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Tutt i i lunedi 

U N L I B R O D'ARTE 

con rlmitft. 
Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Per il leader socialista non c'è partito che non abbia violato la legge sul finanziamento 
Appello del segretario pds alla sinistra perché si prepari all'alternativa e fermi la destra 

Craxi: siamo tutti colpevoli 
Occhetto sfida: svolta morale 
Tutti fuorilegge 
tutti in paradiso 
GIUSEPPE CALDAROLA 

N on ha fatto un gran favore ad Amato, ieri, Betti
no Craxi. Se analizziamo i dati di partenza, era 
lecito aspettarsi altro da un segretario sociali
sta. Ecco la situazione. Un nuovo governo con 

_ a ^ ^ una base parlamentare a dir poco ristretta. La 
grana Goria in un elenco di ministri che pure 

era stato depurato da Scalfaro. Le ventilate dimissioni da 
parlamentari dei rappresentanti della De nella compagine 
governativa che dà al governo Amato la connotazione di 
governo socialista a partecipazione democristiana. Infine, il 
cattivo esordio sui mercati intemazionali dove il nuovo 
quadnpartito non viene preso sul serio e la lira si trova cinta 
d'assedio come ben poche altre volte. 

Si partiva da qui, ieri. Il dibattito parlamentare stava tut
tavia dando alcuni segnali. Il secondo presidente del consi
glio socialista aveva ncevuto numerose attestazioni perso
nali di stima e le opposizioni «non preconcette», per dirla 
con La Malfa, si erano disposte a valutare con serenità i suoi 
atti concreti. Insomma, fate e vedremo o. se preferite, fate e 
faremo. Ma Amato non aveva fatto i conti con Craxi. Ieri al
la Camera, con un intervento rancoroso, il leader socialista 
ha chiuso tutte le porte, tutte le finestre, qualsiasi fessura da 
cui potesse entrare un pò d'aria. Là dove Forlani rivolgeva 
appelli alle opposizioni, Craxi le derideva. E mentre sull'on
da del caso Goria, la questione morale proponeva scelte 
difficili ma esemplari, da Craxi veniva a Goria l'invito a non 
dimettersi e soprattutto una incredibile chiamata di correo 
verso tutto il sistema politico. Nessuna parola di scusa o 
d'autocritica. Craxi non e passato all'opposizione di un si
stema in cui, per citare Amato, ha prevalso una sorta di 
americanismo prrivo dell» connotazione puritana. Solo au-
to-cnmindliz/uzione per giungere all'obiettivo dell'auto-as-
soluzlone. Tutti fuorilegge, tutti in paradiso. Cosi II leader 
del Psf ha chiamato a raccolta il mondo politico che ci sta, e 
soprattutto in questo modo ha tirato su le barricate per tute
lare la propria interpretazione del nuovo quadripartito a 
guida socialista. 

E ra già accaduto che un uomo politico, di fronte 
all'esplodere di casi di corruzione nel suo parti
to e nel suo sistema di potere, avesse rivolto da 
un aula parlamentare un monito arrogante. Era 

„ „ _ _ quell'Aldo Moro che voleva impedire che la De 
venisse processata nelle piazze. Ma era anche 

queir Aldo Moro che lavorava non per chiudere ma per 
aprire processi politici nuovi e da ciò traeva forza, lo ricor
diamo senza indulgere in giustificazionismi improponibili, 
per difendere la propria parte. Qui si chiede, invoce, omertà 
generalizzata per difendere l'esistente. Ma 0 questo il com
pito della sinistra, oppure per questa via la sinistra finirà per 
essere distrutta? 

Occhetto intervenendo ieri alla Camera ha rivolto, di 
fronte al formarsi di una nuova destra e di una sorta di «ter
za forza» rtsanatricc, un appello alla sinistra perchè inizi a 
ragionare assieme. Certo, le cose si fanno sempre più diffi
cili. Ma si può andare avanti senza porsi il tema dell'alterna
tiva contestualmente a quello della riforma del sistema po
litico? La sinistra deve decidere ora se vuole governare i 
grandi cambiamenti, se vuole davvero le riforme istituzio
nali cosi da favorire l'alternativa e se vuole evitare che, una 
volta concluso il processo riformatore, sia un blocco mode
rato rinnovato a succedere a questa classe dirigente. Oppu
re se sceglie la strada della nnuncia, prigioniera di vecchie 
logiche o ridotta a pura testimonianza. Dobbiamo assistere 
al compimento di quella che alcuni chiamano la rivoluzio
ne silenziosa che parte dal Nord, di cui si comprendono le 
ragioni, ma non se avrà uno sbocco politico democratico, o 
vogliamo dire la nostra e determinare un nuovo corso poli
tico? Nel malessere del Psi e di altre forze noi sappiamo che 
c'è questa stessa nostra preoccupazione. 

Sulla questione morale Craxi si scatena e alla Ca
mera, nel corso del dibattito sulla fiducia, accusa 
tutti: «Non c'è partito che non abbia violato la leg
ge sul finanziamento pubblico». A un governo di 
svolta morale e programmatica fa invece riferi
mento Occhetto: non siamo predestinati all'op
posizione, la sinistra si prepari all'alternativa e fer
mi la destra. Craxi risponde: discorso confuso. 

STEFANO BOCCONETTI G. FRASCA POLARA 

• • ROMA. In Parlamento, Il 
dove si discutono e si approva
no le leggi, Craxi sorprende 
tutti e candidamente annun
cia: «Tutti i partiti, lo sanno tut
ti, ricorrono a forme aggiuntive 
di finanziamento irregolari o il
legali». Insomma, siamo tutti 
colpevoli e chi è senza pecca
to scagli la prima pietra. Il suo 
discorso suona come una 
chiamata di correo. «Se gran 
parte di questa materia - ag
giunge - ha attinenza con la 
criminalità, allora gran parte 
del sistema sarebbe un sistema 
criminale». Di tutt'altro tono il 
discorso di Occhetto: «Non sia
mo predestinati all'opposizio
ne», dice il segretario del Pds 

pensando alia costruzione di 
una sinistra unita che si candi
di alla guida del Paese per 
quella «svolta morale e pro
grammatica» cui il governo 
Amato rinuncia. E a tutto il Psi 
dice: «Rimettetevi in discussio
ne, prepariamo le istituzioni 
dell'alternativa e il suo sogget
to fondante». Craxi ascolta e 
commenta: «Un discorso con
fuso e inconcludente. Gli ap
pelli retorici rimarranno senza 
risposta». E intanto il ministro 
Goria, su cui pende una richie
sta di autorizzazione a proce
dere, ha incontrato Amato e 
ha poi annunciato: «Non mi di
metto». 

ALLE P A Q I N I 3 • S 

Per i terreni d'oro 
arrestato a Firenze 
l'ex vicesindaco de 
Una tangente di 1 miliardo e 300 milioni: a pagarla 
sarebbe stato il Consef (Consorzio di cooperative 
edili) per poter costruire 400 alloggi. L'avrebbero ri
scossa imprenditori e commercialisti. Uno di questi è 
l'ex-vicesindaco de di Palazzo Vecchio, Gianni Con
ti. Per lui e per altre 10 persone, sono scattati gli arre
sti cautelari. Il sindaco Morales: «Per noi il caso Conti 
si è chiuso con le sue dimissioni da assessore». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SILVIA BIONDI OIOROIOSQHERRI 

Intervista 
a Del Turco: 
«Ho sbagliato 
amnistiate me» 

Bankitalia argina le speculazioni 
Sulla stangata Amato ci ripensa? 

Ancora bufera 
sui mercati 
Lira in affanno 
Lira in piena bufera: da Londra scatta una seconda 
violenta ondata di vendite. Ciampi tampona l'enne
simo strattone alla moneta. Sfondata quota 760 sul 
marco, poi un leggero calo. Da Bankitalia un'accu
sa: importanti banche nazionali hanno incoraggiato 
la speculazione. Amato sembra aver rinunciato alla 
maxi stangata da 30mila miliardi: deprimerebbe l'e
conomia, aumenterebbe l'inflazione. 

RICCARDO LIQUORI ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

DI MICHELE A PAD. 3 

«•I ROMA. Un'altra giornata 
campale per la lira, alla vigilia 
del vertice di Monaco del G7. 
Il secondo strattone nel giro di 
due giorni è partito da Londra 
nel pomeriggio sulla base del
le voci di imminente svaluta
zione della lira. Da Bankitalia 
un'accusa: alcune filiali di im
portanti banche italiane han
no fatto circolare la notizia se
condo la quale da Roma era 
arrivato l'ordine di interrom
pere ie quotazioni marco/lira. 
Subito si è diffusa un'altra no
tizia: lunedi il mercato Italiano 
resterà chiuso. Immediala la 
corsa a vendere. La lira ha 
sfondato quota 760 sul marco, 
Bankitalia è intervenuta con le 

proprie riserve riportando la 
moneta su valori migliori. 
L'ombra della svalutazione 
non è fugata. Il governo italia
no è intanto alle prese con la 
manovra anti deficit: Amato e 
i ministri economici sembra
no aver rinunciato ad una te
rapia d'urto per i conti pubbli
ci a base di stangate. Peggio
rerebbe le condizioni com
plessive dell'economia e so
prattuto ostacolerebbe la di
scesa dell'inflazione, che 
entro la fine dell'anno si vuole 
portare sotto il 5%. Allarme 
per il commercio estero. Le 
opinioni di Rossignolo per gli 
industriali e Airoldi per i sin
dacati. 

A L L E P A Q I N E 1 4 e 1 5 

CGAXI B' FENOM&tMU, 
Riesce At> AVERE 
DGue oscrre PERSINÌO 
PIÙ DI scornati più D.sco-ntMu r 

Che Tempo Fa 
Il ministro delle Finanze Giovanni Goria non ha un atti

mo di tregua. Era appena riuscito a far cessare, sui gior
nali, la continua confusione tra la sua persona e quella 
del più celebre e affermato Amedeo Goria (marito di Ma
ria Teresa Ruta) che già una nuova tegola gli cade sulla 
testa, si fa per dire. 

Un suo uomo di fiducia, il presidente delle Ferrovie 
Nord di Milano, Sguazzi (forse lo stesso Sguazzi cono
sciuto a Ovada durante il mitico raccolto dei peperoni 
dell'84), è coinvolto nella storia delle tangenti. Ma è lo 
stesso Goria che, sulla Repubblica di ieri (pagina 5) ci of
fre le prove inoppugnabili della sua innocenza: «Non so
no mai salito su un treno delle Ferrovie Nord». Goria dice 
il vero. È stato notato più volte sulle tratte Asti-Bra, Asti-
Canelli e Asti-Casale Monferrato. Ma sulle Ferrovie Nord, 
mai. Per lui, sono troppo a Est: praticamente l'Orient Ex
press. 

MICHELE SERRA 

• • FIRENZE. Un nuovo scan
dalo, a Firenze. Sono scattati 
gli arresti cautelari per undici 
persone. Tra queste, l'ex vice
sindaco democristiano di Fi
renze Gianni Conti. Una tan
gente di 1 miliardo e 300 milio
ni: l'avrebbe pagata il Consef 
(Consorzio di cooperative edi
li) per poter costruire 400 al
loggi alla periferia di Firenze. 
L'avrebbero riscossa imprendi
tori e commercialisti di Firenze 
e di Prato. Intanto, a Milano, 

110 poliziotti e guardie di fi
nanza mobilitati per aprire un 
nuovo fronte dell'inchiesta 
•Mani pulite». Nel mirino la 
«Sogemi», società che gestisce i 
mercati all'ingrosso. Seque
strati quintali di documenti e 
inviati 8 avvisi di garanzia. In
dagati per corruzione il presi
dente dell'assembla regionale 
de, Dario DI Gennaro, e l'as
sessore comunale al Traffico 
(prima al Commercio) Ange
lo Capone, socialista. 

MARCO BRANDO A PAGINA 4 

I Tir bloccano le strade, tensioni nelle città, scarseggia la benzina, chiudono le fabbriche 
Gran Bretagna, Spagna e Germania invitano i cittadini a disdire tutti i viaggi 

Francia assediata, alt ai turisti 
La Francia è completamente paralizzata dal blocco 
dei Tir. 11 negoziato non decolla, mentre l'opinione 
pubblica si schiera in maggioranza con i «rivoltosi». 
Lilla in stato d'assedio. E cosi Lione, Tolosa, Saint 
Etienne. Si temono gravi incidenti. Scarseggia la 
benzina, chiudono le fabbriche. Dalla tv appello ai 
vacanzieri a non partire. Germania, Spagna e Gran 
Bretagna invitano i cittadini a disdire le vacanze. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

di centri. Si temono per le 
prossime ore gravi incidenu. In 
un clima di crescente tensione, 
radio e tv francesi ripetono 
senza soluzione di continuità 
l'appello a «partire lunedi», ri
volto ai quattro milioni di va
canzieri, la cui partenza è atte
sa per oggi. In caduta libera 
l'arrivo di turisti da Gran Breta
gna, Spagna e Germania, i cui 
governi hanno svolto opera di 
dissuasione verso chi voleva 
recarsi in vacanza in Francia. 

••PARIGI. La Francia e in 
pieno caos. 11 paese e ormai 
totalmente paralizzato da due
trecento blocchi stradali dei 
camionisti, e il negoziato non 
decolla, mentre l'opinione 
pubblica si schiera in maggio
ranza con i «rivoltosi». Ieri sera 
camion dell'esercito sono do
vuti intervenire per rifornire di 
carburante le stazioni di servi
zio della regione parigina. Lilla 
e in stato d'assedio. E cosi To
losa, Saint Etienne e altri gran-

Un'immagine delle proteste che stanno paralizzando la Francia A PAGINA I O 

Una storia 
Anna Maria 
Montani 
rapita nel 7 6 : 
«Dimenticare 
è impossibile» 

Havel battuto 
Il presidente 
esce dì scena 

JOLANDA BUFALINI 

• • Bocciata la candidatura 
di Vaclav Havel alla presi
denza federale della Ceco
slovacchia. Determinante, e 
scontato, il voto degli slovac
chi. Ma il colpo al prestigio 
del presidente drammaturgo 
fa comodo anche alla destra 
ceca, determinata a raggiun
gere al più presto un accordo 
sulla separazione. Il 16 si ter
rà una nuova votazione con 
altri candidati. Se nessuno 
fosse eletto, Havel potrà ri
candidare. Una bocciatura 
annunciata dalle forze slo
vacche che hanno vinto le 
elezioni e che hanno per 
tempo avvisato la loro oppo
sizione alla rielezione del 
presidente della «rivoluzione 
di velluto». La destra ceca, 

dal canto suo, aveva una 
gran fretta di liberarsi dell'ul
timo protagonista della rivo
luzione democratica dell'89 
e fautore dello Stato comune 
ancora insediato al potere. 
Era salito alla ribalta alla fine 
di quell'anno che ha cambia
to il volto dell'Europa, spinto 
sulla poltrona presidenziale 
quasi a furor di popolo. A 
perderlo é stata l'esplosione 
della questione slovacca. 
Ora si andrà, il 16 luglio, al 
voto su nuove candidature. 
Se nessuno dovesse essere 
eletto, Havel conserverà l'in
carico fino al 5 ottobre, do
podiché ci sarà una presi
denza collettiva del Parla
mento federale. 

C. ROMANO A PAG. a ANTONELLA CAIAFA A PAGINA 12 

Quel bambino è il nostro specchio 
• • Si annuncia bello, presu
mibilmente commovente, il 
film che Aurelio Grimaldi, l'au
tore di Meri per sempre, ha ap
pena ultimato e che con gran
de probabilità sarà in concor
so al Festival di Venezia. S'inti
tola La discesa di Aclà a Fiori
stella. Ha per protagonista un 
piccolo minatore siciliano. SI, 
ancora un bambino. Dopo il 
successo d i Ladrodi bambini d i 
Gianni Amelio può sembrare 
un vezzo. Ma Grimaldi lavora
va all'oscuro di quanto stesse 
facendo quasi in contempora
nea Amelio e del resto non è 
da oggi che questo autore si 
pone il problema di giovinezze 
difficili. Naturalmente bambini 
al cinema se ne vedono da 
sempre e da sempre sono un 
buon espediente per muovere 
le corde della lacrima o dell'i
larità. Però nel film di Amelio, 
come nei libri e in questa ope
ra prima cinematografica di 
Grimaldi, i bambini (o le loro 
repliche più grandi: gli adole
scenti) non sono un espedien
te. Anzi, azzardo un'ipotesi: a 

SANDRA PETRIGNANI 

dispetto del forte realismo, de
bitamente sottolineato dalla 
critica, questi bambini non so
no bambini. Appaiono tali, ma 
sono una metafora, sono se 
stessi e qualcos'altro insieme. 

Se è vera la suggestiva inter
pretazione di Levy-Strauss che 
nell'immaginario collettivo i 
bambini rappresentano i mor
ti, perche sono l'altro, ciò che 
non ò ancora integrato in una 
cultura, ci spieghiamo facil
mente perche i sentimenti nei 
loro confronti sono tanto am
bivalenti e cambiano a secon
da delle epoche, delle società. 
L'enfasi dell'informazione sui 
temi dell'infanzia, la commo
zione suscitata dal film di 
Amelio indipendentemente 
dal suo valore di opera d'arte, 
la magnifica solidarietà espres
sa da lutti quei lenzuoli bian
chi che hanno sventolato per 
Farouk, ci dicono molto sui 
sentimenti degli adulti non ver
so i piccoli, ma verso se stessi. 

Questa nostra fragile socie
tà, che si sente sull'orlo della 

disgregazione, che si ricono
sce debole come un cucciolo, 
si rispecchia inevitabilmente 
nel destino infantile, che an
che nel migliore dei casi è de
stino di dipendenza assoluta. Il 
modo in cui nella storia la so
cietà ha guardato all'infanzia 6 
rivelatore del grado di autosti
ma e di certezze di un gruppo. 
II bambino può essere consi
derato centrale o marginale in 
una società, ribelle e perverso 
per natura o, al contrario, na
turalmente buono, può essere 
protetto o abbandonato. Non 
e lui a mutare, ma i fantasmi, le 
paure, le sicurezze o insicurez
ze degli adulti. Perche la gente 
è stata così pronta a sventolare 
il lenzuolo per Farouk? Una si
tuazione ben diversa dal ma
cabro voyeurismo che si scate
nò per l'orrenda vicenda di 
Vermicino, con quel bambino 
che moriva nel pozzo sotto gli 
occhi degli adulti impotenti. LI 
c'era la disperazione inutile, lo 
scacco della vita contro la 
morte, enfatizzata dal fatto che 

la vittima era la più inerme 
possibile. 

Per Farouk invece c'è stato 
un entusiasmo quasi di festa, 
una tribù che si ritrovava in un 
rito antico. Un popolo che, 
non avendo altro per ricono
scersi unito, partecipe di un 
comune sentimento, si attacca 
alle radici, alle fondamenta, a 
quel poco di sacro che riesce 
ancora a distinguere: la vita di 
un bambino. Il suo diritto al
l'infanzia, l'innocenza. 

Forse in un altro momento 
storico questi film con prota
gonisti bambini che soffrono, 
ma che sanno sperare, non sa
rebbero stati altrettanto impor
tanti, non sarebbero stati capiti 
cosi d'istinto, senza mediazio
ni intellettuali. Oggi raggiungo
no qualcosa di raro, da rispet
tare e trattare con cura, come 
questo nostro sentimento col
lettivo per la sorte del piccolo 
Farouk, raggiungono una di
mensione mitica, ci fanno in-
trawederc il territorio abban
donato dei nostri rapporti col • 
lettivi con la parte più profon
da di noi stessi. 

Fs, lunedì sciopero 
Tesini precetta 
i controllori dì volo 

RAULWITTENBERO 

• • ROMA. L'emergenza tra
sporti rischia di diventare 
un'ulteriore insidia per il go
verno Amato, anche nel caso 
in cui venga ridimesionata la 
minaccia annunciata di un 
blocco delle lerrovie contro 
l'eventuale costituzione della 
Fs-Spa. La Commissione di ga
ranzia ha convinto l'autonoma 
Fisafs e i capistazionc a scio
perare come i confederali in
vece che per 24 ore: lunedi 
niente treni dalle 9,30 alle 14. 
Dunque astensioni dal lavoro 
scongiurate durante l'esodo. 
Va male invece per gli aerei, 
col ministro Tesini impotente 
di fronte alla Corte dei Conti 
che ha bocciato il contratto dei 
controllori di volo: confermate 

le proteste articolate degli «uo
mini radar» per dieci giorni da 
domenica. La lata avverte il 
governo italiano che questi 
scioperi rischiano di provocai»1 

•il collasso del trasporto aereo 
in Europa». Intanto Tesini ha 
disposto la precettazione dei 
controllori di volo i quali han
no annunciato lo scipero per 
Domenica 5 Luglio. Lo si è ap
preso dal Ministero al termine 
di una riunione tenuta da! mi
nistro con le organizzazioni 
sindacali firmartarie del con
tratto di lavoro. Ancora in alto 
mare la vicenda dei «camalli» 
del porto di Genova, dove Te
sini è atteso per oggi. E sul 
fronte dei Tir è in vista un nuo
vo decreto. 

A PAGINA 13 



intuita 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

L'immunità 
ANTONIO BARCONI 

a prossima settimana nell'aula di Monteci
torio inizierà la discussione della riforma 
dell'immunità parlamentare. La commis
sione speciale, appositamente istituita da 
Scalfaro, ha approvato un testo, da discute
re in assemblea, insoddisfacente perché 
costituisce un arretramento rispetto alla 
proclamata volontà di riformare il regime 
dell'immunità. Il testo approvato conserva 
ancora l'autorizzazione a procedere per 
tutti i reati: il giudice informa il Parlamento 
e va avanti: il Parlamento entro 60 giorni 
dall'informazione può sospendere il pro
cesso a carico del parlamentare. Si introdu
ce, inoltre, la novità positiva di abolire l'au
torizzazione all'arresto nel caso di esecu
zione di sentenza definitiva, ma si mantie
ne la necessità dell'autorizzazione per in
tercettazioni e perquisizioni. Questo testo è 
stato votato dal quadripartito, dal Pri, con 
l'astensione determinante della Lega. 

Il Pds ha avanzato una proposta che è il 
frutto di una scelta coerente di riforma del
l'istituto, cosi come richiede un diffuso 
orientamento popolare, ma anche della 
volontà di non svuotare completamente un 
istituto che ha fondate motivazioni storiche 
e politiche. Il gruppo del Pds ha proposto di 
escludere ogni forma di autorizzazione per 
i reati comuni e di lasciare, invece, l'auto
rizzazione per i fatti che sono espressione 
del mandato parlamentare. Ad esempio, 
secondo la nostra proposta, non ci sarà bi
sogno di autorizzazione per peculati, cor
ruzioni o per incidenti stradali, come acca
de oggi. Ce ne sarà invece bisogno per una 
attività di difesa dei diritti dei lavoratori (oc
cupazione di una fabbrica). 

Si è tenuto conto dell'uso distorto che 
negli anni passati, per responsabilità dei 
partiti di governo, si è fatto dell'autorizza
zione a procedere, che ha trasformato que
st'istituto da garanzia dell'autonomia e del
l'indipendenza del parlamentare, ad occa
sione di autotutela corporativa, frutto di 
mediazione politica. Nello stesso tempo 
però è emersa la necessità di garantire l'im
pianto costituzionale, in cui 1 autorizzazio
ne a procedere è uno dei momenti di equi
librio e equkoordinazione tra i poteri dello 
Stato e un positivo strumento di tutela del
l'attività propria del parlamentare nel pae
se. 

una formulazione che supera definitiva
mente il vecchio concetto di immunità; ma 
che garantisce il Parlamento da eventuali 
interferenze della magistratura nelle attività 
e nelle prerogative delle assemblee legisla
tive. Si tratta di una soluzione che tiene fuo
ri dalla tutela dell'art. 68 la quasi totalità dei 
reati, che finora hanno goduto dell'immu
nità. Nei confronti della nostra proposta so
no state avanzate alcune critiche fondate 
su una concezione egualitaria dell'attività 
politica. Lo stesso Costituente, però, nel for
mulare l'art. 68, non si era richiamato a 
questo concetto, ma anzi aveva tenuto ben 
presente la «obiettiva» diversità del ruolo e 
della funzione del parlamentare, che gli 
viene proprio dall'essere investito di un 
mandato e di una rappresentanza naziona
le. 

Non credo che il comune cittadino vo
glia privare il parlamentare eletto di ogni tu
tela rispetto all'attività politica che svolge, 
credo invece che voglia eliminare ogni pri
vilegio e ogni possibilità di garantirgli l'im
punità. 

L'attività che il parlamentare è chiamato 
a svolgere, fuori dal Parlamento, per dar vo
ce a lotte sociali, a movimenti per l'afferma
zione di libertà e diritti, è l'esercizio di un 
diritto, ma anche l'osservanza di un dovere 
di rappresentanza a cui non può sottrarsi. 
Questa attività, in un sistema giudiziario 
che prescrive l'obbligo del processo per 
ogni notizia di reato, deve poter essere tute
lata rispetto a iniziative strumentali, interfe
renze indebite funzionali a poteri che mal 
sopportano più larghi processi di parteci
pazione democratica. 

È un insegnamento questo che ci viene 
dalla storia del movimento operaio e de
mocratico del nostro paese, che ha trovato 
nella rappresentanza parlamentare forme 
di espressione e sede di riconoscimento 
dei diritti rivendicati. 

.Il racconto di Anna Maria Montani 
sequestrata nel 76 per più di un mese 
«Io vi dico che dimenticare è impossibile» 

«Quella prigionia 
ha spezzato la mia vita» 
• • ROMA. Anche quel gior
no aveva un vestitino a fiori 
colorati, lungo fino alla cavi
glia. Chi scrive, con altri cro
nisti «invase» la sua casa, al
l'indomani della sua libera
zione, il 27 giugno del 1976. 
La sera prima Anna Maria 
Montani, 11 anni, era stata ri
lasciata dopo un incubo du
rato 44 giorni. All'epoca fu 
un record: nessuno bambino 
era rimasto cosi a lungo nelle 
mani dell'anonima sequestri. 
Paolo Ratti, Agostino Ghilar-
di, Mirko Panattoni, Claudio 
Chiacchierini furono piccoli 
ostaggi per una settimana, 
massimo due. Oggi, ancora 
con un vestito a fiori, azzurro 
e bianco, corto sopra al gi
nocchio, ci viene incontro 
una bella ragazza di 27 anni. 
Ci vediamo allo Statuario, 
quartiere residenziale dell'e
strema periferia romana, sul
la via Appia. Qui Anna Maria 
Montani venne rapita la mat
tina del 13 maggio del 1976. 

Con lei rivediamo i ritagli 
ingialliti dei giornali dell'epo
ca, le foto pubblicate. Certo è 
cambiata, i suoi capelli neri 
sono molto più lunghi, ma gli 
occhi, lo sguardo sono iden
tici: in questa giovane donna 
non è difficile scorgere e ri
cordare la bambina pallida, 
sorridente ma un po' smarri
ta che affrontò flash, teleca
mere. «Eravate veramente 
uno strazio voi giornalisti». 

Le mostriamo l'intervista 
pubblicata sabato scorso 
dall'Unità ad Armino Meli, il 
bandito sardo in prigione. In 
particolare, alla domanda «è 
la stessa cosa rapire un bam
bino o un adulto?», colpisce e 
fa sobbalzare la gelida rispo
sta. Meli, infatti, ritiene che «a 
parte differenti difficoltà, sia 
la medesima cosa. Aggiungo 
che in genere il bambino vive 
il sequestro con meno paura 
di un adulto». Il sorriso sulla 
bocca di Anna Maria Monta
ni si spegne appena legge la 
frase. 

«Come si fa a dire una casa 
del genere? Certo, le reazioni 
ad un sequestro sono diver
se, molto cambia dal caratte
re di ciascuno. Ma questa 
esperienza ti modifica, non 
solo la vita, ma il carattere. E 
questo non credo succeda 
con un adulto che ha già una 
personalità formata. Succe
de invece con i bambini. 
Ogni minuto che trascorri 
nelle loro mani ti toglie anni 
di vita. Il senso del tempo, 
per un bambino, è diverso da 
quello di un adulto. Quando 
mi hanno strappata da casa 
ero una ragazzina che gioca
va con tante bambole. Quan
do sono tornata non le ho 
più toccate. Ero diversa e mi 
sentivo estranea ai miei coe
tanei. Avevo capito che la 
mia vita non dipendeva da 
me: mi sentivo un punto, un 
niente, una formica che 
chiunque poteva schiacciare 
e cancellare. Quando ero se
questrata pensavo sempre a 
come erano prima le mie 
giornate: le merende sul pra
to con le amiche, le passeg
giate, i giochi all'aperto. Il 
mio mondo mi sembrava co
si lontano; vivevo con l'ango
scia di non poter far più quel
le cose. E infatti, cost è stato. 
Quando sono tornata a casa, 

A distanza di 16 anni Anna Maria Montani, rapita a 
Roma 1*11 maggio del 76, quando aveva 11 anni, 
racconta come è cambiata la sua vita. «Non parlar
ne più, dimenticare quei brutti giorni: questo mi di
cevo e mi dicevano tutti. Sbagliando». «Non sono 
riuscita a cancellare quel periodo e da quattro anni 
ho scelto la fuga». «A un bambino, ogni minuto di 
sequestro gli toglie un anno di vita». 

CINZIA ROMANO 

26 giugno 76: Anna Maria Montani libera dopo 43 giorni di prigionia 

dopo le coccole, i regali, la 
lunga vacanza, sono comin
ciate le paure dei miei. Non 
mi facevano più uscire di ca
sa. Mille raccomandazioni, 
venivo accompagnata da-
pertutto. Forse era inevitabi
le, ma io ne ho tanto sofferto. 
St l'anno dopo, il 1977 lo ri
cordo come un altro incubo: 
sempre chiusa in casa, pian
gevo, mi disperavo,'™ senti- * 
vo in gabbia. Questa città ha 
cominciato a starmi stretta, a 
soffocarmi: tutto mi riportava 
indietro nel tempo, ai miei 
giorni da prigioniera, sotto 
una tenda, con una catena 
legata alla caviglia e al letto 
da campeggio. Per questo ho 
scelto di andar via». Anna 
Maria Montani, da quattro 
anni si è stabilita negli Usa. 
Vive e lavora a Los Angeles: 
dipinge e cura arredamenti 
da intemi. Rientra in Italia in 
estate, per tre, quattro mesi 
l'anno. 

«Non riesco a stare a lungo 
lontano dai miei genitori, dai 
miei fratelli, dagli amici. So
prattutto con i miei sono le
gatissima., Un rapporto con
traddittorio, conflittuale: la 
mia irrequietezza mi porta 
lontana, ma mi aggrappo a 
loro e ritomo, pensando 
sempre con angoscia al gior
no in cui la vita mi separerà 
da loro. Credo che questo 
rapporto cosi stretto dipende 
molto proprio dal mio seque
stro. Ricordo ancora quando 
i rapitori mi dissero, "vieni, 
ora andiamo a casa", lo non 
ci credevo, ero terrorizzata. 
Mi legarono le mani, poi i 
piedi. Poi ancora le mani ai 
piedi e mi misero dentro un 
sacco. Ci rimasi ore prima di 
essere caricata in macchina. 
Pensai che mi avrebbero uc
ciso. Mi lasciarono dentro un 
casotto di lamiera e paglia a 
Settcbagni, avvertendomi di 
non gridare, di non parlare 
con nessuno e di aspettare 
papà. Ero in ginocchio, a pie
di nudi in mezzo al fango. 
Piangevo. Poi sentii un grillo. 

Mi sentii fuori, libera. Quan
do arrivò papà fu il momento 
più bello della mia vita. Una 
gioia cosi non l'ho mai pro
vata, mi aggrappai a lui. E ci 
ho messo tanto tempo per 
riuscire ad esprimergli quella 
mia gioia. Ce l'ho fatta un an
no fa, e gli ho scritto una let
tera». 

«Potrei parlarti per ore del 
' mio rapimento, della mìa vi
ta. Ecco, raccontare. Quanto 
è importante. Invece non so-

• no mai riuscita a farlo. Mio 
padre, mia madre, i miei fra
telli, tutti a dire, "è passata, 
non parliamone più, dimen
tica". Ma io non ci riuscivo. 
Ancora oggi. Forse per que
sto ho accettato questo in
contro. È la prima volta che 
qualcuno mi chiede di parla
re non del mio sequestro, ma 
di cosa è avvenuto dopo. E 
dopo aver parlato per telefo
no con te, ho chiamato mio 
fratello, quello più grande, 
ha 37 anni. Quasi rimprove
randolo, gli ho chiesto: "per
chè tu, in tutti questi anni 
non mi hai chiesto nulla, non 
mi ha fatto parlare di allora, 
di oggi". E lui mi ha dato la 
stessa, ennesima risposta: " 
Pensavo che per te era me
glio cosi... è passato tanto 
tempo... tutto 6 finito bene... 
dimentica"». 

Parlare e dimenticare, i 
due termini che si ripetono 
quasi ossessivamente nella 
lunga conversazione. Al pun
to da far suonare beffarde, 
quasi irrispettose le vecchie 
dichiarazioni e i commenti 
che insieme ritroviamo nei 
vecchi ritagli ingialliti. Il suo 
pediatra, che dopo averla vi
sitata afferma, «Anna Maria 
non ha risentito in maniera 
grave dell'accaduto»; o il cro
nista che annota: «Non ha 
l'aria di aver subito un grosso 
trauma. Ha reagito bene, con 
intelligenza, alla tremenda 
avventura». I suoi genitori la 
portarono anche da uno psi
canalista che la licenziò subi
to, sentenziando che Anna 

Maria non aveva bisogno di 
aiuto, era forte e matura, lu
cida, aveva reagito bene. 

«Abbiamo compiuto tutti 
una montagna di errori, lo 
per prima. Non sono riuscita 
a fare capire a chi avevo vici
no, ai miei genitori, quali fos
sero i miei reali bisogni. E i 
miei, senza volerlo hanno 
fatto la cosa peggiore, pen
sando che era meglio per tut
ti archiviare la paura e il ri
cordo». E archiviazione fu la 
parola scelta anche dalla 
giustizia: non furono mai tro
vati gli autori del rapimento, 
né la prigione. 

•Nell'80 avevo un'idea fis
sa: dovevo trovare la mia pri
gione. Come una pazza co
minciai a battare in motorino 
rutta la zona. Sono sicura che 
la mia prigione 6 qui vicino, 
feci in macchina appena die
ci minuti. Mi intrufolai con 
mille scuse in case, ville che 
mi ricordavano il luogo della 
mia priginia. Nulla, un buco 
nell'acqua. Il caso fu archi
viato. Ma non per me. Tre an
ni fa ho preso tutti i ritagli di 
giornale e li ho buttati, dicen
domi basta, ora e veramente 
finita. Ma mi sbagliavo, lo ho 
ancora bisogno di sapere, di 
capire. Cosa? Non lo so 
neanche io. So solo che di
menticare non e possibile. 
Quel passato mi pesa, devo 
elaborarlo in qualche modo. 
Forse mi affiderò ad uno psi
canalista». 

«E intanto fuggo, faccio la 
pendolare tra Los Angeles e 
Roma. LI, in America riesco a 
dimenticare. Poi, rimetto pie
de a Roma: basta una strada1, • 
un profumo, un rumore per 
riportarmi a quei giorni. E poi 
i giornali, la tv: sempre più 
sequestri, sempre più bambi
ni ostaggi per tanto tempo. 
Un anno e mezzo Marco Fio
ra, ora da mesi Farouk. Con
fesso che non leggo una riga, 
se posso spengo il televisore. 
Non voglio leggere né ascol
tare queste notizie... non ce 
la faccio». 

«Se dovessi dare un consi
glio a questi bambini, ai loro 
genitori? Non chiudersi, non 
far finta di dimenticare. Rea
gire, parlare, aprirsi per non 
farsi condizionare, per toglie
re questa ipoteca di dolore e 
paura sul futuro.'La verità è 
che nessuno è preparato a 
tutto questo. E oggi, come ie
ri, continuo a chiedermi per
chè?, perchè proprio a me? 
Non ho mai avuto il coraggio 
di confessarlo: all'inizio me 
la presi anche con i miei, 
pensando che se non avesse
ro avuto i soldi, nessuno mi 
avrebbe rapito. Poi, invece, 
arrivarono i sensi di colpa e il 
pensiero fisso era un altro: 
povero papà, una vita di la
voro e sacrifici per dare i suoi 
risparmi ai sequestratori... 
paga ancora i debiti per col
pa mia, per riavermi a casa. 
Poi certo, ho capito che la 
colpa non era né mia, né lo
ro, che tutto quello che era 
accaduto era indipendente 
da noi, dalla nostra volontà. 
E la mia vita è normalissima: 
lavoro, amo, rido, e mi dispe
ro come tutti, ma... La mia vi
ta si è spezzata, incrinata, da 
quella mattina del 13 maggio 
1976». 

Ma dov'è lo Stato 
mentre l'Italia che «si espone» 
tenta di contrastare il racket? 

TANO CRASSO 

P aolo Bocedi è scampato fortuna
tamente ad un agguato crimina
le. Bocedi, commerciante di Sa
ranno in provincia di Varese, è 

^ _ uno di quegli uomini coraggiosi 
che assumendosi una personale 

responsabilità ha denunciato le sanguisu
ghe che pretendevano una parte del frutto 
del suo lavoro. Ma non si è fermato qui: si ò 
presentato ai giudici e nel dibattimento pe
nale ha indicato con il dito gli estortori deter
minando la loro condanna. Insomma è una 
persona esposta. Eppure da più di un mese 
non veniva più scortalo, proprio dopo aver 
fatto infliggere la condanna e dopo che per 
questo motivo era esposto ad eventuali rap
presaglie. Che puntualmente sono arrivale. 

Una settimana la a Palermo c'era l'Italia 
•parte civile» contro la mafia. C'è oggi un'Ita
lia che da Palermo a Capo d'Orlando, a Sa
ranno è impegnata in prima linea. Ma dov'è 
lo Stato? Certo non si può dire che è in guer
ra sol perché vara un decreto antimafia, 
quando non riesce a esprimere una forte vo
lontà politica. Parliamo per un attimo di co
se concrete. Si osservino, per esempio, le 
tormentate vicende della legge antiracket, 
fiore all'occhiello del governo uscente. 
Qualche settimana dopo l'uccisione di Libe
ro Grassi il governo adotta il decreto antirac
ket. Quando già le Camere erano state sciol
te, per fortuna ancora in tempo, si scopre 
che quel decreto era stato «dimenticato». In 
extremis e grazie ad una forte pressione del
l'opinione pubblica il «decreto Libero Gras
si» diventa, finalmente, legge dello Stato. Ma 
questa legge per essere applicata ha biso
gno di essere regolamentata. Un'altra «di
menticanza». Solo dopo ulteriori pressioni 
viene approntato il regolamento altuativo 

che ancora non è stato pubblicato sulla Gaz
zetta Ufficiale (chissà quali sono le firme 
mancanti dei ministri?). Ma non finisce qui. 
Nelle anticipazioni di stampa il regolamento 
prevede tempi lunghissimi per il rimborso da 
elargire alle vittime, tempi legati alle senten
ze giudiziarie. 

Cosi chi ha avuto distrutto il proprio eser
cizio perché con coraggio si è opposto al 
racket e vuole al più presto riaprire, deve so
lo aspettare, aspettare, aspettare. 

A S. Agata Militello in provincia di Messina 
ci sono due commercianti che dopo aver 
avuto distrutto il proprio negozio, per essersi 
opposti al racket, hanno deciso tempestiva
mente di riaprire. Dopo di che i problemi li 
hanno avuti non con gli estortori ma con al
cune compagnie di assicurazione. A Franco 
Agostino Ninone subito dopo l'attentalo è 
giunta la disdetta del contratto di assicura
zione. Calogero Cordici con grande sforzo e 
grazie alle tante solidarietà raccolte ha deci
so di naprire nei prossimi giorni l'esercizio 
distrutto. Solo che non riesce a trovare una 
compagnia di assicurazione che voglia tute
larlo. E la sua via crucis continua, da un 
agente all'altro. 

Ma è mai possibile che in questo paese 
solo alcuni debbano nschiare e guarda caso 
sempre i più piccoli? Se si vuole contrastare 
efficacemente la criminalità ognuno deve fa
re la propria parte, anche le compagnie di 
assicurazione. 

E lo Stato, soprattutto. Sabato da Palermo 
è partila una sfida alle istituzioni. Se non 
giungerà al più presto una risposta anche 
questo movimento antiracket sarà presto de
stinato a naufragare E avremo cosi un'altra 
speranza in meno. 

Perché la sinistra non sostiene Sofri? 
FRANCA FOSSATI 

Pk rima dei processi a Sofri, Bom-
f pressi e Pietrostetani, era umano 

che non ci fosse attenzione ade
guata. E che la solidarietà restas-

___„_„_ se; limitata agli ambiti di chi co
nosceva bene gli imputati. Dopo 

i processi invece, non genericamente per la 
•gente», ma perchi si definisce progressista e 
democratico, la latitanza dell'attenzione è 
•tffvert!ata*meno comprensibile. E menò tol
lerabile, dopo che le continue contraddizio
ni dell'unico testimone-imputato d'accusa 
hanno dimostrato l'inconsistenza della chia
mata di correo. Oggi, al diciassettesimo gior
no di digiuno di Adriano Sofri, vorrei rivolge
re una domanda a tante e tanti della sinistra 
che da quattro anni forniscono buoni consi
gli. Quelli che, in particolare in questi giorni, 
mischiano a una blanda solidarietà sentite 
criticli e su come non ci si dovrebbe compor
tare di fronte alla decisione della Corte di 
cassazione che ha sottratto - su richiesta 
dell'avvocato di Leonardo Marino - il pro
cesso al suo giudice naturale. Amiche e ami
ci della sinistra che aggiungono: voi, gli ex di 
Le, è meglio in ogni caso che stiate zitti, che 
non vi esponiate pubblicamente perché in 
questo modo indisponete i giudici. 

E allora vi chiedo: perché non parlate voi? 
Perché lasciale che sia questione privata, 
•familiare» di quelli che furono di Le, il soste
gno allo sciopero della fame di Sofri (che se 
continua a non mangiare prima starà male e 
poi starà per morire)? Perché quelli di voi 
che si occupano di legge non si misurano 
con la decisione della Cassazione, mentre 
accetta di farlo con pacatezza e autorità un 
giurista democristiano come Marcello Gallo? 

Vi incontro spesso, parliamo di tutto co
me al solito e poi, all'improvviso, vi ricordate 
che porto il marchio a fuoco dell'ex. Allora 
fate la faccia di circostanza, di quando si sa 
che in casa c'è un malato terminale, e do
mandarne: e Adriano come sta? E aggiunge
te: che brutta stroria, che storia drammatica. 
Ne parlate come se si trattasse di una malat
tia, appunto, qualcosa che non c'entra con 
la politica e con la crisi della sinistra su cui 
tanto vi tormentate (ci tormentiamo). Al più 
qualcuno osserva che sono tempi poco op
portuni per fare lo sciopero della fame. Ci 
sono altre e più gravi tragedie, c'è l'estate, il 
nuovo governo, c'è stata la strage di Capaci, 
c'è la guerra a Sarajevo. E, soprattutto, ci so
no le tangenti. Non c'è posto per Sofri; è un 
ingombro, un residuo del passato, un fanta
sma. E poi, che brutta figura: sembra che di
giuni perché vuole Carnevale. Se provi a 

obiettare che non è lui a volere Carnevale, 
ma è l'avvocato di Leonardo Manno che non 
lo ha voluto, ti senti rispondere che «è diffìci 
le farlo capire alla gente». 

Difficile è invece per voi. a me sembra, il 
capirlo. Perché l'avvocato di Leonardo Mari
no è di sinistra anzi del Pds; perché i giudici 
di Milano sono senza macchia e senza pau
ra; perché come si fa a criticare i magistrati 
quando sono gli unici eroi di cui si dispone. 
E cosa importa scoprire, dopo anni in cui 
chiedevate: -Ma perché mai Marino avrebbe 
dovuto confessare spontaneamente?», che è 
stato due settimane in una caserma dei cara
binieri, prima di «confessare spontaneamen
te». Ha interessato qualcuno di voi questo 
piccolo particolare? Vi interessa sapere che i 
carabinieri lo avevano negato e che, sulla 
questione, mentirono (ohibò!) anche i ma
gistrati di Milano? E vi interessa sapere che 
posso scrivere tutto questo senza essere que
relata perché tutto questo è provato? 

Ma quando l'intera identità della sinistra 
sembra appesa alla toga del giudice Di Pie
tro e ancora una volta tocca ai tribunali sal
vare la patna e la politica dà forfait, capisco 
che è difficile battersi contro le ingiustizie 
che colpiscono i singoli. Un tempo ragioni di 
Stato e di comunismo, oggi ragioni dì onestà 
e di immagine: gli individui scompaiono 
sempre. Basta guardare ai corrotti e ai cor
ruttori del Pds: non solo condannati senza 
appello all'ignominia universale, ma cancel
lati, radiati dalla memoria e dalla curiosità. 
Non erano stati compagni fino a ieri? Possi
bile che non interessi nessuno capire il loro 
percorso? Può essere addirittura un dettaglio 
che Sofri sia innocente delle accuse che gli 
sono state rivolte e i piedissimi milanesi, o 
alcuni di loro, ammettano di essere colpevo
li. Il vostro disinteresse li accomuna. Il garan
tismo che sembrava una risorsa della demo
crazia proprio perché rivolto a tutti, anche a! 
cattivi per intenderci, è diventato qualcosa di 
cui vergognarsi e i garantisti di una sola sta
gione alimentano la voglia di tribunali spe
ciali. Se non si è gridato allo scandalo quella 
mattina, quando all'alba, varati nella notte i 
nuovi decreti contro la criminalità, si è pro
ceduto all'arresto di massa dei già detenuti, 
come si fa ad occuparsi di Sofri? 

Al più si è disposti a sottoscrivere un ap
pello, ma non a promuoverlo. Tra l'altro si 
dice che sia antipatico e non si sa bene 
quanto oggi sia «di sinistra». Ma avrà un futu
ro, mi chiedo, una sinistra che non sa vedere 
le ingiustizie dei professionisti della giusti
zia? 
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CCIIMOID 
>. 1929 Ari 13/12/1991 

• • Nella relazione all'ulti
ma Direzione del Pds Cic
chetto ha collegato la defini
zione del nuovo modello or
ganizzativo del partito all'o
biettivo di unire e riformare 
la sinistra. «Tramontata l'i
potesi dell'unità socialista, 
egli ha detto, spetta al Pds ri
lanciare tale processo di ri
composizione, configuran
done gli obiettivi, i modi, le 
tappe, fino a prevedere 
esperienze e aggregazioni di 
tipo federativo». L'accenno 
alla federatiuitò indica una 
via che conviene comunque 
esplorare. Non sono persua
so, invece, che si debba ave
re in mente un «processo di 
ricomposizione», né che 
«spetti al Pds configurarne 
gli obiettivi, i modi, le tap
pe». Al Pds spetta formulare 
le sue proposte e sollecitare 
altre forze ad avanzare le lo
ro perché divengano temi di 
una ricerca comune. 

L'ipotesi dell'unità sociali
sta è tramontata anche per

ché chi la avanzava mostra
va di voler inglobare le altre 
componenti della sinistra in 
un partito già esistente rite
nendolo, evidentemente, 
l'unico «in regola con la sto
ria». Ora si vede che i propo
nenti non comprendevano 
quanto la fine del bipolari
smo e del «socialismo reale» 
fossero destinate a sconvol
gere la nomenklatura dei 
partiti in Italia. Qualunque 
partito riproponga il tema 
dell'unità della sinistra muo
vendo da sé o pensando di 
ricondurla a sé rischia di 
commettere lo stesso errore. 

L'obiettivo di rinnovare e 
unire la sinistra dovrebbe es
sere condiviso da tutte le for
ze che, volendo mutare re
gole e istituzioni nel senso 
d'una democrazia dell'alter
nanza, si propongono poi di 
prospettare un'alternanza al 
blocco di potere centrista 
che da quaranticinque anni 
governa l'Italia ininterrotta
mente. Conviene dunque 
prender le mosse dai prò-
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blemi nuovi che per tutte lo
ro si pongono. 

Un primo tema riguarda i 
tre partiti che a vario titolo 
fanno riferimento all'Inter
nazionale socialista. Il Psdi 
fin dalla nascita e il Psi dagli 
anni del centro-sinistra non 
hanno mai mostrato di cre
dere che l'Italia possa essere 
governata altrimenti se non 
«dal centro». Idea condivisa, 
del resto, anche dal Pei, dal 
76 all'87. Per quanto riguar
da quest'ultimo, la nascita 
del Pds ha segnato una svol
ta vera: un mutamento di 
paradigma e il passaggio al
la ricerca della possibilità 

che anche l'Italia, esperien
za mai fatta finora, possa es
sere governata «da sinistra». 
D'altro canto, la fine del bi
polarismo, i risultati della ri
strutturazione liberista degli 
anni 80 e le sfide dell'unifi
cazione europea erodono le 
condizioni del governo «dal 
centro» e pongono anche in 
Italia l'alternativa fra gover
nare «da destra» o «da sini
stra». Al Psi e al Psdi vanno 
posti, dunque, due proble
mi: il primo è quello di un bi
lancio del lungo ciclo centri
sta; il secondo riguarda le ri
forme - innanzi tutto la leg
ge elettorale - necessarie 

per passare a una democra
zia dell'alternanza e delle al
ternative. 

La manifestazione più evi
dente della fine del lungo ci
clo centrista è la crisi ormai 
acuta della centralità demo
cristiana. Essa si intreccia 
con il venir meno, finito il bi
polarismo, delle condizioni 
che giustificavano l'unità 
politica dei cattolici. Da tem
po il composto di cattolice
simo democratico e conser
vatore che la De ha rappre
sentato non era più in equili
brio e non reggeva. A datare 
dall'assassinio di Aldo Moro 
la possibilità per i cattolici 

democratici e per il cattoli
cesimo sociale di avere nella 
De il veicolo politico più in
fluente si è venuta via via 
esaurendo, fino a scompari
re. Negli anni 90 riformare e 
unire la sinistra è un compi
to che non può essere assol
to senza affrontare questi te
mi e aprire nuove strade al 
cattolicesimo democratico e 
sociale. Ed è un compito 
con cui dovrebbero misurar
si tutte le componenti della 
sinistra riformatrice, vecchia 
e nuova. 

Vorrei accennare, in fine, 
al problema del sindacato. 
Che l'unità, l'autonomia e 
l'influenza del sindacato ab
biano risentito dei caratteri 
del sistema politico nessuno 
oserebbe negarlo. Può es
servi una democrazia del
l'alternanza e delle alternati
ve nella quale non siano de
finiti, finalmente, i rapporti 
tra sindacato e sistema poli
tico? Può costruirsi in Italia 
una «sinistra di governo» che 
non abbia con l'intero movi

mento sindacale un rappor
to privilegiato? Nessun rag
gruppamento di forze po
trebbe governare «da sini
stra» il paese senza essere 
sostenuto dal sindacato. Né 
può il sindacato, restando 
indifferente alle regole del 
sistema politico e neutrale 
rispetto ai programmi e alle 
alleanze di governo, diveni
re un attore autonomo ed 
autorevole della «democra
zia contrattata». 

Quale che sia la sorte del 
governo Amato, l'undicesi-
ma legislatura avrà carattere 
costituente. Il banco di pro
va di un partito che enuncia 
il proposito di unire e rifor
mare la sinistra è innanzitut
to l'iniziativa volta a solleci
tare - insieme a tutte le altre 
forze riformatrici - il movi
mento sindacale ad un con
fronto e ad un impegno nel 
processo di riforma delle re
gole e delle istituzioni che 
decideranno anche il suo fu
turo di «soggetto politico». 
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Il segretario socialista interviene sullo scandalo tangenti 
«Chi è senza peccato scagli la prima pietra 
Lo sanno tutti che si usano finanziamenti non regolari 
non permetterò riforme che scardinino il sistema» 

«Tutti i partiti sono nell'illegalità» 
Craxi sceglie Montecitorio per una chiamata di correo 
Due mesi dopo l'arresto di Chiesa, Craxi fa il pun
to sulla questione morale. Lo fa con un «franco» 
discorso alla Camera, che suona come una chia
mata di correo. E dice: «Chi è senza peccato scagli 
la prima pietra». Insomma, «i partiti, lo sanno tutti, 
ricorrono a forme illegali di finanziamento». Ma 
attenzione: Craxi non permetterà che una even
tuale riforma serva perscardinare il sistema. 

STEFANO BOCCONETTI 

§ • ROMA. I sostenitori l'han
no chiamalo «discorso-verità». 
I critici l'hanno definita una 
•chiamata di correo». A due 
mesi esatti dall'esplosione del
la «bomba tangenti» a Milano. 
Craxi dice la sua sulla questio
ne morale. Sul sistema dei par
titi. Il tutto, però, con una pre
messa. Che dovrebbe suonare 
di monito agli avversari a non 
«usare» Di Pietro in funzione 
anti Psi. Il leader di via del Cor
so (quando alla Camera ha 
appena riconfermato la fiducia 
al suo braccio destro, Amato) 
scandisce bene le parole: «Af
frontiamo questo problema 
con serietà, rigore, senza ipo
crisie, processi sommari e gri
da spagnolesche». Con fran
chezza, insomma. Ed ecco co

sa significa per Craxi: «È torna
to alla ribalta in modo deva
stante il problema del finanzia
mento del sistema politico nel 
suo insieme, Delle sue degene
razioni, degli abusi che si com
piono in suo nome, delle ille
galità che si verificano da tem
po immemorabile». Se questo 
e il quadro, «e arrivato il mo
mento di dire la venta». La veri
tà su quella «rete di corruttele 
grandi e piccole che segnano 
una stato di crescente degrado 
della vita pubblica, che spesso 
confinano con il racket malavi
toso». In questa rete - «lo san
no tutti» - un grosso ruoio han
no i partiti. Siamo arrivati al 
cuore del discorso: «I partiti -
dice - specie quelli che conta
no su apparati grandi, medi o 

piccoli, su giornali, su attività 
propagandistiche, promozio
nali e associative, hanno ricor
so e ricorrono all'uso di risorse 
aggiuntive. E lo fanno in lomna 
irregolare ed illegale». Arrivano 
gli applausi polemici di Bossi e 
i suoi. Ma Craxi va avanti. E -
come si dice nel poker - «rilan
cia». «Se però gran parte di 
questa materia deve essere 
considerata puramente crimi
nale allora gran parte del siste
ma sarebbe un sistema crimi
nale». 

Insomma, sono tutti in gio
co. Craxi lo dice, lo ripete: «Chi 
e senza peccato scagli la pri
ma pietra», sostiene all'inizio. 
Stesso concetto, alla fine del 
discorso, quando, quasi con 
tono di sfida, aggiunge: «Non 
credo che ci sia nessuno qui 
che possa alzarsi e pronuncia
re un giuramento in senso con
trario a quanto affermo. Presto 
o tardi i fatti si incaricherebbe
ro di dichiararlo spergiuro». 

Discorso allarmalo (e allar
mante, dirà qualcuno). Dal 
quale dovrebbero discendere 
proposte di correzione. Craxi 
io chiama «rimedio. Anzi, ri
medi, perchè ce ne vuole più 
di uno». Ma nelle indicazioni, il 
leader socialista non va al di là 
di un'indicazione generica sul

la necessità «di una nuova leg
ge sul finanziamento ai partiti, 
che faccia tesoro dell'espe
rienza negativa». In più, c'è la 
richiesta eli «un dibattito parla
mentare». E sarà II che il Psi 
presenterà meglio le sue idee. 
Ora, invece, al segretario inte
ressa di più un'altra cosa. Que
sta: qualunque riforma si farà -
dice - questa «non sarà e non 
potrà essere utilizzata da nes
suno come un esplosivo per 
far saltare il sistema, per dele
gittimare la classe politica. Per 
creare un clima nel quale di 
certo non possono nascere né 
le correzioni, né un'opera di ri
sanamento. A quel punto ci sa
rebbe solo disgregazione e av
ventura». 

È tutto. Craxi si (ernia qui. 
C'ò un suo collega di partito 
(decisamente non un suo so
stenitore), Signorile, che legge 
in queste frasi addirittura «un 
discorso coraggioso. E per cer
ti versi autocritico». Ma sembra 
evidente che Signorile «voglia» 
leggere questo, visto che ag
giunge: «Mi auguro elle riserve
rà questo approccio (autocriti
co, ndr) ai problemi del parti
to». C'è anche chi si tira fuori 
dalla «chiamata di correo». 
Pannelia, per esempio: «Delu-

Intervista a OTTAVIANO DEL TURCO 

«Un'amnistia per i ladri? 
No, voglio chiedere scusa...» 
«Mi sento ferito. E voglio chiedere scusa a chi è ri
masto offeso dalle cose che ho detto». Ottaviano 
Del Turco, in un'intervista aN Unità, replica alle ac
cuse che gli hanno lanciato. «Io voglio i ladri in ga
lera, ma mi chiedo anche come aprire una fase 
nuova». La classe politica? «Reagisce molto al di 
sotto delle esigenze. Sembra stordita». E conclude: 
«È stata una lezione che non dimenticherò». 

STEFANO DI MICHELE 

•al ROMA. «Oggi ho scoperto 
davvero cosa vuol dire essere 
ferito. Vogliono far passare 
proprio me per il difensore del 
popolo dei corrotti d'Italia! 
Cosa devo dirti? Ho provato 
vergogna, sono addolorato, 
stupito, ferito...». Trema la vo
ce di Ottaviano Del Turco, se
gretario generale aggiunto 
della Cgil. Trema di furore e di 
meraviglia. Si è scatenato un 
pandemonio, intorno alla sua 
proposta di «amnistia alla To
gliatti» per i politici corrotti, 
•dopo che i partiti politici 
avranno saputo rinnovarsi e 
riconquistare la fiducia». C'è 
chi ha parlato di vergogna, chi 
lo ha accusato di indecenza, 
davanti a quella parola: amni
stia. Amnistia per i ladri. Que
sto chiede Dei Turco? Scuote 
la testa amareggiato, il segre
tario socialista della Cgil. Ma. 
soprattutto, vuole chiedere 
scusa. «È colpa mia, che ho 
cercato di esemplificare il mio 

pensiero con una parola», ri
pete più volte. E aggiunge: 
«Voglio chiedere scusa a colo
ro che sono rimasti colpiti e 
offesi dalle mie parole. E non 
mi dà fastidio farlo dalle co
lonne àcWUnilù. Però voglio 
dirti anche un'altra cosa: ho 
visto tanta malafede.. ». -

Partiamo allora da qui, Del 
Turco: cosa ti ha più infarti-
dito, nella valanga di criti
che che ti sono piovute ad-
dono? 

Una sorta di moralismo da su
permercato. Sono rimasto 
male davvero. Pensavo che un 
po' di anni di vicenda sinda
cale mi avessero garantito un 
minimo di rispetto, invece c'è 
chi si è abbandonato all'insul
to nei miei confronti. Mi va be
nissimo chi ha capito il senso 
della mia proposta e non è 
d'accordo, Ma c'è anche chi 
ha capito e poi ha reagito in 
malafede. E questo mi sembra 

terribile. • 
Ma tu cosa Intendevi pro
porre realmente? 

Ascolta. Io prima di tutto ho 
provalo a fare un sogno: quel
lo di un Italia dove i corrotti 
stanno in galera. E il prodotto 
dell'operazione che stanno 
portando avanti i giudici è ca
pace di determinare questo ri
scatto morale. Alla fine di 
questo percorso, comunque, 
il sistema si dovrà chiedere se 
dobbiamo ancora continuare 
a vivere in un paese in cui cir
colano i veleni, i ricatti, le mi
nacce... Se Insomma l'Italia 
deve rimanere un'immenso 
palazzo dei veleni, sommerso 
da valanghe di dossier. Voglio 
dire che una volta chiusa l'in
chiesta, ovviamente con la 
condanna e la carcerazione 
di tutti i corrotti - una cosa 
che mi sembra del tutto ovvia 
ed auspicabile - occorrerà 
anche un grande rinnova
mento della nostra vita inter
na. Quello che io mi chiedo è 
se a quel punto non è giusto 
determinare le condizioni per 
una fase nuova. 

E In che modo? 
Non conosco gli strumenti 
giuridici o politici per rendere 
possibile questo. Ho esempli
ficato con la parola «amnistia» 
perchè è la prima cosa che mi 
è venuta in mente. Ma si po
trebbe ottenere lo stesso risul
tato anche revisionando le 

leggi che regolano i partiti, 
consentire la trasparenza dei 
meccanismi di finanziamen
to... Invece mi sono trovato 
sbattutto in prima pagina co
me il salvatore dei corrotti. 
Una cosa raccapricciante. Ho 
scoperto che il meccanismo 
dell'informazione produce ef
fetti Incredibili. 

Cloe? 
Ho passato gli ultimi due gior
ni al telefono, a rispondere ai 
compagni che chiamavano 
indignati da tutta Italia dopo 
aver visto i giornali. Poi, par
lando con calma, ci siamo ca
piti. E pure a loro, oggi, voglio 
chiedere scusa. Ho inviato an
che una lettera all'yuan/)'.' per 
spiegare la mia posizione, 
proprio perchè sento molto 
forte l'esigenza di ripulire il 
Psi. Credo sia giusto che ognu
no si occupi del suo e non fac
cia finta di occuparsi d'altro. 
In ogni modo, un clima infer
nale. 

Sull'Unità Gianfranco Pa
squino ti muove un'obiezio
ne: può la classe politica 
«amnistiare» se stessa? Co
sa rispondi? 

Che questa è un'obiezione 
che accolgo volentieri. Solo 
un sistema politico che si rige
nera ha i titoli per aprire una 
nuova fase. È chiaro che oggi 
non esiste una classe politica 
che possa amnistiare se stes
sa. 

dcrò Craxi, ma io giuro di non 
aver mai preso una tangente». 
E, ancora, c'ò chi accetta la 
«corresponsabilità». Il vice se
gretario Pri, Bogi: «Craxi ha de
scritto il peccato: il peccato del 
sistema, ed è quindi il sistema 
che va modificato». Ma c'è chi 
«contesta» l'analisi. Meglio: la 
giudica parziale, riduttiva. È 
Cesare Salvi, Pds: «Sembra 
quasi che Craxi faccia discen

dere tutto dal "gigantismo" de
gli apparati di partito. È un pro
blema vero, ma è solo una par
te. C'è, poi, tutto la questione 
dell'intreccio fra affari e politi
ca, c'è l'occupazione dello 
Stato da parte dei partiti, c'è 
l'uso che è stato fatto delle isti
tuzioni: "fatti"" che Craxi ha 
semplicemnte ignorato». La 
«questione morale», insomma, 
divide ancora. 

Ma tu hai parlato come diri
gente sindacale o come di
rigente del Psi? 

Mai, in nessun caso, come di
rigente sindacale. Su questio
ni di questo genere ognuno 
impegna solo la propria per
sona. Guarda, le polemiche 
vanno bene, ma mi hanno 
raccontalo che l'altra sera, in 
televisione, ho subito da as
sente una specie di processo 
in diretta nella trasmissione di 
Gad Lcrner: un linciaggio in 
contumacia. E allora, posso 
confidarti una cosa? Dopo 
tanti anni, sento il bisogno di 
un po' di solidarietà con me 
stesso. È una stranissima sen
sazione... 

Tu, qualche giorno fa, hai 
pubblicamente difeso An
drea Parinl, U segretario 
del Pai lombardo che ha 
preso del soldi per 11 parti
to. Rubare per conto terzi 
non è sempre rubare? Non 

è stato un errore, il tuo? 
Il rischio c'è. Ma la mia im
pressione è che qualche diffe
renza va fatta. Bada bene: si 
tratta di due illegalità, anche 
se c'è chi la commette per fa
re una vita da nababbo e chi 
per far funzionare un partito. 
Ti ripeto: due illegalità. Ma la 
prima deve essere messa a 
posto dalla magistratura, l'al
tra dalla magistratura e dal si
stema politico. 

Il sistema politico, dici. Ma 
è In grado di farlo? 

Non ha alternative, non può 
scegliere di non farlo. Altri
menti scompare l'intero siste
ma dei partiti. E te lo dico da 
sindacalista: se scompare il si
stema dei partiti, non si allar
ga certo lo spazio per il sinda
calo. Questa è solo l'illusione 
di qualche mio amico e com
pagno. Sarà un percorso lun
go, molto lungo. Non di mesi, 
ma di anni. Nessun ciclo costi-

Gianni Prandini, a sinistra, 
Ottaviano Del Turco, in alto, 
Bettino Craxi ieri a Montecitorio 
durante il suo Intervento 

tuito diventa potere costituen
te, nella stona. Quindi sarà un 
processo lungo, con molle 
contraddizioni, con vittorie e 
sconfitte. 

Finora come ti è sembrata 
la reazione del partiti? 

Molto al di sotto delle esigen
ze. È come se fossero storditi. 
Avverto il pericolo di una De , 
che. per ragioni anche inter
ne, e per una sua vitalità in
trinseca, rischia di muoversi 
più velocemente della sini
stra. 

Ti riferisce all'Incompatibi
lità decisa da piazza del Ge
sù? 

È una risposta da prendere sul 
serio, da non sottovalutare. 
Da sola non basta, senza l'ele
zione diretta del presidente 
della Repubblica o del can
celliere, però va nella direzio
ne giusta. 

E adesso, useresti ancora la 
parola «amnistia» nei con
fronti della questione mo
rale? 

È una parola che provoca una 
reazione, un riflesso condizio
nato nella gente. E forse evoca 
una delle canzoni più popola
ri e infelici del folclore italia
no: «Chi chi ha avuto ha avuto 
ha avuto; chi ha dato ha dato 
ha dato Sai chi mi ha tele
fonato, di più, in questi giorni? 
Dei compagni pensionati. «Ma 
cosa stai dicendo?», mi chie
devano angosciati. Sono state 
le testimonianze più significa
tive, c'è veramente un'Italia ci
vile che si attacca al telefono 
se non è contenta di come 
vanno le cose e protesta. Ed è 
pronta davvero a costituirsi 
parte civile se qualcuno sba
glia. Credimi, è stata una le
zione che non dimenticherò 
facilmente. 

Prandini: Amato 
prende lucciole 
per lanterne 
•al ROMA. Allora onorevole 
Prandini Goria al governo e 
lei fuori? 
La vicenda Goria è una que
stione che non ho approfon
dito, quando si tratta di perso
ne non dò giudizi di merito. 
Certamente se un giudice 
chiede l'autorizzazione a pro
cedere, vuol dire che ci sono 
motivi per ulteriori accerta
menti. 

Per la sua esclusione dal 
governo lei ha chiesto un 
chiarimento al presidente 
Scalfaro. Cosa si aspetta? 

La mia non partecipazione al 
governo veniva accreditata 
come un'esclusione all'ultimo 
minuto da parte del presiden
te, lo ho chiesto al mio partito 
se questo era vero, il presiden
te Scalfaro, su sollecitazione 
di Bianco e Forlani, mi ha tele- , 
fonato giovedì mattina e si è 
detto ben lieto di ricervermi 
agli inizi della prossima setti
mana e mi ha riconfermato 
che da parte sua non c'è stato 
nessun veto nei miei confronti 
né, da parte sua, è stata solle
vata alcuna questione di mo
ralità. E' la cosa a cui tenevo 
di più. 

Lei, dunque, è soddisfatto, 
ma la sua esclusione dal go
verno resta. 

Fare il ministro non è un dirit
to per nessuno, lo sono con
tento di averlo fatto per cin
que anni, durante i quali con 
sforzo credo generoso ho ri
messo in piedi due pubbliche 
amministrazioni: la marina 
mercantile e i lavori pubblici. 
Un pausa mi fa anche bene 
purché non venga accreditala 
con motivazioni che lo stesso 
Scalfaro ha smentilo. 

Allora la richiesta ad Ama-
to:fuori I ministri chiacchie
rati sarebbe un'Invenzio
ne? 

Senta le voglio raccontare al
cune telefonate di solideriatà 
che ho ricevuto. Lunedi mi ha 
chiamato il presidente Cossi-
ga il quale mi ha detto "noi 
pensiamo di vivere in una Re
pubblica basata sul diritto, poi 
ci svegliamo una mattina e ci 
accorgiamo di vivere in una 
Repubblica basata sull'espo
sto anonimo e su mormora
zioni". Mercoledì mi ha chia
mato Altissimo per dimv che 
accreditare la questione mo
rale su un ministro che ha fat
to bene il suo lavoro, solo per
chè qualche cittadino ha fatto 

un esposto è un procedimen
to da santa Inquisizione. E an
che Forlani mi ha telefonato 
dicendo che ho mille ragioni. 
E allora il quesito è uno solo: 
chi ha sollevato l'obiezione, 
visto che la De mi ha assicura
to di avermi riproposto? 

Bella domanda, si sarà 
dato una risposta? 

Devo pensare sia stato l'ono
revole Amato, il quale per sca
ricare sul quadnpartito la ri
nuncia di Craxi all'incarico di 
fare il governo, prende luccio
le per lanterne. 

Con dò lei vuol dire che 
non doveva essere solo Cra
xi e il Psi a pagare per la 
questione morale, ma an
che la De con alcuni suoi 
ministri? 

E'quello che devo pensane 
Ma presso 11 tribunale dei 
ministri d sono alcuni fasci-

• coli che' la rlguardanpi a < 
partire dall'appalto per la 
tangenziale di Crotone par
tito da 4 e salito fino a 60 
miliardi. 

La sua domanda mi consente 
di ribadire che si tratta di due 
gare di appalto: una dcll'85 
(non ero ancora ministro) e 
una del '90. Ci sono quattro 
relazioni tecniche che confer
mano che questo lavoro pote
va essere affidalo in base alla 
legge a un consorzio di impre
se a trattativa privata perchè 
non si tratta della stessa opera 
ma di un lavoro di intercon
nessione con strade a quattro 
corsie e svincoli con ponti. Su 
questo e sugli altri due fasci
coli presenti al tribunale dei 
ministri, le questioni sollovate 
sono state registrate dalla Cor
te dei Conti a conferma della 
regolarità. 

Anche la Corte del Conti le 
dà ragione, allora pensa d 
sia un complotto nel suol 
confronti? 

E' un giochino messo a punto 
da una strategia che ancora 
non ho capito, ma costruito 
per portare a una situazione 
che ha dato dei risultati. Fino 
a quando sono stato ministro 
l'Anas non ha più concesso 
contributi a fondo perduto al
le società concessionarie au
tostradali. Mi sono inimicato 
una delle più potenti lobbies 
del nostro paese, voglio vede
re chi vieno dopo di me quale 
linea avrà sulle concessiona
rie. Le scelle politiche si com
piono e si pagano. 

Amato incontra il ministro, poi va da Forlani. De Mita: «Deve decidere il capo del governo». Il malumore del Quirinale 

Goria: «Io non mi dimetto, non c'è alcun motivo» 
Goria. Si dimetterà o no? Craxi dice: «È la sola cosa 
che non dovrebbe fare». De Mita si rimette alle deci
sioni di Amato. Il presidente incaricato incontra sia 
il ministro sia Forlani. Scalfaro segue costantemente 
il caso. A piazza del Gesù molti dubbi sui rischi di 
strumentalizzazione. Qualcuno gradirebbe da parte 
di Goria il «bel gesto» di dimettersi motu proprio. Il 
ministro risponde: «Devono spiegarmi perché». 

VITTORIO RAQONE 

• • ROMA. Venti minuti a 
quattr'occhi con Goria. Poi 
venti minuti con Forlani. E 
chissà quante telefonate con 
Scalfaro. Giuliano Amato, nel
le ore in cui guadagna la sospi
rata fiducia, tenta di uscire sen
za danni dal primo affaire del 
suo governo «senza macchia»: 
il ministro delle Finanze che si 

ritrova uno dei diretti collabo
ratori in galera a Tangentopoli, 
e che vede riemergere una 
vecchia storia di disavventure 
bancarie, grazie all'autorizza
zione a procedere chiesta dal
la procura di Milano. Su, al 
Quirinale, l'incidente di per
corso ha sparso un notevole 
malumore. Ma prima di Scalfa

ro, in questa vicenda, Goria ha 
altri interlocutori che dovran
no trovare il modo di sbroglia
re la matassa senza compro
mettere quel tanto di novità 
che il governo Amato può van
tare: e gli interlocutori sono la 
De e lo stesso presidente inca
ricato. 

La De. Potrebbe chiedere a 
Goria di farsi cortesemente da 
parte, per non inficiare la «rivo
luzione» che la troika De Mita-
Gava-Forlani ha introdotto nel
la sua rappresentanza al go
verno, e per non immergere in 
polemiche un esecutivo che 
già fra poche ore dovrà pre
sentarsi all'estero per appunta
menti impegnativi. Ma il segre
tario congelato non paria. De 
Mita, figurarsi: litigò un mese 
fa, con Goria, rinfacciandogli 
di avere la barba, è non le 

idee. Sull'argomento, spende 
solo poche parole: «Si deve ve
dere bene come stanno le co
se. Non so. Penso che debba 
decidere Amato». Gava è la so
lita sfinge. Ufficialmente, in
somma, il ministro non è dife
so dai big del suo partito. Solo 
dichiarazioni di contomo: 
Paolo Cirino Pomicino che 
parla di «un attacco sciocco al 
governo». Oppure il demitiano 
Bruno Tabacci che professa 
•solidarietà» con Goria, e pa
venta «un sistema persecuto
rio, col quale dovremmo anda
re tutti a casa». Per lo scandalo 
milanese, ricorda Tabacci, 
«nessuno ha pensato di tirare 
in ballo La Malfa per Del Pen
nino, o Craxi per Plllitteri, o 
Forlani per Frigerio». Ergo: per
chè tirare In ballo Goria per il 
suo amico Sguazzi? 

I capi democristiani, dun

que, stanno zitti. Possono ac
campare con prudenza, da
vanti ad Amato, l'argomento 
che comunque Goria si dimet
terà da parlamentare, senza ri
pararsi dietro l'immunità. Tan
to più che la procura di Milano 
- dice il legale di Goria, Gio
vanni Maria Dcdola - «ha chie
sto l'autorizzazione a procede
re non per metterlo sotto accu
sa, ma per proscioglierlo dalle 
accuse». Una richiesta «bene
vola», perciò, fatta per consen
tire a Goria «di difendersi nel 
merito». Sia a piazza del Gesù 
sia ai Quirinale ha molto colpi
to la coincidenza che l'antica e 
già nota richiesta di autorizza
zione a procedere sia piovuta 
a Roma proprio in questi giorni 
cruciali. 

La linea, dunque, potrebbe 
essere duplice: Goria dimo

strerà che non ha responsabili
tà nello scandalo di Asti, anzi 
che l'autorizzazione è uno 
strumento in mano a lui per fa
re definitivamente chiarezza. E 
Milano? Qui i capi de si fanno 
più cauti. C'è un problema di 
«opportunità», che riguarda il 
rapporto fra il ministro e il ca
po del governo. Ed è in questo 
binario che Goria si è instrada
to ieri: «Rischio di entrare nel 
Guinness dei primati come l'u
nico ministro nella storia della 
repubblica del quale si chiedo
no le dimissioni a fronte d'una 
richiesta di proscioglimento 
anziché di un accusa», diceva 
la mattina. «Non piegherò la 
schiena», insisteva nel pome
riggio. Si dimetterà solo se glie
lo chiedono Scalfaro e Amato, 
•ma mi dovranno spiegare per
chè». In sostanza, Il ministro 
sembra poco disposto a con

cedere il «bel gesto» che molti 
in questi giorni avrebbero gra
dito: lasciare, cioè, di sua ini
ziativa, per potersi meglio di
fendere dalle ombre milanesi 
e per salvare gli esordi del go
verno di Amato. 

Bettino Craxi, leader del par
tito che più ha a cuore l'esecu
tivo che sta per nascere, ha da
to invece una risposta inequi
voca: «Dimettersi? É l'unica co
sa che Goria non dovrebbe fa
re». E si capisce che, conside
randosi lui stesso vittima di 
strumentalizzazioni, non vo
glia mollare di un centimetro 
su questo fronte. Resta Scalfa
ro, messo a disagio anche dal 
fatto che i suoi supporter di 
sempre (Pannelia, la Rete, i 
verdi) chiedono con insisten
za chiarezza. Pannelia dice: «lo 
non sono mai stato favorevole 

Giovanni Goria 

a che i chiacchierati vengano 
penalizzati per le chiacchiere, 
finché restano tali. E gli avvisi 
di garanzia non sono tali. Ma 
se la maggioranza ha adottato 
un criterio, deve valere anche 
per Goria». Il coordinamento 
dei verdi ha chiesto addirittura 
di posporre la votazione sulla 
fiducia alle avvenute dimissio

ni di Goria. Leoluca Orlando le 
dimissioni le chiede da tre 
giorni. E un allealo come il li
berale Zanone esorta Amato a 
•chiarire», perchè «nella forma
zione del governo è apparsa 
palese l'adozione di criteri 
ispirati da particolare sensibili
tà e severità», e «cosi dovrebbe 
essere in ogni caso». 
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La «retata» ieri mattina nel capoluogo toscano e a Prato 
Sono finiti in carcere imprenditori e commercialisti 
Lo scandalo dei «terreni d'oro» esploso tre settimane fa 
Consorzio paga una tangente da un miliardo e 300 milioni 

Undici in manette per il «piano casa» 
Fra gli arrestati l'ex vicesindaco de di Firenze Gianni Conti 
Una tangente di 1 miliardo e 300 milioni. L'avrebbe 
pagata il Consef (Consorzio di coop edili) per co
struire 400 alloggi alla periferia di Firenze. L'avreb
bero riscossa imprenditori e commercialisti di Firen
ze e di Prato. Uno di questi è l'ex vicesindaco de di 
Palazzo Vecchio, Gianni Conti. Per lui e altre 10 per
sone sono scattate le manette. Il sindaco Morales: «Il 
caso Conti si è chiuso con le sue dimissioni». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SILVIA BIONDI GIORGIO SGHERRI 

M FIRENZE. Uno squillo di 
campanello alle sci di mattina. 
E le manette ai polsi. Undici ar
resti, dicci tra Firenze e Prato 
ed uno in Versilia, per impren
ditori, commercialisti, uomini 
d'affari implicati nello scanda
lo dei "terreni d'oro» di Firenze. 
Scandalo che ha portato alla 
luce una tangente di un miliar
do e 300 milioni. Dopo gli avvi
si di garanzia, le perquisizioni 
e le testimonianze, ieri mattina 
i giudici Paolo Canossa ed 
Alessandro Cnni hanno chie
sto ed ottenuto dal Giudice 
delle indagini preliminari 
(Gip) Maurizio Barbatisi i 
mandati di custodia cautelare. 
Un trattamento leggermente 
diverso solo per l'ex-vice sin
daco de di Firenze Gianni Con
ti, che 0 stato arrestato nel po
meriggio al riparo dai flash dei 
fotografi. All'alba, quando i ca
rabinieri del Nucleo operativo 
si sono presentati nell'abita
zione dell'ex-viccsindaco, 

hanno trovato solo la moglie, 
Ilaria Mecocci. stravolta. Gian
ni Conti era a Roma per un 
convegno. Avvertito, ha telefo
nato chiedendo di essere arre
stato senza troppa pubblicità. 

Una pubblicità inevitabile. 
Conti 6 stato vicesindaco del 
pentapartito che governa Fi
renze fino a pochi giorni fa. Si 
e dimesso, o meglio è stato 
convinto a dimettersi, quando 
è scoppiato lo scandalo del 
piano casa. Insieme a lui, nel 
carcere di Sollicciano. sono fi
niti Vanni Bellincioni (com
mercialista), gli imprenditori 
pratesi Riccardo Fusi, Milva Fu
si, Rodolfo e Roberto Bartolo
mei, Francesco Zanobetti 
(commercialista), Nevio Bor
soni (presidente della Tosco-
Casa) , Luigi Nutini (consulen
te della ToscoCasa), Antonio 
Brunacci (ex-presidente della 
cooperativa Ugnano-Manti-
gnano), Ettore Verdini (com
mercialista, fratello del candi

dato repubblicano alle ultime 
elezioni, Denis). L'undicesimo 
mandato di custodia cautelare 
non è stato eseguito. Il destina
tario e latitante. Per tutti l'accu
sa è di associazione per delin
quere, concussione, abuso di 
atti d'ufficio e rivelazione dì se
greti d'ufficio. Per molti di loro 
non e stata una sorpresa. Sa
pevano da tempo di essere nel 
mirino dei magistrati. I giudici 
hanno ormai acquisito una 
mole di documentazione che 

ha reso improcrastinabili gli 
arresti. Necessari, secondo gli 
inquirenti, per mettere fine a 
quello che 11 Gip ha definito 
•un forte inquinamento proba
torio». Dalle società al centro 
dell'inchiesta sarebbe infatti 
scomparsa molto documenta
zione, rinvenuta in abitazioni 
di persone completamente 
estranee alla vicenda. 

Lo scandalo dei «ten-eni d'o
ro» è venuto alla luce 21 giorni 
fa. Quando i magistrati hanno 

inviato una ralfica di avvisi di 
garanzia, tra cui uno recapita
to all'allora vicesindaco Conti, 
per far luce sulla compraven
dita di 18 ettari di terreni agri
coli alla periferia della città. 
Terreni divenuti edificabili gra
zie all'approvazione del piano 
casa del Comune (che in quel
l'area prevede la realizzazione 
di 400 alloggi di edilizia econo
mica e popolare) e rivenduti 
in tempi sospetti, e a prezzi de
cuplicati, al Consef (Consor-

Indagati per corruzione il de Di Gennaro e il psi Capone. Andrea Parini torna in libertà 

I mercati all'ingrosso nel mirino dei giudici 
Perquisita la sede della De milanese 
Centodieci poliziotti e guardie di finanza mobilitati 
per aprire un nuovo fronte dell'inchiesta milanese 
antitangenti. Nel mirino la «Sogemi», società che ge
stisce i mercati all'ingrosso. Sequestrati quintali di 
documenti e inviati 8 avvisi di garanzia. Indagati per 
corruzione il presidente dell'assembla regionale de, 
Dario Di Gennaro, e l'assessore comunale al Traffico 
(prima al Commercio) Angelo Capone, socialista. 

MARCOBRANDO 

• i MILANO. L'inchiesta mila
nese antitangenti è arrivata al
la frutta. E agli ortaggi, ai ma
cellai, al mercato del pesce, a 
quelli rionali, ai megafrigoriferi 
per le derrate alimentari. Sono 
stati necessari 110 agenti, tra 
poliziotti e guardie di finanza, 
per dare l'assalto, ieri mattina, 
all'ultimo fronte della corruzio
ne. Risultato: 8 avvisi di garan
zia per corruzione o ricettazio
ne, 18 perquisizioni (compre
sa quella della sede milanese 
della De), quintali di docu
menti sotto sequestro. Un'ope
razione coordinata dal pubbli
co ministero Gherardo Colom
bo. Sotto tiro e finita la «Soge
mi», la società generale merca

ti all'ingrosso. È una Spa con
trollata al 99 % dal Comune di 
Milano, mentre il restante 1 % e 
rappresentato da privati: un 
centinaio di dipendenti, 19 mi
liardi di fatturato, in arrivo 180 
miliardi destinati al rinnova
mento dell'ortomercato. 

Le indagini riguardano II pe
riodo compreso tra il 1984 e II 
1991. Si conoscono i nomi di 
sette delle otto persone sotto 
inchiesta. I più noti sono Dario 
Di Gennaro - presidente del
l'assemblea regionale demo
cristiana, ex vicesegretario re
gionale della De e presidente 
della Sogemi dal 1987 al 1990 
- e Angelo Capone, attuale as
sessore comunale al Traffico, 

in precedenza all'Edilizia pri
vata e al Commercio. Tra i de
stinatari delle informazioni di 
garanzia anche Michele Bur-
nengo (Psdi), ex commissario 
della Sogemi dal 1984 al al 
1987, Roberto Riccardi e Co
stantino Radaelli, responsabili 
della «Frigo Mercato», un'a
zienda operante all'interno 
dell'Ortomercato. Costoro so
no tutti indagati per corruzione 
aggravata. Sull'informazione 
di garanzia inviata invece ai ti
tolari di due aziende che com
merciano carni vi è indicato il 
reato di ricettazione: sarebbe 
emerso che avevano acquista
lo e rivenduto lotti di carne ru
bata. Sospetti di mazzette an
che per quel che riguarda i 
corsi di formazione professio
nali per macellai gestiti con 
fondi Cee. Per altro nel consi
glio di amministrazione «Soge
mi». in epoche varie, ci sono 
stati anche Mario Chiesa (Psi), 
Luigi Carnevale (Pds), Alberto 
Mongini (De) e Bruno Crema-
scoli (Pds), che sono già finiti 
alla ribalta come inquisiti nel
l'inchiesta sulle tangenti. Tra le 
aziende perquisite da parte 
della Guardia di Finanza c'e 
anche una ditta che, secondo 

quanto emerso dalle indagini, 
produceva fatture di comodo 
per consentire ad altre società 
il pagamento in nero delle tan
genti. 

Gli inquirenti hanno perqui
sito gli uffici, le abitazioni e an
che alcune case di vacanza 
(in Val d'Aosta) delle persone 
finite sotto inchiesta. Un'ope
razione complessa, iniziata al
le 8 di ieri con un raduno dei 
110 agenti, vetture e cellulari 
compresi, davanti alla sede del 
quarto distretto di polizia. Alle 
9,15, diretti dal vicequestorc 
Carlo Jacovclli, si sono presen
tati, all'unisono, davanti alla 
sede della De e alla «Sogemi». 
Al centro dell'inchiesta ci sono 
episodi denunciati dai molti 
commercianti: mazzette per 
ottenere la postazione dei 
banchi nei mercati, per avere 
licenze, per ottenere corsie 
preferenziali nell'iter di prati
che burocratiche. Questa la 
versione più accreditata. Se
condo altre fonti, tuttavia, la 
posta in gioco sarebbe ben più 
alta: gli appalti per la costru
zione di celle frigorifere e di 
padiglioni, la cessione in affitto 
a privati di terreni ed edifici di 
proprietà della «Sogemi». L'at

tenzione della procura sul 
mercati all'ingrosso milanesi e 
precedente alla stessa inchie
sta «Mani pulite». Ora l'indagi
ne sulle tangenti ha inglobato 
anche quest ultima inchiesta. 

Ieri, intanto, i magistrati han
no revocato al presidente della 
«Emit», Ottavio Pisante, l'obbli
go della firma settimanale. È 
stato risentilo anche l'ex presi
dente della De milanese, ed ex 
presidente dell'Atm, l'azienda 
trasporti, Maurizio Prada. Nel 
carcere di San Vittore vi e stalo 
invece un confronto fra Rober
to Mongini, ex vice presidente 
della «òca», e due consiglieri 
della stessa società, Filippo 
Tartaglia e Giovanbattista Din-
cao, tutti esponenti de. Sono 
stati accusati dall'ex vice presi
dente, appartenente al grande 
centro scudocrocialo, di aver 
preso denaro per le rispettive 
correnti (andreottianni e sini
stra) . Circostanza ammessa in 
parte da Tartaglia, smentita da 
Dincao. Il terzo ordine di cu
stodia che ha raggiunto l'ex se-
§retario regionale della De 

lianstefano Frigerio, già in 
carcere, riguarderebbe tan
genti relative all'attività del
l'Atm, pagatene! 1984. 

A giorni un confronto fra l'ex assessore regionale Bellasio (De) e il suo accusatore 

I garanti del Pds lasciano le Usi liguri 
Savona, sviluppi nella «veleni connection» 

Tangenti, in carcere il segretario 
del presidente della giunta veneta 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSKLLA MICHIKNZI 

tm GENOVA. Un confronto tra 
Rosario Bellasio, democristia
no, ex assessore alla Sanità 
della Regione Liguria, travolto 
dallo scandalo dei «rifiuti d'o
ro» dell'ospedale Santa Coro
na di Pietra Ligure, e il suo ac
cusatore, l'ex petroliere e fac
cendiere Federico Casanova. 
Con questo faccia a faccia che 
si preannuncia assai dramma
tico riprenderà lena l'inchiesta 
sull'inquietante intreccio, nel 
ponente ligure, tra la politica e 
gli sporchi affari delle discari
che clandestine di veleni. 

E mentre il capitolo giudizia
rio promette sviluppi forse cla
morosi, la direzione dell'unio
ne regionale del Pds approva 
una proposta del segretario 
Graziano Mazzarello per pren
dere di petto la questione mo
rale. Proposta riassumibile in 
questa formula: la politica ai 
politici, la gestione di enti, 
aziende e istituti ai tecnici. 

«Nella tangentopoli milanese -
spiega Mazzarello - siamo stati 
coinvolti anche noi, ma noi 
non abbiamo minimizzato, ab
biamo chiesto scusa al Paese e 
abbiamo deciso di muoverci di 
conseguenza, anche con atti 
unilaterali; qui in Liguria la pri
ma parte della decisione scatta 
immediatamente: invitiamo i 
nostri rappresentanti nei comi
tati dei garanti della Usi a di
mettersi». 

L'operazione potrà poi pro
seguire a livello di enti stru
mentali regionali, come lacp, 
Apt e cosi via; il Pds propone 
cioè «la soppressione dei con
sigi! di amministrazione; le 
funzioni di programmazione, 
indirizzo e controllo vanno at
tribuite agli organi della Regio
ne, e la gestione amministrati
va a un direttore nominato dal
la giunta regionale». 

Il secondo intervento deciso 
dalla Quercia è il lancio di una 

petizione popolare per l'aboli
zione dell'immunità parla
mentare, e a Genova su questo 
specifico punto c'ò una inte
ressante iniziativa: le federa
zioni giovanili di Pds, Psi, Pri, 
Pli e De hanno costituito un 
«Osservatorio» che tra i suoi 
obiettivi ha appunto quello 
della modifica dell'articolo 68 
della Costituzione. «Ci unisce il 
desiderio di trasparenza e puli
zia, la voglia di combattere la 
logica e la cultura delle cliente
le, delle mazzette, delle sparti
zioni». 

Sempre sul piano politico, 
inline, c'è da registrare II pro
babile imminente scioglimen
to del Consiglio comunale di 
Borghetto Santo Spirito, il pic
colo centro del Savonese in cui 
- grazie alla determinazione e 
al coraggio del sindaco pldies-
sino Riccardo Badino - sono 
venute alla luce le prime prove 
della «veleni connection» con i 
suoi 50 mila fusti tossici occul
tati in discariche abusive. 

• • VENEZIA. Renzo Salma-
so, segretario del presidente 
dimissionario della Giunta 
regionale veneta Franco Cre
monese e un impiegato del
l'assessorato all'ambiente 
Sandro Boato sono stati arre
stati nella giornata di ieri per 
reticenza nell'ambito dell'in
chiesta sulle tangenti venete. 

Il sostituto procuratore 
della repubblica Ivano Nel
son Salvarani - che assieme 
al collega Carlo Nordio con
duce le indagini - ha anche 
disposto il sequestro della 
documentazione relativa al 
depuratore di Ca' Nordio in 
provincia di Padova, costato 
quattro miliardi. In particola
re 6 stata sequestrata la deli
bera della giunta regionale 

contenente le modalità del
l'appalto e i termini della ga
ra. 

Intanto si è appreso che le 
richieste di autorizzazione a 
procedere nei confronti del
l'ex ministro dei Trasporti, il 
de Carlo Bernini, dell'ammi
nistratore nazionale della De, 
on. Severino Citaristi, e dei 
òarlamentari Raimondo Gal-
luppi e Pietro Montessori -
tutti e quattro coinvolti nel
l'inchiesta veneziana - sa
ranno inviate lunedi prossi
mo all'apposita commissio
ne. Per farle partire si attende 
infatti il ritorno da Roma del 
procuratore capo della re
pubblica di Venezia Vitalia
no Fortunati. 

zio di cooperative edili). Il ra
strellamento dei terreni di 
Mantignano e Ugnano (che 
per lungo tempo sono stati 
considerati gli orti di Firenze) 
e stato realizzato da due socie
tà, la Fus-Ba e la ToscoCasa. 
Controllate dai fratelli Fusi, dai 
fratelli Bartolomei, e da una fi
duciaria di cui il vicesindaco e 
la moglie detengono il 50% 
delle azioni. La ToscoCasa e la 
Fus-Ba comprarono a 20 mila 
lire il metro quadrato, per poi 
rivendere al Consef a 200 mila 
lire al metro quadrato, 

Secondo l'accusa una «fuga 
di notizie» sulla scella delle 
aree del «Peep» (Piano di edili
zia popolare) avrebbe favorito 
la speculazione. Nello stesso 
tempo i magistrati hanno tro
vato tracce dell'esistenza di 
una tangente di 1 miliardo e 
300 milioni versata dal Consef 
- in aggiunta ai 7 miliardi per 
ricomprare i terreni - per otte
nere la disponibilità delle aree 
edificabili. La tangente sareb
be stala mascherata da un 
compenso per una interme
diazione finanziaria e versata 
ad una società di progettazio
ne, la Panarck di Firenze, gesti
ta dall'architetto Vanni Bellin
cioni. Una parte della tangen
te, pari a un miliardo, sarebbe 
stata poi trasferita sotto forma 
di prestito ad un'altra società, 
la Orione, di proprietà al 50% 
della Edilinvcst, controllata al 
50% da Gianni Conti, dai Barto

lomei e da un commercialista 
pratese e al 50% dalla Leonar
do, la cui maggioranza e della 
famiglia Fusi. La Orione avreb
be utilizzato il miliardo come 
prima rala per l'acquisto di un 
immobile valutato tre miliardi 
di lire in una zona residenziale 
di Firenze. 

«Firenze non e Milano», con
tinuano a ripetere i giudici. Ma 
la scoperta della tangente e le 
manette ai polsi per un uomo 
di punta della vita politica ed 
amministrativa della città, han
no generato un grande sgo
mento. Negli ultimi dieci anni 
ci sono stati scandali, indagini 
della magistratura, processi, 
Però un vicesindaco in manet
te non si era mai visto. Novità 
che e rimbalzata in Palazzo 
Vecchio, sede del governo cit
tadino, con il peso dì una 
bomba. Ma il sindaco, il socia
lista Giorgio Morales, e gli as
sessori del pentapartito sono 
stati unanimi nel definire l'ar
resto di Conti «un importante 
fatto cittadino, ma non politi
camente rilevante». Secondo 
Morales, «l'arresto non cambia 
niente nspetto a quello che già 
sapevamo». La giunta e unani
me nel sostenere che «il caso 
Conti si è chiuso con le sue di
missioni da assessore». Conti 
resta perù consigliere comu
nale. Un consigliere attual
mente domiciliato in una cella 
di isolamento di Sollicciano. 

La copertina di -Tv Sornsi e Canzoni» dedicata al giudice Di Fietro fe
steggiato da una sua «fan» milanese 

Mariano Rumor 

Sotto sequestro 
rarchivio privato 
di Mariano Rumor 
Sotto sequestro. Da ieri l'archivio privato dell'espo
nente de scomparso Mariano Rumor è a disposizio
ne del giudice di Vicenza De Silvestri che indaga sul
le tangenti nel Veneto. Ignoti i motivi del provvedi
mento. Certo è che le carte di Rumor possono1 avere 
un'enorme importanza storica per ricostruire i retro
scena degli anni della strategia della tensione e degli 
scandali di un'Italia dominata dai poteri paralleli. 

OIANNICIPRIANI 

• I ROMA. L'archivio privato 
dello scomparso ministro de
mocristiano Mariano Rumor ù 
stato posto sotto sequestro dal 
sostituto prr-curatore della re
pubblica di Vicenza Antonino 
De Silvestri, titolare di due in
chieste su tangenti pagale per 
ottenere l'assegnazione di ap
palli di edilizia popolare e 
stand alla Fiera di Vicenza nel
le quali sono coinvolti due 
esponenti democristiani. Cosa 
c'entri l'archivio dell'autorevo
le esponente de con le recenti 
vicende non si sa. Certo è che 
l'archivio di Mariano Rumor 
potrebbe contenere numerosi 
documenti, appunti e lettere di 
notevole interesse. Soprattutto 
per ncostruire i retroscena po
litici degli anni della strategia 
della tensione, di cui il politico 
veneto fu uno dei testimoni più 
autorevoli e, anche, una delle 
vittime destinate, visto che l'«a-
narchico» collaboratore del Si
tar Gianfranco Bertoli, autore 
della strage alla questura di Mi
lano, in realtà aveva come 
obiettivo principale l'assassi
nio di Rumor. 

L'archivio del ministro si tro
va ora nel seminario vescovile 
cittadino. La famiglia aveva in
caricato il professor Ermene
gildo Reato di riordinarlo. Per 
ora solo una minima parte del 
materiale è stato catalogalo: si 
tratta di scritti relativi ad un pe
riodo che va dal 1948 alla metà 
degli anni Settanta. Il magistra
to, che non ha prelevato nulla, 
non avrebbe ancora trovato 
materiale rilevante da un pun
to di vista giudiziario. 

Sicuramente le carte di Ru
mor hanno un'enorme impor
tanza storica. Cosa ci sia scrit
to, ovviamente, non si sa. Il 
parlamentare democristiano, 
ripetutamente al governo con 
incarichi di rilevo e anche pre
sidente del Consiglio, fu prota
gonista di una stagione politi
ca tra le più travagliate e diffici
li. Erano gli anni bui del Sifare, 
poi ancora, gli anni della stra
tegia della tensione, degli 
scandali «pilotati» dal Stati Uni
ti, come quello Loockeed. Ru
mor fu spesso oggetto di oscuri 
avvertimenti. Nel 1968, sull'ul
timo numero della rivista Mon
do d'oggi. Mino Pecorelìi pub
blicò una foto in cui appariva

no padre Felix Morlion. un do
menicano legalo ai servizi se
greti americani, tra personaggi 
della Cia e i ministri Guiseppe 
Spalato e Mariano Rumor. La 
didascalia annunciava un sen
sazionale servizio sui rapporti 
tra «Gestapo nazista e la Cia 
americana, il Vaticano e i ser
vizi segreti di tre paesi Nato, la 
Fiat, la Montecatini, la Miche-
lin, la Bata, Mary Luce e l'ordi
ne dei domenicani». Quel nu
mero non usci mai. 

Testimone Rumor fu anche 
del clima politico successivo 
alla «strage di Stato» di Piazza 
Fontana, a Milano, de' !2 di
cembre 1969, quando il presi
dente della repubblica, Giu
seppe Saragat, su pressioni 
dell'ambasciata americana, 
chiese inutilmente lo stato di 
emergenza. Venne imbastita 
un'inesistente pista anarchica, 
mentre uomini del Sid e del
l'ufficio Affari riservati del mi
nistero deJl'Interno provvede- ' 
vano a rendere impossibili le 
indagini. Rumor si accorse di 
questo contropotere? Chissà. 
Certo è che lui divenne un «ne
mico» dello Stato parallelo. Ha 
raccontato Vincenzo Vinci
guerra, l'autore della strage di 
Peteano, che negli anni Settan
ta alcuni neofascisti che aveva
no saldi legami con i servizi se
greti gli avevano proposto di 
uccidere l'uomo politico de
mocristiano. E Gianfranco Ber
toli, il collaboratore dei servizi 
segreti spacciato per «anarchi
co» ci provò sul serio: il 17 
maggio del 1973 gettò una 
bomba alla questura di Mila
no, dove Mariano Rumor dove
va partecipare ad una cerimo
nia ir, ricordo del commissario 
Luigi Calabresi, assassinato 
l'anno precedente. Bertoli falli 
nell'impresa di uccidere il poli
tico de, ma fece una strage. 
Chi voleva morto Rumor? E 
perchè7 Non si e mai saputo. 
Rumor, però, di qualcosa si ac
corse: quando era ministro 
dell'Interno confidò che al Vi
minale esistevano potentati e 
meccanismi che sfuggivano 
completamente al suo control
lo. Insomma aveva capito che 
esisteva un potere parallelo. 
Nel suo archivio, e la speranza, 
alcuni di questi retroscena po
trebbero essere spiegati. 

Di Pietro fa sognare Berlusconi 
M ROMA. Antonio Di Pie
tro, in quella foto, somiglia 
un po' a Silvio Berlusconi. 
Sorriso largo, cordiale, da 
amicone. Forse è un'impres
sione sbagliata, oppure l'im
pressione è giusta, e, allora, 
dietro dev'esserci una regia 
sapientissima. La foto, infatti, 
campeggia sulla copertina 
del settimanale «Sorrisi e 
canzoni Tv». Giornale di Ber
lusconi. 

«Di Pietro facci sognare», 
dice il titolo. È la frase, spiega 
il settimanale, che «gridano i 
giovani al giudice anti-tan-
gente». S'intende che Anto
nio Di Pietro, per «farci so
gnare», deve mettere altre 
manette, deve picchiare, an
cora, sempre di più, sulla 
credibilità dei partiti e dei lo
ro leader. Continui ad essere 
quello che ò: un eroe. 

La scelta non è nuova, tutti 
i mezzi d'informazione, da 
mesi, parlano e scrivono di 
Antonio Di Pietro. Questa 
volta, però, lo fa un giornale 
berlusconiano, tiratura due 
milioni di copie. E accade 
dopo le roventi polemiche 

«Di Pietro facci sognare», è il titolo di copertina del 
settimanale «Sorrisi e canzoni tv», tiratura due mi
lioni di copie. Giornale di Berlusconi. Che cosa è 
mai successo? Dopo le roventi polemiche tra i 
magistrati milanesi e la segreteria del Psi, Silvio 
Berlusconi ha optato per il giudice anti-tangente? 
Oppure, politica a parte, ha fiutato l'affare: e vuol 
fare di Antonio Di Pietro un eroe da telenovela? 

GIAMPAOLO TUCCI 

tra i magistrati milanesi e la 
segreteria del Psi. Perciò, tra 
l'ironico e il maligno: o Berlu
sconi preferisce Di Pietro a 
Craxi oppure, avendo fiutato 
l'affare, sta preparando il ter
reno per fare del giudice mi
lanese il protagonista di una 
nuova televonela. 

Eccolo il, sbattuto in prima 
pagina. La giacca 6 a qua
drettini minuscoli, marronci
ni e neri. La camicia è azzur
ra, la cravatta verde, blu, con 
sfumature di rosa, Non strin
ge bene al collo, è un po' al
lentala, ma per imperfezione 
di nodo, non per scelta. 

A pagina 38, poi, c'è un 

servizio lungo, puntuale. An
tonio Di Pietro «fa tremare l'I
talia dei corrotti», «è il Maigret 
di provincia», ha dovuto su
perare difficoltà d'ogni tipo, 
lavora e lavora, non riposa, 
non può riposare, lavora per 
noi, soprattutto per noi. «È un 
personaggio da romanzo», è 
«l'ultimo eroe popolare italia
no». 

Il racconto degli anni duri. 
Nasce il 2/10/1950 a Monte-
nero di Bisaccia, in provincia 
di Campobasso. Finisce le 
elementari ed entra nel semi
nario vescovile di Termoli. 
Quando gli chiedono che co
sa farà da grande, risponde: 

«La mia missione è la legge». 
Dopo le medie, «emigri.. A 
Roma, ospite della sorella 
Pierina. Per campare, si ar
rangia. Fa il benzinaio, il ca
meriere, e poi garagista, cor
rettore di bozze. Lavora e stu
dia. Torna a Montcnero di Bi
saccia, incontra l'amore. 
Mette su famiglia, emigra di 
nuovo, questa volta lontano, 
in Germania. 

E arrivano i giorni di Mila
no, l'inchiesta sulle tangenti, 
i clamorosi arresti. La fama. 
La celebrità. L'assedio dei 
giornalisti e delle telecamere, 
l'entusiasmo forte, impetuo
so, i fans-club eccetera. 

Dopo le telecamere dei 
tiggl, entrerà in azione ia ci
nepresa? Sfogliando «Sorrisi 
e canzoni», colpisce una gu
stosa coincidenza. Finisce il 
servizio su Di Pietro e comin
cia quello su J.R. SI, J.R. 
Ewing, l'eroe (negativo) di 
Dallas. 

Antonio Di Pietro da Mon-
tenero di Bisaccia e J.R. 
(geiàr) da Dallas. Una tele
novela sulle tangenti, prossi
mamente? 
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Il segretario del Pds motiva alla Camera il no ad Amato 
«Tra vecchia governabilità e opposizione per l'opposizione 
scegliamo una linea che prepari il soggetto dell'alternativa 
e apra la strada a processi federativi o a patti elettorali» 

«La sinistra punti alla guida del Paese» 
Occhietto: «Ricostruiamo l'unità su obiettivi comuni» 
«Non siamo predestinati all'opposizione», dice Oc-
chetto pensando alla costruzione di una sinistra uni
ta che si candidi alla guida del Paese per quella «svol
ta morale e programmatica» cui il governo Amato ri
nuncia. E a tutto il Psi: «Rimettetevi in discussione, 
prepariamo le istituzioni dell'alternativa e il suo sog
getto (ondante». Riforma elettorale e costruzione di 
«processi federativi, patti, cartelli per il voto». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

•H ROMA. Opposizione oggi, 
«perché crediamo che le re
sponsabilità per le quali vale la 
pena di impegnarsi siano più 
alte e molto diverse da quelle 
prospettate dal governo Ama
to». Ma Achille cicchetto subito 
precisa - nel suo intervento al
ia Camera sulla fiducia al nuo
vo ministero - che la posizione 
di una forza moderna come 
quella del Pds «non è pregiudi
zialmente iscritta all'opposi
zione» (cosi come è «una stor
tura inammissibile che vi sia 
qualcuno pregiudizialmente 
iscritto alla maggioranza di go
verno»): «Siamo il partito che 
vuole costruire ciò che in Italia 
non c'è mai stato: una forte e 
unitaria sinistra di governo». È 
proprio quel Pds che aveva 
proposto un governo di svolta 
morale e programmatica ca
pace di rispondere con effica
cia alle «tre fondamentali 
emergenze»: quella morale, 
-che ha devastato la vita pub
blica e approfondito il contra
sto tra politica e cittadini»; 
quella della lotta alla criminali
tà: e quella di un giusto risana
mento dell'economia. 

È l'intreccio di queste emer
genze che dà alla crisi italiana 
•la drammaticità di una vera e 

propria crisi democratica». Ma 
il governo Amato - oltre che 
del tutto insensibile alle urgen
ti questioni internazionali -
non si misura con questa di
mensione della crisi, neppure 
di fronte ai fatti di Milano per i 
quali s'avvertono «preoccupati 
accenti, ma nel quadro di una 
valutazione radicalmente ina
deguata». Come per altro verso 
inadeguata, «perchè sganciata 
da una rigorosa valutazione 
d'insieme sui processi degene
rativi della vita pubblica», ap
pare l'Iniziativa de sull'Incom
patibilità che tuttavia è «un tas
sello apprezzabile di un dise
gno riformatore da affrontare 
nel suo complesso, ed anche il 
segno di un travaglio profondo 
cui guardiamo con attenzione 
e rispetto». 

Ecco per contro tutto il valo
re penetrante del codice sulla 
questione morale elaborato 
dal Pds, con cui si pone «anzi
tutto a noi stessi, ma non solo 
a noi, il problema strutturale 
del superamento del vecchio 
assetto di potere e del sistema 
consociativo in cui si sono pro
dotti fenomeni degenerativi 
cosi estesi e preoccupanti». E 
dal momento che questo pro
blema «è tutt'uno con quello 

della formazione di un nuovo 
ceto di governo», ecco perchè 
«abbiamo rifiutato, come del 
resto ha fatto il Pri, ogni ipotesi 
di govemissimo, cioè di esten
sione al Pds del vecchio qua
dripartito». Quindi, «il senso 
della nostra opposizione pro
cede dalla idea stessa del go
verno di svolta morale e pro
grammatica che abbiamo pro
posto e di cui vogliamo contri
buire a costruire premesse e 
condizioni». 

Qui un riferimento alla vigi
lanza che il Pds eserciterà nei 
confronti di «proposte elettora
li trabocchetto» volte in defini
tiva a riprodurre il vecchio si
stema. «Vogliamo avere il tem
po di lavorare seriamente», in 
sede della costituenda com
missione bicamerale, «non per 
varare una legge elettorale 
purchessia ma per mettere ef
fettivamente il Paese in condi
zione di scegliere tra alternati
ve di programma e di gover
no». Un riferimento non casua
le, da parte di Cicchetto: volto 
per un verso a sottolineare la 
rilevanza di «preparare le Istitu
zioni dell'alternativa», e dall'al
tro a tracciare condizioni e 
identità di «ciò che in Italia non 
c'è mai stato: una forte e unita
ria sinistra di governo». 

Il segretario della Quercia è 
ben consapevole che la situa
zione creata dal voto del 5 
aprile è inedita, «che non si 
tratta di fare l'opposizione in 
una fase di stabilità». Anzi, pro
prio questo è un punto di for
za: «Oggi il compito dell'oppo
sizione è anche quello di rico
struire una prospettiva per il 
Paese, di costruire un rapporto 
nuovo tra classi dirigenti e so
cietà, di superare la crisi dei 

partiti andando controcorren
te rispetto a una generale e ir
responsabile tendenza distrut
tiva». Ma attenzione: se, per vi
vere, la democrazia italiana ha 
bisogno dei partiti, «i partili, 
per vivere, hanno bisogno di 
una radiciale autoriforma». Del 
resto, basta guardare a quel 
che si muove sotto la pelle del
la società italiana: movimenti, 
domande nuove di rappresen
tanza, forme trasversali di ag
gregazione, embrioni di nuove 
formazioni politiche. «Anche 
le tensioni profonde che attra
versano oggi la De o lo stesso 
Psi - osserva Occhetto - sem
brano volte a ridisegnare la 
mappa politica tradizionale». 
Scende in campo anche l'idea 
di una nuova componente tra
sversale, una sorta di terza for
za risanatrice: «Va bene, è giu
sto, è naturale, è un segno dei 
tempi che si ricerchino collo
cazioni politiche adatte alla 
nuova realtà». Ma allora ci so
no anche «colossali opportuni
tà» per una nuova sinistra, per 
costruire «ciò che in Italia non 
c'è mai stato»: non solo le isti
tuzioni dell'alternativa «ma an
che il soggetto politico fondan
te dell'alternativa». 

Occhetto guarda insomma 
già oltre Amato e la sua «espe
rienza provvisoria» con la qua
le comunque il Pds si confron
terà nella libera dialettica par
lamentare «senza confusioni di 
resposabilità e senza attenua
zioni della reciproca chiarez
za». Guarda alla possibilità 
concreta di cominciare tutti a 
impegnarsi «per una costituen
te democratica, per una riorga
nizzazione della sinistra che si 
prepari all'appuntamento del
l'alternativa» e sappia quindi ' 
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uscire «dal dilemma tra gover
nabilità (un paravento dietro 
cui si è consumata la massima 
incapacità di governare i pro
blemi reali del Paese) e oppo
sizione per l'opposizione». E 
invita tutta la sinistra a chieder
si «se siamo in grado di vincere 
quel male misterioso che ci 
condanna a dividerci e lace
rarci ogni volta che si manife
sta la pur minima differenza di 

valutazione». Perché «que
st'ansia di ognuno di rappre
sentare tutto sotto la propria 
bandiera»? Nessuno ha diritto 
di chiamare l'altro all'«unità 
socialista» o al!'«unità demo
cratica e di sinistra»: «Tutti ab
biamo la responsabilità di uni
ficare quanto più è possibile il 
progetto della sinistra», e farlo 
«senza umiliare la pluralità del
le ispirazioni, una ricca artico-

Signorile apprezza Occhetto. Il segretario del Psi criticato da Macaluso; 

Craxi stizzito: «Appelli retorici 
che rimarranno senza risposta» 
Chiusura a saracinesca. A Craxi il discorso di Oc
chetto non piace (confuso e inconcludente) e an
nuncia che gli appelli del Pds resteranno senza ri
sposta. Occhetto non replica, ma ottiene il consen
so della sinistra socialista. Cosi, mentre Craxi pensa 
a puntellare il quadripartito, negli oppositori si fa 
strada una convinzione: «L'arroccamento salterà 
quando si parlerà davvero di riforma elettorale...». 

BRUNO MISERINDINO 

• i ROMA. Craxi ascolta l'in
tervento di Occhetto, ne legge 
il testo e prende buona nota. 
Non gli piace praticamente 
nulla di quelle parole e 11 ver
detto arriva nel giro di pochi 
minuti, sotto forma di un bi-
gliettino rifilato ai giornalisti: 
«Un discorso confuso, velleita
rio e inconcludente. Tante for
mule e poche idee. Gli appelli 
retorici rimarranno senza ri
sposta». Intini fa eco: «Da de
cenni sento II segretario del Pei 

prima e del Pds dopo dichiara
re che occorre respingere l'of
fensiva moderata». Ovvero, 
chiusura con saracinesca. A 
Craxi non piace che il governo 
Amato sia considerato da Oc
chetto l'ultimo di una vecchia 
serie, piuttosto che come il pri
mo di una nuova. Ma soprat
tutto non piace quell'accento 
messo dal segretario della 
Quercia sulla necessità di una 
federazione della sinistra per 
arrivare insieme all'appunta

mento della legge elettorale. E 
non piace, ovviamente, la ri
chiesta di una svolta politica 
nel Psi. Proprio quello che Cra
xi, come fa capire nel suo in
tervento, non intende fare e, 
anzi, non mette nemmeno nel 
suo orizzonte politico. 

Alla chiusura secca del se
gretario socialista Occhetto re
plica velocemente: «Non sento 
il bisogno di rispondere, quello 
di Craxi mi sembra un com
mento un po' nervoso e con
troproducente». Controprodu
cente per chi? «Per lui», taglia 
corto Occhetto. E infatti le pro
poste del segretario della 
Quercia, espressamente rivolte 
al Psi, trovano In generale con
sensi, salvo che nello stato 
maggiore di via del Corso. 
Piacciono a Signorile: «per la 
prima volta in modo organico, 
Occhetto ha detto che la sini
stra o è pluralista o non è. E vo
glio sottolineare che con que
ste parole Occhetto ha abban
donato ogni progetto autarchi

co della sinistra». Il leader della 
sinistra socialista è soddisfatto 
perchè vede nelle parole di 
Occhetto l'eco di un ragiona
mento che molti esponenti del 
Psi e del Pds vanno facendo in
sieme in queste difficili setti
mane: ossia che si deve co
struire un terreno d'incontro e 
di lavoro in vista dell'appunta
mento della riforma elettorale. 
Perchè, quando questa riforma 
si porrà davvero sul tappeto, il 
Psi e il Pds non si trovino in po
sizioni incomponibili, ma anzi 
siano il perno di una possibile 
alternanza. Anche Emanuele 
Macaluso infatti apprezza il di
scorso di Occhetto: «MI ha 
convinto in particolare la pro
posta di Occhetto di una fede
razione della sinistra per arri
vare insieme all'appuntamen
to della riforma elettorale». Du
ro, invece, il suo giudizio sul
l'intervento di Craxi: «Un di
scorso recriminatorio, in 
questo modo non si approda a 
nulla». 

Eppure che Craxi oppones
se un no secco all'impostazio
ne di Occhetto era del tutto 
prevedibile. Il segretario socia
lista non ha alcuna intenzione 
di cambiare linea. La filosofia 
che percorre il suo intervento è 
quella che va difendendo, tra 
le critiche, nel partito. Ovvero, 
in democrazia (come nei par
titi) contano i numeri. E l'ana
lisi di Craxi è che, guardando 
anche al panorama delle espe
rienze occidentali, un governo 
che non sia di minoranza ma 
abbia una pur ristretta maggio
ranza è un lusso da apprezza
re. Un discorso ben più chiuso 
di quello fatto da Arnaldo For
lani, suo fedele alleato nella 
lunga stagione del pentaparti
to. E comunque, incalza Craxi, 
se il quadripartito non è diven
tato esapartito, la colpa non è 
nostra, ma del Pds e del Pri che 
non hanno nemmeno accetta
to un preventivo negoziato. Di
menticando l'ormai famoso 
aut aut alla De («o me o il 

Pds») il segretario socialista 
parla di inviti pressanti a Pds e 
Pri, fatti anche «in forma tale 
da collocare questi partiti, in
sieme o separatamente, in una 
notevole posizione arbitrale di 
forza e influenza». Ossia, non 
hanno approfittato della rendi
ta di posizione che gli si offriva. 
Il tutto con accenti acidi nei 
confronti di Occhetto e del 
Pds. Gli argomenti dei critici 
del governo Amato sono defi
niti cosi piccoli-piccoli che al 
loro confronto il governo ap
pare un gigante, e del segreta
rio della Quercia vengono ri
cordati giudizi («farneticazio
ni») dati sul governo presiedu
to da Craxi. Conclusione del 
leader socialista: «Si è cosi rin
saldato un legame di solidarie
tà, che per la verità non si era 
mai interrotto tra i quattro par
titi della precedente maggio
ranza...essa si presenta allo 
stato delle cose come l'unica 
possibile». I critici intemi sono 
serviti. Questa, sembra dire 

lazionc da molteplici radici 
storiche, diverse culture politi
che ed esperienze organizzati
ve». Per ritrovarsi, bisogna co
minciare a cercarsi, «sul terre
no dei grandi obiettivi politici e 
programmatici»; e «solo questa 
ricerca può aprire concreta
mente la strada a processi fe
derativi o anche solo a patti, a 
cartelli elettorali». Una strada -
sottolinea Achille Occhetto -
che potrà trovare la sua giusti
ficazione e il suo appuntamen
to nel momento della nuova 
legge elettorale, nel momento 
della verità». 

LI si colloca l'appuntamento 
del Pds con la questione del 
governo: «Perché non si tratte
rà allora dell'appuntamento 
con la governabilità ma con un 
reale governo di svolta di cui la 
sinistra storica sia asse fonda
mentale; e la vera, forte fonte 
di legittimazione sia il soste
gno apertamente espresso col 
volo dalla maggioranza dei cit
tadini». Il richiamo ai socialisti 
è ora diretto: «Noi ci siamo 
messi in gioco, in modo che al
cuni cominciano a giudicare 
persino eccessivo, ma anche il 
Psi è chiamato a (are la sua 
parte», dice Occhetto rivolgen
dosi «a tutto il Psi perchè faccia 
davvero i conti con il voto del 5 
aprile». È «non solo legittimo 
ma doveroso» chiedere «per il 
bene della sinistra e del Paese» 
un mutamento di linea rispetto 
alla scelta di Craxi. Il Pds non 
sta all'opposizione perché pri
gioniero «di presunte cove-
nienze di partito, perché non 
siamo capaci di assumerci le 
nostre responsabilità», ma per
chè la sua scelta di oggi «è la 
premessa del governo di do
mani». 

Il segretario 
del Pds 
Achilie 
Occhetto 

Craxi, è la linea del Psi, se ne 
volete un'altra dovete dimo
strare di avere i numeri per im
porla. Un arrocamento, dun
que, ma in vista di cosa? L'im
pressione di molti esponenti 
della sinistra socialista, a co
minciare da Signorile, è che 
questo arroccamento reggerà 
finché non si porrà per davero 
ii problema della riforma elet
torale. «Le contraddizioni 
esploderanno», affermano, 
quando apparirà chiaro che 
nelle intenzioni di Craxi una 
nuova legge elettorale non ser
ve a creare le condizioni di 
un'alternanza tra un polo pro
gressista e un polo moderato, 
ma serve, col premio di mag
gioranza, a garantire ossigeno 
e seggi a un'alleanza Dc-Psi. 
Per ora, l'appello dello stato 
maggiore all'interno del Psi è 
(lo dice espressamente Di Do
nato) «non torniamo al vec
chio correntismo che faceva 
del Psi un partilo debole e su
balterno». 

Forlani chiede aperture a Pri e Pds. La Malfa teme che l'esecutivo non saprà essere rigoroso sui tagli 

Bossi: il governo Amato sarà nostro ostaggio 
«Quando un obiettivo giusto e utile non si raggiunge, 
non per questo il tempo si ferma». Forlani dice s/ad 
Amato, ma ribadisce con nettezza che l'obiettivo 
della De resta l'apertura a Pds e Pri. E sottolinea la 
centralità delle riforme: che devono farsi in Parla
mento, con maggioranze ampie. E La Malfa, dal
l'opposizione, chiede «un futuro politico meno asfit
tico». Bossi: «Il governo sarà nostro ostaggio». 

FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA. «I governi demo
cratici non sono mai né grandi 
né piccoli, sono quelli che le 
regole e le circostanze rendo
no possibili», dice Arnaldo For
lani concludendo il suo discor
so sulla fiducia ad Amato. C'è 
una replica ad Occhetto, nelle 
parole del leader de (il segre
tario del Pds aveva parlato di 
«governo piccolo piccolo»): 
ma c'è anche la realistica con
statazione che questo, per ora, 
passa il convento. E dunque la 

De dice si ad Amato, ma ag
giunge anche che l'obiettivo di 
allargare la maggioranza non 
è stato archiviato, e che «ora 
spetta al governo operare in 
modo lineare e coerente». 

Tutto l'intervento di Forlani 
è giocato su un doppio bina
rio: riflette sulla crisi del paese 
e sui rimedi possibili, ma riflet
te anche sulla De, sul suo ruo
lo, sulla «centralità» oggi prati
cabile per il partito di maggio
ranza relativa. E sembra indi

rettamente confermare quanto 
alcuni peones de già vanno di
cendo: che il governo durerà 
fino al congresso de, che è nel
la De che si gioca la partita ve
ra. Cosi, Forlani il «rinnovato
re», l'uomo che s'è «messo da 
parte» dopo l'insuccesso elet
torale, l'accanito difensore 
dell'incompatibilità fra carica 
di ministro e mandato parla
mentare, il cantore dell'artico
lo 92 della Costituzione (che 
«tutti invocano a parole e poi 
contestano nell'applicazio
ne») , è anche l'uomo che per
segue la nuova centralità de
mocristiana e, nel fare questo, 
prende le distanze dalla sua 
stessa politica passata: quella 
dell'asse di ferro Dc-Psi, giunta 
ormai al capolinea. «Se andas
simo all'opposizione - dice -
metteremmo in difficoltà ag
giuntive i nostri avversari, che 
non hanno né vinto, né perso 
meno della De». 

«Si è detto e ridetto che II 5 
aprile ha liquidato la formula 

quadripartita», dice Forlani 
senza sollevare obiezioni. «Noi 
- aggiunge - non ci siamo 
chiusi, non ci siamo arroccati. 
Abbiamo cercato di aprire un 
processo non di ricomposizio
ne dei vecchi equilibri, ma di 
confronto aperto in vista di 
una più larga corresponsabili
tà». Non ci si è riusciti? il gover
no che nasce è pur sempre un 
quadripartito? «Quando un 
obiettivo considerato giusto e 
utile non si raggiunge - replica 
Forlani, probabilmente pen
sando anche a Craxi -, non 
per questo il tempo si ferma: a 
meno che non si voglia disso
ciare il buon senso dalla politi
ca». E di «buon senso», nelle 
parole del leader de, ce n'è in 
gran quantità: bisogna riflette
re, valutare, ragionare sulle 
•difficoltà e le indecisioni» de
gli altri. «Noi non saliamo in 
cattedra», aggiunge rassicuran
te. Ma la strada che la De indi
ca è una sola: il sistema politi

co si rinnova dall'interno, con 
la paziente ricerca di «conver
genze più ampie». Perché, am
monisce, «liquidando i partiti 
sull'onda di indiscriminate 
contestazioni, non c'è l'alter
nativa ma c'è l'avventurismo, 
la regressione e la disfatta». 

«La riforma delle istituzioni -
sottolinea Forlani - è la que
stione centrale di questa legi
slatura»: e qui la De valuterà 
l'azione delle altre forze politi
che. Amato, quel che poteva 
lare l'ha fatto: non s'è «arroc
cato in una formula predeter
minata», è «aperto alle solleci
tazioni del Parlamento». Ora, 
fa capire Forlani, l'attività dei 
governo deve svilupparsi per 
dir cosi «al riparo» di ciò che 
avverrà in Pariamento. Dove la 
De intende «trovare i termini 
possibili di un confronto utile e 
ricercare un impegno conver
gente» al di là dei confini ri
stretti della maggioranza di go
verno. Insomma, la partita è 
aperta: e la De intende giocar

la fino in fondo, senza lasciarsi 
vincolare più di tanto dal go
verno e dalia maggioranza di 
cui pure è parte essenziale. 

Anche l'intervento di Carlo 
Vizzini guarda più al di fuori 
che all'interno del quadriparti
to. Il segretario del Psdi, ne
gando che il governo Amato 
sia «di transizione», in realtà ne 
conferma proprio questo ca
rattere: «Per noi - dice - è il pri
mo fotogramma di un proces
so nuovo che potrà conquista
re sul campo maggiori consen
si, fino a spezzare le diffidenze 
che hanno contraddistinto il 
dibattilo a sinistra». Per questo 
dal Pds Vizzini si attende «non 
un'opposizione pregiudiziale, 
ma una valutazione serena». 
Diverso il tono del liberale Pa-
tuelli (che ha sostituito, nel di
battito, il segretario Altissimo), 
che teme invece «logiche con
sociative». 

—E l'opposizione? Bossi pro
mette un'opposizione «non 
sterile, ma incorruttibile e co

struttiva», e minaccia: «Non 
avendo una maggioranza sicu
ra, il governo sarà nostro 
ostaggio, e questo ci permette
rà poi di ottenere quello che 
vogliamo noi». Giorgio La Mal
fa precisa invece che «non è 
esatto dire che appoggeremo i 
provvedimenti del governo: ci 
auguriamo invece che il gover
no attui qualcuna almeno del
le misure che invochiamo». Ma 
la sostanza resta la stessa, e la 
porta rimane aperta. Anche se 
il leader del Pri spiega a chiare 
lettere di «non aver fiducia che 
il governo Amalo costituisca la 
svolta di cui il paese ha biso
gno», visto che a formarlo sono 
gli stessi quattro partiti «reduci 
da un governo che consegna il 
paese in una situazione dispe
rata». L'obiettivo di La Malfa -
non dissimile da quello di For
lani - è invece quello di creare 
•un futuro politico meno asfitti
co», lavorando ad una «mag
gioranza più ampia». 

Sull'aborto Casini 
e gli 87 de 
tornano alla carica 

MARIA SERENA PAUERI 

• • ROMA. Governo Amato, fi
ducia, e legge 194: scende in 
campo di prepotenza una 
«lobby» capeggiata da Carlo 
Casini. Il deputato democri
stiano ieri alla Camera è inter
venuto nel dibattito «a nome» 
degli 87 parlamentan del suo 
partito firmatari del documen
to «a difesa della vita». E ha ri
volto ad Amato alcune richie
ste. Il gruppo, ha annunciato 
poi l'onorevole leader del Mo
vimento per la vita (minac
ciando: «ad esso si aggiunge
ranno presumibilmente anche 
nomi nuovi») si riunirà stamat
tina, per «valutare le nsposte» 
ottenute fin qui dal presidente 
del Consiglio incaricato del 
Consiglio. Che cosa chiede la 
lobby? Concesso che «è il legi
slatore e non il governo a fare 
le leggi» Casini tira in campo la 
legge 194 su maternità respon
sabile e interruzione di gravi
danza, e chiede comunque al 
quadripartito Amato di «uscire 
dalla neutralità» - cosi si espri
me - sui temi «della vita e della 
morte». E quali concrete prove 
chiedono gli 87 de, per sua vo
ce, al nuovo governo? Una 
commissione bicamerale di 
studio e proposta sulle leggi 
194 e sui consultori familiari: 
un «dibattito più ampio», an
che per modificar la legge, 
quando il ministro della Sanità 
presenterà la relazione per il 
'91; che, inoltre, l'educazione 
sessuale nelle scuole preveda 
anche «una riflessione sulla vi
ta»; infine Casini chiede «atten
zione» per le sue creature, i co
siddetti Centri di aiuto alla vita, 
che «vivono» lamenta «in una 
pressoché totale clandestini
tà». 

Le richieste della lobby anti
abortista sono legittime? E ha 
fiuto Casini quando s'affida ad 
Amato (per i suoi scritti del 
passato e perchè ha nominato 
ministro degli Affari sociali 
l'impegnato anti-abortista 
Bompiani) come a un sicuro 
difensore «della fase più giova
ne dell'esistenza»? Insomma, 
c'è possibilità davvero che il 
quadripartito si cementi sul no 
all'autodeterminazione fem

minile nella procreazione (vi
sto che di questo si tratta)? 
Reagisce la deputata del Pds 
Claudia Mancina: «Si configura 
una pressione sul governo al li
mite del ricatto Mi auguro che 
il presidente Amato non si la
sci condizionare e non assuma 
impegni inopportuni e ingiust1-
ficati dallo stato delle cose». Ri
corda anche lei la relazione 
annuale del ministro della Sa
nità, su funzionamento e ap
plicazione, prevista dalla legge 
194. Per aggiungere però tutt'al 
contrario di Casini che «su 
questa relazione già in passato 
si è svolta un'ampia discussio
ne. Quindi non si vede l'utilità 
di istituire commissioni o altri 
strumenti parlamentan, né 
d'invocare un impegno del go
verno che non sia quello volto 
all'applicazione rigorosa e 
compiuta della legge». «Questo 
- giudica Mancina - è ciò che 
il governo Amato deve non a 
questo o a quel gruppo politi
co, ma a tutte le cittadine ita
liane». 

•E un problema interno alla 
De, è la De che deve sciogliere 
dentro di sé questo nodo: l'ac
cordo di governo fra i quattro 
partiti è su tutti altri temi, non 
sull'aborto», interviene, da par
te sua, la responsabile femmi
nile del Psi Alma Cappiello. 
Casini e la lobby degli 87 tira
no Amato dalla propria parte. 
Il presidente socialista cederà? 
Cappiello. che si definisce «al
libita», elenca quello che sem
bra un dettagliato promemo
ria: «Le richieste di Casini non 
sono assolutamente nella di
sponibilità, nei poteri, del pre
sidente del Consiglio. Non è a 
lui che si chiede l'istituzione di 
Commissioni purlimentari, né 
un dibattito in aula. Quanto al
la legge sull'educazione ses
suale, è già stata approvata da 
un ramo del Parlamento: che 
cosa significa, di nuovo, chie
dere che sia il capo del gover
no a modificarla? Casini, per fi
nire, chiede attenzione ai Cen
tri di aiuto alla vita? Esiste già 
una legge sul volontariato. 
Hanno adepti, appoggio nel 
paese, dicono... perché chie
dere allorainterventi speciali?» 

Legge obiezione: " 
50 deputati 
per l'approvazione 
Mentre la Camera discute il programma e le propo
ste del governo, 50 parlamentari di diversi gruppi 
politici (De, Pds, Verdi, Rete, Rifondazione) scrivo
no al presidente del Consiglio Amato, per chiedere: 
«l'immediata approvazione della legge sull'obiezio
ne di coscienza». Il testo approvato dai due rami del 
Paralmento il 16 gennaio, e rinviato da Cossiga alla 
vigilia dello scioglimento delle Cernere 

H ROMA. Approvare imme
diatamente la legge di riforma 
dell'obiezione di coscienza, 
nel testo approvato lo scorso 
16 gennaio e poi respinto da 
Cossiga. E' quanto chiedono 
SO parlamentari di diversi 
gruppi (De, Pds, Verdi, Rete, 
Rilondazione) con una lettera 
inviata al presidente del Consi
glio, Giuliano Amato. «Soste
nere quel testo - si afferma 
nella lettera - e lavorare per 
una sua approvazione entro 
l'estate, è uno di quei segnali 
di cambiamento che il paese si 
attende da lei e dal governo da 
lei presieduto». La legge ap
provata in via definitiva da Ca
mera e Senato, era stata, infat
ti, rinviata dall'allora presiden
te Cossiga proprio alla vigilia 
dello scioglimento delle Ca
mere, mentre Andreotti dichia
rava esaurito il suo governo. Si 
apriva cosi uno degli ennesimi 
conflitti istituzianali che hanno 
agitato la fine della passata le
gislatura. Cossiga fece, nel 
messaggio di rinvio alle Came
re, non solo alcuni rilievi di in
costituzionalità, ma contestò 
anche il merito della legge. La 
posizione dell'ex presidente 
della Repubblica eil ritomo in
dietro di alcuni partiti che ave
vano approvato la legge (tra 
cui Psi e Pli) impedì che il 
messaggio fosse discusso dalle 
Camere cui era indirizzato. Le 
giunte per il regolamento di 
Camera e Senato, per evitare 
l'assurdo che una legge appro
vata dai due rami del Parla
mento finisse nel nulla, decise
ro il ripescaggio della legge 
stessa nella nuova legislatura, 
accordandole la «corsia prefe
renziale». E cioè quindici gior
ni alla commissione compe
tente (Difesa) per analizzare il 
testo e passaggio in aula. 

Il presidente della Camera 

Napolitano ha già assegnato il 
testo alla Commissione. Ma 
fondamentale è anche la posi-
zine che assumerà il governo. I 
parlamentari chiedono, per
tanto ad Amalo «Un segnale 
che ripristini la dignità del Par
lamento e della mediazione 
politica operata attraverso un 
dialogo costantecon !e società 
civile». Gli stessi parlamentari 
hanno anche scritto a tutti i lo
ro colleghi e colleghe «al di là 
delle appartenenze di partito» 
per ricordare che «dipende so
lo dalla volontà e dall'impegno 
di ciascuno di noi, rispondere 
o meno alle aspettative di mi
gliaia di giovani, ai bisogni so
ciali che nel nostro paese si 
fanno sempre più drammatici 
e diffusi». Ciò sarà possibile so
stengono i 50 parlamentari se 
il lavoro fin'ora svolto sarà ri
spettato e se il testo approvato 
il 16 gennaio non sarà stravol
to. Ricordati anche i principi di 
maggior valore sanciti dalb 
legge quali: il diritto soggettivo 
all'obiezione, l'istitzione di un 
servizio civile nazionale sgan
ciato dal ministero della Dife
sa, la libertà di coscienza del 
singolo obiettore, l'efficienza 
del servizio. Infine un appello 
a «lavorare oltre gli schiera
menti» per dare una «prova 
concreta, non parolaia, che 
questo Parlamento intende 
tornare ad essere il luogo in 
cui trovano risposta le aspetta
tive e i bisogni di cittadinanza. 
e non un palazzo chiuso in se 
stesso». Sotto le firme di 50 de
putati ira cui: Pietro Polena, 
Chiara Ingrao, Isaia Gasparot-
to del Pds, Laura Giumella, 
Carlo Palermo della Rete; Lu-
setti, Tabacci, Fracanzani e 
Garavaglia della De; Ronchi e 
Paissan dei Verdi; Maria Grazia 
Seatero e Nichi Vendola di Ri
fondazione. 
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Al congresso della Fnsi 
positive convergenze 
L'editorialista del Messaggero 
ha raccolto ampi consensi 

Le conclusioni di Santerini 
dopo quattro giorni di dibattito 
Giulietti: «Diciamo ai partiti 
di uscire dalle redazioni» 

Unità fra i giornalisti 
Roidi eletto presidente 
Vittorio Roidi, editorialista del Messaggero, è il nuo
vo presidente della Federazione nazionale della 
Stampa. È stato eletto, a Pugnochiuso al congresso 
della Fnsi: al terzo scrutinio ha ottenuto le necessa
rie 185 preferenze, dopo che al secondo (con 201 ) 
aveva mancato per soli 4 voti la maggioranza dei 
due terzi. Al temine del primo scrutinio Arturo Dia
conale, proposto dalla minoranza, si è ritirato. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARCELLA CIARNELLI 

••PUGNOCHIUSO. Alla fine 
l'unita è stata trovata. I delegati 
al ventunesimo congresso del
la Fnsi, quasi a sorpresa, han
no dimostrato che i giornalisti 
italiani sono più uniti di quan
to il dibattito svolto nei quattro 
giorni precedenti avesse potu
to far supporre. Segno che la 
discussione, a volte accesa, e 
servita per incontrarsi. Non ste
rile scontro, dunque. Ma base 
per un lavoro comune, mag
gioranza e non solo. Anche 
dalla minoranza sono venuti 
segnali di un dialogo possibile. 
E questo sarà materia di verìfi
ca già da domani. Per il mo
mento quello che c'è dì certo è 
che il sindacato dei giornalisti 
italiani scelgono un nuovo pre
sidente ed un nuovo Consiglio 
nazionale (il «parlamentino» 
degli 84, sul cui tavolo di lavo
ro tono già in attesa vertenze 
importanti come la crisi di al
cune testate storiche e lo stra
potere di alcuni editori) in un 
clima nuovo. 

Vittorio Roidi, editorialista 

del •Messaggero», quotidiano 
di Roma ha 51 anni, nel gior
nalismo dal 1962, ha comin
ciato proprio al «Messaggero» 
per poi partecipare al primo 
corso per radiotelecronisti or
ganizzato dalla Rai. Quello, 
per intenderci, cui partecipara-
no Bruno Vespa, Paolo Fraje
se, Angela Buttiglionc. Roidi si 
classifico terzo. In Rai fino 
all'80, dopo una fondamentale 
esperienza nel Ori di Sergio 
Zavoli, toma al «Messaggero». 

Sulla sua candidatura, pro
posta dalla nuova maggioran
za che gestisce il sindacato 
composta in massima parte 
dagli aderenti alle correnti di 
«Autonomia e solidarietà» e 
«Stampa democratica», sono 
confluiti anche i consensi dei 
rappresentanti di alcune asso
ciazioni regionali. È stata quel
la su di lui un'indicazione am
pia, forse addirittura impreve
dibile all'inizio di questo con
gresso, ma in qualche modo 
già preannunciata dalle prime 
votazioni di ieri pomeriggio. La 

mozione della maggioranza 
aveva ricevuto 221 si, 48 no, 5 
astensioni. Da almeno ventan
ni non accadeva che in un 
congresso della Fnsi più dei 
due terzi dei delegati si trovas
se schierato dalla stessa parte. 
La controprova, nel caso ve ne 
fosse stato bisogno, era venuta 
dal voto sulla mozione di mi
noranza proposta dalle com
ponenti di «Stampa romana» e 
«Svolta professionale» che ave
va ricevuto 208 no, 54 si e <t 
astensioni. 

Per eleggere il presidente ci 
volevano nelle prime due vota
zioni 204 voti. Prima della vota
zione a scutinio segreto del 
vertice massimo del sindacato 
e del «parlamentino», cui spet
ta il compito di eleggere il se
gretario, sono state lette e vota
te una serie quasi infinita di 
mozioni e ordini del giorno a 
testimonianza del variegato 
microcosmo che la categoria 
degli addetti all'informazione 
rappresenta nella nostra socie
tà. 

Alle votazioni si e giunti do
po un'ultima serie di interventi 
e la replica del segretario 
uscente, Giorgio Santerini. È 
toccato al leader di «Autono
mia e solidarietà» Giuseppe 
Giulietti, alla fine del suo segui
tissimo discorso, candidare 
Roidi alla presidenza. Ma da 
Giulietti era venuto anche un 
invito alla categoria a non au-
toflagellarsi ed un invito al dia
logo e al confronto. «Dobbia
mo recuperare il potere della 
criticità e dell'autonomia - ha 

detto - per diventare potere di 
controllo. Dobbiamo credere 
in un sindacato della solidarie
tà, autonomo dai partiti, capa
ce di dire ai partiti stessi: uscite 
dai giornali. In questa azione il 
sindacato deve trovare un pun
to di equilibrio possibile». 

«Nella lotta contro il giornali
smo dimezzato - ha detto 
Giorgio Santerini concludendo 
i lavori - gli avversari del sinda
cato e della categoria non so
no solo i partiti ma soprattutto 
gli editori. Contro questi ultimi 
va lanciata una sfida culturale. 
Usiamo fino in fondo le loro 
contraddizioni, il nodo della 
pubblicità. Questi signori della 
Fieg devono cambiare cultura 
e misurarla con la nostra. Sul 
punto di contingenza - ha ag
giunto - dovranno trattare, 
mantenere i patti, dovranno ri
nunciare al "romitismo" per-
chò dopo tante cose andate in 
pensione anche il "romitismo" 
può andarci». Per lottare, ha 
precisato Santerini risponden
do alla minoranza che su que
sto punto ha fondato la sua 
battaglia congressuale «non è 
necessario rincorrere il nuovo 
statuto ma ci si può organizza
re meglio e subito anche con 
le attuali regole». Giorgio San
terini ha concluso il suo inter
vento riproponendo la propria 
candidatura «in uno spirito di 
passione della politica sinda
cale. Ma - ha aggiunto - se la 
mia candidatura può risultare 
lesiva dell'unità sindacale, so
no pronto ad andare via». 

«Garantire 
libertà 
e autonomia 
a chi non l'ha» 

am PUGNOCHIUSO. Soddisfa
zione mista a sorpresa. Vittorio 
Roidi, prossimo presidente 
della Federazione della Stam
pa, non nasconde né l'una né 
l'altra. L'ampia indicazione 
che lo ha porta al vertice del 
sindacato dei giornalisti con
sente il sorriso che gli illumina 
il volto. Fa piacere essere scel
to da tanti. Ma lui è anche con
sapevole di essere componen
te di una squadra che aveva 
molti altri possibili «vincenti». 

Allora, Roldl, q u i è la aen-
Mzk>ne più forte in un mo
mento come questo? 

Certamente la sorpresa. Ve
nendo qui non pensavo certo 
alla canea di presidente dal 
congresso. Ma alla fine, evi
dentemente, si sono create 
condizioni politico-sindacali 
per cui sono stato scelto io in
vece di altri che a mio avviso 
avevano maggiori diritti. 

Il congrcMO al era aperto 
con un invito all'unità che 
invece, nel cono del dibatti
to, almeno In certi momenti 
è «embrata Irraggiungibile. 

Vittorio Roidi (Modo-HMeuaggero) 

Queste conclusioni sembra
no Invece dimostrare che 
l'unità della categoria è pos
sibile? 

lo sono convinto di st. Da tem
po, ormai, indipendentemente 
dall'area di appartenenza noi 
giornalisti stiamo dicendo le 
stesse cose. Un esempio per 
tutti può essere la questione 
della pubblicità. Fino a ieri ab
biamo evitato di constatarlo. 
Oggi mi sento di dire che usci
re dall'appartenenza per di
scutere tutti insieme ò possibi
le. 

Non lutti delegati ti hanno 
scelto e questo salva l'Indi
spensabile dialettica demo
cratica. A questi colleglli co
sa vuol dire? 

Che, se sarò eletto, sarò anche 
il loro presidente perché sono 
convinto che nella 'unzione 
che dovrei svolgere è insita la 
garanzia dell'unità della cate
goria. Ma é anche vero che ci 
sono molti modi di fare il presi
dente. Mi sforzerò, allora, di 
essere il più presente possibile, 

di non lasciare al solo segreta
rio la gestione delle questioni 
pratiche ma di partecipare il 
più possibile alla vita del sin
dacato perchè ci credo molto, 
voglio ripeterlo, che spesso 
pensiamo allo stesso modo 
ma, a dispetto del lavoro che 
facciamo, non riusciamo a co
municarcelo. La contrapposi
zione non serve a nessuno, si
gnifica solo fare il gioco del
l'avversario che non è tra noi 
ma sono gli editori e le azien
de. 

Il tuo eventuale primo Impe
gno? 

Penso che sia quello di riuscire 
a garantire liberta e autonomia 
a tutti quelli che non riescono 
ad averla, e sono tanti, mentre 
solo alcuni ne hanno troppa e 
la utilizzano male. Norme con
trattuali in questo senso non ce 
ne sono. E gli editori e i poteri 
economici che governano l'in
formazione fanno sentire sem
pre più la loro pressione. Que
sto mi sembrerebbe già un 
buon inizio per un lavoro pro
ficuo. UM.CÌ. 

Milano 
Bodrato 
«azzera» 
le tessere 
• • MILANO. Ricomincia da 
«zero». Alla lettera: ricomincia 
«azzerando» il tesseramento. Il 
soggetto 6 il senatore Bodrato, 
chiamato da piazza del Gesù a 
(provare a) ricostruire la De 
milanese. Compito arduo, vi
sto che da quando ha preso le 
mosse l'inchiesta del giudice 
Di Pietro, una parte consisten
te del gruppo dirigente locale 
dello Scudocrociato è finito in 
carcere. O comunque è coin
volto nell'indagine sulle «maz
zette». Compito difficile, ma 
comunque Bodrato dice di vo
lerci provare. Ecco perché ha 
scritto una lettera e l'ha inviata 
a tutti gli iscritti. Nel messaggio 
informa, appunto, della deci
sione di «azzerare il tessera
mento». Non solo: Bodrato an
nuncia altre «iniziative e pro
poste di riorganizzazione». Agli 
iscritti chiede «suggerimenti» e 
«impegno per rinnovare il par
tito e ricostruire un rapporto di 
fiducia con la città». 

Ancora, Bodrato sostiene 
nella lettera che «la De milane
se sta oggi vivendo l'esperien
za più dolorosa della propria 
storia». «Il nostro partito - ag
giunge - appare coinvolto in 
vicende giudiziarie che accen
tuano la crisi politica che già 
aveva colpito le istituzioni mi
lanesi e lombarde, dando a 
queste difficolta il significato di 
una ben più profonda crisi mo
rale. Ciò non è tollerato dalla 
città, né dagli iscritti ed elettori 
che hanno speso le proprie 
energie a sostegno degli ideali 
di una forza popolare di ispira
zione cristiana, operando sem
pre con la massima correttez
za td in vero spìrito di servi
zio». «Attraverso I' ampia con
sultazione che ho avviato - si 
conclude la lettera - ho potuto 
misurare quanto profondo è lo 
scontento, ma anche quanto 
diffusa è la volontà di voltare 
pagina». Cosi Bodrato ha co
minciato annullando il tessera
mento. 

Milano 
Provincia: 
Andreini (Re) 
alla presidenza 
•aj MILANO Goffredo Andrei
ni, di Rifondazione Comunisti 
(è stato iscritto ai Pei dal 1948 
al '91) ò il nuovo presidente 
della Provincia di Milano. Lo 
ha eletto, ieri sera, il consiglio 
con 28 voti a favore su 35 pre
senti. Andreini, 65 anni, ha giù 
ricoperto questo incarico dal 
1986 al '90 con una giunta di 
sinistra, ed è ora sostenuto da 
una maggioranza a sei formala 
dai gruppi consilian di De, Pds, 
Psi, Psdi, Pensionati e Verdi-
Sole che Ride (forte di 31 con
siglieri su 45). La nuova Giunta 
è composta da otto assessori: 
due De (Antonio Salvini, Ales
sandro Folli). due Psi (Tiziana 
Gibelli, Alfredo Cattaneo), due 
Pds (Christian Candnan. Emi
liano Lottaroli), uno Psdi (Lui
gi Tripodi), uno Verdi-Sole 
che Ride (Roberto Arzuffi). I,a 
Giunta Andreini, definita di «ri
lancio istituzionale» , subentra 
a quella «a termine» presieduta 
dal libeMle Michele D' Elia 
(che aveva una maggioranza 
formata da De, Psi. Pds, Pli, 
Pensionati, Verdi-Sole che Ri
de) e dimessasi lo scorso 19 
maggio dopo poco più di due 
mesi e mezzo di attività. Il Pli è 
ora all'opposizione, insieme a 
Lega Lombarda-Lesa Nord, 
Msi-Dn, Pri, Dp, Verdi Antiproi-
bizionisti e all' altro consigliere 
di Rifondazione Comunista 
Stefano Strada. Strada, che in 
un primo tempo aveva condi
viso la scella di Andreini, ha 
decìso di «rispettare le regole 
della vita interna del partito». 
Rifondazione si è infatti 
espressa contro la partecipa
zione a maggioranze insieme 
a De e Psi. La Provincia dì Mila
no, che vede due suoi consi-
glien (Giacomo Properzj, Pri. e 
Maurizio Prada, De) inquisiti 
nell'ambito delle inchieste sul
le tangenti, ha risolto la pro-
pna crisi mentre restano irrisol
te le crisi in Comune e in Re
gione. 

Dibattito al MystFest di Cattolica con Beniamino Placido, Andrea Purgatori, Pierluigi Battista e Maurizio De Luca 

«I giornali italiani Hanno la memoria corta» 
Il tema era «Come si costruisce, falsifica e verifica 
la notizia», ma l'incontro pilotato da Beniamino 
Placido nell'ambito del MystFest di Cattolica si è 
trasformato l'altra sera in un prolungamento del 
dibattito sul mestiere del giornalista. Pareri diversi 
tra Purgatori, Battista e De Luca, concordi però 
sulla necessità di eliminare dal vocabolario gior
nalistico il concetto ambiguo di «gente». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MtCHKUANSIUII 

• • CATTOLICA. Era il 3 gen
naio del 1977. A nove colon
ne, sulla prima pagina del suo 
numero d'esordio, Liberation 
titolò: «Il cavallo di Amaury 
esce indenne da un inciden
te». Amaury era una specie dì 
Berlusconi francese, molto 
poco amato dalla sinistra ra
dicale che si riconosceva in 
quel giornale, morto la sera 
prima cadendo da cavallo. Un 
titolo che nessun quotidiano 
normale avrebbe mai osato 
formulare, ma ai ragazzacci di 
Libi non parve vero dì presen
tarsi cosi, sfidando le probabi
li accuse dì cinismo in nome 

di una oltraggiosa scelta dì 
campo. «È tutta qui la sostan
za onestamente disonesta del 
giornalismo che amo e che 
nessuno mi farà mai fare», 
scherza Beniamino Placido, 
rievocando l'episodio e bec
candosi il primo applauso. 
Meritato. Perché solo lui pote
va staccare dal muro di casa 
quella prima pagina incorni
ciata, portarla in freno a Cat
tolica ed esibirla al folto pub
blico del MystFest per intro
durre il dibattito dedicato al 
serissimo tema: «Come si co
struisce, falsifica e verifica la 
notizia». 

«Forze nuove» contro Forlani 
Marini: «È inaccettabile 
aver scelto un ministro 
non indicato dalla corrente» 
tm ROMA. Una giornata di di
scussione, e «Forze nuove», la 
più piccola corrente democri
stiana (più o meno il $%) 
scende sul piede di guerra. Og
gi sarà reso noto un documen
to che critica duramente le 
scelte di Forlani nella forma
zione del governo (e cioè l'e
sclusione di Foschi, indicato 
dalla corrente, e l'inclusione di 
Sandro Fontana), denuncian
do una «lesione grave nei rap
porti interni», e che candida fin 
da ora Martinazzoli alla segre
teria del partito. Nella pnma 
stesura del documento c'era 
anche scritto che Forlani 
avrebbe usato l'articolo 92 del
la Costituzione per punire pro
prio la corrente di Marini. Di 
passaggio all'opposizione in
tema, però, il testo non parla, 
sebbene Marini abbia spiegato 
che «la maggioranza del pre
cedente congresso non esiste 
più, e la discriminante è oggi 
fra chi vuole il rinnovamento e 
chi fa finta di volerlo». Alla vo
tazione finale non hanno par
tecipato alcuni «dissidenti», fra 

cui l'ex segretario di Donat 
Cattin, Paolo Affronti. Durissi
mo, invece, il commento di un 
altro peone, Ettore Bonalberti: 
«Il "Trio Lescano" Forlani, De 
Mita, Gava deve lasciare il pal
coscenico». 

In mattinata, protagonisti 
della discussione erano stati 
Marini e il neoministro Fonta
na. L'ex segretario della Cisl ha 
ribadito le sue posizioni: 
•Qualcuno ha detto che Forla
ni voleva darmi uno schiaffo 
morale. Non so se è vero, ma è 
inaccettabile e grave che, 
avendo indicato Foschi, ci sia
mo trovati con Fontana». Il di
rettore del Popolo, che viene 
considerato il più «forlaniano» 
dei forzanovisti, non s'è invece 
scaldato più di tanto: ha la
mentato di non esser stato 
consultato, ma ha invitato al
l'unità della corrente. «Sentirsi 
dire che non rappresento For
ze nuove - ha concluso - sa
rebbe come dire che Marini 
non rappresenta la Cisl». 

Si fa un gran parlare di gior
nali, sui giornali, in queste ulti
me settimane. L'articolo di 
Cari Bemstein scritto per New 

, Republic e tradotto daW'Unita 
ha innescato una vivace di
scussione sul decadimento 
della professione: e chi ha let
to le interviste ai direttori pub
blicate in seconda pagina si 
sarà accorto che non tutti so
no d'accordo. Anche ieri, n-
spondendo a Scalfari, Andrea 
Barbato ha voluto sintetizzare 
le sue preoccupazioni sulla 
scarsa influenza della stampa 
su un'Italia «corrotta, spreco-
na, malgovemata, che sta an
dando a destra». 

Accanto a Placido, l'altra 
sera a Cattolica, tre giornalisti 
che dovrebbero uscire inden
ni dalla requisitoria di Bem
stein: Andrea Purgatori del 
Corriere della Sera, Pierluigi 
Battista della Stampa e l'ex vi
cedirettore dell'Espresso (og
gi guida i tre quotidiani veneti 
associati) Maurizio De Luca. 
Soprattutto Purgatori, il gior
nalista segugio cui si deve una 
buona porzione della verità su 

Ustica, chiarisce subito una 
cosa: «Costruire la notizia? Mi 
fa paura solo a pensarlo. Sem
mai bisogneebbe salvare la 
notizia. In Italia abbiamo la 
pessima abitudine di trattare 
gli argomenti bruciandoli in 
pochi giorni. Poi ce ne dimen
tichiamo». Più che cialtrone, 
narcisista, inebetito dal fra
stuono della tv, il giornalismo 
italiano sarebbe insomma la 
memoria corta: e non sempre 
per colpa dei condizionamen
ti politici o finanziari. «Devo 
ammettere», rivela Purgatori, 
«che sono sempre stato vin
cente quando portavo la noti
zia. E si che Ustica l'ho rac
contata attraverso cinque di
rettori e quattro proprietà. Il 
problema, semmai, è un altro: 
le inchieste vere, richiedono 
tempo, denaro, concentrazio
ne. Mentre i giornali in cui la
voriamo hanno strutture che 
vanno asciugandosi: se c'è 
gente che gira, non c'è gente 
che si occupa della cucina. 
Cosi si fa tutto per telefono». 

De Luca è d'accordo solo a 
metà: «È vero, ci sono state 

troppe •'toccate e fughe", ma 
è anche vero che il giornali
smo investigativo non si fa 
perché si preferisce distillare 
le opinioni. È più comodo, 
gratifica di più dal punto di vi
sta del successo e si può farlo 
da casa». E le malefatte dei 
potenti, le vergogne di Tan
gentopoli? «I conrotti contesta
no più volentieri un'opinione 
che un fatto. Per questo dob
biamo inchiodarli coi fatti». 

Facile a dirsi. Se Battista, 
abile tessitore di scontri cultu-
ral-ideologici, non fatica a tro
vare interlocutori polemici 
nell'ambiente universitario, 
Purgatori lamenta «l'incertez
za totale delle fonti»: «Da noi, 
sia che si parli di enti o di isti
tuzioni, nessuno si gioca la 
carriera facendo il portavoce. 
Si preferisce non dire, rinviare, 
confondere». Placido, che 
considera i quotidiani delle 
«macchine virtuali per vedere 
il mondo», e per questo malati 
di «una capricciosa irrelatez-
za», rimpiange le inchiestone 
sulla Federconsorzi di Emesto 

Rossi, quelle che uscivano 
sotto il titolo «Settimo: non ru
bare». Ma invita anche la 
stampa a recuperare il piace
re del racconto minimo, tipico 
di un ambiente, alla Luigi Bar-
zini: «Veltroni, assumendo la 
direzione dett'Unità, ha pro
messo di farlo. Voi le avete vi
ste queste storie di piccola 
umanità?». Più che con Veltro
ni, il critico televisivo di Re
pubblica ce l'ha con i sondag
gi, anzi con la «sondaggite», 
malattia nefasta che regole
rebbe lo sguardo dei giornali 
sulla gente. 

«La gente non esiste», prote
sta Battista, riprendendo la 
polemica sui lenzuoli anti
mafia che ha opposto nei 
giorni scorsi Rossana Rossan
da al direttore del Tg3 Curzi. 
«Guai a vedere la gente come 
un'entità armonica e inconta
minata, che smaschera i catti
vi ricorrendo ad una specie di 
sorgiva sincertà. Chi argomen
to in suo nome è un ingenuo o 
un truffatore». Anche Purgato
ri è allergico al concetto di 
«gente» : «Diciamo la verità, 

dietro il cosiddetto cittadino 
comune intervistato dai gior
nali spesso c'è il cronista che 
inventa stando seduto al bar 
quello che vuole sentirsi dire 
per costruire l'articolo giusto». 
E Placido osserva come «un 
tempo la gente fosse oggetto 
della massima diffidenza, 
mentre oggi siamo corsi all'e
stremo opposto». Per un ec
cesso di rispetto? «Macché, 
semplicemente ne abbiamo 
bisogno cóme lettori». 

Più lettori, più pubblicità. 
Se nessuno dei quattro gior
nalisti si è mai visto cestinare 
un articolo perché poco in 
sintonia con gli ineressi della 
proprietà, è pur vero che da 
quando gli introiti pubblicitari 
sono diventati gli strumenti 
necessari per portare in attivo 
i giornali le cose si sono com
plicate. È De Luca a conclude
re rincontro ricordando la de
nuncia di Krizia ai danni di un 
settimanale del gruppo Rizzo
li: «Si garantivano le copertine 
in cambio della pubblicità, 
ma quella notizia, chissà co
m'è, la ripresero in pochi». 

Due mesi di crisi senza sbocco. Ma per legge l'Assemblea non si può sciogliere 

Regione Sicilia, martedì si vota di nuovo 
Il Pds: cambiare subito lo statuto 
Tornerà a riunirsi l'8 di luglio l'Assemblea siciliana 
per l'elezione del presidente e della giunta regiona
le. Intanto, al Senato, il gruppo del Pds ha presenta
to un innovativo disegno di legge di revisione costi
tuzionale per modificare gli articoli dello statuto del
la Regione relativi proprio alla disciplina dello scio
glimento dell'Assemblea, l'elezione del presidente 
e delia giunta e le cricoscrizioni elettorali. 

QIUSKPPK F. NINNILA 

• • ROMA. I contatti, gli in
contri, le riunioni si susse
guono e si infittiscono, a Pa
lermo, nel tentativo di offrire 
una soluzione forte alla crisi 
del governo regionale aperta 
ormai da oltre due mesi. 

Nella tarda serata di giove
dì la seduta dell'assemblea 
regionale ha registrato un'al
tra fumata nera nelle votazio
ni per l'elezione del nuovo 
presidente della giunta. La 
De, sempre più paralizzata, 
ha votato scheda bianca, gli 

altri partiti hanno fatto con
fluire le preferenze sui rispet
tivi capigruppo. Una nuova 
riunione dell'assemblea è 
ora convocata per l'8 di lu
glio. . , 

Intanto, non si fermano i 
contatti tra le forze politiche: 
si registrano incontri tra la De 
e il Pds e tra la De e i suoi tra
dizionali alleati. Il Pds ha po
sto le condizioni per un 
eventuale ingresso nel gover
no regionale: si tratta - ha 
detto il segretario siciliano 

Angelo Capodicasa - di 
«questioni politico-morali». 

Il Pds chiede un governo di 
garanzia che duri in carica 
un anno per varare cinque ri
forme. Fra queste, una nuova 
legge elettorale regionale; 
l'elezione diretta dei sindaci; 
la riforma della spesa regio
nale per separare la gestione 
dalla politica; la riforma dello 
statuto. Il Pds, inoltre, propo
ne che i partiti e i gruppi che 
siglino un eventuale accordo 
di governo sospendano dalle 
loro fila gli inquisiti per ma
fia. 

L'assunzione di responsa
bilità governative da parte 
del Pds è sollecitata anche 
dai socialisti e dai socialde
mocratici ed incontrerebbe 
la disponibilità dei repubbli
cani. 

Proprio mentre a Palermo 
è piena crisi, a Roma i sena
tori del Pds hanno presentato 
un disegno di legge di revi

sione costituzionale per so
stanziali modifiche di tre arti
coli dello statuto siciliano re
lativi allo scioglimento del
l'assemblea regionale, all'e
lezione del presidente e della 
giunta e alle circoscrizioni 
elettorali. 

Il progetto - primi firmatari 
Michelangelo Russo, il presi
dente del gruppo Giuseppe 
Chiarente, i vicepresidenti 
Giglia Tedesco e Umberto 
Ranieri e il senatore Cesare 
Salvi - prevede, in particola
re, che l'assemblea possa es
sere sciolta quando compia 
«atti contrari» alla Costituzio
ne, allo statuto e alle leggi; 
quando si dimetta la metà 
dei suoi componenti; quan
do presidente e giunta non 
risultino eletti sessanta giorni 
dopo l'elezione dell'assem
blea o l'apertura di una crisi 
politica; quando esistano 
motivi di «sicurezza naziona
le». 

In caso di scioglimento, al

l'ordinaria amministrazione 
provvede una commissione 
straordinaria composta da 
tre cittadini nominati con de
creto del presidente della Re
pubblica su proposta dei 
presidente del Consiglio. Le 
elezioni devono essere indet
te entro tre mei.i dallo sciogli
mento. Attualmente l'Assem
blea siciliana può essere 
sciolta soltanto se viola lo 
statuto. 

Particolarmente innovati
va anche la parte relativa al
l'elezione del presidente e 
della giunta: i due momenti 
vengono separati, lo scruti
nio da segreto diventa palese 
e possono essere eletti asses
sori regionali cittadini che 
non siano deputati regionali. 

L'ultima proposta riguarda 
la revisione delle circoscri
zioni per l'elezione dell'as
semblea regionale: il Pds in
tende rimarcare l'autonomia 
legislativa della Regione in 
materia elettorale. 

Beniamino Placido 

Bossi identificato dalla Ps 
Il leader della Lega Nord 
litiga nel centro di Roma 
con un estremista di destra 
• • ROMA. C'è voluto l'inter
vento di una volante per se
dare la lite, scoppiata giovedì 
sera in pieno centro di Roma, 
tra il leader della Lega, Um
berto Bossi, e un estremista 
di destra, Andrea Insabato, 
che distribuiva volanti sulla 
piazza del Pantheon. Il poli
ziotto intervenuto, evidente
mente inesperto, non si 6 ac
contentato di separare i due 
litiganti: li ha fermati e ha 
chiesto loro i documenti per 
l'identificazione. 

L'episodio è accaduto po
co dopo le dieci di sera. An
drea Insabato, noto estremi
sta di destra, appartenente al 
movimento «Rinascita popo
lare», si era accostato vicino 
alla fontana di piazza della 
Rotonda e già da qualche mi
nuto distribuiva volantini ai 
passanti. I documenti, che 
portavano la firma del movi
mento di destra, inneggiava
no contro la società multiraz

ziale, la droga, il malgover
no. 

Insabato, forse con un ge
sto provocatorio, lia porto il 
volantino nelle mani del se
natore Bossi. Il leader lom
bardo lo ha letto attentamen
te e ha iniziato a protestare 
contro il contenuto. 

Lo scambio di battute tra i 
due si è fatto sempre più vio
lento tanto da richiedere l'in
tervento della volante che 
staziona stabilmente sulla 
piazza. Gli agenti del primo 
distretto di polizia hanno pri
ma cercato di sedare gli ani
mi, poi, di fronte alle proteste 
dei litiganti, hanno chiesto 
loro i documenti. 

Non è la prima volta che il 
senatore si lascia coinvolgere 
in discussioni particolarmc: 
te accese. Questa volta, il lea
der dei lumbard ha subito 
l'onta di essere identificato 
da un agente di polizia per 
aver ingaggiato una lite. 
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A Napoli blocco dei ricoveri 
Pazienti respinti e dirottati 
in ospedali già strapieni 
Protesta per una convenzione 

Scontro aperto tra rettore 
presidi di facoltà e politici 
Il Tribunale per i diritti 
del malato minaccia querele 

Università contiro Regione 
E Policlinici nel caos 
Situazione drammatica per le cliniche universitarie di Na
poli. Ieri, dopo la decisione del primo policlinico di so
spendere i ricoveri, anche il secondo ha deciso di chiu
dere i battenti per la mancata convenzione con la Regio
ne. Molti pazienti sono stati dirottati in altri ospedali, già 
straripanti di degenti. Scoppia la polemica tra il preside 
della seconda facoltà, che si oppone al blocco, e il retto
re dell'Università, che invece lo «impone». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• i NAPOLI. Si è presentato 
di buon'ora nel padiglione di 
cardiochirurgia del secondo 
policlinico per farsi ricovera
re, ma ha trovato le porte 
sbarrate. Luciano D., 49 anni, 
muratore di San Giuseppe 
Vesuviano, aveva prenotato 
la visita qualche mese fa: per 
la sua cardiopatia deve farsi 
applicare un by-pass. L'uo
mo, ignaro della drastica de
cisione presa l'altro giorno 
dal consiglio di amministra
zione dell'Università di Na
poli, ha tentato invano di far 
valere i suoi diritti di amma
lato. Ma la risposta è stata 
secca e senza repliche: «Ri
volgetevi ad un altro ospeda
le. Noi qui non ricoveriamo 

piùncssuno». 
È soltanto un episodio, ma 

è il risultato di ciò che sta 
provocando il blocco delle 
due Facoltà universitarie. De
cine e decine di scene simili 
si sono succedute per tutta la 
mattinata di ieri, scatenando 
la giusta rabbia e l'indigna
zione dei cittadini. E intanto, 
sulla chiusura dei due policli
nici, è scoppiata la polemica 
tra politici, rettore e respon
sabili di facoltà. 

Il presidente della giunta 
regionale della Campania, 
Ferdinando Clemente, ha de
finito il blocco «intempestivo» 
che potrebbe portare l'Ate
neo a «sottrarsi ad un con

fronto che avrebbe potuto 
condurre ad una conclusio-
nepositiva». 

Clemente, che ha prean
nunciato una seduta per il 7 
luglio prossimo nel corso 
della quale sarà delineata la 
proposta della Regione, ha 
inoltre sottolineato che «il 
tentativo di delegare ad altri 
la soluzione del problema, 
significa non volerlo risolve
re». 

Il preside della seconda fa
coltà di medicina, il profes
sor Gaetano Salvatore, che 
già aveva espresso parere 
contrario, si è dichiarato 
nuovamente in disaccordo 
con la decisione presa dal 
consiglio di amministrazione 
dell'Università. Il rettore del
l'ateneo napoletano, Carlo 
Ciliberto, da parte sua, ha 
preso l'iniziativa di scrivere 
un fonogramma a Gaetano 
Salvatore, nel quale ha con
fermato la sospensione dei 
ricoveri anche al secondo 
policlinico. 

Un'interpellanza al presi
dente del Consiglio, Giuliano 
Amato, e ai ministri della Sa
nità e dell'Interno, è stata 
presentata dalla neo senatri

ce verde, Annamaria Procac
ci, che ha chiesto un inter
vento urgente del governo: 
«La Regione Campania ha 
gestito in maniera irrespon
sabile tutta la vicenda dei po
liclinici - 6 scritto nella nota 
- infatti è in gravissimo ritar
do sulla Convenzione, non si 
è curata dì ripianare il disa
vanzo delle cllniche universi
tarie relativo al '91. Certa
mente esistono responsabili
tà di gestione da parte dell'U
niversità - si legge ancora 
nell'interpellanza - che 
avrebbe dovuto richiedere 
subito e con decisione le 
spettanze previste per la fun
zione svolta dai policlinici». 

Il vero problema per l'ate
neo napoletano, più che la 
stipula della convenzione, è 
la mancata disponibilità da 
parte della Regione Campa
nia a voler risanare il disa
vanzo di circa 150 miliardi 
dell'anno 1991, escludendo
lo dai ripiani previsti dal de
creto legge del 20 maggio del 
'92. «Per la Regione - ha pre
cisato il rettore Ciliberto -
sembra quasi che i due poli
clinici non prestassero un 
servizio pubblico, ma fossero 

una qualsiasi clinica privata». 
Anche i sindacati sono 

preoccupati per eventuali ta
gli dei posti di lavoro: una de
legazione si è presentata ieri 
mattina dal rettore per chie
dere garanzie sul futuro di 
paramedici, ausiliari e impie
gati amministrativi. Un ap
pello è stato consegnato an
che nelle mani del Prefetto di 
Napoli. 

La situazione più dramma
tica resta quella del primo 
policlinico che sorge nel 
cuore della Napoli greco-ro
mana, dove il blocco dei ri
coveri era scattato il 15 giu
gno scorso. «Nei vari reparti, 
le degenze si sono ridotte a 
circa un terzo - ha precisato 
il direttore sanitario, profes
sor Antonio Grella - 320/340 
pazienti, contro una media 
precedente di 920/940. E si 
cominciano ad avvertire i pri
mi riflessi sulle attività didatti
che, soprattutto per quanto 
riguarda specializzazioni e ti
rocinio». Infine il Tribunale 
per i diritti del malato ha de
ciso che, per ogni ricovero ri
fiutato, presenterà una denu
da alla procura per omissio
ne di soccorso. 

Emergenza estate: centralino Mfd 
per tutelare i cittadini in difficoltà 

M ROMA. Anziani abban
donati nelle corsie degli 
ospedali, pronto soccorso 
senza medici, mezzi pub
blici a ritmo ridotto, negozi 
e farmacie chiuse, scarsità 
di acqua, incendi, servizi 
sociali sospesi. Succede 
ogni anno, in particolare 
nei mesi estivi. 

Si chiama «emergenza 
estate» e raccoglie sotto 
questo nome quell'insieme 
di situazioni di caos, di ab
bandono e di sofferenza 
inutile che si verificano a 
danno del cittadino comu
ne. Proprio di questa emer
genza ha parlato il movi
mento federativo democra
tico (Mfd) che da sei anni 
promuove una iniziativa 
concreta per la tutela dei di
ritti dei cittadini nella sta
gione estiva. 

«Nei mesi di luglio e ago

sto - ha detto Stefania Nichi-
nonni, della segreteria na
zionale • il movimento isti
tuisce una sala operativa 
per seguire tutte le disfun
zioni che verranno segnala
te. 

Il programma prevede la 
raccolta di informazioni 
sulla situazione in diversi 
ambiti a livello locale, re
gionale e nazionale; la pro
mozione diretta di azioni 
per la concreta e immedia
ta tulela dei diritti dei citta
dini, tese a rimuovere subi
to le situazioni di sofferenza 
e di soggezione. 

Nei mesi di luglio e ago
sto funzionerà una sala 
operativa nazionale (tei. 
06/3230405-3230402 
fax) in collegamento con i 
20 centri regionali di osser
vazione. 

Il giudice Volpari, battuto da Mele nella corsa alla poltrona di procuratore capo, ha fatto ricorso al Tar: «Elezione irregolare» 
Ieri Ugo Giudiceandrea se n'è andato e il suo sostituto si è insediato nel corso di una cerimonia formale. Coirò che farà? 

Magistrati in guerra alla Procura di Roma 
È ancora guerra per la poltrona di procuratore capo 
di Roma, dopo l'elezione di Vittorio Mele. Giuseppe 
Volpari, sconfitto in volata, ha presentato riecso al 

'Tar del Lazio chiedendo la sospensione della nomi
na, da parte del Csm perché non sarebbero stati ri
spettati i criteri di anzianità e di merito. Intanto Mele 
si è insediato ufficialmente sul trono che per quattro 
anni è stato di Ugo Giudiceandrea. 

ANDREA OAIARDONI 

•H ROMA. L'importante non 
era partecipare, ma vincere. 
Vincere la poltrona di procu
ratore capo della Repubblica 
di Roma, assaporare il gusto 
del potere dall'alto del più 
importante ufficio giudiziario 
d'Italia; importante quando, 
forse più, di un ministero. E 
su questa poltrona, assegna
ta dal Csm a Vittorio Mele, è 
ora polemica. Altri giudici, 
quelli del Tar, sono stati chia
mati a decidere se l'elezione 
è stata regolare o meno. Uno 
strascico giudiziario forse 
inatteso. 

Erano in tre a correre, per 
conquistare quella poltrona. 
E la volata l'ha vinta Mele, fi
no a poche ore fa magistrato 
di Cassazione. L'esterno, il 
terzo incomodo. Gli sconfitti 
rispondono invece invece ai 
ben noti nomi di Michele 
Coirò e Giuseppe Volpari, già 
procuratori aggiunti sotto il 
regno dell'ex «signor Nessu

no», Ugo Giudiceandrea. 
Cosi, mentre ieri mattina 

Vittorio Mele s'insediava uffi
cialmente al terzo piano del
la Procura, Giuseppe Volpari 
è andato al Tribunale ammi
nistrativo regionale del Lazio 
con un bel ricorso tra le ma
ni. Chiede, Volpari, la so
spensione del provvedimen
to con il quale il Consiglio su
periore della magistratura ha 
nominato Mele responsabile 
dell'ufficio del pubblico mi
nistero. Perché è convinto 
che in sede di nomina non 
sarebbero stati rispettati i cri
teri di anzianità, merito ed at
titudine. E a palazzo di giusti
zia l'incontenìbile turbinio di 
voci dà per imminente un 
analogo passo dell'altro ag
giunto sconfitto. Michele Coi
rò. Un'alleanza oggettiva ine
dita, da ultima spiaggia, ma 
pur sempre un'alleanza. 

Lo schiaffo di Volpari, a 
questo punto, potrebbe ria-

A sinistra II Procuratore della repubblica di Roma 
Vittorio Mele; qui sopra il giudice Michele Coirò 

prire i giochi per la direzione 
della Procura di Roma. Per
ché se il Tar dovesse dargli 
ragione, il Csm dovrebbe 
procedere ad una nuova ele
zione. Se invece, com'è più 
probabile, il suo ricorso sarà 
respinto, difficilmente Volpa
ri accetterà di rimanere al 
suo posto, vice del rivale Me

le. Stesso discorso, con qual
che punto interrogativo in 
più, vale anche per Coirò, 
che comunque si è già caute
lato facendo domanda per 
diventare presidente di sezio
ne della Cassazione. 

Parlando proprio di questo 
problema, a ventiquattr'ore 
dalla sua nomina, Vittorio 

Mele aveva posto l'accento 
sulle difficoltà che, almeno 
in teoria, si annidano sul ruo
lo dei suoi due «aggiunti», 
sconfitti nella volata al trono 
e condannati al ruolo secon
dario nella Procura romana. 
«Sono due colleghi validissi
mi - aveva spiegato con fair 
play il nuovo procuratore ca

po di Roma -. Credo tuttavia 
che la situazione, almeno al
l'inizio, non potrà non creare 
qualche imbarazzo». 

• -. La controffensiva L degli 
• sconfitti non ha però turbato 
più di tanto la giornata di Vit
torio Mele, 63 anni, nato in 
provincia di Avellino, unani-
mamente riconosciuto tra i 
più grossi esperti di diritto e 
procedura penale. La carrie
ra del nuovo procuratore del
la Repubblica di Roma è co
minciata nel 1954, quando 
ha vinto il concorso in magi
stratura, ma ancor prima era 
stato vice commissario di po
lizia. Sostituto procuratore a 
Sant'Angelo dei Lombardi, 
ha poi fatto per anni pretore 
a Portici, Cervinara e Napoli. 
Sempre a Napoli è stato pre
sidente del Tribunale. Nel 75 
Mele è diventato magistrato 
di Cassazione, e si è trasferito 
a Roma, dove ha cominciato 
a lavorare al Massimario del
la suprema corte. Fin quan
do, nel 1982, è stato nomina
to membro del Consiglio su
periore della magistratura. In 
Cassazione è tornato nell'86. 
E la sera dell'primo luglio 
scorso proprio il Csm ha vo
tato compatto per la sua ele
zione a procuratore capo di 
Roma: ventiquattro voti a fa
vore, tre contrari, tre astenuti. 
Un trionfo. 

Quella di ieri è stata la 
giornata del suo insediamen

to ufficiale, in netto anticipo 
rispetto alla data del 18 ago
sto, inizialmente indicata per 
la successione a Ugo Giudi-

- ceandrea. L'udienza per l'in
sediamento, una procedura 
assolutamente tecnica, si è 
svolta nell'ufficio del presi
dente del Tribunale Virginio 
Anedda, dove a rappresenta
re l'ufficio del pubblico mini
stero, secondo quanto preve
de l'ordinamento giudiziario, 
è stato il procuratore aggiun
to Ettore Torri. Al termine 
dell'udienza, Anedda ha re
datto il verbale con il quale 
Vittorio Mele assume ufficial
mente il nuovo incarico. Po
co prima delle 10 c'è stato il 
passaggio delle consegne tra 
Mele e il suo predecessore, 
Ugo Giudiceandrea, chiusi a 
colloquio nell'ufficio del -ca
po», al terzo piano della Pro
cura. Proprio Giudiceandrea, 
che verso le 11 è uscito da 
Palazzo di Giustizia, ha an
nunciato di aver già lasciato 
l'incarico, con qualche gior
no di anticipo rispetto all'ef
fettiva scadenza del suo 
mandato. Vittorio Mele ha 
trascorso il resto della matti
nata conoscendo i compo
nenti della segreteria partico
lare che faranno parte del 
suo staff e ricevendo la visita 
di gran parte dei cinquanta
sette sostituti procuratori del
la Repubblica che faranno 
parte del suo staff. 

Una «valutazione disciplinare» 
chiesta da Rete, Pds, Prc 
e Verdi sui magistrati 
che indagarono su Roberti 

Sedici deputati 
al governo: punite 
i giudici romani 
Hanno chiesto l'archiviazione di Gladio e mandato 
sotto processo il giudice militare che, su Gladio, in
dagava ancora. Sulla vicenda c'è adesso un'inter
pellanza firmata da 16 deputati di Pds, Prc, Verdi e 
Rete, per chiedere se non sia «suscettibile di valuta
zione disciplinare» il comportamer.tij dei giudici 
Palma e lonta. Nei confronti di Roberti, è scritto, 
avevano motivi di «inimicizia grave». 

GIANNI CIPRIANI 

M ROMA. L'inchiesta su Gla
dio e finita con una richiesta di 
archiviazione, come con una 
richiesta di archiviazione è fini
ta l'indagine sui documenti del 
caso Moro che erano scom
parsi dal Viminale. In compen
so i giudici di Roma hanno 
mandato sotto processo il so
stituto procuratore militare di 
Padova. Benedetto Roberti, ti
tolare di una delle inchieste su 
Gladio, che aveva inviato ad 
alti ufficiali dei servizi segreti 
comunicazioni giudiziarie do
ve si ipotizzava il reato di «ban
da armata». Un'inchiesta, quel
la nata intomo alla cosiddetta 
«operazione Delfino», eh? ave
va provocato fin dall'inizio ac
cese polemiche. E adesso di 
questa vicenda dovranno oc
cuparsi il ministro di Grazia e 
giustizia e quello dell'Interno 
ai quali e stata presentata 
un'interpellanza firmata da se
dici deputati del Pds, Rifonda
zione comunista, Verdi e Rete. 
Un'interpellanza dai contenuti 
molto duri nella quale viene 
evidenziato come i sostituti 
procuratori Franco lonta e 
Francesco Nitlo Palma avesse
ro motivi di «inimicizia grave» 
nei conlronti del giudice Ro
berti e, quindi, avrebbero po
tuto astenersi nel procedere 
nei suoi confronti, come previ
sto dall'artìcolo 52 del codice 
di procedura penale. 

Primo firmatario dell'Inter- • 
pellanza è Salvatore Senese, 
uno dei leader storici di Magi
stratura democratica, ora elet
to nelle liste del Pds. Ma, a te
stimonianza del rilievo dato al-
l'Inziativa, c'è, tra gli altri, an
che la firma dei capogruppo 
del Pds, di Rifondazione, della 
Rete e dei Verdi. 1 parlamentari 
hanno ricostruito uno scenario 
dettagliato della vicenda, evi
denziando tutte le «particolari
tà». Fino a chiedere al ministro 
di Grazia e giustizia «se non n-
tenga suscettibile di valutazio
ne disciplinare il comporta
mento del dottor Palma e del 
dottor lonta i quali, in presen
za di 'inimicizia grave' nei *.on-
fronti del dottor Roberti e co
munque di evidenti gravi ragio
ni di convenienza hanno 
omesso di esercitare - in viola
zione di doveri che la stessa re
lazione al codice processuale 
prospetta come fonte di re
sponsabilità disciplinare - la 
facoltà di astensione prevista 
dall'articolo 52 del codice di 
procedura penale». Lo stesso 
rilievo viene mosso al procura
tore capo (che proprio ieri ha 
lasciato il suo ufficio) Ugo Giu
diceandrea, «superiore gerar
chico dei predetti magistrati 
che ha omesso di provvedere 
alla loro sostituzione all'udien
za preliminare». 

Come era noto, tra i giudici 
di Padova e quelli di Roma i 

contrasti erano piuttosto aspn. 
Non sempre si respirava un cli
ma idilliaco. Tanto che Giudi
ceandrea aveva segnalalo alla 
procura generale militare, per 
un'azione disciplinare, due ar
ticoli di stampa nei quali erano 
riportate dichiarazioni dei ma
gistrati padovani ritenute «lesi
ve della reputazione» di lonta e 
Palma. Nello stesso tempo in 
Procura era stala aperta un'in
chiesta sull'agenzia di stampa 
•Punto Critico» che aveva tra i 
suoi collaboraton Walter Baz-
zanella, consulente dei giudici 
militari di Padova. L'inchiesta, 
per combinazione, cioè trami
te computer, era stata assegna
ta a Nino Palma al quale, con 
un provvedimento ad hoc. 
Giudiceandrea ha deciso di af
fiancare Franco lonta. Una 
combinazione, sicuramente. 
NeH'lnteipellan2a, però, viene 
chiesto, a proposito dei mec
canismi di assegnazione, «se i 
programmi informatici e la lo
ro gestione effettiva siano ido
nei ad assicurare in ogni caso 
l'attribuzione automatica dei 
procedimenti». Nel frattempo 
l'inchiesta su «Punto critico» è 
andata avanti e il giudice Ro
berti è stato messo sotto accu
sa dagli stessi magistrati che 
avevano con lui «contrasti per
sonali». Pochi giorni dopo l'in
chiesta su Gladio è stata defini
tivamente sottratta ai due ma
gistrati militari con un vero e 
proprio «blitz» giudiziario: da 
Palermo è stato mandate a Pa
dova un giudice militare che, 
in contrasto con Dini e Roberti, 
ha deciso di inviare a Roma 
l'inchiesta sulla struttura occul
ta Poi, venti giorni dopo, è sta
to nuovamente trasferito a Pa
lermo. 

Insomma accanto all'in
chiesta condotta da lonta e 
Palma nel quale è stato coin
volto Roberti sono accadute 
una serie di cose su cui nfierte-
re. E, secondo i firmatari del
l'interpellanza, ci sono ele
menti su cui intervenire. Ad 
esempio viene chiesto al Guar
dasigilli se «non sia suscettibile 
di valutazione disciplinare il 
comportamento dei magistrati 
che, in violazione del dovere di 
cui all'articolo 124 del codice 
di procedura penale, non han
no rispettato il procedimento 
previsto dall'articolo 268, 
omettendo la trascrizione del
le intercettazioni telefoniche, 
anche dopo la richiesta della 
difesa». Adesso la risposta ai 
ministri. Certo è che l'intenzio
ne dei parlamentari è quella di 
continuare ad esercitare una 
corretta opera di controllo su 
quanto avviene all'interno del
la procura di Roma, che da 
tempo si è guadagnata l'appel
lativo di «porto delle nebbie», 
come ha scrino Md. 

INIZIATIVE NAZIONALI DEL 
PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 

MILANO 
6 LUGLIO, ORE 21 
TEATRO LIRICO 
ACHILLE OCCHETTO 

LAVORO 
FIRENZE 
9 LUGLIO, ORE 21 
PALAZZO DELLO SPORT 
GAVINO ANGIUS 
ACHILLE OCCHETTO 

SAN VITO LO CAPO 
(TRAPANI) 
18 LUGLIO, ORE 21.30 
MASSIMO D'ALEMA 



Il sequestro Kassam 
Bambini in corteo a Bolzano 
per solidarietà a Farouk 
Una lettera di Marco Fiora 

OS. I* 

• I BOLZANO Circa 800 
bambini nanno sfilato silenzio
samente len mattina per le vie 
di Bolzano in segno di solida
rietà con il loro coetaneo Fa
rouk Kassam ancora nelle ma
ni de'l'Anonima sequestri sar
da I bambini che partecipano 
alla colonia estiva cittadina 
•Estate ragazzi» organizzata 
dal Comune di Bolzano, han
no formato due cortei che si 
sono riversati in Piazza Wal
ther Molti i cartelli e gli stri
scioni che chiedevano la libe
razione del piccolo Farouk. 

Anche Marco Fiora il bimbo 
rimasto nelle mani dei seque-
straton per un anno e mezzo 
continua a pensare al piccolo 
Farouk. Marco, che oggi ha 12 

anni ha inviato una lettera ad 
Ambiente Italia, la rubnea di 
Raltre che andrà in onda oggi 
alle 14,25 «Questo mondo, -
scrive - che la mia fantasia ha 
sempre immaginato essere co
si bellissimo in realta mi ha 
fatto paura, quando un giorno 
tempo fa, degli uomini cattivi 
mi hanno trasferito brutalmen
te in uno di questi luoghi fa
cendone la mia prigione per 
tanti e tanti giorni Uomini cat
tivi hanno trasformato un do
no della natura in una prigio
ne facendosi scudo con I am
biente per raggiungere i loro 
scopi criminali E oggi al pen
siero che un altro bambino vi
va le mie stesse paure di allora 
mi fa star male» 

I Ce di Caltanisetta inviano Intercettazioni impedite 
un rapporto al Csm contro per semplice «vizio di forma» 
il magistrato Angelo Ventura: Chiesto lo scioglimento 
«Lotta poco contro la mafia» del consiglio comunale 

Gela, la guerra dell'Arma 
contro il procuratore 
I carabinieri contro il procuratore della Repubblica 
Accade a Gela, città siciliana strozzata dalla mafia, 
dove i carabinieri del gruppo operativo di Caltanis
e t t a in un rapporto denunciano il procuratore Ange
lo Ventura impedì intercettazioni telefoniche contro 
il superlatitante Peppe Madonia. La denuncia da set
timane al vaglio del Csm Chiesto lo scioglimento del 
consiglio comunale di Gela per infiltrazioni mafiose 

NOSTRO SERVIZIO 

«•• CELA (Caltanisetta) I ca
rabinieri accusano quel giudi
ce è soggetto a troppi condi
zionamenti deve essere trasfe-
nto A Gela, quinta citta della 
Sicilia, strozzata dalla mafia è 
guerra aperta tra i carabinieri e 
Il procuratore della repubblica 
Angelo Ventura Un rapporto 
del gruppo operativo di Calta-
nissetta, inviato al Consiglio 
superiore della magistratura, 
lo accusa di non condurre fino 
in fondo la lotta alle cosche 
Quelle legate al potentissimo 
boss Giuseppe Madonia uno 
dei grandi latitanti di Cosa No
stra Ed e proprio la mancata 
autorizzazione ad una Inter
cettazione sul telefono del su-

perboss il motivo della guerra 
tra Arnia e magistrato Dopo il 
rifiuto del procuratore, i cara 
binien sarebbero stati costretti 
a rivolgersi alla procura distret
tuale antimafia di Palermo per 
poterpiazzare «cimici» e micro
foni direzionali nelle case e ne 
gli ambienti frequentati dal 
1 imprendibile «don Peppe Ma
donia» Inoltre nel rapporto si 
fa riferimento alle parentele 
del procuratore Ventura, quel 
la con il presidente dell'ordine 
degli avvocati di Gela e quella 
con una persona indagata per 
alcuni appalti illegittimi So 
spetti anche su un politico sot
toposto ad indagini per abuso 
d atti di ufficio qualcuno gli 

avrebbe suggento di nvolgersi 
direttamente al procuratore 
Ventura «saltando» il giudice 
naturale Bugie Infamie il ma
gistrato respinge le accuse e 
promette querele contro l'ar
ma «in un anno e mezzo II mio 
ufficio ha arrestato il novanta 
per cento del mafiosi di Gela», 
nbatte sicuro E il nfiuto di au
torizzare quelle intercettazioni 
contro Madonia? • Ma erano 
illegittime non e erano indizi 
sufficienti» la risposta 1 carabi
nieri da mesi sulle tracce del 
boss, insistevano e il procura
tore li mise alla porta «Confer
mo - dice il magistrato - li ho 
trattati male li ho anche allon 
tanati dal mio ufficio Ma il 
problema vero e che ì carabi-
nien sono abituati ad ottenere 
tutto ciò che chiedono dai ma
gistrati, e tenevano molto alla 
cattura di Madonia perché 
speravano di ottenere i fondi 
della taglia» Accuse pesanti 
una frattaura insanabile nella 
città insanguinata dalla lunga 
lotta di mafia tra ì Madonia e 
gli «stiddan» i mafiosi paston 
che Michele Greco (il Papa) 
non volle nconoscere, strozza
ta da un esercito di baby killer 
al servizio delle cosche capita

le dell abusivismo con 25mila 
vani costruiti al di fuori di ogni 
legge Ma il procuratore Ventu
ra incalza «Ho richiesto io 
stesso, nel marzo scorso, I in
vio di un ispettore del ministe
ro di Grazia e Giustizia per ac
certamenti nella segreteria del
la procura» Ed ecco alcuni 
passi della relazione del dottor 
Gaetano Bonomi, uno dei su
per-ispettori di Martelli « L uf
ficio ha proceduto per gravi 
reati, con 834 nnvil a giudizio, 
672 dei quali firmati dal procu
ratore e 162 dal sostituto De 
Felice» Una attività che il rap
porto giudica «notevole» Ma 
come è nata la polemica tra il 
magistrato e quelli che dovreb
bero essere i suoi più stretti 
collaboratori nella lotta alle 
cosche? Secondo 11 procurato
re l'inchiesta del Csm sarebbe 
scaturita da una visita che una 
delegazione del Csm ha fatto a 
Gela e Caltanisetta mesi fa «A 
quelle audizioni - ha raccon
tato il giudice - parteciparono 
anche avvocati e funzionari di 
polizia gli unici a lamentarsi 
furono i carablnicn» 

«Altro che lamentele qui 
tentiamo solo di porre un argi
ne al potere della mafia», è la 

replica dei carabinlcn di Calta
nisetta, che non aggiungono 
altro «Deciderà il Consiglio su
periore della magistratura» E 
la pnma commissione di pa
lazzo del Marescialli, dovrebbe 
esaminare la pratica Ventura 
già nella prossima settimana 
esclusa categoricamente l'ar
chiviazione, si procederà nella 
raccolta delle testimonianze 
Dopo quelle di alcuni magi
strati siciliani verranno nuova
mente sentiti gli ufficiali del ca
rabinieri di Caltanissetta che 
hanno redatto il ricorso 

Nel frattempo l'Arma rispon
de con la richiesta dello scio
glimento del comune di Gela 
per infiltrazioni e condiziona
menti mafiosi, avanzata ieri al 
prefetto di Caltanissetta, Guido 
Palazzo Adriano Nel rapporto 
I abusivismo, lo strano feri
mento dell'ingegnere capo del 
comune Renato Mauro, che 
tentava di rendere trasparente 
un'amministrazione dove gli 
appalti lievitano in modo mira
coloso Come quello per la co
struzione di un collettore fo
gnario costo iniziale 16 miliar
di, aumentati poi a 32, ed infi
ne giunti a ben 52 miliardi Mi
racoli di Cosa Nostra 

Notte d'inferno nel carcere di San Vittore: la giovane, che è stata anche seviziata con un bastone, rischia di perdere un occhio 
La rappresaglia delle quattro detenute perché in una lettera la vittima si lamentava delle loro abitudini sessuali 

Ragazza seviziata per ore dalle compagne di cella 
Violenza sessuale a San Vittore nella notte di mer
coledì una giovane detenuta per tossicodipendenza 
è stata violentata e percossa per più di quattro ore 
dalle quattro compagne di cella Avevano scoperto 
una lettera in cui la diciottenne si lamentava con il 
fidanzato delle loro abitudini sessuali Reazione7 

Un accanimento folle nel seviziarla con mozziconi 
di sigarette, bastoni e manici di scopa 

SOFIA BASSO 

• • MILANO Le impenetrabili 
mura del carcere milanese di 
San Vittore questa volta hanno 
fatte trapelare qualcosa Quasi 
per caso ma e emerso Grida, 
urla e colpi dal reparto tossico
dipendenti della sezione fem
minile de) penitenziario ien 
maUna hanno attirato 1 atten-
ziore di Tiziana Maiolo, vice 
presidente della commissione 
Giù. .tizia alla Camera in vìsita 
al carcere di piazza Filangen 
con due collaboratori Insi
ster do con le domande gli 
«ispettori» hanno ottenuto che 
il direttore Luigi Pagano che la 
setlimana scorsa aveva dichia
rato alla stampa che nel suo 
carcere non esistevano episodi 
gravi, raccontasse I accaduto 
ne la notte tra mercoledì e gio
vedì una carcerata di 18 anni e 
sta'a violentata e seviziata dal
le compagne di cella Secondo 
le testimonianze raccolte, la 
giovane ex tossicodipendente 
stava scrivendo una lettera al 
fidanzato tunisino, anche lui 

detenuto al San Vittore, la
mentandosi delle sue compa
gne di cella per le loro abitudi
ni sessuali Vista la lettera le 
quattro In questione hanno or
dito la drastica e raccapric
ciante rappresaglia sequestra
to e immobilizzato per più di 
quattro ore la loro vittima, tap
pandole la bocca con il cusci
no le detenute l'hanno npetu-
tamente v dentata con manici 
di scopa ustionata con mozzi
coni di sigaretta e percossa 
quasi cavandole un occhio 
Quando nella notte è passata 
la sorveglianza, la versione 
delle quattro è stata unanime 
la compagna di cella stava 
dormendo Sotto il cuscino, in
vece, la ragazza soffriva terri
bilmente E cosi e stato per tut
ta la notte, finché la mattina il 
fatto non potè più essere co
perto almeno nel microcosmo 
del carcere, dove secondo le 
detenute violenze simili an
che se meno drammatiche, 
non sono una novità per loro 

le quattro responsabili devono 
essere allontanate dal settore 
La ragazza fi stata portata ali o-
spedale forse perderà l'oc
chio E forse se non fossero 
state in cinque in una cella da 
due stipate in più d una in un 
letto singolo o costrette a dor
mire su materassi In terra tutto 
ciò non sarebbe successo È la 
tesi implicita dell interrogazio
ne che Tiziana Maiolo anli-
proibizlomsta, ha rivolto ieri al 
Ministro di Grazia e Giustizia 

Claudio Martelli sottolineando 
come la popolazione carcera
ne femminile abbia avuto un 
enorme incremento in seguito 
all'applicazione della Vassalli-
Russo Jervolino sugli stupefa
centi del 90 «Nel reparto fem
minile - afferma la Maiolo nel-
1 interrogazione - la situazione 
dell'affollamento e sempre più 
insostenibile» Quello che vie
ne chiesto al Ministro è di 
prendere delle Iniziative per ri
portare nelle carceri «quella 

serenità che I emanazione del 
decreto antimafia Martelli 
Scotti ha senamente messo in 
pencolo» E in effetti il contesto 
della drammatica violenza 
non è dei più tranquilli da 
giorni infatti, nelle carceri ita
liane sta dilagando una prote
sta pacifica dei detenuti con 
scioperi dalle attività ricreative 
e lavorative, contro il tentativo 
del nuovo decreto legge di 
cancellare i benefici concessi 
dalla legge Gozzim 

Una veduta 
dell'interno 
del carcere di 
San Vittore 
a Milano 

Duemila detenuti 
per settecento posti 
350 sieropositivi 
e un solo medico 

M Un carcere antico e tristemente famo
so San Vittore Quello di piazza Filangieri, 
un complesso sovraffollato, c o m e gran parte 
delle analoghe strutture del nostro Paese, è 
un carcere «di transito» dove i detenuti do
vrebbero fermarsi poco II t empo stretta
mente necessano allo svolgimento del pro
cesso o all'avvio ad altra destinazione Ma 
che , dati i ritmi dell 'amministrazione della 
giustizia a Milano c o m e altrove, diventa a 
tutti gli effetti luogo di detenzione a t empo 
indefinito Progettato e costruito per ospitare 
circa 700 persone, San Vittore arranca d a 
molti anni al limite del collasso le ultime ci
fre par lano di una popolazione oscillante fra 
i 1800 e i 2200 detenuti .con 130 donne , e 
una elevatissima percentuale di tossicodi
pendenti (750) la metà dei quali sieropositi
vi. E il ministero h a deciso di ridurre il perso
nale el iminando altri quattro medici II risul
tato è che , per a lcune ore al giorno, c 'è un 
solo sani tano ad occuparsi di un bacino d'u
tenza di 1800 - 2000 unità. Cosi, denunciano 
i dottori sopravvissuti alla falce governativa, 
in un affollamento inverosimile delle celle, si 
crea terreno fertile per la diffusione di malat
tie c o m e l'epatite B, la tubercolosi, l'Aids 
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Falange armata ora minaccia 
La sigla è ricomparsa 
a Palermo e promette 
«chiari, devastanti segnali» 
• • PALERMO Minacce di 
nuove «devastanti» stragi ma
fiose sono giunte ien all'Ansa 
di Palermo Le ha fatte la «Fa
lange armata» che ha anche 
nnvendicato la paternità di 
un documento sugli omicidi 
di Lima e Falcone inviato 
nelle ultime settimane ad al
cuni giudici e a giornali 

Fonti autorevoli di am
bienti investigativi ien a Ro
ma hanno manifestato la 
convinzione che il testo ano
nimo sia opera della mafia 
«per creare discredito e frat
ture negli organi delio Stato 
intensamente impegnati sia 
a livello locale che centrale 
nell' opera della mafia» 

•Annunciamo senza più 
indugi e riserve - ha detto I' 
autore della telefonata - che 
il promemoria in otto cartelle 
di impropna attribuzione fat
to recapitare qualche setti
mana fa è opera integrale del 

comitato politico della 'Fa
lange Armata Dirameremo 
oggi stesso al riguardo un co
municato appropnato» La 
comunicazione è stata inter
rotta subito dopo In Questu
ra non è stato precisato se la 
polizia dia o no nlievo alla ri
vendicazione In serata la 
«Falange armata» ha fatto 
pervenire, sempre con una 
telefonata anonima alla re
dazione dell' Ansa di Paler
m o il comunicato prean
n u n c i o ieri mattina Nel 
messaggio, inciso su un na
stro registrato, si afferma tra I' 
altro «Se questo deludente 
risultato h a n n o sortito quelle 
otto cartelle, impropriamen
te attribuite, elaborate dal 
comitato politico della "Fa
lange armata' ' a conclusione 
di un ciclo aspro e difficile di 
lotta politica e militare, allora 
vuol dire che ulteriori segnali 
forti chian devastanti neces-
sanamente si impongono» 

Mafia 
Giovani Pds: 
Corpi speciali 
interforze 
• • ROMA. Istituire corpi spe
ciali interforze per la cattura 
dei superlatitanti di mafia E la 
richiesta che avanzano al nuo
vo ministro dell'Interno Nicola 
Mancino, i dirigenti della Sini
stra giovanile, dopo l'esplode
re del caso Rilna e delle pole
miche sulle latitanze dorate 
dei boss di Cosa nostra. 

Prosegue, intanto, la raccol
ta di firme a sostegno della 
proposta di legge per la confi
sca dei beni dei boss mafiosi 
L'obiettivo è quello di racco
gliere 200 mila firme a soste
gno della proposta di legge, 
già presentata dal Pds, per una 
migliore definizione degli indi
zi volti all'individuazione dei 
beni illeciti e alla loro confisca 
Dal l l l al 19 luglio, infine, si 
terrà un campeggio antimafia 
a San Vito Lo Capo, in provin
cia di Trapani Tra gli altri, in
terverranno Massimo D'Ale-
ma, Leoluca Orlando, Luciano 
Violante, Pietro Polena, Giu
seppe Ayala, il giudice Giusep
pe DI Lello e ì giornalisti Anto
nio Cipriani, Gianni Ciprlanl, 

La Direzione e la Redazione dell U 
ritta si uniscono al dolore della mo
glie Ira e del figli David e Adriano 
per I Improvvisa scomparsa di 

DARIO MICACCHI 
Nostro Indimenticabile compagno 
di lavoro e di lotte nella redazione 
del giornale dove per oltre treni anni 
ha svolto con Impegno Intelligenza 
e rara competenza la «fatica- del cri 
lieo d arte 
Roma 4 luglio 1992 

I tantissimi «costruttori' del Ubera 
zlone e del Gira delle Regioni che si 
onorano di averlo sempre avuto 
amico e suggeritore attento e discre 
to sono affettuosamente vicini alla 
moglie Cesjra cai figli per la scom 
parsa Improvvisa e crudele del caris
simo 

DAMO 
uomo mite educatore paziente col 
laboratore prezioso sostenitore te 
nace raffinato e Intelligente anima 
tote di cultura anche nel mondo 
dello sport accanto alla «Primavera 
Ciclistica» e al vecchio e caro cicli 
smo olimpico 
Roma 4 luglio 1992 

Stellina Ossola Enrico Pasqulnl e 
Giorgio Frasca Polare piangono 

DARIO MICACCHI 
Compagno affettuoso di una vita al 
giornale e generoso artefice di tanu 
loro stimoli politici e culturali 
Roma 4 luglio 1992 

Il servizio Spettacoli del) Unità espri
me 11 proprio cordoglio per la pie 
matura scomparsa di 

DARK) MICACCHI 
Ne ricorda le grandi doti intellettuali 
ma, soprattutto ne rimpiange la 
straordinaria umanità e gentilezza. 
Michele Ansclmi Stefania Chinzari 
Roberta Chili Alberto Crespi Dario 
Formtsano Maurizio Fortuna Ga
briella Gallozzl Silvia Garambols 
Eleonora Martelli Maria Novella Op-
po Renato Pallavicini Alba Solaio 
Roma 4 luglio 1992 

Gabriel Bertinetlo Jolanda Bufallnl 
Antonella Calala Omero Ciai Nuc 
do Ciconte Umberto De Glovan 
nangell Toni Fontana Marina Ma 
stroluca, Mauro Montali Morena PI 
veni Rossella Rlpert ricordano con 
affetto 

DARK) 

Roma 4 luglio 1992 

Giorgio Napolitano ricorda com 
mosso gli anni della più stretta colla
borazione nell ambito della Com 
missione culturale del Pei con 

DARK) MICACCHI 
Avendo avuto modo di apprezzarne 
altamente I Impegno culturale la 
sensibilità politica e le doli umane 
Roma 4 luglio 1992 

Annamaria Bruno Cristiana, Grego
rio Gabriella Matilde Nanni Nico
la Pietro Roberto Romeo e Valena 
piangono la scomparsa di 

DARK) MICACCHI 
Maestro discreto critico attento e 
compagno appassionato Ci man 
cheranno 1 suol consigli t suol inse
gnamenti e I suol dubbi 
Roma, 4 luglio 1992 

I compagni della Segretena di rada 
zionc Flavio Marco Fernando Pao
la Paolella Patrizia e Simonetta so
no vicini a Ira David e Adriano tanto 
duramente colpiti dall improvvisa e 
immatura scomparsa di 

DAMO MICACCHI 
Roma, 4 luglio 1992 

SIMa Garambols Letizia Paolozzl 
Pasquale Cascella Giovanni Rossi 
Ino belli Loris Clulllnl e Paolo Salet 
ti partecipano commossi al dolore 
del familiari per la scomparsa di 

DAMO MICACCHI 
Roma, 4 luglio 1992 

Il Cdr dell Unita SIMa Garambols, 
Roberto Ronconi e Roberto Gresil 
profondamente addolorati per I !m 
prowisa morte di 

DAMO MICACCHI 
Nostro caro Indimenticabile com 
pagno di lavoro esprimono le più 
sentite condoglianze alla moglie Ira 
ed al figli David ed Adriano 
Roma, 4 luglio 1992 

Gianna e Valeriano Ciai piangono la 
perdita dell'amico fraterno 

DAMO MICACCHI 
E «Tingono in un commosso ab
braccio Cesira, David e Adriano 
Roma, 4 luglio 1992 

Ieri 3 luglio 1992 è venuta a manca 
re ali affetto del suol cari 

ROBERTA TACUACOZZO 
I funerali avranno luogo lunedi 6 lu
glio 1992 alle ore 8 30 partendo da 
via Cremona 71 
Roma, 4 luglio 1992 

Stroncata nel pieno della vita da un 
male terribile che 1 ha In breve spie 
latamente logorata e morta ien 

ROBERTA TACUACOZZO 
Cosciente fin dall inizio del suo stato 
di salute Roberta ha affrontato la 
malattia con grande coraggio Le 
compagne ed ! compagni della $•* 
zlone Campo Marzio alla quale era 
iscritta da più di venti anni delle al 
tre sezioni del centro storico e della 
federazione romana ne mentiranno 
la mancanza Tutti conoscevano la 
passione I impegno la vena pole
mica ma costruttiva che Roberta 
metteva nella sua militanza politica 
Nel partito Roberta ha vissuto I im
pegno il lavoro I amicizia gli allei 
ti II tempo libero Le compagne ed i 
compagni di Campo Marzio v+vonc 
la sua scomparsa con grande dolore 
e sempre ne serberanno un affettuo
so ricordo 

Roma 4 luglio 1992 

Un estremo saluto alta carissima 
ROBERTA TACUACOZZO 

Da tutti 1 suoi compagni di lavoro 
dell agenzia «Dir»» che ncordono di 
Iella passione civile e politica la'or 
tissima carica di umanità Addio ca 
ra Roberta 
Roma 4 luglio 1992 

Il Presidente i vice Presidenti il Con 
sigilo di amministrazione il Gomita 
to esecutivo il Collegio dei sindaci 
il Direttore generale it vice Direttore 
generale Vicario i Dirigenti e 11 per 
sonale tutto dell hps partecipano 
aldolore dei familiari per la scom 
parsa di 

CLAUDIO PONTACOLONE 
Consigliere di amministrazione del 
llnps 
Roma, 4 luglio 1992 

Con enorme dolore le nompagne e i 
compagni delta Cgil ricordano 

CLAUDIO PONTACOLONE 
Roma 4 luglio 1992 

La segreteria nazionale della Cgil 
partecipa al dolore dei familiari del 
sindacato peattonati e di quanti co
nobbero 

CLAUDIO PONTACOLONE 
Roma 4 luglio 1992 

La Federazione savonev del Pds 
partecipa at dolore della famiglia e 
al lutto della Cgil per la •comparsa 
del compagno 

CLAUDIO PONTACOUME 
Savona 4 luglio 1992 

Le famiglie Maccione Bergamaschi 
Fagnanl e Zanellato ncordano con 
immutato affetto e amicizia 11 com 
pagno 

EMIUO CAPPELLETTI 
ed esprimono alla cara Elide e ai fra 
teli! Luigi e Santino le loro più senti 
te condoglianze in questo grande 
momento di dolore Sottoscrivono 
per t Unità 
Milano 4 luglio 1992 

E morto 

CLAUDIO PONTACOLONE 
La Cgil perde un compagno tra i più 
capaci nell assumere responsabilità 
dirigenti nell nteressc di lavoratori e 
penvonati A nome dei pensionati e 
di tutti quanti nel nostro tcmiono lo 
conobbero e apprezzarono espn 
miano il più profondo cordoglio La 
Segreteria Spi/CglI comprensorio 
Ticino Olona 
Legnano 4 luglio 1992 

Lo Segreteria regionale anche a no
me degli attivisti Spi Lombardia par 
lecipa con dolore al grave lutto che 
ha colpito la lamlglia Pontacolone 
per la scomparsa di 

CLAUDIO 
E stato uno del dirigenti più stimati e 
apprezzati Di lui ricordiamo ,n par
ticolare le dou di grande umanità. 
La sua scomparsa è una grave per 
dita per tutti noi Segreteria regiona
le Spi/Cgi' Lombardia. 
Milano 4 luglio 1992 

Marisa Fugazza e il coordinamento 
donne pensionate CGIL u>mbardia 
sono vicine con grande afletto al do
lore della famiglia di 

CLAUDIO PONTACOLONE 
Ne ricordano le doti di grande uma
nità e impegno La sua perdita la 
scera un grande vuoto in tutti coloro 
che lo hanno amato e stimato 
Milano 4 luglio 1992 

La moglie Silvana, la figlia Rossella 
con il manto Lorenzo II figlio Sita
no con la moglie Laura e In nlpoana 
Alice annunciano con dolore la gra
ve perdita del compagno 

GINOMAGAROTTO 
Avvenuta il 3 luglio 1992 I funerali si 
svolgeranno con rito civile lunedi 6 
luglio alle ore 15 00 a partire dall o-
bltorio dell ospedale civile di Pado
va al cimitero di Codlvemo di Vlgon-
za. 
Padova 4 luglio 1992 

I compagni della sezione V Tonelll 
e della federazione provinciale del 
Pds sono vicini con afletto alla fami
glia Magarono In questo grave ,no-
mento per la perdita del caro com 
pagno 

GINO 
Padova, 4 luglio 1992 

// PDS attiva una linea telefonica per un 
contatto diretto con i portatori di handicap. 

Chiunque voglia segnalare situazioni di 
disagio, negazioni di diritti o avere infor
mazioni, può chiamare il numero: 

(06) 6711416/6711415 
per i mesi estivi solo il mercoledì 

dalle ore 16 alle ore 19 
Ufficio Problemi dell'Handicap 

Area Politiche Sociali 
Direzione Nazionale PDS 
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Con quella di ieri, il fantino ha collezionato Aveva detto: «Se riuscirò ad avere un buon 
quattordici vittorie in piazza del Campo cavallo, nessuno mi fermerà». Ma molti 
Il successo su Galleggiante arriva scommettevano invece sull'Istrice 
dopo una corsa combattuta e nervosa Scontri tra contradaioli prima e dopo la gara 

Aceto vince il Palio e strappa il record 
Aceto ha vinto ancora e ha conquistato cosi il suo 
quattordicesimo trofeo: nella storia del Palio di 
Siena, nessun fantino ha fatto meglio di lui. È stata 
una corsa durissima e combattuta. Ma lui, prima 
della gara, aveva promesso: «Se avrò un buon ca
vallo, la vittoria sarà mia»; ciononostante, in molti 
puntavano sull'Istrice. Zuffe tra contradaioli pri
ma e dopo la competizione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIMONE MARRUCCI 

M SIENA. Una corsa imperio
sa di Aceto, e l'Aquila toma a 
vincere. Il «re» della piazza, do
po alcune stagioni in penom
bra, e a 49 anni suonati, trova 
lo smalto dei bei tempi ed en
tra nel mito; vince il suo quat
tordicesimo palio, battendo il 
record di tutti i tempi che con
divideva con Angelo Meloni 
detto Picino. Il successo su 
Galleggiante è arrivato dopo 
una corsa straordinaria, avvin
cente. La sorte ha voluto che le 
due contrade rivali, Aquila e 
Pantera, si trovassero vicine 
nella settima ed ottava posizio
ne. Ne è nata una lite lunbon-
da, a colpi di nerbo, tra Aceto 
e l'altro fantino, Sebastiano 
Deledda detto Legno, che pro
vocherà, quasi sicuramente la 

loro squalifica nei pali succes
sivi, l a sorte sembrava aver 
sorriso al Valdimontonc, una 
delle favorite con Giuseppe 
Pes detto il Pesse su Uberto: 
per questa contrada la secon
da posizione, una delle miglio
ri. Al pnmo posto il Bruco, la 
«nonna» del Palio (non vince 
dal '55), che poteva contare su 
Nearco montato da Massimo 
Coghe detto Massimino. Di se
guito le altre: terzo il Drago, 
con Franco Casu detto Spirito 
su Jhonny Long; quarta la Gi
raffa, nemica del Bruco, con 
Silvano Vigni detto Bastiano su 
Benito; quinta la Civetta, con 
Luigi Bruschelli detto Treccioli-
no su Brandaucr. Quindi, dopo 
l'Aquila e la Pantera, l'Oca, 

Un momento della gara vinta da «Aceto» della contrada dell'Aquila 

con Dario Colag6 detto Bufera. 
Di rincorsa il Nicchio, con To
nino Cossu detto Cittino su Pin-
turetta. L'ingresso dell'ultima 
contrada è la condizione per 
abbassare i canapi di parten
za: ma il Nicchio non sarebbe 
mai entrato, fin quando non 

avesse visto il Montone in diffi
coltà. Dopo il rinvio per piog
gia dell'altro ieri, sulla piazza si 
è cominciato a temere un rin
vio per oscurità, come è già ac
caduto lo scorso anno: la rin
corsa non sembrava mai entra
re, il Montone rimaneva ben 

saldo sul canapo. Invece c'è 
stato solo l'intermezzo di ner
bale tra Andrea de Gortes e Le
gno, un paio di abbassamenti 
di canapo e subito è schizzato 
vìa il Bruco, seguito da Drago, 
Montone, Pantera. Alla prima 
curva di San Martino il fantino 

del Nicchio ha compiuto per 
intero il suo compito: e piom
bato su quello del Montone. 
Sono caduti entrambi, e la loro 
corsa è finita 11. La Pantera a 
quel punto è andata in testa, 
dietro di lei lo «scosso» del Nic
chio. Ma subito si e fatto avanti 
Aceto. Alla curva successiva è 
già in secondo posizione. L'in
seguimento si fa avvincente. 
Poi, poco prima della seconda 
curva di san Martino, l'impre
vedibile: cade il fantino della 
Pantera, sul quale rovina il ca
vallo del Nicchio. Aceto passa
va in testa, e da quel quel pun
to la corsa è senza storia, e se 
guono il cavallo del Montone e 
l'Istrice, nel frattempo cadono 
altri fantini. Alla fine solo quelli 
dell'Istrice e dell'Aquila riman
gono in groppa insieme ad 
Aceto, che vince tranquilla
mente, alzando il nerbo in se
gno di trionfo. 

La vittoria di Aceto non e ar
rivata improvvisa. Era tra i favo
riti, anche se molti davano più 
credito all'Istrice. Comunque 
l'aveva promesso prima del
l'assegnazione dei cavalli alle 
contrade: «Se riesco ad avere 
un buon cavallo vinco sicura
mente». Sembrava una pro

messa da guascone, secondo 
il suo carattere, nessuno sem
brava dargli più credito dopo 
alcuni anni di prove incolori. 
Invece la classe di Andrea de 
Gortes, ancora una volta, ha 
messo tutti d'accordo. Ha vinto 
da grande campione un palio 
che, fortunatamente non ha vi
sto incidenti per I cavalli. Solo i 
fantini di Drago, Montone e Gi
raffa sono stati trasportati al 
pronto soccorso, ma niente di 
grave. 

A turbare invece il Palio so
no stati gli scontri, nella matti
nata di ieri, tra contradaioli 
della Pantera e dell'Aquila. Ma 
anche quelli di Nicchio e Mon
tone se le sono date di santa 
ragione nel dopo corsa. Addi
rittura sono stati gli alfieri delle 
due contrade a far nascere la 
rissa, infrangendo un regole-
mento preciso. Tutto ciò men
tre i contradaioli dell'Aquila fe
steggiavano dopo l'ennesima 
vittoria (le ultime risalgono 
all'Sl e all'88), iniziavano i fe
steggiamenti: i contradaioli si 
sono proiettati sotto il palco 
dei capitani per prendere il 
drappellone, il simbolo della 
vittoria dipinto quest'anno dal 
senese Enzo Santini. 

Fessura nella struttura? La commissione di vigilanza del Comune lancia l'allarme. Milan e Inter potrebbero restare senza campo 

Bello e inagibile, il Meazza è uno stadio a rischio 
CARLO BRAMBILLA 

• 1 MILANO. Un Mundial, un 
centinaio di partite rossone-
razzurre, molti concerti: sui tre 
anelli dello stadio più chiac
chierato e costoso d'Europa si 
sono accomodati, in due anni, 
milioni di spettatori ignan che 
nei gji.'iSfrtli.deJlaburocrazia di 
Palazzo Marino giacevano 
pezzi di carta contenenti un 
verdetto inequivocabile della 
commissione di vigilanza: «Il 
Meazza è inagibile». Proprio 
cosi: si e giocato, cantato, sal
tato, festeggiato all'ombra di 
quelle travida record del mon
do di ingegneria, circa due
cento metri di lunghezza, nella 
convinzione che tutto fosse a 
posto e perfettamente control
lato. Ma le cose stavano ben 
diversamente. 

Da tempo, precisamente dal 
settembre 1990. il Comune 
avrebbe dovuto realizzare un 
sistema permanente di moni
toraggio di quelle immense 
strutture superanti i parametri 
estremi previsti dalla stessa Co
munità europea. Glielo impo
neva, come detto, un parere 
della commissione di vigilan
za. Non se ne fece nulla o, me
glio, vennero avviati e conclusi 
gli studi necessari per gli im
pianti di controllo dei «travoni», 
fu anche dettagliato il costo 
della messa in opera: poco 
meno di quattro miliardi. Tutta 
la questione sta in questa cifra. 
Modesta, se presa in assoluto. 
Insopportabile, se inserita nel 
contesto delle mai sopite pole
miche sulla lievitazione dei 

prezzi di quel terzo anello tutto 
d'oro, costruito seguendo i 
progetti messi a disposizione 
dalla Fininvest. In poche paro
le, nessuno ebbe il coraggio di 
tirar fuori l'ennesimo costo ag
giuntivo e cosi si preferì segui
re una logica da brivido ovvero 
quella del «rischio calcolato»., 
basata sul parere positivo della ' 
commissione di- ' collaudo 
espresso alla vigilia del Cam
pionato del Mondo e firmata 
dagli ingegneri Migliacci e Ba
lio. 

Chi si assunse la responsabi
lità di ragionare in questo mo
do tenne conto del costo finale 
della ristrutturazione della 
«Scala» del calcio: qualcosa 
come 140 miliardi, quasi il 
doppio del prezzo fissato in 
partenza. Non va dimenticato 
che la circostanza non solo ri

schio di mandare in crisi la 
Giunta Pilliten ma soprattutto 
alimentò una valanga di so
spetti. Non fu un caso che con 
lo scoppio di «Tangentopoli», 
venisse puntato l'indice sullo 
«Stadio dei miliardi» e sull'as
sessore socialista al Demanio, 
Bruno Falconieri. 1) legame era 
con un'impresa rimasta Invi
schiata- negli affari di Mario 
Chiesa, la EdiUticdiolanum d i . 
Clemente Rovati. Successiva
mente i sospetti aumentarono 
quando altre società finirono 
nello sterminato elenco di 
«Tangentopoli», come la Lodi
giani e la Tomo. Insomma si 
sentiva puzza di tangenti. Mira
colosamente il «caso Meazza» 
e finora rimasto (uori dalle au
le giudiziarie. 

Ma da ieri il bubbone e 
esploso dentro le stanze già 

devastate dì Palazzo Marino. 
Sul tavolo del nuovo assessore 
al Demanio, il de Antonio Inti-
glietta e, per conoscenza, su 

§ucllo dell'assessore allo 
pori, il socialista Roberto Ca

puto, e- piovuta l'intimazione 
definitiva della commissione 
comunale di vigilanza che di
pende dall'assesorato all'Edili
zia retto da Loris Zalfra, del Psi. -
Il documento porta la data del 
19 giugno scorso e sancisce ' 
«l'inagibilità dell'impianto 
sportivo Giuseppe Meazza». Si 
fa specifico riferimento a un 
parere negativo emesso dieci 
giorni prima, vale a dire «dopo» 
Fultima utilizzazione dello sta
dio in questa stagione e che ha 
coinciso con il concerto di An
tonello Venditti, organizzato 
per scopi parzialmente benefi
ci in aiuto alle comunità Exo-

dus di don Mazzi. È abbastan
za chiaro che si e voluto cosi 
attendere l'esaurimento di tut
to il calendario calcistico e de
gli spettacoli prima di far veni
re alla luce il caso. Restano tut
tavia avvolte nel mistero le ra
gioni di questa improvvisa se
verità da parte della cominis-
sionc di vigilanza. Qualcuno 
sostiene che sia frutto dei vele
ni di «Tangentopoli». • •• 

Ma interrogativi ben più in- ' 

auletanti affiorano dal fondo 
i questa storia: Io stadio è pe

ricoloso? Lo è da sempre op
pure sono intervenuti fatti nuo
vi che spiegano tanta insisten
za sul monitoraggio da farsi 
obbligatoriamente? Per ora 
nessuno si azzarda a dare ri
sposte certe. E non potrebbe 
essere altrimenti dal momento 
che mancano i riscontri tecni

co-scientifici. Una voce tutta
via si aggira a Palazzo Marino 
secondo cui in quelle travi reti
colari, quasi seicento metri 
d'acciaio, qualcosa non va. 
Una crepa, una fessura, un pic
colo cedimento? Intiglìetta lo 
esclude, ma aggiunge subito: 
«Farò eseguire di nuovo tutti i 
controlli, consulterò gli inge
gneri che hanno firmato il col
laudo». Per ora di impianti di 

' monitoraggio non se ne parla. 
La ragione c'è. Con ogni pro
babilità non sì farebbe in tem
po a reali:izarli per il 22 agosto, 
primo appuntamento della 
nuova stagione con il trofeo 
Luigi Berlusconi. Ma se per 
quella data non scatterà l'en
nesima deroga Milan e Inter 
possono dire addio al Meazza 
e cominciare fin d'ora a cer
carsi un nuovo stadio. 

Criminalità: 
Mancino 
rinnova delega 
ai superprefetti 

In Calabria 
interverrà 
il genio militare 
contro l'abusivismo 

11 ministro dell'interno Nicola Mancino (nella foto) ha con
fermato la delega dei propri poteri di coordinamento ai pre
fetti dei capoluoghi di regione per «assicurare la funzionalità 
dell'attività di contrasto della criminalità organizzata in am
bito ultraprovinciale». Ne da notizia un comunicato del Vi
minale in cui si ricorda che i • superprefetti» di Roma, Tori
no, Milano, Venezia, Trieste, Genova, Bologna, Firenze, Pe
rugia, Ancona, L'Aquila, Campobasso. Napoli, Bari, Poten
za, Catanzaro, Palermo, Catania e Cagliari «sono chiamati a 
coordinare i piani di prevenzione delle autorità di pubblica 
sicurezza provinciali ed a sovrintcndere all'applicazione 
delle direttive del ministro per assicurare unità d'indirizzo al
le forze di polizia». 

La 'Ndranglieta in Calabria 
intimidisce amministrazioni 
locali ed imprese impeden
do l'esecuzione delle ordi
nanze che impongono l'ab
battimento delle costruzioni 
abusive eseguile in deroga 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ — _ _ > alle norme. Per questo il ge
nio militare interverrà sulle 

coste calabresi per demolire due grandi complessi turistici 
fuori legge. Lo ha annunciato ieri sera il prefetto di Catanza
ro Roberto Sorge che era intervenuto ad un incontro tra i 
prefetti ed il nuovo ministro dell'Interno Mancino svoltosi al 
Viminale. Sorge ha dichiarato di aver sollecitato al ministro 
l'intervento del genio dopo essersi reso conto che né le am
ministrazioni nò la prefetttura riuscivano a trovare ditte pri
vate dispostead eseguire le demolizioni perchè minacciate 
dalla 'Ndrangheta. 

Le porte del carcere minori
le si apriranno nei prossimi 
giorni per Emanuela D.M., la 
quindicenne di Arma di Tag-
gia accusata di avere assas
sinato la madre a martellate 
insieme al fidanzato Renato 
Cominelli, di 24 anni. Stan
no infatti per scadere i termi

ni di carcerazione prevenuva, ma per la giovanissima impu
tata non si tratterà di una vera e propna liberazione: la l-ro-
cura per i minorenni ha proposto al Tribunale del riesame di 
autorizzare il collocamento di Emanuela in una comunità, e 
il Tribunale - che ha esaminato la questione ieri mattina -de
ciderà nei prossimi giorni. Il delitto di Arma di Taggia aveva 
destato grandissima impressione, non solo per T età della 
presunta matricida, ma anche perchè era stato commesso 
mentre nel ponente ligure imperversava un serial-killer, il 
cosiddetto «mostro di Sanremo», con all'attivo una serie di 
brutali omicidi di donne di mezza età. E gli inquirenti sono 
convinti che Renato Cominelli e la fidanzatina avessero 
messo questa circostanza nel conto. 

Gli ultimi «difensori» del dia
letto, quelli che lo usano con 
frequenza sia in famiglia sia 
fuori casa, sono i veneti. 
mentre nel resto della peni
sola !' uso delle lingue locali 
appare in netto e costante 
calo. E quanto si scopre da 
un sondaggio, realizzato 

Esce dal carcere 
la quindicenne 
che uccise 
la madre 

Sondaggio Doxa: 
in Italia 
i dialetti 
stanno morendo 

dalla Doxa intervistando un campione di 2.102 persone, 
sull' uso del dialetto in Italia. Il sondaggio è stato comparato 
con altri tre analoghi effettuati negli ultimi 18 anni. Per quel 
che riguarda l'uso del dialetto in casa, coloro che lo parlano 
«con tutti i familiari» erano nel 1974 il 51,3 per cento degli ita
liani, e sono oggi solo il 35,9 percento. La percentuale di chi 
lo parla «almeno con un familiare» è passata dal 75 al 66 per 
cento. Ma dove la lingua italiana stravince sul dialetto è nel
l'uso che la gente ne fa per strada. Nel '74 almeno 42 italiani 
su cento parlavano «sempre o più spesso» in dialetto con 
amici o compagni di lavoro, mentre oggi lo fanno solo 22 su 
cento. Negli ultimi tre anni, poi, è assai calato il numero dì 
coloro che dicono di parlare sempre o spesso In dialetto: dal 
33,2 per cento dell'88 al 22,8 dell'ultimo sondaggio. L'uso 
esclusivo del dialetto è, secondo i dati della Doxa, un feno
meno progressivamente abbandonato. Ma esistono sacche 
di «resistenza» : 1' uso del dialetto è più diffuso tra gli uomini 
che tra la donne, più tra gli anziani che tra i giovani e, quan
to ad aree geografiche, più nel nord-est e nel mendione che 
nel nord-ovest e nel centro del Paese. 

GIUSEPPE VITTORI 

ALFA 75. NUMERO LIMITATO. 
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COGLIETE L'ATTIMO. E' il momento giusto. E' un'occa

sione irripetibile per chi acquista 

un'Alfa 75. Un'auto che nella sua 

linea inconf ondi bit e racchiude tut

ta la sportività, la leggendaria 

tenuta di strada e gli eccezionali 

contenuti di sicurezza attiva Alfa 

Romeo, uniti a un numero incredi

bile di dotazioni di serie. Alfa 75, 

il piaceredi guidaa numerochiuso. 

Attenzione però: l'offerta è 

limitata a pochissimi esem

plar i per un'occasione ir

r i p e t i b i l e promossa da i 

Concessionari Alfa Romeo. 
L'offerta è valida per le vetture disponibili 
presso le Concessionarie Alfa Romeo. 
Non è cumulabile con altre in corso. 



Francia sempre più in tilt per la protesta Turisti dai paesi europei dissuasi a partire 
dei camionisti: trecento blocchi stradali Barricate attorno ai depositi di carburante: 
paralizzano l'intero paese mentre radio e tv camion dell'esercito riforniscono Parigi 
invitano a rinviare la partenza per le vacanze Violenti scontri a Lille, interviene la polizia 

Città sotto assedio, i Tir non si muovono 
Scarseggia la benzina mentre chiudono fabbriche e negozi 
«Partite lunedi!»: l'esortazione è trasmessa senza so
sta da radio e tv francesi, poiché è attesa per oggi la 
partenza di quattro milioni di vacanzieri. Ma il paese 
è ancora paralizzato da due-trecento blocchi stra
dali dei camionisti, e il negoziato non decolla. Ieri 
sera camion dell'esercito sono dovuti intervenire 
per rifornire di carburante le stazioni di servizio del
la regione parigina. Lilla in stato d'assedio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIANNIMARSILLI 

• I PARIGI. La Francia, con 
civile pazienza, aspetta che i 
camion ripartano. Intanto sta a 
casa, rinvia le vacanze, rinun
cia al weekend, chiude fabbri
che, supermercati e pompe di 
benzina. Il più mastodontico 
ingorgo del secolo ieri sera 
non dava segni di allentamen
to. Per due o tre blocchi strada
li tolti dopo precari accordi tra 
le locali preletture e i camioni
sti, altri dicci ne sono sorti in 
punti nevralgici della rete via
ria del paese. Cosi ieri mattina 
nelle spire di «camion selvag
gio» si e ritrovata anche Bor
deaux, e con essa la strada che 
porta alla Spagna. La città ac
cerchiata, i ponti sulla Garon-
na occupati da centinaia di 
mezzi pesanti, i turisti - quan
do i trasportatori erano parti
colarmente clementi - fatti fil
trare uno ad uno con lentezza 
esasperante. Stesso scenario 
intomo a Chartres, sull'auto
strada che da Parigi porta a 
ovest, mentre continuava l'as
sedio di Lione, Tolosa, Saint 

Etienne e altri grandi centri. 
L'azione dei camionisti ieri si è 
fatta più mirata: non solo il 
blocco totale delle grandi arte
rie, ma anche barricate di 
mezzi attorno ai depositi di 
carburante per impedire il ri
fornimento delle stazioni di 
servizio. È accaduto a Nantes, 
a Gennevilliers, a due passi da 
Parigi, a Tolosa dove malgrado 
un accordo concluso nella 
notte ieri pomeriggio una qua
rantina di camionnanno bloc
cato l'accesso a quattro grandi 
depositi. Risultato, circa due
cento stazioni di servizio del
l'intera regione ieri si sono ri
trovate a secco. In altri punti i 
gendarmi sono riusciti ad arri
vare un attimo prima che gli 
enormi Tir prendessero posi
zione, e a tener libero il pas
saggio per le autocisterne. 
Giornata d'incubo a Lille, nel 
nord del paese, la dove comin
cia una paralisi autostradale 
che dura fin giù nel Midi, ad 
Avignone. Mentre alle porte 
delta città si accampavano i 

Lavoratori dell'arsenale di Chersoung protestano contro i provvedimenti del governo. In alto: i camionisti bloccano l'autostrada a nord di Parigi 

camionisti, al suo intemo ma
nifestavano anche agricoltori e 
tassisti. La situazione e dege
nerata in serata: scontri violen
ti tra gendarmi e contadini, 
bombe lacrimogene, vetrine 
spaccate, qualche ricovero in 
ospedale. Il grande centro in
dustriale del nord appariva in 
stato d'assedio. 

In caduta libera l'arrivo dei 

turisti da Gran Bretagna, Spa
gna, Germania, i cui governi 
hanno svolto opera di dissua
sione verso chi voleva recarsi 
in vacanza in Francia. Anche i 
valichi sul confine italiano 
hanno registrato una flessione 
di passaggi. Il danno economi
co comincia a farsi sentire: ol
tre alla chiusura temporanea 
di interi repartì di Peugeot, Re

nault, Citroen e di altre decine 
di fabbriche, vi sono migliaia 
di tonnellate di frutta e verdura 
che hanno avuto il tempo -
dallo scorso 30 giugno - di 
marcire nei magazzini. A que
sto proposito va registrata una 
nota umoristica nel bailamme 
di questi giorni: le organizza
zioni degli agricoltori, protago
niste nelle scorse settimane di 

spettacolari «operazioni luma
ca» (decine di trattori sulla car
reggiata, a 10 all'ora, senza 
possibilità di sorpasso per gli 
sventurati automobilisti) fino 
al tentato «assedio di Parigi» 
andato a vuoto solo grazie al
l'imponente schieramento di 
polizia, hanno duramente pro
testato contro i camionisti. Li 
accusano di mandare in malo

ra pesche, meloni, ciliege e le
gumi vari e li invitano perento
riamente «a concludere rapi
damente il conflitto». Nella ca
cofonia di corporativismi che 
investe la Francia spicca l'as
senza di un interlocutore sin
dacale valido e rappresentati
vo. In crisi e dispersi quelli de
gli agricoltori, inesistenti o del 
tutto inaffidabili quelli dei ca
mionisti. Il governo non sa con 
chi discutere. 

Pierre Bérégovoy ha dovuto 
accorciare la sua visita ufficiale 
in Spagna per presiedere ieri 
mattina una riunione d'urgen
za di una decina di ministri. Il 
primo ministro non intende 
calare i pantaloni davanti a 
«camion selvaggio» Ha già ri
badilo (l'ha fatto anche Fian-
cois Mitterrand) che la «paten
te a punti» non verrà ritirata, 
come chiedono invece i rivol
tosi della strada. È un progetto 
di vecchia data, del quale il go
verno va (ma forse sarebbe 
meglio dire andava) fiero, la 
cui filosofia e rivolta a una 
maggior sicurezza collettiva. 
Ma qualcosa bisognava pur 
concedere ai camionisti furen
ti. Per cominciare il governo ha 
dichiarato che non considere
rà più come prova di velocità 
eccessiva le registrazioni con
tenute nella «scatola nera» che 
si trova a bordo dei camion, il 
cronotachìmetro che riporta il 
rapporto tra chilometraggio 
percorso e tempo impiegato. 
Era un mezzo per punire re

troattivamente, mentre per tutti 
gli altri utenti della strada vale 
solo la flagranza di reato. Vista 
la differenza di trattamento si 
poneva, tra l'altro, anche un 
problema di costituzionalità 
della norma, il governo ha 
concesso inoltre libertà di cir
colazione a tutti i mezzi pesan
ti nel corso di questo weekend. 
Oltre questi limiti l'esecutivo 
non può andare. O almeno 
questo ò quanto sosteneva ieri 
sera. La risposta dei camionisti 
non si è fatta attendere: in mol
ti hanno invitato i colleghi a 
raggiungerli con viveri e ac
qua, per rendere la Francia del 
tutto impercorribile e a tempo 
indeterminato. 

Come dicevamo, il governo 
non sa a chi rivolgersi. Al mini
stero dei trasporti sono stilati i 
rappresentanti della Cfdt, di 
Force Ouvnérc, singole dele
gazioni dipartimentali di ca
mionisti. Sul tavolo governati
vo cominciano a piovere altre 

rivendicazioni, altre matasse 
intricate. La stona della «paten
te a punti» rischia di essere co
me l'albero che nasconde la 
foresta: i camionisti vogliono 
rivedere i contratti di lavoro, i 
tempi stretti che i padroni 
spesso gli impongono, avere 
garanzie in caso di ritiro della 
patente. «Sono lavoratori come 
gli altri, non sono mostri della 
strada», si sgolavano ieri a ripe
tere i dirigenti dei sindacati uf
ficiali, nel disperato tentativo 
di mettersi alla testa della pro
testa, anziché al seguito come 
é stato finora. L'opinione pub
blica sembra osservare attoni
ta: un sondaggio dell'IFOP n-
vela che sei francesi su tre so
no d'accordo con la protesta 
dei camionisti, ma la stesso 
percentuale vede favorevol
mente l'introduzione della pa
tente a punti. Quattro milioni 
di membri di questa «opinione 
pubblica» sono attesi per oggi 
sulle strade delle vacanze. For
se qualcuno cambierà idea. 

La clamorosa voce nell'ambito delle indagini sull'omicidio di Boudiaf. Il nuovo capo dello Stato dichiara guerra all' «anarchia » 
Ma il Fronte islamico minaccia: «0 ridate il potere a chi ha vinto le elezioni o violenza fino alle estreme conseguenze» 

Arrestato ad Algeri l'ex presidente Bendjedid? 
Il nuovo presidente Ali Kafi: guerra a chi vuol porta
re il paese all'anarchia. Il Fis: o ridate il potere ai 
rappresentanti liberamente eletti o violenza fino alle 
estreme conseguenze. In Algeria la tensione cova 
ed è, purtroppo, destinata ad aumentare. Una voce 
clamorosa: Chadli Bendjedid sarebbe stato arresta
to dopo uno scontro a fuoco. Altre 12 persone in 
carcere per l'omicidio di Mohammed Boudiaf. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

•fffj ALGERI. Com'è la situa
zione oggi, tutto bene? «Ma, 
certo monsicur, ad Algeri è 
sempre tutto tranquillo». Sia
mo fermi al «barrage» di poli
zia, prima di entrare nel regno 
degli islamici, nel quartiere di 
Bab El Oued. L'agente ci con
trolla i visti e fa professione d'i
ronia. La moschea della zona, 
durante i tumulti di gennaio, 
era diventata il potente faro 
per tutti i militanti del Fis. Ora 
tutto è cambiato. L'Iman non 
più lo stesso: ne è arrivato un 
altro nominato direttamente 

dal governo mentre i leader 
fondamentalisti sono tutti in 
carcere, in attesa di essere pro
cessati, a Blida, per complotto 
contro lo Stato. Le viuzze attor
no alla moschea sono accer
chiate da poliziotti e gendarmi 
in assetto di guerra mentre 
sfrecciano veloci vecchie berli
ne bianche Peugeot con gli uo
mini in borghese, ma armati fi
no ai denti, delle squadre spe
ciali d'intervento. Le antenne 
paraboliche per prendere le tv 
straniere spuntano come i fun

ghi dai tetti delle case. Il Fis le 
aveva soprannominate «les pa-
ra-diaboliques», per via dei fil
metti occidentali un pò hard 
ma la gente, anche i militanti, 
non avevano seguito i capi su 
questa strada. E «les para-dia-
boliques» sono ancora tutte 11. 

È venerdì e si aspetta una ri
sposta degli islamici agli avve
nimenti che in cinque giorni 
hanno sconvolto il paese: l'as
sassinio di Mohamcd Boudiaf 
e l'ascesa, a presidente dell'Al
to comitato di Stato, di Ali Kafi. 
Ma non succede nulla: la pre
ghiera si compie in silenzio e 
senza polemiche apparenti. 
Nelle maglie del dispositivo 
militare ci finirà solamente una 
parte della stampa internazio
nale, compresi anche alcuni 
colleghi italiani, che verrà mi
nacciata e portata nel vari 
commissariati. Il Fls ha scelto, 
comunque, un'altra via per far 
sapere la sua posizione. In tut-
t'altra parte della città: a Kuba, 

nella moschea di Al Arkam do
ve, sui muri, compare un bol
lettino del movimento. E an
che stavolta il Fronte islamico 
di salvezza ha scelto la linea 
durissima: «Di fronte al paese 
ci sono due strade: o ridare la 
parola al popolo attraverso i 
suoi rappresentanti, libera
mente eletti, o innalzare il livel
lo dello scontro e il ciclo della 
violenza fino alle estreme con
seguenze». È una dichiarazio
ne di guerra. Con la quale il Fis 
tenta di rivendicare l'agguato 
di Annaba, del quale, comun
que, non si fa parola nel comu
nicato. 0, forse, I fondamenta
listi cavalcano solamente la ti
gre: qualcuno, poniamo per 
una faida intema al regime, ha 
ucciso Boudiaf e loro, per ac
creditare l'idea che possono 
colpire ovunque e chiunque, 
fanno capire che «il ciclo della 
violenza» è interamente nelle 
loro mani. Il bollettino cosi 
conclude: «Si sbaglia di grosso 
chi pensa che l'Algeria diventi 

come la Tunisia, l'Egitto o la 
Turchia», paesi in cui 1 fonda
mentalisti sono stati emargina
ti. È anche una risposta imme
diata, questa del Fis, al primo 
discorso televisivo dell'altra 
notte del nuovo presidente Ka
fi che ha dichiarato «battaglia 
senza sosta contro chi vuol 
portare il paese all'anarchia». 

C'è un passaggio, tuttavia, 
nel discorso di Ali Kafi molto 
interessante. Questo nuovo 
«primus intcr pares» dell'Alto 
comitato di Stato dice: «L'as
sassinio di Boudiaf e stato ope
ra non di un esaltato ma di un 
complotto che ha radici pro
fonde nella società». Se è un 
complotto, allora, i fondamen-
dalisti con i fatti di Annaba 
c'entrano poco o nulla. Se fos
se stato il Fis, le autorità avreb
bero parlato di attentato e cosi 
via. E dunque? Perche il gover
no non dice quel che sa? Ieri si 
è sparsa la notizia, per esem
pio, che sono stati effettuati al

tri 12 arresti nell'ambito del
l'inchiesta sui fatti di Annaba. 
Aveva ragione, allora, il quoti
diano «La Nation» a dire che il 
commando assassino era 
composto di 13 persone? Sono 
gli stessi? Oppure è altra gente? 
Basisti e complici? Nella ridda 
delle voci, ma viene da una 
fonte attendibile vicina alla 
gendarmeria nazionale, biso
gna registrare anche quella più 
clamorosa: l'altra sera sarebbe 
stato arrestato Chadli Bendje
did, il presidente della Repub
blica deposto a gennaio. L'ex 
statista, secondo questa versio
ne, sarebbe stato prelevato, 
per essere portato in un carce
re militare di massima sicurez
za, nella sua casa di Orano, 
dove di fatto viveva agli arresti 
domiciliari, dopo uno scontro 
a fuoco con le sue guardie del 
corpo. Il significato politico 
dell'operazione, se fosse vera, 
sarebbe chiarissima: Chadli 
come mandante, o uno dei 

mandanti, dell'omicidio di 
Boudiaf. Non strillavano mer
coledì, ai funerali di Boudy, 
migliaia di persone «Bendjedid 
assassino», del resto? Echi era
no? Solo esponenti islamici? O 
già si era messo in moto un 
meccanismo per cui si poteva 
dare in pasto all'opinione pub
blica, affamata di verità, il vec
chio Chadli? Ma, allora, se le 
cose stessero cosi, perche non 
dirlo? Perché non pubblicizza
re quest'arresto clamoroso che 
porterebbe acqua al mulino 
del nuovo potere? 

Ali Kafi, in ogni caso, ha un 
compito difficilissimo davanti 
a se: i fondamentalisti non 
scherzano, la vecchia mafia e 
la vecchia nomenklatura ten
teranno di boicottarlo, le 
schegge impazzite dell'Fnl gli 
dichiareranno guerra. È uno 
degli ultimi simboli della «bat
taglia di Algeri». Dopodiché, se 
le cose andranno male, anche 
questa rivoluzione passerà nel 
dimenticatoio della storia. 

Los Angeles, due mesi dopo 
Poliziotti bianchi uccidono 
un camionista di colore: 
per i neri è un'esecuzione 
•f i LOS ANGELES. A due mesi 
dai violenti disordini scatenati 
dall'assoluzione degli agenti 
che avevano pestato a sangue 
Rodney King, Los Angeles tor
na al centro di un nuovo fatto 
di sangue a sfondo razziale, a 
causa dell'uccisione di un ca
mionista nero ad opera di due 
poliziotti bianchi. Questa volta, 
però, il nuovo capo della poli
zia, Willie Williams, sembra 
deciso a fare giustizia, promet
tendo un'«indagine equa e ap
profondita» e «nessun tentativo 
di nascondere i nsultati». Mer
coledì sera, due agenti motoci
clisti hanno fermato plesso un 
distributore di benzina un uo
mo alla guida di un carro at
trezzi. Un controllo dei docu
menti (non in regola, a quanto 
pare), un tentativo di fuga, e 
inline la morte del «fuggitivo»: 
uno dei poliziotti affermerà più 
tardi di aver sparato perchè 
l'autista, John Daniels, 36 anni, 
stava per investire dei pedoni. 
L'«incidente», una vera e p> •>-

pria esecuzione per i rappre
sentanti della comunità nera, è 
avvenuto nel quartiere sud 
ovest di Los Angeles, ad un in
crocio che dista solo tre chilo
metri dal punto in cui è scop
piala la rivolta di fine aprile. Le 
200 persone che hanno assisti
to alla scena hanno inveito 
contro la polizia, ma non ci so
no stati atti di violenza. Testi
moni oculari hanno conferma
to il tentativo di fuga di Daniels 
smentendo però che ci fossero 
stali pedoni in pericolo. I due 
agenti hanno un passato se
gnato da «comportamenti 
scorretti»: entrambi sono stati 
sospesi quattro volte negli ulti
mi sei anni per violazione de! 
regolamento di polizia. Secon
do il «Los Angeles times» que
sta vicenda costituisce un im
portante banco di prova per 
Williams, l'ex capo della poli
zia di Filadelfia trasferito in Ca
lifornia subito dopo i disordini 
di aprile. 

I più stretti collaboratori di Eltsin si preparano all'udienza davanti alla Corte costituzionale che dovrà pronunciarsi sui decreti 
II segretario di Stato Burbulis: «Perseguitare Gorbaciov? Si fa già male da solo, non sono necessari sforzi aggiuntivi» 

«Deve essere un processo allo Stato-Pois» 
Deve essere un processo allo «Stato-Pcus». Così i 
collaboratori di Eltsin si preparano all'udienza da
vanti alla Corte Costituzionale. Gorbaciov «si dan
neggia da solo e non serve aggiungere altri sforzi», 
ha detto il segretario di Stato, Ghennadij Burbulis. In 
36 volumi le ragioni in difesa dei decreti anti-Pcus di 
Eltsin. Acqua fredda sulle «eccessive» preoccupazio
ni di un ricompattarsi delle forze neocomuniste. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SKROiOSUtai 

• 1 MOSCA. Perseguitare Gor
baciov? «Si fa male già da solo 
che non è necessario compie
re degli sforzi aggiuntivi...». 
Ghennadij Burbulis, segretario 
di Stato, ha risposto con una 
battuta alla rivelazione dell'ex 
presidente dell'Urss, secondo 
il quale proprio Burbulis, uno 
dei nuovi inquilini del Cremli
no, è stato messo a capeggiare 
un'apposita commissione in
vestigativa che accumuli tutta 
la possibile documentazione 
per trascinarlo davanti ad un 
tribunale. «Me lo ha confidato 
una persona vicina ad Eltsin», 
ha dichiarato Gorbaciov ad un 

gruppo di intellettuali riuniti, 
per un confronto, nella sede 
della «Litcratumaja Gazeta». E, 
allora, Burbulis, è vero? Si vede 
in questa veste di pubblico mi
nistero? «Non mi resta altro da 
fare che prenderla a ridere», ha 
aggiunto l'uomo considerato 
da Gorbaciov come l'eminen
za grigia non solo dell'opera
zione anti-Pcus ma anche co
me l'artefice dello spappola
mento dell'Urss, colui cui vin
ile in mente di riunire in una 
foresta non lontana da Minsk i 
presidenti di Russia, Ucraina e 
Belarus per spazzare via lo Sta
to unitario, Gorbaciov e Burbu

lis non si sono mai reciproca
mente potuti sopportare e non 
hanno smesso di ribattere, a 
turno, colpo su colpo le accu
se più pesanti. 

Il segretario di Stato ieri, alla 
conferenza stampa tenuta in
sieme a Serghcj Shakhrai, l'al
tro «difensore» dei decreti elisi-
niani davanti alla Corte, è slato 
sin troppo chiaro anche se ha 
evitato di cadere nella trappo
la della domanda sulle respon
sabilità penali che qualcuno 
vorrebbe attribuire all'ex presi
dente sovietico. Burbulis non 
ha nemmeno sfiorato il tema, 
coltivato da una parte del fron
te democratico-radicale, sulla 
giustezza od obbligo di co
struire un processo alla Norim
berga per il Pcus e i suoi diri
genti. Troppo «politico» Burbu
lis per lasciarsi cogliere di con
tropiede. Intanto perchè la 
Corte costituzionale non dovrà 
occuparsi che della ammissi
bilità dei decreti di Eltsin sull'a
bolizione dell'attività del Pcus. 
•Abbiamo raccolto tanto di 
quel materiale che la Corte -
ha detto Burbulis - avrà suffi
cienti ragioni per prendere la 

decisione obiettiva che con- . 
sentirà un ulteriore avanzata 
sulla strada delle riforme, e 
con il presidente Eltsin». Non 
ha avuto alcun Icntennamento 
il fedele organizzatore della 
campagna elettorale del presi
dente, personaggio-chiave 
della «squadra» cui in parla
mento basta un cenno della 
mano per, ad esempio, portar-
so fuori dall'aula tutti I ministri 
in segno di protesta contro le 
provocazioni dello «speaker» 
Khasbulatov. La Corte costitu
zionale deciderà per il meglio. 
Cioè a favore del presidente. 
Tutl'al più, potrebbe rimprove
rare una certa fretta nella ste
sura dei documenti, come ha 
riconosciuto il medesimo Elt
sin, ma la sostanza non potrà 
essere messa in discussione. 
Del resto, non ha detto Eltsin 
che. di fronte ad un verdetto di 
opposta natura, la Russia ri
schia di precipitare in una ter
ribile guerra civile? 

Guerra civile? Burbulis ha 
detto: «Non è compito del se
gretario di Stato giudicare le 
dichiarazioni del presidente». 
Ma, al tempo stesso «è vero 

che dalle decisioni della Corte 
dipenderà quali tendenze poli
tiche ed economiche potran
no ricevere un nuovo impul
so». Niente paura, dunque. E 
niente esagerazioni. Il segreta
rio di Stato ha criticato la diffu
sione di timori sulla forza dei 
neocomunisti: «Vi sono note
voli risorse tra le forze demo
cratiche e le loro potenzialità 
non si sono ancora del tutto 
sprigionate». La stessa Corte 
costituzionale deve diventare 
«garante» della irreversibilità 
delle riforme. Il messaggio per 
il presidente Zorkin è slato del 
tutto limpido. Il governo Eltsin 
non lascia ai giurati altre vie 
d'uscita: o il riconoscimento 
della giustezza della decreta
zione anti-Pcus oppure l'as
sunzione di una responsabilità 
storica, una mano potente alla 
riorganizzazzione delle forze 
di opposizione. 

Certo, Burbulis non ha poi 
potuto negare che l'indizine 
penale su Gorbaciov possa 
scattare. «Il Pcus - ha detto il 
seggretario di Stato - era 
un'organizzazione talmente 
disciplinata che c'è ovunque la 

firma di Gorbaciov laddove era 
necessario che vi fosse». Chia
mato a dire una parola chiara 
sulla volontà di «fare il proces
so», Burbulis ha diplomatica
mente risposto: «Vorremmo 
trovare un equilibrio sottile tra 
la garanzia del mantenimento 
dell'ordine civile e la garanzia 
di una corretta valutazione giu
ridica della nostra storia». An
che perchè - ed è la tesi che 
verrà sostenuta davanti alla 
Corte - il Pcus non potrà esse
re considerato come un parti
to. Se cosi fosse, si dovrebbe 
ammettere la responsabilità di 
tutti quanti gli iscritti, ammesso 
che avessero avuto la possibili
tà di dire la loro e di lasciare 
volontariamente l'organizza
zione. Cosi non era, secondo il 
duo Burbulis-Shakhrai e i loro 
esperti. 11 Pcus era un insieme 
unico con lo Stato, anzi lo «Sta
to-Pcus». E adesso «non si tratta 
di processare l'idea ma, final
mente, di definire una struttura 
che per più di 70 anni ha do
minato la società». Le prove? 
Trcntasei volumi di documenti 
riversati sul tavolo della Corte. 

Snegur 
da Eltsin 
per discutere 
di pace Mlkhall Gorbaciov 

PAVBLKOZLOV 

• • MOSCA 1 presidenti della Russia e della 
Moldova hanno raggiunto ieri a Mosca un'intesa 
su una serie di aspetti concreti della ricomposi
zione del conflitto nella regione del Dnestr. Po
chi giorni dopo l'incontro di Istanbul che ha 
consentito di sbloccare la situazione ormai 
drammatica e di stabilire l'atteso cessate il fuo
co, peraltro poco rispettato nonostante scaden
ze precise, il leader moldavo Mircea Snegur ha 
accettato l'invito di Boris Eltsin. Le due parti 
hanno discusso in dettaglio il meccanismo della 
cessazione delle ostilità, hanno convenuto di 
creare un corridoio per tenere lontani gli avver
sari e di introdurvi truppe regolari neutrali. 

La parte moldava si è impegnata a definire in 
seno al suo parlamento il grado dell'autonomia 
della Repubblica russofona del Dnestr e, anche 

se la decisione finale sarà presa il 7 luglio, sem
bra ormai certo che alla sua popolazione sarà 
concesso il diritto di indire un referendum qua
lora la Moldova cambi in futuro il suo slatus po
litico unificandosi con la Romania. L'ammorbi
dimento della posizione moldava è stato subito 
colto e Boris Eltsin, dopo aver annunciato l'in-
stallazionc di una «hot line» telefonica tra K'sci-
niov e Mosca, ha reso nota l'istituzion.c di una 
commissione congiunta, a livello di vice pre
mier, per avviare i negoziati sul ritiro della M-a 
armata russa. 

Che la situazione non sia, però, tanto idilliaca 
lo dimostra il taglio dell'energia elettrica alla ca
pitale della Moldova praticato ieri dal territorio 
del Dnestr e la dichiarazione di Serghei Shakh
rai secondo cui «è probabile qualunque piega 
degli avvenimenti da quelle parti, compresa la 
variante afghana». 
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Il GÌ30 dell'aeronautica è partito da Pisa 
con a bordo tremila razioni di viveri 
Il ponte aereo funziona: arrivati altri 5 aerei 
Oggi ne atterreranno otto autorizzati dalTOnu 

NeDa capitale bosniaca l'emissario della Cee 
tenta di strappare un vero cessate il fuoco 
Colloqui con le tre parti in conflitto 
«Nei negoziati ancora nessun progresso» 

A Sarajevo i primi aiuti italiani 
L'Europa spera ma la strada di Lord Carrington è in salita 
Sotto l'egida dell'Onu tredici aerei carichi di viveri e 
medicine sono decollati per Sarajevo. Cinque sono 
arrivati ieri, tra i quali il C-130 italiano, otto sono at
tesi per oggi. I caschi blu distribuiscono gli aiuti. 
Lord Carrington nella capitale bosniaca per rianno
dare i fili della trattativa diplomatica: «Non ci sono 
progressi». A Roma summit Ueo: in cantiere monito
raggio aereonavale per far rispettare l'embargo. 

ROSSELLA RIPERT 

Wk ROMA II ponte aereo 
aperto dal gran gesto di Fran
cois Mitterrand, ieri ha fatto ar
rivare le prime scorte di viveri e 
medicinali alla gente stremata 
di Sarajevo. Alle 10,52 (ora lo
cale) sulla pista dell'aeroporto 
sotto tiro da tre mesi e ora fi
nalmente controllato dalle for
ze di pace delle Nazioni Unite, 
6 atterrato un C-130 america
no. Battendo bandiera Onu, 
sulla capitale bosniaca hanno 
fatto rotta poi anche un Hercu
les britannico, un aereo norve
gese e un C-130 dcll'Aereo-
nauuca militare italiana. De
collato ieri mattina alle 10,30 
dallo scalo militare di Pisa, 
l'aereo italiano prima di rag
giungere Sarajevo ha fatto un 
Brevissimo scalo tecnico a Za
gabria per un «controllo» al ca
rico: otto tonnellate di viven. 
pari circa a tremila razioni. Un 
pasto tipo in dotazione all'e
sercito e alla protezione civile, 
da usare In caso di emergenza. 
Pasta, carne, verdura, ciocco
lata, zucchero e latte in polve

re. Alimenti base, indi! pensa
bili per sopravvivere ur a gior
nata. Oggi, hanno annunciato 
fonti del"Aeronautica •; della 
Farnesina, partirà un e Uro C-
130 della 46 brigata e domani 
sarà la volta del terzo aereo. 
Altn otto velivoli dei paesi 
coinvolti nel ponte aerei) uma
nitario autorizzato dalle nazio
ni Unite, sono attesi questa 
mattina nella capitale tosnia-
ca. 

I caschi blu canadesi :he da 
giorni hanno in consegna l'ae
roporto di Sarajevo abbando
nato dalle milizie irregol iri ser
be, ieri mattina hanno comin
ciato a scortare i convogli cari
chi di viveri e medicinali verso 
la capitale. Ma i problemi dello 
smistamento degli aiuti umani
tari non saranno pochi: servo
no mezzi sufficienti per il tra
sporto via terra verso Sarajevo, 
nello scalo potrebbe crearsi un 
traffico aereo eccessivo, supe
riore alle capacita di ricezione. 
Un quadro delle difficoltà del
l'operazione umanitana e sta

to tracciato dagli alti funzionari 
della Ueo riuniti a Roma; entro 
lunedi prossimo dovrebbe arri
vare l'alto commissario ai rifu
giati, Sadako Ogata, che dovrà 
controllare il meccanismo del
l'assistenza umanitaria. A ga
rantire la sicurezza dell'aero
porto della capitale bosniaca 
saranno inviati nei prossimi 
giorni, su richiesta dell'Onu, 
580 soldati francesi. Insieme ai 
contingenti egiziani e ucraini 
(quattrocento soldati ciascu
no) formeranno un battaglio
ne di 1500 uomini destinati a 
rimpiazzare quello canadese. 

Uno spiraglio sembra dun
que aprirsi nel nero fitto che ha 
avvolto la tragedia della guerra 
civile bosniaca. Insieme ai pri
mi soccorsi umanitari per la 
popolazione di Sarajevo co
stretta a vivere da tre mesi nel
l'isolamento e nel terrore, ieri 
alle 12,55 (ora locale) è arri
vato anche Lord Carrington, il 
diplomatico inglese che a no
me della Comunità europea 
sta tentando di mettere intomo 
al tavolo della trattativa serbi, 
croati e musulmani armati l'u
no contro l'altro. Ad accogliere 
il mediatore di.pace dei Dodi
ci, è stato il generale della for
za di protezione dell'Onu (Un-
profor), Lewis Mackenzie, il 
quale ha scortato il suo ospite 
verso il quartier generale delle 
Nazioni Unite a Sarajevo. Nel
l'agenda di Lord Carrington ci 
sono tre, distinti e difficilissimi 
colloqui con i leader delle tre 
etnie in guerra: il serbo Rado-
van Karadzic, un rappresen

tante croato, il presidente mu
sulmano Alija Izetbegovic. Tut
ti incontri in salita. A comincia
re da quello con il presidente 
bosniaco che ha posto due 
condizioni per la ripresa delle 
trattative: che le armi serbe sia
no poste sotto il controllo in
temazionale, che la tregua reg
ga per sette giorni. Nel milieux 
di Izetbcgovic, che ha salutato 
positivamente la decisione del 
procuratore generale bosniaco 
di vietare l'attività dei partiti et
nici serbi (il Pad musulmano, 
la Comunità democratica 
croata, oltre al partito demo
cratico serbo già fuorilegge), 
non si fa mistero del fatto di 
considerare ormai «inaccetta
bile» la proposta euroepa di 
cantonahzzazione della Bo
snia Erzegovina. Alla fine del 
colloqui Lord Camngton non 
ha nascosto il suo pessimismo. 
«Non c'è stato nessun progres
so, le tre comunità non sono 
certo contente di vivere insie
me». 

Ritessere il dialogo non sarà 
facile. Le armi ancora non tac
ciono, a Dubrovnik martellala 
dalle granate ieri 6 scattato l'al
larme generale. La pressione 
su Belgrado deve aumentare, 
hanno In sostanza concordato 
oli alti funzionari Cee riuniti a 
Roma su mandato Ueo, allo 
studio c'è la possibilità di met
tere in campo un monitorag
gio aereonavale nel canale di 
Otranto e lungo le coste jugo
slave per stringere la morsa 
dell'embargo attorno alla Ser
bia. 

A Belgrado con le sanzioni scarseggiano medicinali e attrezzature 

Il «dopo» guerra dei feriti 
nelle corsie dell'ospedale militare 
L'Ospedale militare di Belgrado è una imponente co
struzione di 14 piani. Della guerra e dei suoi effetti de
vastanti è un osservatorio eloquente. Le corsie sono 
piene di ragazzi feriti, che giungono dalle zone di 
combattimento. Ma l'allarme è grande anche per un 
altro motivo: scarseggiano i medicinali e i ricambi per 
le attrezzature ospedaliere. Le sanzioni internazionali 
colpiscono anche se i farmaci sarebbero esclusi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

EUQBNIO MANCA 

• • BELGRADO. La guerra 6 
questo ragazzo con la stam
pella di legno chiaro, immobi
le davanti alla grande vetrata, 
la manica del pigiama azzurri
no infilata dentro la tasca. La 
guerra e quest'uomo dal volto 
deforme, la trachea distrutta e 
il collo serrato in un involucro 
di plastica. Geme e soffia dal 
suo drenaggio, ma riesce per
sino a sorridere e a ncambiare 
con voce di tenebra: «Come 
stai?». La guerra sono questi 
chiodi conficcati nelle carni, 
questi ferri che ingabbiano e ti
rano e premono, queste coraz
ze di gesso, queste bende 
mummificanti, queste sedie a 
rotelle, questo tanfo di ammo
niaca e di adrenalina. La guer
ra 0 quel ragazzo belgradese 
ferito a Vukovar, al quale biso
gna tagliare una gamba: «Dob
biamo amputare, devi darci il 
consenso, si o no?». E lui che ri
sponde: «Non so. Chiamate 
mio padre e mia madre...». 

Sono andato a vederla, la 
guerra, raggiungendo un os

servatorio temporale, non spa
ziale: non da una parte o dal
l'altra del fronte, ma «dopo», 
un dopo che è uguale dapper
tutto, a Belgrado come a Zaga
bria, a Mostar come a Novi 
Sad. a Sarajevo come a Knin. 
In questo «dopo», sulla dolce 
collina di Banjica ove sorge il 
grande ospedale militare della 
capitale iugoslava, non c'è 
polvere, non c'è fumo, non 
echeggiano colpi di mortaio o 
di granata, e se c'è un rumore 
in aria, è solo ['elicottero-am
bulanza. Ci sono fiori e colom
belle in giardino. Ma chi arriva, 
a pezzi o intero, in questo «do
po», non si scorda facilmente il 
«prima» dal quale proviene. 

Ma c'è un'altra cosa impor
tante. Qui non si odono, è ve
ro, i rumori della guerra, ma la 
sua onda d'urto non si ferma, 
continua, picchia duro: onnai 
scarseggiano I medicinali. Le 
sanzioni internazionali che 
hanno colpito la Serbia, pur 
escludendoli dall'embargo, di 
fatto ne rendono impossibile 

l'approvvigionamento. Il gene
rale Mihailo Duknic che dirige 
l'ospedale mi dice che a Bel
grado hanno messo mano alle 
scorte, che I laboratori farma
ceutici sono in allarme per la 
mancanza di materiali e pro
dotti galenici, che in Montene
gro sono già senza anestetici e 
antibiotici. Siete dunque all'e
mergenza? Mi risponde di no, 
non è ancora emergenza, ma 
lo sarà fra breve se prosegue il 
blocco. Servono medicine: ser
vono pezzi di macchinario, an
che sofisticato; servono i liqui
di per la dialisi, per produrre 
aria condizionata, per deinine
ralizzare e distillare l'acqua. Ci 
vuole il sale, che una volta ve
niva dalla Bosnia e oggi non si 
sa dove trovare. E poi - mi in
forma - scarseggiano anche i 
farmaci per i malati terminali 
di Aids, ricoverati in un altro 
ospedale cittadino, la clinica 
universitaria per le malattie In
fettive. 

Ci vado, interrogo il diretto
re, che si chiama (lo direste?) 
Vladimir lite. Lo conferma: si, 
manca l'AZT. che tuttora è un 
farmaco insostituibile; manca 
il ciclovir, il ganciclovir, il DDI, 
altri farmaci integrativi del trat
tamento. Lo abbiamo detto 
anche alla radio. Siamo co
stretti a ridurre le dosi, tentia
mo altre strade terapeutiche, 
ma non siamo sicuri del risul
tato. Come a dire: nella guerra 
cotro il virus, una «sperimenta
zione di guerra»... 

Nel centro del professor llic 
sono in cura 50 malati di Aids, 

24 dei quali ricoverati. Ad esse
re seguite ci sono poi quasi 
300 persone, tutte affette da 
immunodeficienza nei suoi va
ri stadi. Alcuni sono bambini. 
In questo, che è l'unico centro 
anti-Aids, convergono da tutti i 
territori della federazione e an
che dalla Bosnia. Ma il diretto
re è angosciato, come lo è il 
suo aiuto, Djordje Jenlovic. Pe
sa su di loro un grande proble
ma di coscienza. Questa gen
te, tutti, hanno bisogno dispe
rato dei farmaci, ma la Clinica 
non può comprarli. E non sol
tanto per il costo altissimo, che 
l'inflazione ha portato alle stel
le; ma perché, le sanzioni im
pedendo le operazioni finan
ziarie sul mercato internazio
nale, di fatto ne precludono 
l'acquisto presso le multina
zionali farmaceutiche. Per cui 
si verifica un drammatico pa
radosso: chi può permetterse
lo, compra personalmente 
l'AZT presso le farmacie priva
te che negli ultimi tempi si so
no moltiplicate, spendendo 
50, 100, perfino 300 dollari al 
giorno; chi non può, e magari 
ne avrebbe ancor più bisogno, 
resta senza e non gli rimane 
che guardare la morte avvici
narsi a passi più rapidi. No, la 
malattia non è uguale per tutti. 
Sorride amaramente il profes
sor llic: «Stiamo sul filo, come 
gli equilibristi 

Ancora l'ospedale militare. 
Mi accompagnano nel reparto 
di traumatologia. Non c'è un 
letto libero. Quello viene da 
Trebinie, questo da Sarajevo, 

Sopra l'arrivo di Lord Carrington a Sarajevo. A fianco: un aereo con ban
diere Onu porta soccorsi per le popolazioni bosniache. Sotto: manifesta
zione contro il regime di Milosevic a Belgrado 

Panie: «Stop 
alla guerra 
poi democrazia 
e capitalismo» 

. ? • BELGRADO A Belgrado 
l'arrivo di Milan Panie, il mana
ger amencano di origine serba 
indicato come premier di Bel
grado, può segnare l'inizio di 
una normalizzazione costitu
zionale. Nella conferenza 
stampa tenuta dopo un breve 
colloquio con il presidente Do-
brica Cosic, Panie ha afferma
to che la prima cosa da fare è 
di fermare la guerra: «Bisogna 
riportare l'ordine in casa no
stra se vogliamo ritrovare la fi
ducia del mondo e uscire dal
l'isolamento intemazionale» 
ha detto. Panie è arrivato len a 
Belgrado con un aereo della 
Presidenza jugoslava che ha 
ottenuto una speciale deroga 
alle sanzioni per andarlo a 
prelevare a Budapest. Nato nel 
1929 a Belgrado, ha lasciato il 
paese nel 1955 dopo essersi 
reso illustre soltanto nel settore 
sportivo (fu un bnllante com-
dore ciclista) ed ha costruito 
la sua camera negli Stati Uniti 
partendo dal niente, fino a di
ventare industnale e miliarda-
no. Fondatore di una grande 
società farmaceutica, Panie è 
stato incluso nel 1986 nella li
sta dei dieci emigranti di mag
gior successo ed ha ricevuto a 
questo titolo la Medaglia dell'i
sola di Ellis. I giornali hanno 
scritto che egli e arrivato in Ju
goslavia «con la benedizione 
del governo americano». Pa
nie, pur negando di poter con
tare sull'appoggio di Washing- • 
ton, ha detto che non dimenti
cherà l'esperienza degli Stati 
Uniti. «Ho vissuto molti anni in 
un paese capitalista e demo
cratico e voglio applicare que
sto sistema anche qui» ha af
fermato. 

quello da Slavonski Brod, que
sto da Banja Luka... Tra basto
ni e carrucole si ridisegna la 
mappa della guerra. Quello è 
saltalo su una mina, questo ò 
stato colpito da una granata, 
quello guidava un camion di 
viveri a Sarajevo («Viveri per 
tutti, ci crede? Serbi, croati, 
musulmami...) e un cecchino 
gli ha sparato un proiettile in 
gola. Sci giorni fa. Quello coi 
baffi è pilota. Lo era. Le pale gli 
hanno tagliato una mano. 
L'aiutante del generale, che mi 
guida, trova bulfo l'equivoco 
che si ripete. Domandi: dove 
sei stato ferito? E ti rispondono: 
a Mostar o a Jaice. No, ti chie
do dove, alla spalla, alla gam
ba... Oppure rispondono: al 
braccio, al ginocchio, ma tu gli 
stai chiedendo in quale luo
go... 

Sorride il professor Rosic, 
sorride il dottor Jovanovic, sor
ridiamo tutti. Ma non è poi la 
stessa cosa, per chi ha perso 
un braccio a Osijek, dire Osijek 
o dire braccio? Da quel giorno 
della mina o dell'incendio, 
quei due nomi per lui si sono 
fusi, quelle due parole verran
no pronunciate insieme ogni 
volta, per sempre. «Ed è diffici
le, sa', per un ragazzo di ven-
l'anni abituarsi all'idea di ave
re un corpo mutilato. Ci sono 
due fasi nella psicologia del fe
rito: un primo periodo di stress 
acuto, dopo lo scontro e dopo 
l'Intervento chirurgico. Poi, 
quando si accorge davvero di 
non essere più integro, allora è 
il rifiuto, la ribellione, la trago-

dia».Spiega il generale Duknic 
che nel suo ospedale negli ulti
mi mesi si è lavorato ventiqual-
tr'ore su ventiquattro. Sulla 
piazzola gli elicotteri arrivava
no direttamente dal fronte, 
portando (eriti che già avevano 
ricevuto le prime cure. Anche 
cento al giorno. «Ferite multi
ple, combustioni, ferite da 
esplosione di granate, mine e 
missili, con perdita abbondan
tissima di sangue e danneggia
mento grave di organi e tessu
ti». Deve essere freddo il medi
co nella sua descrizione, spe
cie un medico militare; ma il 
generale dice di aver ancora la 
pelle d'oca. La nostra storia e 
la nostra posizione - spiega -
ci hanno fatto fare esperienza: 
la prima guerra mondiale, la 
seconda, l'aiuto ai combattenti 
dell'Angola, del Mozambico... 
Ma episodi di tale brutalità non 
ne avevamo ancora visti. I feriti 
delle Slovenia, giovanissimi, 
non hanno combattuto: sono 
stati attaccati dai cecchini alle 
spalle. E gli scomparsi di Go-
spic, a decine, sono stati 
squartati, torturati, dati alle 
fiamme per renderne impossi
bile il riconoscimento. Può im
maginare che cosa è stato il la
voro della nostra equipe medi
co-legale che ha dovuto identi
ficarli? 

L'ospedale militare di Banji
ca ha 1250 posti letto, ma per 
metà è destinato all'uso civile. 
In questi mesi il suo assetto in
temo è stato ripetutamente 
sconvolto dall'emergenza. Può 
indicare il generale Duknic i 

periodi di maggiore tensione? 
Risponde: abbiamo di là un 
grafico, che mostra l'anda
mento della mortalità ospeda
liera. Durante i combattimenti 
la curva è stazionaria. Si im
penna durante le tregue. Ab
biamo più morti durante le tre
gue, che non quando si com
batte. Finora le tregue sono 
state tredici, ma evidentemen
te tutte non nspettate. E in que
sti ultimi giorni? Risponde: po
chi ricoveri. Lo spazio aereo 
bosniaco è chiuso e questo im
pedisce di evacuare i fenti, no
stri o altrui. Incredibile: noi che 
abbiamo curato feriti dell'An
gola, non possiamo curare 
quelli della Bosnia! Ma tutti 
hanno diritto di essere soccor
si. Non c'è sanzione che possa 
impedirlo. Anche i diciotto 
bambini di Banja Luka, morti 
dicci giorni fa dentro le incu
batrici perché l'ossigeno nelle 
bombole era finito! Lo sa que
sto, il mondo7 

Mostrano con orgoglio ciò 
che hanno fatto, questi ufficiali 
medici: quasi carezzano le 
membra martoriate, gli ossi in 
incubazione, le cartilagini tra
piantate, i luccicanti ferri orto
pedici costruiti dalle loro stes
se officine. E rifiutano l'ostraci
smo intemazionale nei loro 
confronti: come quello dello 
stalo maggiore francese, che li 
ha esclusi qualche giorno fa da 
un convegno di medici militari 
su «Stress e stato di guerra». 
Purtroppo, invece, nessuno ne 
sa più di loro. 

Maastricht 
Major e 
Maggie Tliatcher 
ai ferri corti 

Dopo mesi di schermaglie e di contrasti sotterranei con 
Margaret Thatcher (nell'i foto), John Major è stato final
mente costretto ad uscire allo scoperto dopo che la «La
dy di ferro», ora insediata alla Camera dei Lord, ha pro
nunciato il suo primo infiammato discorso in cui ha 
espresso la sua fiera opposizione alla ratifica di Maastri
cht da parte britannica. «Non voglio • ha detto John Maior 
in un discorso davanti ai deputati conservatori - che la 
Gran Bretagna diventi una piccola Inghilterra, povera, 
senza peso, inacidita nell'isolamento, priva di speranze» 
lasciata a languire ai margini dell'Europa. Poi l'affondo: 
«Se avessimo trattato da una posizione al centro dell'Eu
ropa negli ultimi 20 anni - ha detto Major - avremmo po
tuto avere maggiore voce in capitolo nello sviluppo della 
Comunità di quanto è invece accaduto». Ed ha preconiz
zato, a differenza della Thatcher, un ruolo vitale per la 
Gran Bretagna in un'Europa « da forgiare ad immagine e 
somiglianza del Regno Unito. 

Vietata 
per un altro anno 
la caccia 
alle balene 

Con un voto a maggioran
za, la commissione inter
nazionale sulle balene ha 
deciso oggi di prorogare di 
un anno il divieto di cac
cia. La moratoria, stabilita 

———^^^^—-^^———^ nel 198fi, resta quindi in vi
gore, ma l'Intemational 

Whaling Commission rischia di affondare per le diver
genze fra i 28 Paesi che ne fanno parte Norvegesi e giap
ponesi, infuriati per la proroga della moratoria, minac
ciano di sabotare la IWC, l'unico organismo mondiale 
con il compito di regolare la caccia ai grossi cetacei, dan
do vita ad organizzazioni rivali. Il Giappone è in trattative 
con la Cina e la Russia, la Norvegia con l'Islanda e la 
Groelandia. Nella risoluzione finale si era cercata una 
mediazione per cercare di contentare i paesi, come Nor
vegia e Giappone, da sempre contrari alla moratoria. 

Il Belgio 
abolirà 
il servizio 
militare di leva 

Il governo belga ha deciso 
di abolire il servizio milita
re di leva dal primo gen
naio del 1994 e di avere 
delle forze orinate ridotte 
alla metà degli organici at-

^ m m m ^ ^ ^ m m m tuali, composte soltanto da 
prolessionisti. il ministro 

della Difesa Leo Delcroix ha comunque sottolineato che 
il Belgio continuerà a rispettare i suoi impegni nella Nato 
Fino al 1997 il bilancio della Difesa dovrà restare al di sot
to del suo livello attuale di 99 miliardi di franchi, un po' 
meno di 3700 miliardi di lire, il che significa una nduzio-
ne reale del 3 percento l'anno. Il governo ha anche deci
so di avviare uno studio di fattibilità sulla creazione di un 
servizio civile volontario. 

Csi: azeri 
bombardano 
Nagorni Karabakh 
«Molte vittime» 

Forze azcrbaigiane hanno 
bombardato ieri Stepana-
kert, capoluogo del Nagor
ni Karabakh, per la prima 
volta da due mesi, provo
cando «numerose vittime». 

_ _ » „ » ^ « _ _ _ _ Lo ha detto la televisione 
armena II bombardamen

to di Stepanakert, il primo di maggioquando ie forze ar
mene avevano preso il controllo della città di Shusha, ul
timo bastione azero nel Nagomi Karabakh, sembra se
gnare un netto arretramento delie forze armene La tele
visione di lerevan ha confermato che le forze azere sono 
entrate a Mardakert, principale città armena del nord del 
Nagomi Karabakh, precisando che vi si svolgono com
battimenti «molto violenti». Il ministro degli esteri armeno 
Raffi Ovanessian ha lanciato un appello ufficiale alla co
munità intemazionale perché condanni I' offensiva aze
ra. 

Sudafrica 
Mandela nega 
un complotto 
per prendere 
il potere 

Il capo dell' African Natio
nal Congress (Anc), Nel
son Mandela, ha negato 
che il suo gruppo stia com
plottando per prendere il 
potere con la forza in Su
dafrica. Mandela ha cosi 
respinto I' accusa di sabo

tare i negoziati di pace per conquistare il paese con la 
forza mossagli ieri dal presidente sudafricano de Klerk. 
«È un'accusa falsa. Noi crediamo che la democrazia sarà 
raggiunta attraverso un dialogo efficace», ha dichiarato il 
leader dell'Anc ai giornalisti in Nigeria, dopo un suo in
contro con il presidente Ibrahim Babangida. L'Anc si era 
ritirato dai colloqui per la democrazia in Sudafrica per 
protestare contro l'uccisione di 43 persone avvenuta il 17 
giugno a Boipatong, roccaforte dell'Anc. 

VIRGINIA LORI 

A Mosca i diari di Goebbels 
La storia dell'ex ministro 
braccio destro di Hitler 
venduta al Sunday Times 
• • LONDRA. Dagli sterminati 
e disordinati archivi dell' ex 
Unione Sovietica è saltata fuon 
un' altra sorpresa: la versione 
completa dei diari di Joseph 
Goebbels, il ministro della pro
paganda del terzo Reich, che 
fu al fianco di Hitler dagli anni 
20 fino alla morte nel bunker 
di Berlino. Negli archivi di via 
Viborskaya a Mosca sono ri
masti seppelliti ed ignorati per 
47 anni: solo poche settimane 
fa un gruppo di ricercatori dell' 
Istituto di storia contempora
nea di Monaco, li ha trovati, 
studiati e autenticati. La sco
perta è rimasta segreta, o qua
si, fino ad oggi quando il diret
tore del settimanale britannico 
«Sunday Times» Andrew Neil, 
messo alle strette da una fuga 
di notizie, ha dovuto rivelare 
che il suo giornale pubblicherà 
tra breve a puntale ampi ed 
importanti stralci dei docu
menti. A «venderglieli» è stato il 
discusso storico con simpatie 
naziste David Irving che li sta 
già traducendo. Neil si è detto 
certo che questi farà un lavoro 
obiettivo e non cercherà di tra

visarli. Sebbene molti volumi 
delle memorie di Goebbels 
siano già stati pubblicati, la 
versione completa - se si rivele
rà autentica e non una truffa 
come i diari di Hitler • potreb
be colmare cruciali vuoti nella 
storia del terzo Reich 
Irving, A cui recententemente I" 
Italia ha vietato l'ingresso co
me persona indesiderabile, è il 
caposcuola del filone cosi det
to degli storici «revisionisti» che 
negano I" olocausto e vogliono 
nvalutare la figura di Hitler ed 
il suo operato. Fu propno lui 
nel 1983 a nfilare allo Messo 
•Sunday Times» il «bidone» dei 
falsi diari di Hitler, ma eviden
temente il settimanale non gli 
porta rancore per la bruita fi
gura che gli fece fare allora 
Comunque, sembra che que
sta volta non ci sia truffa e che i 
diari di Goebbels siano auten
tici. A costnngerc il direttore di 
«Sunday Times» a scoprire le 
catte è stato il quotidiano «The 
Independent» che ha perfino 
pedinato David Irving a Mosca 
e che oggi racconta tutta la sto
na del ntrovamento dei docu
menti. 



PAGINA 1 2 L'UNITA NEL MONDO SABATO 4 LUGLIO 1992 

Usa 
Morte a Bush 
Sotto tiro 
disco rap 
• • HOLLYWOOD. Non si è 
ancora spenta l'eco delle pole
miche, nelle quali e intervenu
to lo stesso presidente George 
Bush attaccando la Time-War-
ner per il rap di Ice-t che incita 
a uccidere poliziotti, che la ca
sa discografica e di nuovo sot
to accusa: un nuovo disco rap 
incita addinttura a uccidere il 
presidente degli Stati Uniti. E 
prontamente il portavoce del 
presidente, Marlin Fitzwater, 
ha ciiiesto all'autorità giudizia
ria di studiarsi bene il caso, se 
non costituisca una minaccia 
concreta. D'altra parte la Time 
Wamer sostiene che l'album 
non sarà distribuito dall'orga
nizzazione. L'associazione de
gli sceriffi dello Stato di New 
York ha denunciato il nuovo 
album della casa discografica, 
sul bozzetto della cui coperti
na si vedrebbe chiaramente un 
uomo armato di fucile auto
matico che sta per sparare al 
presidente Bush. L'album in 
uscita denunciato dalla polizia 
è quello del rapper Paris di San 
Francisco e contiene, oltre alla 
progettata copertina incrimi
nata, anche una canzone che 
parla proprio di sparare al pre
sidente. Secondo Christopher 
O'Brien. vice direttore dell'as
sociazione degli sceriffi, la «Ti
me Wamer non ha assoluta
mente coscienza sociale di al
cun tipo» dal momento che de
cide di pubblicare materiale 
del genere. Quanto alle minac
ce al presidente, se ne e occu
pato ieri sera perfino il porta
voce della Casa Bianca, Marlin 
Fitzwater, secondo il quale «c'è 
diffusa preoccupazione che 
l'album rappresenti una seria 
minaccia al presidente. Qua
lunque sia la motivazione del
la Time Wamer, noi riteniamo 
che si tratti, nel migliore dei ca
si, di un esempio di cattivo gu
sto e cattivo giudizio. Nel peg
giore dei casi di una serie mi
naccia fisica e chiediamo alle 
autorità giudiziarie di studiare 
bene questo caso per decidere 
se siano necessarie ulteriori 
azioni». 

Italia-Iran 
377 deputati 
condannano 
Rafsanjani 
• • Trecentosettantasette 
parlamentari italiani di diversi 
gruppi in una lettera al Segre
tario generale dell'Onu hanno 
duramente condannato il raid 
aereo condotto dal regime ira
niano contro una base dell'E
sercito di liberazione naziona
le dell'Iran in territorio irache
no lo scorso 5 aprile, definen
dolo «una flagrante violazione 
degli accordi intemazionali», 
ed hanno chiesto al Consiglio 
di sicurezza di condannare il 
regime iraniano per tale ag
gressione. I parlamentari han
no anche espresso «viva preoc
cupazione» per la continua 
violazione dei diritti umani da 
parte del regime di Teheran, 
per le esecuzioni capitali degli 
oppositori e per l'espulsione 
della Croce rossa intemazio
nale dal paese. Questi atti - af
fermano i parlamentari - «testi
moniano che il mito della mo
derazione di Rafsanjani ha 
davvero toccato il fondo». 

Il drammaturgo non ha ottenuto 
la maggioranza per restare 
al vertice della Federazione 
Più vicina la separazione 

Il 16 luglio un secondo turno 
Se nessuno dei candidati vincerà 
il capo dello Stato uscente 
potrà tentare di rientrare in gioco 

Il Parlamento boccia Havel 
Gli slovacchi non lo vogliono più per presidente 
Bocciata la candidatura di Vaclav Havel alla presi
denza federale della Cecoslovacchia. Determinan
te, e scontato, il voto desìi slovacchi. Ma il colpo al 
prestigio del presidente-drammaturgo fa comodo 
anche alla destra ceca, determinata a raggiungere 
al più presto un accordo sulla separazione. Il 16 si 
terrà una nuova votazione con nuovi candidati. Se 
nessuno fosse eletto, Havel potrà ricandidarsi. 

JOLANDA BUPALINI 

wm Una bocciatura senza 
sorprese quella che ha dovuto 
subire il presidente cecoslo
vacco Vaclav Havel da parte 
del complicato parlamento fe
derale, composto da una ca
mera del popolo e una camera 
delle nazioni divisa in due 
tronconi, quello ceco e quello 
slovacco. Una bocciatura an
nunciata dalle forze slovacche 
che hanno vinto le elezioni 
(raccolte nel movimento na-
zional-demagogico di Vladi
mir Meciar) e che hanno per 
tempo annunciato la loro op
posizione alla rielezione del 
presidente della «rivoluzione di 
velluto». Una bocciatura che 
non gli ha voluto risparmiare la 
destra ceca (vincitrice a sua 
volta della tornata elettorale in 
quello che fu il regno di Boe
mia) che ha una gran fretta di 
liberarsi dell'ultimo protagoni
sta della rivoluzione democra
tica dell'89 (e fautore dello 
stato comune) ancora inse
diato al potere. Non più di 10 
giorni fa, infatti, quando fu 
chiaro che l'opposizione slo
vacca era irremovibile, dal Ca
stello venne la proposta di pro

lungare il mandato presiden
ziale sino a ottobre Per quella 
data dovrebbe essere chiaro il 
destino della federazione, af
fossamento o possibile salvez
za se a decidere verrà chiama
to il popolo attraverso il refe
rendum. Una proposta ragio
nevole, dunque, poiché appa
re abbastanza insensato eleg
gere per 4 anni un presidente 
la cui carica potrebbe sparire 
fra pochi mesi. Ma nessuno, in 
Boemia, ha mosso un dito per 
questa soluzione (bocciata in 
commissione legislativa) e co
si si e andati all'inutile conta di 
ieri. Il pnmo scrutinio era a 
maggioranza di tre quinti nella 
camera del popolo e in ciascu
no dei due rami della camera 
delle nazioni. Scontato il risul
tato nel ramo slovacco, 22 voti 
su 75, 47 su 74 nel ramo ceco 
della camera delle nazioni, 79 
su 150 nella camera del popo
lo, anche qui è mancata la 
maggioranza necessaria e, in 
questo caso, un certo numero 
di cechi, 20, non ha votato per 
il presidente uscente. Il secon
do scrutinio, a maggioranza 
assoluta, avrebbe dovuto svol
gersi entro il 15 luglio ma que-

Manlfestazloni di sostegno alla nelezione del presidente 

sta «formalità» e stata espletata 
in tutta fretta ieri pomeriggio e 
il voto slovacco è stato deter
minante per la seconda boc
ciatura (18 voti a favore su 75, 
le altre due assemblee hanno 
regalato al piesidente uscente 
una risicata maggioranza). 
Ora si andrà, il 16 luglio, al vo
to su nuove candidature. Se 
nessuno dovesse essere eletto, 
il presidente resterà in canea 
sino al 5 ottobre, dopo di che 
la carica passerà alla presiden
za collettiva del parlamento fe
derale. Havel potrà ncandidar-
si ma solo dopo la bocciatura 
di altri candidati. Intanto si è 
provveduto ieri a dare un buon 
colpo al suo prestigio. 

<".. .> • ' • " . - ' ' " " • 

Esce di scena, a meno di un 
improbabile colpo di teatro, 
l'unico sostenitore del mante
nimento di uno stato comune 
fra cechi e slovacchi. Un fauto
re della federazione, tuttavia ri
spettoso della volontà popola
re e della autodeterminazione. 
Ma proprio per questo perico
loso sulla poltrona di presiden
te. Havel ha chiesto infatti la 
convocazione del referendum 
e i sondaggi fra gli elettori, sia 
cechi che slovacchi, danno ra
gione alla sua ostinata difesa 
di un'unica compagine statua
le. Proprio per questo il doppio 
e opposto nazionalismo dei 
partiti che hanno vinto le ele
zioni nelle due repubbliche si 

Si dice disponibile a ritornare in scena dopo il divorzio da Bratislava J : 

L'eroe della rivoluzione di velluto 
non è pronto per la «pensione» 
«Havel al Castello» grida la folla di piazza Venceslao 
nei giorni della rivoluzione di velluto. E il dramma
turgo-eroe, che giurava di non voler diventare un 
politico, accettò spinto dall'ineluttabilità la presi
denza della Repubblica alla fine di quell'indimenti
cabile '89. A perderlo è stato l'esplodere della que
stione slovacca. Ma Havel non è ancora pronto a 
tornare ai suoi «ozi letterari». 

ANTONU.LA CAIAFA 

BBBI Cercava una nuova inve
stitura il re di Praga. Ma non 
l'ha ottenuta e forse non ci cre
deva neanche lui. Comunque 
finirà la vicenda istituzionale 
l'epopea di Havel sì è conclu
sa. Fa parte di un'altra era, di 
un'altra storia. 

Il drammaturgo dell'opposi
zione alla stagnazione di Hu-
sak, che negli ultimi tempi pri
ma della «rivoluzione gentile» 
del novembre aveva fatto il 
pendolare fra il suo apparta

mentino sulla Moldava e il car
cere, riapparve come una Pri
mula Rossa nella piazza Ven
ceslao gremita di folla. Due-
centocinquantamila persone 
che a cinque giorni dal venerdì 
di sangue che Inaugurò l'«au-
tunno di Praga» si chiedevano 
ancora sgomente quando i 
carri armati avrebbero posto fi
ne a quella rivoluzionaria eu
foria che aveva contagiato la 
città, si passarono la voce che 
lo scrittore-eroe di Charta 77, 

avrebbe parlato. Come carbo
nari la gente fece muraglia 
umana per difendere Havel 
dalla minaccia senza volto che 
incombeva sulla città di quei 
giorni. Parlò quel giorno da un 
trespolo improvvisato, parlò 
anche il giorno dopo. E non fu 
arrestato. Il terzo giorno parlò 
dalla veranda di un giornale 
convertitosi alla democrazia. 
Questa volta da leader e non 
più da perseguitalo. Con il pi
glio e l'oratoria del tribuno, 
una sorpresa in un intellettuale 
considerato schivo ed introver
so. Chiedeva a gran voce che 
la Cecoslovacchia tornasse in 
Europa, cui 11 comunismo l'a
veva strappata. Accanto a lui 
sul balcone di piazza Vence
slao riapparve anche l'indi
menticato protagonista della 
Primavera. Ma se per Alexan
der Dubcek la piazza vibrava 
per la nostalgia e il rimpianto 
di quello che avrebbe potuto 

essere e non era stato, per Ha
vel battevano le speranze del
l'oggi. «Havel al Castello» gri
davano ì giovani, lo scrivevano 
sul muri. E Havel, che appena 
cominciata l'avventura si osti
nava a ripetere: «Di professio
ne sono un drammaturgo e 
non voglio fare l'uomo politi
co». Al Castello, il Quirinale 
della Cecoslovacchia, Havel ci 
andò davvero alla fine di quel
l'indimenticabile 89. E fu con
fermato alla presidenza della 
Repubblica nel luglio successi
vo. 

Se l'intellettuale prestato al
la politica - ma per la stona 
della Cecoslovacchia non era 
Il primo, già il mitico Masaryk 
aveva abbandonalo una catte
dra universitaria per la presi
denza della repubblica - al Ca
stello ci era andato quasi a ma
lincuore, spinto dall'ineluttabi
lità, si e poi appassionato a 
questa nuova professione. An-

sente più libero, ora, di proce
dere sulla via della separazio
ne. Se l'opposizione slovacca 
0 stala palese, il sostegno del-
l'Ods di Vaclav Klaus, il liberi
sta che ha ottenuto il 30 per 
cento nel parlamento boemo, 
a Vaclav Havel è obbligatono 
ma freddo. Anche ieri Klaus ha 
dichiarato che il suo partilo 
non intende presentare altri 
candidati. È un omaggio, det
tato dal pragmatismo, all'enor
me prestigio di cui il dramma
turgo animatore del dissenso 
negli anni 70 gode nel paese e 
sulla scena internazionale. 
Ma !a destra di Klaus ha più di 
un motivo per non amare Ha
vel. Non ultima la polemica 
sulla legge della «lustrace» (il
luminazione), votata dalla de
stra in parlamento. Essa impo
ne a chiunque assurga a cari
che pubbliche importanti di 
presentare un certificato di 

«purezza» fornito dal ministero 
degli Interni. Il certificato è nla-
sciato in base agli elenchi di 
collaboratori della polizia se
greta ereditati dal vecchio regi
me. Quegli elenchi sono venuti 
fuori alimentando un clima 
torbido da caccia alle streghe. 
Il presidente Havel, ancora do
menica scorsa, ha pronuncia
to alla radio parole molto dure 
contro il clima generato dalla 
legge: «Non leggerò quegli 
elenchi perché proverei nel 
farlo la stessa vergogna che si 
prova guardando da un buco 
della serratura oppure quella 
che negli anni 70 si provava di 
fronte ai filmati della polizia 
segreta sulla vita intima dei dis
sidenti. Sono elenchi non veri
ficati in cui si mescola la storia 
personale tragica degli inno
centi con quella di agenti veri». 

Distinzioni che oggi sembra
no passate di moda. 

Vaclav Havel 

che troppo, secondo la gente 
che a poco a poco ingenerosa
mente, si ò disamorata di lui. 
Gli hanno rimproverato il lusso 
in momenti in cui le fabbriche 
rese improduttive dalla pro
grammazione in stile sovietico 
hanno chiuso una a una, e ma
gari sono state svendute agli 
stranieri. Non gli hanno perdo
nato i privilegi mentre il paese 
annaspava per non affondare 
nelle incertezze del postco
munismo. Ma a perderlo e sta
ta la questione slovacca. Il suo 

grande rivale a Bratislava, Vla
dimir Meciar, lo ha accusato di 
aver costruito al Castello un se
condo centro di potere, che e 
contrario alla Costituzione. Ma 
oggi Havel, nonostante la 
sconfitta, non sembra disposto 
a ritornare ai suoi «ozi lettera
ri». «Non abbandonerò la vita 
pubblica - ha detto - servirò i 
miei concittadini dove mi sarà 
nchiesto». Che sarebbe a dire 
alla presidenza della repubbli
ca ceca il giorno in cui nasce
rà, dopo il divorzio dalla Slo
vacchia. 

Irak: un reparto 
dell'esercito 
si ribella a Saddam 
Un reparto meccanizzato della Guardia repubblica
na irachena si sarebbe ribellato lo scorso lunedì a 
Saddam Hussein. Il tentativo di rivolta sarebbe stato 
neutralizzato dai pretoriani del dittatore. A darne 
notizia sono fonti dell'opposizione. La rivolta del re
parto meccanizzato segnalerebbe che il vertice mili
tare non è più compatto. Il fronte anti-Saddam cer
ca una difficile unità. 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

BBBI Voci di sollevazioni anti-
Saddam si susseguono in que
sti ultimi giorni. Voci di un ma
lessere popolare crescente e d i 
una opposizione, da sempre 
divisa, che tenta di ritrovare un 
minimo comun denominato
re. Lunedi scorso un reparto 
meccanizzato della Guardia 
repubblicana irachena, con a 
capo il comandante di bngata 
Sabri Mahamoud. si sarebbe 
nbellato contro il presidente 
Saddam Hussein e avrebbe or
ganizzato una marcia su Bag
dad. I pretoriani del dittatore 
sarebbero però nusciti a neu
tralizzare i tremila rivoltosi, il 
cui capo. Mahamoud, sarebbe 
stato catturato e immediata
mente giustiziato. A nfcnrlo. 
da Londra, è uno dei leader 
dell'opposizione irachena, 
Ahamad Chalabi. Ufficialmen
te l'amministrazione Usa non 
ha né confermato né smentito 
le rivelazioni di Chalabi Par
lando in condizioni di anoni
mato un alto funzionano della 
Casa bianca ha affermato 
•Non siamo sorpresi per nulla 
dalle notizie di fermenti :n lrak, 
la posizione di Saddam rima
ne nel complesso alquanto 
precana». Al dipartimento di 
Stato, altre fonti hanno indica
to che il tentativo - se davvero 
é avvenuto - é molto impor
tante: malgrado la sconfitta 
nella guerra del Golfo Saddam 
é riuscito infarti a restare in sel
la perchè i generali hanno fat
to quadrato intorno a lui La n-
volta del reparto meccanizzato 
segnalerebbe che il vertice mi
litare non é più compatto 
Quel che é certo é lo sfor/.o 
dell'opposizione irachena di 
porre fine ai contrasti interni, 
in parte determinati dagli 

«sponsor» arabi che ogni fazio
ne ha alle spalle l.a possibilità 
concreta di un'intesa di pnnci-
pio fra i numerosi gruppi di op
positori e stata prospettala per 
la prima volta dal leader senta 
Mohammad Baqer Al-Hakim, 
capo del «Consiglio supremo 
per la nvoluzione islamica in 
Irak» Di base in Iran, l'organiz
zazione scnla si e ultimamente 
ravvicinata alle altre compo
nenti arabe dello schieramen
to anti-Saddam. A rendere più 
interessanti le affermazioni di 
Al-Hakim. è il suo viaggio, 
compiuto negli scorsi giorni, in 
Kuwait e Arabia Saudita, cn 
trambi propensi a condividere 
con l'Occidente numerose dif
fidenze verso l'estremismo 
islamico. Nel corso di una con
ferenza stampa in Kuwait, Al-
Hakim si è sforzato di dissipare 
i timon che il suo siuppo miri a 
istituire in Irak una repubblica 
islamica di tipo iraniano «Il 
nostro obiettivo - ha sottoli
neato il leader islamico - è di 
costruire una democrazia in 
cui la gente sia libera di eleg
gere i propri governanti". Le di
chiarazioni di Al-Hakim fanno 
seguito ad una riunione degli 
altri gruppi di apposizione 
svoltasi il mese scorso a Vien
na, alla quale avevano parteci
pato oltre 200 delegati di for
mazioni che vanno dai nazio
nalisti ai liberaldcmocratici, 
dai sunniti ai maggiori gruppi 
curdi Tra i principali risultati 
emersi dall'incontro vi e la co
stituzione di un comitato diret
tivo di 17 membri e di un con
siglio di coordinamento con 
una sessantina di componenti, 
incaricati di fungere da «em
brione" di un futuro parlamen 
lo 

Condannato per stupro 
Sotto accusa «eroe» 
della guerra del Golfo 
violentò una soldatessa 
BBBI WASHINGTON Una stona 
sconvolgente che fa giustizia 
dell'immagine «idilliaca» dei 
«ragazzi» amencani vincitori 
della guerra del Golfo Prota
gonista della vicenda é il ser
gente David Martincz, che 
avrebbe sodomizzato in pieno 
giorno una soldatessa al fronte 
con lui duranti i pnmi giorni 
dell'operazione «descrt storni» 
Martinez é stato incnm inalo ie
ri ad Albuquerque per «sodo
mia violenta, assalto indecente 
e falso»: rischia una condanna 
fino a quarantanni di reclusio
ne. Ad accusare il sergente è 
stata Jacqueline Ortiz. Martedì 
scorso, con le lacnme agli oc
chi, la soldatessa ha racconta
to una storia di sconvolgente 
violenza alla commissione sui 
reduci di guerra del Senato: il 
sergente l'avrebbe aggredita 
mentre erano di guardia a po
chi chilometn dal confine ira
cheno, il 19 gennaio 1991, tre 

giorni dopo l'inizio della cam
pagna aerea alleala contro 
Saddam «Avrei prefento esse
re ammazzata - ha detto sin-
gio/zando - piuttosto che fare i 
conti riuolidianamente con 
questa stona. Nessuno degli 
ufficiali mi credette. Ero molto 
fiera di servire il mio paese, ma 
non di essere la schiava ses
suale di qualcuno che aveva 
problemi di potere». Da quel 
giorno la vita di Jacqueline 
non e stata più la stessa: vomi
ta quasi ogni giorno, è preda di 
incubi ricorrenti e di mal di te
sta continui per la perenne 
tensione. L'incriminazione del 
sergente Martine/, rientra ,n un 
giro di vite con cui il Pentago
no cerca di porre fine alle tante 
forme di molestie sessuali ai 
danni delle donne in unifor
me. Un'impresa che, stando a 
recenti episodi di «machismo» 
in stellette, appare tutt'alfro 
che agevole 

CHE TEMPO FA 

fii 
VARIABILE 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: allontanatosi dalla no
stra penisola II corpo nuvoloso che aveva pro
vocato annuvolamenti e pioggie al centro e al 
sud, Il tempo si è andato stabilizzando con 
conseguente miglioramento. Tuttavia non si 
tratta ancora di una situazione meteroologlca 
orientata stabilmente verso II bello In quanto 
manca la presenza dell'anticiclone delle Az-
zorre che continua ad Imperturbare, a stazio
nare sulle sue posizioni originarie e non si 
estende, come normalmente fa durante la sta
gione estiva, verso l'area mediterrenea e ver
so l'Italia. Come conseguenza di questa man
cata presenza, una perturbazione di origine 
atlantica si avvicina all'arco alpino e nella 
giornata di domenica comincerà ad Interes
sare le nostre regioni settentrionali. 
TEMPO PREVISTO: fatta eccezione pe 
scia alpina, la Puglia, la Calabria e la Basili
cata dove si potranno ancora avere formazio
ni nuvolose Irregolari, il tempo si manterrà 
buono su tutte le regioni italiane e sarà carat
terizzato da cielo sereno o scarsamente nu
voloso. La temoeratura. In consenguenza del
la serenità del cielo e della Incisiva Insolazio
ne, è destinata ad aumentare specie per 
quanto riguarda I valori massimi che in molte 
località potranno toccare od oltrepassare 130 «radi centigradi. 

ENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi o localmente poco 
mossi. 
DOMANI: Inizialmente condizioni generali di 
tempo buono con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. Durante II corso della giornata au
mento della nuvolosità ad Iniziare dall'arco 
alpino centrooccldentale. Il Piemonte, la Ligu
ria e la Lombardia. Successivamente le mani
festazioni nuvolose potranno estendersi alle 
regioni dell'alto e medio Tirreno e alla Sarde
gna. L'aumento della nuvolosità potrà essere 
seguito da precipitazioni che potranno essere 
anche di tipo temporalesco. 
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Programmi 

Governo: I conti non tornano. 
L'opinione del sen. Vincenzo VI-
sco 
Novanta. Settimanale a cura del
la Cali 
Milano: una citta Indagata. 
La calda estate operala. Filo di
retto - in studio Sergio Cofferati, 
segr. Cgll Per Intervenire tei. 
06/6796539-6791412 
Rllna, Provenzano • Santapaola: 
latitanti In casa. Con Attilio Bol
zoni e Luciano Violante 
Taccuino Internazionale. Da Al
geri Mauro Montali 
Ex Jugoslavia: la Sarafevo libe
rata. Con Piero Fassino 
Week-end sport. 
«Zighlda'» In studio gli «Statuto» 
Giornalisti: divisi alla meta. Dal 
Congresso della Fnsl Sandra 
Bonsantl e Arturo Diaconale 
Myttlett non solo paura... 
Da Cattolica Gian Piero Brunetta 
Quanti socialisti «Ila corto di 
Berlusconi? Intervista ad Emilio 
Fede 
«Porca miseria», è finita! In stu
dio Fabio Fazio 
Sold Out. Attualità dal mondo 
dello spettacolo 
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Borsa 
Invariato 
Mib 873 
(-12,7% 
dal 2-l-'92) 

Lira 
Ancora sotto 
pressione 
Il marco 
a 757,77 ^1 

Dollaro 
In caduta 
libera 
In Italia 
1.147,875 

^ | 

ECONOMIA&LAVORO 
L'assemblea del colosso tedesco si pronuncia 
contro l'abolizione dei limiti al diritto 
di voto, grazie ad una trovata del presidente 
Ulrich Weiss, che coglie tutti di sorpresa 

«È una decisione arbitraria e illegittima» 
dice l'azienda milanese, che è pronta a 
portare la questione di fronte al Tribunale. 
Non passa invece l'aumento di capitale 

Pirelli: nuovo assalto, nuova sconfitta 
Continental mantiene il tetto del 5%. Ricorso degli italiani 
Secca sconfitta per la Pirelli, ieri, all'assemblea degli 
azionisti della Continental. L'abolizione della regola 
che limita i diritti di voto al Z% non è passata. Ma il 
gruppo milanese non ci sta e prannuncia un ricorso 
in Tribunale. E definisce «illegittima» la decisione 
del presidente Weiss di estendere il tetto del 5% an
che al voto dell'assemblea su questo punto. Boccia
to un aumento di capitale di 150 miliardi. 

ALESSANDRO GALI ANI 

H i KOMA Pirelli e Continen
tal sempre più ai ferri corti. Il 
duello tra i due colossi della 
gomma è continuato ieri a col
pi di voti ad Hannover, nel cor
so di un'infuocata assemblea 
degli azionisti del gruppo tede
sco, cominciata alle dieci di 
mattina e terminata nel tardo 
pomeriggio. Una riunione che 
ha visto il gruppo milanese su
bire un duro smacco, anche se 

la parola fine è ancora ben 
lontana dal poter essere posta 
al (ondo di questa vicenda. 

L'ordine del giorno in pro
gramma ieri ò molto nutrito. Al 
primo putito una vecchia rug
gine: la questione dell'aboli
zione della regola che limita i 
dintti di voto nella Continental 
al 5% del capitale di ciascun 
azionista. Una clausola che sta 
molto a cuore alta Pirelli, la Leopoldo Pirelli 

quale dispone direttamente 
del 5% delle azioni di Conti
nental e può vantare opzioni 
sul 33,4%. In pratica, senza il 
tetto del 5%, Pirelli controlle
rebbe Continental. Ma il mana
gement del gruppo tedesco, 
che di fatto, trattandosi di una 
pubblic company, ha in mano 
le redini dell'azienda, fa buona 
guardia su questo punto. Ulri
ch Weiss, il presidente del con
siglio di sorveglianza (in prati
ca il consiglio di amministra
zione) della Continental, apre 
l'assemblea con un colpo a 
sorpresa. Egli dice chiaro e 
tondo che sulla questione del
l'eliminazione del tetto del 5%, 
il voto di Pirelli e dei suoi allea
ti non potrà valere oltre il limite 
prefissato: il 5% appunto. In so
stanza sostiene che le opzioni 
sono da considerarsi come dei 
titoli veri e propri e che quindi 
sono soggette alla limitazione 

statutaria. 
Uno schiaffo che Sìlber-

Bonz, il rappresentante del 
gruppo milanese all'assem
blea di Continental, cerca di 
restituire, dicendo che «agire in 
questa maniera significa che il 
risultato dei voti di questa as
semblea non sarà calcolato 
correttamente». E annuncia: 
«Pirelli non è disposta ad ac
cettare questo e chiederà una 
decisione del Tribunale». Il 
preannunciato ricorso però 
serve a poco. Nel tardo pome
riggio l'assemblea vota infatti 
contro l'abolizione del tetto 
del 5%. Solo il 20,2% degli azio
nisti, infatti si dichiara favore
vole, una quota che senza i 
vincoli posti da Weiss sarebbe 
salita al 56,98% e avrebbe 
quindi rovesciato completa
mente le conclusioni del voto. 
Un brutto colpo per la Pirelli, 

che però, in una nota, confer
ma la sua intenzione di non 
mollare: «Agiremo legalmente 
in tutte le sedi opportune con
tro questa decisione del Vor-
stand e della presidenza del
l'assemblea-, che definisce 
«arbitraria ed illegittima». A 
spalleggiare Pirelli Interviene il 
gruppo Falk, che definisce «un 
abuso di potere» il voto di ieri. 
Vivo disappunto anche da par
te del gruppo Ferruzzi. Parole 
di fuoco, intenzioni bellicose, 
che tuttavia non cancellano la 
sconfitta patita. E a renderla 
ancora più bruciante c'è il ri
cordo della precedente assem
blea degli azionisti di Conti
nental, che si era pronunciata 
per l'abolizione del tetto, deci
sione poi rientrala per il ricor
so di alcuni azionisti e soprat
tutto per una sentenza del Tri
bunale di Hannover. 

L'ordine del giorno, comun

que, prevede altri due punti in 
discussione. E su questi il tetto 
del 5% non viene considerato 
da Weiss indispensabile, no
nostante si tratti di questioni 
tutt'altro che marginali. In pra
tica l'assemblea deve votare la 
sua fiducia al management, 
nonostante nel 1991 la Conti
nental abbia chiuso il proprio 
bilancio con una perdita di 
128 milioni di marchi. Gli azio
nisti confermano la loro fidu
cia a Weiss e soci ma con un 
margine di voti molto ristretto. 
Dove invece la Pirelli si prende 
una piccola rivincita è sul se
condo punto all'ordine del 
giorno: un aumento di capitale 
di 150 milioni di marchi. Il voto 
dell'assemblea, in questo caso 
e contrario, proprio come vo
leva il gruppo milanese, secon
do il quale «non è chiaro il mo
do con cui la Continental in
tende usare questi soldi». 

Corteo a Torino per la Pininfarina 

Piace raccordo Fiat 
Ma gli impiegati. ! . • •• 

• • TORINO. L'accordo per la 
Lincia di Chivasso «regola una 
questione, ma lascia insoluti i 
problemi strategici e di pro
spettiva del gruppo Rat». A 
mettere il dito sulla piaga è sta
to Giuseppe Cerchio, assesso
re al lavoro della Regione Pie
monte, che terra martedì una 
seduta aperta del consiglio re
gionale, dedicata non solo al 
problema di Chivasso, ma alla 
«deindustnalizzazione» che 
colpisce l'intera regione e trae 
in gran parte origine dalle ri
strutturazioni della Rat. L'as
sessore Cerchio ha segnalato 
la contraddizione insita in una 
delle soluzioni individuate per 
la Lancia: la creazione a Chi-
vasso di un «polo» di fornitori 
della Fiat-Auto, per occupare 
una parte di quei lavoratori, 
potrebbe avvenire col sempli
ce «trasloco» di aziende da al
tre parti del Torinese, dove si 
perderebbero posti di lavoro. 

A ricordare che la crisi rima
ne grave sono stati ieri mattina 
centinaia di lavoratori della Pi
ninfarina, che hanno sciopera

lo 4 ore e sono sciamati nel 
centro di Torino, manifestan
do in corteo davanti alla Rai, 
alla Prefettura ed alla sede del
la Regione. L'azienda dell'ex-
prcsidente della Confinduslria 
ha rotto le trattative con i sin
dacati dopo aver avviato la 
procedura per mettere in lista 
di mobilità-licenziamento "100 
dei 1.700 dipendenti. l.a Regio
ne Piemonte, la provincia ed il 
comune di Torino e varie am
ministrazioni del Chivassesc 
hanno chiesto un'incontro ur
gente al governo Amato sulle 
sorti dell'industria automobili
stica, invocando un «accordo 
nazionale di programma» che 
coinvolga enti pubblici e priva
ti. È evidente infatti che la crisi 
va affrontata sul terreno politi
co e gii accordi sindacali, per 
quanto positivi, non possono 
essere una panacea. 

L'accordo su Cluvasso è sta
to commentato ieri dai segre
tari generali dei metalmecca
nici convenuti a Montecatini 
per la conferenza d'organizza
zione della Rsrnic. il segretario 

di quest'organizzazione, Giu
seppe Cavalitto, ha sottolinea
to come siano state ottenute le 
principali garanzie chieste dai 
sindacati. Dello stesso tenore 
le dichiarazioni di Gianni Italia 
della Rm e Luigi Angeletti del
la Uilm. Il segretario della 
Rom, Fausto Vigevani ha par
lato di «ottimo accordo», ricor
dando l'approvazione quasi 
unanime dei lavoraton di Chi-
vasso che solo la Fiom del Pie
monte ha consultato. 

Tra i limiti dell'accordo c'è 
però la parte sugli impiegati, ai 
quali viene garantito il rientro 
ma potranno essere trasferiti 
anche in altre località. Ed infat
ti la Rmu milanese ha dato ieri 
notizia che l'intesa 6 stata re
spinta in assemblea dagli im
piegati dell'Alfa di Arese, ben 
224 dei quali saranno sospesi 
a zero ore. Anche il senatore 
Libertini di Rifondazionc Co
munista ha definito «precaria» 
la parte sugli impiegati, ag
giungendo che vi sono ombre 
serie pure sull'effettiva possibi
lità di rientro di operai in altri 
stabilimenti Fiat. a M.C. 

Soddisfazione a Pisa. I sindacati: ma non finisce qui 

«Congelati i fondi Piaggio? 
Adesso torniamo a discutere» 
Il caso Piaggio non si chiude. Sindacati e presidente 
della Regione Toscana giudicano il congelamento 
della delibera del Cipi un «primo passo positivo», 
ma attendono che la partita sia definitivamente 
chiusa. Le Cna di Toscana e Campania firmano un 
documento comune per chiedere che gli investi
menti al Sud siano aggiuntivi e nuovi e non si ridu
cano al trasferimento di attività produzioni del Nord. 

DAL NOSTRO INVIATO 
LUCA MARTINELLI 

• I PONTEDERA (PI). Il consi
glio di fabbrica della Piaggio si 
riunisce di prima mattina. 
Questa volta nella saletta al
l'interno della fabbrica e non 
davanti ai cancelli. Dopo quasi 
dieci giorni di mobilitazione i 
lavoratori timbrano, regolar
mente, la cartolina. È l'effetto 
del congelamento della deli
bera del Cipi ottenuto giovedì 
sera a Roma al termine dell'in
contro tra il sottosegretario alla 
presidenza del consiglio, Fa
bio Fabbri, e le istituzioni locali 
e la Regione Toscana. I 318 
miliardi stanziati dal già «pen
sionato» governo Andreotti per 
trasferire in provincia di Avelli

no e di Benevento le officine 
meccaniche della Piaggio re
stano per ora nelle casse dello 
Stato. «Ma è solo un primo pas
so. - si affretta a dire Franco 
Marchetti, delegato della Cgil 
nel consiglio di fabbrica - Ora 
bisogna aprire una fase di di
scussione che tenga conto di 
una prospettiva che non impli
chi il trasferimento di una par
te vitale dell'azienda di Ponte-
dera e che affronti, ne! merito, 
le garanzie per il mantenimen
to degli attuali livelli occupa
zionali». I sindacati, insomma, 
non intendono abbassare la 
guardia. Il frutto dell'alleanza 
con le forze politiche e le istitu

zioni non può andare dispersa 
e per non lasciare nulla di in
tentato confermano, per la 
giornata di oggi, il blocco degli 
straordinari. Lunedi, invece, si 
svolgeranno assemblee per 
ogni turno di lavoro. Intanto 
Cgil, Cisl e Uil avanzano la ri
chiesta di un incontro con la 
dirigenza della Piaggio. 

Anche il presidente della 
Regione Toscana, Vannino 
Chiti, mostra una misurata 
soddisfazione. «È positivo - di
ce - che il governo abbia con
gelato l'iter di una delibera fat
to a "colpi di mano" e che si la
vori perchè ci sia una trattativa 
tra i sindacati nazionali e la 
Piaggio. Questo e però solo il 
riconoscimento dovuto ad una 
giusta rivendicazione». Chiti, 
che manterrà la sede della pre
sidenza regionale a Pontedera, 
invita il governo a non «chia
marsi luori» dal confronto che 
si sta aprendo e al sindacato 
nazionale chiede la capacità 
di avanzare una proposta che 
non metta in contrapposizione 
le esigenze della Toscana e 
quelle della Campania. Ad 
Amato Chiti sollecita anche un 

nuovo confronto con le istitu
zioni toscane. 

Sul fronte della questione 
•nord-sud», intanto, si registra 
una prima importante novità. 
La Cna della Toscana e la Cna 
della Campania hanno firmato 
un documento congiunto nel 
quale affermano la necessità 
di creare «sviluppo economico 
e sociale per il sud» sottoli
neando però che «tal fine deb
ba essere perseguito senza pe
nalizzare il patrimonio indu
striale esistente in Toscana e 
nel resto delle regioni italiane». 
I n Cna toscana e campana ac
colgono con «favore» il conge
lamento della delibera e invita
no il governo a riconsiderare 
l'impostazione delle politiche 
di sostegno alle aree meridio
nali. Alla Piaggio chiedono in
vece che s'Impegni, «simulta
neamente», per la «realizzazio
ne di nuove officine meccani
che a Pontedera e di interventi 
per nuove attività produttive al 
sud, aggiuntive e non sostituti
ve di quelle esistenti in Tosca
na, mediante un uso della leg
ge 64 che sia corretto e finaliz
zato». 

Presidenza 
Lega Coop 
Barberini 
torna in campo? 

«Ho deciso di rinunciare perchè la convergenza sul mio no
me rischiava di prefigurale un'opzione individuale e non 
una proposta unitaria, ma non ho ancora preso in conside
razione l'eventualità che II direzione della '.ega possa inve
ce decidere di presentare ufficialmente la mia candidatura»' 
cosi il presidente delle Coop di consumo Ivano Barbenni è 
tornato a spiegare la sua decisione di chiamarsi fuon dalla 
corsa alla presidenza della Lega. Una scelta, come si vede, 
che non esclude un nentro in lizza qualora la candidatura 
del presidente di Coop rientri nell'ambito di un accordo uni
tario senza contrapposizioni che hanno il sapore di un bal
lottaggio. Sull'argomento è intervenuta anche la componen
te socialista che ritiene «di fatto superata la consultazione» 
ed avverte che «l'unico soggetto titolato a compiere la scella 
definitiva» è l'assemblea nazionale «avvalendosi del voto se
greto». Sandro Bonella, vicepresidente della Lega, repubbli
cano, sostiene invece che la scelta del successore di Turci 
deve avvenire «col massimo possibile di unità e col più largo 
consenso», 

Aumenti Sip 
Il governo non 
ripresenta 
il decreto 

Gli aumenti delle tariffe Sip 
entrati in vigore nel 1991 sa
rebbero validi anche que
st'anno, secondo il CIPI, ma 
il nuovo governo ha deciso 
di non npresentare il decre
to. Ieri con 18 voti a favore e 

^ ^ ~ , • ^ ^ ^ ™ ~ ~ , • due soli contran la commis
sione centrale prezzi ha approvato gli aumenti nesaminan-
do il provvedimento legislativo relativo ai nuovi importi tele
fonici annullato dal Tar per un vizio di forma. Per dare via li
bera al DPR che confermi gli aumenti c'è tempo fino all'8 lu
glio, giorno in cui scade il decreto legge che aveva convali
dato nuove tariffe. La Fcderconsumatori, che nel 1991 pre
sentò ricorso contro la decisione del governo, ritiene che la 
scelta di non ripresentare il decreto costituisce «il riconosci
mento pieno delle tesi delle associazioni degli utenti». 

Nuova Autovox 
Ceduta una parte 
dell'azienda a 
9 società romane 

Per la Nuova Autovox, la so
cietà elettronica romana na
ta nell'83, si apre un nuovo 
capitolo: il commissario 
straordinario Riccardo Gallo 
ha annunciato l'accordo 
con l'Unione industriali di 

^™"™"—"™*"—"*****"•"••••""••"•, Roma per la cessione di un 
ramo d'azienda ad un consorzio di 9 società romane, per 
14,7 miliardi di lire. Le aziende si sono impegnate a mante
nere la destinazione industriale degli insediamenti e a non 
cederli per almeno 5 anni, e ad assumere 120 ex dipendenti 
Autovox.Per la restante parte di Autovox c'è interesse della 
Seleco di Pordenone e della merchant bank di Cragnotti. 

Le Generali 
in classifica 
tra le prime 100 
nel mondo 

Soltanto le Assicurazioni Ge
nerali rientrano-iiel'ia-classi- . 
fica dellfj fgtXwlètote»; 
per capitalizzazione di mer
cato, collocandosi per la 
precisione al numero 65 con 
17, 75 miliardi di dollari e 

• ^ * ™ " ^ ^ ^ ^ ™ " ™ ™ * guadagnando quattro pisi-
zioni rispetto all'anno precedente. Nella graduatoria annua
le compilata dal settimanale Business Week sui primi mille 
gruppi del mondo secondo i valori di mercato alla fine dello 
scorso maggio, l'Italia vanta 18 rappresentanti contro i 110 
del Regno Unito, i 48 della Francia, i 39 della Germania, i 23 
del Canada, i 237 del Giappone e i 383 degli USA. La corona 
è stata assegnata all'anglo olandese Royal Dutch Shell che 
l'ha soffiata alla nipponica Nippon telegraph e Telephone. 
Poi seguono otto colossi americani. 

Timori dal 
sindacato 
per il futuro 
di Fondiaria 

In che misura le operazioni 
di Fondiaria nell'ultimo 
biennio sonn compatibili 
con la reale solidità del 
gruppo? È quanto si chiedo
no, con accenti preoccupati, 
i rappresentanti aziendali 

m^^mm'^"**"^™ della Milano Assicurazioni 
assieme a Rsac Cgil e Fiba Cisl in un documento che rico
struisce «luci e ombre» della «strategia di sviluppo» i cui costi 
•sono stati sostenuti ricorrendo in prevalenza a cessioni e di
smissioni» di una parte del patrimonio. Problemi evidenziati, 
ne) bilancio 1991, in particolare dai saldi negativi nella ge
stione assicurativa, nel peggioramento del rapporto sinistri-
-premi od altri fattori. Il sindacato ritiene «non più rinviabile» 
un serio confronto su ruoli, funzioni, presenza delle singole 
aziende del gruppo. 

FRANCO BRIZZO 

Genova: oggi il ministro alla prova del fuoco con i camalli 

Lunedì i treni si fermano solo per 4 ore 
E Tesini precetta i controllori di volo 
Scongiurata in extremis, grazie all'intervento della 
Commissione di garanzia, la paralisi dei treni per 24 
ore (e nell'esodo estivo) per protesta contro la Fs-
Spa. Fisafs e capistazione accettano di scioperare 
come i confederali, per sole 4 ore lunedi mattina. 
Improbabile invece la revoca dei dieci giorni di scio
peri articolati degli «uomini radar». Porto di Genova, 
oggi arriva Tesini. Per i Tir, nuovo decreto in vista 
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• 1 ROMA C'era da aspettar
selo, insieme al nuovo governo 
amva il caos dei trasporti su 
tutti i fronti: dalle ferrovie ai 
porti, dagli aerei all'autotra
sporto, Tocca al ministro Tesi
ni togliere dal fuoco le casta
gne lasciate dal precedente 
governo, e oggi a Genova cer
cherà i margini per una media
zione tra i «camalli» in difesa 
del lavoro garantito dal mono
polio e gli armatori «terminali-
sti» che invocano la sentenza 

Cec contruna alla legge italia
na che quel monopolio per
mette. E ieri, al ministero, una 
sequela di incontri, prima con i 
sindacati confederali, poi con 
quelli dei controllori di volo 
per scongiurare la raffica di 
scioperi che per dieci giorni, 
da domenica 5 a mercoledì 15 
ammutirà a turno le torri di 
controllo di quasi tutti gli aero
porti italiani. 

Tesini comunque ha dispo
sto la precettazione dei con

trollori di volo per la giornata 
del 5 luglio. Una notizia rasse
renante viene dalle Idrovie, a 
proposito dello scontro sulla 
eventuale trasformazione in 
Spa. L'autonoma Fisafs ha ac
collo l'invito della Commissio
ne di garanzia sugli scioperi 
nei servizi pubblici, a far con
vergere la sua protesta anll-
Spa (inizialmente di 24 ore da 
domenica sera) con quella dei 
sindacati confederali: quattro 
ore lunedi nella seconda mat
tinata. L'Unione Capistazione, 
die aveva aderito all'iniziativa 
Rsafs, non potrà che fare la 
stessa cosa. Quindi le Fs an
nullano l'elenco dei convogli a 
lungo percorso da garantire 
nelle proteste di ventiquattro 
ore. Si smonta cosi la prospet
tiva per gli utenti di affrontare 
l'esodo estivo sotto la minac
cia di blocchi dei treni provo
cati dai confederali, che l'altro 
ieri avevano dichiarato la so
spensione della tregua sinda
cale nei periodi festivi e delle 

vacanze. Rlt Cgil, Rt Cisl e Uilt 
avevano cosi reagito alla pro
grammazione dei treni garanti
ti da parte dell'Ente, dato che II 
loro sciopero era di sole quat
tro ore. Conclusione, rendono 
noto le Fs, non si viaggia in tre
no lunedi dalle 9,30 alle 14 
perché Fisafs e capistazione si 
fermano dalle 9,30 alle 13,30, i 
confederali dalle IOalle 14. 

«Deus ex machina», la Com
missione di garanzia è cosi riu
scita a risparmiare al paese -
per ora - una drammatica pro
spettiva nel trasporto ferrovia
rio. Da segnalare inoltre che 
l'Ente Fs ha spiegato ai confe
derali che le sue riunioni con i 
quadri non hanno nulla di an
tisindacale, trattandosi di un 
«normale e doveroso dialogo 
dell'azienda» con 11 proprio ap
parato. E riguardo alla Fs-Spa, 
la questione è stata affrontata 
dai confederali nell'incontro 
col ministro, che si è impegna
lo ad accelerare nel merito II 

confronto fra le parti. 
Cambiamo pagina: i «camal

li» genovesi. In attesa di Tesini, 
gli imprenditori del capoluogo 
ligure, riuniti nel comitato «Ge
nova porto d'Europa» hanno 
rivolto al governo un appello 
all'insegna del «no alla media
zione», affinchè faccia suo 
quanto la Cce ha sentenziato 
contro 11 monopolio dei por
tuali nelle oerazioni di carico e 
scarico. Il ministro dice che 
viene «per ascoltare» le autorità 
cittadine e i rappresentanti de
gli enti locali, In maniera di do
tarsi degli strumenti necessari 
a dipanare l'intricata matassa. 
Si moltiplicano intanto le ade
sioni al comitato genovese 
«antl-camalli», come quelle de
gli autostrasportatori della Sita 
(Anita) e della Rta-Cna; e poi 
Alce, Ance, Fai, Assedil ecc. 
Durissima la Confcommercio 
sollecita il governo a interveni
re «contro l'arroganza della 
Compagnia portuale» che im
pedisce «con atti illegali e so

vente violenti» la libera concor
renza nello scalo, 

Nel settore dell'autotraspor
to c'è qualche speranza di non 
replicare i blocchi dei Tir che 
stanno paralizzando la Fran
cia. Il ministro Tesini ha inten
zione di studiare assieme al 
collega del Tesoro un nuovo 
decreto (sconti fiscali e aiuti 
agli investimenti) al posto di 
quello bocciato dal Parlamen
to. 

Infine, gli «uomini radar». 

Nella tarda serata di ieri l'in
contro al ministero non s'era 
concluso, ma difficilmente gli 
scioperi - «rischiano di provo
care il collasso del trasporlo 
aereo in Europa», denuncia la 
lata - saranno revocati. Tesini 
si è detto impotente di fronte al 
pollice verso della Corte dei 
Conti sul contratto firmato 
l'anno scorso che resta ancora 
non applicato. Sarà dura viag
giare In aereo in questo mese 
di luglio. 

fà'ca///à •* • " m M Mnuova sfrie* j 
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Analisi e contributi per ripensare la sinistra 
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Alda Toriorclla 11 «caso Milano» 
osservatorio 
Le le/>he e la «questione .settentrionale». Articoli di 
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Ferrara La Repubblica di Sartori 
Schede critiche di La Porta, Uchtner, Unitari. Morula. 
Puoltmi 
Petrucciani Pasolini/Scritti corsari 
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Sempre più avvolte nel mistero le misure antidefìcit 
Provvedimenti più «morbidi» concentrati sulla spesa 
Da subito i primi interventi su pensioni, sanità, enti locali 
L'inflazione il nemico numero uno: sotto il 5% entro il '92 

La manovra economica si sgonfia? 
No a stangate-tampone, Amato rinuncia ai 30mila miliardi 
Costo lavoro 
La trattativa 
pronta 
a ripartire 

• • ROMA. Il neoministro del 
Lavoro Cristofori assicura lem-
pi rapidissimi per la ripresa 
della maxitrattativa su salario e 
contrattazione. Le prime con
vocazioni partiranno dalla 
prossima settimana, con in-
contn separati con sindacati e 
imprenditori; Cristofon ien ha 
poi ventilato l'ipotesi di non 
meglio precisati «interventi di 
legge» per favorire un accordo. 
Intanto, i sindacati confederali 
hanno quasi messo a punto la 
piattaforma unitaria «com-
plesssssnniva», eccettuata la 
parte che riguarda la scala mo
bile e il ruolo degli automati
smi. Ecco in sintesi i contenuti. 
Emergenza economia. Si chie
dono soluzioni che non inter
vengano tanto sulla spesa so
ciale quanto sulle entrate. Si ri
parla della «minimum tax» per 
tutti i redditi da lavoro non di
pendente, di una patrimoniale 
(non solo sugli immobili), del
la nduzione delle agevolazioni 
fiscali. 

Spesa. I sindacati respingo
no la logica dei «tagli» offrendo 
invece piena disponibilità ad 
aprire un tavolo di discussione 
per riformare sanità e pensio
ni. 

In materia pensionistica si ri
calca la proposta dall'ex mini
stro Marini: omogenizzazione 
dei trattamenti pubblici e pri
vati; allungamento del periodo 
lavorativo preso a riferimento 
per il calcolo della pensione; 
innalzamento a 65 anni dell'e
tà pensionabile (60 per le 
donne) in modo flessibile, con 
incentivi e disincentivi, mante
nendo la possibilità di andare 
in pensione dopo 35 anni di la
voro con il 70% della retribu
zione; gradualità per l'introdu
zione della riforma. Due sono i 
capisaldi in tema di sanità: una 
maggiore efficienza del servi
zio per ridurre i costi e un ridi
mensionamento del prontua
rio farmaceutico, quindi una 
riduzione delle medicine «pas
sate» dal servizio sanitario na
zionale. Nel capitolo della po
litica dei redditi, le tre confede
razioni concordano sul proble
ma del controllo dei prezzi e 
delle tariffe e della miglior tute
la delle famiglie monoreddito 
(con meccanismi fiscali). 
Inoltre Cgil, Cisl, Uil conferma
no piena disponibilità alla de
finizione degli obiettivi di ridu
zione dell'inflazione, impe
gnandosi una volta concordati 
i «tetti' a trasferire questa logi
ca in comportamenti contrat
tuali coerenti. Obiettivi della 
politica contrattuale la tutela 
del salano reale e maggiore 
potere partecipativo nelle 
aziende; due livelli, nazionale 
e decentrato. 

La manovra economica del mistero. Sembra tra
montata l'ipotesi di una maxi-stangata da 30mila 
miliardi su casa, ticket, benzina e contributi per ra
strellare 30mila miliardi. Troppo pesanti i contrac
colpi sull'inflazione, che il governo intende portare 
sotto il 5% entro la fine dell'anno. Entro metà luglio 
pronti i progetti su sanità, pensioni, enti locali. Alcu
ne misure verranno però introdotte subito. 

RICCARDO LIQUORI 

Wm ROMA. Stangare o non 
stangare? Alle prese con la Ca-
poretto dei conti pubblici, una 
inflazione ancora dura da 
sconfiggere, ed una lira espo
sta ai venti della speculazione, 
il governo Amato si muove nei-
i'incertezza. In ballo c'è l'inte
ra filosofia della manovra eco
nomica che sarà messa in 
campo tra la fine della prossi
ma settimana e l'inizio di quel
la successiva. «Uniti ce la pos
siamo fare», incita il ministro 
del bilancio Franco Reviglio, 
ma la situazione è nera: il defi
cit vola oltre i 175mila miliardi, 
per arrestarlo in modo «signifi
cativo» (come ha promesso lo 
stesso Amato), e dare al tem
po stesso un segnale incorag
giante sul fronte dei mercati fi
nanziari e della lira, servirebbe 
una manovra consistente, da 
30mila miliardi in cinque mesi 
e mezzo, ovvero da 60mila mi
liardi in un anno. Per realizzar
la, i tecnici dei vari ministeri 
economici hanno già appron
tato un ampio ventaglio di 

provvedimenti: si va dalla stan
gata sulla casa, all'aumento 
della benzina, alla riduzione 
dei ticket, alla pioggia di tasse 
su bolli, marche, concessioni. 
Un ventaglio molto ampio di 
misure che ha già scatenato 
delle proteste sia da parte dei 
proprietari di case, che dei ge
stori delle pompe di benzina 
(questi ultimi già pronti a 
scendere in sciopero). Per non 
parlare delle altre ipotesi ri
guardanti l'aumento dei con
tributi previdenziali a carico di 
lavoratori dipendenti e auto
nomi, della riapertura dei ter
mini del condono, del «taglio» 
alla restituzione del fiscal drag. 

Un salasso, insomma, nella 
«migliore» tradizione dei gover
ni passati. Attenzione - avverte 
però il segretario generale del
le Finanze, Giorgio Benvenuto 
- «si immagina che le cose sa
ranno come negli anni prece
denti, e si sottovaluta che ci sa
ranno delle novità». Quali novi
tà? Nessuno per ora intende ri

lasciare dichiarazioni, ma a 
quanto pare tra i ministri eco
nomici e lo stesso Giuliano 
Amato si sta diffondendo la 
convinzione che un'altra ma
novra-tampone non servireb
be a nulla, anzi farebbe dei 
danni. Una cura di questa por
tata, si dice in sostanza, ri-
schierebbe di far calare la feb
bre del conti dello Stato ucci
dendo però al tempo stesso il 
malato, e cioè l'economia na
zionale. Gli effetti sia dal punto 

di vista dell'inflazione (e di 
conseguenza della spesa per 
interessi) che della ripresa 
economica sarebbero [«san
tissimi. E invece uno degli 
obiettivi è proprio quello di 
portare la corsa dei prezzi sot
to il 5% entro la fine dell'anno e 
ridurre la spesa per interessi. 
Meglio perciò attrezzarsi ad 
una manovra magari più leg-
Rera che oltre ad alcune misu
re di effetto immediato abbia 
in se degli elementi di corre

zione «strutturale» della spesa 
pubblica Concentrare insom
ma gli sforzi sul '93, sulla Fi
nanziaria che verrà, e sulle leg
gi delega che Amalo si appre
sta a chiedere al Parlamento 
su sanità, finanza locale e pen
sioni. Per il momento di questi 
provvedimenti verrebbero for
niti solo alcuni assaggi, con la 
manovra, appunto. Il resto sa
rebbe rimandato all'autunno. 
In questo senso diventa estre
mamente importante la prò-

Passivo a 16.000 miliardi, 1.835 in più. Arretriamo anche nelle alte tecnologie 

Commercio estero, il/buco si allarga 
Allarme auto dell'Ice: «Import senza freni» 
Il 1991 si è chiuso con 16.000 miliardi di buco nei 
nostri conti con l'estero, 1.835 miliardi in più del
l'anno precedente. Il presidente dell'Ice, Marcello 
Inghilesi lancia l'allarme: «Oltre ad energia ed ali
mentare anche l'auto (32.000 miliardi di import) 
sta segnando i nostri conti con l'estero». Importazio
ni in forte crescita, mentre le imprese riescono ad 
esportare solo tagliando i margini di profitto. 

GILDO CAMPBSATO 

• • ROMA. Sempre più rossi i 
consuntivi del commercio 
estero mentre un nuovo buco 
nero, quello dei trasporti, si ag
giunge alle tradizionali voragi
ni delle bilancie energetica ed 
agroalimentare: non e certo un 
quadro rassicurante quello 
che emerge dal rapporto sul
l'interscambio commerciale 
dell'Italia presentato ieri dal 
presidente dell'Ice Marcello In
ghilesi. Nel 1991 il saldo nega
tivo dei nostri conti commer
ciali con l'estero ha toccato il 
picco di 16,000 miliardi con un 
peggioramento di 1.835 miliar
di nspelto all'anno preceden

te. Il miglioramento del 1990, 
che tanto aveva fatto ben spe
rare, si è dunque dimostrato la 
classica rondine che non fa 
primavera. 

La situazione e ancora più 
preoccupante se si pensa che 
le ragioni di scambio dell'Italia 
sono migliorate, in particolare 
per quel che riguarda le mate
rie prime e quelle energetiche. 
In altre parole, abbiamo im
portato a minor prezzo (-
0,8%), ma abbiamo anche 
comprato di più all'estero 
(+ 4,5% in volume), talmente 
tanto da annullare in termini di 
bilancia complessiva il vantag

gio di essere riusciti a strappa
re prezzi migliori sui mercati 
esteri. Globalmente le esporta
zioni sono infatti arrivate a 
209.747 miliardi di lire contro i 
225.770 miliardi delle Importa
zioni: «Il peggioramento del 
saldo mercantile - osserva il 
rapporto - deriva dal fatto che 
in Italia I consumi privati han
no mantenuto, malgrado la re
cessione, un ritmo superiore a 
quello degli altri paesi». 

Ai maggiori acquisti dall'e
stero, nonsiamo riusciti a con
trapporre un'analoga spinta 
verso le esportazioni: il trend di 
crescita di queste ultime, infat
ti, (+ 3.1%, uno dei dati più 
bassi mai registrati), non ce 
l'ha fatta a tenere dietro all'a
vanzata delle importazioni 
(+ 3,7%) : «Il deterioramento 
del saldo globale è interamen
te dovuto al saldo manifattu
riero», osserva l'Ice sottoli
neando come «l'andamento 
insoddisfacente delle esporta
zioni evoca il pericolo di una 
deindustrializzazione». I dati 
sarebbero stati ancora peggio
ri se non si fosse fatto positiva
mente sentire l'«effetto merca

to» di una Germania che sem
pre più si conferma il nostro 
miglior partner commerciale 
ma che non si sa per quanto 
tempo ancora potrA fungere 
da «locomotiva» nei nostri con
fronti. Per di più. perdiamo ter
reno in settori tradizionalmen
te forti come abbigliamento, 
calzature e mobilio, ma anche 
nel settori ad alta densità tec
nologica che non possono 
non rappresentare il mercato 
del futuro per un paese indu
strializzato. 

Se il buco dei conti coll'este-
ro è una costante da un l>el po' 
di anni, è una novità di que
st'anno l'entrata alla grande 
della voce «trasporti» nel nove
ro dei settori che danno mag
giori preoccupazioni per l'e
quilibrio della bilancia com
merciale. Le importazioni di 
auto hanno raggiunto cifre 
«vertiginose», ha commentato 
Inghilesi spiegando che se il 
trend rimarrà invariato, alla fi
ne del 1992 le importazioni del 
settore si attesteranno sui 
32.000 miliardi di lire rispetto 
ai 28.000 miliardi dello scorso 
anno e ai 25.000 miliardi che 

presumibilmente registreran
no le importazioni energeti
che. «Nel settore dell'auto non 
si può assistere passivamente 
a questo stato di cose - ha am
monito il presidente dell'Ice -
Ci vuole un progetto nazionale 
che coinvolga il governo e l'in
dustria del settore». 

Un pizzico di fiducia in un 
mare di dati sostanzialmente 
negativi lo porta invece il presi
dente del Crediop Antonio Pe
done. Egli osserva che la quota 
di esportazione dell'Italia sul 
mercato mondiale è arretrata 
di appena un decimo di punto 
(dal 4,8% al 4,7%). cosa poco 
preoccupante - sostiene - vi
sto che il dato viene confronta
to con il 1990, un anno parti
colarmente felice per la nostra 
presenza sui mercati stranieri, 
inoltre, osserva ancora Pedo
ne, i pnmi mesi del 1992 mo
strano una «abbastanza signifi
cativa ripresa delle esportazio
ni». Qualche problema, invece, 
può venire dalle imprese: «l.a 
tenuta delle quote italiane è 
stata pagata dalle aziende con 
una compressione abbastanza 
marcata dei propri prolitti. 

Nino Cristofon 
ed a sinistra 
Giorgio Benvenuto 

scntazione del documento 
Incnnale di programmazione 
economica, che il governo si 
appresta a presentare insieme 
alla manovra e all'assestamen
to di bilancio. 

[/e linee della delega riguar
dante le pensioni sono intanto 
state illustrate ieri dal nuovo 
ministro del lavoro Nino Cristo-
fori. Î a previdenza integrativa 
privata affiancherà attraverso 
i'istituzione incentivata dei 
fondi pensione la previdenza 
pubblica pubblica, questa tut
tavia «resterà il pilastro del si
stema», assicura il ministro. I 
lavoratori saranno incoraggiati 
ad andare in pensione a 65 an
ni, e inoltre sarà armonizzata 
la normativa che oggi divide i 
dipendenti del settore pubbli
co da quello privato. 1 più col
piti saranno quei lavoratori og
gi più lontani dalla pensione, 
mentre saranno salvaguardali i 
diritti acquisiti: «La legge - dice 
Cristofori - non può tenere 
conto delle attese, ma solo dei 
diritti». 

Marcello Inghilesi 

Questo "sacrificio" è stato la 
chiave di volta» dei nostri suc
cessi all'estero. Tuttavia, rileva 
il presidente del Crediop, «le 
imprese non potranno resiste
re indefinitamente in una si
tuazione nella quale i costi in
terni crescono fuon linea ri
spetto alla concorrenza». Ma 
per l'imprenditore Giuseppe 
Stefancl vi è anche il problema 
di «accelerare il passaggio da 
una politica industriale essen
zialmente erogatoria ad una 
politica dei servizi alle imprese 
che consolidi il tessuto delle 
interrelazioni esistenti a livello 
territoriale». 

A Napoli la presentazione 
del Rapporto Svimez 
Confronto su recessione 
e futuro del Mezzogiorno 

E Confìndustria 
torna a dire 
«gabbie salariali» 
Sostegno alle linee generali del Rapporto di Paolo 
Baratta, presidente del Centro Beneduce, di Antonio 
Fazio, vicedirettore generale della Banca d'Italia, e 
di Antonio Maccanico. Per la Svimez l'intervento 
straordinario è costato allo Stato meno del ripiano 
dei conti delle Fs. Innocenzo Cipolletta coglie l'oc
casione di lanciare la proposta di ripristinare le 
«gabbie salariali» nel Mezzogiorno. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO DI SIENA 

i B NAPOLI E la Confindustna 
apre un'altro fronte della sua 
offensiva sul costo del lavoro, 
quello del npristino delle «gab
bie salariali». Cioè, per chi non 
ha memoria dell'Italia che la
vora precedente al 1968. di re
tribuzioni contrattuali diverse 
tra il nord e il sud del paese. Lo 
ha fatto ieri a Napoli alla pre
sentazione del Rapporto Svi
mez 1992 con l'intervento del 
suo direttore generale. Inno
cenzo Cipolletta afferma molto 
nettamente che a un minore 
tasso di produttività delle im
prese nel Mezzogiorno deve 
corrispondere, se si vuole di
ventare competitivi sul merca
to, un minore costo del lavoro, 
finora a questo ha provveduto 
la fiscalizzazione di una parte 
degli oneri sociali nel meridio
nale. Oggi, visto lo slato della 
finanza pubblica, questo siste
ma non è più sostenibile. E al
lora -conclude il direttore del
la Confindustria - bisogna ot
tenere lo stesso risultato con 
altri mezzi. Il primo potrebbe 
essere quello di ridurre diretta
mente i salari e gli stipendi in 
busta-paga, l'altro potrebbe 
essere quello per cui a contn-
buti più bassi debbono corri
spondere pensioni piti basse. 
E stata una affermazione che 
in venia non ha registrato rea
zioni contrarie apprezzabili 
nella discussione, ad eccezio
ne di un avvertimento che e ve
nuto da Manano D'Antonio, il 
quale ha affermato che essa 
sarebbe una «sciocchezza» se 
dovesse assecondare una in
dustrializzazione al sud fonda
ta non sull'innovazione ma su 
attività a alta composizione di 
forza lavoro. 

La sortita della Confindu
stria ha messo obiettivamente 
in ombra quel che stava più a 
cuore alla Svimez: una sorta di 
rilancio dell'ispirazione «ongi-
nana» dell'azione speciale ver
so il sud. Ha un bel dire Salva
tore Cafiero, direttore della Svi
mez. che solo un'interpreta
zione semplicistica dell'opera
to dell'Associazione può ridur
re la sua azione a quella di 
«difensore d'ufficio» dell'inter
vento straordinario. Ma risulta 
difficile fugare questa impres
sione quando il presidente del
la giunta regionale campana, 
Clemente, che si trova a con
cludere il dibattito perchè in
tanto il ministro per il Mezzo
giorno non c'è più, viene rim
brottato dal presidente della 
Svimez. solo perchè ha osalo 
dire che le cose sono cambiate 
a tal punto che anche molti 
meridionali avrebbero votato a 
favore del referendum abroga
tivo proposto da Massimo Se

vero Giannini Comunque quel 
che si comprende è che la Svi
mez tra fallimento del decen
tramento alle regioni parzial
mente tentato con la legge 64 
e intervento centralizzato non 
concepisce una terza soluzio
ne di rientro nella ordinartela 
Intanto soprattutto per gli in
dustriali è fuor di discussione 
che la legge debba essere rifi-
nanziala. Su questo vi è con
vergenza piena tra Cipolletta e 
Enzo Giustino, presidente del
la Kederindustna, che pure ha 
lamentato scarsa chiarezza 
nella politica della Confindu
stna nei riguardi del Mezzo
giorno. 

C'è senza dubbio la consa
pevolezza che, come ha detto 
D'Antonio, «la coperta è diven
tala ormai troppo stretta». Per
ciò Cafiero si sofferma a indi
care strade attraverso le quali 
alla riduzione delle nsorse fi
nanziarie corrisponda una 
strumentazione che ne otti
mizzi invece gli effetii, rispetto 
ai risultati attuali non certo lu
singhieri. E da questo punto di 
vista una proposta coraggiosa 
e inusuale viene da D'Antonio. 
L'economista napoletano ha 
sostenuto che. qualora si ac
certasse rigorosamente che 
non vi sono altre risorse con 
cui finanziane la legge sul 
Mezzogiorno, egli non riterreb
be intoccabili i fondi degli 
scorsi anni già impegnati ma 
non spendibili a breve. Secon
do D'Antonio sarebbero ben 
45 mila i miliardi che potreb
bero essere utilmente reimpie-
gati. 

Da Michele Salvati invece 
viene una riflessione sui rap
porti tra noid e sud che mette a 
dura prova categorie consoli
dale della cultura meridionali
sta. Salvati invita a portare a 
fondo la rillessione sulle ragio
ni del fallimento del meridio
nalismo, non solo di quello 
politico ma anche di quello 
economico. Ui venia è che il 
divano tra nord e sud non può 
essere risolto solo con ricette 
economiche. Ormai è un dato 
acquisito - dice Salvati - dalla 
ricerca più avanzala il latto 
che non i (attori esterni (di
pendenza, politica di rapina 
delle aree forti, ecc.) ma quelli 
interni, di carattere politico ci
vile e culturale, alle aree sotto
sviluppate costituiscono la ra
gione degli squilibri. Questo 
può essere un poderoso sup
porto allo sviluppo del leghi
smo, se la cultura democratica 
non fa i conti con queste novi
tà. Da qui un garbato ma espli
cito invito alla Svimez ad ag
giornare le proprie categorie 
culturali 
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Adesso avete un ottimo strumento di navigazione: 
Il Salvagente. E' un settimanale ed esce ogni sabato con 
l'Unità. Ha 16 pagine, non patinate, non rilegate, riciclate (la 

carta, non gli articoli), che vi raccontano i vostri diritti, vi 
dicono cosa c'è in quello che consumate e vi aiutano a sceglie
re quello che preferite. Insomma, leggendolo non solo evite

rete le trappole della burocrazia e dell'industria, ma scoprirete 
tutto un mondo sommerso di possibilità. Non ò un grande 
progetto universale; ma i progetti universali si mangiano? 

IL SALVAGENTE. SETTIMANALE DEI CONSUMI, DEI DIRITTI E DELLE SCELTE. OGNI SABATO CON L'UNITA'. 



ECONOMIA E LAVORO PAGINA 1 5 L'UNITÀ 

Bankitalia reagisce di nuovo alle voci di svalutazione 
Giallo a Londra: alcune filiali estere dicono che Roma 
ha dato l'ordine di non effettuare quotazioni marcolira 
Pioggia di vendite: marco sopra quota 760, poi cala 

Fuga dalla lira, pomerìggio d'assalto 
Ora anche banche nazionali incoraggiano la speculazione 
Speculazione senza respiro sulla base delle voci di 
svalutazione. La lira prima tiene, poi nel pomeriggio 
sfonda quota 760 sul marco. Il giallo della chiusura 
dei mercati lunedi, smentita dalle autorità moneta
rie, ha nascosto per ore la novità della giornata: nel 
pieno dell'urto delle vendite, importanti banche na
zionali si sono ritirate dal mercato. L'attacco non 
viene solo dall'estero. Bankitalia resiste. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • ROMA. Questa volta la ca
ricatura del premier italiano 
appare sulla copertina dell'É"-
conomist, tutti i numeri uno del 
potente G7 in partenza sulla 
mongolfiera inseguiti da un 
minimo Eltsin che alza il dito 
per chiedere un passaggio. 
Amato ottiene ciò che non ot
tenne Andreotu. Ben magra 
soddisfazione per il presidente 
del Consiglio in partenza per 
Monaco (dove da lunedi si ter
rà il vertice dei grandi paesi in
dustrializzati) senza sapere 
che cosa succederà alla mone
ta del suo paese. Amato ha la 
manovra economica nella bor
sa, ma non potrà millantare 
credito al tavolo dei Grandi. Nò 
può millantare forza sui mer
cati. Soprattutto dopo un'altra 
giornata nera per la lira. Il var
co lasciato aperto dalla politi
ca alla speculazione è ancora 
aperto e non bastano le costo
se difese della Banca d'Italia a 
chiuderlo definitivamente. 
Ciampi e Barucci, governatore 
della banca centrale il primo, 
neoministro del Tesoro il se
condo, si sbracciano a convin
cere che la difesa della stabili
ta del cambio è un dovere na
zionale, ma ogni fine giornata -

sui mercati riescono n tampo
nare ciò che viene disfatto du
rante il fixing. Il capo dv-'gli in
dustriali Miele dà loro una ma
no («gli investitori internazio
nali devono capire che se fan
no affidamcnlo su una svaluta
zione della lira sbagliano in 
pieno»), ma non ò sufficiente a 
sopire i malefici. E cosi anche 
ieri la giornata è stala pesante. 
Pesantissima. Perchè l'attacco 
alla nostra moneta che ali
menta l'aspettativa di una 
prossima svalutazione del 
cambio, avalla l'idea che il go
verno sarà prima o poi costret
to a decidere un riallineamen
to nei rapporti di cambio tra le 
principali valute europee, que
sta volta non è stata condotta 
solo da operatori e istituzioni 
finanziane americane e londi
nesi. Questa volta • fanno sa
pere dalla Banca d'Italia - c'è 
stato pure lo zampino di alcu
ne importanti banche italiane. 
Banche non meglio identifica
te, ma che la banca centrale è 
stata in grado di riconoscere 
dietro la -mano invisibile» dei 
mercati. Che le filiali degli isti
tuti di credito nazionali, com
portandosi ormai da veri e pro
pri cimiero, commercianti in 

Il governatore della Banca d'Italia Carlo Azeglio 
Ciampi (a fianco) e, sopra, un fixing d'«altri tempi». 

Era il 1984 quando un dollaro (quotato ben 1949 
lire) valeva ben tre marchi. 

valuta, possano limitarsi ad as
sistere ciò che avviene alle 
spese della lira è accaduto 
spesso e spesso accadrà. Ma 
che dicano ad altri operatori 
esten che da Roma è arrivato 
l'ordine di chiudere le posizio
ni alle 15.30 italiane, nel bel 
mezzo del terremoto, e un fat
to inusuale. E un chiaro segna

le al mercato che la fuga dalla 
lira va accelerata, che l'ipotesi 
di una svalutazione del 3% 0 
più di una semplice ipotesi. I* 
filiali delle banche italiane 
chiudono tutte le posizioni au
tonomamente ogni fine setti
mana per evitare il rischio di 
cambio nel corso del weekend 
Ieri pomeriggio perù qualcuno 

ha detto che l'indicazione era 
arrivata direttamente dalle di
rezioni generali. È nato di qui il 
giallo sulla chiusura dei mer
cati italiani lunedi che sarebbe 
stalo deciso dalla Banca d'Ita
lia. 1-e smentite prima di Banki
talia poi del Tesoro non sono 
riuscite a bloccare subito la 
marea ,di ( vendite Smentite 

chiarissime: «Non sono state 
assunte né saranno assunte 
misure di alcun genere concer
nenti l'operatività dei mercati 
dei cambi né qualsivoglia altra 
misura limitalrice della norma
le attività di mercato». Cosi 
Bankitalia. Poco prima della 
smentita, però, si è formata 
un'ondata di panico in reazio
ne all'attacco alla lira: chi trat
teneva ancora impegni su in
vestimenti in lire è corso a ven
dere. Di chi la colpa? Di chi ha 
sbagliato a interpretare ciò che 
i dealer; italiani hanno detto o 
delle filiali che hanno agito in 
modo calcolato? Una cosa è 
certa: le filiali che hanno volta
to le spalle alla lira non pote
vano non prevedere la potente 
ripercussione internazionale 
contro la lira. 

l-a giornata era cominciata 
abbastanza bene nonostante 
la dilagante psicosi da svaluta
zione. Il contesto del mercati 
dei cambi non era il più favore
vole poiché la debolezza del 
dollaro aveva ringalluzzito il 
marco. La chiusura del fixing a 
Milano dava una lira sotto quo
ta 758 rispetto al marco, in ca
lo rispetto all'apertura della 
mattina a 758,8, ma stabile ri
spetto a giovedì. La Banca d'I
talia aveva predisposto misure 
difensive abbastanza modeste, 
vendendo 51 milioni di marchi 
contro i 230 milioni di giovedì. 
Mare mosso, ma controllabile 
pilotando i tassi sulle opera
zioni «pronli contro termine» 
attraverso le quali la banca 
centrale ha iniettato liquidità a 
prezzi in rialza fino aj 14,68% 
contro, il precedente M,2%. 

:• il H ( . I i 

Obiettivo: rendere più costoso 
l'allontanamento dalla lira. Sul 
rialzo del marco pesano sia la 
decisione della Bundesbank d 
tenere elevati i tassi di interes
se sia la decisione della Fede 
ral Reserve di diminuire i pro
pri per regalare a Bush l'enne
sima boccata d'ossigeno pree
lettorale. Il secondo forte scos
sone (dopo quello di ieri) alla 
lira è stato dato attorno alle 
15.30 italiane. A Londra si è 
diffusa la voce sulla chiusura 
dei mercati lunedi, lo strattone 
per la lira è stato immediato. 
Prima che le illazioni fossero 
smentite, la valuta italiana ha 
sfondato quota 760, raggiun
gendo 760,45 per un marco. 
Bankitalia è subito intervenuta 
acquistando lire contro mar
chi: in totale avrebbe venduto 
in questa seconda ondata oltre 
100 milioni di marchi. Poi i va
lori della lira si sono ridimen
sionati, restando al di sotto 
delle 760 lire per un marco. 

La Banca d'Italia ha dato un 
ennesimo segnale ai mercati 
che si trova nella condizione di 
•lunga resistenza» visto che le 
sue riserve restano abbondanti 
(in Europa e superata solo 
dalla banca centrale spagno
la) e che è in grado dunque di 
rispondere colpo su colpo. Ma 
la barriere difensive reggono 
se il governo riprende in mano 
il controllo della politica eco
nomica. Una spinta rassere
nante può essere data da una 

, manovra al ribasso dei tassi 
' europei. Londra starebbe per 

deciderla, ma Francoforte con-
, tinua a opporsi 

S t"~> • <"\'. * V:. ', 
Intervista a GIAMMARIO ROSSIGNOLO 

«Fuga all'estero? 
Poi ritorneranno 
con le ossa rotte» 
Gianmario Rossignolo, presidente della Zanussi e 
padrone della Seleco, non si unisce al coro degli 
imprenditori che sognano un facile espatrio. «Cosa 
credono di trovare, l'Eldorado? Torneranno con le 
ossa rotte». In questa intervista ricorda le responsa
bilità del governo, ma anche quelle degli industria
li. «L'Italia è un paese con enormi risorse. Ci voglio
no misure drastiche, ma anche coerenza». 

DARIO VENEQONI 

Intervista a ANGELO AIROLDI 

tm MILANO. Dottor Rosslgnolo, • 
sentire certi suol colleghl sembra 
ebe damo alla viglila della catastro
fe. La penta co*) anche lei? 
No. Quando sento questa ondala di 
critiche indistinte al nostro paese 
penso che ci stiamo creando anche 
degli alibi. 

Non è forte vero che l'economia 
Italiana * In difficolta? 

Certo, ma guai a non vedere che la 
crisi è planetaria. Non siamo né i 
soli né i peggiori. In Scandinavia fal
liscono le banche: in Inghilterra la 
Thatcher ha distrutto l'industria: 
Rcagan ha fatto lo stesso in Ameri
ca. La Germania ha i suoi proble
mi... 

Anche noi abbiamo I nottrl pro-
Memlnl, no? 

Altro che! Abbiamo dei problemo-
ni, se è per questo. Ma li avevamo 
anche ieri, e allora bisognava dirlo 
ieri, quando per dime una l'Indu
stria rivendicava la supremazia del 
privato sul pubblico, sorvolando sul 
fatto che in 10 anni non abbiamo 
fatto le cose che contavano davvero 
per crescere e per prepararci all'Eu
ropa... 

E quali erano le cose che non ab
biamo fatto? 

Le acquisizioni all'estero, per esem
pio. Gli altri facevano le acquisizio
ni, e noi eravamo acquisiti. 

Lei che è al vertice della Zannati 
ne ta qualcosa. 

Infatti. Io sono orgoglioso dei suoi 
risultati. Esportiamo il 65% e faccia
mo degli utili. Ma in tanti casi non è 
andata cosi. Talvolta ci siamo an
che mangiati un patrimonio di in
dustrie messo insieme da una intera 
generazione. 

E questo secondo lei perchè è ac

caduto? 
Perchè noi parliamo tanto di «made 
in Italy», ma poi facciamo poco. Ne
gli anni '80 avevamo opportunità ir-
npetibili. Se solo gli industriali aves
sero fatto gli industriali, andando al
l'estero, costruendo dei gruppi ve
ramente intemazionalizzati. E inve
ce.. 

Invece? 
Invece abbiamo giocalo con la fi
nanza, con le assicurazioni, magari 
coi giornali. Ci siamo divertiti, an
che. Ma non ci siamo preparati al
l'appuntamento dell'Europa. E si 
che sapevamo da anni che il mer
cato unico parte il 1° gennaio '93. 
Ha mal sentito la Confindustria par
lare di progetti di settore? lo che pu
re nella Confindustria ho qualche 
responsabilità, mai. 

Loro parlano più volentieri del 
costo del lavoro. 

Quello del costo del lavoro è un 
magnifico paradosso italiano. Le 
imprese hanno i costi più alti, e i la
voratori i salari più bassi. Ci fossero 
stati alti salari si sarebbero aiutati i 
consumi. E invece con gli oneri so
ciali si è alimentato solo una mac
china pubblica sempre più buro
cratizzata a improduttiva. Che ha a 
sua volta favorito la corruzione. Ix> 
sa che da Torino a Venezia il treno 
ci mette un'ora in più che nel '39? 

E adeano si toma a parlare di sva
lutazione. Cosa ne pensa? 

Che è una stupidaggine. Lo si po
trebbe fare dopo aver fatto una se
ria politica di risanamento della 
spesa pubblica. Se no è solo un mo
do di uscire dall'Europa. 

E del programma del governo 
Amato che mi dice? 

Il discorso sarebbe lungo. Dico solo 
una cosa. Che mentre ci disperia

mo per la crescita del tasso di disoc
cupazione, pensiamo di alzare l'età 
pensionabile. Ci teniamo i vecchi e 
lasciamo per le strade i giovani. Che 
coerenza c'è? E come si fa a parlare 
di tagliare i servizi a quelli che han
no sempre pagato? Se non affron
tiamo la questione dell'evasione 
non ne usciremo mai. 

Ma Intanto si sente agitare sem
pre più spesso la minaccia della 
emigrazione delle Imprese. 

Io credo che tranne pochissimi casi 
semplicemente non sanno cosa di
cono. Ci provino, torneranno a casa 
con le ossa rotte. Cosa credono di 
trovare, oltre confine? L'Eldorado? 

E voi, alla Zanussi, non esportate 
le produzioni? 

Noi stiamo pensando di fare qual
cosa in Slovenia. C'è una fabbrica 
interessante, saranno 40 chilometri 
dal contine. Ma la nostra base èqui. 
Insomma, io seguo da vicino tre 
grandi gruppi svedesi in Dalia: la 
Electrolux, la Ericsson, la Skf. Han
no fatto studi comparati sui risultati 
ottenuti nei diversi paesi. E quello 
dove si ottengono i migliori risultati 
è l'Italia. Per questo non bisogna fa
re di tutta l'erba un fascio. 

E per la Seleco vale lo stesso di
scorso? 

lo so che in molti ci hanno sconsi
gliato dall'entrare in questo settore. 
Le tv le (anno i giapponesi, diceva
no, non si può competere. E intanto 
a fine anno faremo un milione di 
pezzi. La Nokia ne la 2, la Thomson 
3, la grande Philips 4. Siamo già 
quarti in Europa, e non è poco. E lo 
stalo, che ci rimetteva 34 miliardi al
l'anno fino a 3 anni la, adesso li ri
sparmia. E la Seleco chiude in utile. 
Le pare poco? A me pare una bella 
rivincita dell'economia reale. E del
l'Italia. 

«Bufera monetaria, 
irj un rischio per 

^ salari e lavoro» 
La tempesta monetaria in atto avrà conseguenze gra
vi sui salari e sull'occupazione. Per Angelo Airoldi, se
gretario confederale della Cgil, la «quadratura del cer
chio» è una severa politica che abbatta subito l'infla
zione col blocco di prezzi e salari, un taglio alla mon
tagna di interessi sul debito pubblico (con più tasse 
su titoli di Stato e una patrimoniale). Senza però 
strangolare consumi e investimenti. 

ROBERTO OrOVANNINI 

a V ROMA. Assalto alla lira, Borsa a 
picco, tensione sui lassi... Chissà se 
la gente «normale» si rende conto 
che tutta questa tempesta moneta
ria avrà ripercussioni - oltre che sul 
mutuo della casa - anche sull'eco
nomia reale, a cominciare dai salari 
e dall'occupazione. Ne parliamo 
con Angelo Airoldi, segretario con
federale della Cgil. 

«I* conseguenze - spiega Airoldi 
- sono sotto gli occhi di tutti. Fin qui 
l'unico strumento adoperato è stato 
una rigida politica dei cambi che ri
schia di strangolare la nostra eco
nomia. D'altra parte, svalutare ci 
garantirebbe un vantaggio molto 
parziale per la competitivita delle 
nostre esportazioni. A parte che 
una svalutazione significativa è rea
listicamente impraticabile, è chiaro 
che un riallineamento parziale da
rebbe scarsi risultati. Serve invece 
una politica economica e finanzia
ria che riesca insieme a deprimere 
effettivamente l'inflazione, e quindi 
rafforzi la tenuta della lira, e che in
sieme riesca ad evitare una stretta 
pesantissima sui consumi e gli inve
stimenti. Fin qui, mi sembra che 
nessuno sia riuscito a trovare la stra
da giusta». 

A sentire le «ricette» di cui si di
scute In questi giorni, sembra 
proprio che In un modo o In un al
tro le fasce più deboli dovranno 
pagare un prezzo. È Inevitabile? 

Il blocco dei salari e i tagli occupa
zionali sono già una realtà, ma in 
prospettiva le cose possono dram
maticamente aggravarsi. Il proble
ma è far presto, ma soprattutto far 
bene. Se il Re è nudo, bisogna met
tere in conto misure di effettivo con
tenimento dell'inflazione, ma molto 
drastiche. 

Ad esemplo? 

Un controllo rigidissimo degli anda
menti monetari, dei prezzi e dei sa
lari. Molto limitato nel tempo, ma in 
grado di produrre un effetto di dl-
sinflazione e anche di diminuire le 
aspettative di indebolimento della 
lira e le tensioni speculative. 

È la proposta Trentin lanciata al
l'Inizio dell'anno. 

lo dico che bisognerebbe valutarne 
seriamente le convenienze. Ribadi
sco: più ò breve e intensa, meglio è. 
Altrimenti non mi sembra che chi 
sottoscrive titoli del debito pubblico 
abbia aspettative di rendimenti de
crescenti. Abbiamo visto i conti del
la bilancia commerciale: diminui
scono le importazioni dei prodotti 
energetici e dei minerali, si allegge
risce il deficit alimentare, ma te no
stre aziende esportatrici stanno per
dendo competitivita e quote di mer
cato. Il prezzo già lo stiamo pagan
do. Come d'altra parte dal punto.di 
vista occupazionale nel settore in
dustriale la cosa è evidentissima, y •. 

Che dovrebbe fare 11 governo? 

Appunto, provare a collegare una 
manovra di contenimento delle di
namiche finanziarie e di spesa a mi
sure che sollecitino un processo di 
espansione. Che non è facile: negli 
Usa i tassi d'interesse sono bassissi
mi, ma una vera ripresa non c'è sta
ta. 

Confindustria sostiene che I Uvel-
U del consumi sono troppo atti ri- . 
spetto alle possibilità reali del 
nostro sistema economico, e che 
un congelamento dei salari sugli 
attuali livelli non produrrebbe ef
fetti dirompenti. 

In queste analisi sui livelli di consu- ' 
mo mi sembra non si tenga conto 
che gli interessi sul debito sono red

dito disponibile per le famiglie, e 
vanno ad alimentare proprio i con
sumi. È 11 che bisogna tagliare. 

Ma come si fa a diminuire gli Inte
ressi sul titoli pubblici senza far 
saltare I conti dello Stato? 

Primo, abbattendo drasticamente 
l'inflazione: secondo, con una vera 
politica dei redditi, che colpendo 
anche gli interessi sui Boi e Cct rie
sca ad abbattere le aspettative infla
zionistiche. 

Ricapitoliamo: bloccare prezzi e 
salari per un anno... 

Poi, adottare misure di sostegno al
la riconversione industriale e all'oc
cupazione; tre, garantire le fasce di 
reddito più basso per evitare una 
contrazione reale dei livelli di vita. 
Non si possono colpire tutti indiffe
rentemente. Per questo secondo 
me bisogna avviare un sistema di 
premi e penalizzazioni fiscali a se
conda dei comportamenti e degli 
obiettivi dei diversi soggetti econo
mici. ' ).. 

SI annuncia una manovra corret
tiva, per adesso di ammontare 
unprecltato. Cosa d troveremo 
dentro? 

Spero che non sia la classica opera
zione estiva: aumenti sulla benzina, 
sui bolli, sugli alcolici, e poi il rinvio 
delle operazioni strutturali. Realisti
camente, visto che passerà tempo 
prima che Amato abbia a disposi
zione le leggi delega su pensioni e 
sanità, credo che l'Intervento sarà 
soprattutto su queste voci di entra
ta. E non credo che un paese che 
deve stroncare l'inflazione abbia bi
sogno di aumentare le imposte su 
generi di consumo chiave. Sarebbe 
più serio, invece, aumentare la tas
sazione su titoli pubblici e introdur
re una patrimoniale. , . 

Hettere 
La vicenda 
de! «S. Nicola» 
e i meriti 
del Pds 

una Caro direttore, sono 
profondamente amareggia
to per l'articolo sulla gestio
ne dello stadio «San Nicola» 
di Bari, apparso lunedi 29,6 
u.s. alla pag. 25 de l'Unità 
nel quale si presenta la posi
tiva soluzione della vicenda, 
con l'accettazione da parte 
dell'As Bari-Matarrese del 
«costo zero» per il Comune 
(cioè concessione senza 
oneri per il concedente), 
come frutto della iniziativa 
della Giunta municipale, 
scrivendo testualmente: «l-a 
nuova amministrazione co
munale, infatti, ha subito fat
to capire ai Matarrese che 
erano finiti i tempi delle vac
che grasse, e che non si po
teva andare avanti con siste
mi onerosi per il Comune». 

Faccio presente che l'am
ministrazione comunale di 
Bari, nell'ultima seduta con
siliare del 10.6 u.s., aveva 
presentato una proposta di 
convenzione che prevedeva 
oneri annuali per ben 1.200 
milioni (si, 1 miliardo e 200 
milioni, altro che «costo ze
ro») a carico del Comune! 11 
nostro gruppo consiliare -
svolgendo il ruolo di «oppo
sizione governante» - ha co
stretto la Giunta a ritirare in 
aula la proposta di delibera
zione e ha contestualmente 
depositato una formale pro
posta di deliberazione «a co
sto zero» (definita dal porta
voce di gruppo socialista, 
che esprime il sindaco, «de
magogica, velleitaria e irrea
listica») su cui attivare una 
gara pubblica. Nei giorni 
successivi, il nostro gruppo 
consiliare ha notificato al-
l'ammirii^tra-'ione. tr.imitf 
ufficiale giudiziario, una for-

1 male diffida a che si attivas
se per il rilascio dello stadio, 
ormai abusivamente occu
pato dall'As Ban, diffida in
viata per conoscenza al pre
fetto e alla Procura della Re
pubblica. 

Tale diffida ha costretto 
l'amministrazione comuna
le a intimare lo sfratto all'As 
Bari e a predisporre il bando 
di gara per la nuova gestio
ne della struttura; e non è 
superfluo aggiuntare che 
nella delibera di Giunta che 
adotta tali decisioni è scritto 
esplicitamente che la base 
della gara pubblica avrebbe 
dovuto essere rappresentata 
dalla «proposta Pds». A que
sto punto, l'As Bari-Matarre
se ha fatto sapere di accetta
re il «costo zero», pervicace
mente rifiutalo in preceden
za! 

Chi sia slato l'artefice di 
questo successo della «parte 
pubblica» è talmente evi
dente che nei giorni scorsi il 
Tg3 regionale ha cosi titola
to sulla vicenda: «Ha vinlo il 
Pds». 

Giovanni Di Cagno 
Capogruppo consiliare 

comunaledel Pds 
Ban 

Commissari 
d'esame 
al soggiorno 
obbligato 

in i Gentile direttore, sono 
stalo nominato commissa
rio di Inglese agli esami di 
maturità e scopro di andare 
in soggiorno obbligato. Es
sendo la sede di esami a po
chi chilometri da un altro 
centro più carino e, dicia
molo pure, sul mare (che 
orrore una vacanza-lavoro!) 
avevo puntalo l'occhio su 
quest'ultimo, ma appena 
contattata la scuola mi si di
ce che ho l'obbligo di risie
dere in sede di esami. Altri 
colleghi mi dicono che a 
volte (è successo) devi, an
che, consumare i pasti nella 
stessa sede. E se non ci fos
sero alberghi degni di que
sto termine o ristoranti de
centi in questa località il 
«soggiorno obbligato» po
trebbe diventare molto pe
sante (sarà anche per que
sto che molti colleghi si dan

no alla «macchia» prima an
cora che gli esami inizino?). 
Ma molto onestamente non 
volevo sollevare solo questo 
problema; in fondo sono più 
fortunato di altri colleghi 
che avevano chiesto la l*u-
glia o la Sicilia e gli hanno 
«appioppato» Reggio Emilia 
o Vimercate. Altro che due 
mesi di vacanze! 

Sorvolando anche sul 
mancato rinnovo contrat
tuale, la venta è che la scuo
la italiana vive al suo intemo 
un'enorme crisi. Si tenia for
se di superarla con un pro
getto di riforma, ma nessuno 
sa come predisporla I pro
grammi sono obsoleti, non 
c'è rapporto fra sistema sco
lastico e formazione profes
sionale, non esiste una ade
guata formazione iniziale 
degli insegnanti, echi più ne 
ha più ne metta. Bisogna ri
dare forza e credibilità alla 
scuola altrimenti addio Eu
ropa. Un paese rimarrà sem
pre di serie «B» se tale è la 
sua scuola. 

prof. Gaspare D'Angelo 
Bergamo 

Se potessi 
dire 
a Primo Levi.. 

• • Egregio direttore, ho 
sempre apprezzato le pro
poste culturali de l'Unità, so
prattutto le pubblicazioni di 
importanti testi letterari. Il li
bro di Primo Levi, «Se questo 
è un uomo», ha suscitato in 
me forti emozioni. Potessi 
parlare a Primo Levi gli direi: 
«A volte si parlava della 
guerra durante i pranzi festi
vi. Erano gli zii a raccontarla. 
Mia sorella ricordava sem
pre il tuo libro: "Voi che \ i - , 
vele sicun/ Nelle vostre tie
pide case/ ..." e poi diceva: 
è bello. 

«Io per molto tempo co
nobbi, del libro, soltanto il ti
tolo. Un titolo poetico, musi
cale, imponente, sonoro. Lo 
less1 quando già ero una 
donna e anch'io dissi è bel
lo Ma giurai che non l'avrei 
inai niello. Troppo enido, 
troppo vero. Troppo assur
do, non si può capire. E in
vece l'ho riletto, in un giorno 
in cui non ero particolar-
menle predisposta. Pensavo 
che occorresse avere un ani
mo particolare per leggere 
la tua testimonianza. Irvece 
non è vero. Il tuo libro è un 
classico e si legge sempre. 
L'ho trovalo l'altro giorno 
sulla scrivania, insieme al 
giornale. Come faccio con 
tutti i libri nuovi, l'ho guarda
to, l'ho sfoglialo, ho letto la 
tua poesia, lo vivo sicura 
nella mia casa, lo mangioci-
bi caldi e ho tanti amici. 
Considero che questo non è 
un uomo. Considero che 
questa non è una donna. 
L'unico modo per meditare 
che questo è stato è rilegge
re il tuo libro. Una forza in
terna mi ha spinta, serena, 
alla lettura. Credimi, ho la
sciato tutto, mi sono seduta 
sul divano e ho .niziato a 
leggere. 

«Ogni tanto guardavo la 
tua loto sulla copertina. An
cora ti guardo. Io non trovo 
in te nessun segno di soffe
renza fisica, ma hai uno 
sguardo trisie, quasi senza 
speranza. Abbandonato. A 
volte desideravo vederti il 
braccio sinistro: 174517 Ma 
più che un desiderio era un 
timore, per questo andava e 
veniva. Spesso il 174517 mi 
portava a pensarti nel fare 
quotidiano. Ti alzavi e vede
vi il numero, ti vestivi e vede
vi il numero, facevi il bagno 
e sotto l'acqua vedevi il nu
mero, ti grattavi e vedevi il 
numero. Ho letto il tuo libro 
lentamente, mi sono sforza
ta di capire le tue frasi, ho 
ammirato la tua intelligenza. 
Più ti leggevo e più imparavo 
a sopravvivere alle tue paro
le che ripeterò ai miei figli: 
«O vi si sfaccia la casa/ La 
malattia vi impedisca/ I vo-
stn nati torcano il viso da 
voi". 

«Alla tua morte non ci cre
do. Ci sono delle persone 
che per me non muoiono 
mai, e tu sei una di quelle 
Ma al tuo suicidio ci credo e 
lo rispetto». Ringrazio l'Unità 
che mi ha dato l'opportunità 
di rileggerla. 

Giulia Bl toul 
S. Piero a Ponti 
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LaCee 
riconferma 
il suo impegno 
per una tassa 
sull'energia 
Il progetto per un'ecotassa soprawiverà alla partenza del
l'ex commissario Cee all'ambiente, Carlo Ripa di Meana: lo 
ha detto ieri il suo successore, Antonio Cardoso i Cunha, di
fendendo l'idea di un'imposta sull'energia e sulle emissioni 
di biossido di carbonio. «Le nostra proposta di ecotassa da
rebbe ai consumatori un chiaro segnali; riguardo alla neces
sita di ridurre i consumi energetici», h» detto Cardoso i Cu
nha. L'idea dell'ecotassa, lanciata da Ripa di Meana nel set
tembre scorso, aveva incontrato l'os ìlità di alcuni paesi 
membri. Prevede che i 12 tassino le energie non riciclabili e 
il petrolio per un penodo di 10 anni, a partire dal 1993. 

Si chiama M-Slim (Microsti
molato-e). Ed è un piccolo 
cilindro, delle dimensioni di 
otto millimetri per uno di 
diametro che può essere im
piantato direttamente sui 
muscoli o sui nervi dei para-

™ plegici e quindi dare 1' im
pulso necessario per il movimento. E' ancora in fase di speri
mentazione ma già si prospetta una collaborazione a livello 
europeo. E' questa la maggiore novità emersa dal congresso 
dell' Isek (International Society of Electrokinesiology) con
clusosi ieri a Firenze. A dare l'annunc o di questa scoperta 
nel campo dell' elettrostimolazione e stato uno dei suoi 
ideaton, Gerald Loeb, del dipartimento di Ingegneria biome-
dica della Quecn's University a Kingston in Canada. 

Gli astronauti dello shuttle 
Columbia hanno dedicato 
gli esperimenti scientifici di 
ieri alla ricerca di una cura 
per l'Aids. La loro agenda 
prevedo infatti di lavorare 
con 32 composti proteici, di 

" * — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " ^ ^ ^ ^ cui almeno cinque sono col
legati al virus Hiv che provoca l'Aids. L no dei composti pro
teici, un enzima preso di mira dai farmaci attualmente in 
uso per combattere l'Aids, fa parte di un gruppo di cristalli 
proteinici che vengono coltivati a bortlo dello Shuttle duran
te l'attuale missione. L'obiettivo della missione, di 13 giorni, 
è di preparare il "terreno» per la costruzione di una stazione 
spaziale, dove la Nasa prevede di pat'ocinare anche ricer
che mediche a lungo termine. A tale fine, gli astronauti han
no finora sperimentato una serie di apparecchiature che po
trebbero far parte dell' equipaggiamento della stazione spa
ziale. 
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Un piccolo 
stimolatore 
elettrico 
aiuterà 
i paraplegici 

Sullo shuttle 
esperimenti 
su farmaci 
contro l'Aids 

Galileo 
protagonista 
dei «Notturni 
d'arte» 
a Padova 

Qucst'itnno la scienza sarà 
la protagonista dei «Notturni 
d'arte» di Padova, una delle 
manifestazioni estive più fa
mose della citta, e Galileo 
sarà il punto di riferimento 
degli itinerari notturni «da 

•" Galileo al futuro» , che anti
cipano le manifestazioni galileiane del '93. La cattedra dalla 
quale Galileo teneva le sue lezioni all'università di Padova, 
l'Osservatono, il Planetario, i laboratori del Consiglio nazio
nale delle ncerche sono i punti di ritenmento per ricostruire 
la storia della rivoluzione scientifica galileiana, alla ricerca 
delle basi della fisica contemporanea. La scienza e ancora 
in primo piano con la mostra «Padova fra arte e scienza», 
ora esposta in Spagna, all'università d Barcellona, in occa
sione del convegno su Giotto e il Medioevo. La mostra, che 
si trasferirà nei magazzini del Sale di 3adova . è composta 
da 12 grandi strutture composte da gigantografie luminose 
della città e modelli in legno dei luoghi più famosi. I.a loro 
storia e raccontata attraverso le testimonianze di scienziati e 

, artisti che hanno reso celebre Padova, da Galileo a Giotto, 
da Pietro D'Abano a Petrarca, da Fabrizio d'Acquapendente 
a Mnntcgna. 

Creature marine deformi, fra 
cui pesci privi di pinne e 
gamberi con tre chele, sono 
stati individuati «in numero 
significativo» nelle acque 
della baia di Biscayne: «sem
bra che molte delle delormi-

~ tasi vellichino in zone della 
baia in cui sono presenti agenti inquinanti in forte quantità», 
ha detto il dottor Michael Schmale. dell'Istituto di biologia 
marina dell'università di Miami. «Il passo successivo sarà di
mostrare che le deformità sono causate da tali inquinant». 
Nei prossimi 18 mesi i ricercatori dell'istituto condurranno 
test specifici sui campioni di fauna ittica, per stabilire se tale 
collegamento esista; in alcune zone il ISO per cento dei pesci 
mostrano pinne deformate o assenti, e più' del dieci per 
cento dei gamberi sono deformi. Per i bagnanti, assicurano 
gli studiosi, non vi sono rischi; ulteriori analisi consentiranno 
di stabilire se pesci e crostacei deformi siano commestibili. 

MARIO PETRONCINI 

Molluschi 
epesci 
deformi 
nelle acque 
della Florida 

Giotto prossimo 
all'appuntamento 
con un'altra cometa 
• • Giotto, la prima sonda in
terplanetaria progettata e lan
ciata dall'Agenzia spaziale eu
ropea (Esa), incontrerà alle 
19.25 (ora italiana) di venerdì 
prossimo 10 luglio, la cometa 
di Grigg-Skjcllcrup per il se
condo, definitivo appunta
mento con questo tipo di cor
po celeste,Lanciata con un 
razzo «Ariane 1» il 2 luglio 1985 
dalla base di Kourou, nella 
Guyana francese, Giotto ha già 
incontrato la cometa di Halfey 
passando a pochi chilometri 
dal suo nucleo e ha trasmesso 
a Terra preziose informazioni 
per lo studio della materia; do
veva essere la positiva conclu
sione della missione per la 
quale era stata progettata, Il 
punto sull'avventura di Giotto 
e stato fatto ieri a Vimodrone, 
presso Milano, in occasione 
del suo settimo compleanno, 
nel corso di una conferenza 
stampa alla quale hanno par
tecipato l'astrofisico Paolo 
Malfei e Giacomo Cavallo del
la direzione scientifica dcll'E-
sa. La sonda, hanno detto gli 
scienziati, «parcheggiata ed 
ibernata» per quattro anni in 
un'orbita intomo al Sole a cen
to milioni di chilometri dalla 
Terra, è npassata il 2 Luglio 
1990, cinque anni dopo il lan
cio, alla distanza minima dalla 
Terra, 22.731 chilometri. Si 6 
trattato di un addio. Il 12 feb
braio dello stesso anno, il «ro
bot» era stato risvegliato e ave
va risposto ad un segnale lan

ciato da Terra. Si era deciso 
quindi di utilizzarlo per un'al
tra missione. Giotto ha cosi ri
cevuto dalla forza di gravità 
della "erra l'energia necessa
ria a cambiare la sua orbila per 
portarsi all' inseguimento della 
Grigg-Skjellerup, una cometa 
scopetta nel 1902 che percorre 
un'orbita ellittica intomo al so
le in cinque anni e un mese. Il 
prolungamento della missione 
era stato deciso nel giugno 
1988 dal comitato programmi 
spaziali dell'Esa. Giotto, un ci
lindro di una tonnellata di 
massa carburante e attrezza
ture comprese, quasi tre metri 
di altezza, il 14 marzo 1986 
aveva scompigliato la chioma 
di Hai cy passandogli In mez
zo ad una velocità di 68 chilo
metri t,l secondo, a soli 596 km 
dal nucleo solido della come
ta. Sopravvissuto al terribile 
«rendez vous», seppure dan
neggiato dall'impatto con una 
particella di 3 centesimi di 
grammo, fu guidato dal «cer
vello» di bordo in un orbita at
torno a Giove. Le attrezzature 
furane spente e la sonda «iber
nata» si ritenne parcheggiata II 
per sempre. «La pnma missio
ne ere però riuscita talmente 
bene • ha detto maffei - che si 
era Impiegato appena II 10 per 
cento del carburante disponi
bile e sci dei 10 apparecchi 
scientifici a bordo erano anco
ra In grado di funzionare. Si 
decise quindi di lanciare Giot
to incontro ad un'altra come
ta». 

.Viaggio nel Borneo malese/2 
La riserva naturale di Sarawak tra turismo e deforestazione 
Il mito degli uomini tatuati che si sono «mangiati i segni» 

Un parco per i Day aki 
Seconda (ed ultima) tappa del viaggio nel Borneo 
malese. !l parco che verrà realizzato in Sarawak per
metterà forse di porre un argine alla deforestazione 
e alla distruzione della cultura (e della etnia) dei 
Dayaki. Ma la scommessa sul turismo, giocata da 
chi ha scelto di realizzare il parco, è comunque a 
doppio taglio. Tra conservazione e sviluppo, l'eter
no dilemma dei paesi e dei popoli poveri. 

FABRIZIO ARDITO 
• • SARAWAK. La passerella 
di legno che conduce alla lon-
ghouse è affollata di bambini 
curiosi. Raggiunta la piattafor
ma, nell'interno della costru
zione l'oscurità è interrotta da 
lame di luce grigia che entrano 
dalle porte, Gli occhi si abitua
no all'oscurità e fanno la loro 
comparsa gli abitanti dell'e
norme casa-villaggio. Come 
tutti gli insediamenti degli 
Iban, una delle popolazioni 
più importanti del grande mo
saico etnico composto da più 
di venti tribù che noi conoscia
mo con il nome di dayaki. an
che la longhouse di Longh Sta-
mang sul fiume Engkari ospita 
un'intera comunità. Una venti
na di famiglie occupano lo 
spazio della lunga casa su pa
lafitte, divisa nel senso della 
lunghezza in stanze private e 
spazi comuni. Ovunque, in 
mezzo ai bambini che non 
hanno ancora l'età per andare 
a scuola, cani e galline passeg
giano tra le stuoie che coprono 
il precario pavimento di bam
bù. Attorno all'insediamento, 
ai margini dello scorrazzare 
dei maiali, piccoli appezza
menti di terreno strappati alla 
foresta sono coltivati: riso, pal
me, pepe, cacao, Ma l'econo- • 
mia tradizionale delle lon
ghouse del Sarawak, uno de l , . 
due Stati del Borneo malese, 
sta cambiando molto in fretta. 
Sempre più spesso, sui fiumi 
che rappresentano l'unica via 
di comunicazione rapida con 
il mondo estemo alla foresta, 
le strette e lunghe barche che 
arrancano tra le rapide porta
no verso monte turisti, funzio
nari governativi, commercian
ti. Gli Iban, i «Dayaki del Mare» 
secondo la definizione otto
centesca dei colonizzatori in
glesi, sono circa 360mita ed 
hanno avuto finora più fortuna 
di altre tribù dell'interno che, 
come i Pepan, sono stati tra
volti dalla deforestazione delle 
loro terre. Gli «Orang Ulu», cioè 
gli abitatori dell'interno in lin
gua malese, sono circa 6 milio

ni, divisi tra gli Stati malesi di 
Sarawak e Sabati e il Kaliman-
tan, oltre il confine indonesia
no. Come ovunque nel mon
do, dall'Amazzonia alla sava
na ccnlrafricana, le cronache 
del contatto dei nativi con il 
mondo estemo sono storie di 
uno scontro impari, spesso 
violento. 

In questa particolare zona 
del Sarawak, però, sembra esi
stere una possibilità di uno svi
luppo meno aggressivo che, 
negli anni futuri, potrebbe sal
vare almeno una parie della 
cultura dei nativi dalla distru
zione. 

«Per dieci anni ho percorso 
in lungo e in largo le valli dei 
fiumi tributari dell'Engkari per 
spiegare ai capi delle longhou
se che cosa significa, per noi, 
proteggere la natura». Le paro
le di Victor Luna, oggi direttore 
del parco nazionale di Gunung 
Mulu, forse la più importante 
attrazione ecoturistica di Sara
wak, sono piene di rispetto. «Il 
grande parco che 6 nato alle 
spalle dei fiumi della zona po
polata dagli Iban potrebbe si
gnificare turismo, certo. Ma so
prattutto dovrà essere un bloc
co deciso e totale alle conces
sioni di taglio nella zona». Gli 
Iban di Longh Stamang parla-
no con. cognizione di causa 
del «logglng» e delle sue conse-
guenze drammatiche. «Nelle 
zone dove il taglio della foresta 
è stato autorizzato, nessun di
ritto è stato riconosciuto ai na
tivi, con la motivazione che tut
ta la terra è proprietà dello Sta
to. Perfino i cimiteri sono spari
ti sotto i denti delle ruspe». 
Rcntap Anak Ukar, capo della 
longhouse che ci ospita, ha 
ben chiari gli effetti della defo
restazione. «GII uomini, in mol
ti casi, sono andati a lavorare 
per le compagnie del legna
me, con stipendi altissimi. Mil
le, mille e cinquecento dollari 
al mese, da spendere soprat
tutto in alcool e in scommesse 
sul combattimento dei galli 
nelle piccole città costiere. Ma 

Disegno di Mitra Divshall 

quando il lavoro e finito - e la 
deforestazione e una faccenda 
molto veloce - ciò che rimane 
6 un disastro. Non più alberi, 
fiumi inquinati, alcolismo e tu
bercolosi che avanzano tra la 
popolazione che non ha più 
ragionevoli mezzi di sussisten
za». Le statistiche sono difficili 
da consultare, ma l'espansio
ne dell'industria del legname 6 
stata rapidissima. Nel 1963 
vennero commercializzati un 
milione e setteccntomila metri 
cubi di legname, ottenuti defo-
restando circa 37mila ettari di 
foresta. Nel 1984, lecifreerano 
salite a 12.200 milioni di metri 
cubi di legname e 271mila et
tari di foresta distrutta, per un 
totale di circa 3 milioni di ettari 
distrutti in vent'anni. Da allora, 
la deforestazione non ha co
nosciuto soste, e l'enorme «bu
co» che si apre giorno dopo 
giorno nelle foreste del Borneo 
e arrivato dinanzi all'attenzio
ne del mondo. 

I) nuovo parco di Sarawak, 
forse, salverà gli Iban dalla de
forestazione. Ma per lo svilup
po economico le carte sono 
ancora tutte da giocare. «In 
una zona di questo tipo, "uni
ca speranza e di creare un flus
so turistico compatibile con i 
modelli di vita dei nativi», di
chiara con decisione Anthony 
Wong. manager dell'Asian 
Ovcrland Services, probabil
mente il primo operatore ma
lese a lavorare sul turismo na
turalistico. «Se Longh Stamang 
riuscirà ad accogliere un pic
colo numero di visitaton - e sia 
ben chiaro che parlo di turisti 
motivati e non assuefatti ai 
grandi alberghi e all'ana con-

, dizionata - forse sarà una di
mostrazione che l'economia 
delle longhouse potrà soprav
vivere. Oltre ai vantaggi dell'o
spitalità, questo tipo di turismo 
può portare alla nchiesta di ci
bo, che certamente e più con
veniente acquistare in loco 
che in città e quindi contribui
re ad evitare l'abbandono del
l'agricoltura tradizionale. Inol
tre, se la vita di tutti i giorni riu
scirà a seguire il suo corso, si 
potrà pensare allo sviluppo 
dell'artigianato, alla coltivazio
ne cooperativa di piante e es
senze che, oggi, rappresenta
no un profitto solo per i grandi 
commercianti cittadini». 

Il turismo, comunque, è 
un'arma a doppio taglio. A 
fianco al lago artificiale di Ba-
tan Ai, da dove inizia il lungo 
itinerario verso il fiume Engka

ri, un enorme sbancamento 
ospiterà, tra un anno, un alber
go - probabilmente legato alla 
catena degli Hilton - con una 
capienza di alcune centinaia 
di persone. «Troppe, e presu
mibilmente fuori luogo. I tunsti 
normali non amano i disagi. 
Pensare di trasformare l'inter
no di Sarawak in un luogo per 
gli "inclusive tours" è un con
cetto profondamente errato». 
Anthony Wong non risparmia 
cnUche per i grandi progetti tu
ristici. «Oltretutto, il rischio 6 
che, per la corsa ai pochi posti 
di cameriere e inserviente che 
saranno disponibili nel nuovo 
albergo, i villaggi della zona si 
spopolino lasciando solo i vec
chi, costretti dalle agenzie turi
stiche a recitare la parte dei 
selvaggi folkloristici». 

Nelle longhouse, fino a non 
molti decenni fa ornate dei te
schi umani cacciati e raccolti 
da ogni maschio adulto come 
prova di maturità e coraggio, e 
ben visibile una profonda mu
tazione culturale in atto. Gli 
anziani, tatuati dalla testa ai 
piedi, giocano con i bambini 
che studiano malese, storia e 
geografia nella scuola comune 
a tutti gli msediamenti del fiu
me. Soprattutto, i giovani im
parano a scrivere, atuvii* fino a 
non molti anni fa estranea alla 
cultura degli Iban. Una leggen
da vuole che i dayaki non ab
biano letteratura scritta per un 
motivo molto semplice. Quan
do il Creatore decise di inse
gnare all'umanità il linguaggio, 
raccolse attorno a se i vecchi 
di tutti i popoli del mondo. Tut
ti ricevettero i segni scritti, ma il 
dayako mangiò i suoi, cosi che 
si unirono al suo corpo - con i 
tatuaggi - e si mutarono in me
moria. Oggi, gli uomini delle 
longhouse lavorano in città o 
sulle piattaforme petrolifere 
per un periodo abbastanza 
lungo da garantire il denaro 
necessario al matrimonio, poi 
ritornano alla loro comunità 
d'origine. L'equilibrio tra la vita 
degli Iban e il mondo estemo 
e, dunque, molto delicato. Ma 
il cardine dello sviluppo futuro 
e certamente nella foresta. 
Senza l'enorme manto verde 
che circonda fiumi e insedia
menti, la vi'i, >a cultura e l'eco
nomia degli Orang Ulu non ha 
possibilità di sopravvivere e lo 
sviluppo avviato tra mille con
traddizioni senza l'ambiente 
naturale a cui sono legati i 
dayaki può trasformarsi in un 
genocidio culturale rapidissi-

La rivista ambientalista festeggia il suo compleanno con un numero speciale tutto giocato sul filo dell'ironia e del paradosso 
Sarà maggiore la nostra coscienza ambientale nel 2000 , quando uscirà il numero 200? Forse sì. Ma solo in superfìcie 

«La nuova ecologia» e i suoi primi cento numeri 
«La nuova ecologia», la rivista verde, festeggia i suoi 
primi cento numeri. E li festeggia con un numero 
speciale. Giocato tutto sul filo dell'ironia e del para
dosso. Immagina come sarà il mondo quando verrà 
il momento del numero 200, più o meno all'inizio 
del nuovo secolo. E la conclusione forse amara. La 
nostra coscienza ambientale sarà forse aumentata. 
Ma sarà più di facciata che di sostanza. 

M I R E L L A A C C O N C I A M B S S A 

La copertina del numero cento 
della rivista ambientalista 
«La nuova ecologia» 

• i «Siamo dicci miliardi. 
Non facciamola tutti alla stessa 
ora. Richiedete al Municipio gli 
orari consigliati». L'annuncio 
preoccupa, e lascia di stucco. 
Lo lancia il Ministero dei Rifiuti 
Solidk Umani. E solo dopo un 
attimo di sgomento ci si accor
ge che un ministero cosi non 
esiste. Almeno per ora. 

La provocazione la lancia 
«La nuova ecologia», l'intelli
gente mensile, diretto da Paolo 
Gentiloni e con una redazione 
quasi tutta femminile, In occa
sione dell'uscita del centesimo 
numero. In questo, assai ricco 
e particolarmente caro agli 
amici ecologisti perchè rap
presenta una tappa importan
te nella pubblicistica ambien
talista, 6 inserito un supple
mento In cui si prefigura un be-
neaugurante numero Duecen
to. Fatti i conti Nuova ecologia 
200 cadrebbe nel novembre 
del 2000. Non e poi cosi lonta

no. Ma lo scenario che la rivi
sta ecologista propone è tanto 
satirico quanto allarmante. 

Acominciare dalla pubblici
tà, appunto. Non c'è solo quel
la del «non farla tutti alla stessa 
ora», che manderebbe in tilt 
l'equlibrio dell'ecosistema, ma 
anche quella di una vacanza 
di sogno in Amazzonia sotto lo 
slogan «dove c'erano solo al
beri, oggi c'è un paradiso»: 
campi di golf e piscine. È tal
mente ben fatta questa pubbli
cità del 2000 (o l'uomo ormai 
ò talmente disperato da crede
re a qualsiasi cosa?) che un 
lettore di Nuova ecologia ha 
telefonato ieri in redazione per 
chiedere dove poter acquistare 
il detersivo Soludens, «primo e 
unico detergente riciclabile 
che può essere usato dieci vol
te senza perdere di efficacia e 
che, dopo il lavaggio, si separa 
dallo sporco, rimane in super
ficie, viene raccolto con la pal

lina a stantuffo ed è pronto per 
un nuovo lavaggio». C'è in que
sto supplemento un deciso gu
sto per il paradosso: nel Due
mila avremo il battesimo del 
partito Rifondazione e Libera
zione nato dall'unione di reli
giosi e marxisti uniti dall'odio 
per la Confederazione del 
Nord America; la Società per la 
morte ecologica; la trasforma
zione della centrale idroelettri
ca di Isola Serafini sul Po, cau
sa prima dell'erosione delle 
coste adriatiche, in una mega
discoteca. 

Ma anche Giorgio Ruffolo 
presidente della repubblica fe
derale italiana, e la Camera dei 
Comuni che approva una car-
bon tax di 5 sterline per barile 
equivalente di petrolio. Il gioco 
innescato dai redattori di Nuo
va ecologia è sottile, divertente 
e anche, in certi momenti, sul 
filo del rasoio. Ma la situazione 
reale non è davvero pericolo
sa? Lo dimostra la carrellata 
dei cento numeri «passati» del
la rivista, la «storia di coperti
na» come viene chiamata, con 
la quale si ricostruiscono otto 
anni di impegno ambientalisti-
co italiano. Dalla nascita delle 
liste del Sole che ride, con 141 
esponenti verdi che entrano 
nei consigli comunali, provin
ciali e regionali, al primo atto 
di guerra contro l'abuso dei 
sacchetti di plastica (che an

cora continua) alla raccolta 
delle firme anticaccia. L'86 è 
l'anno di Cemobyl e quella co
pertina con la scritta in caratte
ri cirillici su fondo rosso suona 
più allarmante di tanti altri se
gnali giunti in quei giorni. Da 
quel momento la rivista si fa 
ancora più attenta ai problemi 
connessi al nucleare e ai suoi 
effetti sulla salute dell'uomo a 
cui si affiancano inchieste e 
denunce sugli attentati alla vita 
umana, dall'acqua al pesticida 
agli inquinanti ambientai: che 
minacciano la fertilità maschi
le. Siamo ormai al 1991 e alla 
Guerra del golfo e quindi alla 
«questione petrolio» fonte di 
inquinamento e di fuga, per 
chi può, dalle città e poi anco
ra appaiono in copertina le ac
que balneabili, una guida alle 
lavatrici ecologiche, le belle 
case verdi fino allo speciale 
de! centenario con quel Piane
ta marezzato su un fondo stel
lato. Un numero particolar
mente ricco e curato con un 
dono bellissimo per i lettori e 
per i fans di Hemingway: un 
inedito del grande scrittore 
americano. Pubblicato nel 
1923 l'autore del «Vecchio e il 
mare», allora giovane giornali
sta, era costretto da un capore
dattore «cattivo» a firmarsi Pe
ter Jackson. Hemingway con 
quel suo stile conciso, senza 
fronzoli e senza aggettivi rac

conta della lotta e della morte 
delle querce di Higt Park di To
ronto a causa dei gas di scari
co delle auto. Il giornale che 
ospita questa cronaca è il To
ronto Star. Ecco cosa scrive il 
ventiquattrenne Hemimgway: 
«La quercia non è fatta per i 
compromessi. È come un ani
male dei tempi preistorici, fat
to solo per un certo tipo di am
biente. E quando quell'am
biente viene mutato muore». 
Poi riporta il parere del dottor 
Howe, preside della facoltà di 
Silvicoltura presso l'università 
e aggiunge: «La polvere co
stantemente sollevata dalle au
tomobili si deposita sulle foglie 
di querce e forma una pellico
la. E estremamente fine e spes
so contiene petrolio. La pelli
cola sulle foglie impedisce ai 
pon di inspirare e gli alben de
vono avere aria da respirare, 
proDrio come gli animali». 
••Quando la quercia s'indeboli
sce per il soffocamento causa
to dalla chiusura dei suoi orga
ni respiratori, il fungo l'attacca. 
Il particolare tipo di fungo che 
uccide le querce di Toronto 
aggredisce alle radici. Si dif
fonde dalle radici e gradual
mente fa marcire il cuore. 1-a 
quercia continua a vivere per 
un po' di tempo come un gu
scio, con la Unta che sale in 
pnmavera e le foglie che lotta
no contro gli assalti della pol
vere u'banaH e poi muore» 
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Si associano 
le più grandi 
istituzioni 
culturali 

^B È stato firmato ieri, presso 
l'Istituto Lelio Basso, l'atto co
stitutivo dell'Aici. l'associazio
ne di 37 tre le maggiori istitu
zioni privatedi cultura italiane. 
«L'obiettivo - spiega Gabriele 

de Rosa, presidente dell'Istitu
to Luigi Sturzo - 6 quello di 
coordinare gli sforzi per studia
re problemi spesso comuni e 
utilizzare razionalmente tanto i 
nostri patrimoni archivistici 
che le iniziative di ricerca». «Di
ciamolo pure: ancora una vol
ta istituzioni di carattere priva
to offroro un servizio allo Sta
to» dichiara Giuseppe Vacca, 
direttore dell'Istituto Gramsci. 
Ma non solo. Gli interessati 
non nascondono che il con
sorzio a< quisterà maggiore po
tere contrattuale nei confronti 
di chi deit; elargire i fondi. 

CULTURA 
La Milano di oggi ha meno alberi 
della Milano del dopoguerra 
Dal 1974 al 1990 la metropoli 
ha perso trecentomila abitanti 

GIANCARLO CONSONNI 

m MILANO. Quanto è costata e costa 
Tangentopoli alla collettività? Duecen
to miliardi ha provato a dire un esper
to come Carlo Radice Fossati. 

Ma ci sono costi che esulano da un 
bilancio economico e che fanno parte 
di quello della vita, della cultura, dell'i
dentità di una citta. Un simile bilancio 
riguarda l'intera ciuitas. 

Proviamo a guardare l'oggi con l'oc
chio di chi viene da lontano. In questa 
prospettiva si può affermare che. as
sieme a quanto rimaneva della tradi
zione cristiana, il movimento operaio 
e la sola stessa presenza del popolo 
lavoratore hanno consentito di mante
nere e rinnovare il modo di stabilire le 
relazioni sociali che sta a fondamento 
della nostra società: l'urbanità. 

La presenza operaia ha costiluito 
l'ultima diga contro la tendenza alla 
distruzione delle città che si va sempre 
più de'ineando come la direzione im
boccata dalla storia in questo secolo. 

Emerge infatti con sempre maggio
re chiarezza che guerre e meccanismi 
economici «oggettivi» hanno scelto co
me obiettivo le città perché queste 
danno scandalo. Hanno infatti la spu
doratezza di ricordarci che si può con
vivere. 

Questo era lo scenario che a Milano 
si parava di fronte agli eredi del movi
mento operaio ali avvio dell'ultimo 
quarto del secolo. E come si confà ai 
rampolli di nobili casate avviate sulla 
strada del tramonto, i beneficiari del 
testamento si sono ben guardati dal-
l'adoperarsi perché la diga non cedes
se; si sono messi anzi a dar man forte 
agli aggressori delle città. 

Ne e venuto fuori un attacco che 
può ben figurare a fianco del piccone 
demolitore fascista e degli scempi de
mocristiani. Esagero? Lasciamo allora > 
parlare i dati e le cose. 

In sedici anni, dal 1974 al 1990, la 
città di Milano ha perso quasi 300.000 
(trecentomila) abitanti: per l'esattez
za 297.965, pari a oltre tre città della 
dimensione di Como. Basta questa ci
fra a dare la misura dei devastanti pro
cessi che ì meccanismi «spontanei» 
hanno potuto scatenare sulla città 
senza che gli amministratori non dico 
mettessero in atto contromisure ma 
mostrassero almeno di sapere quale 
partita si stava giocando. 

Erano troppi impegnati a tessere le 
lodi della capitale della moda e del 
design, a progettare Mi-To e miti (il 
terziario, il quaternario a cui si pensa
va e si pensa di dare sempre più spazi 
nonostante l'invenduto e lo sfitto rag
giungano livelli da capogiro). Il tempo 
e la voce li hanno invece trovati per in
dignarsi alla proiezione di Milano '83, 
il film-documentario in cui Ermanno 
Olmi aveva osato mostrare il disagio 
dei molti dalla cui fatica Milano trae 
energie vitali mentre li costringe a vive
re senza città. Il mercato immobiliare li 

ha infatti in larga parte ributtati nel
l'immensa penfena metropolitana 
grazie a vertiginosi aumenti dei 
prezzi, favoriti da una illegale ero
sione del patrimonio abitativo. 

Ben 35.000 appartamenti nel solo 
decennio 1971-81 sono stati trasfor
mati in uffici, senza che l'ammini
strazione comunale facesse rispet
tare le disposizioni di legge e senza 
che si riprendesse la glonosa tradi
zione riformista nel campo del de
manio pubblico e della casa popo
lare (che persino il fascismo aveva 
tenuto in piedi!). 

Si è al conti-ano lasciato che un ri
levante comparto della popolazio
ne finisse in pasto alla rendita (e 
cioè ai vari Ligresti, Cabassi, Berlu
sconi, alla Fiat, ai giapponesi, ai ceti 
premiati dall'evasione fiscale, fino 
ai riciclatori di danaro sporco). 

Una deindustrializzazione selvag
gia, drogata dal miraggio di facili in
vestimenti alimentati dalla stessa ur
banistica contrattata, faceva il resto, 
cooperando con le forze della spe
culazione nel togliere di mezzo una 
delle peculiarità storiche di Milano: 
la sua complessità sociale e produt-
:iva. Ne è risultata una repentina tra
sformazione su modello delle città 
"ìordamericane, caratterizzale da 
.m'accentuata giustapposizione di 
ricchi e poveri (a Milano l'Irer nel 
1987 ne censiva ben 180.000. senza 
contare i cosiddetti extracomunita-
li): una situazione che i fatti di Los 
.Angeles hanno ampiamente dimo
strato come non sia alla fine conve
niente per nessuno. 

Su questo non tacevano solo gli 
amministratori ma anche i loro par
liti, mentre si lasciava che «esperti» 
accreditati magnificassero quanto 
stava accadendo come la via mae
stra per risolvere i problemi di Mila
no. Si rileggano le dichiarazioni del 
sociologo Roberto Guiducci riporta
te su Repubblica del 21.9.1982: «Me
no gente vuol dire il traffico ridotto 
nelle strade, meno rumore, meno 
stress. Nel futuro, Milano potrebbe 
diventare un piccolo Eden a uso e 
consumo di quei milanesi che non 
si sono lasciati sedurre dalla logica 
della villetta più giardino in periferia 
e sono rimasti»: ogni tre parole an
drebbe inserito un (sic!), ma non 
voglio rubare il mestiere a Cuoreo a 
Striscia la notizia. 

Non solo i dati del traffico, dell'in-
ciuinamenlo e delle malattie smenti
scono clamorosamente il Nostro, 
ma l'intera condizione delle strade, 
delle piazze, dei parchi é 11 a lesti-
nomare come nella città ambrosia
na si sia persa l'idea stessa di spazio 
collettivo. Su questo fronte chi ha 
guidato la città dal 1975 ad oggi non 
ra nemmeno l'alibi della scarsità di 
mezzi o della superiorità dei mecca-
ri ismi economici. Da tempo lo stato 

A Urbino 
una mostra 
per Piero 
della Francesca 

M Novantuno capolavori di 
vario genere (dipinti, sculture, 
codici, reperti archeologici, 
manoscritti, armi, cimieri e ca
late), opera di Piero della 
Francesca per le corti rinasci

mentali, di cui 30 fanno già 
parte de'la collezione di palaz
zo ducale, saranno esposte ad 
Urbino, dal 24 luglio al 30 otto
bre, in occasione del quinto 
centenario della morte dell'ar
tista. «La mostra - ha detto il so
vrintendente ai beni artistici 
per le Marche - intende sottoli
neare il rapporto e l'influenza 
del pittore con Urbino; ncrea-
re, nella splendida cornice di 
palazzo ducale, una eco del 
grande mondo aulico della 
metàdel'400». 

Deindustrializzata e trasformata 
secondo un modello nordamericano 
vive tra il trionfo della rendita 
e una crescita repentina dei poveri 

di degrado degli spazi pubblici ha 
detto sul piano civile quello che ora 
emerge sul terreno giudiziario. 

Sarebbe bastato osservare le auto 
in terza fila (con i dislivelli tra mar
ciapiede e strada asfaltati dallo stes
so Comune), la sporcizia, lo stato 
comatoso degli alberi e dei prati e 
gli innumerevoli delitti perpetrati in 
nome dell'arredo urbano, dai car
telloni pubblicitari penosamente 
mascherati da fioriere o da portaca-
schi agli invadenti e ottusi panettoni 
di cemento, con tanto di firma di 
designer e sicuramente sessuati vi
sto che di notte si riproducono a 
centinaia. Come in ogni regime che 
si rispetti è giunta poi rivelatrice la 
politica dei monumenti, dove l'as
senza di ogni buon gusto ha toccato 
vette alla Ceausescu. E che dire del 
percorso della scultura per il quale 
il sindaco Pillitteri dichiarò di essere 
direttamente responsabile della 
scelta delle «opere»? Sotto il regime 
dei faccendieri della politica la ca
pitale della moda e del design ha 
conosciuto la sua prima vera pesan
te caduta di stile. Si è anzi avviata 
sulla strada della decivilizzazione 
dello spazio pubblico. 

Di fronte a tutto ciò come hanno 
reagito i professionisti, gli intellet
tuali, le grandi firme del giornali
smo? 

La stragrande parte degli architet
ti e degli ingegneri - a cominciare 
dai rispettivi ordini professionali 
che solo tardivamente si sono messi 
a gridare «al ladro!» - si è guardata 
bene dal dire alcunché. Quelli poi 
impegnati in commesse pubbliche 
erano troppo immersi nello scam
bio con gli amministratori per porre 
problemi ai loro partiti. 

Chi, al di fuori di queste logiche, 
si è azzardato a farlo senza mostra
re a quale baratto volesse accedere 
è stato subito isolato come uno in
capace di gestirsi. Ma non lamentia
moci: per esercitare la professione 
di urbanista e per progettare opere 
pubbliche la tessera era si obbliga
toria, ma si poteva scegliere tra ben 
cinque o sei partiti! E questa una si
tuazione che riguarda gli ordini pro
fessionali? Non basta questo a met
tere in discussione la loro stessa esi
stenza? E gli intellettuali? 

Troppo schizzinosi per sporcarsi 
le mani con le condizioni del vivere 
quotidiano. Solo pochissimi di loro 
hanno dimostrato di avere consa
pevolezza che qui sta il basamento 
stesso della polis e quindi della poli
tica. 

Quando poi qualche gentile si-

finora come Camilla Cedema e Car-
a Fracci nell'ottobre di dieci anni fa 

osarono alzare il velo della pax gior
nalistica e puntarono il dito sufde-
grado fisico della città, l'allora iper
realista Giorgio Bocca non trovò di 
meglio che parlare di «fantasmi» e di 
«incubi». Ma lo sa Bocca che le stra

de di Milano hanno oggi meno alberi 
che prima della guerra? E che se non 
fosse stato per la Soprintendenza ai 
monumenti avremmo box privati sotto 
piazza S. Ambrogio, un megaparcheg-
gio in via Marina, il Museo della moda 
nel palazzo del Senato, un supermer
cato sotterraneo in piazza Cavour, un 
«Fort Apache» in piazzale Dateo e cosi 
via? 

Se questi ora sono solo degli incubi, 
molte altre devastazioni si sono con
sumate o per incuria o su precisi pro
getti. Nel frattempo la stampa si pre
stava in pieno alla «politica dell'an
nuncio», a fare da grancassa alle trova
te di un potere ciarlatano che vivendo 
alla giornata riduceva il cittadino a stu
pido spettatore. Si veda, per esempio, 
il sostegno dato ai più assurdi progetti 
di grattacieli, alla proposta del Cocis 
di realizzare un anello automobilistico 
sotto l'ex cerchia dei navigli, alla scel
ta di costruire box privati solo parchi 
e piazze, un modello quest'ultimo uni
co al mondo di svendita del patrimo
nio pubblico che si sta purtroppo tra
ducendo in realtà. 

Cosi come realtà è la desolazione 
dei viali periferici che da mezzo seco
lo aspettano gli alberi, e realtà è la 
condizione disastrata dei molti quar
tieri che fanno usare un giorno =.ì e 
uno no la parola «Bronx» ai giornalisti 
svogliati. Nessuno di questi sembra es
sersi accorto che hanno asfaltato la 
Darsena e costruito un parcheggio in 
questo luogo che potrebbe essere mi
rabile; che ogni giorno si alzano gi
gantesche insegne luminose sopra gli 
edifici, luci che la notte rendono il 
centro spettrale mentre di giorno i loro 
supporti tengono il posto di due o tre 
piani, con ulteriori offese al senso del
la misura. 
• Mi si dirà che i problemi veri sono 

altri: il nostro ingresso in Europa, ad 
esempio. 

Ma senza la cultura delle città que
sta Europa non ha futuro. Per fortuna 
molti dei nostri partner, pur con errori, 
non hanno mai abbandonato la tradi
zione del decoro borghese: potranno 
dare ai nipotini di monsignor Della 
Casa e di Cattaneo lezioni di bon ton e 
di urbanità. E la sinistra? Suggenrei un 
programma in tre punti. Il primo lo 
faccio dire a Giovanni Testori: «Il vero 
"decoro" di una città è che essa sia de
corosamente vivibile». Il secondo e il 
terzo provo a dirli io: promozione del
l'urbanità, difesa degli umili. 

La rinascita civile (ed economica) 
può venire solo da un programma in 
grado di reggere l'urto di tutto quanto 
concorre a ^struggere materialmente 
e spiritualmente, luogo per luogo, ca
sa per casa, l'essenza della città. Un 
programma forte che consenta alla 
città di ritornare ad essere femmina, 
gentile, ospitale. 

Consolo, nottetempo, baciato dallo Strega stravince 
Il più ambito dei premi letterari «laurea» 
lo scrittore siciliano. Mai-cello Venturoli 
sconfitto per 37 voti, se la prende 
con il monopolio dei big: «Senza un grande IjV 
editore alle spalle è impossibile vincere» 'À 

ANNAMARIA QUADAQIKI 

IBI ROMA C'erano una volta ( 
e ci sono ancora) gli Amici 
della Domenica. E con loro la 
sagra estiva ancorché decadu
ta dello Strega. La ripetitività 
dei suoi prevedibili responsi, 
ormai si dà un premio alla car
riera. L'inevitabile scia di pole
miche sul monopolio dei voti. 
La mondanità politico-lettera
ria della capitale... Il sipario ca
la quest'anno su un tris d'assi: 
un bel libro, Nottetempo, casa 
per casa, di uno scrittore con 
un curriculum di lutto rispetto, 
Vincenzo Consolo, sostenuto 
da un big dell'editoria, Leonar
do Mondadori. 

Consolo, che è uomo timido 
e riservato, é entrato nella di
nastia dei premiati, cedendo 
alla richiesta dei fotografi di al
zare le dita nel segno della vit
toria. Poi si è schermito: «Ora 
basta, é un po' come dire 
okay, non sono mica america
no io...». Certamente felice, «lo 
Strega è un premio con una di
gnità storica, e poi é sempre 
slato assegnato bene», lo scrit
tore siciliano avwa detto per 
tutta la sera, a chiunque glielo 
chiedesse: «Questo e un pas
saggio obbligato: e poi se serve 
a vendere libri, in un paese do

ve si legge cosi poco, ben ven
ga». 

Visibilme nte amareggiato, 
invece, lo sconfitto numero 
uno, il critico d'arte Marcello 
Venturoli, autore di lo, Saffo, 
surclassato con 99 voti contro 
136. Sostenuto dalla mollo 
pettegolata Newton Complon, 
che il Ninfeo di Villa Giulia 
guardava altezzosamente co
me pervenne arrembante gli 
ambiti pacchetti di voti. «Non 
dite che fao:io polemiche - di
ce Venturoli - Consolo è un ot
timo scrittore e merita il pre
mio. Ma quello che é successo 
stasera dimostra come chi non 
si dà da fan:, e vive l'esperien
za letteraria un po' per suo 
conto, non ha alcuna possibili
tà di vincer; un premio com
plesso come lo Strega. La New
ton Compton ha fatto miracoli, 
ma qui senza un grande edito
re è veramente impossibile far
cela». 

Apparentemente meno sof
ferta la sconfitta di tutti gli altri. 
Salvatore M.innuzzu, ex magi
strato e deputato della Sinistra 
indipendente, autore di La fi
glia perduta (libro prediletto, si 
dice, dall'erede di Maria Bel-
lonci. Anna Maria Rimoaldi) 

Vincenzo 
Consolo, 
vincitore 

del premio 
Strega 

sapeva di non avere molte 
possibilità. Se avesse vinto, la 
scuderia Einaudi avrebbe por
tato a casa il premio per il ter
zo anno consecutivo: Volponi 
e Vassalli, vincitori delle ultime 
due edizioni, portavano infatti 
i colori dell'editore torinese. 
Quarta classificata e giunta in 
finale con 1944, Vlttona Ronc-
key sedeva tranquilla al tavolo 
della Rizzoli con il marito Al
berto, neoministro dei Beni 
culturali, che ricordava gli anni 

in cui frequentava il premio 
«con gli amici del Corriere-, 
Buzzati. Piovene...». Infine Car
la Cerati, autrice di Ao perdita 
di Diego (ultimo classificato 
con 19 voti), lasciava Villa Giu
lia col suo caschetto fiammeg
giante, salutando gli amici con 
una battutaccia {out of re-
cords). Tulio come sempre, 
insomma. 

Molto giù di tono, invece, la 
mondanità. Erano 11 gran parte 
del bel mondo delle lettere, le 

case editrici, le pagine culturali 
dei giornali e le rubriche della 
tv. Quasi assente, invoco, lo 
spettacolo. Mentre la politica 
ha disertato. Pochi i ministri: 
Ronckey, Facchiano, Vitalone 
e signora (quella che apparve 
felicemente in tv da Giuliano 
Ferrara, nella parte della mo
glie-zerbino). C'era, ovvia
mente, il sindaco di Roma Car
rara. Assenti i big della De, tutti 
sull'Appia Antica, al matrimo
nio della figlia di Cirino Pomi

cino. Unica passerella con te
lecamere quella dell'imman
cabile Vittorio Sgarbi. Mentre 
Manlio Cancogni, tolto il ber
retto da baseball che teneva 
incollato in testa, andava scru
tinando voli, Sgarbi scherzava 
su Ronchey, «che mi ha rubalo 
la poltrona di ministro». Se n'è 
andato dopo aver rilasciato 
una dichiarazione fondamen
tale: «Dopo la morte di Musil e 
di Joyce, il romanzo nel Nove
cento non va più». 

tm Nottetempo, casa per 
casa é ambientato a Cefalù 
all'inizio degli anni Venti del 
nostro secolo: sono i fascisti 
isolani a esercitare, nel finale 
del romanzo, la loro violenza 
sugli abitanti «sospetti» della 
cittadina, «nottetempo, casa 
per casa», appunto. E al pro
tagonista del libro, Petro Mo
rano, vagamente anarchico, 
non rimane che lasciare do
lorosamente il paese per 
emigrare in Tunisia: non per 
continuare la sua incerta mi
lizia politica, ma per tentare 
di costruirsi una nuova vita: 
«Nella nuova terra sarebbe 
stato solo come un emigran
te, in cerca di lavoro, casa, di 
rispetto. Solo ad aspettare 
con pazienza che passasse la 
bufera». 

Un libro che è stato accol
lo variamente dalla critica, 
unanime a suo tempo nell'e-
logiarc i meriti di quello che 
diede, nel 1976, rinomanza 
letteraria allo scrittore: // sor
riso dell'ignoto marinaio. Il 
rimprovero che gli si è mosso 
è di un eccesso di formali
smo linguistico, di un insistito 
compiacimento nei baroc
chismi o nei dialettalismi su 
cui quest'opera è, linguistica
mente, costruita. Un'opinio
ne che chi scrive queste righe 
è ben lontano dal condivide
re. E per un duplice motivo: 
anzitutto perché ritiene che è 
proprio negli autori che «la
vorano» l'italiano (Volponi, 
ad esempio, Malerba, Busi, 
Bufalino, o, su altro versante, 
Giuliana Morandini, la Ca
priolo, tra i più noti; Ferjanci-

Lupi mannari 
in Sicilia 
terra di dolori 
e apparizioni 

MARIO SPINELLA 

eh, o Ottonleri tra gli outsider, 
tanto per fare i primi nomi 
che vengono alla penna) va
da riscontrata e confermata 
la grande tradizione della no
stra prosa, antica e moderna; 
ma anche perché Nottetem
po, casa per casa gli appare 
come una approfondila ri
cerca di uno scavo in quella 
dimensione esistenziale (e 
sociale) che, con un noto ti
tolo di Gadda, si potrebbe 
definire «la cognizione del 
dolore», un dolore pudico, 
non ostentato, ma del quale 
ogni pagina - si può dire -
del romanzo di Consolo é 
permeata. 

E poiché si è fatto il nome 
di Gadda, vorrei aggiungere 
che fuor di ogni dubbio, ai 
maestri che Consolo ama ri
cordare: Verga, il Verga «sici
liano», in primo luogo o su
bordinatamente, Sciascia, 
vada aggiunto anche quello 
del «gran lombardo»: a ripro
va che l'innesto «milanese» di 
Consolo non è poi cosi mal 
riuscito come lo scrittore a 
volte suole affermare. 

Nei personaggi di Notte
tempo, casa per casa non è 
difficile scorgere figure che 
appartengono alla cronaca, 
o alla storia minore, di quegli 
anni e di quei luoghi: il biz
zarro santone Crowley, la mi
stica Angelina Laru^i, l'anar
chico Paolo Schicchi; ma tra
sfigurate, rielaborate, «stra
niate» - come direbbe Sk-
lovskij - dal magistero lingui
stico e dalla sua ottica 
insieme deformante e struttu
rante. Ma più che caratteriz
zarla, questa prosa, con ag
gettivi di necessità imprecisi, 
é forse opportuno dame un 
breve saggio, tratto dalle due 
prime pagine del libro: «Sale, 
sale pel cielo il turbine di luc
ciole, lo zingo fantasmatico, 
sale e suscita maree, turba
menti, lieviti, tristizie - se len
to il progredire e inesorabile 
riduce la fiducia, incrina la 
quiete, sospinge alle discese 
scivolose, agli spenti catoi 
melanconici, l'estremo che 
s'involge, il colmo che tra
bocca, il pieno che tramuta 
in dpcrescenza sprofonda 
nel terrore, annega nell'an
goscia». 

Qui come spesso avviene 
nei libri di compatta scrittura 
e ideazione, troviamo, in un 
solo periodo iniziale le paro
le-chiave di questo appassio
nato romanzo: «tristizie», 
«melanconici», «terrore», «an
goscia»: motivi dominanti 
della «cognizione del dolore» 
- come si diceva - entro cui 
Consolo ha saputo scavare, 
per noi, un proprio, struggen
te, itinerario, 
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]jà scomparsa di Dario Micacchi. Per trent'anni 
attento osservatore e protagonista del dibattito sull'arte 
dalle pagine delT«Unità». Dal lavoro col gruppo romano 
di «Il Pro e il Contro» fino agli artisti degli anni Novanta 

Critico e militante 
M L'ultima volta Dario Micacch era venuto in re
dazione qualche giorno ta. Era stato a Spoleto, torna
va con un articolo su Moreau (che pubblichiamo qui 
sotto), con un bel catalogo di Mejcrchol'd e Golovin e 
una promessa di recenzione. Come sempre, come da 
quando lo conoscevamo, non si era limitato a lasciar
ci l'articolo ma ci aveva raccontato, con il suo stile al-
fabulatorio, i quadri e i pitton. Ora Dario non c'è più. 
È morto all'improvviso nella notte, Già tre anni la sta
ra per lasciarci cosi, con una emorragia intenta di 
quelle invisibili e micidiali. Allora i medici erano riu
scito a salvarlo. In ospedale l'aveviimo visto tra flebo 
e cannule ma con il suo tranquillo sorriso, tradito da 
una voce sottile come non mai. Poi si era ripreso, ma 

quella malattia (e non la prima) l'aveva segnato. Co
me l'aveva segnato l'uscita, recentissima dal giomale: 
la pensione però non aveva interrotto neppure per un 
momento la sua collaborazione. Dario, che lascia la 
moglie Cesira e i (igh Davide e Adriano, lavorava all't/-
nitù dalla fine degli anni Cinquanta, le sue prime col
laborazioni sono del 1958. Da allora non ha mancato 
una volta al suo compito di «critico militante» come, 
con una punta di autoironia, amava definirsi. Eppure 
quest'aggettivo di militante gli si attanagliava perfetta
mente: la pittura, l'arte, per lui erano contemporanea
mente cultura e politica, Non nel vecchio modo del
l'ortodossia comunista, tanto dura in quegli anni, ma 
in quello moderno di chi si appassiona del dibattito 

culturale e della militanza. Con grande apertura. Cer
to, Dario aveva i suoi gusti e faceva le sue scelte nette. 
Ma non chiudeva mal gli occhi e non aveva giudizi 
prefabbricati. Per chi nel giornale era arrivato in anni 
diversi Dario continuava a rappresentare un punto di 
riferimento insostituibile, con i suoi lunghi capelli gri
gi, le sue parole sempre cosi ricche da apparire mag
matiche, I suol giudizi onesti. E nel mondo dell'arte 6 
una parola che non si spende facilmente, mentre ieri 
ce l'hanno ripetuta tutti, artisti e critici. Stamattina ci 
saranno i funerali, alle 10,30 alla Casa della Cultura di 
Roma, in largo Arenula. Noi de\YUnito non lo dimen
ticheremo. E non saremo i soli. 

OR.R, 

Darlo Micacchi 
(a sinistra) 
durante un 

'£'" Sr'S dibattito con 
Pier Paolo 
Pasolini in una 
immagine dei 
prmi anni 
Settanta 

ANTONIO DEL GUERCIO 

• • La dolorosa, prematura, 
scomparsa di Dario Micacchi 
sottrae alla critica d'arte italia
na una voce inconfondibile. 

Egli scelse, sin dagli esordi 
negli anni Cinquanta, il ruolo, 
il piglio - e i rischi - del cntico 
militante. Militante nei due si
gnificati che il termine assume 
entro il campo dell'arte con
temporanea: quello del gior
nalista - del «cronista», egli 
amava dire non senza qual
che civettena - e quello del-
l'at'ore-critico vicino agli atto
ri-pittori, caratterizzato da 
scelte, opzioni, scommesse, 
proposte particolari entro il 
più ampio contesto conflittua
le delle alternative culturali e 
di linguaggio che conformano 
il tessuto diramato dell'arte di 
questa epoca. 

Anche se lo conoscevo da 
sempre, e se non ci siamo mai 
persi di vista al di là dei dira
damenti per i diversi impegni 
e ruoli che lui ed io avevamo 
assunto, è su un particolare -
decisivo - momento della vi
cenda di Micacchi che qui vo
glio spenderequalche parola. 
Mi riferisco al periodo nel 
quale - attorno alla metà degli 
anni Sessanta - costituimmo, 
assieme a Duilio Morosini 
(che tra l'altro fu per noi pre
zioso testimone delle vicende 
artistiche milanesi dagli anni 
Trenta sino alla fine della 
guerra), un gruppo, detto // 
Pro e il Contro, nel quale eb
bero a convergere Carlo Ay-
monino e Renzo Vespignani, 
Ugo Attardi e Piero Guccione, 

Moreau, 
il «Poeta 

viaggiatore» 

Ennio Calabria e Fernando 
Farulli. Ospitato dalla galleria 
Il Fante di Spade questo grup; 
pò non si limitò a mostre degli 
artisti che vi aderivano e ne 
erano promotori, ma estese il 
proprio raggio d'azione, da 
Antonio Recalcati a Irving Pet-
lin, da Giuseppe Guerreschi a 
Gilles Ailaud -sino a proporre 
con deciso anticipo su ogni 
altra consimile iniziativa una 
rivisitazione Heartfield- in
somma, dall'arca italiana ed 

euro-americana di quella che, 
poco dopo l'inizio della no
stra azione, ebbe ad esser de
nominata Nuoua figurazione 
al Dada berlinese e alla Nuo
ua Oggettività. 

Bene, in questa azione Da
rio Micacchi fu infaticabile, sia 
come elaboratore di materiali 
critici sia come organizzatore 
sempre presente. Ho detto, 
per alcune delle mostre che 
realizzammo allora, che furo
no «memorabili», lo vorrei 
che, oltre ad essere degne di 

«La fantasia a ritroso» 
Così rivisitò Moreau 

DARIO MICACCHI 

• i STOLE! O. È la seconda 
grande mostra del pittore sim
bolista Gustave Moreau, dopo 
quella di Firenze del 1989, più 
estensiva, che poi passò a Fer
rara. Questa di Palazzo Racani 
Arroni è organizzata nel qua
dro nelle manifestazioni del 
XXXV Festival dei Due Mondi e 
durerà fino al 6 settembre. È 
curata molto bene da Bruno 
Mantura e Genevieve Lacam-
bre che, oltre a scrivere il suo 
breve saggio cntico, ha curato 
le minuziose schede delle 95 
opere, ira dipinti, acquerelli e 
disegni esposti per il catalogo 
Leonardo-De Luca. Tra le mi
gliaia e migliaia di opere della 
casa-museo di Moreau in rue 
de La Rochefoucault ne sono 
state scelte quelle con le quali 
si poteva costruire un allucina
to, mitologico e melanconico 
«Elogio del Poeta» che é un so
gno di una nostalgia straziante 
per la Grecia che risucchia an
che il mondo biblico e cristia
no. La solarità del mosaico che 
sta sulla facciata del Duomo 
cosi chiara e razionale fa ap
parire le immagini di Moreau 
come cariche di ombre peren
ni con una luce leonardesca 
che, però, s'è fatta luce d'una 
sterminata palude. Alla figura 
del poeta, che sia Tirtco o Or
feo, è sempre legato un viag
gio, un attraversamento: e il 
grande tema che ricorre in tan
ta poesia e musica dell'Otto
cento. E. poi, c'è Giasone figu
ra enigmatica con gli Argonau
ti che Moreau doveva amare 
immensamente per come lo 
dipinge. 

Moreau vive fantasticando a 
ritroso. Cerca di disegnare co

me un greco ma costruisce li
gure melmose e che nel senti
mento aflogano in qualcosa di 
dolciastro, di concettoso os
sessivo nello standard melan
conico. Come tanti altri france
si , aveva latto il suo viaggio in 
Italia. Viveva tra splendidi libri 
con storie antiche illustrate dal 
grande gralico inglese Flax-
man che più volte copiò. Ama
v i Delacroix ma è ben chiaro 
che non ne intese le novità di 
significati e di colon nvoluzio-
narì. Ma rifiutava il tempo quo
tidiano e storico dei suoi gior
ni, affondava sempre più nel 
mondo dei fantasmi greci pa
gani e li mescolava con quelli 
cristiani e con altri dell'India. 
Favoleggiava di età dell'oro, 
dell'argento e del ferro quando 
comparvero fatica e dolore. 
C'è, qui, una pala fatta di tanti 
piccoli quadn che è uno dei 
suoi capolavori come sogno e 
nostalgia di un'età perduta: 
•l.a vita dell'umanità». 

Moreau è davvero affasci
nante, e giustifica l'entusiasmo 
d i Breton e di Bataille che lo ar
ruolarono subito tra i surrcali-
si j , quando dipinge la crudeltà 
come nella figura acquarellata 
di Salomè che ha dei colori 
arancio e azzurri di un acido 
velenoso che fanno da corona 
a una sensualità che turba dav
vero. E affascinante quando 
raffigura Orfeo disperato tra le 
piante rosse come il sangue 
che cerca la tomba di Eundice. 
O quando raffigura il poeta 
viaggiatore stanco che si ripo
s i nella vastità di un paesaggio 
nxcioso cosi Informale da ap 
panrc cumulo ondulato di nu
vole. 

Ed è un vero pittore nuovo 
quando rispetto a dolciastre 
parti del quadro superfinite e 
in posa antica si lascia andare 
a certe tragiche rotture di colo
re che sono voragini, porte del
l'abisso, ferite dell'io, minacce 
del cielo. Tali sfondamenti in
formali del quadro sono fre
quenti e qui tutta la falsa co
struzione fintoantica di Mo
reau va in pezzi e si spalanca 
all'occhio e alla visione qual
cosa che è una grande ferita 
sanguinante o di sangue rag
grumato. E, poi, imbarazzanti 
ci sono tutti quel cumuli di 
paccottiglia di gioielli che 
adomano donne, alberi, co
lonne, che hanno a volte lo 
splendore di gocce di sangue 
altre volte la luce del falso lus
so. 

Andre Breton restò sconvol
to alla pnrna visita che fece al
la casa di Moreau. Chiunque 
torni in quella casa del mistero 
e si lasci circondare da tutte 
quelle creature delle lontanan
ze storiche e geografiche ripe
tute e variate mille e mille volte 
rimane scioccato. Poi, comin
cia a pensare all'uomo chiuso 
Il dentro che dipingeva come 
dominalo da una follia contro 
il suo tempo. Poesia e incubi. 
Grandezza e delirio. Quando, 
nelle sue visioni classiche, bi
bliche e cristiana cominciaro
no a prodursi quegli strani 
spurghi di colore o vere e pro
prie ferite o voragini di mate
ria. Credo che Moreau sentisse 
che aveva varcato una soglia e 
che era entrato In un mondo 
della pittura e dell'inconscio 
che nulla aveva più a che fare 
con i Greci, con Cristo, con 
l'India e con le belle favole an
tiche. Deve aver capito allora 

essere ricordate, esse lo fosse
ro anche concretamente, più 
di quanto accade non solo nei 
lesti d'una critica faziosa e 
pellicolare ma sbianche in ap
parati critici ad uso accademi
co. 

Vero è che l'azione de // 
Pro e il Contro fu di tendenza. 
Ma il modo nel quale essa lo 
fu era davvero particolare. Da 
una parte, infatti, esso costituì 
una netta presa di distanza 
dalla «vulgata realistica» degli 
anni Cinquanta; e dall'altra fu 
il perimetro di una riflessione 
critica che investiva non solo 
le vicende degli artisti «ade
renti» o «affini», ma un ben più 
largo paesaggio. Tale riflessio
ne, ben visibile nei testi dei 
nostri cataloghi e poi da 
ognuno di noi diversamente 
proseguita nelle scelte che 
ognuno si scelse, includeva 
(dalla non proponibilità della 
distinzione fra figurazione e 
astrazione come distinzione 
•dirimente», alla complessità 
dell'apporto dell'arte informa
le, sia dentro la propria area 
specifica, sia al di là di essa) 
argomenti specifici. - E di -
proiettare al tempo stesso sul- ' 
l'opera degli artisti de«i.«figu
rativi» (tra i quali, oltre a quelli 
che ho già indicato, hanno 
pure da essere evocati altri an
cora, da Augusto Perez a Mar
cello Muccini scomparso gio
vanissimo, da Leonardo Cre-
monini ad Alberto Sughi e a 
Sergio Vacchi) uno sguardo, 
appunto, non settoriale. Uno 
sguardo che s'incontrò - su 
un tema come quello della 
violenza e dei costi umani del

la storia - con quello di Pier 
Paolo Pasolini in una impor
tante occasione editoriale. 

Come ho già detto, in tutte 
queste cose e azioni e pensie
ri, pubblicati o rimasti nei non 
redatti verbali di riunioni in
tense, Dario Micacchi era una 
instancabile presenza. Certo, 
dopo d'allora, egli ha compiu
to molto nuovo lavoro sull'ar
te del nostro tempo: da quella 
che s'andava facendo giorno 
per giorno, e alla quale ha da
to attenzione larga e impre
giudicata, a quella delle prime 
fasi del secolo. Non è ora il 
momento di una puntuale di
samina della sua fatica negli 
anni. Ma una, certo incomple
ta ma vivida, antologia di in
tuizioni acute, di analisi per
spicue, mi viene in mente, e 
tocca vicende fra loro assai di
verse: quelle dei tre «Pop» ro
mani, Schifano, Festa, Angeli, 
e quella di Giulio Paolini; 
quella di Achille Penili e quel
la dì Giò Pomodoro: quella 
della ricchissima Roma pitto
rica degli anni Trenta in tutti i 
suoi diversi orizzonti d'allora 
- da Donghl a Mafai e a Piran
dello - e quelle di alcuni pro
tagonisti del primo Noveceri*-
to, da De Chirico a Morandi. 
Per non dire del lavoro com
piuto sugli artisti con i quali 
ebbe più diretto e continuo 
sodalizio, Renzo Vespignani 
in primo luogo. 

SI, al di là delle memorie 
personali, e della personale 
costernazione, registro - og
gettivamente - una dura per
dita per una critica italiana 
che non ha tanto da scialare. 

Una voce forte 
che difendeva 
i «cancellati» 

ENRICO OALLIAN 

tm ROMA. Possedeva una sto
na densa di fatti artistici irripe
tibili e la celava dietro sorrisi 
discreti e se per caso racconta
va gli attimi, i bagliori fonda
mentali di questa storia allora 
affabbulava e quella storia ve
niva fuori, ritornava a galla: 
storia di pittura, scultura, arti 
visive in senso stretto e più in 
generale, storia dell'arte del la
voro. Dario Micacchi possede
va questa storia personale ed 
unica ma la distribuiva, con 
educato smarrimento, nei rari 
racconti che faceva di ritomo 
da un evento artistico. Senza 
schematismi di sorta. Al di là 
del non quotidiano, del non ri
tomo che lega il pensiero solo 
al passato senza accorgersi del 
futuro, quell'invenzione artisti
ca, quel colore nuovo, quel se
gno che pdf diventa composi- ' 
zione ardita e futuribile, In
somma il quadro. La storia del 
giornalista critico d'arte Micac
chi è storia d'arte, di quadri, di 
immagini di scelte coraggiose 
in tempi equivoci e sospetti, 
ma mai legata agli schemati
smi che riducono tutto ad una 
sola barricata. Ma anche storia 
splendidamente sorretta dalle 
opere dei pittori di Portonaccio 
Vespignani, Muccini, Buratti; 
L'Aged'Or, di Forma 1 con Pe

nili, Dorazio, Accardi, Sanfilip-
po; del gruppo di Corrente, 
Fronte delle Arti; i pittori e gli 
scultori che lavoravano, ognu
no per propno conto a ViHa 
Massimo, Guttuso, Mazzacura-
ti. Greco, Lconcillo; i pittori di 
Vìa Margutta, dcìYArt Club, il 
Jazz come evento musicale e 
letterario, e poi poeti Ungaret
ti, Montale, scrittori come Re
paci, Gian Passeri, Zavattini. 

Ecco Micacchi visse intensa
mente quei furori, quei lucori 
temporaleschi consapevol
mente e con onestà di giudi
zio. Lorenzo Vespignani ncor-
da tutto per filo e per segno 
questa storia e meravigliosa
mente racconta e i quando co
nobbe Micacchi più giovane di 
lui di quattro ami e di come 
divenendo poi rei corso del 
tempo compagni di strada lo 
considerava un maestro di atti
vismo critico costruttivo per il 
suo e per l'altrui lavoro artisti
co. Micacchi ebbe l'ardire di 
difendere i rimossi, i cancellati, 
gli artisti che avevano la colpa 
di dipingere e scolpire solo fi
gurativamente, d1 sapore trop
po retro, anche se allora, le di
stinzioni di stile vere e proprie 
non esistevano o comunque 
quando esistevano non erano 
cosi terribili da diventare moti

vo insanabile di litigio. Tutti in
distintamente tutti dipingeva
no polemicamente per contra
stare la decorazione, l'orpello 
che stava prendendo corpo 
che poi durante quegli anni sa
rebbe stata definita pittura da 
salotto. Vespignani, Calabria. 
Argan Di Genova, Mulas. Perilli 
riconoscono che i testi di Mi
cacchi oltre all'onestà di giudi
zio, contenevano un metodo 
moderno di critica, capace di 
portare avanti con dignità e 
poeticità, intuizioni di Rrande 
respiro letterario, Erano i per
corsi cui si costringeva a lare. 
quei percorsi per i trattun del 
segno, del colore tra le pieghe 
della carne della Scuola roma
na, tra i fiori secchi e le naturo 
morte di Mala), le assolate vi
sioni in bicicletta delle ligurinc 
che percorrevano i rottami del 
disastro della guerra dei quadri 
di Vespignani; dentro le acque-
dei fontanili di Piazza Navona 
dove Scipione crocifiggeva 
stralunati peccatori a Cardinali 
di colore: ecco proprio tra que
sti frammenti visionari di pittu
ra che Micacchi aveva ascolta
to e osservato che il metodo 
prese corpo. Un metodo se vo
gliamo come dice Calabria, 
forse visionario ma pur sempre 
ideologico onesto e corretto, 
che assicurava voce critica arti
stica altra, critica mai assoget-
tata al mercato e ancor meno 
della ncerca del consenso a 
tutti i costi solo, detto in parole 
povere, per piacere o come si 
diceva all'epoca per essere a la 
page. 

Calabria rammenta i proget
ti utopistici di Micacchi, pro
getti di mostre, di dizionari en
ciclopedici che losscro stati 
capaci di rilanciare una volta 
per tutte l'idea della città a ai-
mensione più umana, anche 

più colorata ma pur sempre vi
tale e lutunbile. In fondo il me
todo di Micacchi voleva ridare 
dignità a quelle opere d'arte 
fondamentali di questo nostro 
Novecento se non addirittura 
nfondarle sulla scena della 
memoria, .da dove il mercato 
le ha tratte snaturandole, i ma
nichini nelle piazze di de Chiri
co, i colon di Turcato nello 
spazio infinito, le immagini 
violente prospetticamente che 
volano sognanti su, su, in alto 
tra gli acquazzoni di drappi co
loratissimi della pittura di Cala-
bna, le immagini immaginifi
che di scombiccherate lagune, 
angiporti, geometne impazzite 
delle opere di Penili; le im
pronte splendidamente osce
ne che quasi articolano nello 
spazio filastrocche visive co-
stniile con !a matena dense di 
sgocciolamene e macchie in
cantevoli dei dipinti di Scialo-
la, gli enormi, incommensura
bili, ultimi hot dog pubblicitan 
che stimolano l'ingordigia del 
colore di Mulas; le carni arro
ventate e appese sulla scena di 
un mattatoio ancestrale della 
pillerà di Ziven. 

In fondo senveva di irripeti
bili visioni, nella maniera più 
giusta quella dell'umile, co
sciente com'era, che per esse
re metodo lo scrivere come il 
poetare e il dipingere avessero 
solo da difendere la splendida 
povertà. Quella povertà che fa 
grandi gli oggetti e il loro de-
scnverlo diventa codice al qua
le non si può, per nulla al mon
do nnunciare. L'onesta co
scienza del giudizio che gli e 
stata riconosciuta e anche 
questo e solo per poesia. Gli 
schemi giustamente li lasciava 
agli altri Che ancora a tutt'oggi 
ne hanno da vendere. 

• — ì 

CONTRO IL RAZZISMO 
SOLIDARIETÀ* 

PER NON ESSERE SOLI 
ADERISCI ALL'ASSOCIAZIONE 

NERO E NON SOLO 1 
NERO E NON SOLO è un'Associazione antirazzista, nonviolenta, antifascista. 

Lavora per costruire una società multietnica e promuovere 
una cultura di solidarietà fra i differenti popoli. 

NERO E NON SOLO offre: 
Informazione sui diritti e doveri dei cittadini del Sud del Mondo che vivono nel nostro Paese. 

Assistenza legale. 
Scuole di italiano e alfabetizzazione sociale. 

Percorsi didattici e materiale informativo sui rapporti Nord/Sud, 
sulle culture dei Paesi di maggior flusso migratorio verso l'Italia e l'Europa. 

Progetti di micro-cooperazione. 

Hanno già aderito: 

Tom Benetollo, Sandro Curzi, Claudio 
Fracassi, Alfredo Galasso, Filippo 
Gentiloni,Vasco Gianotti, Paolo Henael, 
Pierfrancesco Loche - Serena Dandini -
Francesca Reggiani - Orsetto De Rossi, 
Francesca Marinaro, Gino Paoli, Fulco 
Patesi, Giampiero Rasimela, Francesco 
Rutelli, Michele Santoro, Michele Serra, 
Bruno Trenh'n, Ugo Vetere, Vauro, 
Nicola Zingaretti.,...e tantissimi altri 
che hanno deciso di sostenere la lotta 
antirazzista. 

Se vuoi saperne di più e / o se vuoi aderire 
a NERO E N O N SÓLO. 
telefona al 0 6 / 6 7 . 9 3 . 1 0 1 - fax 0 6 / 6 7 . 8 4 . 1 6 0 
oppure invia il seguente coupon a NERO E N O N SOLO 
Via Aracoeli 13 - 0 0 1 8 6 Roma. 

DESIDERO RICEVERE INFORMAZIONI 

DESIDERO ADERIRE A NERO E NON SOLO 

Nome.............................Cognome 

Indirizzo.................... 

.età., 

Città. .tei.. 
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SPETTACOLI 
Presentato ieri a Milano il cartellone del prestigioso teatro 
Ripresa di celebri allestimenti di Strehler, Zeffirelli, Ronconi 
che vedono protagonisti Pavarotti, Domingo e Carreras 
Abbado ospite d'eccezione con i Berliner PMarmoniker 

La Scala tra storia e star 
Pavarotti, Domingo e Carreras sono le star della 
prossima stagione alla Scala. Riprese di regie stori
che: Strehler, Zeffirelli, Ronconi. Nomi nuovi per la 
lirica come quello di Giorgio Barterio Corsetti. Tor
nano Abbado, Sinopoli, Gavazzeni. Addio (con po
lemica) di Mazzonis, direttore artistico uscente. 
Soddisfazione del sovrintendente Fontana: il nuovo 
palcoscenico aspetta che Milano ritrovi una Giunta. 

ELISABETTA AZZALI 

tm MILANO L'applauso più 
lungo e andato a lui. Cesare 
Mazzonis, ex direttore artistico 
della Scala approdato ai nuovi 
lidi del Maggio musicale fio
rentino, saluta per l'ultima vol
ta il pubblico che l'ha seguito 
per dodici anni. Un saluto af
fettuoso e un po' commosso, 
un bilancio fatto di soddisfa
zioni ma anche di qualche 
rimpianto. -Non tutta la stam
pa e sempre stata corretta con 
me - ha detto - e se accetto le 
critiche non accetto gli insulti». 
Mazzonis è di solito molto di
plomatico e defilato rispetto 
alle polemiche. Questa volta 
sceglie la via diretta, come per 
togliersi un peso accumulato 
negli anni. Dai tempi in cui 
certa stampa lo accusava di or-

• ganizzarc concerti da ubriaco, 
lui che preferiva la sobrietà dei 
lieder agli spettacoli da stadio 
con le arie delle opere. Questa 
volta non resta sul generico. 
«Parlo del Giornale di Monta
nelli - precisato - e di un arti
colo di Lorenzo Arruga che sul 
Giorno mi ha accusato di fare 

una programmazione alber-
ghiero-chic. Come dire che Ri-
goletto è un'opera da osteria». 

Nel foyer della Scala, dove si 
sta illustrando la prossima sta
gione, i.n brusio. Poi la passio
ne per la musica riprende il so-
prawerito. Il sovrintendente 
Carlo Fontana valuta l'anno 
trascorso. E intende precisare. 
"Nonosante i legami tra il tea
tro e la città che lo ospita, la 
Scala non ha risentito del cli
ma particolare della Milano 
d'oggi», Ovvero di tutto quello 
che sta dentro e intomo alla 
tristemente nota Tangentopoli. 
•Per molti versi - prosegue - la 
situazione della nostra città é 
simile a quella dell'immediato 
dopoguerra: occorre una rico
struzione morale». Fontana è 
abbastanza soddisfatto. Il bi
lancio del 91 in pareggio gra
zie all'incremento delle entrate 
di botteghino: 3900 milioni in 
più del 90; bilancio del 92 an
cora buono, con incrementi di 
presenze medie da 1409 a 
1669 unità. «I problemi piutto
sto - spiega - ci saranno nel 
93, quundo entreranno in gio

co i costi dei rinnovi contrat
tuali». 

Aumentare il numero delle 
produzioni e delle repliche: 
questo il sogno del sovrinten
dente. Come si pud realizzare? 
«Purtroppo la normativa non ci 
aiuta e i tagli della Finanziaria 
incombono. Per rendere la ge
stione più elficiente occorre

rebbe una "legge Scala", già 
cavallo di battaglia dei mici 
predecessori, oltre alla realiz
zazione del nuovo palcosceni
co». Per quest'ultimo la parola 
spetta alla Giunta comunale, la 
cui realizzazione si fa sempre 
più lontana. 11 sindaco uscente 
Piero Borghinl, venuto nel 
foyer a prendersi una boccata 

d'ossigeno dai veleni del Pa
lazzo comunale, non può ag
giungere molto. Grande sim
patia, come sempre, accoglie 
il sorriso e le battute del mae
stro Riccardo Muti, impeccabi
le in abito avorio, che tra qual
che giorno partirà per la tour
nee in Spagna, rimasta in forse 
fino a poco fa. Muti commenta 

le presunte rivalità tra artisti, 
che tanta parte hanno nella vi
ta del teatro d'opera. «Se Ab
bado non toma alla Scala di 
chi è la colpa? Mia naturale-
mente. "Muti non lo vuole", 
scrivono i giornali. In realtà il 
teatro è una finestra aperta. Più 
"grandi" vengono più il pubbli
co può crescere». 

Una scena 
del «Don 
Giovanni» 
andato in 
scena 
nel 1987 
e che sarà 
riproposto 
in questa 
stagione 

Detto, fatto. Sarà proprio 
Claudio Abbado con i Berliner 
Philharmoniker uno degli ospi
ti della prossima stagione, ol
tre a Giuseppe Sinopoli, Zoltan 
Pcsko, Gianandrea Gavazzeni, 
che dopo le bizze per Lucia si e 
riconciliato con Milano. Il 
maestro Muti ha grandi proget
ti per il futuro. Proseguirà la 
sua riscoperta di Wagner, ini
ziata nell'ultima stagione con il 
Parsifal. Ncll'85 sarà la volta 
della Tetralogia, cui si accom
pagnerà un «progetto Monte-
verdi». «Che vorrei realizzare 
anche nei luoghi natali di que
sto musicista, per me ancora 
misterioso».Secondo il diretto
re artistico uscente Mazzonis, 
compito della Scala C quello di 
rispecchiare un momento mu
sicale eclettico. «Ma con gran
de cautela - precisa Alberto 
Zedda, il nuovo responsabile 
della programmazione - Non 
per trasformarsi in un teatro 
sperimentale ma per inserire 
in cartellone poco per volta 
opere contemporanee o pro
getti dedicati a compositori 
che esulano dal grande reper
torio tradizionale». 

IL PROGRAMMA 

Muti dirige «Le basier de la fée» 
pietra miliare del neoclassicismo 

Con Stravinskij 
e Balanchine 
ritoma la danza 

MARINELLA QUATIfERINI 

M MILANO. «Dirigo per la prima 
volta un balletto per riprendere la 
grande tradizione che vedeva illustri 
bacchette guidare gli allestimenti di 
danza e perchè ci sia finalmente 
un'intesa con la musica e non un 
continuo guardare i piedi dei balleri
ni per scandire i tempi». 

Pungente e divertito, Riccardo^ 
Muli ha motivato la più importante 
novità del cartellone scaligero di 
balletto. Dirigerà, nella curiosa data 
del primo aprile, Le basier de la /(Sedi 
Stravinskij-Balanchine, un balletto 
importantissimo, tra le pietre miliari 
del neoclassicismo, la cui prima edi
zione balanchiniana risale al 1937, 
La bella iniziativa para in anticipo 
l'eventuale piagnisteo del Corpo di 
Ballo, da sempre incline a ritenersi 
«la Cenerentola della Scala», ha det
to Muti, e pone fine alle antiche po
lemiche tra danzatori e orchestrali 
riscoppiate, ad esempio, in occasio
ne di Bayadère. 

Il sovrintendente Fontana ha ri
cordato la difficoltà, soprattutto eco
nomica, di riprendere il balletto dal
le scene a suo tempo noleggiate, ma 
promette per l'esotica Baiadère -che 
tra l'altro vide il trionfale ritomo-de
butto dell'élo/Ve Alessandra Ferri -un 
recupero nella stagione 1993-94. In
tanto, le attese dei ballettomani sa
ranno solo parzialmente colmate. A 
fronte di un numero di recite molto 
elevato (54), al quale si dovranno 
auspicabilmente affiancare, promet
te sempre Fontana, tournée nazio
nali ed estere, il cartellone offre la 
novità Euggne Onegin, in febbraio. Il 
balletto, creato nel 196S da John 
Cranko, a Stoccarda, e rappresenta
to in tutto il mondo, debutta final
mente anche alla Scala, con scene e 
costumi nuovi di zecca, a cura di 
Pier Luigi Samaritani. 

Cario Fon.ana 
sovrintendente 
del teatro 
alla Scala 

Sarà il culmine di un omaggio a 
Cialkovski), nel centenario della 
morte (avvenuta a San Pietroburgo 
nel 1893 ). In settembre e in dicem
bre si rispolvera l'intenso, ma ormai 
troppo frequentato Schiaccianoci di 
Nureyev, mentre al posto di una ven
tilata Bella Addormentata, la cui as
senza dalla Scala e lunga e deplore
vole, ricompare in giugno // lago dei 
cigni, sempre nella versione scalige
ra di Nureyev. Sul fronte del balletto 
è tutto. Resta da segnalare la conti
nuità del progetto dedicato alla nuo
va coreografia italiana (in maggio 
affiancato alla ripresa del vecchio La 
strada ) che purtroppo ricalca le 
sfortunate orme del passato. 

Spicca invece, nel cartellone mu
sicale, la presenza di un regista an
che un pò'coreografo, Giorgio Bar-
berio Corsetti, (per la novità di Cle
mente che potrebbe essere presa a 
modello per una più saggia promo
zione della giovane danza. Si po
trebbe scegliere un solo coreografo, 
correre il rischio di affidargli un bal
letto Intero e puntare sulla sua cor

retta interpretazione, Ma per ora nel
la danza scaligera simili tentativi so
no solo utopia. A proposito invece di 
interpreti: chi saranno le future stel
le? Carla Fracci in Onegin, Alessan
dra Ferri e Charles Jude in Schiaccia
noci, ancora la Ferri per Le basier de 
la tee e la sua più stretta rivale, la 
strepitosa Sylvie Guillem, nel Lago 
dei cigni. Tra le fila maschili è da se
gnalare il ritorno, in ottobre, di Don-
lin Foreman, star della Martha 
Graham Dance Company e protago
nista del balletto Cristoforo Colom
bo che debutta nell'imminente 13 
luglio 

L'ultima curiosità rimbalza a Muti, 
direttore di ballotti. E'il violento ac
costamento dello stravinskiano Le 
basier de la fée ai Pagliacci di Leon-
cavallo, equivalente a un quadretto 
ottocentesco e realista posto accan
to ad una tela di Mondrian. Muti ha 
commelato: «In una sera sola nchia-
mo il pubblico popolare e quello 
collo: gente che forse non starebbe 
mai insieme». Ovvero, oso quel che 
voglio con la mia sublime bacchetta. 

Inaugurazione con il «Don Carlo» 
e molto spazio al grande repertorio 

Da Verdi a Verdi 
Una stagione 
che va sul sicuro 

PAOLO PETAZZI 

• I MILANO. Il congedo di Cesare 
Mazzonis dalla Scala è stato l'occa
sione per ribadire, anche In risposta 
a polemiche gratuite e poco civili, le 
linee portanti della programmazio
ne del teatro in questi anni: esse so
no almeno in parte riconoscibili nel
la stagione 1992-93, che per molte 
ragioni presenta un carattere parti
colare. Pensata come una stagione 
•di riassestamento», complementare 
a quella successiva, sarà anche una 
stagione di transizione per l'avvicen
damento di Mazzonis e di Alberto 
Zedda alla direzione artistica. La 
nuova situazione ha fatto cadere l'i
dea originaria di presentare insieme 
le stagioni 1992-93 e 1993-94, che 
avrebbe probabilmente mostrato 
meglio su quali linee la Scala inten
de mantenere il necessario equili
brio tra proposte innovative e il cosi 
detto «grande repertorio», perse-

fuendo costantemente (come ha ri-
adito Mazzonis) l'apertura ad un 

panorama ampio e differenziato, ca- • 
pace di coinvolgere pubblici diversi. 

Il 7 dicembre prossimo l'apertura 
della stagione vedrà Riccardo Muti 
per la prima volta impegnato nel 
Don Carlo, uno dei capolavori più 
ricchi, affascinanti e problematici di 
Verdi. Tra le diverse versioni dell'o
pera, che offrono tutte particolari 
motivi d'interesse, Muti ha scelto 
quella più concisa in quattro atti, , 
nella traduzione italiana. L'insigne 
direttore si troverà a collaborare con 
Franco Zeffirelli, come accadrà an
che nei Pagliacci di Leoncavallo, che 
con scelta inconsueta sono stati af
fiancati a un meraviglioso balletto di 
Stravinsi», Le baiser de la fée. un mo
do di nobilitare la serata strizzando 
l'occhio a due pubblici diversi, per
ché chi volentieri farebbe a meno 
dei Pagliacci non vorrà perdere Stra-

Riccardo Muti 
direttore 
dell'orchestra 
della Scala 

uinsky e la classica coreografia di 
Balanchine. Muti dirigerà anche il 
Don Giovanni di Mozart e (se non 
sbaglio per la prima volta) il Falstaff 
di Verdi: in entrambe le opere verrà 
ripresa la regia di Strehler. Ai grandi 
ritomi del Don Giovanni e del Fal
staff se ne affianca un altro non me
no opportuno, quello dell'ultimo ca
polavoro di Weber, Oberon, con la 
regia di Luca Ronconi, ma con un 
nuovo direttore, James Conlon. 

Suscita particolare attesa la novità 
assoluta di Aido Clementi, Carillon, 
un progetto che attendeva da anni la 
realizzazione, e che coinvolge il di
rettore Zoltan Pesko e uno dei giova
ni protagonisti del teatro di ricerca, 
Giorgio Barbcrio Corsetti. Alla lode
vole continuità con cui la Scala pro
segue Il suo impegno nel presentare 
ogni anno un'opera nuova, non fa ri
scontro, purtroppo, il coraggio di ri-
firoporrc almeno le novità più signi-
icative, i successi clamorosi: la poli

tica delle riprese sembra preclusa ai 
grandi testi della seconda metà del 
secolo. 

Valori assai diversi presentano le 
altre tre opere del cartellone. Con il 
Tancredi, affidato a Daniele Gatti 
(per la direzione) e a Pierluigi Pizzi 
(scene e regia), prosegue la dovero
sa apertura ai capolavori italiani del 
Rossini serio, iniziata nei giorni scor
si da Muti con La donna del lago. 
Beatrice di Tenda, opera sfortunata 
ma tutt'altro che trascurabile di Belli
ni, vedrà debuttare sul podio scali
gero Marcello Viotti (forte di signifi
cativi successi all'estero) e sarà affi
data per la regia e le scene a Pieralli, 
che quest'anno con Lucia di barn-
mermoor ha rivelato una singolare 
congenialità con il melodramma Ita
liano del primo Ottocento. Infine 
Gavazzeni dirigerà Fedoradì Giorda
no, regia di Lamberto Puggelli. 

Meriterebbero un discorso a sé i 
concerti sinfonici e da camera, che 
nell'insieme sembrano offrire nel 
1992-93 un quadro ricco e vario, 
con qualche interessante apertura ai 
contemporanei, come, ad esempio, 
l'omaggio a Xenakis per i suoi 70 an-

DON CARLO A SANT'AMBROGIO. È la serata .magica», 
quella dell'inaugurazione, occasione di sfilate mondane 
e di contestazioni. Si apre, dunque, il 7 dicembre, secon
do tradizione, con il verdiano Don Carlo diretto da Ric
cardo Muti e nell'allestimento di Franco Zeffirelli. 1 costu
mi di Anna Anni saranno indossati e «vissuti» dal grande 
Luciano Pavarotti, da Sergej Larin, Samuel Ramcy, Da
niela Dessi, Maria Guleghina. 

OMAGGIO A COLOMBO. Nel quinto centenario della sco
perta dell'America non poteva mancare una celebrazio
ne scaligera del grande navigatore. Data prescelta, ovvia
mente, il 12 ottobre. A salpare sarà il Cristoforo Colom
bo nell'elaborazione di Francesco Sodini su musiche di 
Gaetano Donizzetti. Regia di Beppe Menegatti, corogra
fie di Alberto Mcndcz, scene e costumi di Luisa Spinatcl-
li. Interpreti: Carla Fracci, Luciana Savignano, Oriella Do
rella, Vittorio D'Amato, Francisco Scdeno, Biagio Tarn-
bone. 

NUREYEV E LO SCHIACCIANOCI. Il grande balletto di 
Ciaikovski con le coreografie di Rudolf Nureyev debutta il 
27 ottobre. Sul podio Armando Gatto (Vladimir Fedo-
seyev dal 12 dicembre), scene e costumi di Nicholas 
Georgiadts. Tra gli interpreti principali di questo Schiac
cianoci: Alessandra Ferri, Charles Jude, Zoltan Solymo-
si, Isa bel Scabra. 

FEBBRAIO CON BEATRICE E ONEGIN. Il debutto della 
Beatrice di Tenda è per il 29 gennaio 1993, ma le repli
che andranno avanti fino al 16 febbraio. L'opera di Belli
ni sarà diretta da Marcello Viotti; regia, scene e costumi 
di Pier'Alli; interpreti principali: Cecilia Gasdia, Lucia Al
berti, Gloria Scalchi, Roberto Frontali, Vincenzo La Sco
la. I.Onegin di Ciaikovski, invece, debutterà l'il feb
braio 1993 sotto b direzione di Marito Letonja. Le coreo
grafie sono di John Cranko, la messa in scena di Jane 
Boume, le scene e i costumi di Pier Luigi Samaritani. In
terpreti principali: Carla Fracci, Oriella Dorella, Isabel 
Scabra, Maurizio Vanadio, Francisco Sedette. 

IL RITORNO DI DON GIOVANNI. Il 6 marzo riproposta di 
una mitica edizione del 1987 del Don Giovanni di Mo
zart. Dirigono Riccardo Muti e Philippe Auguin, la regia e 
quella di Giorgio Strehler, le scene sono di Ezio Frigeno 
ed i costumi di Vera Squarciapino. Tra gli interpreti: Tho
mas Alien e Whilliam Shimell, Csrol Vaness, Joanna 
Kozlowska, Alessandro Corbelli e Cecilia Bartoli. 

LEONCAVALLO E STRAVINSKU IN COPPIA II 1 aprile 
Pagliacci di Ruggero Leoncavallo; regia, scene e costu
mi di Franco Zeffirelli. Tra gli interpreti: Kallen Esperian e 
Luciano Pavarotti. La breve opera sarà seguita da Le bai
ser de la fée di Igor Stravinskij con le coreografie di 
George Balanchine; tra gli interpreti: Alessandra Ferri e 
Riccardo Muti. Alla direzione d'orchestra Riccardo Muti. 

FEDORA CON DOMINGO E CARRERAS. Su musiche di 
Umberto Giordano Fedora debutta il 27 aprile. Ad alter
narsi sul podio, Gianandrea Gavazzeni e Stefano Ranza-
ni, regia di Lamberto Puggelli. scene e costumi di Luisa 
Spinatelli. Tra gli interpreti Mirella Freni, Placido Domin
go, José Carreras. 

L'OBERON DI RONCONI. Debutta il 14 maggio con l'alle
stimento di Luca Ronconi Oberon di Cari Maria von We
ber Sul podio James Conlon, scene di Margherita PaMi e 
costumi di Vera Marzot. Interpreti principali: Robert 
Gambill, Elizabeth Connell, Francesca Franci. In maggio, 
ma al Teatro Lirico, Carillon, musiche di Aldo Clementi, 
direttore Zoltan Pesko, regia e scene di Giorgio Barberio 
Corsetti, costumi di Stefania Sordillo. 

LA MAGIA DI FELLEMI E DI ROTA. Omaggio al composi
tore Nino Rota, «illustratore» musicale dei sogni felliniani. 
La strada (debutto il 19 maggio) con le coreografie di 
Mario Pistoni, scene e costumi di Luciano Damiani. Nei 
panni di Gelsomina. Oriella Dorella. Segue «La coreogra
fia italiana contemporanea». • 

ANCORA NUREYEV. Il 4 giugno, Il lago del cigni con le 
coreografie della celebre étoile russa. Dirige le melodie 
di Ciaikovski, Armando Gatto; scene di Ezio Frigerio e co
stumi di Franca Squarciapino. Tra gli interpreti: Sylvie 
Guillem, Oliver Matz, Isabel Seabra, Vittorio D'Amato. 

CHIUSURA CON FALSTAFF E TANCREDI. L'opera di 
Verdi sarà diretta da Riccardo Muli, la regia di Giorgio 
Stehler, le scene di Ezio Frigerio ed i costumi di Franca 
Squarciapino. Tra gli interpreti del Falstaff: Juan Pons, 
Thomas Hampson e Daniela Dessi. Il 13 luglio (ultima 
replica il 21) sarà la volta del Tancredi di Gioacchino 
Rossini; regia, scene e costumi di Pier Luigi Pizzi. Tra gli 
interpreti: Chris Merritt, Mariella Devia, Luciana D'Intino. 

IL 9 SETTEMBRE VIA Al CONCERTI. Si parte con <a «Mes
se Solennclle» di Gioacchino Rossini per soli coro e or
chestra. Sul podio Sir Nevine Marriner. Il 15, 16 e 17 
settembre, Marlss Jansons dirige musiche di Prokofiev, 
Rachmaninov e Sciostakovic; al pianoforte Milchail Ru-
dy. Il 23, 24 e 25 tocca a Franz Weber Mòst condurre 
Strauss e Mendclssohn con il violinista Maxim Venge-
rov. 1 primi tre giorni di ottobre vedranno la bacchetta in 
mano a Riccardo Moti, ma il programma é ancora da 
definire. Il pianista Alfred Brendel interpreta Beetho
ven il 5 ottobre, mentre Stanislav Bnnln suonerà Cho-
pin l'I 1 dello stesso mese. Ancora ad ottobre, ma il 23. 
un concerto della Orchestra sinfonica della Radio 
Televisione polacca. Il 25 alla ribalta il mezzosoprano 
Cecilia Bartoll e il pianista Mynng-Wbun Chung. A 
novembre, il giorno 8, sarà la volta di un concerto del vio
loncellista Lync Harrell e del pianista Bruno Canino. 
Si chiude l'anno con il concerto del 14 dicembre dell'Al
pha Centauri Ensemble con un omaggio al musicista 
Jannis Xenakis. 

MUSICA CONTEMPORANEA SPAGNOLA. In collabora
zione con il ministero della Cultura spagnola, il 17e 18 di 
ottobre, due giornate dedicate alla musica contempora
nea spagnola. Si esibiranno il pianista Humberto Qua
gliata, Trio Mompou e il Grupo Cimilo de Madrid. 

SOLTI, POLLINI E ABBADO. Dopo il concerto dell'I t 
gennaio con il violinista GWon Kremer ed il pianista 
Oleg Maisenberg, il 19 gennaio arriva Sir George Sot
ti con la «Sinfonia n.8» di Anton Bruckner. Il 25 gennaio 
(e il 22 febbraio) tocca a Maurizio Pollini con un pro
gramma ancora da definire. Il 1 febbraio di scena il Soio-
mon Trio, il 15 tocca ai prestigiosi Berliner Philarmo-
niker diretti da Claudio Abbado. 

DA SCHÒNBERG A BRUCKNER. I! 1 marzo del 1993 é la 
volta dell'Arnold Schonberg Chor. Il grande violinista 
Salvatore Accanto in coppia col pianista Dimitri 
Sgouros eseguiranno musiche di Bach, Brahms e Schu-
bcrt: la data ò il 14 marzo. 11 15, invece, concerto del To
kyo String Quarte! Ad aprile grande appuntamento, Il 
5, con il Clemencic Consoli: il 19 debutta il Duo Peki-
nel; mentre il 26 é la volta della Staatskapelle Dresden 
diretta da Giuseppe Sinopoli. Il mese di maggio apre, il 
giorno 3, con il Quartetto Alban Berg; arriviamo al 17 
con un concerto del violoncellista Mario Brunello ed 
del pianista Andrea Lucchesi; si chiude il 31 con il Co
ro del Teatro alla Scala: Roberto Gabbiani dirige musi
che di Dallapkxola e Bruckner. 

CANTANTI ALLA RIBALTA. Questo il programma dei 
«Concerti di canto»: Thomas Hampson (4 ottobre). 
Dmttri Hvorostovsky (23 novembre), Samuel Ra
mcy (18 gennaio '93), Alfredo Kraus (5 marzo), Ni
colai Ghlaurov (10 maggio), Barbara Hendrlcks 
(14 giugno) e Maria Nlcolesco (data da destinarsi). 

MANIFESTAZIONI STRAORDINARIE. Sede e dale da de
stinarsi per «Parola Magica - Parola Musica», per il secon
do ciclo de «Le Mille Voci dell'Amore» di e con Edmon
do Aldini. 

MILANO MUSICA. Settembre e ottobre in compagnia della 
musica contemporanea ed elettronica e con un omaggio 
a Franco Donatemi il cui «clou» sarà «Il velo dissolto di 
Mietta Corli, progetto teatrale per sette composizioni di 
Franco Donatoni per tre soprani, due attori, danzatori e 
immagini in proiezione. 



PAGINA 20 L'UNITA SPETTACOLI SABATO 4 LUGLIO 1992 

Dal 6 luglio su Raidue la rassegna fra musica, teatro e cinema 

«Palcoscenico» napoletano 
Toma anche quest'anno, dal 6 luglio al 12 ottobre 
su Raidue, Palcoscenico. Tra le novità di questa terza 
edizione un capitolo tutto dedicato a Napoli. I suoi 
classici (da Eduardo a Vhiani), gli autori contem
poranei, gli attori. Una sorta di viaggio nella storia 
della città attraverso cinema, teatro, musica. Renzo 
Arbore per l'appuntamento clou: musica in con
temporanea da Napoli, New York e Buenos Aires. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO miccio 

Bai NAPOLI. Sarà una vera e 
propria overdose di «napoleta
nità», quella che da i telescher
mi d i Raidue per tre mesi, dal 6 
luglio al 25 ottobre, verrà cata
pultata nelle case degli italiani. 
Palcoscenico, Napoli raccon
ta..., spazierà da Eduardo a 
Raffaele Viviani, da Salvatore 
Di Giacomo a Tolò, f ino Massi
m o Trolsi, Roberto Muralo, Re
nato Carosone, ovvero gli in
terpreti contemporanei della 
napoletanità. Ma il vero matta
tore sarà sicuramente lui, Ren
zo Arbore, che dagli studi tele

visivi della Rai d i via Marconi, a 
Fuorigrotta, presenterà Napoli, 
Buenos Airs: un satellite per la 
musica, c ioè l 'appuntamento 
clou dell ' intero ciclo, in cartel
lone il 2 ottobre. Lo showman, 
per l 'occasione, si esibirà con 
la sua nuova «orchestra italia
na» mentre, in col legamento 
dal Camegie Hal l d i New York, 
Lionel Hampton si produrrà In 
una sua versione d i alcuni 
grandi classici napoletani. Un 
altro set sarà il Coliseum di 
Buenos Aires. 

Nell ' intenzione dei dirigenti 
d i viale Mazzini, il c ic lo d i tra
smissioni Palcoscenico, si pro
pone d i raccontare la parte mi
gl iore del la città, quella che 
non trova spazio sulla stampa 
nazionale, «che dedica sempre 
più attenzione alla camorra, 
agli spaghetti e ai mandolini». 
Novità d i questa terza edizio
ne, la col laborazione fra Rai-
due e Banco di Napol i che ha 
sponsorizzato, pare per un mi
l iardo d i lire, l'iniziativa. 

La presentazione ufficiale 
del la kermesse televisiva 6 av
venuta ieri a Napol i , nel salone 
delie conferenze della sede 
centrale della Banca. Erano 
presenti, oltre al direttore di 
Raidue, Giampaolo Sodano e 
ad alcuni dirigenti della banca, 
numerosi artisti che vedrete al
l'opera in Palcoscenico: Renzo 
Arbore, Luigi De Fil ippo, Aral
d o Tieri e Giuliana Lojodice, 
Isa Danieli , Nello Mascia, Ser
gio Bruni, Lina Sastri, Eugenio 
Bennato e la moglie Pietra 

Pontecorvino, Ugo Gregoretti, 
Marisa Laurito (tormentata dal 
suo «cellulare»), Athina Cenci, 
Massimo Dapporto, il giornali
sta M immo Liguoro (che cure
rà la parte dedicata all' infor
mazione) . 

«Quest'anno l'edizione di 
Palcoscenico assume, per noi 
d i Raidue, un' importanza par
ticolare sia per la collaborazio
ne con il Banco di Napoli» ha 
detto Sodano, sia per essere 
riusciti a dare l ' immagine di 
una Napol i «straordinaria», ca
pace d i comunicare «con la 
sua storia, la sua musica, il suo 
teatro, il suo c inema, la sua 
gente». 

Il cartellone si apre lunedi 6 
luglio c o n i l giallo Trappola per 
un uomo solo d i Robert Tho
mas, con Massimo Dapporto e 
Daniela Poggi e finirà il 12 otto
bre ricordando la scoperta del
l 'America con Isabella, tre ca
ravelle e un cacciaballe di Dario 
Fo. La seconda sezione di Pal
coscenico è quasi tutta dedica

ta al teatro partenopeo: dalle 
opere d i Eduardo de Fil ippo, 
'Ò tuono 'e marzo e Ditegli 

sempre di si ( i l 17 e il 24 ago
sto) a quelle d i Raffaele Vivia
ni, interpretate da Nello Ma-
scia: Fatto di Cronaca e L'ulti
mo scugnizzo ( i l 31 agosto), 
diretti da Scaparro e Gregoret
ti. E ancoia Assunta Spina di 
Salvatore Di Giacomo con Lina 
Sastri, Mariano Rigillo, Isa Da
nieli e la regia di Sandro Bolchi 
( i l 7 settembre). Ci saranno 
poi 'O frate 'nnamurato di Per-
golesi, diretto da Riccardo Muti 
nell 'allestimento della Scala di 
Milano ( i l 7 settembre), men
tre Lello Arena e Luca De Filip
po saranno gli interpreti d i 
Uscita d'emergenza, l'adatta
mento televisivo dal testo tea
trale d i Manlio Santanelli, con 
la regia dei fratelli Frazzi ( i l 14 
settembre). Chiuderà il c ic lo 
( i l 21 settembre) Luigi De Fi
l ippo con la commedia del pa
dre, Non è vero ma ci credo. 

La rassegna cinematografi-

Renzo Arbore canta per Napoli 

ca, proposta da Claudio G. Fa
va, sarà inagurata il 18 lugl io 
con Scusate il ritardo con Mas
simo Trolsi, e proseguirà con 
Carosello Napoletano, Spara 
forte, più forte non capisco, Mi
seria e Nobiltà, Il mistero di Bel
lavista e si concluderà con Scu
gnizzi di Nanny loy. Ricca d i 
suggestioni la sigla del c ic lo d i 

Palcoscenico, Napoli raccon
ta. ., «'A città 'e Pulcinella», 
scritta da Claudio Mattone ed 
interpretata gratuitamente da 
decine e decine d i famosissimi 
personaggi televisivi: da Pippo 
Baudo a Gigi Proietti. Le vendi
te de l disco saranno devolute 
ad una comuni tà di recupero 
per tossicodipendenti. 

Barzellette e un po' di «Crème caramel» 
MARIA NOVELLA OPPO 

Pamela Prati e Pippo Franco 

• 1 MILANO. Che cosa può es
sere La sai l'ultima? se non un 
programma sulle barzellette? E 
infatti lo è. Solo che la (mez
za) novità sta nel fatto che si 
tratta d i una gara, una gara ve
ra, con tanto d i giuria popolare 
e d i tr ibunale rappresentato 
dal presidente Pippo Franco e 
da due giudici a latere scelti d i 
sera in sera. Alla fine delle do
dic i puntate previste avremo il 
barzellettiere del l 'anno. Un t i
tolo d i merito o di demerito? 

Questo lo sapremo solo a 
fatto (c ioè a programma) 
concluso. Dalla vita d i tutti i 
giorni sappiamo invece che c i 
sono battaglioni, legioni, eser
citi interi d i asfissianti barzcl-

lettomani, pronti ad andare al
l'assalto del prossimo con il lo
ro repertorio puntato addosso 
vuoi all ' ignaro passante, vuoi 
a l parente stretto. Gente che vi 
sequestra sugli ascensori, che 
non vi molla neppure a riscatto 
pagato, che vi riduce, a ma
scelle doloranti per i sussulti, 
desiderosi piuttosto d i piange
re a un funerale che d i subire 
ancora un simile trattamento 
d i riso forzato. Ma le barzellet
te, come ha detto giustamente 
Pippo Franco, conduttore e 
giudice supremo del la gara, 
sono anche un genere d i comi 
cità diffusa e popolare d i cui si 
ha fortemente bisogno. Un di
vertimento al quale è affidato 

un «briciolo d i significato libe
ratorio», quasi un diritto inalie
nabile del l 'uomo. Da questo 
punto di vista ben venga il 
nuovo programma di Canale 5 
in onda da stasera (ore 
20,30), la cu i «novità istituzio
nale» più rilevante 6 la cattura 
da parte della Fininvest d i un 
assaggio di Crème Caramel, in 
vista, chissà, d i una fetta più 
grossa o d i fare addirittura un 
sol boccone del «dolce» (zuc
chero Auditel) d i Raiuno. In
tanto ci sono Pippo Franco e 
Pamela Prati, accompagnati 
da due simpatici comic i che 
sono Pistarino (ne l ruolo del 
«Pierino») e d i Giorgio Ariani in 
rappresentanza delle sacro
sante barzellette sui matti e co
me esponente del movimento 

d i l iberazione de i grassi. A lcu
ni generi barzellettifen Invece 
saranno giustamente esclusi 
per la loro ovvietà. Per esem
pio quelli ispirati al carabinieri 
e quell i t roppo osée (corna, 
sesso e scatologia). Invece 
non si esclude che qualche 
aspirante al titolo non si c i 
menti con il tema che più ap
passiona la Fininvest (come 
tutte le società autoritarie) e 
cioè il monarca, cavalier Berlu
sconi. Cosi ci è stato detto, ma 
non è che c i crediamo. Anche 
se Pippo Franco assicura d i es
sersi già sentito completamen
te l ibero in Rai e d i sentirsi in 
Fininvest, se possibile, ancora 
più libero. Ma che bello. 

Per concludere con poche 

prosaiche note d i cronaca, vi 
facciamo sapere che il pro
gramma va in onda tutto dal vi
vo. Ogni puntata sfileranno ot
to aspiranti alla laurea d i bar-
zellettieri dei quasi mil le che si 
sono presentati. Provengono 
dalle più diverse categorie pro
fessionali (anche religiose) e 
sono più uomin i che donne, 
più milanesi che napoletani e, 
tra le donne, più anziane che 
giovani. Appartengono tutti al 
mondo degli irriducibil i della 
comicità prete à porter, usa e 
getta, mordi e fuggi e quanti al
tri mod i d i dire potete trovare 
che esprimano la precaria 
ideologia della risata, ult ima ri
masta pr ima di ulteriori prossi
mi crol l i . 

CIAO ITALIA ESTATE (Raiuno, 09 (IO). Continua il viaggio 
degli auton del programma, in onda in diretta, attraverso 
i paesi e le città italiane. L'appuntamento di oggi si divide 
in due parti: la pr ima è dedicata a Roma e al suo sviluppo 
urbanistico e architettonico, con interventi di Lea Masca
ri, Cesare De Seta e Giampaolo Rugarli, la seconda e de
dicata a Genova e all 'Expo. 

T O P VENTI (Italia I, 14.15). Un'occasione da non perdere 
per i fan di Francesco Baccini: nel corso della puntata di 
oggi il cantautore genovese, oltre a parlare dei progetti 
futuri, presenterà il suo nuovo album Nomi e cognomi. 
Insieme a Baccini, saranno ospiti del programma gli 
Skiantos, uno dei gruppi Mona del rock demenziale. 

SERENO VARIABILE (Raidue, 13.45). «Dite la vostra» sulle 
molestie sessuali, nel l 'omonima rubrica del rotocalco 
estivo in onda ogni settimana da mezzogiorno all 'una e 
dalle 13.50 alle 14.45. Chiunque lo desideri, potrà inter
venire in diretta telefonando al numero 0769/73960. Nel 
corso del programmi., lo spazio natura è dedicato questa 
settimana al l ' inquinamento marino, quello turistico al l ' i 
sola di Bali «illustrata- da Marisa Laurito. 

G I O C H I SENZA FRONTIERE (Raiuno, 20.40). T o m a sta
sera, con diverse novità, il p rog rammi di giochi più o 
meno sportivi condot to quest'anno da Ettore Andcnna e 
Maria Teresa Ruta. Le squadre in gara, diveniate otto, 
giocheranno a Casale Monferrato. 'I ema della prima tap
pa italiana, i grandi f i lm d'avventura. Assisteremo a spet
tacolari esibizioni e prove tra r iproduzioni di King Kong e 
scenari da Indiana Jones. James Bond e Al Capone. 

IL S O G N O D I A U N G SAN SUU KYI (Raitre, 23.20). La si
tuazione attuale e la storia della Birmania raccontate at
traverso testimonianze e immagini , rubate sfuggendo al
la sorveglianza della guida del regime militare. Il f i lm, fir
mato da Paolo Brunatto (autore underground del cine
ma italiano degli anni 60, e documentarista prol i f ico) è 
dedicato a Aung San Suu Kyi, Premio Nobel per la pace 
1991, figura simbolica della iotta per la democrazia in 
Birmania, da 50 anni dilaniata dalla guelfa civile. 

FUORI ORARIO (Raitre, 0.55). «Cinica è la notte» ovvero 
un'antologia d i immagini firmate da Daniele Cipri e Fran
co Maresco, in arte Cinico Tv. In particolare, vedrete un 
loro bel cortometraggio ( inedi to) su Martin Scorsese. I 
due, cinefi l i dei più incalliti ( i loro cortometraggi hanno 
ricevuto molt i r iconosciment i ) , siciliani legatissimi alla 
Sicilia, sono auton d i immagini che non si scordano fa
ci lmente (mol te loro strisce sono passate ad «Avarzi»V 
sempre in bianco e nero, ospitano personaggi che sem
brano rifiuti umani , spesso uomini- topi , uomini-pidoc
chi , repellenti e affranti. Usano il silenzio come parole, 
caratteristica che si fa notare dentro la «tv urlata». 

(Adriana Terzo) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE S8 IIIIIIIIIIIIIIIIIB! 
SCEGLI IL TUO FILM 

7.00 JONNNYCONCHO. Film di Mc-
Gulre. Con F, Slnatra 

8.18 MANZU. Une vii» per la scrittura 
9.00 CIAO ITALIA ESTATE, Cordu-

ce Antonella Boralevi ( 1» parta) 
11.1» MARATONA D'ESTATE. Rat.se-

Qna Internazionale di danza 
12.3» C H I T I P O FA 
1 2 4 0 DAMIAMO TP UNO 
1 2 4 6 CIAO ITALIA U T A T I . (2«) 
1 3 4 6 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 3 4 0 TELEPIORHALSUNO 
13.86 TP1THS MINUTI DL-
i4.oo a CAVALIERE ILITTRMX». 

Film di S. Pallack. Con R. Redford 
18.08 TUFFI. Grandi altezze 
10.90 ATUJmCA LEGGERA. Meeting 

Internazionale da S. Marino 
17.20 EQUITAZIONI 
17.88 «TRAZIONI DM. LOTTO 
18.00 TELEGIORNALI UNO 
18.10 PUNIYCLUB. Per ragazzi 
10.28 PAROLAI VITA 
10.40 IL NASO PI CLEOPATRA 
18.80 CHBTEMPOFA 
20.00 TELEGIORNALI UNO 
20.28 TOUN08PORT 
2O40 GIOCHI MMZA FPJOMTtBRE. 

Presentano Entore Andemnw e 
M. Teresa Ruta 

22.46 TP UNO-LINEA NOTTE 
23X0 SPECIALE TP UNO 
24.00 TPUNO-CHSTEMPOFA 

7.00 PICCOLI E QUANDI STOME. 
Cartoni animati e telefilm 

8.80 LAMIE. Telefilm 
8.1» JACKIBEMIKE. Telolilm 

10.08 GIORNI D'EUROPA 
1 0 4 6 ARSENIO LUPIN. Telefilm 
11.48 TOE FLASH 

7.00 8ATNEW8 
7.20 OPPI IN EDICOLA, IERI IN TV 
7.46 RAPINI DI TELEVIDEO 

8.30 PRIMA PAGINA. 

12.00 «ERENO VARIABILE. Conduco-
noO. Bevilacqua, M. Medici (1') 

0.30 HAIR. Film di M. Forman. Cori J. 
Savage.T. Williams 

2 4 0 TP1UNEA NOTTE 
ZAB ISOWSBSIVL Film 
4.18 TP UNO LINEA NOTTI 
4.30 ENCICLOPEDIA DELLA NATU

RA 
6.18 DIVERTIMENTI 
8.88 AL PARADISE. Show 

13.00 TP2 ORE TREDICI 
13*26 TP2TBBNTATBE 
13.40 METEO 2 
1*46 «BRINO VARIABILE. (2«) 
1 4 4 0 BUBOPOP 
18.00 I TRE MOSCHETTIERI. Film di 

R. Losler. Con M. York 
16.60 ESTRAZIONI PEL LOTTO 
18.88 MILADY. Film di R. Lester. Con 

M. York, 0, Roed 
18.36 IL COMMISSARIO KRBSS. Te-

l'ili Im con Rolt Schlmpf 
19.36 METEO 2 
19.48 TELEPIORN ALE 
20.16 T02 LO SPORT 
20.30 PROFESSIONE! ASSASSINO. 

Film di M. Wlnner. Con C. Bron-
son 

2 2 4 0 MR. NORTH. Film di 0. Huston. 
Con A. Edwards, R. Mllchum (1*) 

23.16 TP2 NOTTE 
23.30 MR. NORTH. Fllm(2») 
2 4 X 0 NOTTE SPORT. Ciclismo; Atleti

ca leggera; Pugilato; Football 
americano. 

2.66 TQ2 TRENTATRE 
3.10 SERATA D'ONORE. Film di B. 

Clark. Con J. Lemmon 
6*40 LAPADHONCINA.(«6«) 
8.20 VIDBOCOMK 

11.16 I CONCERTI DI RAITRE. Paolo 
Olmi dirige l'Orchestra sintonica 
della Rai. Musiche di P. Arca. C. 
Salnt-Saens 

12.00 DONNE IN ATTESA. Film di I. 
Bergmlan. Con A. Bloerk 

13.20 20 ANNI PRIMA 
14.00 TELEPIORN AU REGIONALI 
14.10 TO3POMERIO0IO 

B.30 ARNOLD Telefilm 

9.00 I CINQUE DSL QUINTO PIANO 

9.30 LOVE BOAT. Telelllm 

10.30 NONSOLOMODA. Attualità 

11.Q0 I CINQUE DEL QUINTO PIANO 

11.30 I ROBINSON. Telefilm 

14.26 AMBIENTI ITALIA 
14.40 CANOA. Premontali 
14.86 PALLACANESTRO. Preollmpl-

ca. Da Saragozza. 
16.30 TENNIS. Torneo Challenger «Lo 

querce» 
18.00 FOOTBALL AMERICANO. Fina-

le campionato europeo 
18.66 METEO 3 
19.00 TELEOIORNALE 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.46 VIDEOBOX 
20.00 ATLETICA LEGGERA. Gran 

Prlx IAAF. Da Oslo 
20.2» NUOVO CINEMA PARADISO. 

Film di G. Tornatore, con P. Nol-
rei; 

22.30 TP3VBMTIDUEETRENTA 
22^46 SOTTOTRACCIA. Di e Con Ugo 

Gregoretti 
23.20 IL SOGNO DI AUNG SAN SUO 

KVL DI Paolo Brunatto 
0.30 T03 NUOVO GIORNO 
0.68-7 FUORI ORARIO. COSE MAI 

VISTE - «CINICA LA NOTTE» 
(CINICO TV). Nel corso del 
programma, alle 3.30 e alile 
5.30: Tg 3 Nuovo giorno. Alle 
6.30: Oggi in edicola, Ieri in Tv. 

12.00 IL PRANZO! SERVITO. Condu-

ce Claudio Llppl 

13.00 TO6 POMERIGGIO 

13.20 NON È LA RAI. Varietà con Enrl-
ca Bonaccortl 

14.00 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Lichen 

16.00 STARSKYBHUTCH. Telefilm 

18.00 BIMBUMBAM. Cartoni 

1 8 X 0 OK IL PREZZO BOlUSTOt Quiz 

19.00 UNGO. Gioco a quiz condotto da 
Tiberio Tlmperl 

20.00 TPSSERA 

2 0 4 6 IL TP DELLE VACANZE 

20.40 LA SAI L'ULTIMA? Varietà con 
C. Llppl. P. Prati 

2 2 ^ 0 ILTP DELLE VACANZE 

6.30 RASSEGNA STAMPA 

6.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati e telelllm 

8.08 IL MIO AMICO RKJKV. Telefilm 

9.48 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telelllm con Michael Landon 

10.46 HAZZARD. Telelllm 

11.48 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
Conduce Gianfranco Funari. Nel 

corso del programma alle 12.55: 
L'edicola di Funari 

12.60 AUTOMOBILISMO. Gran Pre-
mlodi Franciadl F.1. Prove 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

14.16 TOP VENTI. Con E. Folliero 

16.16 UNA PISTOLA PER MIMO. 
Film di D. Tessarl. Con M. Wood 

17.30 T.J.HOOKER. Telefilm 

19.30 BIPTIDE. Telefilm 

19.46 STUDIO APERTO 
20.00 MAI DIRE TV. Varietà con la Gla-

lappa's Band 
20,30 UNA 44 MAONUM PER L1-

SPBTTORB CALLAPHAN. Film 
di T. Post. Con E. Eastwood 

23.00 MAPICO DAVID. Varietà con 
Moana Pozzi, Gianni Fantonl 

2 3 4 6 PLAYBOY SHOW. Varietà 

7.30 DOTTOR CHAMBERLAIH 
7.66 NATURALMENTE BELLA 
8 X 0 OIOCO DELLE COPPIE BSTA-

TE. Con Corrado Tedeschi 
8.30 TP4-NOTIZIARIO 
9.00 UNA DONNA IN VENDITA 

1PX0 PENERAL HOSPITAL 
Telenovela 

11.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 
13.00 8EMTIERL Teleromanzo ( f ) 
13.30 TP4 POMERKtOIO 
13.60 BUON POMERKtOIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
13.66 SENTIERI. Teleromanzo (2«) 
1 4 4 0 AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Telefilm 
18.20 IO NON CREDO AGLI UOMINI 

INES, UNA SEGRETARIA DA 
AMARE 

16.28 SUPER FALCON CREST. Tele-
romanzo 

17.30 TP4 FLASH 
18.00 U H LEI L'ALTRO. Conduce Mar

co Balestri 
1 6 4 0 PICCO DELLE COPPIE ESTA

TE. Conduce Corrado Tedeschi 
19X0 T043ERA 

23.10 BELLEZZE DA SOONO. Parata 
di top model 

24.00 T06 NOTTE 

0.20 QUANDO DICO CHE TI AMO. 
Film di G. Bianchi. Con T. Renis 

2-6 TP 6 EDICOLA. Replica ogni ora 

2.30-6.30 TP 8 DAL MONDO. Repli
ca ogni ora 

0.30 STUDIO APERTO 
0.60 STUDIO SPORT 
1.06 UNA PISTOLA PER RIHPO. 

Film (replica). 

3 X 8 BIPTIDE. Telefilm 

4 X 6 HAZZARD. Telefilm 

6.06 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con Michael Landon 

6.06 IL MIO AMICO RICKV. Telefilm 

10.2» NATURALMENTE BELLA 
19.30 CRISTAL. Telenovela 
2 0 X 0 SANDRA E RAIMONDO SHOW 
20.30 DALLAS. Telelllm 
2 X 3 0 TOTO E CAROLINA. Film di M. 

Monlcelll. Con Totó, A.M. Ferrerò. 
Nell'Intervallo: Tg4 Notte 

0.66 RASSEGNA STAMPA 
1.06 LOUPRANT. Telelllm 
2.16 8ENTIERL Teleromanzo 
3 X 6 RASSEGNA STAMPA 
3.18 VIOLENZA SUL LAPO. Film di 

L. Cortese. Con E. Crlsa 
4.50 ASSICURASI VERGINE. Film 
6 4 0 RAS8EPNA STAMPA 
6 4 0 LOUPRANT. Telefilm 

^ mi>MONTioato 19 iinaiHiuiiiiiiiiii iifliiii iinwiiwiiiiinii 
.inumili #7' RADIO 

7.30 CBS NEWS 
B.30 BATMAN. Telefilm 

9 X 0 STARCOM. Cartone 
0.3Q NATURA AMICA 

1 0 X 0 PALAXY HrOH SCHOOL. Cir-
toni animati 

10.30 LE ISOLE PERDUTE. Telelllm 

11.00 OUT-OFFICINA (CON USO DI 
SPETTACOLO). Con U. Smalla, 
G. Covetta 

12.00 IN VIAGGIO CON PIACE!» 
ITALIA 

12.30 CRONO-TEMPO DI MOTORI 

13.16 SPORT SHOW. Rotocalco sporti
vo con Marina Sbardella. Nel cor
so della trasmissione: Bastai; 
Beach Volley; Boxe 

7 X 0 CARTONI ANIMATI 

8 X 0 IL MERCATORE 

1 3 4 6 USA TODAY. Attualità 

1 4 X 0 ASPETTANDO IL DOMANL Te-
loromanio con S. Mathls 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-

TA. Sceneggiato 

1 6 4 0 MI BENEDICA PADRE. Telefilm 

con Arthur Low 

16.60 IL MERCATORI 

1 7 4 0 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

18.30 DOTTOMCONIJEAIJ. Telefilm 

14.00 AUTO A MOTORI 9.00 CINQUESTELLBINREGIONI 
16.00 NAVY. Telefilm 
18.00 FIORI PI ZUCCA 

13.30 SPORT MARE 

18.18 LA PICA SUL PACIFICO. Film 
16X0 EMOZIONI NBL BLU 
19.30 HE MAH. Cartoni animati 

14.00 TELEGIORNALE BBPK>NALB 

14.30 POMERKtOIO INSIEME 

20.00 BIANCANEVE A BEVERLY 
MILLS. Telefilm 

18.00 DIAONOSL Con M. Trecca 

20.80 LA LEGGENDA DI ROBIN 
HOOD. FllmdlM.Curtlz. 

18.30 E NATURALMENTE ANCHE 
VOI. Documentario 

Programmi codificati 

20.30 ANCORA 48 ORE. Film con E. 
Murphy. N. Nolte 

2 2 4 0 COUPÉ DB VILLE. Film con Pa-
trick Dempsey 

1.16 CHIAMAMI DI NOTTE. Film con 
Patricia Charbonneau 

22.30 P U SCERIFFI DELLE NBVL Te-
lefllm con Robert Conrad 

1940 TELEGIORNALE REGIONALE 

2 3 4 0 SERPICO. Telelllm 
0.30 AUTO* MOTORI SPORT 

20.30 HANAK. Film di C. Costa. Con J. 
Clayburgh 

22.30 TELEPIORN ALE REGIONALE 

18.10 CICLISMO. Tour de Franco 
2 0 4 0 

2 0 X 0 TMCNEWS. Notiziario 

I LANCIERI NEW. Film con M. 
Ferrar, Y.Furnoaux 

f£ 
1.00 PRIMA DEL DILUVIO. Film di A. 

Cayatte. Con B. Bller 
Replica ogni due ore 

19.30 RUOTE IN PISTA 

20.38 LA FESTA DELL'AMERICA. Sd
iate di velieri sulla rotta di Colom
bo. Da New York 

2 2 4 0 MARCH. Telefilm 

2 2 4 2 ATLETICA. Gran Prlx IAAF 

0 4 0 BOXE. Gonzales-Paul 

2 3 4 0 LA TAVERNA DELLO SQUALO. 
Film con Klaus Klnskl 

1 X 0 DOTTORI CON LE ALL Telefilm 

2 0 X 0 ADAM 12. Telefilm 
20.30 MARINAIDONNBBOUAL Film 
22.30 TELEGIORNALI RBOIONAU 
23.00 ORIMI STORY. Telefilm 
24.00 PRAQNET. Telefilm 

1 2 X 0 P.PRABIEL IN CONCERTO 
13.30 SUPER HIT SUMMER 
14.30 MISTER MIX SI.1 
1 9 X 0 TEXAS SPECIAL 
1940 TELEPIORN ALE 

2 4 0 CNN NEWS. Attualità 1.4» ILMERCATONE 
0.30 I DON GIOVANNI DELLA CO

STA AZZURRA. Film di V. Sala. 
20.00 THE CULT IN CONCERTO 
21.00 DANCECLUB 

19.30 CHECK UP AMBIENTE 
20.30 VICTORIA. Telenovela 
21.16 BIANCA VIPAL. Telenovela 
2 2 X 0 L'IDOLO. Telenovela 

RADIOGIORNAU. GR1 :6; 7; 6; 10; 12; 
13; 14; 1»; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30: 8.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.10; 18.30; 22.30. GR3: 
8.45; 8.45; 11.45; 13.45; 15.48; 18.45; 
20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.56, 9.56. 11.57, 12.56, 14.57. 16.57, 
18,56, 22.57; 8.40 Chi sogna chi . chi 
sogna che; 9.00 Week-end; 11.45 Ci-
neteatro; 14.28 Stasera e domani do
ve; 17.01 Padri e Figli, mogli e marit i : 
18.30 Quando I mondi si incontrano; 
22.22 Rossini si racconta; 23.28 Not
turno italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26. 9.26. 10.23. 11.27. 13.26, 15.27. 
16.27, 17.27, 18.15, 19.26, 21.27. 
22.37: 8.46 So anch'Io la virtù magi
ca; 12.50 Hit Parade; 14.15 Program
mi regionali; 15.001 racconti di of fen-
bacri; 15.53 Hit Parade; 19.55 Radio-
due sera jazz: 21.00 Stagione sinfoni
ca pubblica. 
RADIOTRE. Onda verde. 6.42, 8.42, 
11.42, 18.42. 8.00 Preludio; 7.30 Pri
ma pagina; 8.30 Alla scoperta di Co
lombo; 14.00 La parola e la masche
ra; 18.00 II senso e II suono;18.00 At
lante sonoro. 
RAOIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico in MF dallo 
12.50 alle 24. 

1 2 . 0 0 DONNE IN ATTESA 
Regia d i Ingmar Bergman, con Anita B|0rk, Eva Dal-
bock, M.B. Nllsson. Svezia (1952) 80 minut i . 
Una del le pr ime sorti to di Bergman (passata Inosser
vata alla Mostra di Venezia) nel l 'universo femmini le e 
tra I disagi psicologici del la vita di coppia. In una vil la 
quattro donne, In attesa del l 'arr ivo dol rispettivi mar i 
t i , si confidano, in forme da commedia, sui l imit i del le 
propr ie esperienze matr imonial i . 

1 4 . 0 0 IL CAVALIERE ELETTRICO 
Ragia d i Sidney Pollack, con Robert Redlord, Jan* 
Fonda, Valerle Ferrine. Usa (1979). 120 minut i . 
Western at ipico e contomporeanoo cho racconta :l 
d ramma di coscienza di un cow boy molto popolare 
che l 'Industria vorrebbe Ingaggiare per in uno spot 
pubblici tario. Lui proferisce però I grandi spazi del ie 
praterie... Tenero e nostalgico, ma i personaggi sfug
gono e non convincono 
RAIUNO 

2 0 . 2 8 NUOVO CINEMA PARADISO 
Regia di Giuseppa Tornatore, con Phil ippe Notret, 
Marco Leonardi, Jacques Perrln. Italia (1988). 127 m i 
nut i . 
In omaggio al suo produttore Franco Cnstaldl la r ipro
p o s t o n e del f i lm Oscar di due anni fa. Il f i lm sarà 
preceduto da una Introduzione del lo s ta»-o Tornato-
re. RAITRE 

2 0 . 3 0 PROFESSIONE ASSASSINO 
Regia di Michael Wlnner, con Charles Bronson, J . Mi
chael Vincent, Keenan Wynn. Usa (1972). 100 minut i . 
Sporche laccende di kil ler. Un catt ivissimo Arthur E)l-
snop (Bronson) e l imina un r ivale concorrente. Salvo 
poi venire a sapere che questi ha un figl io Ingamba 
che assume cinicamente con sé. Al la pr ima missione 
però, Il t igl io del l 'assassinato, che ben conosce la ve
rità ne appron te rà per vendicarsi . Un classico del l 'a
zione tacile o volgare al servizio del la recitazione du
ra di Charles Bronson 
RAIDUE 

20 .SO UNA 44 MAGNUM PER L'ISPETTORE CALLAGHAN 
Regia Ted Post, con Clini Eastwood, Hai Holbrook, 
Mltchell Ryan. Usa (1974). 124 minut i . 
Cali fornia, s iamo nel seguito del pr imo -Ispettore Cal-
laghan, il caso Scorpio e tuo- . La città di San Franci
sco 6 sconvolta da una serie di omicidi di cui seno vit
t ime noti esponenti del cr imine. Conduce le indagini II 
tenente Brlggs, lo stesso che ha dlpsosto il t rasfer i
mento di Caflaghan giudicato troppo violento. Ma è 
Callaghan a r iportare ordì ' e , dopo l 'ennesima stra-

ÌTÀ'LIA 1 

2 2 . 2 0 MR. NORTH 
Ragia d i Danny Huston, con Anthony Edwards, Robert 
Mllchum, David Warner. Usa (1988). 89 minut i . 
Una bolla commedia sofisticata sul l 'amicizia tra due 
uomini di età differente, tratta da un romanzo di T. Wll-
dor. Un trentenne, l 'amabi le Theophiluos North viene 
assunto come lettore a casa di un uomo ricco o scor
butico e con gravi problemi di salute, Mr Bosworth. 
La proposit lvità del giovane conquista l ' indolenza 
dell anziano. I duo diventano amici ma suscitano l 'In
vidia di un anziano dottore eh? da anni curava il vec
chio Danny Huston è il t igl io dei grande John. 
RAIDUE 

2 2 . 3 0 TOTO E CAROLINA 
Regia di Mario Monlcel l l , con Totò, Anna Maria Ferre
rò, Arno ldo Fo* . Italia (1954). 81 minut i . 
Un agente di pol izia, r imasto vedovo, arresta una bel 
la ragazza incinta che ha appena tentato il suicidio. 
Le s i affeziona più d i quanto la sua div isa non consen
t irebbe. Il f i lm usci nel '55 dopo essere passato per le 
forbici del la censura che non condivideva un certo 
modo di raccontare - la celere» Ma anche tutto un 
certo conformismo cler icale è oggetto di una lieve 
presa In g i ro 
RETEQUATTRO 

0 . 3 0 HAIR 
Regia d i Milo» Forman, con John Savage, Treat Wi l 
l iam». Beverly D'Angelo. Usa (1979). 115 minut i . 
Dal celebre mus ica la ! Ragni, Rado e McDermot, uno 
dei f i lm più famosi ed efficaci nel raccontare la trage
dia del Vietnam dal punto di vistn del la cultura unive-
s l td i ia e ant iconlormlsta dei campus cal i forniani . A l 
centro dol la storia l ' incontro tra II giovane Bukowsk! 
che lascia la fattoria per arruolars i nel marines e un 
gruppo di hippy pacifisti di Now York. 

¥ > 
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Jose Carreras 

Mosca 
Piazza Rossa 
megashow 
e tanti rubli 

DAL CORRISPONDENTE 

SERGIO S E M I 

• • MOSCA. .Tocchi ferro, 
presidente Eltsin, non vada ad 
inaugurare il megafestival mu
sicale». Il presidente della Rus
sia s'è sentito rivolgere questo 
invito dal giornale «Moskovskii 
Komsomolez» proprio alla vigi
lia della otto giorni di spettaco
lo sulla Piazza Rossa trasfor
mata, per l'occasione, in una 
grande arena. Né più ne meno 
come il Circo Massimo. Il gior
nale ha messo sull'avviso il 
presidente, che dovrebbe 
giungervi accompagnato dalla 
moglie Najna, sulla buona pro
babilità di far da copertura ad 
uno scandalo che potrebbe 
coinvolgere la «Interteatr», l'or
ganizzazione di tale Omar So-
khadze, di chiara provenienza 
georgiana, con la madre come 
amministratore .semplice» ed 
il padre come .amministratore 
capo» della direzione esecuti
va del festival. Insomma, un af
fare di famiglia, con un giro di 
centinaia di milioni, per una 
manifestazione che voleva, 
nelle primarie intenzioni, esse
re la prima grande esibizione 
sulla piazza più famosa del 
mondo. Ci sarà, è vero, José 
Carreras, ci saranno Vladimir 
Vassiliev ed Ekaterina Maxi-
mova, ex stelle del Bolscioi, l'i
taliano Leo Nucci. ed anche 
Maia Plisezkaia. E, poi, via alle 
sfilate di moda, alle aste delle 
pellicce all'ombra del mauso
leo di Lenin, alle danze folclo
ristiche e a film-documentario 
su schermi giganti collocati in 
vari punti della piazza. Tutto 
per una folla calcolabile in ot
tantamila persone al giorno 
che, per entrare, dovrà sborsa
re un minimo di duecento ru
bli, per il solo Ingresso senza 
diritto al posto, ed un massimo 
di duecentocinquanta dollari 
per una sedia più vicina al 
grande palco centrale eretto 
davanti a San Basilio. 

Ma, a quanto pare, il dubbio 
c'è. La polemica è anche fero
ce e le accuse si sono abbattu
te sull'organizzatore. Intanto, 
per la qualità del programma. 
A parte alcuni invitati di spic
co, le otto serate non si distin
gueranno per la varietà delle 
iniziative. Insomma, ripetizioni 
a tutto spiano. Con il contomo, 
ogni sera, di fuochi d'artificio. 
Che - ha ironizzato il giornale -
si spera .non colpiscano gli ae
rei in arrivo su Mosca con gli 
aiuti umanitari». Ma l'accusa 
specifica nei riguardi dell'intra
prendente Omar, che deve 
aver avuto grandi e (orti amici
zie all'interno del municipio di 
Mosca, è puntata sulle spese. Il 
giornale ha fatto i conti in ta
sca ad .Interteatr» per giungere 
alla conclusione che la vendita 
dei biglietti non coprirà gli in
genti esborsi. Se è vero quanto 
ha raccontato il «Moskovskij 
Komsomolez», Omar Sokhad-
ze & soci hanno avuto un cre
dito di 310 milioni di rubli dalla 
banca centrale russa da resti
tuire con l'altissima percentua
le del settanta per cento. Alla 
società organizzatrice è stata, 
altresì, venduta una somma in 
dollari pari a sei milioni ad un 
cambio oltremodo di favore. 
Un dollaro contro venti rubli. 
E. questo, non più tardi di due 
mesi (a quando il cambio cor
rente oscillava attorno ai 120 
rubli per dollaro americano. Ci 
sarebbe di più: i dollari ottenu
ti sarebbero stati prontamente 
trasferiti nel conto dell' -Inter
teatr» presso la banca d'affari 
britannica, la Barclay's di Lon
dra. 

Alla serata inaugurale erano 
stati invitati, più per propagan
da che per averli davvero ospi
ti, capi di Stato e di governo 
(da Bush al nostro presidente 
del Consiglio), re e principes
se. Ma, ovviamente, non ci sa
rà nessuno. Sebbene OmarSo-
khadze avesse vantato di avere 
come patrocinatori dalla si
gnora Reagan a Maria Pia Fan-
(ani, dalla Thatcher a Jacqueli-
ne Kennedy. Non ci sarà nem
meno Pavarotti cui era stata in
viata una lettera a firma di Elt
sin. Ha scritto il giornale: -Che 
figura han fatto fare al presi
dente quando si sapeva che il 
tenore ha impegni sino al 
1994!». 

Hanno incantato il pubblico 
le sette ore dei «Maestri 
cantori di Norimberga» 
secondo la regia di Menotti 

Eccellente il cast di cantanti 
e la direzione di Argiris 
per un'opera che esalta 
lo scontro fra vecchio e nuovo 

Spoleto vola con Wagner 
Ad alta quota il Festival, con una splendida edizione 
dei wagneriani Maestri cantori di Norimberga. La re
gia di Menotti, la direzione di Argiris, i costumi e le 
scene eli Samaritani, nonché l'eccellenza dei canti 
hanno avvolto l'opera in un clima d'incantesimo. 
Applauditissimo lo spettacolo che dura sette ore: 
cinque occupate dalla musica e due dagli intervalli 
dopo il primo e secondo atto. 

ERASMO VALENTE 

• 1 SPOLETO Ecco il Festival 
che ripane alla grande, con un 
maestose' omaggio - attraver
so Wagner -alla musica, alla 
poesia, al teatro, al gusto e al
l'arte di fare spettacolo. È 
quanto può sintetizzare lo 
svolgimento - e poi il successo 
- dei Mot •stri Cantori di Norim
berga, al Teatro Nuovo, con un 
eccellente cast di cantanti, la 
magnifici) direzione orchestra
le di Spiros Argiris e una diver
tita (si fa per dire, perché nes-
sun'altra 6 apparsa cosi soffer
ta) e divertente regia di Gian 
Carlo Me lotti. Scene e costumi 
di Pierluigi Samaritani che 
completi., con Menotti, il tritti
co wagnenano: Tristano e /sor
to nel \9(S e Parsifalnc\ 1987. 

Che cosa ha inventato Me
notti? Ha inventato, con la sua 
regia, arche e soprattutto, il 
modo nuovo - immediato e 
schietto, appassionato ed iro
nico, drammatico e assorto in 
un incartesimo - di tenere il 
pubblico con il fiato sospeso, 
in teatro, per sette ore: cinque 
occupate dalla musica e due 
dagli intc rvalli (uno di mezz'o
ra, dopo il primo atto, un altro 
di un'ore e mezzo, dopo il se
condo) . Tante, si entra in tea
tro alle 17 e si esce a mazza-
notte. Mai, finora, uno spetta
colo del Festival era durato 
tante on:. E mai linora uno 

spettacolo si è svolto come la 
preziosa occasione per stare in 
mezzo ad un'opera come in 
mezzo alla rievocazione di 
una vita che non sia trascorsa 
invano. La vita musicale di Wa
gner, intanto, che, in quest'o
pera, ha uno splendore magi
co, una incantata malinconia, 
una estrema ansia di respirare 
all'unisono con il prossimo, 
con la natura, con le cose del 
mondo, riconquistate ad una: i 
fiori, il canto degli uccelli, l'esi
stenza quotidiana, l'amore, la 
solidarietà. 

Sospesa (ed è anche questo 
un miracolo) tra Tristano e 
Isotta e II crepuscolo desìi dei, 
l'opera punta su un momento 
straordinario della cultura te
desca, quale si ebbe intomo 
alla metà del Cinquecento a 
Norimberga con la fioritura dei 
maestri cantori, esaltata da 
Hans Sachs (1494-1576), cal
zolaio e poeta. Scrisse migliaia 
di canzoni, centinania di 
drammi, e si meritò l'attenzio
ne di Goethe, prima di avere 
quella di Wagner. Fu un gran
de momento di umanità ope
rosa e di poesia ispirata, quello 
vissuto dalle corporazioni arti
giane del Cinquecento (calzo
lai, sarti, panettieri, ecc.) nelle 
chiese della città con le gare di 
canto, in coincidenza con la 

festa di San Giovanni, intesa 
come luminosa nascita della 
primavera. 

Wagner, nel libretto e nella 
musica, racconta tutto questo 
e ha saputo aspettare che Me
notti maturasse questa regia 
minuziosamente attenta al ge
sto-suono, ma anche a trasci
nare gli .astanti» (il pubblico 
che potrebbe andare a teatro 
indossando gli abiti della No
rimberga antica, disegnati da 
Samaratini che porta nello 
spettacolo la presenza non 
tanto di DOrer, quanto di Brue-
gel). In scorci architettonici, 
che potrebbero essere della 
stessa città di Spoleto (dovrà 

però provvedersi di un grande 
albero come quello che trionla 
nell'ultimo atto dell'opera), si 
scontra l'antico e il nuovo con 
trionfo di quest'ultimo, a scor
no dei sostenitori di rigide re
gole accademiche. Sembra un 
niente, ma il mondo è andato 
e andrà avanti solo vincendo il 
continuo scontro tra antico e 
nuovo. Nell'opera, lo scontro 
viene .gestito» da Hans Sachs, 
la cui immagine è stala curata 
da Menotti come in un alone 
michelangiolesco, È quasi un 
santo, un profeta, una «presen
za» nello stesso tempo mistica 
e realisticamente pungente. 
Uno «Zeus» illuminato e sag-

Debutto a Parigi per Phil Collins e sòci, il 18 luglio sono a Torino 

Nuove tecnologie, vecchio rock 
I Genesis tornano per stupirvi 

Un'Immagine 
del concerto 
del Genesis 
ripresa 
durante 
la tournée 
americana 

Un palco gigantesco, tre schermi enonni, luci multi
colori, una resa sonora perfetta: i Genesis conqui
stano il pubblico francese dell'Ippodromo di Vin
cermeli con uno spettacolo d'alta tecnologia, Ses
santamila fans ai piedi di Phil Collins e soci per una 
cavalcata attraverso le canzoni di uno dei più amati 
gruppi rock. L'appuntamento con l'Italia è per il 18 
luglio allo stadio delle Alpi di Torino. 

DIEGO PERUGINI 

• • PAKIGI. I ragazzi francesi 
trangugiano panini al salame 
piccante, azzannano krapfen 
al cioccolato e bivaccano tran
quilli su grande prato verde: 1' 
Ippodromo di Vincennes è un 
pullular.' di teste in movimento 
e mani alzate, in una serata da 
maglione a rimorchio. Concer
to estivo? Solo in apparenza, 
vista l'arietta sferzante che per
fora le magliette colorate dei 
fans più entusiasti. 

Parigi vive sotto un ciclo im
bronciai e una cappa d'afa 
pronta .1 scoppiare in pianto, 
fra gli idiomi variegati dei turi
sti e le vetrine zeppe di saldi: a 
Vincennes, pochi chilometri 
dal con ro, si respira e si rab-
brividiste quasi, nel polmone 
verde dove galoppano equini 
di rango. Stavolta niente corse 
e scommesse, ma sessantami
la anim: pronte ad accogliere 
il debuta ufficiale del tour eu
ropeo ilei Genesis, dopo un 
paio di :irove generali nei gior

ni scorsi: per Collins e compa
gni, l'Europa è ancora terra di 
conquista e le cifre di vendita 
dell'ultimo album, We Can't 
Dance, lo confermano. In Ger
mania il disco è arrivato addi
rittura a due milioni di copie, 
fatto che ha convinto i respon
sabili della Wolksvagcn a 
sponsorizzare il tour e a creare 
addirittura un modello della 
Golf col nome Genesis: solu
zione carina, pensate in Italia a 
una Rat Uno Venditti o una 
Y10 Springsteen. Dalle nostre 
parti, comunque, la band non 
ha creato per ora grossi scon
quassi: album sulle trecento-
mila copie e prevendita non 
esaltante (circa diecimila bi
glietti) per il concerto del 18 
luglio allo stadio delle Alpi di 
Torino. Stranezze degli anni 
Novanta: un tempo l'Italia sco
priva e lanciava i Genesis di 
Peter Gabriel, oggi preferisce 
crogiolarsi nel calderone rock 

deiGunsN'Roses. 
Ma tant'è: resta comunque 

da registrare che la nuova ca
lata di Collins, Rulheford e 
Banks non è affatto male. Per 
questo spettacolo, già collau
dato negli Stati Uniti (ra mag
gio e giugno, si 6 messa in mo
to l'ennesima corsa alle produ
zioni da far strabuzzare gli oc
chi: Collins e soci l'hanno but
tata sulla tecnologia avanzata 
per garantire al pubblico il me
glio in circolazione in fatto di 
resa sonora e visiva. E hanno 
avuto ragione, perchè il risulta
to finale rende appieno il sen
so dei Genesis attuali: molto 
spettacolo ed effetti speciali al 
servizio di una musica dagli 
evidenti limiti creativi. Il palco 
è imponente e disposto razio
nalmente per essere visibile da 
ogni lato, i musicisti (cinque in 
tutto) suonano sotto una cu
pola trasparente stile astrona
ve: ai lati stazionano due enor
mi casse acustiche, sopra tre 
grandi schermi movibili ripren
dono le evoluzioni della band. 
Tutto molto moderno e preci
so al millesimo: luci, colori, im
magini e, soprattutto, suoni. 
Nitidi, limpidi, perfetti. Si parte 
puntuali alle 20.30 per una ca
valcata trionfale di oltre due 
ore attraverso le tappe di una 
carriera ultraventennale: quasi 
subito arriva un «medley» di 
successi che ingloba tastiere 
classicheggiami, assoli di chi

tarra, stacchi di batteria, remi
nescenze del rock -romantico» 
anni Settanta. Titoli gloriosi co
me The Lamb Lies Down on 
Broadway, Musical Box. Firth 
ol Fitth e Follow You Follow 
Me compressi in una «suite» di 
venti minuti: applausi a raffica. 

Collins intanto gigioneggia 
come da copione: improvvisa 
una tarantella, duetta col bat
terista Chester Thompson, 
snocciola scampoli dì francese 
e gioca col pubblico. Roba già 
vista, d'accordo, comunque a 
colpo sicuro: cosi come la mu
sica, priva di grandi impennate 
emotive, ma sempre gradevole 
ed eseguita magistralmente, 
iscritta in un disegno comples
sivo che punta allo spettacolo 
a tutto tondo. E qui la ricetta 
funziona benissimo, sia nei 
tanti pezzi tratti da We Can't 
Dancechc nei tuffi nel passato: 
gli schermi giganti sono un 
gioiello di tecnologia, fram
mentano e uniscono le imma
gini, alternano videoganics e 
clip musicali, fantasie oniriche 
e realtà del palco. Il meglio ar
riva dritto nel finale: Domino 
elettrizza la platea mentre Col
lins raggiunge il cielo grazie a 
un elevatore; Inuisible Touch 
scatena le danze in un balugi
nare di luci impazzite, pnma 
della chiusura definitiva con 
Turn It On Agrjin, scene di gio
chi elettronici in contesto pop-
rock. 

gio, già pieno di apprensioni 
per il futuro. Dalla sua umani
tà, protesa più alla rinuncia 
che alla conquista, nasce la 
bellezza della musica in un cli
ma di incantesimo che avvolge 
gli altri protagonisti. Non, però, 
il cattivo e astioso Beckmesser, 
ma soprattutto il vincitore, 
Walter, ed è notevole che, co
me per un sortilegio, il nuovo 
poeta adombri una metamor
fosi dell'antico Sigfrido, con il 
martello che non batte sopra 
una spada da forgiare, ma so
pra una scarpa da far calzare 
bene al piede di Eva, che è an
che quella II di Adamo, ma è 
qui l'innamorata di Walter. 

Una scena 
dei «Maestri 
cantori 
di 
Norimberga» 
allestita 
a Spoleto 
da Gian Carlo 
Menotti 

Vertici dello spettacolo: il fi
nale del primo atto, con un'e
stasi musicale strettamente av
vinta ad un'estasi scenica; il fi
nale del secondo atto con la 
baruffa conclusiva, che fa del 
contrappunto fonico un prodi
gio di contrappunto teatrale; 
l'avvio del terzo atto e il quin
tetto; il finale Hans Sachs e il 
quintetto conclusivo del primo 
quadro dell'opera, con la gara 
di canto, punteggiata, quando 
Beckmesser canta i suoi stra
falcioni, da risatelle dei giovani 
che si inoltrano in risate piene, 
irresistibili, pressoché .napole
tane», con tanto di spintoni e 
indici puntati sul guarda quello 
e guarda quell'altro, in un ride
re a crepapelle (un ridere «me
diterraneo», dirà qualcuno) 
che in un'opera non si era mai 
sentito cosi contagiosamente 
di cuore. 

Andateci. Le sette ore sono 
ben spese. Si porta a casa, nel 
ricordo, il bagliore d'una scin
tilla divina. Tantissimi gli ap
plausi ai cantanti - Victor von 
Halen (Sachs), Franz Ferdi
nand Nentwig (Beckmesser), 
Brenda Hams (Eva). John 
Horton Murray (David), Ja
mes O'Neal (Walter) -, ad Ar
giris, all'orchestra, al coro e 
poi a Menotti e Samaritani. 

Sì replica (sempre alle 17) il 
5,l'8el'll. 

NEL NUMERO PI LUGLIO 
SPECIALE NUMERO CENTO. 

La storia dal giornale, tutte le copertine, 
un test sull'informazione ecologica dei lettori, 

IN REGALO. 
Vi anticipiamo le pile Duraceli senza mercurio. 

UN'ECCEZIONALE ANTEPRIMA. 
Il pre-print del n° 200 , in edicola nel 2000 . 

La Nuova Kcolo»ia. 
L' informa/ionc <li chi vive al naturale. 

SD 
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l'Unità 

MARTEDÌ 7 LUGLIO 
IN QUESTO NUMERO: 
- L'affare tangenti. Può ansarci l'etica degli affari? Ne 

discutono il prof. Lorenzo Sacconi, l'economista Laura Pen
nacchi, il dott. Stefano Lazzonis doll'ItalcabtG e Mario Vivia-
ni della società di consulenze Snaer 

• Altolà all'Imprenditore dimezzato. Nel Sud al preferisce 
rischiare 

- Le camere di commercio puntano alla qualità 
- Mercati dell'Est. Cecoslovacchia verso II mercato. Inter

viste a Weigl, collaboratore del ministro delle Finanze e a 
Mladek, braccio destro di Klaus 

E inoltre le consuete rubriche: fisco. Il giro delle 
poltrone, import export, management. 

COMUNE DI MONTEVARCHI 
Provincia di Arezzo 

Pubblicazione «sito gara 

Ai sensi dell'art. 20 della legge 19 marzo 1990 n. 55 si 
rende noto che i lavori di sistemazione ed arredo di via 
Roma, vicoli e piazza V. Veneto, 1° stralcio: Via Roma, 
con importo a base d'asta di L. 2.064.066.710 sono stati 
appaltati mediante licitazione privata con le modalità di 
cui agli arti. 1/d e 4 della legge 2-2-1973 n. 14. 
Imprese Invitate: 1 ) Associazione temporanea di Imprese 
tra Stradedlle SpA di Rezzato (BS) capogruppo e Paolo 
Crescioll Sri di Firenze; 2) Cooperativa Costruzioni Seri 
di Bologna; 3) Associazione temporanea di Imprese tra 
Conscoop di Forlì capogruppo e Coop Sabazia Seri di 
Vado Ligure (SV); 4) Associazione temporanea di Impre
se tra Sigla Seri di Rimlnl capogruppo e Ecosistema Sri 
di Arezzo. 
Imprese partecipanti: le n. 1), 3) e 4); Impresa aggludlca-
tarla: la n. 3). 
Montevarchi, 18 giugno 1992 
cv „,w ™« L'ASSESSORE Al LL.PP. 
EW (KMarom) p l c c | o „ D r_ L o n n z o 

Mariangela D'Abbraccio in «Sunshine» 

La D'Abbraccio in «Sunshine» 

Scandalosamente 
Mariangela 
stai SPOLETO Ci ha pensato 
l'attrice Mariangela D'Abbrac
cio a movimentare (relativa
mente), con il suo nudo par
ziale, le serate del .Teatrino 
delle sei» di Spoleto. Precisa
mente, con Sunshine, testo dcl-
l'italo-americano William Ma-
strosimone, regia di Marco 
Mattolini (di scena fino all'11 
luglio) che ricostruisce atmo
sfere ambigue e disperate alla 
Mamet e alla Shepard. Due au
tori, del resto, alla cui genera
zione anche Mastrosimone ap
partiene. Insomma, Sunshine 
è una ragazza che lavora in un 
peep-show, un grande magaz
zino dell'eros. Ed è qui che in
contra un infermiere, molto 

malmesso dopo la separazio
ne dalla moglie. Dialoghi in
quietanti, sentimenti negati, e 
quel gelo che contraddistingue 
lei, la protagonista, prolessio-
nista dell'orgasmo col compitu 
di eccitare uomini dall'altra 
parte di un vetro. In fondo due 
antieroi in cerca di se stessi 
che trovano comprensione l'u
no nell'altro. Il nome dell'attri
ce lo ricorderete fra quelli degli 
interpreti del Ritorna di Caso-
nova con Giorgio Albertazzi. 
Ma anche come uno dei nomi 
«papabili» all'interpretazione 
della «scandalosa» Lulù messa 
in scena da Tinto Brass Non se 
ne fece niente; l'attnce fu sosti
tuita da Debora Capidoglio. 

3/92 
Giuseppe Ayola / Nando dalla Chiesa / 

Giuseppe Di Lello 

In memoria di Giovanni Falcone 

Tre ricostruzioni delle difficoltà, ostilità. 
ipocrisie che hanno accompagnato la lotta 

appassionata del giudice di Palermo, 
ma anche tre storie di amicizie. 

C O M U N E D I S O R A N O (Provincia di Grosseto) 
Pubblicazione esito Appafto oonoorso ai sensi deirsrl. 20 dalla I M O . 10 marzo 
1000, n. S. 
OBg#,tO' Appallo-concoreo par lavori di coeolldemento d . l e n t r o elo-

rlco tfl Sorano. 
Elenoo ditte invitate: Edireonda Costruzioni Generali SpA. via dello Tre Madonne. 
Roma; Geosonda Fondazioni a Applicazioni SpaoiaH SpA, via Girolamo Carpi i . 
Roma; Romolo Bardin SpA, via Lungardo 76, Balluno; Ing. Paveei A C Sri. 
Bogolaaa di Chkuzola, Strada nazionale rMla Cria n. S (Parma); Isolnnd SpA. 
via Campo dai Fiori Mod. 17, Fort; Stcos SpA, V M San Paolo 65, QrugBasoo 
(Torino): Sorktoo Sri Santa Giustina Bellunese (Bl) Loo. Gavazza 2; Consorzio 
Ragionala Etrurla, via Cavour 43, Empoli: Inleotia* SpA. via Palaat-o 2, Parma: 
Euroeol Opere Speolaltusls Sri, San Mauro Torinaaa. via Emiliana 5; Geogno-
stloa Umbra Sri, Todi (PG) Zona Industriala Porrla Rio 1480; Confonda SpA. via 
la Richard n. 3, Milano; Gaol.k Sri, oorao Franoia 231, Rivoli (TO); Ambrogstll 
Atrio. Verghersto. Iraziona flkrfrsddo 53, 47020 Maro di VargharMo (FO);"ng. 
Giovanni Rodio » C . Impresa Costruzioni Speciali, via Pandina 5, 20070 Casal-
moocb, Milano; Sol «onda, viale Alcione 265, Franoavilla al Mara; Travi SpA. via 
Dismano 5818, Cotona; Geoproget Sri, via dal Pont» di Castal Giubileo 11, 
Roma; Gaobaton Sri. via C. Colombo 20. Lamezia Tarme (CZ); Tor di Vaila 
Costruzioni SpA, via Flaminia 141, Roma; Sondecee Sas, viale Crlapi 17, Tera
mo; E.L.S.E. SpA, via Giuseppe Saoohl 7, Milano; Inoos Ingegneria e Costruzioni 
Sri, via Cintine 23, Napoli; Consorzio Emiliano Romagnolo, via Calzoni 1/3, Bolo
gna; Edtvle Sri, via Balaustra 15, Tortona (AL); tose/Impresa Costruzioni Ed.» 
Specializzate SpA, via Torquato Tasso 21, Fontanaiiedoa (PN); Edlloama SpA, 
via B. Bnn 6S, Napoli; Lavori Edili Gestioni Sas Dott. C. Galeoni » e . vi». Casti 
13/s, Monteiejftoone; Spes, via Tiburtma 80, Pescara; Italeonda SpA, via Argine 
2, Ceroola (NA); Impresa Edils Stradale, via Claudio Ferri, Onano (YT); Geomar-
ohe Soo. Coop. a r.l„ via Carduou 9, 60121 A rana. 
É nsultata eggudioataria Timorosa Ambrogetti Alino oon sede in Verghereto. l'a
zione Riofrsddo, 53 - 47020 Altero di Verghereto (FO). 
IL SEGRETARIO CAPO Or. SMrieonSsraMM. IL SW0ACO. On. Emano senoed 

COMUNE DI CASCINA 
Provincia di Pisa 

Avviso di gara par astratto 
Si avvisa che sarà Indetta una gara d'appalto a licitazione 
privata per lavori di ripristino pavimentazione delle 
strade comunali nelle frazioni dell'ansa dell'Arno e 
Ti t lgnano per un importo a base d'appalto di L. 
977.602.600 ai sensi della legge 2-2-1973 n. 14 art. 1 
leti. d. 
Le imprese singole o assodate, iscritte all'Albo Nazlonalo 
del Costruttori alla categoria 6 e in possesso del requisiti 
richiesti dal bando, possono presentare domanda di 
ammissione al Comune di Cascina (PI) Ufficio Tecnico, 
corso Matteotti n. 68, entro 10 giorni dalla data di pubbli
cazione sul Bollettino Ufficiale Regione Toscana del rela
tivo bando. 
Par ulteriori Informazioni rivolgersi all'Ufficio Tecnico del 
Comune, tei. (050) 719111. 
Cascina, Il 25 giugno 1992 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(G. Orsini) 

L'INGEGNERE CAPO 
(R. Orsini) 
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FINANZA E IMPRESA 

• FONDI COMUNI. Mondi comuni di 
investimento dopo un anno mezzo di 
multati positivi tornano in rosso a giù 
gno, la raccolta netta e stata negativa 
per 26 miliardi di lire, in seguito a 2 068 
miliardi di nuove sottoscrizioni e 2 094 
di richieste di riscatto L'ultimo dato 
mensile in rosso nsalc al gennaio del 
'91 (-22 miliardi) 
• FINCASA44. La Rncasa 44 società 
immobiliare del gruppo Bocchi verrà 
quotata alla borsa valon a partire dal 
prossimo 13 luglio II via libera è venuto 
nei giorni scorsi dalla Consob ed è su
bordinato alla pubblicazione delle noti
zie integrative al prospetto informativo 
per il collocamento 
l i COR CARRARA. L'ingresso della 
Cariplo nella Cassa di Risparmio di Car 
rara con il 33X, del capitale avverrà il 16 
luglio prossimo quando si nunirà I as
semblea degli azionisti della Cassa ap
pena trasformata in spa per deliberare 
un aumento di capitale da 41 a 61 5 mi 
bardi 
• GRUPPO ACQUA. Il Gruppo Ac
qua, che opera ncll impiantistica e nei 

servizi ambientali nell impiantistica 
energetica e nel freddo industriale ha 
realizzato nel 1991 un giro d affari pari a 
500 4 miliardi di lire più 6* sul 90 L u 
tile netto e stato di 85 miliardi (8 4 nel 
90) Il portafoglio ordini a fine 91 era 
di 932 miliardi, contro gli 811 dello del 
I anno scorso 
• LODIGIANI. La Lodigiani spa - in 
consorzio con il partner francese Refe 
(gruppo Desquenne et Girai) - ha vinto 
la gara, su bando della Sncf per I esecu
zione del più Importante lotto della 
nuova metropolitana di Panai, denomi 
nata linea Egle (Est quest liaison ex
press), tra la Gare nord et est e Saint La 
zare per un importo di oltre 110 miliar-
di di lire 
• BANCO NAPOLI. Lunedi il Banco 
di Napoli attiverà 43 dei 65 nuovi spor 
telli, la cui apertura è prevista entro I e-
state appena iniziata Con I apertura dei 
65 sportelli la rete nazionale del Banco 
si adeguerà a 714 unità 143 sportelli so 
no essenzialmente radicati neh area 
storica del banco e pnncipalmenle in 
Campania e in Puglia 

Seduta contrastata 
a Razzaffari. Vendite in calo 
• a MILANO È tornata la cal
ma a Piazza Affari dopo una 
settimana di passione, tutta al 
I insegna dei record negativi 
Le vendite degli investitori si 
sono notevolmente allentate 
lasciando un pò di spazio a 
prudenti ricoperture sui valori 
guida, ancora «sofferenti» per i 
forti nbassi della settimana La 
schianta sul mercato seconda 
no dei titoli di stato ha inoltre 
contribuito a ndare un pò di fi
ducia al listino soprattutto in 
avvio ( + 0,6% alle 11 ) A fron
te di scambi in moderata cre
scita (circa 100 miliardi di 
controvalore) l'indice Mib ha 
poi chiuso senza vanaziom ri
manendo a quota 873 (-12 7% 
dall inizio dell'anno) In cre
scita anche l'attività sul merca

to dei premi mentre gli opera
tori non escludono un rimbal
zo tecnico del listino in vista 
del nuovo ciclo di Borsa in 
considerazione del fatto che 
ormai i prezzi avrebbero rag
giunto livelli definiti «incompri
mibili» Tra i valori guida in 
evidenza le Generali a 27 950 
lire nelle ultime battute, dopo 
una chiusura già positiva a 
quota 27 740 ( + 0 87%) Sta
bili nel dopolistino le Fiat a 
5 100, dopo il progresso dello 
0 43 a 5 112 della chiusura Le 
Olivetti pesantemente offerte 
in settimana sono state ogget
to di qualche ricopertura a 
3 070 ( + 0,33) Quasi invaria
te le Montedison a 1 372 
( + 0 07) 

Tra gli altri valon guida, le 

Mediobanca sono state nchie-
ste a 12 800 lire, con un ap
prezzamento dell' 1,35% Posi
tive anche le Stet a 1 665 
( + 1,95) Le Sip sul telematico 
sono nmaste praticamente in-
vanate a 1 269 (-0,08) Ancora 
negative le Alleanza a 10 422 
(-2,45} e le Fondiaria a 27 185 
(-1,36), mentre le Ras hanno 
contenuto il calo allo 0 23 a 
15401 Offerte le Pirelli a 1225 
(-1,05) in decisa crescita le 
Italcementi a 10 740 ( + 3 26) 
Alle gnda, in forte calo le Alita-
lia con le ordinane a 681 (-
6,71), le pnvilegiate a 640 (-
5,19) e le risparmio non con
vertibili a 704 (meno 5 50) Le 
Autostrade To-Mi hanno regi
strato una vanazione positiva 
deH'8,45a7 700 
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MERCATO RISTRETTO 
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MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
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2 0 0 

• 0 1 0 

- 0 2 0 

u u u 

0 1 8 

0 0 0 

- 0 5 7 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 2 1 

- 0 1 5 

• 0 5 9 

0 16 

• 0 0 5 

0 1 0 

0 3 6 

0 2 5 

0 0 5 

- 0 0 5 

• 0 16 

ooo 
- 0 2 0 

0 0 0 

- 0 1 0 

- 0 1 0 

- 0 2 0 

- 0 2 5 

0 10 

- 0 0 5 

• 0 0 5 

- 0 15 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 10 

0 0 0 

- 0 0 6 

0 0 6 

• 0 0 5 

- 0 15 

- 0 3 0 

- 0 1 5 

- 0 51 

- 0 0 5 

0 1 0 

- 0 1 5 

0 4 1 

0 0 0 

0 7 1 

0 6 7 

0 0 0 

- 0 4 0 

- 0 3 5 

- 0 2 0 

0 0 5 

• 0 10 

0 0 0 

• 0 2 0 

0 0 0 

• 0 0 5 

- 0 1 0 

0 0 0 

T i to lo 

C C T - M G 9 7 I N D 

C C T - M Z 8 3 I N O 

C C T - M Z 9 4 I N 0 

C C T - M Z 9 5 I N D 

C C T M Z 8 5 E M 9 0 I N D 

C C T M Z 8 6 I N D 

C C T M Z 8 7 I N D 

C C T - N V 8 2 I N O 

C C T N V 8 3 I N O 

C C T - N V 8 4 I N D 

C C T - N V 9 5 I N D 

C C T - N V 9 0 E M 8 0 I N O 

C C T - N V 9 6 I N D 

C C T - O T 9 3 I N D 

C C T O T 9 4 I N D 

C C T - O T 9 5 I N O 

C C T O T 8 6 E M O T 9 0 I N D 

C C T - O T 9 6 I N D 

C C T S T 8 3 I N D 

C C T S T 8 4 I N O 

C C T - S T 8 5 I N D 

C C T - S T 8 5 E M S T 8 0 I N D 

C C T - S T 8 6 I N D 

B T P - 1 6 G N 9 7 1 2 5 % 

B T P . 1 7 N V 9 3 1 2 5 % 

B T P . 1 8 S T 9 6 1 2 % 

B T P 1 9 M Z 9 8 1 2 6 % 

B T P 1 A G 9 2 1 1 6 % 

B T P - 1 A G 8 3 1 2 6 % 

B T P T D C 9 3 1 2 S % 

B T P 1 F B 9 3 1 2 5 % 

B T P - ' F B e 4 1 2 5 % 

8 T P - 1 G E 8 4 1 2 6 % 

B T P - 1 Q E 9 4 E M 9 0 1 2 5 % 

B T P - 1 G E 9 6 1 2 5 % 

B T P 1 G E 8 8 1 2 6 % 

B 1 P - 1 G N 0 1 1 2 % 

B T P - 1 G N 8 4 12 5 % 

B T P - 1 G N 9 6 1 2 % 

B T P - 1 G N 9 7 12 5 % 

B T P - 1 L G 9 3 1 2 5 % 

B T P - 1 L G 9 4 1 2 5 % 

B T P - 1 M G 8 4 E M 8 0 1 2 5 % 

B T P - 1 M Z 0 1 1 2 5 % 

B T P - 1 M Z 8 4 1 2 5 % 

B T P - 1 M Z 9 6 1 2 6 % 

B T P - 1 N V 9 3 1 2 5 % 

B T P - 1 N V 9 3 E M 6 9 1 2 6 % 

B T P - 1 N V 9 4 1 2 6 % 

B T P - 1 N V 9 6 1 2 % 

B T P 1 N V 8 7 1 2 5 % 

B T P - 1 O T 0 2 1 2 5 % 

B T P - 1 0 T 9 3 12 6 % 

B T P - 1 S T B 2 1 2 5 % 

B T P - 1 S T 8 3 1 2 6 % 

B T P - 1 S T 8 4 1 2 6 % 

B T P - 1 S T 9 6 1 2 % 

B T P - 2 0 G N B 8 1 2 % 

C C T - A G 8 7 I N O 

C C T - A Q 8 8 I N D 

C C T - A P 8 6 I N D 

C C T - D C 8 B I N D 

C C T - Q N 8 6 I N O 

C C T - L G 9 7 I N D 

C C T - L G 9 6 I N D 

C C T - M G 9 8 I N D 

C C T - M Z 8 8 I N D 

C C T - N V S e i N D 

C C T - O T 8 8 I N O 

C C 1 - 3 T 9 7 I N D 

C C T - S T B 8 I N D 

p r e z z o 

9 6 4 

9 9 7 5 

9 9 7 

97 5 

9 8 7 

8 7 4 

8 6 9 

9 9 75 

9 9 9 5 

9 8 9 5 

9 7 7 

9 6 4 

9 7 3 

9 9 4 5 

9 9 0 5 

9 7 9 5 

8 8 2 

9 7 1 

8 8 8 5 

8 9 4 5 

8 8 4 

9 6 4 

8 6 3 

9 7 6 

8 8 9 

9 4 9 

9 7 5 

8 9 55 

9 9 

9 8 9 6 

9 8 4 5 

9 6 3 

9 9 1 

9 6 7 

8 7 5 

9 7 2 

8 5 4 

9 8 6 5 

9 5 6 5 

97 

9 9 6 

9 8 5 5 

9 8 0 5 

9 7 7 

9 8 1 5 

9 7 2 5 

9 6 6 

9 8 7 

9 8 2 5 

9 8 

9 7 2 

9 9 6 

9 8 7 

9 9 5 6 

8 6 7 5 

8 8 

8 5 6 5 

8 5 

8 8 6 5 

8 7 1 

9 7 

8 6 9 

9 6 9 

9 8 4 6 

9 7 3 

8 6 55 

9 7 4 

8 6 8 

8 6 8 

8 6 4 

8 7 8 

v a r % 

- 0 6 2 

0 0 0 

• 0 1 0 

0 10 

0 0 5 

- 0 4 1 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

0 2 5 

- 0 10 

0 0 0 

0 6 2 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 15 

- 0 10 

0 0 0 

0 10 

- 0 0 5 

- 0 1 5 

0 2 0 

0 0 0 

- 0 1 0 

0 4 2 

0 21 

0 0 0 

• 0 10 

0 15 

0 0 0 

- 0 2 5 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 10 

0 21 

0 7 4 

0 0 5 

• 0 4 7 

• 0 4 1 

• 0 2 5 

• 0 0 5 

- 0 1 5 

0 7 2 

- 0 1 0 

- 0 21 

- 0 2 5 

0 0 0 

0 3 1 

0 10 

0 15 

0 10 

- 0 2 0 

0 0 0 

0 2 5 

0 0 0 

0 18 

0 2 6 

- 0 0 5 

- 0 10 

• 0 10 

• 0 0 5 

0 0 0 

• 0 2 0 

0 10 

0 3 6 

0 0 0 

• 0 10 

0 8 3 

- 0 10 

0 8 2 
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TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

( P r e z z i I n f o r m a t i v i ) 

C R I BOLOGNA 

S G E M S P R O S 

8AVARIA 

N0RDITALIAORD 

NORDITALIAPRIV 

FIN GALILEO 

U S E R VISION 

F I N C 0 M I 0 

IFITALIA 

WSTET O R 0 1 8 2 0 

W FIN GALILEO 

W A U T A L I A 

W LASER VISION 

WERIDANIA 

W 0 A I C R I S 

wnCPUOOLIOA 

24000 

125000 

450 

330 

330 

3125 

5000/5150 

2340 

1730/1780 

INF0R 

1920 

38/39 

1460 

1900/1640 

150/155 

41 

Indice 

INDICE MIO 

AUMENTAR! 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CARTEDTT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUMCAZ. 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

873 

950 

8)5 

766 

851 

631 

880 

012 

804 

1018 

875 

785 

1001 

« 6 

9 » 

Stt 

673 

849 

886 

787 

655 

821 

8 » 

813 

807 

1011 

«72 

785 

1001 

838 

887 

872 

vai % 

ooo 
011 

•033 

•026 

•047 

000 

4)22 

•011 

4 3 3 

078 

034 

1.26 

OOO 

-032 

010 

4 1 9 

denaro/latterà 

orof lno(pargr) 

argento (per kg) 

sterlina v C 

Sterlina ne la 74) 

Sterlina ne |p 74) 

Kruoerrand 

50 peioa meai lcanl 

20 dollari oro 

marengo svizzero 

marengo Italiano 

marengo belga 

marengo Irancea e 

12750/12850 

152100/160400 

92000/86000 

88000/103000 

92000/96000 

400000/420000 

470000/500000 

420000/500000 

73000/76000 

76000/82000 

73000778000 

/3000//BOUU 

A R C A A Z I O N I I T A L I A 

A R C A 27 

A U R E O P R E V I D E N Z A 

A Z I M U T G L O B C R E S C I T A 

C A P I T A L G E S A Z I O N E 

C E N T R A L E C A P I T A L 

C I S A L P I N O A Z I O N A R I O 

D E L T A 

E U R O A L D E B A R A N 

E U R O J U N I O R 

E U R O M O B R I S K F 

F O N D O L O M B A R D O 

F O N D O T R A D I N G 

F I N A N Z A R O M A O F S T 

F I O R I N O 

P O N O C n a C L I N D U S T R I A 

F O N D E R S E L S F R V I Z I 

F O N O I C R I S E L IT 

F O N 0 I N V E S T 3 

U A L I L t U 

G E N E R C O M I T C A P I T A L 

G E P O C A P I T A L 

G E S T I E L L E A 

I M I - I T A L Y 

I M I C A P I T A L 

I M I N D U S T R I A 

I N D U S T R I A R O M A G E S T 

I N T E R B A N C A R I A A Z I O N 

I N V E S T I R E A Z I O N A R I O 

L A G E S T T A Z I O N A R I O 

P H E N I X F U N D T O P 

P R I M E I T A L Y 

P R I M E C A P I T A L 

P R I M E C L U B A Z 

P R O F E S S I O N A L E 

P R O F E S S I O N A L E G E S T 

Q U A D R I F O G L I O A Z I O N A R I O 

R I S P A R M I O I T A L I A A Z 

S A L V A D A N A I O A Z 

S V I L U P P O A Z I O N A R I O 

S V I L U P P O I N D I C E I T A L I A 

S V I L U P P O I N I Z I A T I V A 

V E N T U R E T I M E 

Ie r i 

9 6 7 5 

1 0 6 3 9 

11312 

9 5 7 7 

11494 

1 1 6 2 3 

9 4 1 1 

10104 

10307 

11471 

12034 

1 1 1 2 8 

7 8 1 3 

8 4 0 6 

2 5 6 4 4 

T O M 

8 4 0 2 

10487 

10527 

S 5 / 5 

8 9 1 7 

10713 

7 4 5 6 

10167 

2 3 5 5 4 

8 8 6 0 

8 4 1 4 

16248 

1 6 2 4 8 

13566 

8 6 1 4 

8 0 1 8 

2 8 7 8 5 

9 0 6 0 

3 7 1 9 2 

9 7 1 7 

8 6 0 9 

1 0 1 9 9 

8 3 3 3 

8 6 5 0 

7 8 2 2 

9 6 5 6 

10485 

P r e c 

9 9 6 1 

1 0 7 5 5 

1 1 3 5 2 

9 6 1 7 

1 1 5 6 9 

11691 

9 4 5 0 

10117 

10371 

1 1 5 4 8 

1 2 1 0 2 

1 1 2 0 8 

N P 

A4Q7 

2 5 7 7 6 

T I 4 0 

8 4 7 5 

1 0 5 2 7 

N P 

SttaU 

9 0 1 6 

ione 
7 5 4 0 

10274 

2 3 6 6 9 

8 9 0 1 

8 4 9 5 

16326 

10186 

13668 

8 8 9 1 

9 1 3 8 

2 6 9 6 1 

9 1 2 2 

3 7 4 3 2 

8 8 1 6 

8 9 0 2 

10251 

8 4 0 2 

9 7 4 5 

8 0 8 9 

9 7 1 8 

1 0 5 4 9 

B I L A N C I A T I 

A R C A T E 

C E N T R A L E O L O B A L 

C O O P I N V E S T 

C R I S T O F O R O C O L O M B O 

E P T A 9 2 

G E S F I M I I N T E R N A Z I O N A L E 

G E S T I C R E D I T F I N A N Z A 

I N V E S T I R E G L O B A L E 

N O R D M I X 

P R O F E S S I O N A L E I N T E R N 

R O L O I N T E R N A T I O N A I 

S V I L U P P O E U R O P A 

A R C A B B 

A U R E O 

A Z I M U T B I L A N C I A T O 

A Z Z U R R O 

B N M U L T I F O N D O 

B N S I C U R V I T A 

C A P I T A L C R E O I T 

C A P I T A L F I T 

C A P I T A L Q E S T 

C I S A L P I N O B I L A N C I A T O 

C O O P R I S P A R M I O 

C O R O N A F E R R E A 

C T B I L A N C I A T O 

E P T A C A P I T A L 

E U R O A N D R O M E D A 

E U R O M O B C A P I T A L F 

E U H O M O B S T R A T E G I C 

F O N D A T T I V O 

F O N D E R S E L 

F O N D I C R I 2 

F O N D I N V E S T 2 

F O N D O A M E R I C A 

f O N D O C E N T R A L E 

G E N E R C O M I T 

G E P O R F I N V E S T 

G E S T I E L L E B 

G I A L L O 

G R I F O C A P I T A L 

I N T E R M O B I L I A R E F O N D O 

I N V E S T I R E B I L A N C I A T O 

L I B R A 

M I D A B I L A N C I A T O 

M U L T I R A S 

N A G R A C A P I T A L 

N O H D C A P I T A L 

P H E N I X F U N O 

P R I M E R E N D 

P R O F E S S I O N A L E R I S P 

Q U A D R I F O G L I O B I L A N 

R E D O I T O S E T T E 

R I S P A R M I O I T A L I A B I L 

R O L O M I X 

S A I O U O T A 

S A L V A D A N A I O B I L 

S P I G A D O R O 

S V I L U P P O P O R T F O L I O 

V E N E T O C A P I T A L 

V I S C O N T E O 

12389 

12331 

9 8 8 0 

1 1 3 3 2 

1 0 7 3 9 

1 0 4 3 9 

1 1 6 2 8 

1 0 3 0 1 

1 1 0 9 6 

1 2 1 8 2 

1 1 0 6 6 

1 0 9 7 1 

2 1 7 0 6 

1 8 1 8 4 

1 1 9 3 2 

1 8 7 1 7 

1 0 0 3 6 

12601 

1 2 0 0 4 

14207 

1 8 9 2 6 

13479 

9 9 9 6 

11771 

1 0 8 0 0 

10967 

18442 

12390 

11083 

10734 

2 9 2 0 3 

1 0 6 3 6 

16741 

1 5 4 5 6 

1 5 2 8 9 

19978 

11202 

8 6 2 0 

9 3 9 9 

12835 

1 2 8 3 9 

9 8 2 4 

19862 

9 3 3 5 

1 7 9 0 7 

1 5 2 6 9 

10585 

1 1 6 2 2 

18277 

9 3 1 6 

11478 

2 0 6 7 4 

16251 

1 0 4 3 5 

1 6 2 1 1 

1 1 2 5 6 

1 2 1 5 8 

1 4 0 3 6 

9 9 0 1 

1 8 4 3 6 

12367 

12283 

9 9 5 1 

1 1 3 3 6 

1C770 

10456 

11841 

1 0 2 8 8 

1 0 8 9 6 

1 2 2 0 2 

1 1 0 3 0 

1 0 9 7 9 

2 1 8 3 4 

1 8 2 8 0 

1 1 8 6 4 

1 8 8 1 0 

1 0 0 8 9 

1 2 6 7 8 

12198 

1 4 2 8 9 

1 7 0 2 5 

1 3 5 1 9 

1 0 0 8 5 

1 1 8 1 3 

1 0 8 6 4 

11037 

1 8 5 j 7 

1 2 4 4 8 

11132 

N P 

2 9 3 9 9 

1 0 6 9 2 

N P 

1 5 4 9 0 

1 5 3 6 1 

2 0 0 9 6 

11290 

8 8 6 4 

9 4 4 9 

12690 

12716 

8 8 8 5 

19918 

9 4 8 3 

1 8 0 3 7 

15337 

10647 

1 1 7 0 4 

1 8 3 5 0 

8 4 0 6 

1 1 6 6 5 

2 0 7 5 8 

1 6 3 3 4 

1 0 5 1 6 

1 6 2 4 4 

11324 

12181 

1 4 1 2 0 

8 9 7 0 

18564 

O B B L I G A Z I O N A R I 

A D R I A T I C B O N D F U N D 

A R C A B O N O 

A R C O B A L E N O 

C E N T R A L E M O N E Y 

E U R O M O B I L I A R E B O N O F 

E U R O M O N E Y 

F O N D E R S E L INT 

1 3 2 1 9 

1 0 3 4 0 

1 2 6 8 0 

1 1 7 4 0 

1 0 0 0 2 

1 0 7 3 0 . 

1 0 6 6 8 

13157 

1 0 3 2 3 

1 2 8 5 4 

11677 

9 9 6 9 

1 0 7 0 2 

10627 

G E S T I C R E D I T G L O B R E N D 

I M I B O N D 

I N T E R M O N E Y 

L A G E S T 0 B 8 L I N T 

O A S I 

P R I M E B O N D 

S V I L U P P O B O N O 

V A S C O D E G A M A 

Z E T A B O N O 

A G O S B O N D 

A L A 

A R C A R R 

A U R E O R E N D I T A 

A Z I M U T G L O B A L E R E D D I T O 

B N R E N D I F O N D O 

C A P I T A L G E S T R E N D I T A 

C F N T R A I F R È D D I T O 

C I S A L P I N O R E D D I T O 

GOOPPiCNL» 

C T R E N D I T A 

C P T A D O N O 

E U R O A N T A R E S 

E U R O M O B I L I A R E R E D D I T O 

F O N D E R S E L R E D D I T O 

F O N D I C R I I 

F O N D I M P I E G O 

F O N D I N V E S T 1 

G E N E R C O M I T R E N D I T A 

G E P O R E N D 

G E S T I E L L E M 

G E S T I R A S 

G R I F O R E N D 

I M I R E N C 

I N V E S T I R E O B B L I G A Z 

L A G C S T O B B L I G A Z I O N A R I O 

M I D A O B B L I G A Z I O N A R I O 

M O N E Y T I M E 

N A Q P A R E N D 

N O R D F O N D O 

P H E N I X F U N D 2 

P R I M E C A S H 

P R I M E C L U B O B B L I G A Z 

P R O F E S S I O N A L E R E D D I T O 

Q U A D R I F O G L I O O B B L I G A Z 

R E N D I C R E D I T 

R É N D I H T 

R I S P A R M I O I T A L I A R E D 

R O L O G E S T 

S A L V A D A N A I O O B B L I G A Z 

S F O R Z E S C O 

S O Q F S F I T D O M A N I 

S V I L U P P O R E D D I T O 

V E N E T O R E N D 

V E R D E 

A G R I F U T U R A 

A R C A M M 

A Z I M U T G A R A N Z I A 

B N C A S H F O N O O 

E P T A M O N E Y 

E U R O V E G A 

E U R O M O B I L I A R E M O N E T 

F I D E U R A M M O N E T A 

F O N D I C R I M O N E T A R I O 

F O N D O F O R T E 

G E N E R C O M I T M O N E T A R I O 

G E S F I M I P R E V I D E N Z I A L E 

G E S T I C R E D I T M O N E T E 

G E S T I E L L E L I Q U I D I T À 

A G R I F U T U R A 

A R C A M M 

A Z I M U T G A R A N Z I A 

B N C A S H F O N O O 

E P T A M O N E Y 

E U R O V E Q A 

E U R O M O B I L I A R E M O N E T 

F I D E U R A M M O N E T A 

F O N D I C R I M O N E T A R I O 

F O N D O F O R T F 

G E N E R C O M I T M O N E T A R I O 

G E S F I M I P R E V I D E N Z I A L E 

G E S T I C R E D I T M O N E T E 

G E S T I E L L E L I Q U I D I T À 

G I A R D I N O 

I M I 2 0 0 0 

I N T E R B A N C A R I A R E N D I T A 

I T A L M O N E Y 

L I R E P I Ù 

M O N E T A R I O R O M A G E S T 

P E R S O N A L F O N O O M O N E T 

P I T A G O R A 

P R I M E M O N E T A R I O 

R E N D I R A S 

R I S P A R M I O I T A L I A C O R R 

R O L O M O N E Y 

S O G E F I S T C O N T O V I V O 

V C N E T O C A S H 

10049 

12037 

10822 

10270 

10079 

1 3 1 4 0 

1 4 1 7 1 

1 2 2 4 8 

1 1 7 5 5 

10808 

11617 

12564 

1 5 9 1 9 

1 2 4 3 5 

11223 

1 2 3 5 2 

1*A4A 

1 2 0 8 3 

1 IO*"* 

1 1 4 9 7 

1 0 4 5 0 

1 3 4 1 4 

12381 

1 0 8 7 9 

10857 

16584 

1 2 1 4 0 

1 1 1 3 6 

10521 

10570 

2 5 0 0 0 

1 2 5 2 8 

14207 

1 8 3 3 6 

1 5 5 / 7 

1 4 3 2 9 

1 1 4 7 0 

12259 

14158 

1 3 6 1 8 

11794 

1 5 2 4 4 

1 2 2 3 0 

13022 

1 1 0 1 9 

1 2 2 2 3 

1 9 0 1 8 

1 5 0 8 5 

13017 

1 1 6 2 5 

1 4 3 3 3 

1542(1 

1 3 4 7 6 

1 3 8 4 0 

1 4 5 5 3 

1 2 2 4 2 

1 2 5 2 3 

1 1 5 3 9 

13401 

11314 

1 0 0 2 6 

14243 

13313 

10199 

' 1 7 2 5 

10895 

1 2 4 7 0 

11534 

14553 

12242 

12523 

1 1 5 3 9 

13401 

11314 

1 0 0 2 6 

14243 

13313 

10198 

1 1 7 2 6 

1 0 8 9 5 

1 2 4 7 0 

1 1 5 3 4 

10156 

1 6 8 7 8 

2 0 5 1 4 

10965 

12924 

11702 

13722 

1 0 0 5 J 

1 4 9 9 8 

14623 

1 2 5 8 7 

1 0 0 9 8 

1 1 4 8 0 

1 1 4 8 5 

10027 

11993 

10797 

10232 

10053 

13065 

. 4 1 3 6 

12202 

1 1 7 6 0 

1 0 6 1 0 

1 1 6 2 5 

12602 

15933 

1242,? 

1 1 2 5 0 

12400 

m w l 

12069 

i c v v 

11632 

10477 

13442 

12406 

10898 

10864 

N P 

N P 

1 1 1 5 9 

1 0 5 5 2 

10606 

2 5 0 6 5 

1 2 5 5 0 

1 4 2 3 0 

1B394 

1 5 6 3 6 

1 4 3 3 0 

1 1 5 0 6 

12306 

1 4 1 8 9 

1J673 
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Michael 
Jackson a 
passeggio 
nella capitale. 
Oggi» 
concerto allo 
stadio Flaminio 

Regalati una serata 
ogni sabato con 

IL COUPON t A PAOINA 25 

La star gira per la città e balla da Ricordi. Fans scatenati, task force di vigili al Flaminio 
Stasera lo show, avvertimento per il rumore: se si sfonda con i decibel, mai più concerti 

«Dangerous» Michael 
Oggi il concerto di Michael Jackson. L'appuntamen
to è per le 20.30, allo stadio Flaminio. Imponenti le 
misure di sucurezza. Intanto, la star non ha rispar
miato sorprese. Jackson si è recato da «Ricordi» e ha 
improvvisato un piccolo show, ballando con i com
messi. Poi l'appuntamento con le fans e con l'uffi
ciale giudiziario che non è riuscito a consegnargli la 
notifica della causa con Al Bano. 

ANNATARQUINI 

• • Tra passeggiate in città, 
delirio delle ragazzine, esibi
zioni estemporanee nei negozi 
della capitale, mobilitazione 
forzata della polizia, è arrivato 
il grande giorno. L'appunta- . 
mento è per le 20.30, in uno 
stadio Flaminio presidiato da 
una task force di vigili urbani 
incaricati di disciplinare il traf
fico. Lo spettacolo, secondo le 
previsioni, non dovrebbe delu
dere i fans. Michael Jackson, 
per il suo «Dangerous tour», 
promette due ore di musica, 
effetti speciali, raggi laser e 
astronavi. Intanto, insieme al 
nulla osta per la concessione 
dello spazio per effettuare il 
concerto, dal Campidoglio ar

riva l'altoiil: «Se verranno supe
rati i Iwlli d'inquinamento 
acustico - ha detto l'assessore 
Meloni - l'organizzazione re-
spoasabilc (̂ in questo caso 
quella di David Zard) non po
trà più chimere di lare concer
ti a Roma» 

Jackson balla da «Ricor
di» La so:na degna di un Vi
deo. La stiir americana che en
tra in un negozio di strumenti 
musicali, chiuso apposta per 
l'occasione, inizia a suonare 
una sua canzone, poi prende 
un commosso e balla girando 
tra i locali Tutto vero' Michael 
Jackson riserva anche questi 
colpi pubblicitari. «Vittima», in 
questo caso, il commesso di 

Ricordi, Stefano D'Armini che 
dopo lo chock ha dichiarato: 
«È stato incredibile. Ammiravo 
Jackson,, ma non potevo im
maginare che fosse una perso
na cosi semplice e gentile». La 
cronaca della seconda giorna
ta romana della rock star ame
ricana dunque, ha riservato 
non poche sorprese. Il cantan
te è uscito dall'hotel Majestic, 
dove alloggia da venerdì matti
na, poco dopo l'una. Salito sul 
pulmino blindato si è fatto ac
compagnare nel famoso nego
zio di strumenti musicali in 
piazza Venezia. «Siamo stati 
avvisati da una telefonata della 
Questura solo pochi minuti 
prima - ha detto la direttrice 
Carla Barocci - . Pensavamo 
ad uno scherzo e invece è- arri
vato davvero». Dopo aver bal
lato, suonato gli strumenti mu
sicali e cantato i suoi brani più 
famosi, Jackson si è dedicato 
agli acquisti. Due raccolte 
complete, una di Debussy e 
l'altra di Mozart, poi ha com
prato due cassette di filastroc
che per bambini: costo com
plessivo 197.500 lire. Poi si è 
tatto fotografare insieme ai 
commessi e ha concesso di
versi autografi. 

I regali alle fan». Anche 
ieri le duecento ragazzine che 
lo venerano non hanno voluto 
abbandonare l'appostamento 
sotto l'albergo di via Veneto. 
Jackson le ha, per cosi dire, 
premiate. La cronaca narra 
che nel pomeriggio la star si è 
più volte affacciato alla finestra 
de! quinto plano dove abita la 
suite presidenziale. Ha prima 
gettato boccioli di rosa e pal
loncini colorati che contene
vano dei bigliettini con la scrit
ta «1 love you». Poi ha cambiato 
finestra ed ha esposto dei car
telli dov'era riportata la stessa 
frase. Dulcis in fundo ha lan
ciato un piccolo asciugamano 
sul quale aveva scritto «Thank 
you». S? lo è accaparrato una . 

• ragazza di 18 -anni, Germana. 
Venerdì era stato Maurizio ad 
aggiudicarsi il cappello nero, 
simbolo della star. 

Michael evita l'ufficiale 
giudiziario. Al Bano contro 
Jackson. La causa intentata 
dal cantante italiano che accu
sa la star di avergli «rubato» 
una canzone dovrebbe discu
tersi il 9 luglio. E l'ufficiale giu
diziario si è presentato ieri al 
Majcstlc per notificare il ricor
so. Impossibile: il mare di fans 

e soprattutto la ferrea vigilanza 
delle guardie del corpo di 
Jackson gli hanno reso impos
sibile il compito. Ci riuscirà, 
probabilmente oggi, salendo 
sul palco durante il concerto. Il 
pretore che deve discutere la 
vertenza ha ordinato che la 
notifica «avvenga ovunque il 
cantante si trovi, anche tempo
raneamente, sia per motivi di 
alloggio, sia per prestazioni 
professionali, senza limiti di 
orario». 

Orari e mirare di ateo-
rezza. L'apertura dei cancelli 
é prevista per le 18. Un piccolo 
esercito di vigili sarà tutto intor
no allo stadio per alleggerire il 
traffico, mentre l'Atac ha deci
so di potenziare le linee 3,225, 
280,910,911. Per garantire che 
non venga arrecato eccessivo 
disturbo ai cittadini che abita
no al Flaminio, l'assessore Me
loni ha disposto precise nor
me. Non potranno essere su
perati i 40 decibel. La commis
sione antirumori compirà con
trolli all'interno e all'esterno 
dello stadio. Le centraline di ri
levamento verranno installate 
in tutta la zona. Il concerto do
vrà terminare tassativamente 
entro le 23. 

Fermate 
dell'Atac 

affollate per lo 
sciopero deHa 
metropolitana 

Si ferma la metro A per 3 ore 
ma nessuno sa nulla 
Code alle fermate dei bus 

• • Lo sciopero di ieri dei dipendenti della metropolita
na linea «A», che collega via Lepanto con la via Anagni-
na, ha causato molti disagi alle decine di migliaia di per
sone che ogni giorno si servono di questo veloce mezzo 
pubblico per i loro spostamenti. 

L'agitazione, indetta dalle strutture unitarie di base 
aderenti alla Cgl, Clsl e Uil, è cominciata alle ore 9: tutti i 
convogli si sono fermati per tre ore e hanno ripreso le 
corse olle 12. Molta gente ha saputo dello sciopero all'ul
timo momento: i cancelli che conducono ai treni infatti 
erano stati chiusi per evitare confusione i inutili attese. E 
cosi agli autenti della metropolitana non e rimasta altra 
via che quella di raggiungere il posto di lavoro con l'auto
bus dell'Atac. 

Non sono mancate le proteste della gente. «I bus tran
sitano stracolmi di passeggeri», hanno detto detto al ser
vizio informazioni dell'azienda di trasporto. Molte perso
ne infatti, alle fermate dei vari quartieri della città, hanno 
atteso anche mezz'ora il passaggio dell'autobus. E in al
cuni punti della città ha rifatto capolino anche l'ingorgo. 

Provincia. Impiegato ladro licenziato, molestatore no 

Più grave un furto 
che una violenza a scuola 
• • Per la commissione di
sciplinare della Provincia gli 
atti di libidine contro una ra
gazza sono meno gravi di un 
reato contro il patrimonio. È 
quanto sostengono, delibere 
alla mano, le consigliere Ma
ria Grazia Passuello, Antìta 
Pasquali, entrambe del Pds, e 
l'antiproibizionista Carla 
Rossi. 

Nei confronti di un impie
gato condannato ad un anno 
e mezzo di reclusione per 
furto, la Commissione avreb
be deciso il licenziamento. 
Tutt'altro trattamento è stato 

riservato ad un collaboratore 
amministrativo, condannato 
a due anni per fatti di libidine 
- aveva aggredito una alunna 
di un liceo scientifico. Gli è 
stata applicata una riduzione 
dello stipendio per quattro 
mesi, tutto qua. Le due deli
bere sono state approvate 
nella seduta del 27 maggio 
scorso a ratifica delle deci
sioni della commissione di
sciplinare che aveva adottato 
criteri molti diversi nel san
zionare i due dipendenti pro
vinciali. 

Le donne consigliere rac
contano anche che a scopri

re questa singolare decisione 
è stato il capogruppo del Par
tito democratico della sini
stra, «sfogliando le delibere 
già approvate». 

«E un segnale gravissimo -
hanno sottolineato le tre 
esponenti provinciali Pas
suello, Rossi e Pasquali - que
sto significa che il risarci
mento morale di una aggres
sione nei confronti di una 
persona per la Provincia 
equivale al massimo ad un 
milione di lire, mentre un fur
to e quindi un reato contro il 
patrimonio vale invece un li
cenziamento». OAC. 

A fuoco l'auto del superteste di via Poma 
Attentato notturno contro la sua Bmw 
A fuoco l'auto di Voller, il supertestimone che ha 
dato una svolta alle indagini sul delitto di via Poma.. 
La macchina, una Brnw 728, è stata data alle fiam
me la notte scorsa poco dopo le 3, proprio davanti 
all'abitazione dell'austriaco, alla Giustimana. Alcuni 
testimoni hanno sentito un'auto allontanarsi. Voller, 
che non era assicurato contro gli atti vandalici, è ap
parso comunque tranquillo. 

• • Brucia l'auto di Roland 
Voller, il supertestimone del 
delitto di via Poma. Alle 3.15 
della notte scorsa, qualcuno si 
è inoltrato in una strada di 
campagna sulla Cassia - dove 
vive l'austriaco che con la sua 
testimonianza ha catalizzato 
l'attenzione degli Inquirenti sul 
giovane Federico Valle, inda
gato numero uno dell'omici

dio di Simonetta Cesaroni - e 
ha versato alcune taniche di 
benzina sulla Bmw 728 targata 
Napoli parcheggiata proprio 
davanti al cancello dì casa. 
•Abbiamo sentito dei rumori -
dicono i vicini di casa - e una 
macchina allontanarsi sgom
mando». L'auto del supertesti
mone è andata completamen
te distrutta, un bel danno, tan

to più che la polizza assicurati
va non prevedeva il rimborso 
dei danni dovuti ad atti vanda
lici. 

L'ipotesi che l'attentato pos
sa essere in qualche modo col
legato con il ruolo assunto dal
l'austriaco nelle indagini 6, na
turalmente, al vaglio degli de
gli inquirenti. Ma, sempre se
condo le testimonianze raccol
te tra I vicini, l'episodio 
potrebbe essere del tutto estra
neo al delitto. Non è la prima 
volta, infatti, che qualcuno 
prende di mira l'auto dell'au
striaco: «E accaduto circa sei 
mesi fa, quando ancora non si 
sapeva nulla della storia di via 
Poma - ha raccontato il dirim
pettaio, Bruno Ramacciani - . 
Allora l'austriaco possedeva 
una Mercedes, gliela bruciaro
no di notte». La polizia smenti
sce: sei mesi fa gli bruciarono 

soltanto la cassetta delle poste. 
Ma c'è un altro particolare che 
lascia sorpresi: secondo i vici
ni, ieri notte, davanti alla sua 
auto in fiamme, Voller sarebbe 
apparso particolarmente tran-

3ulllo. Una reazione senza 
ubbio strana per una persona 

alla quale per la seconda volta 
consecutiva qualcuno brucia 
la macchina. «È uscito fuori di 
casa - ha detto ancora Ramac
ciani - , ha visto l'auto brucia
re, ha mormorato tra i denti "fi
gli di puttana", poi si e ritirato. 
Sembrava calmissimo». 

Intanto è rimasto ancora 
senza risposta l'appello che 
Annamaria Scognamiglio ha 
lanciato nei giorni scorsi ad al
cuni conoscenti capaci, se
condo la donna, di conferma
re la sua testimonianza, La 
Scognamiglio ha dichiarato di 
aver passato tutta la giornata 

del 7 agosto, quando venne 
uccisa Simonetta Cesaroni, 
con la signora Valle e suo figlio 
e di aver appreso la notizia del 
delitto solo la mattina dopo, 
leggendo il messaggero, men
tre si trovava a Fregene, al ri
storante «Glauco», in compa
gnia di alcuni amici. Circostan
za contestata dal Pm, il quale 
ha dimostrato come l'edizione 
del quotidiano romano che ri
portava la notizia, sia stata dif
fusa solo nella capitale. Dagli 
studi televisivi della Fininvest 
Annamaria scognamiglio ha 
infatti pregato queste persone 
di presentarsi negli uffici del 
procuratore Pietro Catalani o 
alla polizia. Proprio questi co
noscenti della donna potreb
bero Invece confermare la cir
costanza e ridare credito alla 
testimonianza. 

HAn.T. 

Tangenti 
alla Marina 
sospesi dal lavoro 
I due militari 

In relazione ai provvedimenti adottati dall'autorità giu
diziaria nell'ambito dell'inchiesta sulle forniture alla 
Marina militare, il ministro della Difesa comunica che 
ha «disposto nei giorni scorsi la sospensione precauzio
nale dall'impiego» del capitano di Corvetta Silvio Zac-
cone e del sottufficiale Antonio D'Elia. Intanto libertà 
provvisoria, con obbligo di firma, per Pietro Parla, men
tre resta in carcere Roberto Pellis. Lo ha deciso il giudice 
per le indagini preliminari Afro Maisto dopo aver esami
nato un'istanza con il quale l'avvocato Franco Boffa 
aveva sollecitato la modifica delle misure cautelari 
emesse nei confronti dei suoi assistiti per l'insussistenza 
dei fatti contestati. 

Centrale del latte 
Lo sciopero 
non ha provocato 
disagi 

Lo sciopero dei dipenden
ti della centrale del latte, 
proclamato per tutta la 
giornata di ieri dalle orga
nizzazioni sindacali, non 
ha causato disagi alla cit-
tadinanza. I gestori e i tito
lari di bar e latterie della 

capitale, in previsione dello sciopero, si erano premuni
ti facendo ordinativi doppi rispetto alla media giornalie
ra. I camion dell'azienda comunale, in tutta la giornata 
di ieri, hanno pertanto assicurato la distribuzione del 
prodotto in tutta la citta. I motivi dell'agitazione, secon
do i sindacati, sono che l'azienda non valorizza abba
stanza i prodotti di alta qualità, e preferisce comprarli, a 
prezzi molto alti, presso le aziende di altre regioni italia
ne. L'azienda afferma invece che la maggior parte dei 
produttori laziali non sono ancora in grado di fornire 
latte di qualità superiore e per questo sono costretti a ri
volgersi ad altri produttori. 

Inesistente II servizio turìstico per gli 
il SeiVÌZO studenti dell'università «La 
. -4_U _ Sapienza» presenta nume-
TUnStlCO rose lacune. A lanciare 
Universitario l'aliare è il Cts, Centro turi

stico studentesco e giova-
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ nile. Secondo il Cts da 

qualche anno l'Idisu, l'Isti
tuto per il diritto allo studio, ha creato un servizio speci
fico di assistenza turistica per gli studenti, affidandolo 
alla Consuv, il Consorzio sviluppo viaggi univeristari. La 
Consuv gestisce il box di via De Lollis 22, accanto alla 
mensa universitaria. «Ma il box - spiega il Cts - è rimasto 
chiuso a lungo, e anche ora che è aperto, raramente ri
spetta gli orari. E poi al box non si possono fare le pre
notazioni, ma soltanto ritirare il materiale informativo. 
Perchè l'Idisu che dovrebbe tutelare e favorire gli stu
denti finisce per creare un disservizio che penalizza gli 
universitari?». 

Giardino 
zoologico 
E nato il bisonte 
«Georgia» 

Nascita importante allo 
zoo, dove il fenomeno 
delle riproduzioni è in fase 
di espansione. Il neonato 
è uno splendito cucciolo 
femmina di biscrile euro-

_ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ peo, dal peso di circa 20 
chilogrammi. La piccola, 

alla quale è stato dato il nome di «Georgia», vanta natali 
illustri. I genitori, Zarina e Gorgki, sono iscritti infatti nel 
registro intemazionale del «bisonte europeo», una sorta 
di registo anagrafico per 1 bisonti viventi e degli ultimi 
anni. Gli esemplari provengono tutti da un piccolo 
gruppo di 56 capi, salkvati dall'estinzione e riprodotti -;d 
opera dei giardini zoologici. Ancora oggi i bisonti sono 
oggetto di programmi intemazionali di conservazione 
che coinvolgono gli zoo che li ospitano, tra i quali quel
lo della capitale. 

Spray negli occhi 
e porta via 
la borsetta 
all'impiegata 

Rosa Manganelli, di 46 an
ni, impiegata presso il mi
nistero dell'Interno con la 
qualifica di inserviente, e 
stata aggredita da un gio
vane che per strappargli la 

_ _ _ _ _ « « » _ _ „ _ _ borsetta l'ha spinta con 
violenza sull'asfalto e le 

ha spuzzato uno spray negli occhi. È accaduto ieri mat
tina in via Napoleone III, angolo via Rattazzi. La donna 
era uscita da casa e stava per recarsi al lavoro quando 
un giovane l'ha avvicinata e gli ha portato via la borset
ta: dentro c'erano solo diciottomila lire e la tessera del 
ministero. Rosa Manganelli è stata soccorsa e accompa
gnata all'ospedale San Giovanni, la prognosi è di sette 
giorni. 

82 anni: si butta 
dal balcone 
dell'ospedale 
Casìlino 

Un uomo di 82 anni, Vin
cenzo Punzoni, residente 
in via Bitonto, si e buttato 
ieri dal balcone del terzo 
piano dell'ospedale Casill-
no, ex Villa Irma. Il pen
sionato era ricoverato nel
la struttura sanitaria per 

una enfisema polmonare. Secondo la polizia la causa 
del del suicidio è un momento di sconforto. Vincenzo 
Punzoni è morto sul colpo. 
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:3cio 
passati 438 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunala 
ha deciso di 
attivar* una 
llnaa varda 
arrlttangente 
• di aprir* 
sportali! por 
i'accasso 
dal cittadini 
agli atti dal 
Comune. 
La llnaa 
antMangonte 
«stata attivala 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II rotto 
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Dopo quattro anni di lunghe trattative 
il commissario straordinario Riccardo Gallo 
ha perfezionato il rilancio dell'azienda 
«Operazione: salvataggio» in due atti 

Trecento dipendenti resteranno però fuori 
La storia tormentata di un decennio 
e un'inchiesta giudiziaria ancora aperta 
per bancarotta e un buco di 120 miliardi 

AGENDA 

L'Autovox si fa in nove, ma risorge 
Comprata da un gruppo di imprese, salvi 120 posti di lavoro 
L'Autovox all 'alba di una rinascita quasi completa , 
ma con 300 lavoratori c h e perderanno il posto. L'a
zienda esce da un tunnel lungo dieci anni. Sarà ven
duta in d u e fasi e 250 cassintegrati saranno riassun
ti. Una prima parte sarà compra ta per 14 miliardi da 
9 az iende romane . La parte c h e è in attività sarà pro
babi lmente acquistata dalla Seleco. La trattativa è 
stata conclusa dal commissar io straordinario. 

ALESSANDRA BADUISL 

M Sotto inchiesta da anni, 
commissariata dal 15 dicem
bre dell'88. ora l'"Autovox» sta 
per risorgere. L'annuncio è ar-
nvato ieri dall'Unione indu
striali, che ha reso pubblico 
l'accordo raggiunto con la 
«Nuova Autovox spa» sancito 
con decreto del ministro del
l'Industria io scorso 27 giugno. 
L'accordo prevede la vendita 
di un ramo dell'azienda ad un 
gruppo di nove aziende locali, 
che pagheranno l'I miliardi e 
700 milioni, dovranno mante
nere la destinazione industria
le del luogo e dovranno assu
mere, nel maggio del '93, 120 
cassintegrati della «Nuova Au
tovox- Entro la fine del '92, in
tanto, il commissario straordi
nario Riccardo Gallo conta di 
concludere anche la seconda 
parte della vendita, cedendo la 
parte attualmente operativa 

dell'azienda e il marchio con 
una procedura di gara pubbli
ca. Probabili acquirenti: la «Se
leco» e In «Cragnotti & part-
ners». Allei fine, i cassintegrati 
riassunti dovrebbero essere 
250. Circa 300 persone, perù, 
resteranno luori. Ed i sindacati, 
pur soddisfatti, hanno tenuto a 
ricordarlo, p-omettendo inizia
tive per trovare soluzioni alter
native, mentre lo stesso Gallo 
ha parlato di «rammarico per 
quelle centinaia di lavoratori 
che perderanno il posto». 

Nella relazione presentata 
ieri alla stampa, Gallo ha pre
cisato 1 termini dell'operazio
ne. Ad acquistare un capanno
ne di 700 metri quadrati ora in 
disuso, sempre nell'area sulla 
Salariamolo delle imprese ro
mane asssciate all'Unione in
dustriali e i Roma e provincia. 
Si tratta eli «Elektra». «General 

Electronics», «Isi - Italsistemi 
per l'informatica», «Linea Frat
ina catering», «Paolini», 
«R.A.C.I.S.», «Giannini automo
bili», «So.G.I.T. - Società gene
rale impianti e termogestioni» 
e «V.T.A. - Video tecnologie 
avanzate»: cinque aziende in
formatiche, tre meccaniche ed 
una di catering. Il prezzo pat
tuito, ha garantito Gallo, è su
periore alla valutazione in se

de di perizia giurata. E l'aspet
to qualificante e quello delle 
120 assunzioni, garantite an
che da una penale di 40 milio
ni in caso di dismissione. La 
seconda parte della vendita, 
quella a cui più di tutti sembra 
sia interessata la «Seleco», in
clude il resto dello stabilimen
to sulla Salaria - che in questi 
anni ha prodotto componenti
stica elettromeccanica, ridut-

Ultimatum ai 60 lavoratori: a Brescia o a casa 

Pugno duro della Beretta 
Gli operai occupano la fabbrica 
Rotte le trattative per la vertenza Beretta. L'azienda 
di armi boccia la proposta di mediazione avanzata 
dal ministero del Lavoro. Lunedi, giorno in cui scat
terebbe il trasferimento per i 60 operai e la chiusura 
della fabbrica, inizierà uno sciopero ad oltranza sul
la Prenestina e assemblee in tutte le altre industrie 
del gruppo. Un appello a sostegno dei sindacati di 
15 deputati della commissione Difesa. 

• • Rotte le trattative, è 
scontro a muso duro per la 
fabbrica romana di pistole 
Beretta. Ieri i rappresentanti 
di Pietro Beretta si sono rin
serrati in un no a tutti costi: 
no alla cassaintegrazione, no 
alla proposta di mediazione 
del ministero del Lavoro, no 
agli incentivi per il trasferi
mento dei sessanta lavoratori 
romani nello stabilimento di 
Brescia. E non basta. L'azien
da ha detto no, addirittura, 
ad un nuovi incontro con i 
sindacati Cgil Cisl e Uil alla 
presenza del nuovo ministro 
Nino Cristofori che non ha 
potuto partecipare alla riu
nione di ieri «perchè non ha 
ancora ricevuto la fiducia dal 
Parlamento» (questa la moti
vazione) . 

Le trattative quindi si sono 
bloccate nel peggiore dei 
modi. Il sindacato dei metal
meccanici ha scelto di impu
gnare per vie legali la verten
za della chiusura dell'indu
stria romana. Intanto, alla 
fabbrica sulla Prenestina, sa
le la tensione tra gli operai. 

Dopo l'assemblea di gio
vedì scorno davanti ai cancel
li imbandierati, alla quale 
hanno partecipato Cerri e 
Elissandrini del Pds, Marino 
del Psi, il presidente della VII 
circoscrizione Sergio Scalia, 
e il delegato dell'assessore 
regionale al Lavoro Troia, ieri 
c'è stata una nuova riunione 
tra i lavoratori. Da lunedi 
prossimo è stato deciso lo 
sciopero ad oltranza. La Be
retta di Roma sarà presidiata 

costantemente, notte e gior
no, dalle maestranze. Intanto 
sulla vicenda del trasferimen
to - «un licenziamento ca
muffato», sostengono i sinda
cati - si svolgeranno assem
blee in tutte le fabbriche del 
gruppo. I delegati del grande 
stabilimento di Gardone Val-
trompia, vicino Brescia, han
no già portato, giovedì, la so
lidarietà ai compagni di lavo
ro romani. 

Ieri è stata la volta dei poli
tici. Quindici parlamentari 
del Lazio di vari partiti, mem
bri della commissione Difesa 
della Camera dei deputati, 
hanno sottoscritto un appel
lo a sostegno delle posizioni 
sindacali. L'appello, inviato a 
Cristofori, a Beretta, al mini
stro della Difesa Salvo Andò 
e al ministro dell'Industria 
Giuseppe Guarino, giudica 
«inaccettabili» le condizioni 
con cui la direzione azienda
le ha deciso di procedere al
l'accorpamento delle lavora
zioni nel Nord. Echiede il riti
ro dell'«immotivato provvedi
mento di trasferimento» o, 
quantomeno, di «accogliere 
la proposta avanzata dal mi
nistero il 22 giugno» che pre
vede il ricorso alla cassainte
grazione straordinaria per 12 

mesi e una serie di incentivi 
alle dimissioni e di sostegni 
economici al trasferimento. 
Tra i firmatari: i verdi Rutelli e 
Mattioli, i socialisti Rotiroti e 
Landi, i pidiessini Chiara In-
grao, Fredda e Folena. E an
cora: Novelli e Galasso della 
Rete, Paolo Bertezzolo, Laura 
Giumella, Federico Crippa, 
Ennio Gasparotto. 

La vertenza Beretta non è 
l'unica aperta nell'area indu
striale capitolina. C'è inoltre 
la Romanazzi, sulla Tiburti-
na, e la Fiat Iveco sulla Sala
ria. Altre aziende in crisi, ma 
con trattativa ormai chiusa, il 
lanificio Gatti e l'azienda di 
componentistica elettronica 
Natali, proprio nella zona in
tomo alla Beretta, e il panta-
lonificio Americanino. Si trat
ta, in tutto, di 3000 posti di la
voro in meno, ciò che fa par
lare i sindacati di un «proces
so di deindustralizzazione 
dell'area romana, senza che 
l'Unione industriali del Lazio 
abbia dato alcun segnale per 
limitare l'esodo delle attività 
produttive dalla capitale a 
vantaggio della speculazione 
edlizilia, specie nelle zone li-
mitrofee alle aree destinate 
al Sistema direzionale orien
tale». ORaC. 

tori di tensione e reatton per 
lampade fluorescenti - ma an
che i diritti sull'uso esclusivo 
del marchio. 

«Devo ringraziare per la loro 
collaborazione gli organismi 
sindacali - ha sottolineato Gal
lo - Quando sono arrivato al-
l'Autovox, il 15 dicembre 
dell'88, lo stabilimento era oc
cupato, non c'era una lira In 
cassa, non esisteva un inventa-
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rio delle merci in magazzino la 
contabilità era in disordine e 
non c'era neppure un'assicu
razione anti incendio. Fu un 
Natale duro, senza i soldi per 
pagare gli stipendi. Ma abbia
mo trovato il modo di produrre 
cose nuove ed infine, con que
sta vendita, un'area industriale 
storica, pprogenltrice di quella 
che oggi chiamiamo la Tiburti-
na valley, è stata sottratta ad 

un destino che quattro anni fa 
sembrava ormai segnato. Cero 
mi rammarico per quei tanti la
voratori che perderanno il po
sto. Però in questi anni siamo 
riusciti a pagare liquidazioni e 
stipendi arretrati a tutti». 

Risale all'89 l'ipotesi di ban
carotta fraudolenta su cui la 
magistratura apri un'inchiesta. 
Erano già dieci anni, allora, 
che l'«Autovox» era in crisi. E 
già nell'85 il presidente del col
legio sindacale denunciava lo 
sfascio dell'azienda e lo sper
pero dei miliardi pubblici. In 
quell'anno venne avviata 
un'inchiesta su 120 miliardi di 
«buco». Nell'89, una seconda 
inchiesta sui 40 miliardi portati 
in «dote» dalla finanziaria per 
l'elettronica «Rei», al 95% del 
ministero dell'Industria, nella 
fusione con la «Nuova Auto-
vox», una cordata di imprendi
tori privati guidata da Franco 
Cardinali. Sullo stato degli atti 
della vertenza Cardinali, ieri 
Gallo ha risposto che si tratta 
di un contenzioso legale molto 
ampio, con tutta una serie di 
cause In corso, sia commercia
li che civili e amministrative. 
Sono il risultato di quelli che 
all'epoca venivano bollati co
me dieci anni di sprechi, im
brogli e promesse non mante
nute. 
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Vertenza Pirelli 
Licenziamenti al via 
per 270 operai 
Corteo sulla Tiburtìna 
• • Duccentosettanta lavoratori della Pirelli di 
Tivoli stanno per essere licenziati. La procedura 
è stata avviata ieri nella riunione del coordina
mento nazionale Pirelli insieme alla Fulc (Fede
razione unitaria lavoratori chimici) nazionale. 
Poi si 6 svolta la riunione del Consiglio di fabbri
ca con la Fulc laziale e di Tivoli. I sindacati han
no respinto di nuovo il piano Pirelli di ridimen
sionamento produttivo e occupazionale di tutto 
il gruppo. Per lo stabilimento di Tivoli, in parti
colare, si tratta di un dimezzamento della tipo
logia produttiva e dell'occupazione, con la pro

spettiva di chiusura totale dello stabilimento. 
Gli operai della fabbrica di Tivoli anche ieri 

hanno protestato, fermando per due ore la pro
duzione e con una manifestazione sulla Tiburtì
na. La Fulc ha annunciato per martedì prossimo 
uno sciopero nazionale di quattro ore dei di
pendenti del gruppo Pirelli. Secondo il sindaca
to, la Pirelli deve rispettare gli accordi sottoscritti 
in sede governativa che salvaguardavano le uni
tà produttive del centro-sud, ovvero Tivoli e 
Messina. 

La Fulc ha richiesto un Incontro con il presi
dente del Consiglio Amato. Fin da ieri, comun
que, è stato proclamato lo stato di agitazione 
permanente nella fabbrica, che si articolerà in 
varie Iniziative di lotta. 

La Fulc regionale ha anche chiesto un incon
tro con il presidente della giunta regionale per
ché solleciti rincontro nazionale con Amato. È 
stato richiesto anche un incontro in Prefettura 
con tutti i sindaci del comprensorio di Tivoli, le 
forze politiche e I parlamentari locali perché si 
assumano un impegno preciso a sostegno delle 
iniziative sindacali. 

Minacce alla Cisl 
«Sindacati servi dei padroni» 
Tanica di benzina 
alla sede dei feirotranvieri 
•W Hanno lasciato una bu
sta di plastica con dentro 
una tanica di liquido infiam
mabile e un moccolotto di 
candela sotto la sede della 
Cisl autoferrotranvieri in via 
San Giovanni in Laterano, 
con un volantino firmato 
«Gruppi di autodifesa prole
taria». Poi hanno chiamato il 
«113». Erano le dieci dell'al
tra sera, quando gli agenti di 
una volante hanno trovato il 
rudimentale ordigno accan
to al portone del numero ci
vico 98, dove ha sede la Cisl. 
Sul posto sono arrivati gli ar
tificieri, per rendersi subito 
conto chew si trattava di un 
ordigno innocuo, che in 
nessun caso sarebbe potuto 
esplodere né poteva provo
care feriti in alcun modo. Il 
volantino attacca i sindacati 
che non farebbero più gli in
teressi dei lavoratori ma sa
rebbero diventati «servi dei 

padroni», attenti solo a rita
gliarsi nuove fette di potere. 

Secondo la Digos, l'episo
dio è da collegare allo scio
pero dei macchinisti Acotral 
di ieri. Per quello scipero, ed 
in genen: su tutta la politica 
sindacali: del settore, mer
coledì scorso si era svolta al
la Cisl un'assemblea infuo
cata, durata fino a notte fon
da e con liti violente. Chi si è 
firmato «Gruppi di autodife
sa prolelaria» sarebbe dun
que, secondo la polizia, 
qualcuno che voleva man
dare un messaggio intemo 
alla Cisl stessa. Ed è stata 
probabilmente l'assenza di 
notizie sjlla stampa che ha 
spinto ieri questo «qualcu
no» a telefonare al quotidia
no romano Paese Sera per 
rivendicjire di nuovo la pre
senza di quella tanica in via 
San Giovanni in Laterano. 

Al via il censimento porta a porta per 1000 dei 1 Ornila immobili 

Dipendenti capitolini contro Census 
«Continuano a copiare il nostro lavoro» 
«Census copia il lavoro dei capitolini». La Cgil ri
sponde alle accuse del consorzio Census, che in 
una conferenza stampa ha accusato di boicottaggio 
gli uffici comunali. In realtà la scadenza per il rinno
vo della convenzione è alle porte e i titolari dell'ap
palto miliardario temono che il clima di «tangento
poli» porti il Comune a non rinnovare la convenzio
ne. Sull'appalto c'è un'inchiesta della magistratura. 

CARLO FIORINI 

Mi Anche le schede per fare 
il censimento le hanno copiate 
da quelle predisposte dagli im
piegati comunali. I manager 
del consorzio Census, che per 
90 miliardi, dovrà censire gli 
immobili del Comune, in que
sti giorni stanno lavorando so
do per ottenere l'affidamento 
della seconda parte del censi
mento. Dei 90 miliardi previsti 
fino ad ora ne hanno ottenuti 
soltanto 30, con una prima de
libera e, entro il 29 agosto, il 
comune dovrà decidere se In

terrompere la convenzione o 
mandare avanti il lavoro. Cosi, 
per cercare di dare un po' di 
lustro al magro bilancio, giove
dì scorso i dirigenti di Census 
hanno organizzato una confe
renza stampa riservata esclusi
vamente a quattro testate. Pro
tagonista dell'incontro è stalo 
il presidente del consorzio 
Census Luciano Caruso, uomo 
Fiat (impresa capofila della 
coordata), ha annunciato che 
dalla prossima settimana co
minceranno i sopralluoghi nel

le prime mille unità immobilia
ri. Caruso si è lamentato della 
scarsa collaborazione dei di
pendenti comunali, e ieri la 
Cgil- Funzione pubblica ha im
mediatamente reagito: «È pro
prio sul lavoro dei dipendenti 
capitolini che il consorzio sta 
costruendo le proprie fortune 
- ha scritto l'organizzazione 
sindacale in una nota -. L'atti
vità di supporto al censimento, 
denominata lotto C-1 e che co
sta al Comune mezzo miliardo 
al mese, viene in buonissima 
parte copiata dal lavoro pro
dotto dagli uffici comunali». 
Basta guardare infatti le sche
de predisposte dal consorzio 
perché salti agli occhi che so
no state mutuate di sana pian
ta da quelle studiate e predi
sposte dai tecnici comunali. 

Sull'appalto al Census è in 
corso un'inchiesta della magi
stratura e il pubblico ministero 
titolare dell'Indagine, la dotto
ressa Gloria Attanasio, ha inca
ricato un collegio di periti di 

valutare la congruità del prez
zo dell'appalto. Contro i no
vanta miliardi offerti dal Cen
sus c'erano infatti altre offerte 
molto più economiche che il 
Comune non prese neanche in 
considerazione. Inoltre, l'uffi
cio di vigilanza sul Census, che 
ha il compito istituzionale di 
seguire passo passo la conven
zione, il 9 giugno scorso ha 
scritto al sindaco e ha chiesto 
la modifica della convenzione. 
Ieri la Cgil ha invitato i lavora
tori a «dare la collaborazione 
soltanto per questioni espres
samente richieste dalla dire
zione della ripartizione per 
iscritto». Il direttore di Census, 
con le sue accuse di boicottag
gio ai dipendenti sembra aver 
lanciato un boomerang, irri
tando i capitolini che lavorano 
a contatto con il consorzio. Il 
manager forse puntava ad un 
recupero di immagine in vista 
della scadenza del rinnovo 
della convenzione, ma il risul
tato rischia di essere molto di

verso da quello ottenuto dal
l'altro uomo Fiat, il dottor Mu
sini, die tra 1*87 e il '91 ha tes
suto le relazioni che hanno 
portato all'appalto miliardario. 

Una delle poche notizie da
te dal presidente del consorzio 
Census nella conferenza stam
pa riservata ieri è stata imme
diatamente smentita. I mana
ger del consorzio avevano in
dicato tra le prime unità immo
biliari che avrebbero censito I 
22 ettari di proprietà comunale 
che il Coni occupa all'Acqua 
Acetosa. «Dopo un sopralluo
go abbiamo valutato che II ca
none dovuto é di tre miliardi 
l'anno», ha spiegato Caruso 
aggiungendo che il Coni es
sendo moroso da S anni ha to
talizzato 15 miliardi di debito. 
Il Coni ha smentito con una 
nota affermando «che dopo un 
iter durato quasi dieci anni si 
stanno finalmente perfezio
nando, d'intesa con l'attuale 
giunta capitolina, i termini di 
una convenzione tra Comune 
e Coni». 

Ieri 

Oggi 

@ minima 16 
^ massima 26 

il sole sorge alle 5,40 
e tramonta alle 20,48 

l TACCUINO l 
Un viaggio nel mondo del rebus. lx> propoi ic questa sera 
il giocologo Ennio Pcres, nell'ambito della rassegna «Invito 
alla lettura» -Giardini di Castel S. Angelo -, Dalle 20.30 rego
le, storia e curiosità de! più classico degli enigmi illustrati. In
gresso libero. 
Fondo Domus: asta di quadri in favore della Casa de
gli animali. Continua, fino al 6 luglio, presso il Ristorante 
dell'Arte - Palazzo delle Esposizioni, via Milano - l'asta delle 
opere messe a disposizione da oltre cinquanta artisti per so
stenere il Fondo Domus, realtà nata per realizzare la Casa 
degli animali e per promuovere altre iniziative mirate a ri
durre il fenomeno del randagismo. Per informazioni rivol
gersi al numero 32.17.179. 
I nostri amici alberi. È il tema della moslra di fotografie 
disegni e racconti, allestita presso la biblioteca comunale di 
Tuscania (Vt). Organizzata dall'associazione culturale «L'i
sola di Peter Pan», la mostra, alla quale hanno adento circa 
70 cittadini e una decina di scuole, è visitabile fino al 12 lu
glio, dalle 16 alle 21. 
Ecologia e politica In America latina. Il libro di Fernan
do Mires (Piccola editrice di Celleno), viene presentato oggi 
a Civitella D'Agliano (Vt). nell'ambito della conferenza su 
«1492-1992; la Conquista continua», promossa dal circolo 
«Chico Mendes». Alla conlerenza, che si terra alle 18 nella 
piazza principale di Civitella D'Agliano, prenderanno parte 
Giulio Vittorangeli dell'associazione Italia-Nicaragua, e Pep-
pe Sini, responsabile del centro ricerca per la pace di Vitei-
bo. 
5* Mostra/Sagra del fungo porcino: si svolgerà oggi e 
domani, con inizio alle 12, a Collegiove (Ri). Nell'ambito 
della manifestazione avrà luogo anche un convegno regio
nale, curato dall'Associazione micologica romana, volto a 
promuovere l'immagine del fungo Collegiovese. Gli Edulis e 
i gli Aereus, i Porcinello grigio, ovuli e gallinacci saranno 
esposti in compagnia dei prodotti tipici della zona. Verran
no inoltre distnbuiti piatti a base di tagliatelle paesane e di 
funghi variamente cucinati; allieteranno la manifestazione i 
canti e i suoni tipici della montagna. 
Spontaneità e organizzazione. Promossa da Socialismo 
rivoluzionario, si svolgerà ad Assisi, dal 6 al 12 luglio, una 
settimana di conferenze, dibattiti, forum e spettacoli. Per in
formazioni e iscrizioni allo stage, nvolgersi alla federazione 
romana di Socialismo rivoluzionario, via degli Ausoni 84 -
Tel, 49.40.821, oppure al recapito di Assisi 075/81.24.00. 
Mortalità o immortalità della vita? Ana-acqua-terra-fuo-
co, i simboli astrologici e il significato delle nostre esistenze. 
Questo il tema di un incontro, organizzato per oggi, rial cen
tro culturale «la caverna di Platone» e dall'assessorato alla 
Cultura della provincia, nell'ambito del ciclo «Psyche e me-
tapsyche tra le antice mura». L'appuntamento è alle 21 
aSanta Severa, presso il Castello. Conduce Lorenzo Ostimi. 
All'Opera con Fido e Micio. Ragazzi, ma anche cani e 
gatti, potranno entrare questa sera al concerto del solista 
dell'Orchestra del Teatro dell'Opera, Maria Macalli (primo 
flauto) accompagnata al pianoforte da Sergio La Stella. Alle 
19-; ingresso lire 5.000. 
Mostra fotografica di Kelth Haring. I suoi disegni nel 
cesso del Gay and Lesbian Community Services Center di 
New York, saranno esposti nella Gay House Ompo's fino a 
domani. L'ingresso, gratutito e vietato ai minori, <> riservato 
ai soci della Gay House. Dalle 18alle21 mviaGhibcrti8/b. 
Cario Lorenzetti. Tecnospazlo • Opere recenti. La mo
stra, allestita presso la Gallena Editalia (via del Corso 525) e 
stata prorogata fino al 10 luglio 10 sculture in ferro graffitelo 
e 10 collage in carta graffitata, presentali in catalogo da En
zo Bilardello e realizzati da Carlo Lorenzetti, scultore roma
no che nel 1988 ha ricevuto dall'Accademia nazionale dei 
Lincei, l'ambito riconoscimento «Antonio Feltrinelli». 
Veglie per la pace nella ex Jugoslavia. Il Centro inter
confessionale per la pace (.Cipax), invita lutti i cittadini a 
partecipare alle veglie silenziose che tutte le sere, dalle 20 
alle 21, si tengono in piazza Navona. L'miziaUva, promossa 
per sensibilizare l'opinione pubblica sul conflitto, si protrar
rà fino a quando non ci saranno concreti segnali di pace per 
i popoli della ex Jugoslavia. Per ulteriori infoi.na/.iom rivol
gersi al numero 6540661. 
Corso intensivo di danza dei Caraibl. Organizzalo dal 
Centro macrobiotico italiano, il corso sarà tenuto dall'inse
gnante cubana Virginia Borroto. dal 6 al lOgiugno Per infor
mazioni e iscrizioni rivolgersi al numero 67.92.509. 
Corsi gratuiti di lingua russa. I corsi, livello introduttivo, 
sono organizzati dall'Istituto di lingua e cultura russa e si ter
rario dal lunedi al venerdì dalle 18 alle 19.30. Per informa
zioni rivolgersi ai numeri: 4884570 - 4881411. 
Conoscere nella solidarietà. L'Associazione per la pace 
ha organizzato un viaggio in Palestina per il perìodo da! 12 
al 25 agosto. Con i palestinesi, nel loro villaggi, campi, coo
perative, scuole, ospedali: a Gerusalemme, Gaza, Hebron, 
Betlemme, Jerico e Nablus. La quota di partecipazione e di 
lire 1.700.000, ulteriori informazioni presso l'Associazione -
corso Trieste 36, Tel. 84.71.272, Fax 84.71.262 - oppure - via 
G. Battista Vico 22, Tel. 32.14.606. Fax 32.16.705. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

I Unione Circoscrizionale: lunedi 6 luglio ore 18.30 c/o 
sez. Campo Marzio, riunione della I Unione Circoscrizionale 
allargata ai Comitati direttivi delle sezioni. Odg: «Ipotesi di 
lavoro per la conferenza di organizzazione dell'Unione Cir
coscrizionale». 
Pds Fiumicino: c/o sez. Fiumicino ore 17 coordinamento 
dell'Unione comunale (G. Bozzetto, M. Meta, E. Montino). 
Vin Unione Circoscrizionale: ore 9.30 c/o Federazione 
(via G. Donati, 174) riunione del Comitato dell'Unione Cir
coscrizionale (C. Leoni, A. Scacco). 
Avviso tesseramento: è stato deciso un nuovo rilevamen
to nazionale dell'andamento del tesseramento per martedì 
7 luglio, pertanto tutte le sezioni debbono consegnare, re
sponsabilmente, entro lunedi 6 luglio in Federazione i car
tellini '92 delle tessere fatte. 

UNIONE REGIONALE 
Unione Regionale: lunedi 6 luglio in sede (Villa Fassini) 
ore 16.30 riunione dei deputati e senatori del Pds Lizio (Fa
tami). Martedì 7 luglio presso la Sala Stampa della Direzio
ne Pds (via delle Botteghe Oscure. 4) ore 17 Assemblea co
stitutiva del Cirdi (Centro iniziativa regionale disarmo e dife
sa) . Partecipano e aderiscono rappresentanze di aziende di 
produzione militare, dei settori del ministero della Difesa, 
Ff.Aa., parlamentan ed eletti in assemblee locali, sindacali
sti, esponenti dei settori ricerca e cultura, giovani e rappre
sentanti di associazioni, 
Federazione Castelli: continuano Feste Unilà: Cave, Co
lonna, Albano ore 18.30 dibattito «I« forze di sinistra e di 
progresso possono costruire un programma di governo co
mune?» (Cervi). 
Federazione Prosinone: continua Festa Unità Amara; Co
prano, ore 17 aula consiliare incontro dibattito su Coprano 
prospettive e proposte per l'occupazione (De Angelis, Pa
lombi, Collepardi, Arveli, Riccardi). 
Federazione Tivoli: Nerola ore 19 assemblea iscritti su 
piano regolatore e questione morale (Caruso). 

PICCOLA CRONACA I 
Nozze. Oggi, in Campidoglio alle 10.30, Rossana Calistn e 
Giuseppe D'Agostino si uniscono in matrimonio. A Rossana 
e Giuseppe gli auguri affetlosi dei compagni, degli amici, del 
gruppo comunale di Rifondazione comunista, di Sandro, 
Lucia, Alessandra e Claudio i; dell'Unità. 
Lutto. 1 compagni e le compagne di Rifondanone comuni
sta e del Pds, sezioni dell'Esquilino, piangono la scomparsa 
di Dario Micacchi e si uniscono al dolore della famiglia. 
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Siglato un manifesto da intellettuali, urbanisti 
accademie e istituti stranieri della capitale 
Tra gli altri lo storico dell'arte Giulio Carlo Argan 
il rettore Tecce, Insolera e il soprintendente La Regina 

«L'Europa salvi il parco delFAppia» 
Drammatico Sos alla Cee di associazioni e ambientalisti 
Rovi, discariche, speculazione edilizia e abusivi
smo Per salvare 1 resti archeologici dell'oppia Anti
ca intellettuali, urbanisti e associazioni ecologiste si 
appellano alla Cee Chiedono una tutela sovranaz-
zionale e una legge che progetti restauri e valorizza
zione ambientale con una progettazione non fram
mentaria «Roma capitale non basta e il parco regio
nale stenta a partire», denunciano 

R A O U L ! OÓNNUXI 

• • Rovi che si «mangiano» la 
grotta della Ninfa di Egena, ca
voli e broccoletti coltivati in n-
va ali Aimone antico dio flu
viale, discariche abusive poco 
lontano dalla tomba di Romo
lo, il circo di Massenzio che va 
in briciole speculazioni edili
zie alla Caffarella È pur vero 
che negli anni 50 ai turisti 
americani inscatolati nei pulì 

man veniva mostrata, tra le co
se notevoli da ammirare sul-
lAppia Antica la lussuosa villa 
di Gina Lollobngida Ma se si 
continua di e uesto passo po
co altro nmarra da indicare ai 
giapponesi delle prossime ge
nerazioni Cosi, le associazioni 
ambientaliste e il mondo del-
l università e della cultura que
sta volta hanno deciso di ap

pellarsi ad una tutela sovrana-
zionale per salvare dal degra
do I area archeologica dell Ap-
pia da tempo riconosciuta 
dall Unesco patrimonio archi 
tettonico e monumentale del-
1 umanità intera 

Hanno firmato un manifesto 
a sostegno del parco archeolo
gico di Roma intellettuali (co
me Sandro Pignatti dell Acca
demia dei Lincei e Fausto Zevi 
dell'Istituto nazionale di ar 
cheologia), urbanisti (Italo In
solera Antonio Cedema Ve-
zio De Lucia Fabrizio Giove
nale, Paolo Berdim) diretton di 
musei e di centri studi (Massi
mo Pallottino Gaetano Miarel-
li Luigi De Nardis, Cari Nylan-
der, Valena Petrucci Giuseppi
na Sartono) E ancora Giulio 
CarloArgan, il rettore Giorgio 
Tecce Lorenzo Quilici dell'u
niversità di Bologna ì verdi 

Gianfranco Amendola Fulco 
Pratesi, Massimo Scalia, il so-
pnntendente archeologico di 
Roma Adriano La Regina e al
tri insieme a tutte le maggion 
accademie e istituti stranieri 
(Austna, Belgio Canada, Vati
cano Danimarca Finlandia, 
Francia, Svezia Germania, In
ghilterra Norvegia Olanda, 
Polonia, Spagna, America, 
Svizzera) Si tratta di un appel
lo al Consiglio d Europa e alla 
Comunità europea Ma il ma
nifesto promosso da Italia 
Nostra Lega ambiente WWf e 
dai membn del costituendo 
comitato tecnico scientifico 
del parco - è arche un ennesi
mo atto di denuncia che verrà 
indirizzato alla Cee a settem
bre per una discussione in se
de comutiitana «Il rischio - si 
legge nel testo - è anche di 
una realizzazione parziale e di 

compromesso del parco, in 
una zona assediata com è da 
un abusivismo consolidato, da 
un occupazione privata sorda 
ai vincoli di tutela paesaggisti
ca e soprattutto priva di una le
gislazione nazionale di riferi
mento per il regime dei suoli 
gli usi civici la disciplina degli 
espropri, la gestione dei beni» 

•Anche Goethe passeggian
do tra le rovine dell'Appia la
mentava "la furia devastatri
ce"- ha ricordato Vittona Cal
zolai docente di urbanistica 
dell università La Sapienza e 
firmataria dell'appello - ades
so però ali incuria e al lento 
processo di degrado si sono 
aggiunti elementi che rendono 
irriconoscibile quest area di 
inestimabile valore» Niente a 
che vedere con i prati gialli di 
stoppie o macchiati di fion per 
amene passeggiate tra le tom

be degli Grazi le ville di Godio 
e Pompeo, il tempio di Ercole, 
il Mausoleo di Cecilia Metella, 
la residenza di Erode Attico e 
le pietre lastricate del basolato 
Ormai i pochi turisti che si av
venturano senza un percoso, 
niente, rischiano costante
mente di venire falciati da 
qualche auto di passaggio 

Un piano del parco l'unico 
a turi oggi, fu realizzato da Ita
lia Nostra nel 76 Poi, ncll'88. 
arrivò la legge regionale di isti
tuzione del parco archeologi
co Ma da allora niente di con
creto è stato fatto per la sua 
realizzazione la Regione non 
ha neanche nominato i suoi 
rappresentanti nel comitato 
scientifico e nel consiglio 
d amministrazione prowiso-
no il Comune è presente solo 
con 1 assessore ai giardini Ber

nardo Si attende Roma capita
le ma 15 anni fa gli espropri 
sarebbero costati 15 miliardi e 
gli interventi di restauro e ge
stione del parco non più di al
ta 20 miliardi Oggi questa 
somma dovrebbe essere molti
plicata per cento «E in effetti 
non si pensa più ad una acqui
sizione totale delle aree - ha 
aggiunto Calzolari - ma alme
no ad un vìncolo rigido ad uso 
agricolo e pubblico, unito con 
la valorizzazione del parco dei 
Fon» Tra gli obiettivi dei pro
motori dell appello c'è soprat
tutto la narfermazione di una 
visione unitana e organica de
gli interventi «Sarebbe assurdo 
per esempio - ha detto a mar
gine Annalisa Cipnani della 
Lega ambiente - concedere il 
condono edilizio secondo le 
normali procedure anche in 
questa zona» 

Tenuta di Vicarello 
Chiesti vincoli 
per 1.015 ettari 

InnATnuS" 
BV A Vicarello, ultimo spic
chio di campagna inviolata 
che si affaccia sulle sponde del 
lago di Bracciano, non si deve 
costruire I resti di un villaggio 
dell età del bronzo le terme 
romane e due antichi tracciati 
stradali, realizzati per collega
re i bagni di Vicarello con Su 
In, Caere e Tarquina non pos
sono essere cancellati dai 2S5 
metri cubi di cemento desti
nati - da una variante di piano 
regolatore - a ncopnre i 1 01S 
sttan della tenuta agricola. Le-
4a nmbiente. Verdi, Upu, asso-
:iazk>ni ambientaliste, gruppi 
il cittadini, Pds e Rifondazione 
:omunista ne sono convinti 
Due giomi fa, per scongiurare 
a validità della delibera di va-
lante del piano regolatore, ap
provata lo scorso 7 agosto 
ìanno presentato una serie di 
osservazioni alla decisione co-
nunale. proponendo di ap
porre vincoli paesistici e ar-
heologici - peraltro già riteva-
i da Regione e Sovnntendenza 
u alcune zone - su tutta l'area 
ottizzata, dove dovrebbero 
ergere 271 ville, un albergo da 
•00 stanze, 3 campi da golf e 
move terme 

La lottizzazione di Vicarello 
u approvata lo scorso anno 
lalla vecchia giunta, nono-
tante le proteste delle forze di 
ipposizione e degli abitanti di 
tracciano, che raccolsero 
•mila firme contro il cemento 
iella tenuta di Vicarello II 
onsiglio comunale votò tre 
lellbere la prima relativa alla 
anante di piano regolatore, la 
econda riguardava il progetto 
la convenzione con la vica-

;lk> spa, la società che do-
rebbe tirar su l'albergo e i 
ampi da golf la terza modul
ava il piano paesistico per 
onsenure la realizzazione del 
uovo stabilimento termale 
•urante l'inverno il Comitato 

regionale di i ontrollo bocciò 
le ultime due delibere, dando 
però via liberi alla vanante di 
piano regolatore Ora, come 
prevede la higge, è propno 
contro questa delibera, primo 
passo verso la lottizzazione 
che cittadini ambientalisti e 
partiti politici rianno presenta
to delle osservazioni Nei pros
simi giorni la giunta appena 
insediata-De Pds PnePsdì-
dovrà vagliare le contro dedu
zioni e inviare la contestatissi-
ma delibera alla Regione per 
la relativa appiovazkme 

•I vincoli D'esistici su Vica
rello - sostiene Giovanni Her-
manin, presidente regionale 
della Lega ambiente - vanno 
tra l'altro apiiosti sulla base 
della lettera M della legge Ga
lasso che vincola automatica
mente un'area di interesse ar
cheologico» «L'ufficio ambien
te della Provincia - aggiunge 
Paolo Cento consigliere verde 
di palazzo Valsntim - ha stila
to un parere contrario alla lot
tizzazione su V «carello Un pa
rere che peraltro ribadisce il 
voto contrarie del consiglio 
provinciale» 

La nuova giunta sembra in
tenzionata ad accogliere le 
contro deduzioni presentate 
da ambientalisti e cittadini 
•Tra i punti programmatici del
la nuova coalizione - spiega 
Antonio Di Giulio Cesare, vice
sindaco pidlesuno di Braccia
no - e è anche la revisione del 
piano regolatore Una revisio
ne che prenderà in esame la 
destinazione d uso delle zone 
e che non aumenterà assoluta
mente le cubature dell'edifica
zioni Il Pds proporrà la costitu
zione di una i-iserva naturale 
sull area destinata al cemento 
cosi come suggerito anche da 
una mozione approvata nei 
mesi scorsi dal consiglio regio
nale» 

Dopo l'occupazione del parco sulla Nomentana, piccole promesse da parte del Comune 

Uno spiraglio per villa Leopardi 
Casale inagibile perché manca il telefono 

Accanto la 
protesta degli 
abitanti per II 
casale di V ia 
Leopardi 
Sotto una 
manifestazione 
a Bracciano 

DHJA VACCARUXO 

• • Hanno passato la notte 
dentro il casale di Villa Leo
pardi Per protestare contro 
la mancata apertura dell'edi
ficio, ristrutturato ormai da 
un anno e mezzo che do
vrebbe ospitare un centro 
anziani, una biblioteca co
munale e un centro per attivi
tà sociali e culturali E la loro 
protesta ha già sortito qual
che piccolo effetto «Sono ve
nuti gli operai del servizio 
giardini che da tempo non 
curavano la villa, mentre l'as
sessore Antmon ci ha assicu

rato di aver fatto la richiesta 
per l'allaccio della linea tele
fonica» La motivazione uffi
ciale fornita dall amministra
zione per i ritardi era infatti la 
mancanza di un telefono, 
necessario per qualunque at
tività pubblica 

A comunicare i piccoli 
successi sono stati ieri i «so
stenitori» del casale Un car
tello di forze politiche e asso
ciazioni che nunisce il Pds, 
gli «Amici di Villa Leopardi», 
Rifondazione, i Verdi per Ro
ma la Cgil, la Uil, e l'associa

zione «Muschio Selvaggio» A 
caldeggiare l'apertura del 
centro, c'erano, riuniti al pia
no terra del casale, tanti 
bambini, anziani e mamme 
Tutti seduti in circolo sulle 
sedie di plastica rossa intor
no a un telefono-giocattolo 
arancionse, segno inequivo
cabile di quello che loro at
tendono da tempo In molti 
sentono la necessità di un 
centro nel verde, ancora di 
più adesso nel pieno dell'e
state In molti lo aspettano 
ormai da parecchi anni, an
che perché a villa Leopardi 
avrà sede il secondo centro 

anziani della circoscrizione, 
che servirà quanti abitano 
nei pressi delta Nomentana 

•Abbiamo dato credito alle 
promesse che ci hanno fatto 
- ha detto Nanni Velia, con
sigliere indipendente eletto 
nelle liste del Pds in seconda 
circoscrizione- Ci è stato 
detto che entro cinque giomi 
il telefono verrà attivato Se 
questo non avverrà diamo 
appuntamento a tutti per ul
teriori iniziative di protesta a 
cominciare dai pnmi di set
tembre» Il gruppo dei «soste
nitori» anche solcatalo pres

so la circoscrizione la dispo
nibilità degli addetti alla bi
blioteca, che potrebbero co
minciare a lavorare, sempre 
dopo l'apertura del centro, 
per catalogare ì testi a dispo
sizione La biblioteca avrà la 
sua sede al primo piano del
la struttura, dove per adesso 
ci sono gli arredi tavoli e se
die, librene rosse alle pareti, 
volumi sparsi e dischi Un lo
cale ristrutturato con ocula
tezza, visto che prevede, co
me dovrebbe essere in tutte e 
strutture pubbliche, un 
ascensore per i portaton di 
handicap 

1 presidente della Regione ha riaperto l'impianto ai 34 comuni a sud di Roma. Scaricate già due tonnellate di immondizia 
Questo posto è diventato iti capro espiatorio per superare una totale assenza di programmazione. È una follia» 

Gigli «riallarga» la discarica, Cupinoro in rivolta 
a gente di Bracciano protesta per la discarica di 
uptnoro Ancora una volta la giunta regionale ha 
tperto» i cancelli dell'impianto di smaltimento dei 
fiuti ai camion provenienti da tutta la regione 11 
rowedimento riguarda trentaquattro comuni a sud 
ella capitale e resterà in vigore fino al 15 settem-
re. Soltanto len sono già state scaricate due tonnet
to di immondizia. 

SILVIO MRANOUJ 

• Da len pomeriggio la 
•nte di Bracciano ha nuova-
ente bloccato la discarica 
Cupinoro Come ad apnle 
scoppiata la protesta con-
> l'ennesima ordinanza del 
esidente della Giunta re
gnale Gigli che apre i can
ili dell'impianto di smalti
amo ai camion provenienti 
tutta la regione 
Questa volta il provvedi
amo urgente emanatoli 1° 
ilio riguarda 34 Comuni a 

sud di Roma I rifiuti di una 
popolazione di 300mila per
sone hanno pieso la strada 
per Bracciano, soltanto len 
sono stati scaricate 2 tonnel
late di immondizia La parte 
del leone l'ha fatta Palestina 
con 577 quinlali di nfiuti 
Troppi per la gente del lago, 
per gli 8 comuni che forma
no il Consorzio per la discari
ca di Cupinoro Ma l'ordi
nanza si riciiiama ali emer
genza, chiede tempo e chia-

nsce che l'apertura dell im
pianto agli altn 34 comuni 
del Lazio è limitata al 15 set
tembre, Tino a quando non 
verrà approntata la discarica 
di Colleferro II presidente Gi
gli si appella ali art 6 della 
legge n 52 del 1980 «Le ca
ratteristiche della discarica 
permettono lo smaltimento 
dei rifiuti di Bracciano e dei 
comuni del lago per altri no
ve anni Tante scuse, ma non 
posso fare altrimenti» 

Cosi gli impianti di Cupi
noro e dell'Inviolata di Gui-
donia rischiano di scoppiare 
nel giro di qualche settima
na Una stona vecchia quella 
dell'emergenza, che la nuo
va giunta del Comune di 
Bracciano non accetta Per 
stamattina è convocato un 
consiglio comunale straordi-
nano e ieri pomeriggio fuon 
dei cancelli di Cupinoro c'e
rano anche alcuni ammini-

straton Dice il vicesindaco 
Antonio Di Giulio Cesare, del 
Pds «Questa discarica è di
ventata la scorciatoia per su
perare i problemi della man
cata programmazione regio
nale Siamo già al secondo 
tentativo di forzare la mano 
Ma il presidente della giunta 
regionale deve capire che 
questo è un impianto costrui
to per le esigenze di 8 piccoli 
comuni per non più disolm
ia abitanti Fare scaricare qui 
comuni come Frascati, Colle-
ferro, Segni, Monteporzio è 
una follia» E len mattina gli 
abitanti della cittadina sul la
go sono stati allertati II Co
mitato anbdiscanca ha affis
so manifesti nel centro, alcu
ne auto hanno avvertito la 
gente con gli altoparlanti Po
co dopo le tre del pomeng-
gio è iniziata la manifestazio
ne Verso le sei sono arrivati i 
rinforzi, dopo la chiusura 
delle attrita di lavoro Un 

presidio ai cancelli, non un 
blocco questa la decisione 
presa per evitare che con il 
caldo i carichi di immondizie 
potessero creare dei proble
mi igienici II gruppo consi
liare del Pds e i Verdi hanno 
preannunciato il ricorso al 
Tar contro l'ordinanza di Gi
gli II verde De Luca rivolge 
un appello ai sindaci a non 
inviare i nfiuti a Bracciano 

E intanto sono circa 300 le 
discariche non controllate 
nel Lazio, nlevate da uno stu
dio commissionato dalla Re
gione Lazio all'equipe del 
professor Misìtj, docente alla 
cattedra di ingegneria sanita-
na-ambientale dell'università 
«La Sapienza» La mappa 
evidfenzia 85 discariche in 
provincia di Roma, 59 in 
quella di Viterbo, 66 in quella 
di Rieti, 34 e 36 rispettiva
mente nella provincia di Lati
na e Fresinone 

FUORI 
ORARIO 

i B Stasera «L Unità» vi manda in discoteca gratis facendo
vi risparmiare 15 mila lire a testa II locale che abbiamo scel 
to per voi e il Safari in via Aurelia 601 piccolo ma fre
quentatissimo tempio della «block music» nella nostra città 
Arrivarci è semplicissimo si prende via Aurelia da piazza Ir 
neno La si percorre per un paio di chilometn e quindi 50 
metri pnma dell Hotel Ergile sulla sinistra si trova il club in 
questione che pur non essendo dotato di un propno par
cheggio si trova in una zona che permette di lasciare como
damente la macchina Ali ingresso basta presentare il nostro 
coupon debitamente magliaio per entrare senza sborsare 
una lira La serata inizia alle 22 30 ma la discoteca si anima 
verso la mezzanotte Dopo di che musica fino alle 6 del 
mattino 

Il Salar) è un locale di trecento metri quadn AJ centro e è 
la pista da ballo circondata da drvanctti e tavolini Più o'tre 
salendo un paio di gradini si trova il bar semi nascosto da 
piante esotiche 11 coupon de «L Unità» (valido solo per 
oggi) non comprende la consumazione I prezzi delle bibi
te sono, comunque, abbastanza -popolari» una lattina di 
birra costa 6 mila lire un analcolico 5 mila una bevanda al
colica 8 mila lire ed un super-cocktail tropicale 10 mila lire 
La discoteca è provvista dell impianto di orla condiziona
ta, indispensabile per scatenarsi nelle danze senza morire 
soffocati 

Il piatto forte della serata è ovviamente la musica In con
solle si alterneranno tre d) s Alexi e Victor del Camerun e 
Stefano Strina, vera e propna autorità in fatto di ritmi nen Al 
Safarj. infatti si ascolta solo ed esclusivamente block mu
sic, in particolare suoni e canzoni che arrivano dal Came
run, dallo Zaire dalla Nigeria dalla Cotta d'Avorio dal 
Senegal e dalla Glamalca. Melodie solari armonie colora
tissime che mettono addosso una grande allegria Makossa, 
rumba zairese soka reggae calypso e zouk (la nuova dan
za che arriva dalle Anlille molto più sensuale della Lamba 
da) per tirar tardi in uno scenano tipicamente afro 

L'ambiente è molto tranquillo frequentato in prevalenza 
da extracomumtan dal personale delle ambasciate africane 
o dai tanti appassionati di «musica nera» che abitano a Ro
ma Vi segnaliamo inoltre che il martedì e il giovedì la di
scoteca propone delle serate gratuite a base di reggae e rag-
gamuffin II SafarJ rimarrà aperto fino alla metà di agosto E 
questo per il momento è tutto Buon divertimento 

IL COUPON 
È VALIDO QUESTA SERA 

4 LUGLIO 
PER 1 INGRESSO OMAGGIO 

NELLA DISCOTECA 

" S A F A R J " 
VIA AURELIA, 601 

A LUGLIO OGNI SABATO 
DALLE 20.00 

C'È UNO 
S P A Z I O ^ 

Via dei Rogazionisti, 3 (Piazza Ragusa) 

ASSOCIAZIONE 

FESTA DE L'UNITA 1 9 9 2 
Colli Anl«no - Viale E. Franceschini 

2-3-4e5lugllo 
Programma di OGGI 4 LUGLI01992 

SPAZIO DBATTITI 
et» 18.00 rum— laotoorlona». nmwloin lawaa» a tmttdpmkmt. Tato)» m » 

oli oonr Canto Angli» irarirtm doMo Montarla razionala P06VC«n> 
M H fUnt f , gAfloiml fm— f W Marroni Xa Rapubofea-

SPAZK CINEMA 
ora 2&30 «Boirnaii» - oro 2230 «Il muro di gomma» 
SPASO SPETTACOLI 
ora 21.30 BALLO M PIAZZA. Il pompiamo -Dna par oanlo- aaogua muaioa 

armi 00, Noolo a modama 

DOMANI 5 LUGLI01992 
SPAZIO BAMBINI 
ora 17.30 • oorWoo FIACCA jon I auoi burattini 
SPAZIO DIBATTITI 
ora 18.00Canaaoara par cernitala. Irwonlro-oNbattto promoaao daoa «orma 

auto STATUTO dal Cornino di (tema. Partecipano- M. A. Sartori, par-
lamanuua dal Pi- , 0. Momolorto oonalpllra oomtinafa dal Pda, V. 
Tata, ponilo»»» rojlonala dal Pda L Mao «Inula, oonalojlara droo-
aorWonalaPda 

SPASO CINEMA 
ora 2030 «S Marnino «on il morto» -o™22.».Madnarranao. 
SPASO SPETTACOLI 
ora 21.30 BALLON PIAZZA. Lorohaaln •Cruz dai Sur- aaagua muaioa a rimi 

auofrrajrloanl(taiaa.rnarangua aombaoao.) 
ora 24.00 latnriOM MeMU data lottarla a piana 

1-pf«»O»WTa>»OUECeMTO.a00CC,LE.CAT. 
(IVA • ImrnatrioelazJoria a carico dal vlncHora) 

AUWTERNO DELLA FESTA RISTORANTE 
CAFFETTERIA - OELATEBU - GIOCHI 

Unità di tea» - Pda Cotti Anton» 
Via I I . Ruini, 5 -Tal . 4070241 

VI&ÌÌ0 • BlfffiA- GIOCHI •>*• | 
1p*<!US*IWrWMfA - DJBÀTtlfi 

ita*J. 



Atto d'accusa del Pds: «Gullo se ne deve andare, Cresci deve essere commissariato» 

«Opera e Argentina, la farsa finisca» 
Commissariare il Teatro dell'Opera, revocare la no
mina di Diego Gullo all'Argentina. Il Pds chiede al 
Comune, alla Regione e alla Provincia di metter ma
no alla situazione di crisi dei du«' teatri. Renato Ni-
colini, nel corso di una conferenza stampa, ha de
nunciato «gli sperperi di Cresci al.'Opera». Carriglio, 
direttore artistico dell'Argentina, tia chiesto un'inda
gine sul dissesto finanziario della gestione Gullo. 

CARLO FIORINI 

aaal «Una farsa gogoliana». La 
storia senza 'ine dell'aleggiare 
di Diego Gullo sul Teatro di 
Roma Dacia Maraini l'ha defi
nita cosi. E Renato Nicolini ieri 
ha spiegato nel corso di una 
conferenza stampa a Botteghe 
Oscure ciò che chiede il Pds: la 
revoca immediata del manda
to ,-l consigliere Diego Gullo e 
la nomina di un nuovo consi
glio d'amministrazione del 
teatro stabile di Roma, visto 
che l'organismo in carica ha 
abbandonato in blocco per 
protesta, non appena è giunta 
la notizia che il Tar aveva ri
portato l'avvocato socialde

mocratico all'Argentina. Que
sto per quanto nguarda il tea
tro Argentina. Ma i pidiessini 
hanno anche chiesto il eom-
missaneimento del Teatro del
l'Opera, che e senza direttore 
artistico. 

Dietro il tavolo della sala 
stampa di Botteghe Oscure, 
accante alla Maraini e a Nicoli-
ni c'erano il responsabile cul
tura Gianni Borgna, Maurizio 
Barletta e la consigliera comu
nale Maria Coscia. E a metà 
conferenza mentre Nicolini 
spiegavi che era possibile che 
l'assemblea dei soci del teatro 

(Regione, Provincia e Comu
ne) si riunisse rapidamente 
per dare il benservito a Gullo, 
in platea ha fatto la sua com
parsa Pietro Camglio, direttore 
dell'Argentina, anche lui di
missionario insieme al presi
dente Ferdinando Pinto, che 
non ha esitato a prendere la 
parola. «Ciò che chiedo di sa
pere, una volta per tutte, 6 una 
venfica della gestione prece
dente, per capire a quanto am
monti il deficit del Teatro e sta
bilire quindi se Gullo abbia tor
to o ragione», ha detto Carri
glio, ricordando che in questo 
ultimo anno, durante la sua 
gestione, l'Argentina ha inver
tito la tendenza: non più passi
vi ma un più due miliardi a bi
lancio. 

Il deficit provocato dalla ge
stione Gullo non è quantifica
bile esattamente: c'è chi parla 
di 15 miliardi e chi di 20. Del
l'avvocato socialdemocratico 
e della sua passione ultrade
cennale per l'Argentina ha 
parlato Renato Nicolini, riper
correndo a memoria la storia 

XVI Circoscrizione 
Sigilli al centro 
sodale 
in via della Nocetta 

• • Sigilli al centro sociale di via della Nocetta, nella sedi-
cesim.ii Circoscrizione. Ieri mattina i ragazzi del circolo 
culturale hanno ricevuto la visita, certo non attesa, dei vigi
li urbani e della polizia. «11 locale è stato occupato abusiva
mente quindi lo chiudiamo». 

E cosi e stato. Inutili sono state le proteste dei ragazzi 
del quartiere. 
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1 teatro Argentina 

di Gullo amministratore dele
gato e disegnando a suon di 
aneddoti la sua fisionomia. 
«Basti ricordare che Gullo, ap
pena divenne presidente del 
teatro ricevette una lettera di 
Gullo consigliere che chiedeva 
200 milioni di arretrati», ha 
rammentato Nicolini. Ma, 
aneddoti a parte, il capogrup
po del Pds ha sollecitato una 
rapida soluzione alla crisi del 
teatro. L'ex re dell'effimero ha 
letto un fonogramma inviato 
giovedì scorso da Paolo Batti-
stuzzi, assessore comunale al
la cultura, al direttore artistico 
del teatro nel quale chiede a 
Carriglio «a fronte della grave 
situazione che con le dimissio
ni di cinque membri su sei del 
consiglio di amministrazione 
configura il decadimento del
l'organo» di garantire la vita al 
teatro continuando ad espleta
re le attività che per statuto 
competono al direttore. «Vor
remmo sapere però - ha detto 
Nicolini - se la sua richiesta è 
stata fatta in veste di assessore 
alla cultura o nel ruolo di presi

dente dell'Assemblea dei soci 
del teatro». 

Dacia Maraini ha detto di es
sere sorpresa per l'atteggia
mento dell'avvocato Gullo: 
«non capisco come si faccia, di 
fronte alle dimissioni dell'inte
ro consiglio, a non prenderne 
atto e ritirarsi». 

Gli esponenti della Quercia 
hanno anche affrontato la si
tuazione del Teatro Dell'Ope
ra, criticando la gestione del 
sopritenedente Cresci. «La ge
stione dell'Opera è tutta nelle 
sue mani, ancora non è stato 
trovato il tempo di nominare 
un direttore artistico e Cresci 
non sembra avere alcuna in
tenzione di farlo - ha aggiunto 
Nicolini -. Il deficit del teatro è 
ancor più aggravato dalla pe
sante spesa per un organico di 
circa mille persone, tra dipen
denti fissi e non. I costi degli 
spettacoli, inoltre, sono saliti 
alle stelle, anche perché il so
printendente pratica una poli
tica di alti cachet pur di acca
parrarsi stelle di fama intema
zionale». 

Affidamento. Volontari e giudici lanciano l'allarme per i più piccini 

Associazioni contro Azzaro 
«Penalizza i minori in difficoltà» 
«Il ricorso all'istituto resta la norma, e i minori dati in 
affidamento sono sempre meno». A lanciare l'allar
me per i bambini in difficoltà a Roma e nel Lazio so
no i giudici minorili e un comitato formato da asso
ciazioni e volontari. Sotto accusa la gestione dei ser
vizi sociali dell'assessore Azzaro. Precario anche l'in
tervento della giustizia. «Con un solo tribunale per i 
minorenni spesso le leggi restano disapplicate». 

• • Sos bambini. Per i minori 
in difficoltà il comune di Roma 
fa pochissimo, anzi quasi nien
te. L'allarme è stato lanciato 
dai giudici minorili e dal comi
tato, perule politiche sociali e 
minorili formato da Aiiaf, asso
ciazione Moncenisìo e Caritas. 
Sotto accusa c'è la gestione 
dei servizi sociali del Campido
glio, il comitato ha infatti re
datto una lettera aperta al sin
daco Carraro, dove si passano 
In rassegna punto per punto i 
buchi neri della gestione del
l'assessore de Giovanni Azza
ro, che non riguardano soltan
to il versante minori. La lettera, 

che e stata sottoscritta fino 
adesso da più di una ventina di 
associazioni, verrà inviata al 
più presto al primo cittadino. • 

Dati alla - mano, giudici e 
operatori delle -associazioni, 
hanno fatto il punto sulla situa
zione dei minori. Se il ricorso 
all'istituto per i bambini con 
problemi familiari «resta anco
ra la norma» ha detto Luigi Fa-
diga, presidente del Tribunale 
per i minori, i casi di affida
mento non solo sono pochi, 
ma tendono a diminuire. Nel 
'90 sono stati 329, nel '91 sol
tanto 310. «Il comune fa po
chissimo per reperire le fami

glie affidatane e per fornire lo
ro un sostegno - hanno detto 
gli operatori dell'Arlaf - È 
un'attività che viene svolta so
prattutto da associazioni e dal 
volontariato». 1 minori in istitu
to a carico del comune sono 
stati nel '91 1236, nel '90 1285. 
In più, per ogni bambino ac
colto in istituto nel '90 il Cam
pidoglio ha speso In media 
25.000 lire al giorno prò capite, 
per un totale di 5 miliardi e 608 
milioni. Alle famiglie dove ci 
sono minori in difficoltà, che 
però non mettono il bambino 
in istltutp, il comune ha dato 
nel '90 poco più di 42.000 lire 
al mese. Pochissime anche le 
'Indagini effettuate per verifica
re se ci sono o meno minori in 
stato di abbandono Nel '91 ne 
sono state fatte 179, di cui 34 in 
prima circoscrizione dove e 
ancora frequente il caso dei 
bambini «abbandonati» negli 
ospedali, mentre soltanto un 
caso è stato segnalato in XV. 
Troppo poco per una circo
scrizione che copre un territo
rio «a rischio» come quello del
la Magliana. 

Ancora: nel 77 è stata vara

ta la normativa che affidava 
agli eni locali il compito di 
svolgere le politiche sociali. 
«Ebbene in 15 anni il '10% dei 
comuni del Lazio non si è do
tato di servizi sociali, il 30% ha 
un servizio che si occupa di 
tutti i cittadini in stato di biso
gno. In tutto il Lazio esclusa 
Roma, gli assistenti sociali che 
si occupano soltanto di minori 
sono appena 19», ha detto Lui
gi Fadiga. 

L'allarme riguarda anche il 
versante della giustizia. «In tut
ta la regione c'è solfato un tri
bunale per i minori che deve 
occuparsi di tutti i minorenni,. 
inclusi i 600 000 romani - ha 
aggiunto Fadiga -. La conse
guenza di questo è una costan
te disapplicazione delle leggi». 
Drammatica, tra le altre, è la 
condizione dei bambini no
madi, Nel '91 ci sono state nel 
distretto di Roma 6738 denun
ce a carico di minori. Di queste 
2377 rigradavano minori di 14 
anni, e per il '90% erano a cari
co dei piccoli rom. «Sono ra
gazzi in grave stato di depriva
zione» UD.V. 

La salute: inquinamento 
acustico e conseguenze 

Si parla molto di 
inquinamento ambien
tale ritenendo riguardi 
solamente l'aria che 
respiriamo o i cibi che 
mangiamo o beviamo. 
Ai più sfugge l'inquina
mento acustico, altret
tanto grave se non 
maggiore, proprip per la 
trascuratezza cui è sog
getto. Recenti statiche 
rilevate presso gli ospe
dali militari che sotto
pongono a visita medi
ca le reclute sottolinea
no un costante aumen
to di giovani affetti da 
problemi di udito. 

Le cause sono mol
teplici, ma il principale 
artefice della sordità è il 
rumore. Siamo cosi 
immersi nel rumore da 
non rendercene conto 
non lo ... sentiamo più e 
spesso ignoriamo una 
certa menomazione 
dell'udito che, nella 
maggioranza dei casi, 
interessa i toni più alti 
della scala uditiva tanto 
da sentire bene le voci 
umane ed alle volte 
niente affatto lo squillo 
del campanello, del 
telefono o di altri suoni 
acuti. 

Jean Marc Gaspard 
Itard, medico francese 
nato In Provenza nel 
1775 e morto a Parigi 
nel 1838, non poteva 
certo immaginare che 
la tecnica che aveva 
escogitato per migliora
re la percezione vocale 
dei bambini sordomuti e 
che consisteva nella 
loro lunga esposizione 
all'audizione di suoni 
nei volumi più atti 
sarebbe stata stravolta 
ed impiegata, ahilorol 
da quanti ascoltano ad 
alto volume concerti 
rock dal vivo o peggio 
ancora in cuffia, con 
effetti diametralmente 
opposti. Sembra infatti 
che la qualità migliore 
della musica rock sia 
data dall'alto volume e 
sono ormai milioni i gio
vani che negli ultimi 
decenni si sono esposti 
alle onde sonore della 
«loro» musica, ipnotiz
zati dal suo tum-tuml 

Giunge ora notizia 
che un numero in 
costante aumento di 
musicisti-rock denuncia 
un sensibile calo dell'u
dito che si verifica 
anche fra il personale 

che lavora per l'allesti
mento del concerti; 
elettricisti, fonici e sce
nografi si proteggono 
mettendosi dietro gli 
amplificatori o usando 
cuffie e tappi antlrumo-
re. 

La durata della vita 
aumenta; statisticamen
te l'età media dell'uomo 
raggiunge i 70 anni, 
mentre quella delle 
donne, che non molla
no mai, supera I 75. Ne 
consegue che gli inte
ressi per la vita, per la 
società e per il mondo 
familiare sono aumen
tati in una fascia d'età 
nella quale l'umanità 
giunge ora ben sorretta 
dai progressi fonda
mentali della medicina, 
ma con funzioni visive 
ed auditive alle volte 
ridotte e che purtroppo 
limitano quella vita di 
relazione, sociale e 
familiare, che ancora 
appartiene all'età più 
matura. 

È una voglia di vivere 
e di essere integrati fra 
gli altri che va sorretta e 
corroborata da una 
presa di coscienza 
delle proprie limitazioni 

che vanno prevenute, 
corrette ed integrate 
per tempo. Nel mondo 
crudele nel quale vivia
mo è invalsa l'assuefa
zione a comprendere il 
claudicante, l'offeso, il 
non vedente ma, para
dossalmente, a deride
re il debole di udito. 
Debole di udito che 
abbisogna come tutti e 
forse più di tutti di 
intrattenersi con gli altri, 
di vivere fra la gente, di 
stimoli culturali, di man
tenere efficiente la 
mente frequentando 
conferenze, dibattiti e 
luoghi di incontro che 
invece teme ed evita. 

Non dimentichiamo 
che, di pari passo con il 
progresso della medici
na, la ricerca scientifica 
e tecnologica ha svilup
pato, nel campo degli 
apparecchi acustici, 
facili strumenti che con
sentono - a tutte le età 
- di essere protagonisti, 
di sviluppare vecchi e 
nuovi interessi, di con
durre una vita familiare 
più serena e soprattutto 
di non essere più derisi. 

Alfredo Terrone 

Al GIOVANI 
STUPENTI 

Nell'ambito delle politiche dì rinnovamento che il 
Pds di Boville si è dato, tentando di risolvere i pro
blemi dei cittadini e soprattutto dei giovani, l'Unità di 
Base del Pds 

istituisce un servizio di orientamento-scuo
la che indirizza i giovani che hanno assolto 
quella dell'obbligo, verso corsi di formazio
ne professionali gestiti o finanziati dalla 
Regione Lazio e fornisce informazioni sulle 
Scuole Statali che insistono sul territorio 
regionale. 

Tale servizio verrà condotto da Giuseppe 
D'Arcangelo, docente regionale e membro 
della Segreteria del Pds di Boville. 
LUnltà di Base del Pds di Boville - Via Silvio Pellico 
n. 81, Santa Maria delle Mole - rimarrà aperta per 
assolvere al servizio sopra citato nei giorni lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle ore 16 alle ore 19. 

PDS BOVILLE 

Srt~*wL 

PDS LAZIO 
GRUPPO PARLAMENTARE 

PDS DEL LAZIO 

Assemblea costitutiva dei CIUDI 

Centro Iniziativa Regionale Disarmo Difesa 
Ordine dal lavori 
Llnaa programmatiche del Clrdl 
Santino Picchetti 
Dibattito 
Intervento conclusivo: on. Claudio Petruccioli, della 

Direzione del Pds 
Presiede: Antonello Falomi, segretario Unione Regio

nale del Pds Lazio 
Partecipano: A. Amodio, U. Cerri, F. Cervi, R. Cre

scenzo A. D'Alessio, G. D'Antonio, E. Foschi, C. 
Ingrao, B. Izzi, F. Manunta, P. Napoletano, A. 
Rosati, G. Tosi, Q. Trabacchini 

Formazione del Consiglio direttivo e della presidenza 
Partecipano e aderiscono al Cirdi: Rappresentanze 

delle aziende di produzione militare; Rappresen
tanze dei settori del ministero della Difesa; Rappre
sentanza FF.AA.; Parlamentari ed eletti nelle 
assemblee locali; Sindacalisti; Esponenti dei s&ttori 
ricerca e cultura; Giovani e rappresentani di Asso
ciazioni 

Martedì 7 luglio, ore 17 
Sala stampa della Direzione del Pds ' " 

via delle Botteghe Oscure, 4 

MILANO Viale Fulvio Testi 69 - Tel. 02/6423557 - 66103585 
ROMA Via dei Taurini 19 - Tel. 06/44490345 
Informazioni: 
presso le librerie Feltrinelli e le Federazioni del PDS 
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FESTA DE L'UNITA 
A lbano Laziale 

3 - 1 2 LUGLIO'92 
Villa "Doria" 

DITTA MAZZARELLA 
T V - ELETTRODOMESTIC I - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

N U O V O N E G O Z I O 

A R R E D A M E N T I C U C I N E E B A G N I 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA -V-
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (paratolaviaMadagllatfOro) \ _ 

6 0 M E S I «arra cambiali TASSO ANNUO B.50% FISSO 

http://cesim.ii


SABATO 4 LUGLI01992 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedl-venerdl) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatia 47721 (int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso it domicilio 4467228 

Ospedali: 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo'Meri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Rej. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Contri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 . 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 27 L'UNITA 

I SERVIZI 
Acca: Acqua 575171 
Acea:Recl.luco 575181 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Biclnoleggio 3225240 
Collalti (bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

QIORNAU DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggioro 
Flaminio: c.so Francia; via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, P.ta Pìnclana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Festival 
Infiorata 
d'arte varia 
aGenzano 
• • «Infiorata» di arti varie a 
Genzano per la diciottesima 
edizione del festival: dal 5 al 14 
luglio si alterneranno sul palco 
spettacoli di teatro, musica e 
danza. Apre il sipario la coop. 
«Ippogrifo». impegnata nella 
divertente commedia di Ma
chiavelli La Mandragola con la 
regia di Piero Patino. Una via di 
mezzo fra danza e musica e in
vece il secondo appuntamen
to, che slittando al 9 luglio ol
tre una Resta al sapor flamen
co. Ed è di nuovo «contamina
zione», stavolta fra danza e tea
tro, con Le dorme curiose del 
giorno dopo: ovvero balletto in 
un atto ispirato a un lavoro di 
Goldoni con la partecipazione 
di attori di prosa. Ideatore, re
gista e coreografo dello spetta
colo e Alfredo Rainò. Musica e 
canto sabato 11 con l'ensem
ble vocale e strumentale de «Il 
pentamerone», mentre dome
nica si toma infine alla danza 
(tradizionale vocazione del fe
stival dell'Infiorata) con una 
serata dedicata ai coreografi in 
erba. Ma e lunedi 13 l'appun
tamento più prestigioso che 
vede salire sul palco il Balletto 
di Toscana, una delle migliori 
compagnie italiane di danza. 
Si chiude in musica, martedì 
14 con i Tuckiena «in concert». 

A San Vito e Olevano Romano si apre oggi la rassegna «Arte di improvvisare» 

Jazz, quattro «Quintetti» per due 
PIERO GIGLI 

• • Due splendidi week-end 
di musica iazz sui monti Prenc-
stini. 11 primo appuntamento 
oggi e domani a San Vito Ro
mano, il secondo l'I 1 e 12 lu
glio a Olevano Romano, due 
paesini distanti un tiro di 
schioppo l'uno dall'altro, ada
giati tracolli e valli. Parliamo di 
iazz e della 2» rassegna titolata 
«L'arte di improvvisare» orga
nizzata, con il consenso degli 
asscsso'ati alla cultura dei due 
comuni, dalla Scuola popolare 
di Villa Gordiani, attivissima 
sul fronte della musica «con
trocorrente» e aperta alle più 
audaci ricerche. Quest'anno 
l'idea punta sui «Quintetti». Il 
primo ad entrare in scena, 
questa sera alle 21.30, e quello 
del sassofonista Massimo Ur
bani; domani sari invece la 
volta dal gruppo di Paolo Fre-
su. Cambia scena e sabato 11, 
nella piazza di Olevano suone
ranno, sempre in quintetto, i 
«trasgressivi» Actis Dato-Orselli, 
mentre domenica 12 chiude 
«Variaa.ioni» di Colombo, 
Apuzzo, Innarella, Studer, Fio
ravanti. 

L'aspetto irrazionale, la de
vianza, il «negativo» posseggo
no un forte valore conoscitivo, 
perche dietro l'oscuro e l'enig
ma c"'ì una sorta di «silenzio 
del saliere». Il gruppo dirigente 

di «Villa Gordiani» di «scarti» e 
di «emozioni» la pratica quoti
diana e cosi agendo ha sem
pre cercato di evidenziare una 
concezione del jazz come nu
cleo espressivo di straordinarie 
qualità dinamiche, capace di 
una molteplicità di relazioni 
interne ed esteme alla tradizio
ne. I loro «progetti», d'altra par
te, non vogliono (ne del resto 
potrebbero) somigliare, nean
che lontanamente, a quel con
tenitori «onnivori» che propon
gono ciò che il mercato offre al ; 
miglior offerente, secondo le 
spietate leggi volute dallo star-
system. E dunque, se il jazz è . 
nato «dalla correlazione di re
taggi ed elementi diversi», allo
ra si presta meglio di qualun
que altro linguaggio ad inter
pretare musicalmente • l'arte , 
senza frontiere, cogliendo sol
lecitazioni sia nei «ntmi primiti
vi» che nelle sfide tecnologi
che. 

«Quintetti» specifica imme
diatamente la propria conno
tazione artìstica, senza scade
re nel ripetitivo. D'altra parte 
l'arte di improvvisare - perche 
e questo e il titolo della rasse
gna - è l'antitesi dell'ovvietà. 
Leggiamo: «Improvvisazione li
bera è quella che, in qualsiasi 
"stile" o cultura musicale pre
cisa, si sviluppa al di fuori di un 
tema o "pezzo" preesistente, 

Aforismi sul pericolo 
di essere felici 

- • v in. ì lì'nalu ti. 

ROSSELLA BATTISTI 

• > Si passa la mano più vol
te fra 1 capelli a spazzola e affa
stella le parole una sull'altra. 
Più che presentare il suo spet
tacolo, Enzo Cosimi si lascia 
andare a uno sfogo (legitti
mo) sulla situazione della 
danza e dei giovani coreografi 
che giovani, ormai, • a distanza 
di quasi dieci anni dal cosid
detto boom della danza italia
na - non lo sono più. «Il boom 
della danza era falsato - sostie
ne con energica amarezza -
nei cartelloni si vedono sem
pre gli stessi gruppi, e le produ
zioni richieste ricalcano un fi
lone ballettlstico-tclevisivo di 
massa». Alla luce, anzi al buio 
di queste considerazioni, Cosi
mi deve aver visto la commis
sione del Teatro Ponchiclli co
me un'insperata occasione, 
dalla quale 0 nato uno spetta
colo elegante in collaborazio
ne con uno scenografo del ca
libro di Luigi Veronesi e con le 
musiche altrettanto raffinate 
prelevate dall'eredità di Gia
cinto Scelsi. Il perìcolo della Ie

llata, che ha debuttato a Cre
mona qualche mese fa, appro
da adesso per la sola serata di 
domenica al teatro Argentina. 
Una novità per il festival «Ro-
maeuropa» - «padrino» del de
butto romano-che solitamen
te os'Dita all'aperto le proposte 
del DUO ricco cartellone. Lo 
spettacolo di Cosimi era perù 
improponibile senza l'ausilio 
di fondali, quinte e soffitti per 
sorreggere le impalcature sce
nografiche di Veronesi. L'arti
sta ultraottantenne ha ideato 
una struttura acrea e candida, 
preoccupandosi - come ha 
detto spiritosamente in un'in
tervista - della felicità, lascian
do a Cosimi il pericolo... 

«All'inizio mi sono sentito un 
po' disorientato - confessa il 
coreografo romano -, Verone
si punta verso l'astratto, men
tre io sono né narrativo né un 
astratto puro. Ma mi sono ac
corto che la scenografia di Ve
ronesi in qualche modo evi
denziava il mio movimento, 

con un processo di "composi
zione istantanea". Ma può es
sere anche quella pratica mu
sicale che deliberatamente si 
allontana da ogni idioma o 
"stile" esistente per avventurar
si in un "mondo sonoro" in cui 
il punto di riferimento non è 
più dato da questo o quello sti
le, ma dal proprio modo per
sonale e soggettivo di comuni
care coni suoni». 

«Deliberatamente» questa 
sera il quintetto di Massimo Ur
bani si avventurerà a San Vito 
Romano nell'immenso univer
so di suoni: dialoghi e «scontri» 
del sassofonista con i partners 
Francesco Lo Cascio (vibrafo
no) , Stefano Micarelli (chitar
ra), Stefano Cantarano (con
trabbasso) e Pietro lodice 
(batteria). Domani sarà Paolo 
Frcsu, eccellente trombettista 

e flicomista, ad improvvisare 
con il suo abituale gruppo 
(Tracanna, Cipelli, Zanchi e 
Fioravanti), concepito in for
ma di laborartorio, che si muo
ve con grande sicurezza anche 
in ambiti teatrali e didattici. Ri
cordiamo i bellissimi ultimi 
due album: «Ossi di seppia» e 
«Maiakovskij - il 13° apostolo». 
Salto di una settimana e arriva 
sabato 11 ad Olevano Romano 

il «Proiect» di Carlo Actis Dato 
(sax tenore, baritono e clari
netto basso) e 
Mauro Orselli (percussioni): 
un viaggio ai limiti della lucida 
follia, tra asperità e grandi di
stese piene di colori (musica
li). Attesa per l'inedito (per 
noi) «Variazioni» di Eugenio 
Colombo, il musicista più acu
to, come solista e come com
positore, della scena italiana. 

l'eroicità del gesto, insomma i 
piccoli barocchismi che lanno 
parte della mia ispirazione». 
Questo lavoro rappresenta 
qualcosa di nuovo rispetto alle 
tue precedenti produzioni? 
•Direi di no, per quanto si sia 
trattato di una commissione 
mi sono trovato in perfetta sin
tonia con i collaboratori pro
posti dal Ponchielli. E i danza
tori, a parte qualche eccezio
ne, hanno già lavorato tutti 
con me o sono dei fedelissimi 
come Rachele Caputo. Non 
sopporto di utilizzare artisti ex
novo o con una formazione 
molto classica: annacquano i 
miei lavori che hanno bisogno 
di grosse tensioni interiori e 
una preparazione di anni di 
danza contemporanea». 

Qual è 11 «pericolo della feli
cita»? Cosimi sorride, illumi
nando lo sguardo inquieto: 
•Non e un titolo estetico. Eun 
aforisma scelto in sintonia con 
i contenuti dello spettacolo. 
Che poi sono quelli propri dei 
mici lavori: disagi esistenziali, 
inquietudini remote e la fasci
nazione del mito». 

I APPUNTAMENTI I 
«Effetto Colombo». Prosegue l'esplorazione delle terre d'A
merica al Galoppatoio di Villa Borghese. Stasera (dopo le 
22.30) è la volta delle musiche andine con i «Waira» e gli 
«Athaualpa». Ingresso ridotto per chi presenta all'entrata il 
biglietto del concerto di Michael Jackson. Dopo il concerto 
appuntamento in discoteca con i «Baila mi ntmo» e al Bar 
della Musica video inediti di concerti reggae zouk e salsa. 
Ingresso lire 15.000 comprensivo di consumazione. 
Invito alla lettura. Nei giardini di Castel Sant'Angelo que
sta sera alle ore 21.30, il maestro di scacchi Roberto Verra-
scina giocherà simultaneamente con 10 avversari. Informa
zioni alla segreteria, tei. 654.11.30. Domani invece, alle 
20.30, settimo incontro con il «giocologo» Ennio Peres su 
«Matematica e magia». 
«Notti romane al Teatro di Marcello», inizia stasera (e 
saranno 92) alle ore 21 la rassegna estiva del Tempietto con 
la Prima orchestra philarmonica straussiana italiana. In pro
gramma i più celebri valzer di Strauss. In caso di pioggia «tra
sferimento» alla vicina basilica di San Nicola In Carcere. 
Musica 85. Questa sera alle ore 21, nella piazza Giovanni 
XX1U a Morlupo,, concerto dell'Orchestra da camera cala
brese. In programma musiche di Grieg, Debussy, Bartòk, 
Britten. Informazioni al tei. 37.42.769. 
Blue Note. La scuola di musica di via Alessandria 10 infor
ma che il corso di batteria tenuto da Ivano Nardi su «teoria e 
pratica strumentale applicata alla musica jazz» si intewrrom-
pe momentaneamente per l'estate e riprenderà a line set
tembre. Informazioni ai telefoni 84.18.062 e 33.78.234. 
Zagarolo In musica. Questa sera alle ore 21 a Palazzo Ro
spigliosi concerto dell'Orchestra giovanile da camera «Gof
fredo Petrassi» diretta da Erasmo Gaudiomonte. In program
ma il Concerto in Sol. magg. per viola ed orchestra d'archi di 
Telcmann, il Concerto In Mi magg. per violino ed orchestra 
Bwv 1042 di Bach, il Divertimento in Fa magg. K. 138 e la Se
renata in Sol. magg. K 525 di Mozart. Ingresso gratuito. Do
mani, stessi luogo ed ora, musica tradizionale nordamerica
na e irlandese con Marco Fabbri e Mariano De Simone. 

Una lunga notte 
al chiar di musica 
•Tal Si apre stasera a Castel 
Sant'Angelo «Tevere Jazz». L'i
naugurazione della popolare 
kermesse che si concluderà il 
31 agosto, è stata affidata alle 
Trombe Rosse di Massimo 
Nunzi, una formazione bizzar
ra e originalissima che propo
ne un'inedita combinazione di 
jazz, hip-hop, blob sonon (si
gle di telefilm, iingle pubblici
tari) e schegge musicali. Do
mani, invece, sarà la volta del 
rock'n'roll surreale del «Grup
po Volante», mega band di 
dieci elementi capitanata dal 
fumettaro Stefano Disegni. 

Soul, lunedi, con Herbie 
Golns, «aficionado» delle ras
segne romane. Martedì, è di 
scena il settetto di Carolina 
Brandes, vocalist tedesca che 
ha studiato canto ed improvvi
sazione con Bob Stoloff (fon
datore del «Vocal Summit» con 
Bobby McFerrin). La Brandes, 
che da tempo vive nella nostra 
città, propone energiche com
posizioni originali, in bilico tra 
gioco e lirismo. Mercoledì, infi
ne, blues di marca con Andy 

J.Forrest e i suoi «Dirty Hands». 
Cambiamo totalmente ge

nere con la lesta techno, intito
lata «Espuma Eres Mia», che 
proprio stasera, a partire dalle 
23 30 terrà svegli i fans del
l'house (ino all'alba. L'appun
tamento è in via Baiardo (usci
ta Tor di Quinto, tangenziale 
est, prima strada a destra). 
Coinvolti nell'operazione una 
serie di personaggi di punta di 
questo stile sonoro ripetitivo e 
pulsante. Oltre ai soliti «dj se-
iecters» come Luca Cucchetti, 
Andrea Torre, Stefano Tocca-
celli P Andrea Cassetti sono 
stati invitati altri maghi della 
consolle. 

Da Londra, ad esempio, ar
riverà Dave Angel. E poi «Tech
no Trash» dall'Australia e «Ma-
cromind» dal Belgio. Ospiti 
speciali del party saranno i 
«Noise Boyz». tre ragazzi roma
ni divenuti più che noti nel
l'ambiente dei «nottambuli» 
dopo aver realizzato un disco 
house per l'etichetta napoleta
na Ffying records. D DanAm. 

Curiosando tra gli scaffali della «Libreria del viaggiatore» 

Gli itinerari della fantasia 
BIANCA DI GIOVANNI 

arai Attraversare i cinque 
continenti in pochi secondi, 
per di più restando al centro di 
Roma. Oppure percorrere tutti 
gli itinerari più tortuosi della 
fantasia, rincorrendo il «mitico» 
sogno del viaggio, (opos lette
rario per eccellenza. Tutto 
questo é possibile nella «Libre
ria del viaggiatore», che offre 
tutto quello che può essere uti
le (guide), divertente (libri sul 
trekking o sulle biciclette), o 
interessante (letteratura di 
viaggio di tutti i paesi) a chi 
ama vivere ori the road. Il pun
to vendita ha aperto i battenti 
meno di un anno la in via del 
Pellegrino 78, e oggi, con l'arri
vo delle vacanze, 6 diventata 
mèta dei turisti più curiosi, 
quelli che vogliono conoscere 
bene le abitudini dei luoghi da 
visitare. 

I volumi sono disposti in or
dine geografico e culturale. Al
l'entrata si comincia dall'Italia, 
che non significa soltanto il 

paijse delle grandi città stori
co-archeologiche. Molta atten
zione 6 riservata alle realtà re
gie nati, con testi sui proverbi 
siciliani, oppure sui luoghi di 
cu to calabresi. Insomma, 
quell'Italia sconosciuta, che ri
mane ai margini del grande 
mercato editoriale. «Roma è 
piena di trapiantati da altre re
gioni, che sono assetati di pub
blicazioni come queste», spie
ga uno dei tre gestori. Con un 
balzo si passa dalle sponde 
de Ila Sicilia agli «abissi» creati 
diUa letteratura. E qui i confini 
tra reale e immaginario sbiadi
scono, aprendo la rotta verso 
le avventure di Salgari o Veme, 
piosegucndo verso le costru
zioni magiche di Calvino ne 
•Le città invisibili» e giungendo 
alla fantascienza di Aslmov in 
•Viaggio allucinante». Per gli 
amatori del genere più classi
co, una raccolta Inglese di rac
conti di viaggio, In due volumi, 
che partono da Erodoto e, pas

sando per Marco Polo, Steven
son, Dickens, arrivano ai giorni 
nostri. 

Se si riesce ad uscire dai 
meandri della fantasia, si pos
sono scoprire i caldi paesi afri
cani e mediorientali. E qui l'e
ditoria italiana mostra le sue 
pecche, cedendo il passo alle 
fornitissime case anglosassoni 
e francesi, che sfornano guide 
dettagliate e aggiornate di tutti 
i paesi più «esotici» della terra, 
reperibili nel punto vendita ro
mano. Il pubblico sembra affa
mato di notizie da questi posti, 
sia per turismo che per lavoro, 
cosi acquista volumi anche in 
lingua straniera. 

Negli ultimi tempi, comun
que, anche il panorama italia
no si sta arricchendo. Stanno 
uscendo, ad esempio, per l'e
ditrice Edt, le traduzioni della 
collana australiana «Lonely 
planet», che raccoglie guide 
per tutta l'Asia, l'Australia, l'A
merica centro-meridionale, il 
Pacifico, l'Africa, il Medio 
Oriente e parti del sud Ameri

ca. Finora ne sono state tradot
te soltanto sei: Tunisia, Nepal, 
Messico, Guatemala, Yucatan 
eBaly. 

Altri scaffali del punto vendi
ta svelano I segreti dell'Oriente 
più estremo, con racconti di 
mercanti giapponesi e saggi 
sulle religioni indiane, il classi
co «Libro della giungla» di Ki
pling, dizionari tascabili di ci
nese. Accanto arriviamo in 
America latina, e quest'anno 
non poteva mancare il «Volu
me di bordo» di Cristoforo Co
lombo, affiancato da un inte
ressante saggio intitolato «1 Vi
chinghi e l'America», sul v-dg-
gio, troppo spesso dimentica
to, verso la mitica «Vlnland», la 
terra scoperta da Lell Eriksson 
e cantala dalle saghe nordi
che. 

In ultimo si arriva negli Stati 
Uniti, con l'eroico sud di «Via 
col vento» e le osservazioni sul
la democrazia di Toqueville. 
Non manca la vicina Europa, 
tanto fertile di creazioni lette
rarie su mondi sconosciuti. 

Un disegno di 
Marco Petrella; 

in alto a 
sinistra Paolo 

Fresu e a 
destra Mauro 
Orselli; sotto a 
sinistra Enzo 

Cosimi, a 
destra 

Massimo 
Nunzi 
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«Datanews»: novità 
sulla crisi della sinistra 

LAURA DETTI 

•Tal Sono quattro libri che rac
contano e analizzano: in quat
tro diverse situazioni: gli effetti 
di un fenomeno comune: il 
crollo dei regimi nei paesi del
l'Est e la crisi della sinistra nel 
mondo A pubblicarli e la casa 
editrice «Datanews» che ha in
direttamente avvicinato, su 
questo comune argomento, 
quattro scritti provenienti da 
esperienze e idee differenti e 
di differenti autori. Ecco i titoli: 
Vita di Karl Marx - I sentimenti 
e le lotte, di Fabio Giovannini 
(pp. 122, lire 20.000), È fora 
di Cuba? di Raul Martn (pp. 
127, lire 20.000), Il nuovo mac
chinismo - Lavoro e qualità to
tale, i casi Fiat, Zanussi e Hai-
tei, di autori vari (pp. 219, lire 
22.000) e // taglio - Due femmi
niste raccontano la fine del 
Pei, di Franca Chiaromonte e 
Letizia Paolozzi (pp. 131, lire 
18.000). 

«Potete trovare le biografie 
di re, regine e principesse, di 
papi e politici, di Goebbels o di 
Mussolini. Persino di Stalin. Ma 
non di Karl Marx. E questa ri

mozione non riguarda solo l'I
talia»: Fabio Giovannini scrive 
cosi a proposito delle librerie 
di questo «inizio anni Novan
ta». Questa mancanza e la ten
denza a liquidare, dopo il crol
lo del Muro, alcuni personaggi 
e una certa storia, hanno spin
to Giovannini a raccontare la 
vita del filosofo tedesco. Le 
esperienze quotidiane del gio
vane Marx, l'amore passionale 
e sofferto per Jenny von West-
phalen, la vita universitaria e 
gli studi, l'incontro con la filo
sofia di Kant, Fichte ed Hegel, 
la nascita degli Interessi politi
ci, le esperienze parigine, l'a
micizia con Engels, la povertà 
nella casa di Londra. 

È l'ora di Cuba?, scritto da 
un giornalista spagnolo, cono
scitore della realtà latinoame
ricana, è invece, il tentativo di 
analizzare, in poco più di cen
to pagine, l'attuale situazione 
cubana dopo la fine dei regimi 
dell'Est e di capire quale sarà o 
potrà essere il futuro dell'isola. 
Raul Marin ha raccolto in que

sto libro testimonianze e inter
venti di personaggi della politi
ca, della cultura, del giornali
smo, dell'economia di Cuba 
che hanno espresso la loro 
opinione, in modo autonomo 
e spesso controcorrente rispet
to alle posizioni ufficiali, sul 
govero di Fide! Castro. 

A raccontare, invece, come 
l'Italia ha vissuto e sta vivendo 
lo «stravolgimento» dell'ordine 
mondiale, sono gli ultimi due 
libri. // taglio e /( nuovo macchi-
ni"no. Il primo, ideato da due 
autrici che si occupano da 
tempo di questioni femminili <: 
che lavorano nel Pds e prima 
lavoravano nel Pei, è il raccon
to di un punto di vista, quello 
femminile, che si rapporta e si 
è rapportato con questioni po
litiche, specificamente con la 
natura del comunismo, e con 
le tematiche della giustizia so
ciale. Per finire // nuovo mac
chinismo, libro che racrcglie 
gli atti di un seminario svoltosi 
a Venezia nel febbraio scor-
so.Sul tavolo della discussione 
i cambiamenti avvenuti in que
sti anni nell'organizzazione 
della produzione e del lavoro. 
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TELEROMA SO 
Ore 16 Capire per prevenire; 17 
Auto « Motori Sport; 17.30 Auto 
4 Motori; 18 Emozioni nel blu; 
19 Teatro oggi; 19.30 He Man; 
SO Telefilm «Biancaneve a Be
verly Hllls-; 20.30 Film «La leg
genda di Robin Hood»; 22.30 
Telefilm -Gli sceriffi delle ne
vi-: 23J0 Telefilm -Serplco»; 
0.15 Auto A Motori Sport, 

OBI! 
Ore 13.30 Sport mare; 14 Video-
giornale; 13 Rubriche commer
ciali; 17 7glornl Gbr; 18 Rubrica 
«Dlacinosl»; 18.30 Documenta
rlo - I ; naturale-;19.27 Stasera 
Gbr; 19.30 Videogiornale; 20.30 
Film «Cara mamma, caro pa
pa»; b22.4S Splash, tuffiamoci 
In Tv 23.30 Beach volley; 0.30 
Vldeoglornale. 

TELELAZIO 
, Ore 14.05 «Junior Tv»; 18.05 
(.Redazionale; 18.30 Telefilm 
. "Mio figlio Dominio; 19.30 Tg; 

20.05 Telefilm «Mio figlio Doml-
nlc»; 20.35 Telefilm «Raffles la
dro gentiluomo»; 21.45 Tele
film; 22.30 Tg; 23.05 Attualità ci
nematografiche; 23.15 Telefilm; 
23.45 La Repubblica Romana; 
0.30 Film «Casablanca». 

^ ^ • _ __ _ T«l«n/> 

SABATO 4 LUGLI01992 

CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, D.A.: Disegni animali; 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; Q: Giallo, H: Horror. M: Musicale, SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico, W: Western. 

VIDEOUNO 
Rubriche del mattino; 

Telefilm «Crime Story»; 
13.30 Telefilm; 14.15 Tg; 14.45 
Telenovela «Flore selvaggio»; 
15.30 Rubriche del pomeriggio; 
18.45 Telenovela; 19.30 Tg; 20 
Telefilm «Dragnet»; 20.30 Film 
•Nlnja's force»; 22.30 Rubriche 
della sera; 24 Telefilm 0.30 Tg. 

TELETEVERE 
Ore 16 I fatti del giorno; 16.45 
Diario romano: 17.30 Telefilm; 
18.55 Effemeridi; 19 Speciale 
Teatro; 19.30 I fatti del giorno; 
20 II giornale del mare; 20.30 
Film «Passaggio a Nord 
Ovest»; 22.30 Telefilm; 23.40 Bi
blioteca aperta: 24 Tg: 1 Film 
•Duello sul ghiacci»; 3 Film «Gli 
amori di Angelica». 

TRE 
Ore 10 Cartone animato; 11 Tut
to per voi; 13 Cartoni; 14 Film 
«Barriera invisibile»; 16.30 
Cartoni animati; 17.30 Film 
•Bassifondi di S Francisco»; 
19.30 Cartoni animali; 20.30 
Film « Il Gran Premio», 22.30 
Film «Quando uno sguardo puO 
uccidere». 

I PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL 
VlaStamira 

L. 10.000 
Tel 426778 

Uonhenft «commessa Vincent» di S. 
Lattieri, conJCVan Damme (17-22.30) 

AOMIRAL L 10.000 Innocenza colpo»» di S. Mcore: con L. 
Piazza Verbano, 5 Tel 8541195 Neesor.L. San Giacomo 

(17-18.55-20.40-22.30) 

ADRIANO L. 10.000 Hook Capitan Uncino di S. Spielberg, 
Piazza Cavour, 22 Tol. 3211896 con D.Hoffman.R. Williams -A 

(17-19.50-22.30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal.14 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

di J. Moorhouse; con H. 
Weaving.G.PIcot 

(17.10-18.55-20.40-22.30) 
(Ingresiio apio a inizio spettacolo) 

Accademia Agiati, 57 
L. 10.000 

Tel. 5408901 
Chlusui a estiva 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 10.000 
Tel. 5816188 

Chiusili a estiva 

ARCHIMEDE L. 10.000 • Coni» eesere donna w u a lasciar-
Via Archimede. 71 Tel.8075567 dlap»lkdlA.8elen;conC.Maura 

(17.30-19.05-20.40-22.30) 
ARISTON L. 10.000 Tutto p t«»ee»òw di B. Gordon; con F. 
Via Cicerone, 19 Tel. 3723230 Whaley J. Connelly 

(17.30-19-20.45-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

L. 10.000 
Tel. 8178256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L. 10.000 
Tel. 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTI» 
C.so V.Emanuele 203 

L. 10,000 
Tel. 6875455 

SALA UNO: 
di Doris Dorrle (18-20.20-22.30) 
SALA CUE: • Il sitando degli Inno
centi dì j . Gemme; con J. Foster - G 

(17.30-20.10-22.30) 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini, 2S 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Niente hacl 
con P. Nolrel, E. 

di A. Téchlnè; 
Beart 

(16-18.10-20.2S-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERMDUE 
Piazza Barberini. 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Con le fingitori 
conS.Frdler.P. 
(Ingresso solo 

di B.August; 
August (18-21.30) 

a inizio spettacolo) 

BARBERI* TRE 
Piazza Barberini. 25 

L 10.000 
Tel. 4627707 vis-OR 

(Ingresso solo 

di R. Scott; con G. Da-
(17.16-19.50-22.30) 

a Inizio spettacolo) 

CAPtTOL 
Via G. Sacconi, 39 

L. 10.000 
Tel. 3238619 

Chlusum estiva 

CAPRANICA L. 10.000 
Piazza Capramca, 101 Tel. 6792465 

Rabbia td Hartern di 8. Duke; con F. 
Whitake-,G.Hines (18-20.10-22.30) 

CAPPJUMCHETTA L. 10.000 E...ora «uafcosa di comptatamstita dl-
P za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 verso di I. Macnaughton; con E. Idle. T. 

Jones (17.30-19.10-20.50-22.30) 
CIAK L. 10.000 Plecot» )>•»•• torn» a tardarmi di Brian 
Via Cassia, 682 Tel. 33251607 Levanti con John Rltler, Michael Oliver 

(17-22.30) 

COLA 01 RENZO L. 10.000 
Piazza Coladl Rienzo, 88 Tel. 6878303 

Potai tniak di Kathryn Blgelow; con Pa
trick Swiilze-G 

(16.3u-18.3O-20.30-22.30) 

DEI PICCOLI 
Via della PI net», 15 

L. 6.000 
Tel. 6563485 

La avventure di gallo Silvestro di Walt 
Dlaney-O.A. (17-18.30) 

DIAMANTE 
VlaPmnwUiU.230 

L 7.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva (15.30-17-18.30) 

EDEN L. 10.000 
P.zzs Cola di Rienzo, 74 Tel. 6878652 

• llmlopleeologenlodij.Foster; con 
J. Foster. O.Wiest 

(17-18.45-20.30-22.30) 

EMBASSY 
VlaSloppani.7 

L. 10.000 
Tel 8070245 

Chiuauriv estiva 

EMPIRE 
Viale R. Margherita. 29 

L 10.000 
Tel. 8417719 

D Balbi col lupi di e con Kevin Cost-
ner-W (17-21.30) 

EMPIRE 2 
Vie dell'Esercito. 44 

L. 10.000 
Tel. 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 37 

L. 8.000 
Tel. 5812884 

TotòtaHerosdlJ.Van Dormasi 
(17.30-19.15-20.40-22.30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

L. 10.000 
Tel. 6876125 

Boll» di tapon» di M. Hoffman; con S. 
Fleld.K.KIIne (17-18.50-20.40-22.30) 

EURCME 
VlaLlszt.32 

L. 10.000 
Tel. 5910966 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Co rso d'Italia. 107/a 

L 10.000 
Tel. 8555738 

Turo* di Gabriele Salvatore»; con Die
go Abata-ituono (17.15-22.30) 

EXCELSIOR L 10.000 U lllaaxdloenioMdlG.Amelio;con 
Vi» B.V. del Carmelo, 2 Tel.5292296 V. Scalici, G. leracitano - DR 

(16-18,10-20,20-22.30) 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L. 10.000 
Tel. 6864395 

O Taccili e «pillo di P.AImooovar; con 
M. Bo»» - G (16.30-18.30-20.30-22.30 

FIAMMA UNO L. 10.000 BkwstMl-BersavItomortaledlK.BIe-
VlaBlssolatl.47 Tel. 4827100 gelovcccnJ.LeeCurtls 

(16.30-18.40-20.35-22.30) 

FUMMADUE L. 10.000 O Johmy Stacchino di e con Roberto 
VlaBissolatl.47 Tel. 4827100 Benignl-BR (17.45-20.10-22.30) 

(Ingresse solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L 10.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 

• n ladro 41 bambini di G. Amelio; con 
V. Scalici G.le'acltano-DR 

(16.15-22 30) 

GIOKUO 
VlaNomentana.43 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

L'amante di J.J. Annaud; con J. March, 
T.LeungOR (16.15-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto, 38 

L 10.000 
Tel. 70496602 

Chiusura eatlva 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L. 10.000 
Tel. 6384652 

Turn» di lìobrlele Salvatores; con Dle-
goAbatantuono (17.15-19-20.45-22.30) 

HOUDAY 
Largo B. Marcello, 1 

L. 10.000 
Tel. 8548328 

N portabors» di Daniele Luchettl; con 
Silvio Oriundo (17-18.56-20.35-22.30) 

MDUNO 
VlaG.Induno 

L 10.000 
Tel. 5812495 

Chiusura estiva 

KING 
Via Fogliano. 37 

L 10.000 
Tel. 8319541 

Chiusura-stiva 

MADISON UNO 
VlaChlabrera.121 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

•» di 8. Levarti; con C. Grodin, 
B.Hunt-fiR |17,10-16.50-20.40-22.30) 

MADISON DUE L 8.000 LI Ombri • nebbia di W. Alien; con J. 
ViaChlabrera,121 Tel. 5417926 Foster, Madonna, J.Malkovich 

(17.10-18.50-20,40-22,30) 

MADISON TRE 
VlaChlabrera.121 Tel. 5417928 

Imminenti) apertura 

MADISON QUATTRO 
VlaChlabrera.121 Tel. 5417928 

Imminenti) apertura 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli, 20 

L. 10.000 
Tel. 6794908 

Chiusura «stiva 

METROPOLITAN L. 10.000 Pkxola paste toma a tare guai di Brian 
ViadelCorso,8 Tel.3200933 Levane con John Rlrter, Michael Oliver 

(17-22.30) 

Via Viterbo. 11 
L 10.000 

Tel. 8559493 
a n o di Paris Troul; con D. Hop-

(17.15-19-20.45-22.30) 

MISSOURI 
VlaBombslll,24 

L 10.000 
Tel.6814027 

Riposo 

MISSOURI SERA 
VlaSombelli,24 

L 10.000 
Tel.6814027 

Riposo 

NEW YORK 
Via dell» Cave, 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

Chiusura (istlva 

NUOVO SACHER L. 10.000 La liberta <) Il paradiso di S. Bodov; con 
(Largo Asclanghi,1 Tel. 5818116) V.Kozyre* (17.40-19.20-21-22.40) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

PAR» L. 10.000 
VlaMagnaGrecla,112 Tel. 70496568 

O II ladn di bambini di G. Amelio; con 
E. Lo Verso, V. Scalici, G. leracitano -
DR (17.45-20.20-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 5.000 
Tel 5803622 

Hoc* Capitan Uncino (Versione Ingle-
_sej (17.30-20.10-22.40) 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

L.8.000 
Tel. 4882653 

Le d a di Lulu di Blgas Luna; con Fran
cesca Neri-E (17-18.50-20.40-22.30) 

auiRINETTA L 10.000 SottollctalodlParlgidl M. Bena;conS. 
VlaM. Mlnghetti.5 Tel. 6790012 Bonnalre, M. Fourasller 

(17.30-19 10-20.50-22.30) 
REALE 
Piazza Sonnino 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

O La casa nera di W. Craven, con B. 
Adams, E.McGlll (17-18.50-20.40-22,30) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

L. 10.000 
Tel. 6790783 Panelli. P Velai 

di M. Monlcelll; con P. 
(16-22.30) 

RITZ L. 10,000 
VialoSomalia. 109 Tel. 88205883 

Chiusura estiva 

RIVOU L. 10.000 n II ladro di bambini di G. Amelio; con 
Via Lombardia. 23 Tel. 4680883 E. lo Verso, V. Scalici, G. Israeliano -

DR (17.45-20.20-22.30) 
ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

L. 10.000 
Tel 8564305 

Cosi lan tutta di T. Brass; con C. Kohl -
_E (17-18.50-20.40-22.30) 

ROYAL L. 10.000 L'Imparo d»l crimine di Michael Kar-
Vis E. Filiberto, 175 Tel. 70474WS belnlkoff;conC.SIater,P.Dempsey 

(17.30-20.15-22.30) 
SALA UMBERTO - LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 

Barocco di C. Sestieri; con C. Marsllla-
ch, M. Venturiello 

(18.30-18.30-20.30-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L. 10.000 
Tel. 8831216 

Chiusura estiva 

VIP-SDA L. 10.000 
VlaGallaeSidama,20 Tel.86208806 

O Le «miche del cuor» di M. Placido: 
con A. Argento, C. Natoli • DR(17-18.50-
20.35-22.30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L.5.000 
Tel. 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO 
VlaPalslello,24/B 

L.5.000 
Tel. 8554210 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L.5.000 
Tel. 420021 

Chiuso per lavori 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

L.5.000 
Tel. 7012719 

Chiusura estiva 

TtBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L. 5.000-4.000 
Tel. 4957762 

Racconto d'Inverno (16.25-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L.5.000 
Tel. 392777 

Fuoco assassino (16.30-22,30) 

I CINECLUB I 
ARENA ESEDRA L.8.000 
Via del Viminale, 9 Tel. 4674553 

AZZURRO SCIPIONI 
ViadegllSclploni84 Tel. 3701094 

Ju Dou di Zhang Ylmou (21.15); Urge. 
Territorio d'amor» di Nlklta Mlkhalkov 
(23.10) 

Sala "Lumiere": D'amor» al vive di 
Agosti (18); Blow up di Antonlonl (20), 
ZabrMtapoIntdl Antonlonl (22). 
Sala "Chaplln": Chiedi la luna di Piccio
ni (18.30); Uova di garofano di Agosti 
(20.30): Ju Dou di Ylmou (22.30) 

AZZURRO MELIES Grand» spettacolo di burattini (10.30); 
Via Faà DI Bruno 8 T»l.3721840 Le vacanze del Signor HukJt di Taty 

(20.30); Cane andaluso • L'ag» d'or di 
Bunuel (22); Lulu il vaso di Pandora di 
Pabst(23| 

BRANCALEONE 
Ingrsssoa sottoscrizione 

Via Lavami» 11 Tel. 899115 

Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAIHT-LOUIS-
DE-FRANCE Ingresso libero 
Largo Toniolo,2C/22 Tel. f 

Riposo 

FACOLTÀ 01 INGEGNERIA 
Ingresso libero 

Via Eudosslana, 16 • S. Pietro in Vin
coli 

Riposo 

GRAUCO L. 6.000 
Vis Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 

Chiusura estiva 

IL LABIRINTO L. 7.000-8.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel, 3216283 

Sala A: Tota le Nero» di J. Van Dormasi 
- v.o. con sottotitoli (L.8.000) 

(17,30-19.10-20.50-22.30) 
Sala B: Lanterne rosse di Zhang Ylmou 
(18-20.15-22.30) 

POLITECNICO 
VlaG.B.TIepolo,13/a 

L. 7.000 
Tel. 3227559 

Bashù II ptocole straniero di Bahram 
8elzal (19-21-23) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
aORtDA 
Via Cavour. 13 

L.8.000 
Tel. 9321339 

Rotta verso l'Ignoto (15.30-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS.Ne9ret1i,44 

L. 10.000 
Tel. 9967996 

Piccola pesta toma a far danni 
(17-18.50-20.40-22.30) 

COLLEFBRRO 
ARISTON L. 10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

Sala De Sica: Chiusura estiva 
Sala Corbuccl: Chiusura estiva 
Sala Rosselllni: Chiusura estiva 
Sala Sergio Leone: Chiusura estiva 
Sala Tognazzi: Chiusura estiva 
Sala Visconti: Chiusura estiva 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

L. 10.000 SALA UNO: Piccola pesta toma a far 
Tel. 9420479 danni (16.30-18.30-20.30-22.30) 

SALA DUE: Sognando Manhattan 
(16.30-22.30) 

SALA TRE: Innocenza colposa 
(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
P.zsdelGesù,9 

OBNZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

L. 6.000 
Tel. 9364484 

QROTTAFERRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale 1" Maggio, 86 Tel. 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
Via G. Matteotti, 53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlnl 

SISTO 
Via del Romagnoli 

SUPERQA 
V.le della Marina, 44 

TIVOLI 
aiusEPPcm 
P.zzaNlcodeml.5 

L. 10.000 
Tel. 5603186 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

L. 10.000 
Tel. 5672528 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L, 6.000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L.5.000 
VlaG. Matteotti, 2 Tel. 9590523 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiuso per ferie 

• llmloplccoloaMlo|17-18.45-20.30-
22.30) 

Cosi fan lutto (16.30-18.30-20.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Rassegna di iilm in vario modo satirici: 
Lassare (20-22) 

Fatalità 

LUCIROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Mode-netta, P.zza della Re
pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica. 45 -
Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corblno. 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pusaycat, via 
Cairoli. 96 - Tol.446496. Splendld, via Pier delle Vigne. 4 - Tel. 
620205. Ulisse, via Tiburtina. 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no, 37 -Tel. 4827557. 

SCELTI PER VOI lllllllllllllllllllllllllllllll 

Una scena del film «Il mio piccolo genio» di Jodle Foster 

• IL MIO PICCOLO GENIO 
A un anno Fred Tate sapeva 
già leggere o scrivere e a 
quattro componeva poesie. A 
tre anni Jodle Foster debutta
va come attrice e a tredici 
aveva la sua prima nomina
tion all'Oscar, por l'interpre
tazione di una disincantata 
prostituta In Taxi Driver. Con 
Il mio piccolo genio l'ex en

fant prodigo del cinema ame
ricano esordisce anche nella 
regia, costruendo un toccan
te ritratto d'artista bambino. 
Fred Tate ha ora sette anni ed 
è ad un punto cruciale della 
sua giovane vita, diviso tra 
l'affetto di una madre troppo 
semplice, che vorrebbe farlo 
vivere come un bambino nor
male e le attenzioni di una 

brillante psicologa dell'infan
zia, decisa a coltivare tutte le 
sue eccezionali potenzialità 
intellettive. 

EDEN 

0 LA CASA NERA 
Il regista americano Wes 
Craven firma un nuovo film di 
grande Interesse. Natural
mente horror, ma di quel-
1 horror intelligente che usa il 
genere come metafora degli 
orrori della società contem
poranea. Nella casa in que
stione vive una «strana cop
pia» che usa mutilare » se
gregare In cantina I figli -non 
riusciti». A scopare il tutto e a 
liberare il popolo che si cela 
nel sottoscala, sarà un ragaz
zino del vicino ghetto nero. 
Maltrattamenti all'Infanzia, 
segregazione razziale, fobie 
e perversioni della buona fa
miglia americana in un film di 
grande suspense. 

REALE 

• COME ESSERE DONNA 
SENZA LASCIARCI LA PELLE 

Carmen Maura, più spumeg
giante che mal, nei panni di 
una giornalista quarantenne 
alle prese con un matrimonio 
che non marcia più. Donna 
sull'orlo di una crisi di nervi 
(ma a dirigere stavolta è Ana 

Belen), Carmen si divide tra 
le bizze del suo direttore e le 
distrazioni del suo secondo 
marito, e intanto deve occu
parsi della casa, del figli, del
la carriera, della bellezza che 
sfiorisce. Commedia garbata 
ma fragile sulla guerra dei 
sessi. Si ride e si pensa a co
me la Spagna odierna sia 
uguale alle nostre contrade. 

ARCHIMEDE 

O OMBRE E NEBBIA 
Un Woody Alien diversissimo 
dal solito, ma al livello dei 
film maggiori del nostro, da 
•Zelig» a «Crimini e misfatti». 
Trama fuori del tempo e dello 
spazio (dovremmo essere in 
qualche angolo dell'Europa, 
fra le due guerre) ma leggibi
le anche in chiave di stretta 
attualità, come una lucida pa
rabola su tutte le intolleranze 
che scorrazzano libere per il 
mondo. Woody è Kleinman, 
piccolo uomo che vine coin
volto nella caccia a un miste
rioso assassino che gira per 
la città strangolando vittime 
Innocenti. Alla fine sarà pro
prio Kleinman ad essere 
scambiato per il mostro, tro
vando solidarietà solo in un 
clown e in una manglatrlce di 
spade che lavorano nel circo 

di passaggio in città. Girato in 
un austero bianco e nero, du
ra solo 85 minuti: à bello, pro
fondo e anche divertente. 

MADISON DUE 

G IL LADRO DI BAMBINI 
Forse il film più bello di Gian
ni Amelio. Per la commozio
ne lucida che lo attraversa, 
per la disperata voglia di spe
ranza che si riflette nella sto
ria narrata. Un carabiniere 
-figlio del Sud» riceve l'Inca
rico di tradurre in un ortana-
trofio di Civitavechia, da Mi
lano, una baby-prostituta di 
11 anni, sfruttata dalla madre 
ora in galera, e II fratellino 
asmatico. Una missione fasti
diosa, che un impaccio buro
cratico trasforma in un viag
gio dentro un Mezzogiorno 
cattivo, distratto, eppure più 
• amico» della livida Milano. 
Molto intenso è il rapporto 
che si instaura via via tra 
l'appuntato e i due bambini; e 
alla fine tutti e tre saranno di
versi da prima. Bravissimo 
Enrico Lo Verso nei panni del 
carabiniere; indimentlcaoili, 
per verità e bellezza, 1 due 
piccoli Valentina Scalici e 
Giuseppe leracitano. 

EXCELSIOR, GARDEN, 
PARIS, RIVOLI 

• PROSA I 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Passeggiata del Glanlcolo • 
Tel. 5750827) 
Alle 21.15 Hlstrlon»» da Plauto, 
regia di Sergio Ammirala. Con P 
Parlai, M. Bernini Olaa, S. Ammira
ta, F Santelll, F Binai, D. Tosco. 
G. PAtemesI, C. Spsdola, E. Tuc-
ci, S. Lorena. M, Rotundl. M. Ar-
marolo. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 
Alle 21 L'Accademia d'arte dram
matica -P. Scharoff» presenta 
•GII Accademia» in 03-03-3«rl» E 
9 di A. Roussin, regia di Roberto 
do Robertis. Con Luise Monelli, 
Luigi Rendine, Micaela d'Alulolo, 
Giulio Pennazza, Maurizio Tarta
glione. 

ARGOT (Via Natalo del Grande, 27 -
Tel 5898111) 
Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 • 
Tel 4466332) . . 
Riposo 

AUT AUT (Via degli Zingari, 52 - Tol 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G. G. Belli, 72 - Tel. 
3207286) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42 -Tel. 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270-6785879) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
- Tel. 7004932) 

Ripoao 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

d'Africa 5/A -Tel. 7004932) 
Riposo 

DE' SERVI (via del Mortaro. 5 - Tel. 
6795130) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 
Alle 21.30 A volt» un gatto di Cri
stiano Censi, regia di Massimo 
Milazzo. Con A. Avallone, M 0 
Fioretti, L. Frozetto, G. Martini. 
Seguirà, alle 24, lo • Woody di 

* Woody Alien; con Antonello Aval
lone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tel. 8540244) 
Rlpojo 

DEI SATIRI LO STANDONE (Piazza 
di Grottaplnta, 19 - Tel. 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - Tel. 6784380) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4818598) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-1993. Informazioni e vendita 
ore9-20-Tel 4743564/4818598 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 
9171060) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6788259) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
Olla, 42 - Tol. 5780480-5772479) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tal, 7096406) 
provini per la Raaaegna teatrale 
•Debutti-. Per Informazioni tele
fonare al 70 96 406 - 32.10.958 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93. Orarlo botteghino 9.30-
13/16.30-19.30. Sabato e domeni
ca chiuso 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8082511) 
Riposo 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 
15-Tel. 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -
Tel. 7887721) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Infor
mazioni tei. 5740170 -5740598) 
Dal 9 luglio il Teatro Vittoria pre
senta Fiorenzo Fiorentini e Leila 
Fabrlzl In La -coperta dell'Ameri
ca aH'anaca ostarla di Cesare Pa-
scarella; regia di Attillo Corsini. 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 • Tel. 
5810721/5800989) 
Chiusura estiva 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense, 197-Tel 5748313) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 -
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO. Riposo 

SALA CAFFÉ': Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 

82/A-Tel 4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel. 
581713) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1-Tel, 6783148) 
Sala A' Sono aperte le Iscrizioni 
alle prove per la selezione delle 
borse di studio per la acuoia di 
teatro -La scaletta». Fino al 30 
settembre 
Sala B: Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel 8833867) 
Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zeblo. 14/C 
-Tel 3223634) 
Alle 21 15 II Teatro stabile del 
giallo presenta Testimone d'ac
cusa di Agalha Chrlatie, regia di 
Sofia Scandurra, con Silvano 
Tranquilli Prenotazioni telefoni
che al 32.23.634 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel 485498) 
Campagna abbonamenti 1992/93. 
Orarlo 10-19; sabato 10-14. Dome
nica chiuso. Fino al 18 luglio 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3234890-3234936) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFE'TEATRO: Riposo 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 68306330): Ri
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi, 20 -Tel . 
8083523) 
£ aperta la campagna abbona
menti per la stagione 1992-93. 
Botteghino ore 10-13/16-19.30. 
Domenico chiuso 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B TlepolO, 
13/A-Tel.3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel. 
67945854790616) 
Abbonamenti stagione 1992/93. 
Orarlo 10-14/16-19. Sabato e do
menica chiuso. 

ROSSINI (Piazza S. Chlars, 14 - Tel. 
6542770) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 
Chiusui a estiva 

SAN GENESIO (via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Slatina, 129 -Tel. 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 -Tel. 
4112287) 
Riposo 

8TABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 -Tel. 3711078-3711107) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93. Abbonamenti limitati 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 5347523) 
Riposo 

TORDINONA (Via dagli Acquaepor-
ta. 16-Tel. 6545890) 
Teatro contemporaneo al Tordi-
nona campagna abbonamenti 
stagione 1992-93. Orarlo botteghi
no oro 15-19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Abbonamenti stagione teatrale 
1992/93. Dal 6 luglio rinnovi e ven
dita presso la biglietteria del tea
tro. Orario 10-14/16-19 esclusi sa
bato e domenica 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5809389) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appio Nuo
va. 522 • Tel. 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 8 -Tel. 5740598-5740170) 
Dal 7 luglio rassegna cinema -tea
tro •Giallo fresco». Alle 21 Paolo 
Forrari in Trappola mortai» di tra 
Levln, regia di Ennio Coltortl: alle 
23 ogni sera un film giallo diver
so. 

• PER RAGAZZI BEEEi 
AL PARCO (Via Ramazzlnl, 31 - Tel. 

5280647) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via Del Rieri. 81 
-Tol. 6868711) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 -
Tel 5280945-538575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Volerlo, 63 
-Tel. 71587612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta. 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl, 16 -
Tel. 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Udlspollj 
Ogni giovedì alle 16 (su prenota
zione) e ogni domenica alle 11. 
nella piccola fattoria degli anima
li. Tata di Ovada presenta La tasta 
del bambini con «Clown moni 
ami» di G. Taflone. Fino alla fine 
di settembre 

TEATRO MONOIOVINO (Via G. Ge
rì occhUS-Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10-Tel. 5892034) 
Riposo . p ( , , - , . . . . , 

CLASSICA -IOTA 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17- Tel. 3234890) 
Presso la segreteria dell'Accade
mia è fin da ora possibile rinnova
re l'assoclazlon» per la stagione 
1992/93. I posti all'Olimpico sa
ranno tenuti a disposizione fino al 
31 luglio Dopo tale data saranno 
considerati Uberi. La aegreterla è 
aperta dal lunedi ai venerdì dalle 
9al le13edalle16alle19. 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S. PIO V 140 - Tel. 
6685285) 
Alle 21 per 1 •Concerti di Borgo» 
presso la basilica di Santa Maria 
In Traspontlna. concerto dell'or
ganista Victor Urte». Musiche di 
Bac, Scarlatti, Galuppl. Ingresso 
libero. 

ARCUM (Via Astura 1 - Tel. 5257426-
7216558) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico 

ARTS ACADEMY (Via della Madon
na del Monti, 101 - Tel. 6795333) 
Riposo 

ARTIS MU8ICAE CONCENTUS (In
formazioni Tel. 7008363) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Clr-
convallazlone Ostiense. 195 - Tel. 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANOELO (Lungotevere Castel
lo, 1 - Tel. 3333634-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUOI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. CA
RISSIMI (Piazza S. Agostino 20) 
Martedì alle 21 presso II Pontificio 
Istituto di musica sacra - piazza 
S. Agostino 20 - Conceno sinfoni
co vocale Orchestra a . Carissimi, 
direttore G. Berteli, soprano Q. 
Vaktamssl, contralto D. Costanti
ni. Musiche di Rossini 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO (Via S. Prisca, 8 - 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTICA 
ARS NOVA (Teatro S. Geneslo -
Via Podgora. 1) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvlo delle Mura Vaticane, 23 
-Tel. 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q. 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls - Tel. 5818607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1 ) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania, 32) 
Riposo 

BASILICA DI S.EUSTACHIO (Via a. 
Eustachlo,19) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(Via Aurelia 720 - Tel. 66418571 ) 
Alle 19.30 nella chiesa di Santa 
Barbara -largo del Librari - 1 con
certi di luglio. Pianista Cecili» 
Ceccato, musiche di Scarlatti, 
Beethoven, Prokoflev. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 57A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

CONCERTI A VILLA GIULIA (Piaz
zale di Villa Giulia, 9 - Tel. 

6541044/6786428) 
Martedì alle 21 l'Accademia na
zionale di Santa Cecilia presenta 
il concerto dei dalla» Brasa En-
»»mbl». In programma musiche 
di Susato, Fsrnsby, Grainger, Lu-
toslawsky. Monti, Brahms, Kha-
caturjan, Copland. Bernstein, 
Harrlson e antologia Jazz 

CONSERVATORIO DI SANTA CECI
LIA (Via del Grocl, 18) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini, 6-Tel . 3225952) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zann
ane 42 - Tel. 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel. 
6082511) 
Riposo 

F « F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

OHIONE (Vis delle Fornaci, 37 - Tel 
.. 6372294) 

Campagna abbonamenti Euromu-
sica master Serles 1992/93. Per 
Informazioni e conferma del posti 
fissi tei. 63,72.294 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Domani alle 21 presso la Sala del 
Papi - piazza dello Minerva 42 -
Concerto Angelica) Balta musiche 
di Lendini, Lescurel, Vlalaw, Du-
fay, Deeores, Tromboncino, Cara. 
Con P. Cabretta controtonore, A. 
B. Zlmmer flauto, A. Tecardl liuto. 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello, 44 - Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Alle 21 per il «Festival musicale 
dell» Nazioni» I valzer di Strause 
con l'Orchestra filarmonica 
strausslana italiana, direttore Mv 

Carlo Monticelli Cugglò. Musiche 
di Strausa. Rossini 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi
tà la Sapienza - olezzalo A. Moro) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14 -
Tel.3223634) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Rlpoeo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta
ne - T»l. 8554397-536865) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria, 1) 
Riposo 

PARIOLI (via GlosuS Borei, 20- Tel 
8083623) 
Riposo 

ROMAEUROPA FESTIVAL '92 (In
formazioni Tel. 6641308-5021208) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561678 ore 16-19) 
Alle 20.45 Concerto nel Cortile 
della Basilica di S. Clemente 
(piazza S. Clemente e via Lablca
na): Direttore Frttz Marchi; solisti 
Nicolai O O I U M S chitarra, Jean-
nette Farmi soprano, Melln T»n 
pianoforte. Musiche di Gershwln, 
Beethoven, Ponce. 

SALA BALDINI (piazza Campltelll. 
9) 
Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei. 
8882823-8389001) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli - Tel. 481601 ) 
Tutti i giorni dalle 10 alle 17 rinno
vo campagna abbon»m»ntl sta
gione 92/93. Piazza Beniamino 

Gigli - Tel. 4817003- 481601 
TERME DI CARACALLA (Informa

zioni Tel 481601) 
Per II 2° -Festival musicale di Ca-
racalla- alle 19 «Caracalla per la 
citta». Allo 19 concerto di Corto 
Enrico Macelli, flauto. Steven 
Roach al pianoforte In program
ma musiche di Donlzettl, Chopln, 
Morlacchl. Poulenc, Rachm»:»-
nov, Bach, Rimsky, Korsakov, 
Borne 

VILLA FALCONIERI (Frascati) 
Riposo 

VILLA PAMPHILI MUSICA 92 (Villa 
Doris Pamphlli - Palazzina Corsi
ni) 
Riposo 

ZAGAROLO IN MUSICA (Palazzo 
Rospigliosi - Zagarolo) 
Alle 21 Concerto dell'Orche»*» 
giovanile da camera «Goffredo 
Patrassi», direttore Erasmo Gau-
dimonte Musiche di Telemsnn, 
Bach, Mozart. Ingresso gratuito 

m JAZZ-ROCK-POUC • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel. 3729398) 
Chiusura estiva 

ALPHEUS (Via del Commercio. 3fl -
Tel. 5747è26) 
Sala Mississippi. Alle 22 Med 
doge. Seguirà discoteca con ».D. 
Fronznn e A. Garibaldi 
Sala Momotomt» Allo 22 Rasse
gna video «Electronic moMon» 
Sala Red River. Alle 22 cabaret 
con L'Equipe 

ALTROOUANDO (Via degli Angol
iera. 4 -Tel 0761/587725) 
Alle 22 Fabio Zeppetella. Aree Ta
vo las i , Fabrizio Sierra Trio 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa, 18-Tel 5812551) 
Chiusurs estiva 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Vis La-
marmora28-Tel 4464968) 
Alle 21 30 The IndapwKtent day 
con Chorly and m» Crooodyl»» e 
TheGroovera 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel 
5744955) 
Allo 22 30 lo vorrei la pali» nera 

DITIRAMBO (Via Federico Borro
meo 75) 
Alle 21.30 concertorock con 1 
Grong». 

EL CHARANGO (Via di S Onofrio, 
28-Tel. 6879908) 
Chiusura estiva 

FOLKSTUDIO (Vis Frangipane. 42 -
Tel. 4871063) 
Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle22H»lsapoppln 

GALOPPATOIO DI VILLA BORGHE
SE (Via S. Paolo del Brasila) 
Alle 21 30 Walra e Attuato*. 

MAMBO (Via del Flenaroll - Tel. 
5897196) 
AII021 30Arwakduo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini. 3 -
Tel 6544934) 
Chiusura estivo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano.8-Tel 5110203) 
Ripotto 

SNARK JACK LONDON'S CLUB 
(Via del Consolato. 10 - Tel 
6544551) 
Alle 21.30 La compagnia Con I 
piedi tortamente poggiati per ter
ra presenta -Serata Flalano» 
(Prosa) 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via de! 
Cardello13/a-Tel 4745078) 
Alle 21 Video musicali • disco 
dance 

VIETATO L'INGRESSO (Via della 
Vasca Nevaio 100) 
Alle21.30Emporlum 

£\tjQl!K)£\ 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de T X b l i f i À 
da L. 8.000 a L. 5.000 
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AI vìa 
il 79° Tour 
de France 

Il campione, che ha rinunciato al Giro e ha puntato tutto 
sulla corsa transalpina, non gradisce il ruolo di favorito 
Nei suoi pronostici si mette solo dopo Indurain, Lemond 

— — — — e Breukink. «Non devo vincere, ma solo correre al meglio» 

Il giallo dì Bugno 
Gianni Bugno, alla vigilia della partenza del Tour, 
racconta i l suo stato d'animo. «Mi sento tranquillo. 
lo non "devo" vincere il Tour, il mio dovere è quello 
d i correrlo al meglio. Ossessione? No, siete stati voi 
della stampa a farlo diventare una ossessione, per 
me è semplicemente un appuntamento importante, 
il più importante della stagione».«Favorito? No, io 
/engo dopo Indurain, Lemond e Breukink». 

DARIO CBCCARELLI 

• Diciamolo: non deve es
ere piacevole stare nei suoi 
anni ora che tutti l'aspettano 
I varco. I fucili son già puntati: 
i prima mossa falsa e subito 
ene impallinato. Da noi è 
io sport sempre in voga col-
re chi va controcorrente, so-
attutto se, chi lo fa, si espone 
prima persona. Gianni Bu

io, rinunciando al Giro per 
intare esclusivamente al 
>ur, sa di trovarsi in questa 
co piacevole situazione. 
Iti gli occhi sono puntati su 
lui. Come a dire: bene, ora 
iiamo di che pasta sei fatto, 
rour comincia oggi, barare 
n si pud pio. Indurain ha già 
valigia una meglia rosa, tu 
secondo posto al Giro della 
zera, che non è proprio la 
«a cosa. E allora? 
lia, e allora? La grande av-
tura è ai blocchi di parten-
come si sente Gianni Bu-
•> 

Jiente di particolare. Sape-
he questo giorno sarebbe 
alo. Per adesso sono tran-
o, vedremo... 
olii dicono che lei «deve» 
;re il Tour. Cosa ne pensa 
lesto obbligo? 
overe è un verbo che non 

mi piace. L'unico mio dovere è 
quello di affrontarlo nelle mi
gliori condizioni. Siamo in tan
ti a volerlo vincere, ma alla fine 
solo uno indoiserà la maglia 
gialla. L'importante è dare 
sempre il massimo, fino all'ul
timo giorno. Ecco, se dovessi 
perdere dando sempre il mas
simo, sarei ugualmente soddi
sfatto». 

Cosa ne ve ne pare? Ammet
tiamolo, ad autosponsorizzarsi 
Bugno non è proprio tagliato. 
Lui smorza, smorza sempre. 
Indurain? Un campione. Le
mond? Temibilissimo. Breu
kink? Idem come sopra. Ma 
non pensale che sia pretattica: 
Bugno è propno fatto cosi. 
Quando lascia indietro un av
versario preferisce dire che 
l'altro si è «staccato...». Non gli 
ha dato la birra perchè va più 
forte, no, è l'altro che, quasi 
per sua scelta, si è lasciato di
stanziare. 

Di fianco a Gianni Bugno c'è 
Laurent Rgnon. un grande 
passato alle spalle e un pre
sente piuttosto enigmatico. 
Cosa farà il professore? A pre
cisa domanda il capitano della 
Gatorade rispondi: cosi: «Io e 
Rgnon siamo entriimbi capita
ni. Anzi, Laurent lia già vinto 

Una cavalcata lunga 2 1 giorni 
D a t a 
4/7 
S/7 
6/7 
7/7 
8/7 
9/7 

10/7 
11/7 
12/7 
13/7 
14/7 
15/7 
16/7 
17/7 
18/7 
18/7 
20/7 
21/7 
22/7 
23/7 
24/7 
25/7 
26/7 

T a p p a 

1> 
2« 
3" 
4" 
5" 
6« 
7» 
8« 
9» 

io 
l i -

. 
12* 
13« 
14" 
15« 
16* 
17* 
16« 
19-
20" 
21» 

Prologo San Sebastiano 
S. Sebastiano-S. Sebastiano 
San Sebastiano-Pau 
Pau Bordeaux 
Libourne-Libourne (cronosquadre) 
Noaet Sur Oiso-Wasquehal 
Roubaix-Bruxollos 
Bruxelles-Valkenbourg 
Valkenbouro-Coblenza 
Lussemburgo-Lussemburgo (crono) 
Lussemburgo-Strasburgo 
Strasburgo-Mulhouse 
Giorno di riposo 
Dole- S. Gervals/M. Blanc 
S Gervals-Sestrlere 
Seslriere-L'Alpe D'Huez 
B. D'Olsans-S Etienne 
S. Etienne-La Bourboule 
La Bourboule-Montlucon 
Montlucon-Tours 
Tours-Blois (crono) 
Blols-Nanterre92 
La Defense92-Parigi (Campi Elisi) 

K m 
8 

194,5 
255 
218 
63,5 

196 
167 
196,5 
206,5 

65 
217 
249,5 

. 
267,5 
254,5 
186,5 
198 
212 
189 
212 
64 
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141 Gianni Bugno si nasconde, ma al Tour si gioca tutta la stagione 

due Tour, quasi tre... Forse do
vrei essere io il suo gregario. 
Comunque, partiremo alla pa
ri: poi si vedrà». 

Bene, parliamo d'Indurain. 
Come lo vede? 

«Beh, lo vedo bene. Al Giro è 
stato bravissimo. Fortunata
mente le corse finite non fanno 
più testo. Si riparte da zero, se 
Dio vuole. Comunque, Indu
rain non è un problema solo 
mio, tutti dovranno cercare 
d'attaccarlo. Va forte nelle pro
ve a cronometro ed è difficile 
da staccare in salita. Ma si cor

re giorno per giorno e non 
mancheranno le opportinità 
per attaccarlo» 

Lei si mette tra i favoriti? 
«No, per me i favoriti sono 

Breukink, Lemond e Indurain. 
Sono comdori completi, forti 
soprattutto nelle prove a cro
nometro, lo mi metto subito 
dopo». 

Che strano corridore, Bu
gno. A sentirlo parlare sembra 
che non esprima emozioni. 
Tutto è regolare, tutto è nor
male. Gli altri sono fortissimi, e 
lui, nonostante il secondo po

sto del '91 e la maglia iridata, è 
sempre uno studente, un prati
cante alla maglia gialla. 

Senta, ma per lei il Tour co
s'è: uno stimolo o un ossessio
ne? 

«Per me è semplicemente un 
appuntamento, il più impor
tante della stagione. È uno sti
molo, siete voi della stampa ad 
averlo fatto diventare un osses
sione, lo sono concentrato, 
non ossessionato», 

Parliamo di Felice Gimondi, 
l'ultimo italiano ad aver vinto 
la Grande Boucle. Da allora so
no passati 27 anni. Come mai? 

«Beh, vedete, un motivo ci 
sarà pure...Per questo all'inizio 
dell'anno ho privilegiato il 
Tour. Dopo aver sempre corso 
sia il Giro che la corsa france
se, mi è parso il caso di dedica
re un anno al traguardo più 
importante. Se poi va male, al
meno saprò che non dipende 
dalle fatiche accumulale al Gi
ro. Insomma, il mio è un espe
rimento. Se non riuscirà, pace. 
Non mi sembra un buon moti
vo per flagellarmi. In fondo se 
si è aspettato 27 anni, si può 
sempre aspettarne altrettan
ti...» 

>po l'assoluzione dal doping, il clamoroso annuncio dato del presidente del Comitato olimpico tedesco 
rse alla base della decisione l'imperfetta condizione fisica. Anchel'algerino Morceli in forse per i Giochi 

[atrin Krabbe dice no a Barcellona 
n Krabbe non parteciperà alle Olimpiadi. Lo ha 
nciato ieri il presidente del Comitato ol impico 
co, Will i Daume. Insieme con lei non andran-
Giochi anche le altre velociste Breuer e Moel-
2 tre atlete erano state prima squalificcite e poi 
tate dalla Federatletica tedesca. Il forfeit cau-
lalle cattive condizioni d i forma? Intanto anche 
»li potrebbe disertare Barcellona. 

FCOBRICO ROSSI 

JURCO Katrin Krabbe 
> no. La velocista tede-
:cntro per mesi di una 
:rsa vicenda di doping, 
i ai blocchi di partenza 
impiadi di Barcellona, 
roso annuncio è stato 
da Willi Daume, presi
si Comitato olimpico 
mania, il quale ha ag-
he, insieme con KK, 
»ciso di dare forfeit ai 
gagnoli anche le sue 
pagne d'allenamento 
»r e Silke Moeller. Co-
:ordcrà le tre atlete 
sottoposte quest'in-
un controllo antido

ping a sorpresa durante uno 
stage d'allenamento in Suda
frica. I successivi esami diede
ro esito negativo ma risultò che 
i flaconi usati nelle analisi con
tenevano tutti il medisimo li
quido organico, prova di un'e
vidente manomissione. Per 
questo KK e compagne venne
ro squalificale quattro anni 
dalla Federatletica tedesca 
(Dlv) che attribuì «d'ulficio» la 
responsabilità della manomis
sione alle tre velociste prove
nienti dall'ex Ddr. La Dlv, però, 
fu costretta a rimangiarsi il 
provvedimento dopo che la 
stessa commissione di giusti

zia federale accolse il ricorso 
presentato dalle atlete. Nelle 
scorse settimane si è occupata 
a sua volta del caso la Federat
letica mondiale (laaf), la qua
le ha ribadito proprio pochi 
giorni fa la non colpevolezza 
delle «imputate» spianando lo
ro la strada verso Barcellona. 

Una strada, come detto, che 
adesso KK ha deciso volonta
riamente di non percorrere. 
Che cosa l'abbia convinta alla 
defezione olimpica, insieme 
alle sue compagne, è difficile 
dire, Sicuramente l'attuale 
condizione fisica di KK non è 
la stessa che le consenti l'anno 
scorso di vincere due titoli 
mondiali a Tokio nei cento e 
duecento metri. Quest'anno la 
bionda sprinter tedesca non è 
riuscita ad andare al di la di un 
modesto 11 "70 nei 100, tempo 
di gran lunga supcriore al mi
nimo olimpico richiesto dalla 
Federatletica germanica. Ciò 
nonostante la Dlv aveva deciso 
di portare comunque KK, 
Breuer e Moeller a Barcellona, 
forse a parziale risarcimento 
della burrascosa vicenda in cui 
le aveva coinvolte. Probabil

mente a convincere KK al for
feit definitivo è stata l'impossi
bilita di recuperare in poco 
tempo un apprezzabile slato di 
forma per l'appunlamento 
olimpico. A questo va aggiunta 
un'importante consolazione: 
la riabilitazione sportiva equi
vale per la ventiduenne tede
sca al recupero di una carriera 
sportiva che sembrava ormai 
conclusa. In quest'ottica la 
mancata presenza in terra spa
gnola per quanto dolorosa di
venta accettabile, se non altro 
pensando alle allettanti pro
spettive future, sia agonistiche 
che economiche. Un discorso 
che, con le dovute proporzio
ni, può valere anche per 
Breuer e Moeller. 

Intanto, da Algeri è rimbal
zata la notizia di un altro possi
bile forfeit olimpico, altrettanto 
clamoroso. Nourredine Morce
li, campione del mondo dei 
1500 metri, pronosticato da 
molti come l'erede di Said 
Aouita, lamenta un serio pro
blema all'articolazione del
l'anca e deciderà solo nei 
prossimi giorni se partire per 
Barcellona. 

La pioggia ferma 
Wimbledon 
Minacce alla Seles 
che oggi sfida Graf 

• i Non si è giocato ieri a 
Wimbledon per la pioggia, rin
viate a oggi le semifinali Agas-
si-McEnroc e Sampras-lvanise-
vic. Oggi la finale donne tra la 
Seles e la Graf. La 19enne ser
ba è slata oggetto di lettere 
anonime e minacce. 

e t Battuti dai tedeschi, addio qualificazione 

zimi, le Olimpìadi 
iscono a Saragozza 
-GfRMANIA 9 1 - 1 0 9 

ildebella 15, Gentile 9, Vianlnl 6, Bosa 2, Bruna-
ttis 14, Riva 26, Nlccolai 10, Costa 4, Rusconi 

\ : Rodi 5, Schrempf 37, Harnisch 15, Blab 9, 
-lad 6, Jackel 25. 

las e Crawley. 

liberi: Italia 20 su 27, Germania 44 su 29. Fllm-
24, Germania 45. Tiri da tre: Italia 5 su 20, (ìer-
5. 

IZA. Tutti a casa. 
da miraggio è di-
i un sogno proibi-
i perdono netta
la quarta partita 

Saragozza contro 
(109-9I), mai in 
inali in tutto, e si 
empre di più dat
ene assegna i 

quattro posti per Barcellona. 
Giù le bandiere, bruciate al so
le di Saragozza, via le armi dal
le mani dei soldatini di Gamba 
che tutti credevano granatieri 
e, invece, si sono dimosfati 
giorno dopo giorno reclute im
berbi e senza nerbo. Forse sen
za neppure troppa voglia di 
imparare il mestiere di soldato. 

Che pena, che tristezza vedere 
questa Italia alzare l'ennesima 
bandiera bianca anche contro 
i tedeschi, un tempo sprovve
duti spamng-partner dei cane
stri, ora capaci di produrre gio
catori ven, un campione come 
Schrempf (37 punti) e una na
zionale che merita di andare 
alle Olimpiadi. L'Italia, invece, 
tornerà a casa nella notte tra 
domenica e lunedi, dopo l'ulti
mo ko contro la Lituania, con 
un volo privato. Quasi una fu
ga in piena regola per questi 
campioni da spiaggia, molto 
bravi solo nello scaricare le 
proprie responsabilità su altri. 
Mai capaci di guardarsi allo 
specchio, forse perché non ve
drebbero nulla. Resterà sulla 
nave che affonda soltanto San
dro Gamba, l'ammiraglio 
sconfitto. 

FI . Nelle prove a Magny Cours, Ferrari disastrose 

Mansell va a tutto gas 
Un calesse per il cavallino 

CARLO FEDELI 

«•MAGNY COURS. È di nuovo 
superMansell: chiusa la paren
tesi canadese, in cui la pole 
position gli fu soffiata da Ric
cardo Patrese, il britannico ha 
girato in 1I5"(M7 sui 4.271 
metri del circuito di Magny 
Cours. Di mezzo secondo più 
lento è stato Patrese, gli altri 
sono a dfctanze abissali: a I " 8 
Ayrton Senna, a l"9 Berger e 
Schumacher, a 2" G la sorpren
dente Ligier di Erik Comas. Le 
Ferrari sono indietro: ottavo 
Jean Alesi, nono - e di quasi 
mezzo secondo ancora più 
lento - Ivan Capelli. Le rosse 
ormai hanno stabilmente da
vanti Williams, McLaren e Be-
netton. sentono sul collo il fia
to delle Lotus ed oggi sono sla
te superate anche dalla Ligier. 
che però è scuderia di casa su 
questo tracciato. 

Nei box si sono viste le or
mai consuete espressioni per
plesse. Tutti sono andati più 
lentamente di un anno fa, no
nostante il circuito francese sia 
stato accorciato di 21 metri, 
ma la Ferrari ha peggiorato di 
ben 3" rispetto alla prestazione 
della vecchia macchina. Inuti
le si è rivelato il nuovo fondo 
piatto e I' utilizzo di motori fre
schi da qualifica: in mattinata, 
con motori da gara ed il vec
chio fondo, i ferraristi avevano 
girato con tempi migliori. La 
crisi, insomma, continua e non 
e' è da attendersi rivoluzioni 
con la nuova macchina, la F92 
B che secondo I' ing. Harvey 
Postlethwaite sarà pronta per 
la fine di agosto. 

«Sarà un' evoluzione - ha 
detto il progettista - con modi
fiche di carattere aereodinami-

co. Ma noi stiamo lavorando 
su una nuova macchina che, 
se non ci saranno ritardi, sarà 
pronta a Natale» . I rilardi le-
muli da Postlethwaile riguar
dano le njovc norme sui 
pneumatici. Fisa e Foca hanno 
deciso di ridurre la larghezza 
da 18 a I5 pollici (quindi 7,6 
centimctn in meno), ma già la 
Goodyear ha chiesto di rivede
re questa norma. «La riduzione 
che ci ò stata imposta - ha dot
to Barn/ Griffin, portavoce della 
Goodyear • Ne vanno di mezzo 
la sicurezza dei piloti, la nostra 
immagine ed i costi finanziari. 
Quando lu Fisa ci ha chiesto se 
eravamo d' accordo sulla pos
sibilità di utilizzare pneumatici 
più stretti noi abbiamo detto 'si 
, studieremo questa possibili
tà'. La decisione invece è stata 
presa, con applicazione sin 
dal prossimo anno, e noi non 
abbiamo ancora potuto co
minciare le ricerche». 
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INVESTIRE ALL 'EST 2 
Prospettive economico-commerciali nei mercato 

della prossima generazione 

a cura di Maurizio GuandalinJ 

Scrìtti su: 
un sistema di servizi per gli investimenti all'Est; difficoltà di organizzazione dei servizi 
alle imprese italiane; il centro off shore di Trieste; il countertrade: problematiche e 
modi di utilizzo; l'esperienza di una banca italiana; assicurare l'Est europeo; le picco
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L'ORIENTE DI CUBA 
E IL S O G G I O R N O 

AL MARE 
Partenze da Milano il 5-12-19 e il 26 agosto 
Partenze da Roma il 6-13-20 e 27 agosto 
Trasporto con volo speciale Air Europe 
Durata 16 giorni (14 notti) 

Itinerario: Italia/Varadero-Havana-Santiago de Cuba-Hol-
guin-Guardalavaca-Varadero/ltalia. 

Quota di partecipazione: partenze del 5-6-12 e 13 agosto lire 
2.309.000. Supplemento alta stagione lire 350.000. 

Partenze del 19 e 20 agosto lire 2.309.000. 
Partenze del 26 e 27 agosto lire 2.104.000. 

La quota comprende: volo a/r, assistenze aeroporturalì, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 4 stelle durante il tour e la pensione completa, 
i trasferimenti interni, la sistemazione in alberghi a 4 stelle a Holguin e a 
Varadero con la mezza pensione, tutte le visite previste dal programma. 

L'abbigliamento 
per l'uomo sportivo 
e per il tempo libero 

Un marchio 
nella carovana del 
grande ciclismo 



Caso Lentini Un rinvio per cominciare: il capo dell'Ufficio Indagini della Federcalcio 
Dopo i veleni inizierà lunedì gli interrogatori sull'acquisto miliardario del giocatore 
e i misteri E mentre Labate telefona a Borsano si incontrano i legali delle società 
— — — che annunciano un ulteriore accordo: il Milan offre altri 4500 milioni 

Ed è pace miliardaria 
Per cominciare un bel rinvio. Ieri ci si attendevano le 
prime mosse del capo dell'Ufficio Indagini della Fe
dercalcio, Consolato Labate, sul contestato trasferi
mento di Lentini e sulla clamorosa autodenuncia di 
Borsano: «Contratto firmato in tempi vietati». Poi in 
serata l'accordo sulla base di un'integrazione di 4,5 
miliardi sul prezzo dichiarato (da 14 a 18,5) e la ri
nuncia del Torino a riavere il calciatore 

HNRICO CONTI 

• • ROMA. Dalla tempesta ad 
un'apparente bonaccia. E il 
bollettino metereologico che 
segnala l'evolversi federale del 
caso Lentini. Giovedì il presi
dente del Torino, Gianmauro 
Borsano, aveva praticamente 
costretto con una clamorosa 
autodenuncia il primo dirigen
te della Federcalcio. Antonio 
Matarrese, ad aprire un'inchie
sta sul contestatissimo trasferi
mento, in pratica il finanziere 
aveva lasciato intendere che il 
contratto per la cessione del 
giocatore era stato stipulato 
nel mese di marzo, quando so
no vietate le trattative di mer
cato. Di qui l'immediata attiva

zione da parte di Matarrese di 
Consolato Labate, capo del-
l'ufficto indagini della Figc. 

Labate ieri si è limitato a te
lefonare al presidente Borsano 
riman.iridando l'inizio delle in
dagini alla prossima settima
na. Un rinvio utile per inqua
drare le proporzioni della vi
cenda cui si sono aggiunte le 
dichiarazioni d'accordo tra le 
due società per un integrazio
ne di '1,5 miliardi nel prezzo uf
ficiale pagato dal Milan al Tori
no per la cessione di Lentini 
che passerebbe cosi da 14 a 
18,5 miliardi. Un'integrazione 
per tacitare Borsano che sa
rebbe stato in possesso di do

cumenti in grado di inchiodare 
la dirigenza del Milan, e para
dossalmente se stesso, di fron
te alle rispettive responsabilità. 

Ma Borsano ha già trovato 
un accordo extragiudiziario 
sugli scenari possibili e che so
no tre: 1) L'inchiesta della Fe
dercalcio continua nonostante 
l'accordo tra le società e se 
Lentini potrà indossare la ca
sacca rossonera, il presidente 
granata rischierebbe ugual
mente il deferimento; 2) Laba
te o chiude l'indagine appena 
aperta o conclude che il con
tratto è stato stipulato regolar
mente e nei tempi previsti ma 
che in precedenza, nel mese 
di marzo e quindi in un perìo
do vietato, le due società ave
vano già raggiunto un accordo 
(precontratto con una scrittu
ra privata). Una situazione che 
pur non inficiando il trasferi
mento di Lentini porterebbe 
alla squalifica dei tesserati 
coinvolti. Da notare che in ca
sa milanista ad incorrere nei ri
gori della giustizia sportiva sa
rebbe l'amministratore delega
to Gallianl, il quale firma tutti i 
documenti più importanti, e 

non il «presidentissimo» Berlu
sconi; 3) Dalle indagini emer
ge che il contratto è stato stipu
lato a marzo, come sostenuto 
da Borsano nella sua autode
nuncia. 

Questo il testo del comuni
cato congiunto: «11 3 luglio si 
sono Incontrati i legali del Tori
no eidei Milan. Tenuto conto 
delle difficoltà che il reinseri
mento del giocatore Lentini 
nella squadra granata avrebbe 
comportato, e non essendo 
stato raggiunto un accordo sul
le contropartite tecniche che 
avrebbero dovuto integrare il 
prezzo di cessione dell'atleta a 
causa dell'incedibilità dei gio
catori richiesti dal Torino (Si
mone e Donadoni), legati al 
Milan da lunghi contratti, le so
cietà si sono accordate per un 
adeguamento del prezzo della 
cessione di Lentini da 14 a 18,5 
.biliardi. L'intera somma sarà 
dal Torino Calcio impiegata 
nel tentativo di reperire sul 
mercato validi sostituti del gio
catore ceduto. Viene ribadita 
l'incedibilità di tutti gli altri 
componenti la rosa di prima 
squadra». 

Il presidente risponde alle contestazioni e decide di restare al suo posto 
Ieri ha mostrato ai capi della tifoseria i documenti del trasferimento 

«Io non lascio il Torino» 
Borsano non molla, anzi, rilancia. Dalla minaccia di 
invalidare il contratto di Lentini recupera una man
ciata di miliardi e resta in sella, e: rinnova la sfida con 
i tifosi e con il calcio italiano, la settimana più tor
mentata della vita pubblica del presidente granata si 
conclude nello stile classico del personaggio: non ar
rendersi mai, nemmeno all'evidenza, combattere 
sempre, anche quando tutto sembra perduto. 

MARCO D I CARU 

tm TORINO. Petto infuori, 
passo spedito, metà Don Chi
sciotte e metà leoncino ram
pante, Gian Mauro Borsano ha 
affrontato le ultime, delicatissi
me ore della vicenda Lentini 
con la tattica chf più gli è cara 
e calcisticamente ricorda quel
la del Foggia sui rettangoli di 
gioco: attaccare prima di esse
re attaccato, prendere di petto 
l'interlocutore prima di essere 
messo all'angolo. Cosi, ieri 
mattina, si e svolto nella sede 
della Gima un incontro segreto 
con i più autorevoli capitifosi, 
a cui sono stati sottoposti, al
l'insegna della massima tra
sparenza, i documenti dell'ai-
faire-Lentini, per dimostrare 
che la ragione sta dalla parte 
del presidente. Una volta rassi
curati, i responsabili del tifo 
granata si sono trovati di fronte 
al Borsano di sempre, che li ha 
anche garantiti sul futuro, con 
una quasi spavalda dichiara
zione d'intenti: non me ne va

do, perché al Toro ho dato tut
to e "oglio continuare a darlo. 
Il primo Borsano, insomma, 
quello di tre anni e mezzo or 
sono, quando prese il glorioso 
club granata per poco meno di 
dieci miliardi, battendo la con
corre nza del faccendiere (tut
tora latitante) Mendella e sfi
dane o (con esito sfortunato) 
le circostanze precarie (tre 
mesi più tardi, infatti, la squa
dra, che già navigava in cattive 
acque, precipitò in B). Da allo
ra tante promesse e tutte man
tenute, in campo calcistico, 
tranne una, la cessione del 
pronie**ente Baggio alla Juve, 
che più tardi non sembro cosi 
gravi* come in un primo tem
po. Borsano raccolse i cocci 
delta, squadra declassata, la ar
ricchì di pedine anche costose 
e comunque importanti (Fusi, 
Polk ano, Romano), confermò 
Mulier invece di cederlo alla 
Juve, attirandosi cosi sempre 
maggior credibilità da parte 

dei tifosi delusi dalla prece
dente gestione. 

Tornato subito in serie A, 
Borsano non frenò affatto i 
propri programmi ambiziosi: 
arrivarono anche uno degli 
stranieri più cari e contesi, 
Martin Vazquez, nonché uno 
dei tecnici più ambiti della 
nuova generazione, Mondoni-
co. La squadra rispose subito: 
piazzamento Uefa. Intanto, 
l'immagine di Borsano comin
ciava ad affermarsi sempre più 
nell'ambito calcistico. Perso
naggio discusso, chiacchiera
to, anche a causa di una vicen
da giudiziaria in sospeso, ma 
indubbiamente accattivante, 
con i suol modi di fare secchi e 
decisi, che riportavano le folle 
granata ad una condizione di 
rinnovata consapevolezza: 
con lui abbiamo rialzato la te
sta, dicevano, siamo più rispet
tati e più considerati. Battaglie 
contro tutti, istituzioni calcisti
che, cittadine, di altri tipi, alcu
ne perdute, ma sempre con
dotte con decisione. E, co
munque, i risultati del campo 
continuavano a fare testo ed 
erano sempre più confortanti. 
L'ultima stagione del Toro non 
è stata trionfale solo per un 
soffio, ma certo ha dimostrato 
inequivocabilmente il definiti
vo salto di qualità della squa
dra, inserita ormai stabilmente 
nell'elite del nostro calcio. 

Ma proprio durante una tap

pa quasi da sogno di questo 
esaltante viaggio, Madrid, si re
gistrano i primi attriti con i tifo
si al seguito, secondo i quali 
Borsano è colpevole di non 
aver tutelato a sufficienza l'ac
coglienza allo stadio Berna-
beu. Ma, nonostante l'inciden
te e i violenti attacchi del suo 
avversario politico La Ganga, 
la corsa di Borsano a Monteci
torio non si arresta, anzi, l'epi
logo è un trionfo inatteso: l'in
dipendente nelle liste del Psi ri
sulta eletto con una valanga di 
voti (36mila) ed è addirittura 
primo in Piemonte. La vittoria, 
però, non sortisce gli effetti po
litici sperati. Il Psi milanese, da 
cui Borsano è appoggiato, lo 
lascia solo, travolto dallo scan
dalo delle tangenti. Chiude an
che improvvisamente, som
mersa in un passivo «impossi
bile», la Gazzella del Piemonte, 
il quotidiano di cui Borsano 
era editore, l'unica voce, nella 
storia del tifosi granata, che 
aveva dato loro spazio e prota
gonismo. La situazione preci
pita: dopo le cessioni di Pellica
no, Cravero, Benedetti e Bre
sciani, scatta l'allarme dei Ufo-
si: qui si sta smobilitando. E la 
cessione di Lentini, pochi gior
ni dopo, sembra la più dram
matica delle conferme. Ora le 
folle granata hanno solo una 
parola sulla bocca: dimissioni. 
E lui, l'uomo delle sfide impos
sibili, risponde: non mi arren
do. 

Pier Luigi 
Lentini ex 
tonnista 
Gianmauro 
Borsano 
(sotto), 
presidente 
granata due 
personaggi che 
hanno dato 
vita ad una 
discussa 
pagina di 
calcio 

Ma i tifosi 
insistono 
«Vada via» 
tm TORINO- «Borsano si è bruciato. Per tre an
ni è stato un buon presidente, ma non doveva 
vendere Lentini. Anche noi siamo stati buoni 
tifosi: gli abbiamo regalato 37 miliardi di incas
so nell'ultima stagione, altri 7 in abbonamenti 
in soli 20 giorni, altrettanti ne ha presi in diritti 
televisivi: no, non era proprio necessario ven
dere Lentini». Lo sfogo di Ginetto Trabaldo, at
tualmente presidente dei «fedelissimi» ma mas
sima autorità «storica» del tifo organizzato gra
nata, parte tutto d'un fiato, come se ripetesse 
un copione collaudato, suo malgrado. Solo un 
miracolo, spiega, potrebbe far rimanere Borsa
no in sella a dispetto della tifoseria, mai cosi 
arrabbiata e mai cosi compatta. «C'è agente -
continua - che ha fatto sacrifici enormi per se
guire la squadra, doveva solo più tagliarsi i 
pantaloni. Adesso che cosa diciamo a questa 
gente? Che non è giusto contestare? No, l'unica 
cosa ingiusta è ricorrere alla violenza. È per 
questo che sospendiamo ogni manifestazione 
organizzata, ma aspettiamo l'evolversi degli 
eventi. Diamo tempo fino al 15 luglio: se le di
missioni (o II miracolo) non saranno avvenuti, 
convocheremo tutti i 200 club granata sparsi 
nella penisola e decideremo le misure da tene
re contro la società per tutta la stagione». 

Il «miracolo», ovviamente era la fievole spe
ranza del ritomo di Lentini, ma la speranza più 
razionale è «che il Toro passi In mano ad un 
nuovo padrone con intenzioni serie, perche 
siamo un club ambito e di grosse tradizioni, chi 
lo prenderà farà un affare, anche economico», 
assicura Trabaldo. Insomma, morto un Papa 
se ne fa un altro, come dice l'esponente grana
ta, questa volta i supporter non hanno dubbi, 
bisogna voltar pagina. «Peccato, perché fino a 
martedì scorso Borsano aveva mantenuto le 
promesse. Ma anche noi ci eravamo illusi che 
questa squadra, finalmente forte, solo da ritoc
care per far diventare fortissima, fosse ormai 
una realtà». Amarezza, rabbia, risolutezza: 
questo il trittico di sentimenti al cianuro del po
polo granata. I ÌMDC 

Sua Emittenza il mediatore 
col gran capo torinista 
che minacciava di tirar fuori 
documenti compromettenti 

Da casa Berlusconi 
è partito l'ordine 
«Bloccate il pentito» 
• i MILANO Basta conferenze 
stampe. Il Milan, dopo tre gior
ni a lambur battente, ha scelto 
la politica del silenzio, della 
trattativa e del compromesso. 
Borsano minaccia? Borsano ci 
vuole gettare tutti nel fango? 
Bene, il Milan è sufficiente
mente tranquillo- abbiamo 
pubblicizzato le cifre, siamo 
venuti incontro ai problemi 
tecnici del Tonno offrendo Se
rena e Carbone in prestito gra
tuito, abbiamo insomma fatto 
la nostra parte. A questo punto 
aspettiamo che la Lega e l'Uffi
cio Indagini facciano tutti i loro 
controlli. 11 contratto è regola
re, ci sono le tre firme ed e sta
ta nspettata la scadenza del 30 
giugno Cosa dobbiamo fare 
ancora7 

Silenzio, ma anche qualche 
seria preoccupazione prima 
dell'accordo legale. L'atteggia
mento di Borsano aveva unta
to la società rossonera che tut
to voleva tranne sollevare ulte
riori polveroni. Il Milan infatti 
temeva nuove polemiche e so
prattutto d'alienarsi le simpatie 
del palazzo calcistico appa
rendo come il grande ingordo 
che non lascia nemmeno le 
briciole. Quanto all'ipotesi del
l'annullamento del contratto, 
invece, i dmgenti rossonen so
no sempre stati abbastanza ot
timisti. Secondo loro infatti tut
to 6 regolare: moduli, firme, 
tempi. È sono in attesa di un 
segnale positivo della Lega 
che, a parer loro, dovrebbe ve
nire molto pnma del previsto. 

Già. ma se fosse stalo stipu 
lato un precontratto, una scrit
tura privata firmata prima ilei 
tempi previsti' Al Milan lo ne
gano decisamente. Nessuna 
scrittura pnvata. E perchè mai, 
poi? Bastano e avanzano gli 
accordi preliminan che hanno 
una loro validità riconosciuta 
dalla Federazione Ovvio poi 
che ci siano dei -contatti- tra 
una società e l'altra mollo pn
ma dei tempi consentiti. Altri
menti, sottolineano dalla so 
cietà, non si comprerebbe più 
nessun calciatore. 

li Milan comunque, per evi
tare altre polemiche, ha cerca
to e trovato, nonostante l'uma
zione, un compromesso con 
Borsano, considerato come 
una mina vagante Perchè ta
ceva la voce grossa7 Ma è sem
plice- perchè si è accorto ora 
che, con la vendita di Lentini, 
avrebbe potuto incassare al
meno una decina di miliardi in 
più Solo che avendo già preso 
l'impegno con il Milan non po
teva più fare marcia indietro 
per girarlo ad altre squadre, 
come la Juventus, che offriva
no cifre maggion. E ora, sotto
lineano in sede, Borsano ha al
zato un gran polverone per sal
var la faccia con i tifosi e per 
recuperare in extremis dei gio
catori che diano credibilità al 
Tonno. 

Ecco, forse il Milan ha cedu
to propno su questo punto per 
evitare che la situazione pren
desse una piega incontrollabi
le o. comunque, difficile da ge
stire. riDa Ce 

Brevissime 
Hunter ferito. Il 24enne rugbysla scozzese si è fratturato le co

stole in uno scontro di Scozia-Giappone (21-16) dei mondia
li universitari in corso a Genova allo stadio Carlini, ricoverato, 
gli è stata asportata la milza. 

Lega del ghiaccio. Le squadre italiane di hockey di serie A si 
sono consorziate nella Lihg per avere più voce nei confronti 
della federazione: presidente, Mario Lievore di Asiago, segre
tario Andrea Weiss di Val di Fassa. ,-

Schiaffo alla miseria. È il giudizio dell'ori Mano lattieri, Pds, 
sulla cifra record di 65 miliardi pagati per il calciatore Lentini 
«è un [atto immorale che rivela le distorsioni del rapporto uo
mo-danaro». 

Stefan Effenberg. Il calciatore danese ha firmato ieri a Firenze 
il contratto per la squadra viola- 600 milioni a stagione per 4 
anni. 

Balano In viola? Ne è sicuro il vice presidente della Fiorentina. 
Vittorio Cocchi Gon, che ha detto- «Berlusconi e Galliani (Il 
Milan è propnetario dell'ex calciatore del Foggia, ndr) sono 
uomini di parola». 

Sai nella Fifa. Il Sudafrica è stato nammesso nel massimo orga
nismo mondiale del calcio: lo ha sancito all'unanimità il 48" 
congresso della Fifa a Zurigo riammettendo il paese sospeso 
nel 64 e espulso nel 76 per la politica razzista. 

Acquisti Sldis. La squadra di Reggio Emilia, A2, ha ingaggiato 
dal Maccabi Tel Aviv l'americano Mike Mitchell, 36 anni, 2 
metri, ala. Altri arrivi: Marco Ricci, 32 anni pivot 2 06, dal Mes
saggero e Vincent Askew, 24 anni, ala, 196cm 

Parigi-Pechino. Partirà l'I settembre il raliy automobilistico an
nullato un anno fa: al via MG vetture per 16 mila km da per
correre, arrivo previsto il 27 settembre. 

Capri-Napoli. Il tradizionale campionato del mondo di Gran 
fondo di nuoto (32 km) si disputo domenica 5 luglio- 50 nuo
tatori di 30 paesi partiranno dalla spiaggia di Marina Grande 
di Capn, l'arrivo dopo circa 7 ore a via Caracciolo 

Calcio mercato. Trattative più che acquisti: Cragnotti cerca il portiere 
L'Inter spinge per Crippa, la Juve vuole chiudere in fretta col «russo» 

Vierchowod ultimo blitz 
Il Brescia dopo Raducioiu e Sa bau acquista un altro 
romeno: Hagi. Costo dell'operazione col Real Ma
drid 9 miliardi. L'Inter vuole Crippa ma ora deve vin
cere la concorrenza del Torino. Cragnotti prepara 
l'assalto a Marchegiani e magari anche a Ferron. Il 
Milan sta per prendere Baiano che girerà in prestito 
alla Fiorentina. Procede l'operazione Vierchowod-
Juve. Turrini dal Taranto va al l*iacenza. 

j DAL NOSTRO INVIATO 
WALTOt QIMMMHJ 

• • CERNOBBIO. Tris romeno 
del Brescia. Il presidente Co
rion! ha realizzato un sogno 
cullato da sette anni: l'acquisto 
del romeno Gheorge Hagi che 
va ad aggiungersi a Sabau e 
Raducioiu. L'annuncio dell'o
perazione è stato dato ieri mat
tina, nei saloni semideserti del 
centro congressi di Villa Erba, 
dal direttore sportivo Tornei. Il 
giocatore è stato preso dal 
Real Madrid a titolo definitivo 
per 9 miliardi. 1 dirigenti lom
bardi gli proporranno un in
gaggio triennale. 

Hagi, che si trova attualmen
te in vacanza nella sua villa di 

Costanza, sul Mar Nero, s'è 
detto d'accordo ma sembra 
naturale che voglia lo stesso 
tran amento economico che gli 
avrebbe riservato il club di 
Mendoza. A tal proposito il 
procuratore del giocatore, 
Joan Becall, è parso molto rigi
do. Ma non saranno 100 o 200 
milioni in più o in meno, a fare 
andare a monte l'accordo si
glalo da Brescia e Real nella 
senta di giovedì. Corion! era 
volato a Madrid al mattino. La 
trattativa non è stata semplice 
peichè Mendoza non intende
va «vendere il romeno. 

Alla fine il contratto è stato 

sottoscritto sulla base di 9 mi
liardi pagabili in tre anni. Hagi 
è nato a Costanza, ha 27 anni. 
ha giocato nel Costanza, nello 
Sportul e nello steaua. Nell'85 
e '86 ha vinto la classifica can
nonieri con 20 e 31 reti. Punto 
fermo della nazionale romena, 
il «fantasista» si è trasferito al 
Real Madrid nel '90. La squa
dra di Mendoza ha rimpiazza
to Hagi con l'attacante cileno 
Zamorano. Sempre In tema di 
stranieri c'è da dire che Klin-
smann si sistemerà al Paris 
Sain Germmain. La trattativa è 
bene avviata. Discorso fotoco
pia per Vocller al Marsiglia. Il 
Cagliari è sempre alla ricerca 
di una punta da affiancare a 
Bresciani. Si parla di Branca 
della Fiorentina. Ma nelle ulti
me ore sono cresciute le quo
tazioni di Massimo Agostini II 
cui trasferimento alla Lazio è 
saltato. Il giocatore piace mol
to a Mazzone. 

Cragnotti ha il problema del 
portiere da risolvere. L'obietti
vo prioritario da sempre. Da lu
nedi proverà a fiaccare le resi
stenze del Torino su Marche-

giani. Sul piatto della bilancia 
mette Pin (che però continua 
il trasferimento), Bergodi, Neri 
e una dozzina di miliardi. Se 
Borsano non dovesse cedere 
proverà con Ferron. Rampulla, 
destinato al Bari, prende tem
po per la firma. Se l'Atalanta 
dovesse capitolare sarebbe lui 
il favorito per la sostituzione 
del partente. 

Sospiri di sollievo all'Inter. 
Ieri Slialimov è stato sottopo
sto ad una visita medica di 
controllo. Tutto ok. Anche il gi
nocchio che sembrava facesse 
le bizze. Sempre in piedi l'ipo
tesi di trasferimento di Crippa 
alla società nerazzurra. Pelle
grini offre 10 miliardi. Il Napoli 
non sembra entusiasta. S'è fat
to avanti anche il Torino che 
propone il prestito di Carbone 
(in arrivo dal Milan) e S miliar
di. Il Napoli chiede invece Sor
do come contropartita. 

Pietro Vierchowod parte per 
le vacanze in Sardegna ancora 
da blucerchiato. Ma l'opera-
zione-Juve è in piedi. Piazza 
Crimea sta lavorando a fari 

Pietro Vierchowod 

spenti per avere Jami o Sch-
warz da «girare» a Mantovani 
assieme a molti miliardi. La 
sensazione è che l'affare vada 
in porto, ma solo negli ultimi 
giorni di mercato. Turrini pas
sa dal Taranto al Piacenza, Re-
dondo è sempre più vicino al
l'Udinese. Lunedi è in pro
gramma un incontro Casillo-
Bralda per il traslcnmento di 
Baiano al Milan che lo girerà 
immediatamente alla Fiorenti
na. Come promesso. 

Corioni ha quasi concluso l'acquisto di Hagi. Con Lucescu in panchina 
Raducioiu e Sabau sarebbe un en plein rumeno. Nove miliardi al Real 

A Brescia vento dell'Est 
Fatto. Anche Gheorghe Hagi giocherà a Brescia.In 
tempo di trasmigrazioni, una piccola colonia rume
na si è formata nella patria del tondino. Il Brescia, 
infatti, nel suo prossimo campionato di A potrà van
tare un tris di assi rumeni in campo, diretti dai bordi 
del campo dal loro connazionale Mircea Lucescu. 
Hagi si aggiunge a Raducioiu, prelevato dal Bari, e a 
Sabau, preso dal Feyenoord. 

M CERNOBBIO (Como). Bre
scia provincia di Bucarest. Con 
l'acquisto di Hagi che si ag
giunge a Raducioiu e Sabau la 
società del presidente Corioni 
ha fatto l'en plein di romeni. 
L'amore per II calcio dell'est, 
segnatamente per quello ro
meno, è nato nel lontano 
1985. L'industriale bresciano, 
allora presidente del Bologna, 
aveva rapporti commerciali 
(produce e vende articoli ter-
mosanitari) fluenti con Buca
rest. Ciò gli spalancava anche 
le porte del calcio di quel pae
se. FU in una trasferta a Buca
rest che s' «invaghì» di Mircea 

Lucescu, allora allenatore del
la nazionale. «E un tecnico ec
cezionale - raccontava - fa gio
care la squadra splendida
mente. Ha concetti tatticie tec
nici assolutamente all'avan
guardia. Il futuro del calcio è 
lui. Appena posso lo porto in 
Italia». E proprio in quell'esta
te, di ritomo da un viaggio a 
Bucarest, il presidente portò 
con se una cassetta che mo
strava le doti sopraffine di 
Gheorge Hagi, un fantasista 
dai piedi vellutati e dalla visio
ne di gioco superba. «È un fuo
riclasse. Se andremo in A lo 
porterò a Bologna». Un paio 

d'anni dopo la trattativa col 
governo di Ceusescu fu piena 
di problemi, di incomprensio
ni, di tangenti. Non andò a 
buon fine. La stella Hagi iniziò 
a bnllare prepotentemente e 
nel '90 II Real Madnd a suon di 
miliardi se lo assicurò. Corioni 
mise il cuore in pace Cambia
rono anche le cose anche per 
lui Lasciò il Bologna per ac
quisire, spinto dalla DC. il Bre
scia. Ma il pallino «romeno» 
non era certo spanto. Quando 
Anconetani «silurò» Lucescu, 
nel frattempo sbarcato in Ita
lia, gli fece firmare un contrat
to. Di 11 è iniziata l'escalation. 
L'allenatore, senza le pressioni 
di Anconetani, ha stravinto il 
campionato di B. E al termine, 
con l'appoggio entusiastico 
del presidente, s'è messo alla 
caccia di stranien. Romeni, ov
viamente. Lupu, Lacatus, Lu-
pescu, Popescu, Sabau, Balint, 
Meteut, Raducioiu Tutti i gio
catori dai trascorsi comuni nel
lo Steaua o nella nazionale, 
sono stati contattati e trattati. 
«Quella di Raducioiu - spiega 
Corioni - è una scommessa 
che vogliamo vincere a tutti i 

costi Lucescu l'ha avuto con 
se alla Dinamo di Bucarest per 
4 stagioni. In due campionati 
ha segnato 25 gol. Non può 
aver smarrito tutto. Siamo con
vintissimi di recuperarlo». An
che Sabau è un vecchio palli
no Non è stato difficile portar
lo in Italia. Molto più compli
cato e costoso l'aggancio di 
Hagi. «Nei primi mesi del '90 
giocava le sue ultime partite 
nello Steaua - racconta ancora 
Corioni - l'ho visto spento, de
motivato, ingrassato. Lo crede
vo irrecuperabile. E infatti, pas
sato al Real, ha disputato ur 
pnmo campionato orrendo. 
Poi s'è npreso, ha ricominciato 
a soffrire ed è tornato grande. 
Sono nuscito a comprarlo. Ho 
speso una follia (9 miliardi, 
ndr), ma credo di poter pro
porre all'Italia calcistica una 
stella di prima grandezza». Bre
scia ha accolto senza trionfali
smi la promozione in A. E sen
za molto trasporto l'arrivo di 
Raducioiu e Sabau Ma Luce
scu e Cononi non deflettono 
Sono convinti che la p sta ro
mena sia vincente. Anzi esal
tante, nwc 
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Apro un negozio? 
Che fatica». 
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Mutui casa: 
facciamo un po' 
di confronti 
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È estate, 
giocate con noi 
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P I T E 

C'è un uomo 
in mezzo al mare 

> l n z<> (.osta 

U i n uomo sta annegando 

' è là, in mezzo al mare 

non ce la fa, è allo sbando 

chi lo potrà salvare? 

Travolto da correnti 

da mode di stilisti 

da ondate di dementi 

consigli per gli acquisti. 

Lui nel superfluo affoga 

tra orologi in plastica 

profumi, nuova droga 

e chiodi stile svastica. 

Boccheggia, lo vedete? 

Perché ha bevuto tanto 

tappeti, quadri, diete 

offerti al tele-incanto. 

Schiacciato dai feticci 

si è aperta in lui una falla 

ed ora e nei pasticci 

non riesce a stare a galla. 

Affonda, ormai e perso! 

S'abissa lentamente! 

h invece no, è riemerso! 

Ha preso il Salvagente. 

Videocassette 
da medaglia? 
Le Olimpiadi ormai sono alle porte con le loro sedici ore quotidiane 
di trasmissioni tv. Non riusciremo a vedere tutto, ma il videoregistratore 
ci consente di non perderci l'attimo fuggente. A meno che... PAGINE s / 9 
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m ^ ^ lettur i della realtà giova 
H ^ ^ H mie reeentemente prcscn 
R f f H ta t i dal Ccnsis nell inibi
to del Mese del soeiile manitesta/io 
ne ehe propone una serie di appunt i 
menti dedieati e bene ricordarlo ai 
temi delle tensioni e del termenti del 
e ìpitalismo maturo h.i I itto molto di 
seuterc La notizia ehe " nipotini del 
hs su IO si tanno trov ire l ivoro da 
mamma e pipa e elle ilei 94 per cento 
dei e ISI vuoi lo tranquill i ben oltre i 
2^ anni accanto il Incoiare domestico 
pare ibbia lasciato interdetti numciosi 
commentatori II ruolo dc l l i I muglia 
sempre più vissuta chi Bini ini come 

agenzia di ci lineamenti! e rete di 
prote/ione e I i conseguente caduta di 
tensione del conthtto generazion ile 
sono tendenze in re ilta belinole che 
avev ino cominciato a nianitcst irsi lui 
dai primi anni SO Già nell S7 l i coni 
mis.ione dell i C omunita europea ram 
mcntava che 8 giovani europei su IO si 

Giovani, conformisti. 
Proprio come noi 

• W « » ri • i o S o r< i o n i * 

ritenevano soddislalt i della p iopn i 
realta I ululiate sociale e linanzi in i 

Il contributo interpret itivi) propo 
sto dal Censis sta piuttosto nell aver 
ollerto l immagine di uni gcnerizionc 
che cresce in orizzontale condividendo 
v i lo r i e comportamenti dell in tc ìo 
corpo sociale intent i a smussare oun 
tensione I imiliare e soci ile picoccu 
p ita soprattutto di distillare e piolun 
care nel 'empii il processo di tiansa 
zione verso la vita idulla e prolcssio 
naie P questo accade ni Turop i come 
in Italia dove piuttosto I orizzontalità 
del mondo giovanile assume tratti ari 

cor piti patologici Pei s2 giovani me 
ridion i l i su 100 tra i 19 e i 21 anni 
I unico modo pei tiov ire o e imbuire 
I n o r o e quello di eonosceic peisone 
inlluenti mciitie tr i ì 1S 2*iciini il ili i 
ni il l ì per cento sarebbe disposto a 
lare anche cose poco lecite piti di 
conquisi irsi una posizione il clic 1 i 

dice Imma siili i cont inui ! i v i lon ile 
l i i le generazioni Se si igguingc il 
latto elle per molti (piti del ÌO per celi 
lo) la lamigl iu e 1 unico si lv igente 
d il i i ni i rgl i ! IZ IOIU in quest i It ili i 
complessa e dist iatt t degli anni 90 e 
che l i democrazi i del nostro Paese e 
senz altro 11 meno mobile in termini di 
rinnovamento generazionale nel pano

rama comunitario resta poco da stu
pirsi dell or izzontal i ! i esasper ita e 
della rinuncia al conllitto <'"v 

La rea'ta e che i giovani ci ripropon-
cono a Ireddo lucid imcnlc, quella 
scelta dell orizzontalità ebe tutta la so 
vieta itali ma h i compialo negli ultimi 
inni utitoconfm indosi nell ut i l i tar i 
smo locale nella piccola socializzazio
ne e nell i piccola politica ni inutcntiv i 
dei glandi problemi irrisolti di una de
mocrazi i invecchiai i I giovim non ci 
piacciono peccato che sono come noi 
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// Salvagente e un settimanale 

senza alcuna pubblicità 

I a nostra non e una sctlta pregiudiziale 

ma servi aexttari o^ru condizionamiiito 

I e indicazioni di aziende, ristoranti, libri 

t qualunque altra informazione utile 

pubblicala sono frutto della libera scelta 

di chi firma t dt Ila din zione del giornali 
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• « cura di A n n a Morelli 

Saro brevissima, per lasciare più spazio 
alle lettere, che in alcuni casi giudicherete 
eccessivamente lunghe1, ma, credetemi sulla 
parola, gli argomenti trattati meritano. Una 
discarica che appesta l'aria vicino casa, che 
annulla i positivi effetti di un parco e di una 
piscina pubblici e un sindaco che se ne frega 
sono problemi "universali", perché potreb
bero riguardare tutti. Così come ritengo es
sere interessante la "difesa" del cittadino 
dalla Sip, quando ci presenta un conto sala
to. Lo so che sono sempre seccature "sup
plementari" alle seccature di tutti i giorni, 
ma per "salvarci" dobbiamo saper-potcr 
usare tutti i mezzi. Continuate a seguirci e 
ne scoprirete delle belle-

La discarica 
di S«. Cataldo 

Stimato Salvagente, 
sono un medico e consigliere comunale 

del Pds nel comune di S Cataldo (a 7 km 
da Caltanisetta), governato da una mag
gioranza Dc-Psi La discarica pubblica, a 
due chilometri dal paese (25mtla abitanti) 
si estende sul pendio di una collina e occupa 
una superficie di arca 7mila metri quadri A 
250 metri c'è il parco forestale, a 200 metri 
l'unica piscina di S Cataldo e tutto intorno 
numerosi villini residenziali Li discarica, a 
causa delle grandi quantità di rifiuti, spesso 
va in autocombustione produccndo fiam
me turno e inquinamento atmostenco No
nostante le proteste dei cittadini il sindaco, 
incurante dell'opposizione, ha tatto un'ordi-
nan/a e ha ottenuto il permesso "tempora
neo" dall'assessore regionale per tenere 
aperta la discarica Io vorrei sapere si confi
gura in questo caso il reato di abuso d'uffi
cio da parte del sindaco e dell'assessore re 
gionale ' Quali vie devo seguire per tar 
chiudere la discarica o almeno farla allonta
nare' 

Salvatore Amico 
S Cataldo 

Caro Salvatore, 
il problema che lei pone e complesso e 

molto importante, perché riguarda certa
mente altre situazioni del Paese. Il sindaco 
del comune di S. Cataldo si è avvalso 
dell'art 12 del Dpr 915 del 1982. che con
sente l'emanazione di ordinanza per "ur
genti ed eccezionati necessità di tutela della 
salute pubblica o dell'ambiente". L'atto 
dunque risulta fondato su una norma di leg-
(e^lM rat* d* «criticare: la sussistenza dei 
•otrrt d'urgenza; la mancanza di soluzioni 
alternative e più garantiste per la salute 
pÉMiBta. Ma lo «tesso articolo 12, ultimo 
comma, afferma che "restano salvi i poteri 
degli organi dello Stato preposti, in base al
te kari vigenti, aua tutela della salute pub-
buca". E qui si apre un altro capitolo: la no-
cMtàcbcpuo essere riconosciuta alla disca
rica, adfazshr con ordinanza sindacale. Ci 

sono infatti precise norme da rispettare 
contenute nello stesso Dpr già citato e, in 
modo più dettagliato, nella delibera del Co
mitato interminblenale, pubblicata nel sup
plemento alla Gazzetta ufficiale n. 253 del 
13 settembre 1984 (criteri per l'ubicazione 
delle discariche, norme per protezione delle 
acque dall'inquinamento, smaltimento del 
biogas e così via). Come stanno le cose a S. 
Cataldo? Esaminando solamente il testo 
dell'ordinanza sindacale, appare inammissi-

"bile, ad esempio, che la discarica per rifiuti 
solidi urbani contenga, sia pure in apposita 
area, rifiuti tossico-nocivi Allora, che fare? 
Come prima iniziativa io consiglio un espo
sto dettagliato e documentato, meglio se so
stenuto e controfirmato dai cittadini, rivolto 
alle autorità competenti, compresa la Magi
stratura, perché ciascuno compia le verifi
che e gli interventi necessari. Naturalmente 
quanto più pertinente sarà la documenta
zione ed esteso il sostegno democratico, 
tanto più stringente risulterà questa iniziati
va. Mi rendo conto che lei si trova dinanzi a 
un paradosso: far rispettare le leggi dello 
Stato a chi ha il dovere di applicarle pun
tualmente e scrupolosamente. La democra
zia, comunque, è data certamente dalla 
qualità delle sue leggi, ma anche dalle lotte 
che si organizzano per farle rispettare. 

Bruno Bernini 

Chi controlla 
la Sip 

Spettabile Salvagente 
la mia organizzazione provinciale (Fita-

Cna) ha ricevuto la bolletta Sip relativa al 
terzo bimestre 1992 E fin qui nulla di stra-

Sull'obiezione 
vorrei 
precisare che*. 
• relazione alle pagine dedica-
I W^k te dal "Salvagente" all'obie-
I I R zionc di coscienza, vorrei se
gnalare che Io schema di domanda, cosi 
come riportato, può comportare il ri
schio di reiezione della domanda da par
te del ministero. Mi riferisco alla telegra
fica indicazione. "Seguono le motivazio
ni personali" 

Il giovane può fraintendere e ritenere 
trattarsi di Situazioni familiari, o di lavo
ro, ecc. (come è accaduto). In realtà il 
ministero, con una letterale quanto di
scutibile interpretazione dell'art 1 della 
legge 722, pretende che la domanda con
tenga la dichiarazione <i< essere "contra
rio all'uso delle armi", con una breve in
dicazione dei convincimenti religiosi, fi
losofici e morali: senza di che la doman
da è pregiudizialmente respinta, senza 

Ù '. 
fS. , 

te, 

ÌA"?*' 

" i , -

v. 
ti - . -

no 1 problemi cominciano quando si sa a 
guardare l 'importo della bolletta (lire 
25ì 000) e si nota che un simile numero di 
scatti (1 368 per lire 173 736) e assoluta
mente immotivato sia perche non sono sta
te latte tutte queste telefonate (oltre 32 
scatti al giorno) sia perché non si e verifica
to alcun apprezzabile aumento del numero 
di telefonate rispetto ai bimestri precedenti 
in cui la bolletta e andata da un minimo di 
2S 000 lire a un massimo di 75 000 lire 

Mi sono recato presso la locale sede della 
S,p per avere spiegazioni e mi e stato rispo
sto che. contrariamente a quanto e possibile 
per gli utenti dei telefoni portatili, non si 
può ottenere una specifica delle telefonate 
addebitate con i relativi numeri chiamati 

Non mi e rimasto altro che pagare l'im
porto per non aggiungere al danno la befta 
del taglio dell'utenza Cosa posso fare per 
sapere quali telefonate te rivolte a chi) mi 
sono state addebitate ' 

Giovanni Brulicali 

Ragusa 

Consigliamo innanzitutto 
al Sig. Brancali di fare gli 
opportuni e possibili ac-

to dette telefonate. 
Dopo questo accertamento occorre pre

sentare un reclamo scritto (raccomandata) 
da inviare per conoscenza anche all'Assi 
(Azienda di Stato servizi telefonici) Ispet
torato 5a zona, richiedendo un controllo 
della rete e degli organi di centrale (even
tuali guasti verificatisi nel periodo in que
stione). 

Infatti l'art. 29 della Convenzione obbli
ga la Sip a fatturare secondo il contatore di 
centrale. Tuttavia questo, come organo 
elettrico, può anche subire interferenze per 
guasti o per altri contatti o anche per il 
mancato rispetto dei valori "limite" previ
sti sia dal Piano regolatore telefonico na
zionale, sia da valori deducibili da reti di al
tri Paesi o da calcoli di trasmissione. 

Nella lettera di reclamo e bene che 
l'utente chieda di sapere per iscritto anche 
quali tecnici abbiano eseguito il controllo 

(art. 27 del regola-
* mento di servizio). 

Inoltre se il numero te-

certamenti per essere j p ^ " 4 ^ i 
ampiamente sicuro 
che "nessuno" al
l'interno dell'orga- ,i 
n i z z a z i o n e * 
abbia fat 

* 
<,,-%* 

i? 

I»> £?£*>&' lefonico della Frta è compreso tra 
~Zf gli utenti di centrale elettronica o "ser

vo assistita elettronicamente", potrà chie
dere alla Sip, per il traffico dei mesi succes
sivi, i giustificativi delle telefonate interur
bane al prezzo di lire 35 per .ciascuna (si 

- tratta di un prezzo limitato: 100 interurba
ne documentate costano 3500 lire). Se in
vece non usufruisce di tale servizio, può 
chiedere di far mettere, come previsto dalla 
Convenzione, un contascatti con blocco al
la telcselezione che almeno evita abusi di 
telefonate e può essere una prova induttiva 
in caso di contestazione di scatti 

Paolo Casaltcthio 
( Lilliput - A s soc unione di 

utenti e consumatori 

QUESTA SETTIMANA 

neppure essere sottoposta a istruttoria 
Tale interpretazione è stata accolta dai 
Tar e dal Consiglio di Stato 

Faccio anche presente che, dal mo
mento che taluni Distretti si rifiutano di 
rilasciare ricevuta (con possibilità anche 
di smarrimento della domanda), a mio 
avviso è preferibile inviare la domanda a 
mezzo plico raccomandato con ricevuta 
di ritorno, come del resto è consentito 
dalla legge di attuazione ^8/11/1977 
n.1139 

Avv. Salvatore Fangareggi 

Ringraziamo l'avv. Fangareggi per le 
precisazioni. In effetti la legge tuttora in 
vigore che regola questa materia, la 722 
del 1972, prevede l'obbligo di motivare 
la propria scelta. Bisogna dichiarare di 
essere "in ogni circostanza contrario 
all'uso personale delle armi per impre
scindibili motivi di coscienza". Motivi 
che devono essere di carattere "morale, 
religioso, filosofico" (come specificato 
sul "Salvagente", nel pezzo"Vademc-

cum minimo del perfetto obiettore"). 
Ma c'è di più! Non sono previste motiva
zioni strettamente politiche, pena la 
reiezione della domanda. Quanto alle 
modalità per inoltrare la domanda, solo 
quando il Distretto rifiuta di rilasciare la 
ricevuta (comportamento comunque de
cisamente scorretto), si consiglia di rivol
gersi alla posta. La raccomandata con ri
cevuta di ritorno consente infatti di ave
re una prova dell'avvenuta presentazio
ne e del rispetto dei tempi di consegna 
previsti dalla legge. 

Colgo l'occasione per ricordare che 
l'iter della riforma della "722" ha ripre
so il cammino. Mercoledì 24 giugno la 
commissione Difesa della Camera ha 
iniziato a ridiscutere il testo di legge in 
sede referente. Passati quindici giorni 
sarà compito dei capigruppo dell'Assem
blea decidere la data della discussione in 
aula. 

Carlo Testini 
responsabile obiettori 

Arci nazionale 

Una caldaia 
per undici 

Caro Salvagente, 
siamo undici condomini che hanno de

ciso di istallare il riscaldamento autono
mo durante questa estate, per motivi di 
risparmio energetico II dodicesimo con
domino non vuole preferendo restare 
con la vecchia caldaia, e chiede che le 
spese di manutenzione della stessa siano 
divise Ira tutti e dodici perche 'la caldaia 
e di tutti' Dovremo comprare una nuova 
caldaia quando questa dovrà essere sosti
tuita ' O noi undici possiamo decidere di 
buttare la caldaia e il dodicesimo, se vuo
le, può comprarne una nuova solo per se 
slesso ' 

Giuseppe Leoncini 
Siena 

Caro signor Giuseppe, 
il suo caso trova completa risoluzio

ne a seguito della approvazione di una 
recente legge (n. 10 del 9 gennaio 
1991), emanata in attuazione del Piano 
energetico nazionale. Per deliberare la 
trasforma/ione dell'impianto centraliz
zato in impianti autonomi non è più 
necessario che vi sia il consenso unani
me dei condomini (come richiedeva la 
giurisprudenza), essendo sufficiente 
una decisione presa a maggioranza del
le quote millcsimali. Pertanto, le even
tuali opposizioni fatte dal dodicesimo 
condomino non possono costituire 
ostacolo alla reali/za/ionc della tra
sformazione; quest'ultimo, infatti, do
vrà necessariamente adeguarsi alla vo
stra decisione. 

Doti Proc Antonella Bruno Bossi 

Un'indagine 
sullo Statuto 

Caro Salvagente, 
ho letto l'articolo sugli statuti comunali 

e ho voluto vedere cosa succede dalle 
mie parti Ecco il risultato di una piccola 
indagine Nel ( omune di Ronchi dei Le
gionari lo statuto non e disponibile per
che non ancora pubblicato sul bollettino 
della Gazzetta Ufficiale' (ci vorranno 
almeno altri due mesi) Quando lo sarà, 
si potrà consultare presentando domanda 
al sindaco, in carta semplice A Pordeno
ne e già a disposizione se ne può avere 
copia gratis senza alcuna formalità A 
Udine si può richiedere con domanda in 
carta semplice al sindaco A Pasian di 
Prato occorre una richiesta scritta (in 
carta semplice) alla segreteria del Comu
ne A Campoformido e esposto in bache
ca per averne una copia ci vuole la do
manda in carta semplice Auguri di buon 
lavoro 

Antonio Iranzi 
Ronchi dei ! e poiwri (Co) 

Bfc* Hi—mi-
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A un anno dall'approvazione delle leggi 

sui pubblici esercizi e mi commercio 

ambulante (2X7 e 112) mancano ancora 

le norme aituunve molte licenze bloccate 

Ma e il meccanismo stesso della domanda, 

la molteplicità delle competenze 

la discrezionalità su tempi e procedure 

i he favoriscono il dilagare delle mazze/le 

La licenza? Meglio un 13 
È più facile vincere al totocalcio che aprire un negozio per vendere bibite o camicette. 
Un'incredibile trafila da affrontare. Un cammino lungo più di 5 mesi se tuttofila liscio, 
ma soprattutto un percorso così macchinoso e poco trasparente da favorire le tangenti. 
• Fra nasca Colli 

P 

sempre 

ci sono posti 

nel settore 

merceologico 

prescelto. 

fl ( H ^ azienza" "E tempo" La 
ter/a parola, "soldi" nel sen
so di "mazzette", non viene 

pronunciata ma è come se lo tosse La ri
sposta dei nego, lanti è sbrigativa ma 
esatta per ottenere una licenza di com
mercio nuova di zecca servono soprattut
to tempo e pazienza "E non e detto che 
ci riesci", conclude il più scettico Ma e 
un barista, e la sui situazione e speciale 
a un anno dall'approvazione della legge 
287 sui pubblici esercizi, intatti la man 
canza delle norme attuato 
bloccato le liccn,e nel settore 
(stessa sorte per il commercio 
ambulante "rivoluzionalo" 
dalla legge U2 di poco prece
dente) 

Tanto pessimismo e giustifi
cato ' Ridotta all'osso, la cosa 
funziona cosi per tare i com
mercianti ci vuole la licenza rilasciata dal 
Comune, per ottenere la licenza ci vuole 
I iscrizione al Ree il Registro degli eser
centi il commercio, per iscriversi al Ree ci 
vuole l'idoneità professionale A dirlo e 
semplice ma nella pratica e un cammino 
lungo non meno di 5 mesi se tutto Illa li
scio e senza contare il tempo per i docu
menti E tortuoso che attraversa uttici 
diversi (dalla Camera di commercio alla 
Pretettura), una miriade di passaggi in
terni, un ginepraio di autorizzazioni e di 
controlli (edilizi igienico-sanitan, tiscali. 
antimafia) Coi due grosse incognite 
l'efficienza (e l, correttezza) dell ammi
nistrazione, la disponibilità di licenze nel 
settore merceologico scelto Insomma, ce 
n e da tar perdere la pazienza a un santo 
E invece e e chi ci prova, soprattutto gio
vani e ragazzi 

Cosa deve tare chi comincia proprio 
dall'inizio' Intanto, decidere subito "co

sa" vuole vendere e "come' Commercia
re ili'ingrosso o al dettaglio, in sede fissa 
(un negozio) o ambulante (al mercato), 
vendere bibite o camicette, intatti, non e 
la stessa cosa E ogni "percorso" e solo in 
parte comune agli altri (qui seguiamo il 
più battuto la richiesta di una "licenza 
commerciale in sede tissa ', quella previ
sta per i negozi al dettaglio) Poi con le 
idee più chiare, chiedere l'iscrizione al 
Ree della Camera di commercio provin
ciale, quella cui ta capo il suo Co
mune di residenza Non può evi
tarlo si tratta di un passaggio ob

bligato per i "dettaglianti a po
sto tisso' Che prevede la pre
sentazione di regolare doman
da di iscrizione 
(su modulo pre
stampato) e il 
possesso dei requisiti v 
personali, morali e pro
fessionali previsti dalla legge 

sul commercio per esempio, avere assol
to l'obbligo scolastico (5 anni per ì nati 
tino al 31 dicembre 1951 8 
per gli altri), non essere sta
ti dichiarati talliti, non esse
re sottoposti a provvedi
menti antimafia 

In particolare, deve dimostrare di co
noscere i meccanismi dell'impresa, di ca
varsela con la contabilita, di avere le 
intormazioni di base per la speeializ 
zazione merceologica scelta Per
ciò deve superare un esame di 
idoneità Oppure in alterna
tiva, seguire un corso abili
tante (almeno 120 ore) rico
nosciuto dalla Regione o 
dimostrare di aver lavora
to nel settore scelto alme 
no 2 anni nei S precedenti o 
avere un titolo di studio che comprenda 
materie previste dall'esame di idoneità 

mmmmmmmmm 

(perfetti il diploma di ragioneria e la lau
rea in economia e commercio) 

Se tutto è in regola, a questo punto 
l'iscrizione e cosa fatta dal momento del
la domanda sono passati circa 60 giorni 
(a Roma ce ne vogliono in media meno 
di 40) e il/la nostro/a aspirante ha già spe
so molte migliaia di lire in carte da bollo, 
108 mila lire per l'esame, 27mila in diritti 
di segreteria, 177mi!a in 

concessioni governative, e si accinge a 
versare il diritto annuale alla Camera di 
commercio, altre 138mila lire Ma ora fi
nalmente può richiedere al Comune in 
cui intende svolgerla l'autorizzazione .ad 
avviare la sua nuova attività 

Sapendo che, per i generi di largo con
sumo (alimentari, abbigliamento) i Co
muni stabiliscono un limite massimo di 

superficie globale 
di vendita Veri
ficato, nel piano 

' •*w*-«M""(«S*¥ 

Trieste c 
A Roma 

Bologna; 3 mesi 
5 (se va bene) 

A Roma 'operazione trasparenza 
dal primo giugno la concessione 
delle nuove licenze per il commer

cio in sede fissi dovrebbe correre più spedi
ta 30 giorni, non uno di più, alla Circoscn-
zione che esamina la richiesta, 10 per p iss. i-
re la pratica alla XI Ripartizione 30 per il 
parere della Commissione comunale, anco
ra 30 alla Circoscn/ione per notificare al 11-
chiedente l'esito del procedimento, compie 
tare la documentazione ed emettere il giudi 
zio finale In tutto, cento giorni Che potreb
bero diventare 70 se si abolisse lo propone 
1 assessore - il primo passaggio l n bel salto 
rispetto iil 1986. quando Li previsione mei la 
era di 2 anni e 4 mesi, un progresso nspcito 
ai primi mesi del 92 (1S0giorni dichiaratile 
un primo risultato dell applicazione de la 
legge 241 sui procedimenti ammimstrat vi 
(la delibera della giunta, tuttavia, non e stata 
ratificata lo sarà a crisi risolta del consiglio 

comunale) 
Altri sono andati pai spediti Nei tre mesi 

ci stiamo già indipendentemente d illa 241, 
dicono a Trieste a Bologna, a Perugia Di 
più non riescono a lare la farraginosa dei 
procedimenti lascia pochi margini E sicco
me la procedura e fissata da una normativa 
statale che i Comuni non possono cambiare 
non resta che accelerare la consegna dei do
cumenti come a Modena, dove il Comune 
ha predisposto uno sportello tipo "banco
mat' L utente inserisce la carta anagrafica 
personale e la maichina sputa fuori il certifi
cato richiesto Problema tutto comunale e 
invece la gestione delle 15 tabelle merceolo
giche in cui sono classificate le meni in ven
dita (determinate con decreto ministeriale 
nel 71 sono state modificate nell'88) Ogni 
consiglio comunale predispone, revisionan
dolo ogni 4 anni, il piano commerciale, l'in
sieme di norme che razionali/za lo sviluppo 

della rete distributiva nel territorio 11 piano 
non può subordinare il rilascio delle licenze 
ad alcun limite numerico ne stabilire distan
ze minime tra i vari negozi Tabella per ta
bella determina, invece le superfici minime 
dei locali di vendita Solo per i generi di lar
go e generale consumo, stabilisce il limite 
massimo di superficie globale di vendita. Le 
tabelle ' contingentate" sono 5 pane, pasta, 
alimentari (I-la) carne (II), trutta e verdura 
(VI) abbigliamento, scarpe e pelletteria 
(IX), supermercati (Vili) Qui avere l'auto
rizzazione di avviare una nuova attwita e 
impresa disperata (ma se ne può rilevare 
una esistente) Qualche esempio'' A Peru
gia, scarse disponibilità in luoghi poco appe
tibili A Bologna, niente da lare con gli ali
mentari, ma nell'abbigliamento una possibi
lità c'è per la prima volta dopo tanto tempo 
si sono "liberate" due licenze Sotto, ragazzi 

Tasse, tasse 
ecco 
la lunga lista 

I mmaginiamo un'impresa tipo, un 
negozio di alimentari in pro
prietà, 100 metri quadrati di ven

dita con 10 metri quadrati di esposi
zione, un deposito e un solo frigorife
ro. E immaginiamola a Roma, in se-
miperiferia. Quanto incide, su un ne
gozio come questo, il sistema delle 
"cento tasse", ovvero la macchina fi
scale? Ce lo mostra una tabella della 

f Confesercenti di Roma. 
, Il primo blocco di spese riguarda i 
• tributi e i costi fissi annuali. E cioè: 
' Iva, lOOmila lire; vidimazione dei li-
' bri contabili, 48rmla; Giornale, 48mi-
'•' la; seguono le autorizzazioni: frigori

fero, 60mila lire; Utif (per la vendita 
• di alcolici in bottiglia), 63mila; sani-
, taria, 109mila; amministrazione co-

comunale per il commercio, che non si 
trova in questa spiacevole condizione 
(con conseguente rinuncia od opzione 
per un altro tipo di negozio), che cosa de
ve lare1' Presentare una richiesta (in car
ta da bollo) al sindaco, con tutti i dati ri
chiesti generalità, codice fiscale, data e 
numero di iscrizione al Ree, settore mer
ceologico scelto (una o più tabelle), ubi
cazione del negozio e superficie di vendi
ta Poi incrociare le dita e aspettare 

La procedura e la stessa ovunque (solo 
l'efficienza vana) Il Comune vaglia la ri
chiesta e istruisce la pratica, poi la tra
smette alla Commissione comunale per il 
commercio Che la esamina, venfica la 

possibilità o meno di apertura 
dell'esercizio e la metratura 
del locale necessaria secondo 

le tabelle indicate, quindi auto
rizza o no la nuova attività e tra-
smelte il parere al Comune, il 
quale, a sua volta, lo notifica 
all'interessato Solo ora. se il pa
rere e favorevole, il Comune 
può chiedere la documentazioni 
di rito la disponibilità del nego

zio, il nulla osta igienico-sanitano 
della Usi e quello di prevenzione 
incendi, la certificazione anagrafica 
i penale per gli accertamenti ano
malia della Prefettura Tempi previ
sti ' Circa tre misi dal momento del
la richiesta Se non n sono stati in

toppi Se sulla nostra strada non s'è 
messo qualche "mazzettiere" Se siamo 
stati solleciti a produrre i documenti ri
chiesti Spese ' Ouello che serve per ì cer
tificati, le carte da bollo, la tassa di con
cessione comunale e altri eventuali diritti 
comunali Ma la licenza eccola qui At 
tenzione, pero, non vale per sempre Se 
l'attività non comincia entro sei mesi, la 
licenza decade E il gioco dell'oca rico
mincia da capo 

musale, 344mila; e quanto dovuto al
la Camera di commercio: 108mila lire 
per l'esame di idoneità professionale 
(nel negozio si vende carne, quindi è 
obbligatorio), 177mila per l'iscrizione 
nel Ree, 138mila di diritti annuali; 
tassa sui rifiuti urbani, 980mtla lire; 
tassa sul suolo pubblico,!.068.000 li
re; assicurazione integrativa, 2,5 mi
lioni, tenuta della contabilità, 2,4 mi
lioni; addizionale Enel, lOOmila; im
posta sulla pubblicità, 300mila.Totale 
dei tributi fissi: 8.543.000 lire. 

Il secondo blocco comprende i tri
buti sul reddito. Nell'ipotesi che il 
negozio dia un reddito d'impresa di 
27 milioni e un reddito di fabbricato 
di 5. abbiamo: 1.205.000 la tassa sulla 
salute; 810mila l'Ilor; 975mila l'Iciap: 
4.923.000 l'Irpef, 2.483.000 _i contribu
ti Inps. Totale: 10.396.000. Che, ag
giunto al precedente, dà un totale 
complessivo di 18 milioni 930mila 
lire. 

^kv 
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// "l'ilo d'argento ' e una delle Min ila 

unte dilli 'Amer' I Animazione per 

I tiutoi;esitone da smizi e pi'r la 

solidarietà) Opera in i inquinila i ma 

Ideala dal Sindacato pensionati Cei/ 

/ Anser si propone di ilare risposte 

immediati ti esigenze immediate 

in un quadra di solidarietà loiureta 

L'argento corre sul filo 
Casalinghe, insegnanti, studenti, professionisti: sono questi i volontari ''arruolati" 
dall'' Auser". Tremila in tutta ltalia,cento solo a Bologna. Impiegano il loro tempo 
libero nell'assistenza agli anziani bisognosi. Ovviamente, senza chiedere una lira. 

ostro 

telefono 

non smette 

mai di 

suonare " 

(j io\ a n n a Pali a dim 

S i chiama Graziella, ma e un don
none dalla voce tonante ( e ne so
no a Bologna di donne cosi La 

Graziella, 63 anni, bancaria prima di anda
re in pensione capelli cortissi
mi appena spruzzati di g-rrt! 
sigaretta col bocchino enormi 
e stupendi gioielli anni Mi, e. in
sieme a un altro centinaio di 
volontari, il "Filo d argento" di 
Bologna seduta dietro una 
scrivania carica di logliettini 
malli, di quelli che si appiccica
no, riceve le teletonate di chi 
chiede aiuto Quante teletonate, ogni gior
no' Nessuno le conta, ma il trillo del te-
lelono non lascia tregua Un esercito di 
anziani, di tigli di anziani, di vicini di casa 
di anziani chiedono l'intervento dei volon
tari di "Filo d'argento" ("e chi ha bisogno 
'solo" di compagnia, chi deve andare 
all'ambulatorio a tare una visita chi deve 
sottoporsi agli esami, chi deve essere "im
boccato". Dietro ogni richiesta di inter
vento l'angoscia di chi non ce la la a star 
dietro ai ritmi imposti dalla vita di citta 
Da gennaio ad aprile 1 944 interventi, 
4 105 ore di assistenza 

"Qualche stona in particolare'' Ma so
no tutte particolari e drammatiche - sbotta 
Graziella - Pochi giorni la ci ha teletonato 
un signore Lui ha una malattia alle ossa 
Nonostante questo lui riesce a guidare 
l'auto per accompagnare la moglie a lare 
le dialisi in ospedale Riesce, in qualche 
modo, a mettere la moglie in carrozzina 
dentro l'auto Riesce ad arrivare lino 
all'ospedale, ma quando e la una serie di 
ostacoli gli impediscono di entrare Lui 
non ce la ta a spingere la carrozzina in sa
lita, non ce la ta a superare quei dieci me

tri che dividono sua moglie dalla salvezza 
Da quando ci ha teletonato, il Tilo d ar
gento' gli ha messo a disposizione un vo
lontario che spinge per quei dieci metn al
meno» la carrozzina Un intervento da 
niente per uno ir. lorze La vita per quel 
signore' Quando I Auser di Bologna av

vio il "Filo d'argento', un paio 
di anni la la gente non <\\e\<\ 
ancora ben capito cosa tosso 
C'era chi lelelonava anz.iani 
sempre per trovare moglie o 
manto L otlerta di compagnia 
era torse stata equivocata, in 
modo del tutto trasparente, co-

' me una otlerta in stile di agen

zia matrimoniale Frano solo 
alcuni casi Qualcun altro ,ISI:\,Ì scambialo 
questo teletono 
della solida
rietà con una 
sorta di agenzia 
privata di servi
zi di quelli che 
ti mettono a di
sposizione ca
merieri, donne 
di pulizia in 
stretto stile 
"manageriale" 
"Adesso non e 
più cosi - ag
giunge Graziel
la • tutti hanno 
capito che qui 
ci sono dei vo
lontari che ol
irono parte del 
loro tempo li-
beio per aiuta
re ehi ha biso
gno F lo tanno 
con il cuore 
Noi non diamo 

servizi specializzati m i ridiamo tiducia, 
tranquillità' 

Chi sono i volonlandi "I ilo d'argen
to" ' 

"Soprattutto donne, ma anche uomini e 
giovani Ci sono studenti, casalinghe, pro-
tessionisti Fra noi c'è anche un medico, 
che pero la quello che tanno gli altri Ol
ire se stesso Insegnanti, assistenti sociali 
Ce chi si ollie per due ore alla settimana 
chi pei mezza giornata - continua la nostra 
amica, tra una (detonala e l'altra - sono 
arrivati qui grazie al 'passa parola' di ami
ci e conoscenti 

Lei stessa e arrivata all'Auscr in questo 
modo Prima non ,\\c\.\ mai latto attivila 
sindacale ' Ho le mie idee conlessa- Si 
viene'acchiappali avvinghiati dall <\uscr 

La nostra e una idea lorte di civiltà, di soli
darietà concreta Di risposte immediate a 
esigenze immediate. Per questo mi piace 
Scendere terra terra, dove c'è bisogno 
questo è molto buono 

Non deve essere semplice, in ogni caso 
otti ire se stessi per risolvere situazioni de
licate, per queslo l'Auser ha messo in pie
di un corso di formazione E poi ci vuole 
sensibilità, in chi coordina il servizio per 
capire che alcune cose ad alcuni volontari 

e meglio non chiederle Bisogna imparare 
la pazienza per superare la diffidenza di 
chi magari a 90 anni, non riesce a capire 
da dove arriva quella specie di angelo cu
stode, chi lo manda, con quali strani fini 
gli va in casa F se poi vuole essere paga
lo1 Lcco, un tasto importante Ma a que
sti volontari non date proprio niente, 
nemmeno un rimborso spese ' "Ah, certo 
- ci congeda Graziella con gli occhi severi 
- rimborsiamo il biglietto del bus'" 

CHIAMARE 

Siete anziani 
e in difficoltà? 
Questi i numeri 
AOSTA 0165/55-52.47 è in funzione una 
«peltri» telefonica per lasciare messag
gio e numero di telefono. 
TOSINO 011)43.66.976 dal lunedì al ve
nerdì 9-12 e 15-17. 
ALESSANDRIA 0131/30.8131 dal lunedì 
al venerdì 15-18. ' 
< 0 « 0 03175146.46 mar. 9-11 e ven. 15-17 
CREMONA 0372/45.27.01 dal lunedì al ve-
Mnfi9-]2> aX'' 
LECCO 0341/4&8146 dal lun. al ven. 9-11 
VMURCATE 0396/60.83.651 lunedì e ve
neri 15-17; mercoledì 9-11. 
TRENTO 0461/97.29.56 dal lunedì al ve-
•enfi 9*12» —vfim̂ ' 
TRUST! MO/7123.22 lunedì, mercoledì e 
venerdì J5-2Ò. 
«NOVA 010/26.76.84 dal lunedi al saba
to 9-12 (anche segreteria telefonica). 

IMPERIA 0183/29.71.48 dal lunedì al ve
nerdì 15.30-18. 
ALBISSOLA 019/48.00.92 dal lunedì al 
sabato 9-11,30 e 15-17. 
BOLOGNA 051/22.69.19/22.71.08 dal lu
nedì al venerdì 8.30-1130 e 15-18.30. 
FORLÌ 0543/24.14.7 dal lunedì al venerdì 
15-18: sabato 9-11 
RIMINI 0541H7.81.il dal lunedì al ve
nerdì 15.30-18,30. 
PIACENZA 0523/20.70.5 dal lunedì al ve- ' 
nerdì 15-18. 
AREZZO 0575/30.09.19 (segreteria telefo
nica). 
EMPOLI 0571/71.1120 dal lunedì al ve
nerdì 9-12 e 16-18,30. 
LIVORNO 0586/42.82.23 lunedì, merco
ledì e venerdì 9-12 (per appuntamenti si 
può chiamare tutti i giorni). 
LUCCA 0583/9U30 mar. e mere. 9,30-12 e 
15,30-1830; giov. 15,30-18,30. 
FIRENZE 055/28.17.77 dal lunedì al ve
nerdì 9-12 e 15-18. 
ANCONA 071/28.01.070 dal lunedì al ve
nerdì 9-11 
FANO 0721/82.58.05 lunedì, martedì e 
mercoledì 9-12; giovedì e venedì 15-18. 
FABRIANO 0732/62.94.30 dal lunedì al 

venerdì 9-11 
SENIGALLIA 071/60.584 dal lunedi al ve
nerdì 9-12 e 15,30-18. 
PERUGIA 075/5730.193 dal lunedì al ve
nerdì 830-13 e qualche pomeriggio 16.30-
19; sabato 8,30-13. 
ROMA 06/67.95.504 (anche segreteria te
lefonica). 
NAPOLI 081/7531.427 lunedì, mercoledì 
e venerdì 15.30-18,30. 
ISERNIA 0865/26.206 dal lunedì al ve
nerdì 15,30-18,30. 
TARANTO 099/35.27.64 dal lunedì al ve
nerdì 9-12 e 15,30-19,30; sabato 8.30-11 
POTENZA 0971/34.444 dal lunedì al ve
nerdì 9-13 e 16.30-19,30. 
REGGIO CALABRIA 0965/81.32.88 dal 
lunedì al venerdì 9-12 e 16,30-19. 
CATANIA 091/71.98.201 per ora funziona 
solo come servi/io di informazione e as
sistenza burocratica. 
OLBIA 0789/26.777 (segreteria telefonica) 

In tutta Italia è attivo anche il numero 
verde 1678-68116. 

Ogni ulteriore informazione può essere 
richiesta alle sedi comprensoriali e regio
nali dell'Auser e alle sedi del Sindacato 
pensionati della Cgil. 

Le mille idee 
della solidarietà 
L a sigla ha un sapore un po' bu

rocratico, ma l'Auser (Associa
zione per l'autogestione dei ser

vizi e per la solidarietà) nasconde una 
ricchezza di progetti inimmaginabile 
dalle Università dell'età libera, alla cu
ra del verde, alla riattivazione di bi
blioteche e musei, al turismo, alle ini
ziative di integrazione degli extiaco-
munilarh a quelle contro i rischi di 
"devianza" dei minori 

Nata da un'idea del Sindacato pen
sionati della Cgil, in due anni di vita 
l'associazione è cresciuta con grandi 
ambizioni L'Auser non vuole e non 
vorrà mai sostituire un servizio pubbli
co che non c'è, o integrare servizi pub
blici carenti, ma vuole orientare il si
stema pubblico e privato, interagire 
con esso per spingerlo verso il nuovo 
Comunque e uno strumento dei citta

dini anziani per uscire dall emargina
zione 

Il "Filo d'argento" e una delle atti
vità dell'associazione già ben radicata e 
conosciuta Opera in circa cinquanta 
citta d'Italia ed entro il 1993 il servizio 
verrà esteso in tutte le province. l'ulte 
le sezioni di "Filo d'argento" sono col
legate da un numero verde tutte le 
chiamate sono gratuite per chi le fa 
L attivila e sostenuta esclusivamente 
dall'impegno di volontari (in tutto tre
mila ) e la solidarietà può esprimersi 
nelle forme più diverse 

Nel progetto solidarietà delP'Au-
ser" operano altri centri soccorso 
d argento, cooperative sociali, gruppi 
di animazione nelle case di riposo In 
tutto sono 192, radicati soprattutto in 
r milia-Rotnagna. Piemonte. Lombar
dia .Toscana. Marche e Sicilia 

http://0541H7.81.il
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Nel 1989 si su/io movermi in cuse di cura 

loinenzionate più ili un nulli tu. 

di pazienti il Seri in» sanitario nazionale 

ha speso Ianno siorso s!l)0miliardi 

Ma coni e I assistenza nelle strutture 

priMtte' Quali garanzie da' Come tutelarsi 

dalla malasitnita (amile pubbliiu) ' 

In questa pagina un brìi e promemoria 

ce E io accuso la clinica ff 

I familiari di Wanda Guerrieri, 63 anni, che è morta dopo un piccolo intervento chirurgico 
nella S. Anna di Caserta, hanno chiesto l'intervento detta magistratura. Gli aspetti 
inquietanti della vicenda. Intanto la direzione della casa di cura nega ogni responsabilità. 

R 11iardo M aniin i 

E tura con le sue gambe, sottobrac
cio al medico, nella sala operato
ria Chiacchiera scherzosamente 

Wanda Guerrieri, sessantatre anni, pron
ta a sottoporsi al piccolo intervento Le e 
stata diagnosticata un'ernia latale e i sa
nitari della clinica S Anna di Caserta le 
propongono un trattamento in endosco
pia Meno cruento, meno rischioso Quel 
dieci giugno pero, subito dopo il risveglio 
dall'anestesia, la paziente denuncia qual
che ditticolta di respira/ione Interviene 
il medico di guardia che u n 
de subito conto che qualcosa 
non va come dovrebbe Chie
de agli intermien presenti di 
avvertire altri sanitari per es
sere aiutato, ma e troppo tar
di 

Lna delle tante storie di 
malasanita che quotidiana
mente si guadagnano un articolo in cro
naca' Ma c'è dell'altro ' Subito dopo il 
decesso , racconta ancora sconvolta la li-
glia della signora Guerrieri "sono stata 
avvicinata da un medico che mi ha pro
posto - per evitare complicazioni buro
cratiche e per lar svolgere le esequie con 
più tranquillità - di tirmare un loglio in 
cui dichiaravo che-mia madre era uscita 
viva dalla clinica Avrei dovuto attornia
re- che il decesso era avvenuto in casa 
Mi sono opposta e siamo andati a denun
ciarli per omissione di soccorso" 

Ma ancora non basta "Il giorno prima 
dell'operazione un medico della clinica -
che e regolarmente convenzionata con la 
Regione - ha chiesto un supplemento 

Wraccómo 

della 

figlia 

sconvolta 

per l'accaduto 

•X'onomno a mia madre per l'intervento 
Naturalmente al nero, senza nessuna ri
cevuta" continua indignata la ragazza 
'Inizialmente ha voluto un milione che 
ma madre gli ha consegnato subito e un 
litro milione e mezzo doveva essere ver-
-ato in seguito Subito dopo il decesso 
Jue conoscenti che mi avevano raggiun
go in clinica, si sono rivolti risentiti verso i 
nediei chiedendo la 'estituzione del de
naro versato h il milione mi e stalo resti-
uito, seppure a malincuore" 

( osa rispondono i sanitan ' ' h' stato 
atto tutto il possibile per salvarla" afler 

mano il direttore sanitario del
la clinica S Anna, prolessor 
Carlo Rendano e suo tiglio 
Franco il chirurgo che ha ese
guito l'intervento La morte e 
sopravvenuta senza alcun pro
dromo a eausa di un improvvi
so arresto cardiocircolatorio 
Inoltre non abbiamo mai chic-

.to ne la tirma di dichiara/ioni ne il paga-
nento di alcun tipo di extra" 

Ora tutta la vicenda e in mano al magi-
.irato che. nei giorni scorsi, ha tatto ese-
>uire l'autopsia e ha svolto 1 primi m-
errogaton A lui toccherà rispondere ai 
iiimerosi mtecrogativi che continuano a 
ormentare i tigli della signora Guerrie-
i e possibile che dopo un intervento 

chirurgico si lasci il medico di guardia da 
.olo in una clinica ' e giusto che all'Inter-
io di una struttura sanitaria che non 
possiede servizi di emergenza, si svolga
lo interventi chirurgici,sotto anestesia' 
i Nella clinica S Anna avvengono nume-
osissimi parti ndr) e vero che non era 

possibile ellettuare un trasporto imme-

-VISITA MU MIMMI" HUmCOLMI DEL MSSOftlLMVO DI «tOVANNI DILLA ROMIA (MSTOCA) 

diato all'ospedale cittadino' e giusto 
che si debbano pagare misteriosi supple
menti in cliniche convenzionate'' e per
che poi senza nessuna ricevuta ' 

Come abbiamo detto queste risposte 
spettano al magistrato Gli linei rogativi 
che invece possiamo e dobbiamo porci 
come utenti di strutture sanitarie, pub
bliche o private, sono altri come ci si 
deve comportare in una situazione in cui 
sussistano seri e fondali dubbi sull'ope
rato dei sanitari o sull'efficienza della 
strutiur.. a cui ci si e allietati ' A chi lare 
la denuncia, come, entro quali scaden

ze'' Quali standard minimi di cllicienz.i 
si possono richiedere alle strutture sani
tarie ' A queste domande diamo risposta 
nelle due schede pubblicate qui sotto 
Per quanto riguarda il pagamento di ex
tra dall'Aiop. l'associazione che rappre
senta più dell'HO per cento delle cliniche 
private, ci conformano che nelle struttu
re convenzionate non si devo pagare 
nulla per le prestazioni sanitarie (a me
no di non richiedere la presenza di un 
medico o uno staff esterno) L'unico pa
gamento extra possibile e quello di tipo 
alberghiero (telefono, camera singola. 

tv) e che comunque .incile per queste 
prestazioni e previsto un tariffano na
zionale 

Si possono segnalare comportamenti 
scorretti delle cliniche privale alle nu
merose sedi del I nbun.ile dei diritti del 
malato (sede nazionale 06/6SSÌS';ÌS) O 
anche all'Aiop " (sede nazionale 
Oh/3215653), il cui consiglio dei probi 
viri potrebbe e dovrebbe, prendere 
provvedimenti (fino all'espulsione 
dall associazione) In ogni caso la strada 
preferibile rosia quella della denuncia 
alla magistratura 

Quello che il malato 
ha diritto di pretendere 
Gli standard di funzionamento delle cliniche private sono fissati da un decreto 
di 17 anni fa. Le fasce in cui si dividono le case di cura e i servizi che devono avere. 

C osa deve ottrire una casa di cura 
privata' Quali sono gli standard 
di assistenza, di dotazione orga

nica, di pulizia che un utente può pre
tendere ' Prima di scendere nel dettaglio 
tacciamo un passo indietro burocratico 

Nel febbraio 1991 il ministro della Sa
nità, De Lorenzo, con decreto ministe
riale ha difteriti) il termine per l'adegua
mento delle case di cura private alle 
prescrizioni di un procedente decreto 
ministeriale del 1990 che prevedeva 
l'applicazione di nuovi standard 

Conclusione dei rinvìi il decreto mi
nisteriale in vigore per le case di cura 
private resta quello del M) giugno I97s 
prima della ritorma sanitaria F non 
stiamo parlando di una letta di mercato 
esigua 

Nel 19S9 si sono ricoverati in case di 
cura convenzionate più di un milione di 
pazienti. per oltre 1? milioni di giornate 
di degenza, con una spesa complessiva a 

i anco del Fondo sanitario nazionale di 
.'. 343 miliardi 

Nel 1991 si sono superati i 3 100 mi
liardi Il decreto del 1975, attualmente 
in vigore provede gli standard che lo ea-
•e di cura private devono possedere per 
poter ottenere la convenzione con la 
Regione 
. Il decreto divide le case di cura in 

quattro lasco funzionali 
luseia A (strutture paraospedaliere). 
l'ascia B (alta specializzazione con servi
zi qualificati) 
lascia C (strutture ' normali"), 
fascia I) (in lase transitoria) 

La fascia C e quella più diltusa e prò 
lede 

1) le camere con un massimo di quat 
tro posti letto (eccezionalmente sei), per 
ogni posto letto ci devono essere 7 mq 
di superficie (eccezionalmente 6) a di 
.posizione. 

2) la temperatura nelle camere non 

deve mai essere inferiore ai 20 gradi 
centigradi, 

3) i servizi igienici devono essere uno 
per ogni quattro posti lotto (eccezional
mente sei). 

4) deve esserci una guardia medica 
permanente. 

5) per le case di cura con malati chi
rurgici, ogni quaranta posti letto un ane
stesista con obbligo anche della pronta 
disponibilità, 

6) almeno un infermiere prolessiona-
le e un inserviente ogni venti posti let
to per ciascuno dei due turni diurni: 
per il luriro notturno almeno un infer
miere e un inserviente ogni sessanta 
posti letto 

Nelle fasce A e B aumenta il numeio 
di inlermien e inservienti, non possono 
esserci più di quattro posti lotto poi ca
mera e devono essere presenti da tre •• 
cinque servizj di diagnosi e cura specia
lizzati " *'>' » 

N O T I Z I E 
U T I L I 

Come si fa 
la denuncia 
in questi casi 
• M t i fronte alle ramificazioni perverse del disservizio sanitario, si prova 
M "U. profonda rabbia, ma spesso si ignorano gli strumenti di intervento. In 
C^r particolare, nei momenti più drammatici può capitare di perdere la luci-
dita e di commettere errori e disattenzioni. Ecco un sintetico memorandum nel 
caso'si voglia ricorrere a ima denuncia contro un grave caso di malasanità. 
- La denuncia può essere presentata ai Carabinieri, alla Polizia o direttamente 
allo sportello della Procura presso il Tribunale. 
• Non ci sono particolari limiti di tempo ma è bene, nel caso di decesso, che i 
tempi siano rapidissimi. 
• La denuncia deve essere fatta in maniera estremamente dettagliata, specifican
do tutto l'iter dal momento del ricovero. Questa è una condizione davvero im
portante perché costituisce la prima base informativa per il magistrato. 
• Nell'eventualità di decesso va richiesta l'autopsia (che permette la nomina di 
un perito di parte) e la richiesta di sequestro delle cartelle cliniche (che permette 
di nominare Un consulente tecnico di fiducia). 

1 - In ogni caso nella denuncia le parti lese (anche i familiari) devono sempre ri
cordarsi di segnalare la propria riserva di costituirsi come parte civile. È bene 
perciò citare colui che ha la responsabilità civile dell'accaduto. 
- Le parti lese dopo la denuncia devono essere molto attente nel seguire l'iter 
giudiziario, altrimenti si rischia con facilità un'archiviazione. 
- È utile rivolgersi al più presto a un legale che preferibilmente operi nella stessa 
zona della struttura sanitaria denunciata affinché possa seguire il caso da vicino. 



Le lettere a Grillini possono essere 

indirizzate a: "11 Salvagente", oppure 

alla Direzione nazionale Arci gd\\ 

p.zza di Porta Saragozza 2. 40123 Bologna. 

Filo diretto: per ehi vuole chiamare 

tei 051/43.67.00 

dalle II alle 13 dei giorni feriali. 

Fax 051/42.30.36. 

GAY E D I R I T T I 

Matrimoni omosessuali 
per un futuro più civile 
Dieci coppie sabato scorso a Milano hanno celebrato la loro "pubblica unione". 
Una cerimonia simbolica per chiedere ancora una legge a favore dei diritti dei gay. 
'Franco Grillini 

c « era tantissima gente sabato 27 a 
Milano in Piazza della Scala in 
un bel pomeriggio di sole a senti

re la cerimonia per "l'unione civile" di 10 
coppie gay. Nulla di ufficiale naturalmente. 
In Italia infatti per le persone dello stesso 
sesso non esiste la possibilità né del matri
monio né del riconoscimento legale delle 
convivenze di fatto come invece avviene in 
Danimarca o in Svezia. 

La simpatica cerimonia milanese ha vo
luto richiamare, anche se, per ora, solo sul 
piano simbolico, l'attenzione dell'opinione 
pubblica e delle istituzioni sulla richiesta 
che da molti anni ormai il movimento gay 
rivolge al Parlamento per il varo di una leg
ge a favore dei diritti delle relazioni omo
sessuali. Vediamo quindi cosa dice la legge 
elaborata dalle coppie milanesi: 

"L'unione civile tra due persone dello 
stesso sesso allarga e arricchisce il concetto 
di 'famiglia come società naturale' di cui 
all'art. 9 della Costituzione per consentire ai 
cittadini una più libera scelta nell'organizza
zione della propria vita e delle propne rela
zioni familiari". La proposta di legge così 
prosegue: "Con l'unione civile entrambi i 

contraenti acquistano gli stessi diritti e assu
mono gli stessi doveri. Essi sono tenuti alla 
reciproca assistenza materiale e morale e 
alla collaborazione ciascuno in relazione al
le proprie sostanze e alla propria capacità di 
lavoro professionale e casalingo", In male-
ria successoria i diritti del superstite sono gli 
stessi del coniuge di una famiglia derivante 
dal matrimonio così come1 per ciò che ri
guarda la determinazione fiscale e di asse
gnazione o acquisto 
di una casa. In caso 
di incapacità di inten
dere e di volere il 
partner ha il diritto-
dovere di assumere 
la tutela del con
traente. 

L'unione civile, 
inoltre, consente al 
partner straniero di 
ottenere il permesso 
di soggiorno perma
nente. 

La 'richiesta di 
unione civile viene 
avanzala agli uffici 
di Stato civile analo
gamente alla richie-
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sta di separazione che avviene consensual
mente. 

La proposta di legge termina con un ri
chiamo ai compiti dello Stato che "tutela 
la piena dignità e il carattere di libera scel
ta dell'unione civile e ne promuove il pub
blico rispetto". Le reazioni alla proposta e 
alla manifestazione milanese non si sono 
fatte attendere. Tra le tante quella di Carlo 
Casini, del Movimento per la vita, che ha 

parlato di "pericolo 
per la democrazia", 
Ma dove questa leg
ge esiste ed è ope
rante, come in Dani
marca, la democra
zia e la convivenza 
civile raggiungono 
vette che per l'Italia 
sono un modello per 
ora difficilmente 
raggiungibile. 

Le coppie gay 
hanno dato vita a 
una associazione. Chi 
è interessato può ri
volgersi alla libreria 
Babele di Milano, 
tcL 02/6692986. 
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"Ho 23 anni e voglio 
un amore etemo" 

Caro Grillini, 
ho 23 anni e vivo abbastanza serena

mente la mia omosessualità. Con le per
sone con cui vivo, sia in famiglia che in fa
coltà, non ho per ora problemi; nessuno ' 
sa di me, anche perché si è creata la solita 
situazione per la quale io "non'do scanda
lo o fastidio a nessuno" e nessuno mi 
chiede nulla. Pur essendo molto estrover
so, incontro notevoli difficoltà a conosce
re altri ragazzi gay. Questo per il semplice 
motivo che sto cercando quella persona, 
l'unica, con cui trascorrere tutta la vita, 
mentre invece i ragazzi che ho conosciuto 
finora avevano interessi molto più a breve" 
termine. Queste esperienze mi hanno 
condizionato e adesso ho paura di incon
trare persone che vogliono solamente fa
re del sesso. Xavier Thevenet dice che ia 
durata media della coppia gay è di 5/6 an
ni. Che tutti siano a conoscenza di questo 
dato e dunque non si impegnino per que
sto motivo? Oppure sono io che sono un 

. gay diverso? Aspetto una risposta. 
P.S. Non venirmi a dire che l'amore 

, eterno non esiste, perché rischieresti di di
struggere uno dei pochi principi fonda-

, mentali della mia vitali! 
S.T.-Parma 

Parlare di amore etemo su un settima
nale che si occupa di diritti può sembrare 

strano; al contrario, il diritto ad amare e a 
essere amati costituisce una delle questio
ni fondamentali per la felicità e l'equili
brio di ogni donna e di ogni uomo. La sta
tìstica sulla durala media della coppia gay 
può venire analizzata sotto diversi punti 
di vista. Mi domando, ad esempio, se que- , 
sta relativa brevità di rapporti non sia D 
frutto di una sincerità maggiore, rispetto a 
quella di tante coppia etera che continua
no a convivere anche quando l'amore è fi
nito; o ancora, se questo non derivi anche 
dal fatto che gli ostacoli che vengono op
posti al nostro essere omosessuali sono ta
li e tanti da scoraggiare molti dal vivere 
con continuità un rapporto. Prendere ca
sa assieme, affrontare i famigliari, i vicini, 
gli amici, da molti viene visto come un 
percorso irto di tali e tante difficoltà da 
far preferire rapporti rapidi e socialmente 
anonimi. Per questo sono importanti le 
manifestazioni, come quella fatta a M3a> 
no e della quale parlo qui accanto, che 
mirano a rendere visibile l'amore tra per
sone dello stesso sesso. Ma per tornare 
all'amore eterno, sicuramente esiste, lo 
vedo tra diverse coppie gay, lo possiedi tu 
col tuo desiderio di realizzarlo. Poi, maga
ri, finisce; ma chi ha avuto la fortuna di 
provarlo per almeno un periodo della 
propria vita non potrà certo dimenticarse
ne. 
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• a cura di Altero Frigèrio 

UN SOS PER I 
ROM JUGOSLAVI 

Le autorità italiane intervengano per aiu
tare i rom fuggiti dai bombardamenti di 
Vukovar e Sarajevo, Lo chiedono Caritas « 
Opera Nomadi. A partire dalla scorsa esta
te, con l'inasprirsi del conflitto nella ex Ju
goslavia, sono affluite in Italia diverse deci
ne di famiglie croate e bosniache, sia zingi-
re che di altre etnie. Non avendo altri refe
renti, sono andate ad aggravare la già dispe
rata situazione dei "campi" delle comunità 
rom, presenti in varie periferie delle grandi 
città e soprattutto a Roma. Un disagio che 
è venuto via via crescendo e che le associa
zioni di solidarietà hanno segnalalo sia il 
Comune che alla Prefettura che al ministe
ro per l'Immigrazione, ma il tempo è passa
to e nessuna iniziativa è stata presa. Situa
zione per tanti versi analoga a Padova, a 
Bologna e in altri centri dove Questura ed 
Enti locali stanno passando o sono già pas
sati a provvedimenti restrittivi nei confronti 
di questi cittadini jugoslavi che hanno come 
torto quello di appartenere a un'etnia a sua 
volta discriminata da tutte le altre. 

IN CAMPEGGIO 
"PER RESISTERE" 
-3 Si terrà a San Vito Lo Capo, in provin:ia 
di Trapani, dallll al 19 luglio, il campeggio 
nazionale della sinistra giovanile. Leziori e 
incontri per nove giorni all'insegna dello 
slogan "per resistere & cambiare. Contro la 
mafia per la democrazia". La scella della Si
cilia per questo primo campeggio ha un va
lore tutto simbolico. Perché la mafia non è 
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solo in Sicilia, perché di mafia si parlerà tra 
i ragazzi e le ragazze della Sicilia e del resto 
d'Italia, perché dopo l'assassinio di Falcone 
l'intero Paese si è mobilitato in una rivolta 
civile che fi da argine a tante divisioni e 
tante colpevoli indifferenze. Un appunta
mento, nelle intenzioni degli organizzatori, 
rivolto a tutti quei coetanei scesi in campo 
negli ultimi tempi per esprimere la neces
sità di alti concreti, per dare vita a quella 
che amano definire "una nuova resistenza". 

LE IMPRESE 
DICAPODARCO 

La Comunità di Capodarco e oggi tra le 
più qualificate organizzazioni che in campo 
nazionale ed europeo operano per l'inseri
mento sociale delle persone handicappate, 
nonché la prevenzione e il recupero delle 
varie espressioni del disagio. Nato nel '66 a 
Capodarco di Fermo in provincia di Ascoli 
Piceno, la Comunità è oggi un'associazione 
con sedi operative in dieci regioni D model- . 
lo di Capodarco si fonda su un sistema inte
grato di esperienze comunitarie e servizi nel 
cui ambito si sviluppa una sintesi tra lavoro 
volontario e professionale. Decine di perso
ne e di famiglie hanno scelto la vita in co
munità come forma originale di impegno 
politico e sociale. Obiettori di coscienza 
svolgono qui il loro servizio civile a fianco 
di medici, operatori sociali, terapisti, psico
logi, dando vita a una rete di servizi sociali, 
formativi, lavorativi e riabilitativi. Da se- • 
gnalare in particolare, oltre alle comunità 
alloggio e ai centri di formazione professio
nale, le cooperative integrate di lavoratori 
handicappati e non, che danno vita a decine 
di imprese ne1 più svariati settori di merca-
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to, dall'agricoltura all'elettronica, alla cera
mica, alle più diverse attività artigianali. 

NASCE A NAPOLI 
ARCISOLIDARIETA' 

L'appuntamento per la convenzione co
stituente di Arcisolidarictà è a Napoli, nei 
locali del carcere minorile del Filangeri tan
to caro a Eduardo, per il prossimo fine setti
mana. Dopo la scelta dell'ultimo congresso 
dell'Arci di porre al centro dei dibattito il 
rapporto tra cittadinanza e solidarietà, si è 
anche deciso di dar vita a questa nuova arti
colazione che avrà il compito di svolgere un 
ruolo di coordinamento tra associazioni, 
cooperative, gruppi di volontariato. Si tratta 
per l'Arci di affermare della solidarietà una 
concezione pienamente laica, legata a un 
senso di responsabilità verso gli altri, le dif
ferenze, le generazioni future. Quali gli 
obiettivi di Arcisoiidarietà? Intanto valoriz
zare e rafforzare le oltre cento tra gruppi e 

. strutture di volontariato che già fanno capo 
all'Arci, moltiplicandone la rappresentanza 
e il coordinamento. In secondo luogo, pro-

. muovere nuove esperienze e divenire prota
gonisti del dibattito e dei processi che oggi 
animano il volontariato laico. 

PACIFISMO 
TELEMATICO 

Omwutcr-Hnodem+telefonosteleiiuitica. 
A prima vista una formula oscura ma il ri
sultato è meno difficile di quanto sembri. 

- Perché attraverso questo pfocesso, la tele-
"'' malica parla ora anche di pace, disarmo e 
"• obiezione di coscienza. Basta insomma pre

mere un tasto, quello giusto, e i pacifisti pos
sono "interconnettersi". La rete telematica 
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amatoriale, composta da piccole banche da
ti (Bbs), si sta rilevando un prezioso stru
mento di interscambio, Con la telematica 
poi si può realizzare una conferenza a più 
voci (cosiddetta computer conference) sen
za doversi spostare dalle rispettive città. 
Spostando infatti le informazioni anziché le 
persone si riducono i costi e aumenta la ve
locità delle informazioni. Per saperne di più 
e contattare "Peacelink" del Centro e Sud 
Italia si può comunicare con Alessandro 
Marescotti, tei. 099/30.36.86. Vi rivelerà tut
ti i segreti del caso, ovvero quali sono i mo
dem collegali e i loro numeri di telefono. 
Un'analoga iniziativa è in corso al Nord e 
connette i Bbs della Toscana, dell'Emilia e 
della Liguria. Per questo triangolo è re
sponsabile Marino Marinelli, tei. e fax 
0586/81.11.65. 

UNA PEDALATA 
TRA DUE MARI 

Un'iniziativa volta a porre un problema 
di carattere ambientale (la realizzazione dei 
parchi) e a realizzare al tempo stesso l'occa
sione con un mezzo di trasporto ecologico 
come la bicicletta per attraversare in una 
settimana alcune tra le zone a più alta va
lenza naturale e paesaggistica del nostro 
paese. A proporla sono l'Uisp, la Lega Am-

, biente e la rivista Arancia Blu con la "Peda
lata dei due mari" che prenderà il via da 
Pescara il 12 luglio per concludersi il 19 a 
San Felice Circeo. Almeno tre i sicuri moti
vi di interesse. Il percorso, che toccherà il 
Pareo nazionale d'Abruzzo e quello del 
Circeo, sliorando il territorio del costituen
do .Parco della Maiella; poi il fatto che la 
Pedalata toccherà in lungo e in largo i sen-

fe. 
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tieri airi a Celestino V, l'eremita che eletto 
Papa divenne famoso per il gran rifiuto: in
fine la raccolta di informazioni ambientali 
sui territori attraversati. Otto tappe a un 
prezzo certamente economico (trecentomi
la lire per l'alloggio e il pasto serale). Ulte
riori informazioni e le iscrizioni sono di per
tinenza della Lega Ambiente della Val Vi
brata in provincia di Teramo, lei. 
1)861/88.78.63. 

RIDUZIONI SIP 
PER I NON VEDENTI 

Il telefono costituisce per i non vedenti e 
gli altri disabih un importantissimo mezzo 
di comunicazione e socializzazione. Attual
mente particolari ausili tecnologici consen
tono ai ciechi di accedere al Videotel e trar
ne le informazioni che gli si possono legge
re sui normali elenchi telefonici e le altre 
pubblicazioni, dalle pagine gialle, agli orari 
ferroviari, ai programmi radiofonici. Il eo
sto degli scatti per le normali conversazioni 
e il costo di accesso alle informazioni video
tel rendono però troppo oneroso per il cie
co l'utilizzo di tali mezzi. L'Associazione 
Radio Club ciechi d'Italia si batte perciò af
finché le tariffe Sip, stabilite per legge, sia
no derogate in senso più favorevole per lo
ro,' anche in considerazione del fallo che i 
tempi di consultazione necessari ai non ve
denti che usano particolari sistemi di lettura 
sono fino a dieci volte superiori a quello di 
un vedente. Dal radio club ciechi d'Italia 
viene anche la richiesta di agevolazioni per 
l'utilizzazione da parte dei portatori di han
dicap dei telefonini cellulari, in molli casi 
oggetti determinanti per la loro stessa sicu
rezza personale. 



TI 

Oltre al Codice di aitlojucipltna oggi 

un decreto legislativo e a disposizione 

per tutelare consumatori e concorrenti 

dalla pubblicità scorrenti e ingannevole 

In questa pagina un'immagine dei padri 

della pubblicità Uia degli anni Venti 

e una campagna piibbluitana dell Agip 

alla vigilia della monda guerra mondiale 

Quante favole in spot 
La recente decisione del Gran giurì pubblicitario sul "caso Lubrano" ha riproposto 
il tema dei messaggi ingannevoli verso i consumatori. Ma si pud fare appello all'Iap 
(l'Istituto di autodisciplina) mentre il garante della concorrenza è ancora bloccato. 
• Anto ni Ila Marron e 

E 
anima del commercio ma de 

ve essere palese veritiera e cor
retta Parliamo di pubblicità 

ovviamente, quel ' ronzio" di tondo 
presente in tutto il logorio della nostra 
vita moderna quell inalterrabile non-
soche che si impadronisce del nostro 
gusto e lo tor/a verso una marca piut
tosto che un'altra talvolta anche al 
contrario quando la trovata pubblicita
ria ci e rimasta particolarmente indige
sta 

I messaggi che arrivano dal variopin
to mondo dei ' copv degli * art ', degli 
"account" (tutti insieme, più molti al 
t r i , tanno un'agenzia di pubblicità) 
non sono sempre "veritieri" Paroloni e 
gin di parole, caratteri tipografici l i l l i
puziani immagini fuorviami o tenden
ziose tutto serve per vendere il pro
dotto ma può anche trarre in inganno 
chi si affidi inconsapevolmente alla se
duzione del messaggio 

Eppure esistono sistemi utliciali di 
tutela per il consumatore II più "anti
co" e il Codice di autodisciplinu pub
blicitaria, la cui prima edizione risale al 
12 maggio 1966 Con il Decreto legisla
tivo del 2S gennaio 1992, n 
"M anche lo Stalo si ' - ' M * ' Q B 8 9 % T f # A , 
carico del problema e stata 
intat t i attuata la dirett iva g lecito 
Cec 84/4S0 (del 10 settembre 

I9S4) m materia di pubblicità pur dì vendere: 
ingannevole In nove articoli .. , „ „ 

, , ,, . il consumatore 
i l decreto (la cui t inahta 
quella appunto di tutela, e va difeso 
espressa nell art 1) si occupa 
di dare una definizione ai termini 
"pubblicità" 'pubblicità ingannevole", 
'operatore pubblicitario", di circoscri
ve gli elementi che devono essere presi 
in considera/ione per determinare gli 
'inganni" più o meno evidenti dei mes

saggi pubblicitari di riconoscere I im 
portanza della trasparenza (con 
divieto assoluto per la pubbl 
cita subliminale) Dedica 
inoltre un articolo alla 
pubblicità di prodotti 
pericolosi per la salii 
te e uno alla pubbli
cità diretta ai bam
bini e agli adole
scenti, definisce i 
termini di tutela 
amministrat iva e 
giurisdizionale, ri
conosce organismi 
di autodiscipl ina 
volontari e autono
mi Le autorità com 
petenti sono il Garante 
della concorrenza e del 
mc'Ciito e il Garante 
per la radioditlusio 
ne e l'edito-
na 

Chi può 
tare appello 
al decreto' "1 
concorrenti, i 
consumatori, le 
loro associazioni 

e orga
nizzazio
ni il mi-
n i s t e r o 
d e l l ' I n d ù - >. 
stria, del Com
mercio e dell Art ig ianato, 
nonché ogni altra pubblica 
amministrazione che ne ab 
bia interesse in relazione ai 

prorjri compiti istituzionali anche su 
denuncia del pubblico" h realta il de-
( reto lascia ampia tacolta agli organi di 
autodisciplina "Iniziata la procedura 
davanti a un organismo di autodiscipli
na, le parti possono convenire di aste-

n e r s 
dall 'adire ali Au

torità garante sino alla prò 
nuncia definitiva" 

Il Cap diventa, cosi, un organo molto 
più ' utliciale ' e attendibile (tra l'altro 
le norme di comportamento sono mol
to più dettagliate ed esaurienti che non 
gli articoli del decreto) 

Come lun/ iona. allora, il Cap'' Si 
tratta di un codice su cui hanno compe
tenza due organi il Giuri e il Comitato 
di controllo II Giuri e composto da un 
numeio di membri compreso tra nove 
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In quali casi 
è pubblicità 
ingannevole 

H Codice di autodisciplina pubblicita
ria e vincolante per utenti agenzie 
consulenti di pubblicità, gestori di 

veicoli pubblicitari di ogni tipo e per tutti co
loro che lo abbiano accettato direttamente o 
tramite la propria associazione Questa e 
una delle norme generali del Cap che ha co
me scopo 'di assicurare che la pubblicità, 
nello svolgimento del suo ruolo particolar
mente utile nel processo economico, venga 
reali/Alt i come servizio per il pubblico, con 
speciale riguardo alla sua influenza sul con
sumatore" 

In 28 articoli (più due bis) vengono dei! 
nite le regole di comportamento per gli enti 
firmatari e norme particolari per sistemi di 
vendita (a credito, per corrispondenza tor
niture non richieste, vendite straordinarie e 
di liquidazione operazioni promozionali) e 
alcuni settori merceologici 

Che cosa e dunque la pubblicità ingan
ni vole' Lo definisce l'art 2 " L i pubblicità 
d< ve evitare ogni dichiarazione o rappresen
tazione che sia tale da indurre in errore i 
crnsumatori. anche per mezzo di omissioni 
anbiguitu o esagerazioni non palesemente 
iperboliche, specie per quanto riguarda le 
caratteristiche e gli etfetti del prodotto il 
pr.Y/o, la gratuita, le condizioni di vendita, 
la Jittusione, l'identità delle persone rappre
se nate i premi o riconoscimenti" Chi si 
av .ale della pubblicità "deve essere in grado 
di dimostrare, a richiesta del Giuri o del Co
mitato di controllo la vci idicita dei dati, del
le Jescnzioni, afferma/ioni, illustrazioni e la 
consistenza delle testimonj.mze usate 
(art 6) La pubblicità deve sempre essere ri 
conoscibile come tale (art 7) deve evitare 
ogni torma di sfruttamento della superstizio
ne della credulità e, salvo ragioni giustifica
te della paura (art 8) non deve contenere 
attcrmazioni o rappiescnl.izioni di violenza 
fisu a o morale (ai 19), non deve ollendere le 
corvmzioni morali, civili e religiose dei citta-
din e deve rispettare la dignità della perso
na umana in tutte le sue torme (art 10) 

l art 11 e dedicato alla cura dei messaggi 
pubblicitari rivolti ai bambini e agli adole
scenti Gli articoli 12 e 13 sono tra i più "vio
lati" Nel primo si tratta di sicurezza quan
do il prodotto e suscettibile di presentare 
pencoli, specialmente se non possono essere 
riconosciuti come tali la pubblicità deve in
dicarli con chiarezza e in ogni caso essa non 
deve contenere descrizioni o rappresenta
zioni tali da indurre i destinatari a trascurare 
le normali regole di prudenza nel secondo. 
'Imitazione confusione e sfruttamento" si 
legge "deve essere evitata qualsiasi imitazio-
ne pubblicitaria servile anche se relativa a 
prodotti non concorrenti specie se idonea a 
creare confusione con altra pubblicità" F 
interessante osservare che il Codice prende 
in considera/ione quei settori merceologici 
che sembrano naturalmente predisposti 
ali inganno' bevande alcoliche (art 22) 
prodotti cosmetici (art 23). prodotti dietetici 
(art23bis). trattamenti fisici ed estetici 
(art 24), prodotti medicinali e trattamenti 
curativi (art 2%corsi di istruzione e metodi 
di studio o insegnamento (art 26), opei azio
ni finanziane e immobiliari (art 27) 

e quat tord ic i , nominati e scelti fra 
esperti di diritto, di problemi dei con
sumatori, di comunicazione Durano in 
carica due anni e sono riconfermabili 

Le sue decisioni sono inappellabili 
Il Comitato di controllo e compo
sto da dieci a undici membri ti

tolari e di altrettanti supplenti 
tre esperti dei problemi dei 
consumatori, tre esperti di tec
nica pubblicitaria, tre esperti 
di mezzi di comunicazione, 
uno o due esperti di materie 

giuridiche F il ( omitato 
\ che sottopone al Giur i i 

messaggi a suo parere non 
conformi al Codice, ma può 

anche, in via preliminare, in
vitare a modificare una pub

blicità che potrebbe risultare 
ingannevole Tutte le deci

sioni che escono d.ill'Isti 
i lu to di autodiscipl ina 

pubblicitaria, a Milano, 
sede del Giuri e del Co

mitato sono pubbli
che 

1 utti possono ad 
ditare, sia al Giuri 

sia al Garante, una 
pubbl ic i tà eh 

possa sembra
re ingannevole, 
anche se ci vo
gliono valide mo
t ivazioni e non 
solo, mett iamo, 
un endemica aller
gia alla ' Carmen" 
cantata da un grup-
pastro di casalinghe 
intente a stendere pan 
ni al sole 

Comunque, come nel-
i migliore tradizione, i 

consumatori che ritengono 

Dalla Tempra 
al volto di 
Antonio Lubrano 

di aver individuato qualche inganno in 
uno dei tanti messaggi pubbl ici tar i , 
non possono, almeno per ora e fino 
all'alba del prossimo governo scrivere 
al Garante della concorrenza e del 
mercato Infatti manca il regolamento 
di attuazione del decreto e dunque, 
non si sa ancora bene chi e come si oc
cuperà di che cosa 

Certo, invece, e l'indirizzo dell'Isti
tuto dell'autodisciplina pubblicitaria, 
cui potete scrivere per avere soddisfa
zione dal Giuri via Larga l'i 20122 
Milano 

Altra possibilità di denuncia e quella 
di passare per alcune tra le associazioni 
consumenstiche che. sul versante pub
blicità ingannevole si danno da fare 
Agrisalus (con sede a Milano, via Baz-
zim 4, 20131, tei 02/70610668). il Movi
mento Consumatori (via Adige 11 Mi
lano tei 02/-Ì4 Sf> SOI ) la Federconsu-
matori (via Goi to 39 Roma, tei 
06/490067 - 490089) 

E cronaca degli ultimi tempi alcu
ne pubblicità sono state tolte dalla 
circolazione perché considerate in

gannevoli Come lo spot televisivo delle au
tomobili Fuit Tempra Incordate ' il giovane 
padre di famiglia che per arrivare a casa si 
cimenta in una gara su circuito da corsa e 
vince), o le pagine dei Fondi Mediolanum 
o, caso piuttosto clamoroso, il Mediocredito 
Lombardo che ha usato come 'volto" pub 
Niellano quello di Antonio Lubrano 

Ira la fine del 1991 e il pruno trimestre 
del '92. oltre alle succitate campagne, hanno 
dovuto fare dietro front, dopo giudizio del 
Giuri, anche altri "consigli per gli acquisti ' 

Il Bntish Insolute of Engineering, il qua
le reclamizzava un titolo di studio senza va
lore in Italia in modo da far pensare a una 
laurea internazionale (in contrasto con l'art 
2 del Cap), 

la tintura per capelli Ravivett. che non ha 
prodotto prove sull'inoffensiva del prodot
to (artt 2 e 6) 

il Centro di documentazione e informa
zione sul tabacco per la (rase riportata in 
un annuncio "il turno di sigaretta e solo il 
minore degli elementi che inquinano un 
ambiente chiuso" (artt 2 e 12). 

la Biolood che ha utilizzato'per pubbli
cizzare la propria linea " L i dolce Italia' lo 
slogan 'Noi siamo quello che mangiamo", 
molto simile a quello della Parmalat ' Noi 
siamo quello che beviamo" (art 13) 

Ma c'è anche chi ce l'ha fatta II Giuri 
non ha trovato in contrasto con il Cap la 
campagna della Pavesi per i Pavcsini (le 
borse tipo Mandanna Duck in regalo), il 
Cominendator felesloro Fini spu, la Me-
diolanum Assicurazioni, il marchio Mo-
schino 



PROVE 

Sette campioni 
per ogni marca 

Per la realizzazione del test di questa set
timana, abbiamo acquistato in grandi nego
zi o magazzini di Milano, nel mese di di
cembre 1991, sette campioni di ogni video
cassetta da analizzare. I prezzi, riportati in 
tabella, sono quelli pagati al momento 
dell'acquisto. Tutte le prove tecniche sono 
state condotte dal laboratorio SGS ELLT-
TROMCA di Vedano al Lambro. I risulta
ti, tradotti in giudizi comprensibili, sono 
stati pubblicati senza alcuna manipolazione 
o censura. Le valutazioni del test sono da 
ritenere valide esclusivamente per le video
cassette prese in esame, nella tipologia "L 
180", e nei modelli i cui nomi commerciali 
appaiono in tabella. 

SITA 

Le sorprese 
di una pirata 

Attenzione alle cassette pirata. Anche 
noi, seppur armati delle migliori intenzioni, 
siamo caduti in questa trappola Dopo aver 
selezionato le venti marche più diffuse che 
volevamo sottoporre a test, abbiamo con
dotto gli acquisti come anonimi consumato
ri in negozi specializzati del centro di Mila
no. Una volta effettuate le prove in labora
torio, i risultati che riguardavano la video
cassetta Jvc ci hanno fatto sorgere i primi 
sospetti. Lu cassetta, dopo un'approfondito 
controllo e risultata essere un falso. Ma le 
sorprese non si sono esaurite qui Al con
trario'di quello che ci si poteva aspettare la 
videocassetta pirata non si e classificata ul
tima. Di qualità inferiore a quella del pro
dotto di contrabbando si sono rivelate le 
quattro marche in fondo alla classifica, tra 
le quali figurano aziende anche molto note. 
Non c'è che dire, a volte gli allievi (anche se 
pirati) superano i maestri. 

GLI 

La grande nemica 
è la polvere 

Quante dette cassette che conserviamo 
resisteranno alle ingiurie degli anni e 
dell'uso'.' Come si vede dalle nostre prove 
non molte, ma alcune semplici regole pos
sono far vivere di più i nostri nastri con i lo
ro preziosissimi contenuti. Le videocassette 
temono, come e forse più di quelle audio, la 
polvere. Una buona conservazione, quindi, 
rende necessaria una gelosa conservazione 
nella custodia. È buona regola, inoltre, riav
volgere sempre i nastri dopo l'uso, cosi da 
limitare le inevitabili infiltrazioni di parti
celle nelle parti iniziali del nastro, quelle 
meno importanti. La nostra videoteca, per 
non subire danni, dovrebbe essere suffi
cientemente lontana da fonti di calore (ter-
mosifooi, stufe, finestre o luoghi dove il so
le batta direttamente) e altrettanto distante 
da fonti elettromagnetiche (televisori. Hi-fi 
o altri apparecchi elettronici). Se siamo ge
losi di una registrazione, per non alterarla, 
magari premendo distrattamente un tasto 
sbagnato, potremo staccare le linguette col
locate sol dono superiore della cassetta Se 
mai un giorno decidevsimo di cancellare 
quelle immagmi per far posto ad altre, ba
sterà coprire quegli spazi con del nastro 
adesivo. La cassetta non osala per lungo 
tempo deve essere mandata avanti e, quin
di, riavvolta interamente, almeno una volta 
Tanno. Anche per questo è sempre bene 
scegliere nastri di durata non eccessiva ri
spetto ai tempi dell'evento che si vuole re
gistrare. L'uso delle funzioni di fermo-im
magine e pausa, che provocano una mag
giore usura del nastro, dovrebbero essere 
limitate «D'essenziale. Testine del lettore vi
deo adeguatamente pulite (personalmente. 
avendo aura di non graffiarle, o con i nastri 
a vendita per tal scopi), akneno due volte 
l'anno, consentono di prolungare la vita 
della cassetta oltre a migliorare la qualità 
dcfllmmagine. 
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r empo di olimpiadi tempo di gran
di care e di no-stop televisive che 
ci proporranno, in tutte le ore del 

giorno e della notte testa a testa tra i 
e impiom della boxe, finali al cardiopalma 
f a i miti dell atletica leggera e spettaco
lari gare di calcio (ci sarà anche la nostra 
nazionale "under 21") 

E se non ci fossimo noi ' Se gli impegni 
ci negassero il gusto delle dirette' La so
l i / ione sembra semplice e immediata 
s.elto il nastro - ancora immacolato per 
r on perdere nessuna stumatura della 
Brande occasione - tra i mille esposti nel 
reco/io l'abbiamo posizionato, ingenua

mente sicuri di un ottimo risultato, nel vi
deoregistratore Cosa dire se, una volta 
sdraiati sulla poltrona, abbandonati stress 
e pensieri, ci accorgiamo, dopo qualche 
istante che il momento dell'arrivo al lo-
totmish delle star della corsa e oscurato 
da pallini righe trasversali o che il suono 
va e viene'' 

Una giusta imprecazione e la ferma de
cisione di non acquistare più quella mar
ca (e la trenetica consultazione del televi-
deo per sapere chi ha vinto) non possono 
impedirci di ricadere nello stesso errore, 
con una cassetta diversa Per evitare in
convenienti come questo, o più semplice
mente per non conservare nastri che con 
il passare del tempo perdono rapidamen-

Le Olimpiadi si avvicinano a grandi passi e i videoregistratori stanno 
per entrare in funzione a tutto spiano. Ma quali sono le videocassette 
che non tradiranno nel tempo? Ne abbiamo testate 19: ecco i risultati. 

Gli "oscar" per la migliore qualità, assegnati dal Salvagente, questa volta sono stati 
guadagnati da Konka, Basf e Panasonic Un lieve scarto di punteggio - significativo 
per i più esigenti tra noi - ha permesso anche la distinzione nel trio finalista 

he delusione 
Polaroid 
e Inno Hit— 
• Ru i ardo Quintili 

DURATA 
Quasi tutti i prodottesi sono mostrati, sot

to questo .ispetto abbastanza 'generosi" A 
eccezione della Hermes (che sottrae qual
che decimo a ciò che dichiara in etichetta) 
gli altri nastri hanno qualche minuto in più 
di quelli che ci appettiamo da una '180 mi
nuti" A eccellere in magnanimità e la Scot
ch con sei minuti oltre le tre ore 

SEGNALE VIDEO 
L a resa delle immagini che noi registria

mo dipende principalmente dalla qualità del 
segnale che riceviamo (ossia dalla buona ri
cezione della stazione che abbiamo selezio
nato) e dal videoregistratore che possedia
mo Li bontà del nastro assume una parti
colare importanza quando il segnale che ar
riva a noi non e completamente "pulito" o 
quando, con un buon impianto si possono 
apprezzare anche piccole ditlerenze iicll'im-
maRine La qualità dell'immagine e stata va
lutata attraverso la prova della luminan
za' , esaminando, cioè, le intormaziom sulle 
immagini in bianco e nero che mungono 

dalla cassetta Da un eventuale difetto di 
questa caratteristica può dipendere il cosid
detto "ottetto neve" (i pallini che apparen
do in vari punti dello schermo disturbano1 

I immagine e ne alterino la nitidezza) Il na
stro della Basi ha tatto misurare i migliori 
risultati, mentre 1 immagine peggiore è stata 
quella riprodotta dalle videocassette Pana-
gor 

SEGNALE AUDIO 
In queste prove abbiamo misurato la ri

sposta del suono nei diversi modelli La pri
ma prova, quella in cui abbiamo verificato il 
rapporto rumore/audio e stata condotta su 
tutte le trequenze dello speltro acustico, 
mentre nella prova segnale/rumore audio 
pesato si e inserito un filtro che permettesse 
di verificare solo le Irequenze percepibili 
dall orecchio umano 1 risultati che abbiamo 
ottenuto in laboratorio indicano che più di 
un terzo dei nastri hanno una cattiva ripro
duzione del suono Scegliere una cassetta 
con un buon audio e importante se si desi
derano registrare brani musicali ma anche 
per riprodurre le trasmissioni in stereofonia 
che, seppur con molta latici le nostre Tv 

DURATA VIDEO 
Luminanza Segnale 

AUDIO 
Pesato 

rumore 

wow 
+FLUTTER 

DROP-OUT 
Tipo A Tipo B 

GIUDIZIO PREZZO 

3h04*44" 

3 "04'4-1." 

3h04-08" —*§&&»-

3"04'06' 

3h03'15" 

3h05*32* 

KONICA 
Super SR E180 

BASF 
EQ E180 

PANASONIC 
E180 ESP 

TDK 
HSE180 

SONY 
Vivax E180 

PDM 
E180 

KODAK 
E180 

MAXELL 
VX E180 

AGFA 
GX E180 

ILFORD 
SHG E180 

FUJI 
HQ E180 

AKAI 

SCOTCH 
EG180 

GRUNDIG 
HG E180 

PHILIPS 
HG E180 

PANAGOR 
HG E180 

I N N O HIT 
EHQ E180 

HERMES 
HG E180 

POLAROID 
HS E180 
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8.000 

^*"5£3&*r'. -^^s^' '-^^&»"- 8.000-' 

8.300 

-**BBB^/. . .-*^B»»-'' 6.600 

7,300 

-"**SB»»f . ^G^Stèr , •^^BS^:,\ •^"S^mr-':/, - -73# 

7.500 

•^-atga*^'" -**&**• . — "̂BlfiWk̂ - •* '"•" -7QGNNÌ. 

7.400 

7.200 

7.100 

•Sanati 

6.500 

6.200 

•'jcmgg&r-

-^•S^ì»*- -^SS^s^: 

ms»*^ . 

' n*"^i *j-v?iy*vr*r 

no io loc re 

iniziano a intensificare Anche per questo 
aspetto la Scotch ha superalo le qualità mo
strate dalle altre videocassette 

WOW+FIUTTER 
Questi termini incomprensibili ai più 

non sono, come pot rebbe sembrare , 

esclamazioni di successo delle videocas

sette Tutt'altro, dato che tradotte lette

ralmente indicano le oscillazioni lente e 
veloci della velocita del nastro Danno 
quindi, una misura degli ostacoli nello 
scorrimento del nastro e la maggiore o 
minore aderenza alle testine Alti valori 
di questi parametri, tremolìi e scar.a de
finizione dell immagine, rumorosi tà 
nell'avvolgimento rapido e nella riprodu
zione, possono dipendere proprio da que

sti diletti originati da una cattiva mecca 
nica della cassetta La Scotch e la Philips 
hanno mostralo i minori problemi di fluì 
dita 

DROP OUT 
Con queste prove si sono misurati even 

tuah buchi neri" presi n',i sui nastri Scia 

distribuzione di ossido sul nastro non e 

irso 

uniforme, intatti, si possono verificare 
qualche punto della re estrazione e del 
riproduzione delle bpisehe oidii'c di >• 
cna'e 1-c- analisi Jci drop out di tipo \ 
hanno consentito di quantilicare le eadu 
di se anale che durano per un tempo ma 
Ciore e si traducono nel video con ni;* 
trasversali nere noli inimacini 1 drop o 
di tipo B ci hanno invece segnalato i ì,k 

- ^ w j f ^ . - * | W U » * . . 



IGO 
?ass/ e i videoregistratori stanno 
Ma quali sono le videocassette 

biamo testate 19: ecco i risultati. 
WOW : DROP-OUT GIUDIZIO PREZZO 

+FLUTTER Tipo A Ti||>o B 
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te nitidezza e bontà di immagine. "Il Sal
vagente" ha messo alla prova le cassette 
più diffuse per la registra/ione video pre
senti nei supermercati e nei negozi spe
cializzati di lutto il Paese. Una panorami- ' 
ca davvero esauriente tra le più diffuse 
"1S0 minuti", quelle più adatte per il loro 
formato a immortalare, appunto, gli avve
nimenti sportivi, ma anche film o docu
mentari con l'inevitabile aggiunta di una 
lunga serie di consigli per gli acquisti. 

Tutti i nastri sono stati 
costretti a subire com
plesse prove di labo
ratorio che ne sta
bilissero durala, 
qualità, resa e 

possibili difetti. 1 risultati debbono mette
re ancora una volta in guardia un consu
matore che non voglia vedere svanire le 
proprie registrazioni: una buona scelta è 
sempre possibile, ma c'è da mettere in 
conto che una cassetta su tre fra quelle 
esposte sui banchi non mantiene le carat
teristiche di fedeltà promesse e pagate 
anche a caro prezzo. 

La tabella che pubblichiamo in queste 
pagine è stata ordinala in base ai meriti 

ìcquisiii da ogni marca, cosi da lar 
rintracciare nelle prime posizioni 

i prodotti che hanno dato i ri
sultali più soddisfacenti nelle 
nostre analisi. 

•/<. Q. 

sti difetti, originati da una cattiva mecca
nica della cassetta. La Scotch e la Philips 
hanno mostrato i minori problemi di flui
dità. 

DROP OUT 
Con queste prove si sono misurati even

tuali "buchi neri" presenti sui nastri. Se la 
distribuzione di ossido sul nastro nor è 

uniforme, infatti, si possono verificare in 
qualche punto della registrazione e della 
riproduzione delle brusche cadute di se
gnale. Le analisi dei drop out di tipo A ci 
hanno consentilo di quantificare le cadute 
di segnale che durano per un tempo mag
giore e si traducono nel video con righe 
trasversali nere nell'immagine. [ drop out 
di tipo B ci hanno, invece, segnalato i difet

ti di durata minore, anch'essi causa dell'ef
fetto neve. Oueste due prove hanno condi
zionato, nel loro complesso, fortemente il 
nostro giudizio finale, anche perché, con il 
passare del tempo, i materiali magnetici di
minuiscono sul nastro e questi difetti sono 
destinati inevitabilmente ad aumentare. 

Risulta quindi ancora più importante 
scegliere una cassetta con poche cadute di 
segnale. Nel nostro test si sono segnalate 
Polaroid ed Hermes per la pessima qualità 
del nastro, dimostrata rispettivamente dai 
278 e dai 423 "buchi neri" al minuto, misu
rati in laboratorio. Se si considera che le 
cassette migliori (Konica e Basf) facevano 
contare solo 9 drop-out di tipo B al minu
to, si possono facilmente tirare fé conclu
sioni. 

GIUDIZIO 
In questo spazio della tabella, abbiamo 

tirato le somme, riportando un "Hit para
de" che segue fedelmente quella numeri
ca emersa da calcoli e risultati di labora
torio. Cosi la Konica è risultata migliore 
della Basf che a sua volta precede di un 
soffio la Panasonic, anche se tutte e tre 

trovano degna collocazione sul podio del
le migliori. 

Per formulare la valutazione finale ab
biamo fatto una media dei diversi risulta
ti riscontrati in laboratorio per ogni pro
va, assegnando un'importanza fondamen
tale a quelle del segnale video e dei drop-
out. 

Per questo motivo, anche tra i prodotti 
classificati nelle stesse fasce di merito, 
piccole differenze numeriche non indivi
duabili nei giudizi hanno portato alcune 
cassette a emergere sulle altre. 

PREZZO 
Dal lungo elenco di cifre si può facil

mente vedere - ma non è una novità per 
chi legge i test del Salvagente - come que
ste non abbiano relazione con In qualità 
del prodotto che si acquista. Una delle 
cassette meno care, appunto la Konica, si 
è rivelata la migliore, mentre nella fascia 
delle più care troviamo Hermes e Pana-
gor con risultali davvero non brillanti. 
Non c'è davvero da fidarsi, quindi, nep
pure del vecchio detto "chi più spende 
meglio spende", anzi... 

IL TEST SI 

Termos: quali 
mantengono meglio 

Il mensile spagnolo di consumo e qua
lità della vita "Ciudadano", ha messo alla 
prova, nel suo ultimo numero, le qualità 
dei termos, analizzando sette contenitori 
a bottiglia, adatti a conservare le bibite e 
quattro tra quelli da utilizzare per gli ali
menti. Può risultare utile, soprattutto in 
questo periodo di gite e pk-nic. una rapi
da ricognizione sui risultati ottenuti dagli 
spugnoli. I termos per cibi, risultati più 
scadenti dal test, hanno permesso agli ali
menti caldi di raffreddarsi anche di 14 C 
in quattro ore. I contenitori per bevande 
non sono stati da meno: in quelli di catti
va qualità i liquidi hanno subito un riscal
damento di 12 C nello stesso tempo. Il 
mensile ha anche esaminato la resistenza 
del vetro agli sbalzi termici e alle cadute 
accidentali, oltre alla stabilità di equili
brio dei contenitori. 1 migliori risultati so
no stati guadagnati dal termos per liquidi 
Rotpunkt, e da quello per cibi Super 
therm della Taunus-glas, entrambi di pro
duzione tedesca. Tra i contenitori termo
statici per alimenti si è ben comportato 
l'italiano Standard Rosalin meritando un 
buon secondo posto nella graduatoria. 
Infine, per un ottimale utilizzo dei ter
mos, la rivista consiglia alcune regole 
fondamentali: non lavare i termos con 
detergenti e "preparare" il contenitore, 
riempiendolo qualche tempo prima di ac- , 
qua a temperatura vicina a quelle degli 
alimenti che si vogliono conservare. 

DALL' 

Occhiali inglesi: 
tre qualità 

Anche se ne vedono poco, gli inglesi si 
preoccupano del sole e, in particolare, 
della protezione degli occhi. Visto die ci 
siamo occupati di occhiali da sole (Salva
gente n. 6), siamo sensibili all'argomento. 
Il British Slandards Institulc da alcune 
indicazioni per la scelta degli occhiali da 
sole, indicazioni che garantiscono un gra
do di sicurezza maggiore per la protezio
ne contro i raggi ultravioletti, per la qua
lità ottica e, per quanto riguarda le lenti, 
della resistenza all'urto. Questi standard 
dividono gli occhiali da sole in tre grandi 
categorie : con obiettivi cosmetici - prin
cipalmente accessori di moda che non 
proteggono dalla luce solare: con obietti
vi generali - ridurranno i riflessi in condi
zioni luminose anche in caso di guida: 
con obiettivi speciali - in grado di ridurre 
la luce abbagliante in condizioni straordi
narie (vela e sci). Se gli occhiali sono 
conformi allo standard, queste informa» 
zioni saranno ben visibili sull'etichetta. • 

Si usa e non si 
getta in Germania 

Un decreto, varato recentemente in 
Germania, stabilisce, dal primo aprile di 
quest'anno, l'obbligo di produttori o di
stributori del ritiro dei materiali di imbal
laggio e di protezione dei principali beni 
di consumo. Un deposito di cauzione sarà 
istituito dal 1993 per tutte quelle confe
zioni "usa e getta" (bevande, detergenti, 
fustini, ecc.), a eccezione dei contenitori 
che possono essere riutilizzati. Queste 
norme completano quelle emanate lo 
scorso anno, che impegnavano le aziende 
a raccogliere e riutilizzare anche gli im
ballaggi necessari per il trasporto. Elimi
nare lo spreco di risorse riciclabili - oltre 
a far diminuire il volume di rifiuti solidi 
urbani - sembrano essere le regole che 
ispirano i decreti tedeschi. Oltre a queste 
disposizioni, infatti, è stato vietato qua
lunque incenerimento degli imballaggi 
costituiti da materie pregiate, selezionate 
o recuperate attraverso le raccolte diffe
renziate. 
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CONSUMI 

Ogni anno nel nostro Pmsn si vendono 

e acquistano circa 4SI) mila abitazioni. 

Un giro d'affari di 100 mila miliardi: 

un business legato in gran parte ai mutui. 

La differenza tra tasso fisso e variabile, 

i parametri di revisione degli interessi. 

Il ruolo delle banche e degli istituti 

specializzati. Le nuove presenze straniere. 

Cercomutuo e trovocasa 
// 65% degli italiani ha Vabitazione in proprietà. E gli altri cercano di comprarsela. Ci siamo 
messi nei loro panni per ottenere crediti e agevolazioni. Come funziona il prestito fondiario, 
a chi rivolgersi, di chi diffidare: una rapida guida prima di partire per la vostra avventura... 
• Vanni Musala 

te p 

I? 

artito delle vittime dei mu
tui fondiari"; non è una 
trovata di "Cuore", ma il 

nome di una delle venticinque forma
zioni politiche presentatesi alle recenti 
elezioni in Israele. Un'etichetta esila
rante, che comunque la dice lunga 
sull'importanza e i meccanismi de'la 
politica di sfrenato insediamento edili
zio applicata a quei territori. «—,„ 
Certo, in Italia questo limite ^In Israeli 
di decenza politica è stato ol- )V 

trepassato da tempo e l'impor- c e " Partito 
tanza della casa non e mene Helle vittime 
fondamentale. Anche la nostra 
Costituzione sottolinea questo dei mutui 
primario bisogno e diritto, e 
all'articolo 47 afferma che "La fondiari 
Repubblica incoraggia e tutela 
il risparmio in tutte le sue forme" e 
"Favorisce l'accesso del risparmio po
polare alla proprietà dell'abitazione". 

Ogni anno nel nostro Paese si vendo
no o acquistano circa 450mila abitazio
ni: un giro d'affari che si aggira intorno 
ai lOOmila miliardi di lire, e che rad
doppia se consideriamo gli investimenti 
in costruzioni. È chiaro che la casa per 
gli italiani è importantissima. 

Solo l'Irlanda in Europa ci scavalca 
per numero percentuale di proprietari 
di abitazioni, che in Italia sono 65 su 
cento. E oltre un italiano su quattro ri
corre al mutuo per finanziare l'acquisto 
di una nuova casa, che in media costa 

ci-ca 140 milioni di lire. Il Governatore 
della Banca d'Italia, Carlo Azeglio 
Ciampi, nella sua recente relazione 
economica ha cos'i fotografato l'anda
mento del credito fondiario (mutui per 
acquisto casa) ed edilizio (mutui per 
cosfuzione casa): nel 1991, rispetto 
all'anno precedente, impieghi aumenta
ti di 14.700 miliardi e del 18.2 per cen
to; tra le erogazioni a tasso di mercato, 
li componente in valuta si è ridotta do

po la rapida crescita degli 
ultimi anni, e oltre l'SO per 
cento dei finanziamenti con
cessi dagli istituti ha utiliz
zato la formula del tasso va
riabile, Parole che possono 
apparire ostiche ma che, co
me vedremo, rivelano mec
canismi tutto sommato com
prensibili. Un ultimo dato 

può dire molto rispetto all'atteggia-
ncnto di banche e istituti: nell'ultimo 
inno sono cresciute del 19 per cento le 
' sofferenze", i crediti incagliati, che so- ' 
no ora pari al 7,9 per cento del totale 
delle erogazioni. 

Per sondare il mondo del mutuo fon
diario, incredibilmente vario e ricco di 
possibilità, abbiamo fatto un giro per 
banche e istituti, individuando tre gran
di categorie di riferimento, tradizionali 
<: non. per i cittadini che abbiano biso-
>no di un finanziamento. "Mascherati" 
Ja impiegati in procinto di mettere su 
:asa e famiglia (vedi "identikit" nella 
pagina seguente), abbiamo visitato due 

banche attivissime nel campo dei credi
ti fondiari (Bnl e Cariplo), due istituti 
specializzati (Credito Fondiario Spa e 
Istituto italiano di Credito fondiario) e 
due filiazioni 'di banche straniere (Ab-
bey National e Ucb) che si stanno fa
cendo largo in Italia ed Europa proprio 
grazie a questo tipo di finanziamento. 

L'importanza delle finanziarie aggan
ciate agli istituti stranieri va crescendo 
in maniera esponenziale, in vista della 
fatidica scadenza in cui le frontiere si 

apriranno alle banche. Non abbiamo 
trascurato le classiche finanziarie "no
strane", molte delle quali inondano il 
mercato del credito italiano con le prof
ferte di mutuo "per tutti e in ogni ca
so". 

Nella nostra indagine abbiamo cerca
to di evidenziare le diverse offerte, i 
tassi, le modalità al fine di ottenere un 
finanziamento di 150 milioni per poter 
comprare un appartamento di grandez
za media a Roma. Ma, come sempre, 
non abbiamo trascurato l'aspetto "uma
no" della vicenda, registrando la faci
lità di ottenere informazioni esatte, la 
chiarezza del linguaggio degli addetti 
finanziari, la trasparenza pubblicitaria, 
i trucchetti che. come al solito, abbon
dano là dove si parla di denaro. 

Per poter valutare a pieno le offerte 
di credito fondiario, si deve familiariz
zare con alcuni termini. Importante ri
cordare che quando si parla di tasso 
"fisso" si intende che per tutta la dura
ta del mutuo si rimborserà la stessa ci
fra a ogni scadenza. E chiaro che que
sto tipo di tasso si addice a chi disponga 
di un reddito fisso certo. 

Il tasso variabile cambia invece in 
conseguenza dell'andamento del mer
cato: i parametri cui è agganciata que
sta variazione sono molti, e comunque 
tutti devono essere specificati nel con
tratto di mutuo. Per esempio, il lasso 
variabile può essere rivisto ogni sei me
si in base alla media dei rendimenti dei 
titoli del Tesoro. 

SSìfe:&sì 
SK^syssssK'sas 

Lesse Gona e simili( 
tutte le agevolazioni 
•fj ^ ^ Stato e le Regioni devo-

S L _ ^ ^ B n o m c t t c r e ;l disposizione 
H V ^ ^ dei cittadini (ma non 
sempre hanno i soldi) fondi per l'ac
quisto della casa: sono i crediti o mutui 
agevolati. Una serie di leggi nazionali e 
regionali regolano questo meccanismo. 
a volte veramente intricato. Ma. se si 
possiedono i requisiti necessari, è mol
to conveniente tentare di ottenere tali 
prestiti. 

La più conosciuta delle agevolazioni 
statali è la cosiddetta "LcgRe Goria" 
(legge 891 del 18 dicembre 1986). Per 
poter accedere al mutuo Goria o ad al
tro finan/.iamento agevolato, al mo
mento di presentare la domanda biso
gna avere i seguenti requisiti. 1) Non 
aver superato i 45 anni di età; 2) lavo
rare come dipendente in modo conti
nuativo da almeno due anni; 3) non 
aver mai usufruito di contributi statali 
o di altri enti pubblici; 4) non possede
re un'abitazione adeguata alle esigenze 
familiari nel comune di residenza, Non 
è necessario che l'alloggio sia nuovo. A 
tali requisiti devono rispondere tutti i 
componenti della famiglia. Il massimo 
importo erogabile è di 60 milioni, e 

può coprire fino al 75 per cento del va
lore dell'immobile. Se il mutuo Goria 
non basta, ci si può rivolgere a un altro 
istituto finanziario per ottenere un'in
tegrazione. Per ottenere questo tipo di 
finanziamento ci si può rivolgere in 
quasi tutte le banche e nei maggiori 
istituti di credito fondiario, Dopo aver 
presentato la domanda passano circa 
due mesi perché si conosca la propria 
posizione nell'apposita graduatoria. Il 
finanziamento ha una durata di 20 an
ni, e il tasso fisso di interesse viene sta
bilito a seconda del reddito del benefi
ciato, ma non supera il 13 per cento. Le 
rate di pagamento sono semestrali. 

Un'altra agevolazione statale è il 
"Mutuo prima casa". Si tratta di un fi
nanziamento che si può ottenere aven
do ì requisiti fissati dalla legge 457 del 
5 agosto 1978: I ) non bisogna aver avu
to altri contributi pubblici per l'acqui
sto di una casa; 2) non si deve possede
re un'altra abitazione nel comune di 
residenza o dove si lavora; 3) occorre 
avere la residenza dove si vuole com
prare la casa: 4) quest'ultima deve es
sere in regola con la normativa edilizia 
e non essere giudicala di lusso. Le Re

gioni sono incaricate dallo Stato per il 
controllo e la verifica dei requisiti ne
cessari. Il mutuo "prima casa" può ar
rivare a 75 milioni, e il tasso per l'am
mortamento è calcolato in base al red
dito del beneficiario. 

Quando i mutui agevolati non sono 
sufficienti, si può ricorrere ai "Mutui 
integrativi", concessi dagli stessi istitu
to di credito fondiario in base.alla leg
ge 25 del 15 febbraio 1980. Questo tipo 
di prestito non gode del tasso agevola
to, ma beneficia della garanzia dello 
Stato. 

Ci sono poi anche gli enti previden
ziali. I dipendenti pubblici possono 
usufruire dei mutui Enpas (tra 6 e 15 
milioni, con un interesse del 4,5 per 
cento), e i dipendenti di enti locali pos
sono rivolgersi al Cpdel (tasso del 7 
per cento con cessione di un quinto 
dello stipendio). 

Rimane infine la liquida/ima'. Una 
legge stabilisce che il lavoratore dipen
dente (da almeno 8 anni presso lo stes
so datore di lavoro) può avere un anti
cipo della liquidazione fino al 70 per 
cento di ciò che si è maturato. 

• V. M. 

B U O N O 
A S A P E R S I 

Prima di firmare 
attenti a*** 

eglio il tasso fisso o quello variabile? È più opportuno scegliere una 
banca o una finanziaria? E come si fa a calcolare tutte le spese per non 
avere poi brutte sorprese? Le domande che sorgono al momento di 

scegliere un mutuo sono innumerevoli e molto pochi i consigli che si possono da
re. Gli esperti comunque raccomandano che: 

1) la scelta del tasso di interesse sia adeguata alla propria disponibilità di denaro 
(reddito fisso o no). 

9) si faccia molta attenzione alle spese accessorie, che non sempre sono alte ma 
incidono al momento dell'acquisto, e cioè quando si ha maggiore necessità di sol
di. 

3) si definisca sempre il tasso variabile a regime, poiché molle banche tendono ad 
aumentare improvvisamente il tasso gii dalla seconda rata. Di solito tale meccani
smo viene specificato troppo tardi. 

4) è possibile estinguere il mutuo contratto in qualsiasi momento, ma per i primi 
anni non è un'operazione conveniente. 

Infine alcuni consigli di carattere generale. Mai accendere un mutuo per una cifra 
che si prevede superiore alle proprie forze. Per ovviare a un simile handicap, in 
Giappone si sta studiando un tipo di mutuo che, iniziato dal padre, viene finito di 
pagare dai figli e dai nipoti. Il mutuo "alla giapponese" potrebbe favorire chi altri
menti non avrebbe nessuna possibilità di acquistare una casa. 
Infine una nota positiva: pagando le tasse è ammessa la detrazione dell'imposta 
sul reddito delle persone fisiche (bpcf), fino al 22 per cento della spesa sostenuta. 



C O N S U M I 

Ah, se avessi 150 milioni 
"Travestito" da impiegato bisognoso di un finanziamento per acquistare un'abitazione 
il nostro redattore ha girato per banche e società specializzate nel settore. Abbiamo 
vagliato le opportunità e le condizioni, ma anche la trasparenza e la cordialità nei rapporti. 
• Vanni Masuia 

O ttenere un mutuo è molto sem
plice... ma solo se si hanno i re
quisiti. Almeno quelli che ab

biamo sfoderato noi, con una certa dose di 
faccia tosta, in un giro che chiunque sia "in 
odore" di acquisto immobiliare deve fare. 
Due banche, due istituti specializzati e due 
finanziarie agganciate a banche straniere: 
per scoprire che tutti saranno ben lieti di 
prestarci !5() milioni, ma gioiranno ancora 
di più quando i soldi dovranno essere resti
tuiti, con i dovuti e mai bassi interessi. 

L'IDENTIKIT. Le offerte che riportia
mo nella tabella sono state rivolte a un uo
mo di 33 anni, residente a Roma, vestito 
con jeans e camicia, bisognoso di 150 milio
ni per acquistare un appartamento che ne 
costa 300. L'uomo lavora come impiegato e 
guadagna un milione e 900 mila lire al me
se. Sua moglie, anch'essa impiegata, riceve 
uno stipendio di un milione 600 mila. I loro 
redditi, cumulati, permettono di ottenere 
un prestito cosi alto. Il cliente è quasi igna
ro dei meccanismi di finanziamento fondia
rio. Per avere i soldi dovrà attendere un 
tempo medio di un mese e mezzo. 

BANCA NAZIONALE DEL LAVO
RO. Sede di via Bissolati, palazzo della di
rezione generale dell'Istituto. Entro tenen
do in mano il depliant "Mutui casa" della 
Br.l, sul cui retro sta scritto "personale spe
cializzato sarà lieto di illustrarvi...". Allo 
sportello consulenze una signora si rifiuta 
di darmi le informazioni chieste. «Lei non 
abita da queste parti? Mi dispiace, ma deve 
rivolgersi alla sede vicina a casa sua». Chie
do alla signora se si rende conto che sta 
cacciando via un cliente. «Queste sono le 
disposizioni, se non le va si rivolga al diret
tore». Il personale gentile e competente lo 
trovo nella sede di piazza Fiume: non mi 

viene chiesto dove abito e una paziente 
consulente mi elenca nei minimi particolari 
i meccanismi del mutuo casa Bnl. Per le 
poche cose che non sa, mi dà nomi e nu
meri di telefono di funzionari che possono 
spiegarmi meglio. 

CARIPLO. I mutui fondiari sono uno 
di i punti di forza di questa banca, e si ve
de. Nella sede di via Delle Quattro Fonta
ne ascoltare le spiegazioni è un piacere. Il 
funzionario, molto giovane ma preparato, 
mi informa che i tassi di interesse sono in 
crescita e mi spiega perché. La conversa
zione fila via liscia fino a quando si arriva 
al mutuo "Giovane famigliti", un'iniziativa 
della Cariplo. Per i primi cinque anni que-
st j tipo di eredito prevede rate di rimborso 
imposta dalla sola quota interessi (a un tas
so di 6,75 fisso semestrale), e dal sesto an
no si comincia a pagare il mutuo vero e 
proprio a tasso variabile. Praticamente su 
un mutuo di 150 milioni, mi calcola il fun
zionario, dovrei restituire 97 milioni in 5 
anni, e poi cominciare il pagamento vero e 
p-oprio. «Mi pare una formula capestro», 
fi ccio notare al funzionario che si limila a 
sorridere... Mi viene consigliato lo yen 
g apponese. 

ISTITUTO ITALIANO CREDITO 
FONDIARIO. L'Istituto, nella sede cen
ti ale di via Piacenza accoglie il richiedente 
in una serie di uffici al secondo piano del 
palazzo. L'informazione é esauriente, pro
fessionale, competente ma non chiarissi
ma. Il funzionario dà per scontato che io 
sua conoscenza di termini quali "top rate" 
. Mi. alla richiesta di un consiglio su quale 
t'po di mutuo scegliere, contrariamente 
agli altri istituti qui viene accolta la richie
sta, e considerato il mio reddito vengo 
crientalo verso un tasso fisso'. Per un mu-
t JO in valuta estera viene proposto l'Eoi. 

CREDITO FONDIARIO. Nella sede 

v ; . . 0 - ;!?',.•$<>• ';•'.• 

BNL 

CARIM.O 

IST. NAZ. CREO. 
FONDIARIO 

CREDITO 
FONDIARIO 

ABBEY 
NATIONAL 

UCB 
CREDICASA 

TASSO 

7,25 fisso 
7,10 variabile' 
semestrale 

15.20 fisso 
14,30 variabile, 

annuale 

7,50 fisso 
7,45 variabile 
semestrale 

DURATA 
MASSIMA' 

15 anni 

15. anni 

SPIS I 

0,25% 
imp. ero);. 

+ 250.000 lire 

0,40% + 
300.000 lire 

+ 0,25% 

GARANZIE 

ipoteca 

ipoteca 

CRITERI 

reddito 
+ 

valore immobile 

solvibilità 
+ 

valore immobile 

reddito 
+ 

valore immobile 

J TRASPARENZA 
• CORTESIA 

14,75 fisso 20 anni 
14,50 variabile da rinegoziarc 
annuale dopo 10 anni 

ipoteca valore immobile 

13,80 variabile 
annuale 20 anni 

10.932.500 
di cui 5.000.000 
di spese notarili 

ipoteca 
reddito 

+ 
valore immobile 

14.50 fìsso 2.0 anni ' 0,70% 
12,60 variabile da rinego/iure + 

annuale ogni 5 anni 350.000 lire 
ipoteca valore immobile 

I riferimenti rljoardano Istituti .• ',.... . 
e ititeli esplicitamente cinti. 
I (iati Mao stati raccolti dal 1* al 14 jiajna 

centrale di via Cristoforo Colombo, alle 11 
di mattina c'è solamente un funzionario 
che dà informazioni e un bel po' di gente 
che aspetta. In compenso mi vengono gen
tilmente anticipati dei depliant, in modo 
che una volta entrato nell'ufficio possa por
re delle domande su ciò che non mi è chia
ro. Per l'acquisto di una prima casa, inte
ressante è il mutuo a tasso variabile (7,25 
semestrale) e fisso (7,375 semestrale) che 
può essere esteso a 20 anni. Con una clau
sola però, che il tasso venga rinegoziato, 
aggiornato dopo 10 anni. 11 tasso variabile 
viene mantenuto entro un massimale de
terminato contrattualmente. 

ABBEY NATIONAL. Questa società 
di credito fondiario, con esperienza malu-

>*«StiO,ttlmo, rotto 

rata in Inghilterra, Spagna e Francia, offre 
una serie di possibilità a chi voglia contrarre 
un mutuo. La sede romana di via Nizza è 
accogliente, la giovane funzionarla prepara
tissima e paziente. Disposta a spiegare an
che i meccanismi più astrusi quali i parame
tri di indicizzazione. La Abbey eroga mu
tui estinguibili anche in 20 anni, più cari ma 
comodi. Viene proposto anche un tipo di 
mutuo "a restituzione progressiva", che 
prevede rate crescenti che aumentano 
dell' 1.6 per cento ogni sei mesi per un pe
riodo di quattro anni e mezzo. Poi per altri 
dieci anni le rate restano fisse. Vengono 
mostrati grafici esplicativi. La banca non of
fre mutui in valuta estera, giustificando 
questa scelta con un poco convincente: 

«Non sappiamo cosa accadrà nel '93». 
UCB CREDICASA.Questa società spe

cializzata è affiliala al gruppo francese 
Compagnie Bancarie, in pieno sviluppo 
nell'ambito della Comunità europea, in via 
Nicotera la funzionarla sfodera una velocis
sima parlantina che non permette di capii 
bene i meccanismi proposti. In compenso 
moduli esplicativi e depliant sono "traspa
renti". Vengono presentati tre tipi di mu
tuo, tra cui ne spicca uno a tasso fisso ven
tennale rinegoziabile ogni cinque anni. Co
me la Abbey, anche la Ucb offre un mutuo 
a rata progressiva (crescente del 4 per cento 
dopo il primo anno per tre anni), ma non 
mi viene detto dalla funzionarla, lo appren
do dai depliant.. 

^ F f N A N I I A R I E 
A RISCHIO 

Danaro facile? 
Diffidate e parlate 
con un esperto 

U finanziarie hanno mutui per 
tutti, a qualsiasi condizione, 
ottenibili in poco tempo e 

con una facilità irrisoria. Si va dal classico 
mutuo "prima casa" all'emblematico "mu
tuo per estinguere un mutuo precedente". 
Come per il prestito personale, i giornali 
traboccano di allettanti offerte di denaro 
"facile". Occasioni? No, quasi sempre 
specchietti per allodole, vere e proprie 
esche. Tassi che si gonfiano a dismisura, 
spese accessorie esagerate, commissioni da 
rapina. E tutto ciò perché quasi sempre la 
finanziaria non possiede denaro proprio, 
ma funge da intermediario tra voi e la ban
ca. Dunque il costo diventa quello di un 
mutuo bancario, cui si devono sommare le 
spese d'intermediazione e chivsà cos'altro. 
Risultato, in qualche caso si arriva a tassi 
che superano il 50 per cento. Siamo allo 
strozzinaggio. Purtroppo in questo mara

sma, per molti versi ~"" 
incora incontrollato, finiscono 
inehe le finanziarie serie, professional
mente oneste. Meglio individuarle con 
l'aiuto di un esperto. Un consiglio vale co
munque per ogni occasione: non firmate 
mai nulla senza aver riflettuto sulla propo
sta, e non fatevi trascinare dalla possibilità 
di accedere al denaro in pochi giorni. 
Spesso non è vero e in ogni caso meglio 
aspettare una settimana in più, ma essere 
più certi delle proprie garanzie. 

"In lire non le conviene, 
vuol provare lo yen?" 
B g # B B h uongiorno, vorrei ottenere 

un mutuo per 150 milioni di 
lire". "Lire? Caro signore, 

non le conviene proprio, provi invece lo 
yen giapponese: potrà restituire i soldi a un 
tasso del 7 invece che del 14 e oltre per 
cento". "E se invece volessi un mutuo in 
marchi tedeschi?". "In questo caso il tasso 
si aggira intorno al 12 per cento". 

Questo dialogo non si svolge su un Con
corde che vola da Parigi a Francoforte, ma 
nell'uffieietto di una finanziaria (Se.Fin.) 
sulla via Appia a Roma, tra me (finto im
piegato) e una gentile signora. E già, grazie 
alla liberalizzazione finanziaria un cittadi
no italiano può indebitarsi in dollari, fran
chi, marchi o qualsiasi moneta preferisca, 
addirittura lo yen. Il perché è molto sem
plice. Con un mutuo in valuta straniera si 
ottengono dei tassi più bassi, anche di mol
to. Ad esempio, se con la lira si spunta un 

lasso del 14,5 per cento, con il dollaro si 
va intorno all'8 per cento. Ciò significa 
che in un anno su un mutuo di cento mi
lioni si risparmierebbero ben 6 milioni e 
mezzo di interesse. Un altro esempio: sti
pulando un mutuo in Ecu (lo scudo euro 
peo, moneta puramente teorica), si resti
tuiscono i soldi a un tasso del 5,5 per cen
to semestrale, oltre due punti in meno del 
tasso in lire. Quale sia la valuta prescelta, 
i soldi vengono erogati in lire italiane, per 
motivi fiscali. Un vero e proprio aflare 
dunque. Ma attenzione, c'è il rovescio 
della medaglia: i mutui in valuta sono sog
getti alle oscillazioni dei cambi. Ciò vuol 
dire che se si contrae un mutuo in dollari 
all'8 per cento e dopo qualche settimana 
questa valuta ha uno scarto in avanti di 5(1 
lire (per esempio passa da 1150 a 1200 li
re) tutto il vantaggio sul tasso va a farsi 
benedire. A ciò si somma la variazione 

che si avrebbe comunque accendendo un 
mutuo a tasso variabile. Nel caso della va
luta straniera il parametro potrebbe essere 
legato all'andamento del tasso interbanca
rio vigente sulla piazza di Londra (Libor). 
Naturalmente ci sono monete più stabili 
sulle quali si può contare e che nell'arco di 
dieci anni presumibilmente subiranno va
riazioni minime. Stiamo parlando del mar
co tedesco, del franco svizzero e soprattut
to dell'Eoi. Quest'ultima valuta, lo scudo 
europeo, e composta da un paniere di cui 
fanno parte tutte le valute dei Paesi della . 
Comunità europea. Il suo valore è determi
nato da una media tra queste monete, che 
si compensano tra loro abbastanza stabil
mente. È per ciò che l'Ecu mette al riparo 
da brutte sorprese, e per questo motivo ì: la 
valuta preferita dagli italiani negli ultimi 
tempi. Il mutuo in Ecu dura dieci anni. '' 
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fc© N SUMI 

Puntualmente ogni settimana 

ses;uirtmo /< golene (Itila /.< g» 

/)< r / Ambiente the analizzano 

la qualità ih i mari italiani 

Partecipare a S/Con\t^li per g// acquisti 

annuite t\ita fastidiose bufale 

i apri al consumatore 

la strada per una spi sa imi llit\enli 

I PREL IEV I DELLA S E T T I M A N A 

Goletta verde sui mari 
Acque pulite 
in Sardegna, 
eppure,*, 
• I o re n : <> Mirati e 

u n autentico nubifragio ha saluta
to ' la partenza dell'Anoelle. una 
delle due imbarcazioni impegna

te in Goletta Verde, da Civitavecchia di
retta a Olbia Addirittura si e temuto che 
I imbarca/ione non potesse prendere il 
largo viste le cattivi, condì/ioni del mare 
Alla Ime comunque tutto e andato per il 
meglio e valeva la pena di correre questo 
sia pur modesto rischio Finalmente i n 
sultati compiuti dalla Lega per I Ambiente 
hanno mostrato mare pulito la Sardegna 
insomma continua a non deludere gli 
amanti del mare II primo tratto di costa 
'passato al setaccio' da Olbia a Santa Te
resa di Gallura non ha tornito alcun valo
re di inquinamento supcriore ai limiti del 
la legge sulla balneazione In alcuni casi, 
inoltre la presenza di inquinanti tisici e 
chimici e nsul' ita talmente bassa da non 
poter essere rilevata Insomma per quan
to concerne la pulizia delle acque la Sar
degna sembra proprio non avere proble
mi, almeno per quanto riguarda l'inquina
mento chimico-tisico 11 discorso cambia 
radicalmente se si parla di quello micro
biologico A Pcdraconcada, Porto Cervo 
La Marmorata. Santa Reparata i valori dei 
colitormi totali sono assai elevati C e da 
dire che i prelievi cttettuati in queste loca
lità sono avvenuti in tr >tti di mare prospi
cienti ristoranti e villaggi turistici 11 che la 
pensare ad un'assenza pressoché totale o 
comunque di cattivo lunzionamento degli 
impianti di depurazioni' 

Qualche problema suscita il comporta
mento degli enti locali La Goletta Verde, 
giunta a Olbia, ha partecipato alle manife
stazioni contro il progetto della giunta co
munale di 'riempire" una parte elei porto 

per lame un immenso parcheggio per I ir 
Si tratta di un'area immensa, attualmente 
, dibita a porto turistico Via non basta nei 
progetti della munta e e anche un tunnel 
che colleglli le due estremità di Olbia Pur 
troppo non si tratta di un caso isolato co
me detto la Goletta Verde e partita da Ci
vitavecchia dopo aver analizzato le soste 
laziali tacendo sosta a Gaeta In quell'oc
casione I imbarcazione ha latto un breve 
viaggio a Spcrlonga dove era in corso una 
manitesiazionc contro la costruzione dei 
nuov i pontili per il porticciolo sarebbero 
lunghissime appendici di cemento nel ma
re alquanto inutili visia la breve distanza 
di porti ben attre/Aiti quali appunto Gaeta 
e lerracina 

Per il momento il progetto sembra bloc 
cato. ma tutti si dicono convinti che gli am
ministratori attendono tempi migliori per 
riprovarci il mare laziale, mime ha pre
sentato risultati in chiaro scuro, con la 
stessa Sportimeli che conlerma il suo pri
mato per la pulizia delle acque e con 
Terracina e Ladispoli che emergono co
me le perle nere di questo tratto di li 
torà le 

Rimini senza 
mucillagine 
(almeno finora) 
• Alessandra I o in b ardi 

S iamo già ali i seconda settimana di 
navigazione e lasciata Rimini stia
mo scendendo verso sud Intanto, 

sulla Goletta Verde Hclios Re pioseguo-
no le indagini sempre iclative allo stato di 
salute dell Adriatico l n primo bilancio 
alia nostra partenza da Rimim alla volta di 
San Benedetto del Tronto ci porta a dire 
che nel complesso la situazione 
dell Adriatico ippare pili o meno costante 
rispetto ai dati dei prelievi dell'anno pas-

. salo Anche le coste venete ed emiliano-
romagnole non sembrano granché miglio 
rate L e uniche località dove, senza ombra 
di dubbio, si puq lare ' un -ano bagno ', n-
sultano essere per il Veneto. Caorle il Li
do di Jesol» e il Lido di Venezia Per 
quanto concerne invece I Lmiha Roma-
mia, le spiagge dove la balneazione e più 
sicura sono il Lido degli Estensi a Cornac-
chio e 4a spiaggia di Misano Purtroppo, 
per tutte le altre località dobbiamo segna
lare che almeno uno dei tre parametri per 
le analisi di balneabili!.! (la presenza di co
nformi totali cohlormi leeali, streptococ 
chi teeali) risulta superare i limili della 
legge Veniamo al capitolo mucillagmi 
per il momento lorsc a causa del maltem
po in questo caso provvidenziale i questa 
voce non abbiamo avuto alcun riscontro 
Nella zona di mare linora solcata dalla 
Hclios Re, e che negli anni scorsi aveva vi 
sto lionre a dismisura queste lastidiose al
ghe, la goletta non si e imbattuta in loro 
1 a situazione alla locc dei liumi, Livciua. 
Rubicone e Savio, raggiunge livelli di in
quinamento seriamente preoccupante, 
addirittura superiore ai limiti della legge 
Merli i cui indici peraltro sono dieci vol
te superion a quelli della balneazione 
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LA S I G N O R A 

M . L . P A D O A N 

HA A V U T O 

C I N Q U E M A R I T I 

MA U N A S O L A 

S A L V A R A N I 

La proposta arriva dalla signora Alessandra Carretta di Malgrate (Como). "Vi 
sottopongo una pubblicità di cui francamente non riesco ad apprezzare l'ironia e 
che trovo di pessimo gusto. Sarebbe stato meglio mettere Li/, Taylor nella foto!" 
E voi con chi solidarizzate: con la signora Padoan, con i cinque mariti o con la cu
cina? 

H IT PARADE ¥M^n> ??£ 
Partecipate alla Hit Parade inviando il nome (uno solo però!) della vostra 

pubblicità preferita (Wow) e il nome di quella che invece detestate (Bleah). 

W54«/ 
J& 

WoW/ 
J& 

é Saratoga 
3 Formulissima Agip, Està Te 
1 Bnl, Manzotin, Cristall Wuhrer, 
Piaggio (vespa), Kinder cereali (Tv) 
1 Sheeba, Amaro Montenegro. Cal
zature Cavalicrc,Cera Tot, Isostad, 
Atl&s, Jeans Wampum, Calve etc 

4 IIManifcso 
3 Coop (extraterrestri), Invida, 
1 Coco Chanci, Nuova Pepsi, Lan
cia Dedra, Gelati Sanson (radio), 
Kodak inslamatic, Mulino Bianco, 
Esso, Cerea!, Piaggio, Passat, 
Sheeba, Fior di Certosa etc. 

La terribile sfortuna 
di essere vincitori 
Raggiunti da una telefonata inaspettata o insidiati subdolamente nella cassetta 
delle lettere siamo bombardati da attestati di vincite fortunate. Ma è proprio vero? 

Ri t t tir do M ani ini 

caso più recente e trullaldino e sta 
lo quello denunciato quasi con 
temporaneamente in numerose 

citta del Centio-nord una lettera Icstosa 
comunica alla laminila prescelta che il pic
colo di casa, alunno delle ultime classi ele-
ment tri grazie alle brillanti doti dimostrate 
per gli studi ha vinto nientemeno che un 
computer Per ritirarlo e sullicientc (deto
nare ai numeri in calce e piendere gli accoi 
di definitivi Si può dare un calcio a una si 
mtle fortuna ' Dall altro capo del Ilio ri 
sponde una gentilissima signorina che con 
ferma la vincita e invita tutta la stupelatta 
famiglia in un lussuosi hotel per la conse 
gnu. Il giorno [issato i stipe rlortunati sono 
accolti in hotel da una sehiera di giovani ed 
eleganti hostess mdrvrva l e giovani che ri
sultano pei di più esperte in intorniatici 
dopo aver illustrato le caratteristiche tecni
che d'avanguardia del computer-iegalo 
spiegano che per farlo funzionare occorro
no però alcuni programmi ba.se 70 dischetti 

al modico prczvo di cinquantamila lire cia
scuno Niente paura, pero si può pagare in 
comode rate mensili A conti fatti il prezzo 
complessivo si avvicina ai quattro milioni 
Inutile dire che i programmi miracolosi 
non erano che semplici sistemi di scrittura 
(rivenduti a dicci volte il loro prezzo) e che 
il computer era di infima qualità e ormai 
luon commercio II multato delle prime 
indagini partite dopo le denunce di qual
che genitore che si e accorto della trulfa 
parlano di 18 persone denunciale 

Se questo e un caso di autentici trulla 
e e da chiedersi perche alcune unte molto 
note ricorrono a "mezzucci ' .m.iloghi per 
incrementare le vendite Ceco due esempi 
che ci sono stati segnalati La prima dilla e 
Selezione del Reader s Digest I antesigna
na in Italia delle vittorie straordinarie Sia 
chiaro che non e'e trulfa od odore di trul
la ma un'insistenza micidiale e un pò pei 
hda su alcuni messaggi II caso che ci e sia 
lo segnalato e quello del recente concorso 

Milioni al volo' Il certilicato di p.uicci 
pazione e stampato su una cartellina pseu-
do tihgian.ita che nchiama alla mente un 
documento Imunziario Sulla busta in un 
riquadro un cortese invito indirizzato ai 
portalettere trattare con la cura riservala 
ai Documenti l lliciali 1 ''.'llia.ilita (seni 
prc maiuscola) e conlermata anche dall in 
testa/ione della busta in questione ( on-
ticnc il libretto personale di rendita ' La 
somiglianza con le comunicazioni dell Inps 
e sorprendente 

Una curiosità se si accetta di partecipa
re al concorso bisogna rispedire la busta 
Sl-N/A affrancatura se invece si decide 
di rispondere no, allora occorrerà usare un 
francobollo L.i secondo ditta e la Vo
st ro notissima casa di vendi te per 
cata logo, anch 'essa con una buona 
ti a d i / i o n e di vincile s t raord inar io 
In una "comun icaz ione r i se rva ta" 
indin/zata dal diret tore della clicn-
lela a un acqui ren te clic tardava a 
nsponclcre accet tando in legalo un 
l e i io da sliro (ben inteso in cambio 
di nuove ordinazioni di prodott i) , si 
possono leggere Itasi del t ipo "Mi 
a iu t i a c a p i r e " ' q u e s t o l a t t o mi 
sembra incredibile ' "se pei una ra
gione che mi slugge lei ha qualche 
dubb io" e cosi impio tando 1 a pres
sione psicologica e torte iinunei.iie 
a un regalo. ,1110110 so inutile non e 
lacilo I per di più, so si riesco a te
s t i e r e , bisogna inviale un formale 0 
te t ro A T T O DI R I N U N C I A 

Natura lmente a proprie spose 

http://ba.se


La Lega per l'Ambiente ha scello 

lincile quest'anno, per la sua festa, 

uno scenario d'eccezione com'è 

In fasciti tirrenica maremmana lostAmbknte 
Il tenui è la creazione di una "città ' ^ 3 

ecologica". Ai volontari .sono richieste 

set ore di lavoro giornaliero, nel 

periodo dal 21 luglio al lì agosto. 

E tutti a dire Maremma 
La quarta edizione di "Festambiente" si tiene dal 30 luglio al 16 agosto a Rispescia, vicino a 
Grosseto. E al famoso parco naturale, luogo verde quasi unico, a portata di mare. Chi ci va 
troverà ristoranti e pizzerie, spettacoli di danza, musica, cabaret, cinema. E lavoro ecologico. 

\t nunzio (1 a h b ioti i 

tutta 

A rrivare in Maremma fa sem
pre un bell'effetto, ti coglie 
quella l'elice sensazione di es

sere giunto in un luogo caro, dose an
cora la natura mantiene la sua inte
grità, il mare è bello e il vivere è più a 
misura d'uomo La presenza poi del 
Parco Naturale della MiL^„9__ 
remma. stupenda ler<4lttR§ffi$ffi!ostra 
sul mare, dallo scorso anno 
"Parco d'Europa" gra/.ie mercato 
all'investitura della Cee, 
rende questo luogo quasi 
limi:0 all'insegna 

Dal 30 luglio al 16 ago
sto prossimi, inoltre, un mo- dfl naturale 
tivo in più si aggiunge per 
visitare questi paradisi: la quarta edi
zione di "Festambiente", manifestazio
ne nazionale della Lega per l'Ambion-
le, che si terrà presso l'ex Enaoli a Ri
spescia, a 5 chilometri da Grosseto. 
Una festa su tematiche ecologiche, uni
ca in Italia, e nella quale allestimento, 
gestione, e smantellamento saranno ga
rantiti, da volontari. 

Sarà infatti l'occasione per coloro 
che hanno superato i diciottenni ina 
non i cento, e poi chissà, che amano la 
natura e possiedono anche un po' di 
spirito di adattamento, per partecipare 
• a una grande scommessa, la creazione 
di una "città ecologica", dove tutti pos
sano divertirsi, ballare, leggere, bere e 
mangiare ma anche ragionare. Su cosa? 
Ma chiaro sull'ambiente. Ai volontari 
(per iscriversi basta compilare una 

scheda specificando competenze parti
colari o preferenze sulle mansioni e 
versare IDO.OOO lire comprensive di as-
sicurazione). saranno richieste sei ore 
di lavoro giornaliero all'interno di tre 
periodi possibili che vanno dal 21 lu
glio al 3 agosto, dal 28 luglio al 10 ago
sto e dal IO agosto al 21 agosto, per 
ogni periodo è previsto un giorno libe
ro. 

"Sarà cosi possibile essere 
un grafico o un barman, un 
cameriere o un elettricista, un 
falegname o un medico, e tutti 
insieme partecipi allegramen
te, dello stessi progetto - af-
lerma Angelo Gentili, segre
tario toscano della Lega Am
biente e responsabile della 
Festambiente -, Terminato il 

proprio lavoro poi. via a tutta birra 
per un tuffo in acqua, una passeggiata 
tra i boschi o altro senza limitazioni 
alcune". 

Nessun divieto neanche per la not
te, la quale se l'alta per sognare come 
diceva una mitica canzone degli anni 
Sessanta, vedrà i volontari alloggiati in 
un campeggio realizzato appositamen
te all'interno della suggestiva struttura 
ex Enaoli in stile coloniale. A disposi
zione tende da due o da quattro, anche 
se dalle richieste già arrivate sembra 
che le preferite siano proprio le secon
de in perfetto spirito di socializzazio
ne. Per aumentare le possibilità di sva
go sono state programmate per i par
tecipanti al campo delle escursioni al 
Parco della Maremma e alcune lezioni 
e laboratori su tematiche ecologiche. 

Ma Festambiente sembra incontenta
bile e quest'anno si apre anche 
all'estero gemellandosi con l'Univer
sità di Minks, nella Bielorussia, Nello 
scambio 30 giovani di Minks saranno 
presenti alla festa mentre alla conclu
sione, il 18 agosto saranno 30 italiani a 
partire. Richiesta per partecipare al 
campo in Bielorussia che durerà venti 
giorni, la maggiore età e il possesso 
del passaporto, mentre il costo è di 
400.000 lire, comprensive di viaggio 
andata/ritorno in cuccetta da Firenze, 
assicurazione, vitto, alloggio ed escur
sioni. 1 paiteeipanti dormiranno i pri
mi dieci giorni presso la Casa dello 
Studente di Minks e i successivi in 
Bungalow sul lago. 

E per tutti gli altri'.' Per i visitatori? 
Degustazioni di prodotti biologici e ti
pici presso il ristorante vegetariano e . 
la pizzeria aperti fino a tardi. Spetta
coli di musica, danza, cabaret, previsti 
il "Gruppo Volante" di Stefano Dise
gni, il "Trio Stendhal", gli "Sbronzi di 
Riace". e una rassegna di tre giorni a 
cura di "Arezzo Wave", nota manife
stazione musicale, il tutto condito da 
incontri conviviali in armonia con l'at
mosfera estiva, tra i quali non man
cherà un incontro sui diritti con la re
dazione del "Salvagente". 

Un ampio spazio verrà dedicato alla 
mostra mercato di prodotti naturali, 
cosmetica non testata su animali, erbo
risteria, materiali ecologici per l'arre
damento e artigianato naturale. La 
presenza inoltre delle associazioni am
bientaliste, una rassegna nazionale 
dell'editoria ambientale nonché1 alcune 

Cos'è un campo di lavoro 
e come fare per andarci 
La rete che fa capo al Servizio civile internazionale: 800 compie 30mila 
volontari. Ci si può rendere utili in molti modi, sia nel nostro Paese che fuori. 
• .Vereio D ure11i 

V olete conoscere gente d'altri 
Paesi per fare cose utili e di
scutere di problemi comuni? 

Il Servizio civile internazionale a 
per voi a partire dal motto associativo 
"Non parole, ma fatti". 

Fondato nel 1920, lo Sci. membio 
consultivo dell'UnesCo e del Consiglio 
d'Europa, è presente in SO Paesi e 
conta più di 30.000 volontari che ogni 
anno partecipano agli 800 campi di la
voro organizzati in ogni parte del 
mondo. 

Ma cos'è un campo di lavoro? Per ;-
4 settimane dai 10 ai 25 volontari pr< -
venienti da più Paesi si ritrovano per 
svolgere attività concrete su 8 temi: 
minoranze etniche e razzismo; coope
razione internazionale; pace e disar
mo; emargina/ione sociale; animazio
ne sociale; ecologia; problematiche 

femminili; beni culturali, 
La vita del campo (organizzazione 

del lavori, turni di cucina e pulizia, di
battiti, ecc.) viene comunemente deci
sa dai volontari. 

Il tipo di lavoro può variare in ra
gione degli scopi del campo dividen
dosi in lavoro manuale, anche pesante, 
e di animazione. 

Per partecipare ai campi occorre 
avere come minimo 17 anni in Italia e 
18 anni all'estero, compilare l'applica
tion form (modulo d'iscrizione) sce
gliendo il campo, aderire all'associa
zione (costa 20.000 lire) e versarne al
tre 80.000 quale contributo per i pro
getti dello Sci. 

Vitto e alloggio, ma non il viaggio, 
sono a carico dello Sci e i partecipanti 
sono coperti da una assicurazione in
ternazionale. 

E veniamo ad alcuni eampi di lavoro 
scelti tra i circa 700 pubblicati su Ceri' 

tofiori, il giornale dello Sci. 
A Salisburgo si svolgerà, dall'8 al 27 

settembre, il II World Uranium Hea
ring dedicato alle vittime delle radia
zioni (i volontari cureranno l'organiz
zazione), mentre a Lichtaart, nelle • 
Fiandre, si tiene dal 27 settembre al 12 
ottobre il campo dedicato alle "cele
brazioni" dei 500 anni dell'America, 
Sullo stesso tema si terrà a settembre 
in Sardegna un tour itinerante riassun
tivo dei contributi giunti dai campi ita
liani. 

Nel nostro Paese va segnalato lo 
storico (si svolge ormai dal I°K0) cam
po di Marzubotlo (15/30 luglio); la 
campagna comune (19 campi) Sci-Le
ga Ambiente Volontariambiente di cui 
segnaliamo il campo di Macomer dedi
cato alla prevenzione degli incendi; il 
Timor Tour che per tutto settembre in 
10 città porterà a conoscenza il vero e 
proprio genocidio operato dall'escrci-

mostre tematiche e la proiezione dei 
migliori sideo del settore caralteiizze-
ranno alcuni percorsi dell'iniziativa. 
Ulteriore novità dell'edizione '92. la 
presenza di un cinema all'aperto nel 
quale si svolgerà un rassegna cinema
tografica divisa in due mini cicli, uno 
con film slrettamente ambientalisti e 
l'altro con cinque film di nuovi autori 
italiani, "Faccia di lepre", "L'aria sere
na dell'ovest.", "Gli ultimi giorni" e 
"Sogno di una notte d'estate", prima 
opera del regista Gabriele Salvatore-., 
solo per citarne alcuni. 

Ricco anche il piogramma riguar
dante le iniziative esterne: sette opera
zioni di pulizia di spiagge, boschi e pi
nete, un trekking nel Parco naturale 

della Maremma, un percorso in moun
tain bike, una maratona, due eaecie al 
lesoro, un raduno di aquiloni e un cor
teo di imbarcazioni coloratissimo, gui
dato dalle due Golette Verdi che pro
prio a Festambiente. il 14 agosto, con
cluderanno il loro viaggio di ricogni
zione sullo stato di salute del Mediter
raneo. 

Insomma, cos'altro dire? Be', non 
possiamo mica svelarvi tutto, cosa c'è 
di meglio che partire e andare a sco
prirlo?! 

Per iscrizioni ai campi e per qualun
que inlormazionc rivolgersi alla Segre
teria organizzativa di Festambiente 
1992. via Tripoli, 27. 58100. Grosseto, 
tei. e fax 0564/22130-22573. 

lo di occupazione indonesiano. 
A Dachau. in Germania, si svolgerà 

dal 24 luglio al 9 agosto "Dar l'orma al 
luturo" dedicato al tema del nazismo 
attraverso testimonianze e film con il 
lavoro di giardinaggio nel memoriale 
dell'ex campo di concenlramento. In 
Irlanda, nella più grande delle Isole 
Aran, si terrà dal 13 al 23 settembre un 
campo di costruzione di una l'attoria 
biologica. 

Molti campi anche nell'ex Urss e ne
gli Stati Uniti. 

Citiamo il campo di Vilebsk, in Bie
lorussia, dal 2 al 22 agosto, dedicato al
la cura e alle attività di animazione per 
i bambini disahili del locale ospedale e 
il campo di Gardner, in Colorado, dal 9 
al 22 settembre, che si occuperà della 
costruzione di recinti di protezione per 
i lupi e per i visitatori. 

Sono in forte crescita i campi in Asia 

e Africa. In questo caso, poiché lavoro 
e condizioni sono assai diverse, sono 
richiesti almeno 22 anni, una prece
dente esperienza di campo, la parteci
pazione obbligatoria a seminari di pre
parazione, la disponibilità di 1-2 mesi, v 

Il lavoro consiste, prevalentemente, 
in progetti concreti (costruzione di 
strutture sanitarie o scolastiche, lavori 
di sviluppo rurale, ecc.) anche se non 
mancano attività di animazione e so
stegno per emarginati sociali.iV.".'. "'" 

Per ogni informazione (anche sui 10 
gruppi regionali e sui 36 gruppi locali 
Sci) rivolgersi a: Sci - via dei Laterani, 
28 00184 Roma-Tel. 06/700.59.94. 
700.53.67. ' w--.-e-...-.•' 

• * $ • % : 
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Fuori dai e ircuili tradizionali, il Della 

del Po offre tutta una gamma 

di attrattive a cui urna le vacanze 

come occasione di nume scoperte 

Ferrara e a pochi chilometri Si può 

farne la base da cui partire per le gite 

a piedi, iti bicicletta o in barca 

nelle i ulli ' di Comacchio e dintorni 

Un viaggio fatto a Delta 
Là dove il Po si getta nell'Adriatico in mille rivoli, nella fascia costiera che va da Ravenna 
a Rovigo. In una zona protetta di 50mila ettari, dal paesaggio suggestivo e vario, tra acqua 
di fiume e di mare, dentro la foresta mediterranea. Per il week-end un 'avventura ideale. 

'Daniela C amboni 

U chiamano la C'arma gue ita
liana ma - consiglio guai 
usare questo termine da 

queste parti 'La Carmargue Ir.incese e 
tutta piatta, il Delta del Po e - inv.ee - un 
paesaggio suggestivo e vano canneti vec 
chic case di pescatori di anguille clic spun
tano in mezzo all'acqua, boschi preziosi, 
ammali rari" Fuori dai circuiti tradizionali, 
il Delta del Po è un'avventura che vale la 
pena il viaggio La zona è sulla costa adria
tica, da Ravenna tino quasi a Rovigo, la 
dove il Posi butta sul mare in mille rivoli II 
Delta, appunto 

Onquantamila ettari di una zona protet
ta aironi, cormorani cavalieri d Italia dai
ni cervi, cavalli e tori che vivono allo stato 
brado. E acqua dappertutto, a 
volte dolce a volte salatâ -S 
bra quasi impossibile che un'oa 
si def genere sia a pochi passi sorprendente 
dalla super urbanizzata via 
Emilia E a pochi chilometri da 
Ferrara Ecco una guida per vi
sitarla, partendo da Nord verso 
Sud 

Coro e Gorino. Il viaggio po
trebbe cominciare da questi due paesini di 
pescatori, punto di partenza per escursioni 
sul Delta del Po Consigliabili per rendersi 
conto di come il tiume slocia nell Adriati
co, tra canneti e "lavorien", le tripperie 
usate dai pescatori per pescare le .iugulile 
Un punto suggestivo e donno F.ro, un 
piccolo (aio rosa che spunta su una • perdu
ta lingua di terra in mezvo all'acqua Rag
giungibile solo via barca 

Bastone della Mesola. A 12 chilometri 
da Goro, ecco l'ultima foresta meuterra-

oasi 

a pochi passi 

dalla • 

via Emilia 

nea originale Mille ettari per la gioia di na
turalisti e botanici di cui 222 dove non può 
entrare nessuno e dove vivono persino lon
tre e testuggini II bosco e da vent'anm ri 
serva naturale per osservare l'evoluzione 
della flora e della launa Si possono foto
grafare cinghiali cervi, dami, lagiam che 
purtroppo tanno gola anche a qualche 
bracconiere 11 comprensorio tu acquistato 
dagli Estensi nel I490 che lo adibirono a 
luogo di cacna e di svaghi E visitabile a 
piedi o in bicicletta (si affittano a 5 000 
l'ora) Per intorm.uiom e guide rivolgersi 
all'Apt di Ferrara 

Abbazia di Pomposa. Con un milione e 
mezzo di visitatori all'anno, è al terzo posto 
tra i monumenti pai visitati in Italia 11 
gioiello di arte romanica anteriore al Mille 
si trova a una decina di chilometri da Fer

rara prendendo la superstrada 
per Porto Garibaldi 

Valle Bcrtuzzi. Meglio arri
varci sul tardi, perche su questo 
specchio d'acqua salmastra di 
2 000 ettari, i tramonti creano 
giochi di luci spettacolari Sul 
Delta, vengono chiamate valli le 
distese d'acqua, in parte bonifi
cate La zona e comunque 

splendida Ci sono anatre, aironi cinenni 
nitticore, cavalieri d'Italia cormorani or
chidee palustri giunchi marmi, salicorme 
tamerici A qualcue chilometro c'è un'alle
vamento di cavalli Camarguc Delta Alcuni 
sono ' noleggiagli" per passeggiate per 
spiaggia e per valle 

Comacchio. E una delle poche citta al 
mondo che possa chiamarsi "citta d acqua" 
Un tempo, prima della bonifica, era isolata 
Il centro e di epoca seicentesca, con le casi-
ne colorate che si allacciano sul canale che 

attraversa il centro della citta II monumen
to più fotografato e il singolare Trepponti, 
un ponte costruito su cinque scale alla con
fluenza di vari canali Comacchio e sempre 
stato un paese di pescatori di anguille A 
Comacchio e in mostra la Fortuna Maris, 
una barca romana del 12 avanti Cristo, n-
trovata, in condizioni sorprendentemente 
buone, all'inizio degli anni Ottanta 

Escursione nelle valli. Se da Goro e Co
nno si parte alla scoperta del Delta, da Co
macchio si può andare alla perlustra/ione 
delle valli II giro dina due ore e viene or
ganizzato tutti i pomeriggi dalla Sivalco. la 

società di pesca di Comacchio L una pas 
seggiata pigra lungo i canali fra voli di airo
ni e cormorani Si vanno a visitare i ( asom 
dei pescatori, alcuni diventati musei della 
pesca del tempo che fu Come quello di Se-
nlla vecchia stazione di pesca dove gli an-
guillan passano intere settimane isolati dal 
mondo Sonila e un museo canto di emo
zioni con i vecchi lavorien e le marotle le 
barche coperte e chiuse a chiave dove si 
conservavano le anguille vive che venivano 
trasportate in questo modo fino a Napoli 

Valli di Campolto. Famosa in lutt'Italia 
per il birci watching (I osservazione da pun

ti attrezzali di uccelli rari) I oasi e v icino ,\c\ 
Argenta e si estende per 1 6110 ettari Di 
questi 750 sono quasi sempre sommersi 
dalle aeque the ni questa zona sono dolci 
La vegetazione comprende quasi tutte le 
specie di acqua dolce canneti, ninfee, salici 
bianchi, sambuchi Insomma l'habitat natu 
rale per volpi, tassi, donnole e germani, nit
ticore garzette, folaghe Per visitare I oasi 
bisogna prenotarsi in Comune ad Argenta 
(0532-S0.43.26) o allo lat (solo d'estate) La 
visita guidata costa 5 (XXI lire Altrimenti da 
soli 3IXX) lire, con un percorso a piedi o in 
bicicletta di circa 8-16 chilometri 

Un bungalow nel verde 
tra tori e cavalli liberi 
R ispettoalla vicina Rimim. il parco 

del Delta ha molto più verde e pili 
pace, ma anche strutture più spar 

tane. Gli uffici turistici del luogo consigliano 
spesso di alloggiare direttamente sulla co
sta, sui lidi ferraresi. In questo modo • i può 
abbuiare alla vacanza al mare. I esclusione 
naturalistica "Il Della - dice Piero Leoni 
presidente di Agcrtur - e a 10 minuti di stra
da, una ventina di chilometri dalle spiagge" 
„ Se questa e la scelta si può dormire a Li 
do degli Estensi All'hotel Conca del Lido 
(053332.74.59). tre stelle o al Logo Novo 
(0533-32.75.20) Prezzi sulle 70 (XX) I re la 
doppia e 50-55.000 la singola I eggem lente 
più economica la pensione Marsini (0533-
3JUR74) a 1 ido di Pompovi KMOIXH lire 
la singola, 50-70 000 la doppia A Lido delle 
Va/ioni thi e e stato si e trovato bent alla 
pensione Llcmi (0533-39.039) dove la dop
pia costa 70000 lire Se la voglia di natara e 
impellente ci si adatta a dormire in bmga-
lowpiuttostospvjtlt (e senza i servizi dil1 al 
hereo) fra Valle Bertuz/i e il Lago delle Na

zioni t e il villaggio turistico Spiaggia Ru
nica Un bungalow a due letti (pensione 
completa) costa SS 000 lire a persona 
M (XX) se e a quattro letti (tanite di alta sta
gione) 

Il villaggio (400 ettari) e in zona pregiata 
con tori e cavalli lasciati liberi Nel prezzo e 
compreso l'uso delle strutture sportive (me
no i cavalli), minisafan in Land Rover, 
spiaggia, piscina e discoteca Al tramonto i 
urea lOOcavalli guidati dai butteri" vengo
no riportati al galoppo nel "campo notte" 
Ad Anita di Argenta (e proprio qui the 
mori la moglie di Garibaldi) t'e il Rifugio di 
valle Prato Pozzo (tei. 0532-80.10.58) In 
pratica un agriturismo dove la pensione 
completa tosta 60 (XX) la me/za 45 (0) Per 
mangiare conviene invece provare i "risto
ranti ambientali , ovvero ristoranti tipici in
seriti in zone di notevole interesse naturali
stico Come il Bettolino di Foce a Comac
chio (tei. 0337-59.20.51) F ricavato da un 
veethio castine di pescatori ali inizio di val
le lutto a base di pesce molta anguilla 

piatti tipici Prezzi dalle ^ (XX) alle SS (XX) 
Immerso nel verde e a pochi metri da 
un'ansa, e e uno dei ristoranti più suggestivi 
(e di ottima qualità) del Delta E. il Taglio 
della Falce (tei. 0533-99.51.17), sul limite 
del Bosco della Mesola Lo si raggiunge at
traverso stradine sterrate dall'Abbazia di 
Pomposa Prezzi sulle 60(XX) lire Anche al 
Rifugio di valle Prato Pozzo (tei. 0532-
80.10.58) di Anita di Argenta ci si può fer
mare per un pasto Tutto preparato solo 
con pesce carne e verdura di produzione 
propria Menu a base di carne sulle 20-
3S (100 lire a base di pesce dalle 30 alle 
4S (XX) lire A Ostellato, una delle zone umi
de minori c'è il complesso delle Vallette, 
(tei. 0533-68.03.76) aitrezzate per il bird 
watching la pesca sportiva e le passeggiate 
a cavallo Menu di carne dalle 30 alle SI) (XX) 
lire Di pesce dalle 45 alle 60 000 

Da ricordare che si può comunque man
giare al sacco anche all'interno del Bosco 
ne l'unica regola terrea e di non lasciare 
rifiuti in giro • /) C a in 

Però attenti, 
le zanzare 
sono di casa 

H parco del Della e un posto in 
cantevole Ha un unico proble
ma le zanzare Meglio saperlo 

in anticipo L partire premuniti con 
zampironi, lozioni strofinate di aglio 
sulla pelle (come fanno i contadini del 
luogo) 

Per risolvere la situazione la Regio 
ne Emilia Romagna ha varato un pro
getto di lotta integrata alle zanzare 

Fino a un po' di tempo fa ognuno si 
arrangiava con prodotti chimici (com
preso il ddt) - spiega l'assessore al Tu
rismo, Sandri - adesso, per legge, aria e 
acqua vengono trattate con prodotti 
mirati ' Quali'' La Regione ha affidato 
1 incarico di selezionarli all'entomolo
go Giorgio ( eli F stanzia, per la 
"guerra buona' alle zanzare un miliar
do ogni anno Quello delle /<\n/,\r<: e 
uno dei tanti punii in comune dei tre 
grandi parchi umidi del Mediterraneo 
il Delta italiano, la Camarguc francese 
(foce del Rodano) e il Guadalquivir 

spagnolo che ora hanno firmato un ac
cordo per tare promozione insieme Ed 
ecco gli indirizzi utili 

Apt di Ferrara, via Buonafede 12, 
Comacchio. Tel. 0533-31.28.44 o 
31.28.45. 

Associazione guide turistiche del 
Delta c'o Apt di Ferrara 

Visite all'oasi di Campotto Centro 
storico naturalistico. 0532-80.80.58 o 
80.43.26. 

Gite in barca nelle valli di Comat 
tino Sivalco, 0533-81.159 (ogni pome
riggio, ore 18,13.000 lire a testa per un 
giro di due ore) 1 e escursioni in barca 
sul Delta partono invece da Goro (sul
le IO 000 a testa) Eridano, tei. 0533-
99.65.46; Freccia del Delta e Freccia 
del Po di Goro. Da Gorino: Conte di 
Montccristo tei. 0533-99.98.17 e Sme
raldo, tei. 0533-99.98.15 

Gite in aereo sul Delta, informazioni 
ad Avio superficie di Vallegafaro, 
0532-91.655 (35.000 lire a testa per un 
volo di 15 minuti, nei festivi) 

Passeggiate a cavallo Spiaggia Ro-
mea al Lago delle Nazioni, 0533-
35.51.30; l.ades Massarenti, Bosco Me
sola: 0533-79.50.66. Sulle 20-25.00(1 lire 
all'ora. Prato Pozzo ad Anita di ar
genta. 0532-80.10.58 

http://inv.ee


Come ogni settimanale che si rispetti Ma i nostri test-profilo saranno un pò 

anche II Salvagente vi offre una pagina diversi da quelli degli altri estendo legati 

di giochi estisi, da fare in compagnia ai nostri temi Quello sul! eiogalateo 

o su una spiaggia o coi colleglli di lai oro e mura di Renato C man III 
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Quando usi la 
lavatrice metti 
la dose di deter
sivo consigliato 
dalla casa? 

—a— 
Si 

i 

Conosci il grado 
di durezza del
l'acqua della | A Ì . 

SI 

tua zona. 

—sr 
No 

t 

Sai cos'è un ae-
ralorc per rubi
netti? 

T 

L'hai mai utiliz
zato un aerato-
re? 

Le ruote della 
tua auto le gonfi 

E-
Quando ti 
ricordi 

P.T asciugare i 
liquidi versati in 
cucina usi 

IO.JSIIOII di carta 

Stracci 
di stolta 

Nel punto più tresco 

®-

Il frigorifero 
nella tua cucina 
l'hai messo 

i 
Quanto 
conosci 
l'ecosalatco? 

Un foglio di 
giornale su una 
spiaggia. Che 
fai? 

Lo raccogli 
e lo getti 
nel cestino 

Li affidi a chi li ncicl, 

—SU 

Costosa e tut
to sommato 
superflua 

*f • 

Aprendo il ru 
bmetto solo 
per sciacquare 
la bocca 

il 

~f 
Fi porti da casa la 

tua busta 

[Bl 
Quando fai la 

spesa al super

mercato 

11 lai dare 
anche le bu
ste di plastica 

Al • 

Facendo scorrere 
l'acqua 

vecchi giorna
li.. 

T 

Li butti nella 
sp.i/zatura 

s-

acqu 

ì 
Pulizia è Non emanare 

cattivi odori 

T 
Si 

JAL 

Gustarti il paesaggio 

_SL 

Fare la doccia ogni 

Quando vai in 
auto ti piace 

*"$$ 

Correre 

• Sa» «kf 

No Prima di usare 
una cosa, qual
siasi cosa, leggi tal 
etichette e istru- \— 
/ioni? 

t 
Metti in moto la 
tua lavatrice 

Di andare in auto 

[BL_ 
Tra andare in P 1 J n d j r e 

auto e andare a ! ll Picdl 

piedi tu scegli [ 
spesso 

P R O F I L O A 
Il punita stara fune morendo, ma tra quanti sono lì, 
coll'anna in mano a colpirlo, tu non ci sci di certo. Pre
videnti, meticolosi, attenti, i dpi come ti- sanno da lem-
pi) qual i il codice di comportamento ecologico da ri
spettare. Qualcuno dice che lo su anche troppo, che 
qualche volta (qualche spessa volta) indulgi alla tenta
zione di Fan* il monsignor Della Casa ambientale, la 
Donna Letizia della salvaguardia ecologica, r magari e 
pure vero. Ma e sempre meglio uno che U fa la paterna
le e ti aiuti a vivere meglio, di chi b lascia in pace per 
sprofondare con le in meno ai rifiuti. 

P R O F I L O B 
Giusto punto di incontro Ira eugenie ambientali i sem
plice buon senso, hai da tempo interiorizzato un tuo 
personale ecogalateo fatto di misura nei consumi, di ri
spetto per gli altri e per la reaha che li circonda, Oddio, 
se ti facessi1 un'inlcrroganom. quakhe cavilloso profes
sore del W « i magari rnchicrcsti aneto, di essere riman
dato a settembre. Sta di fatto pero che se tutti potessero 
vantare il tuo grado di educazione ambientatele cose 
per il nostro pianeta andrebbero deosamente meglio. F 
non e questo che conta, aldilà di qualsiasi, anche se più 
che scusabile, esagerazione? 

P R O F I L O C 
I buoni propositi, quelli non mancano. C osi come la 
buona volontà die ti spinge a documentarti con atten
zione e dovizia di particolari. Ma tra il pensiero i l'azio
ne c'è sempre quel fatidico scarto che ti fa derogare dai 
canoni della perfetta ecoeducanone. Pigrizia, invetera
te cattne abitudini, poco tempo a disposizione sono al
la basi di comportamenti che spesso con il galateo del 
buon ambientalista, ne converrai, c'entrano ben poco. 
Che fare, rimettersi a studiare? Probabilmente non ser
ie, perche il tuo modo di pensare va bene cose e il tuo 
modo di agire che devi impegnarti a modificare. 

P R O F I L O D 
Uno scarto, tome si nota in te, tra pensiero e azione 
mt olerebbe uno studio approfondito. Proviamo a ra
gionare* uno che compra un giornale come questo deve 
avere coscienza civile degnamente sviluppata. Possibile 
che una persona cosi non ne azzecca una m materia di 
comportamenti a difesa deH'unbiente? Perche Ira le 
cose che ignori e quelle che deliberetatncnlc non fai, 
l'elenco e pHttlosto unprewTonanle. Insomma, altro che 
ecogniateo: ti muovi tra questi temi con la sootìczza e la 
competenza di un bovaro texano nel salotto del ormo 
pe di tonde. Forse tu sarai pure a tuo agio ma, a I*MCU-
namo, sei decisamente fuori posto. 

Caccia al tesoro 
fotografica 
• Hell zapoppin 

Vi side scritti afta prima caccia al tesoro 

fotografia o d parco. 

M a prima di partire non dimenticate di leg-

gCftlcHUIIfJOIIL 

tondoni per h arabi al tesoro. 

La n a t i t i con eoi segnerete il cammino 

sarà b vostra Nel Hgn ipwt i . 

0 percorso e ndd j rao m quattro tappe. 

La prima comète BKffaadarc a fotografare 

la cascata al centro del parco, la seconda 

neU'inmortalare ino dei due laghetti, la 

t i r a m a dette due zone archeologicbe e la 

quarta nel pedalare fino afarrivo. 

Cigni tappa deve essere di 100 pana' esatti, 

sommando i vari ponteggi del vostro per

e n n o dovrete raggiungere quota 100 

ni.'lTumma casella prima della destinazio

ni!, se d ò non avviene scegliete un'altra 

strada. 

Si- giocate in compagnia, vincerà chi inpie-

dieta meno caselle nei (are le quattro lap

pi ' (400 ponti). 
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16 Patrizio Roversi e un unnico di fama 

e conduttore iuiziomil-\pettm ohm' 

Marina D Amalo e una sociologa che ama 

contemporaneamentela Ivei radazzi 

Martino Ragusa e uno psichiatra 

die si ini tipa ani he di psicomelie 

Giuliana /,oppi\, classe 55 eardiuctto 

ma da anni indulti sulla qualità dell abitare 

IL TELEDIPENDENTE 

Tir, informaci 
ma non sostituirci 
Alla larga dalla mistificazione secondo cui il mezzo 
determina la realtà: può solo farcela sapere e vedere. 

Patri z Ri 

E 
ra una Samarcanda di alcuni mesi la 
in studio c'erano una sene di alti fun
zionari del ministero delle Poste e 

sparsi in vari collegamenti stavano molf la
voratori che si lamentavano per mancato 
trastenmento L i dialettica tra i due opposti 
punti di vista era dura, e duro lo scambio di 
accuse A un certo punto un tun/ionano e 
un sindacalista stavano per trovare un accor
do, indiretta davanti alle telecamere Santo
ro li termo, dicendo più o meno che questa 
era soltanto una trasmissione televisiva che 
.\scs.t il compito di intorniare sulla situa/io
ne che gli accordi, quelli seri, li andassero a 
firmare nelle sedi competenti Perche si e ti
rato indietro' Costanzo, al suo posto torse 
non l'avrebbe fatto Secondo me invece e 
stato un gran Ivi gesto detwto da una lucida 
deontologia tcie-protes.sion.ile Intatti, in as
senza di relerenti istituzionali politici, reli
giosi o morali credibili e solidi, una certa te
levisione ha tome la tendenza a sostituirsi a 
supplire, a espandersi e a invadere terreni 
non suoi facendo leva sull'emotività degli 
spettatori e oltrendo Ideili sloghi simbolici 
(come ad esempio spegnere o accendere le 
luci tare una teletonata ecc ) questo genere 
di televisione sembra quasi proporre una 
sorta di "telecrazia-diretta" nel momento in 
cui e in crisi la dcmocr.izia II gesto di Santo
ro, allora, mi e apparso come il segno inequi
vocabile che lui aveva ben presente questo 

pencolo e non voleva approntare di questo 
potere Da allora son passati pochi mesi, e le 
cose sembrano cambiate addirittura in peg
gio E sempre di più. l'unico appoggio sem
bra essere l'intornia/ione 

Siamo arrivati alle lenzuola (prima per 
Falcone, poi per Farouk. grazie a Zavoli e 
ali l ' iuta) F soprattutto siamo arrivati 
all'informazione-partccipante II 11>> non 
solo va a Palermo ma e appassionalo non 
trasmette semplicemente la notizia ma an
che lo spirito delle manilestaziom che. per 
tortuna ancora si organizzano con'io lo sia
selo, e di tatto da loro una legittimila 

Per me lapprescnta uno dei pochi fili che 
ancora mi tengono collegato all'ottimismo 
sociale Via qual e, dunque, il molo 
deil'intormazione televisiva adevso'' Qual e 
il contine da non oltrepassare'' Anche in 
questa situazione per me rimane comunque 
quello che ha tracciato Samarcanda Ora di 
latto, lo spinto di questa trasmissione ha 
permeato tutto il Ig.* che e diventalo (si la 
per dire) una Samarcanda plun-quotidiana 
ncll'inlormazionc ci può anche evseie ap
punto puvsione. purché si stia alla larga dalla 
mistificazione secondo la quale la Iv può 
determinare la realta, e non viceversa le 
nanilcstazioni si tanno per strada 'jli accor 
di sindacali si tanno al ministero, i governi si 
lanno e si disfano in Parlamento, i torti si ri
parano in tribunale la Iv serve solo a far
celo sipere, a lurcclo vedere a larei "parte
cipare" emotivamente P non e poco 

SÌ, MANGIARE 

Caviale russo? 
Solo sui "blinis I I 

Dimenticate la gastronomia locale quando tornate 
a casa da un viaggio. Meglio imparare dagli immigrati. 

. ^ ' - / .? -i , u 

' Lunedì prossime 
alle 10,10 
"Il Salvagente" 
a Italia Radio. 
Parliamone 
in diretta* 
Telefonate a: 
06/67.91.412 

67.96.539 

Sul prossimo numero: 

TEST 
II the nei tetrapak. 

DIRITTI 
Mejgfio pagare 
il ticket 
o le medicine? 

SCELTE 
Alla ricerca 
di Piero 
della Francesca. 

• Martino R a i; u s a 

^ • 1 _ state partendo per l'estero 
^^k^^P ni"ì dimenticate di infilare 
fHF^U& dentio al vostro bagaglio 
psicologico anche I atteggiamento da te
nere con la gastronomia locale Compor
tatevi come con i flirt da viaggio, cioè go
detevi al massimo la cosa lincile siete li e 
dimenticatela tornando a casa Purtroppo 
questa regola del gust i e luggi e sempre 
rispettata pei I amorazzo ma non lo e 
quasi mai per i cibi b difficile che qualcu
no tomi con una m.iori o un tibetano, lut
ti invece rimpatriano con le valigie piene 
di spezie camembert puzzolenti e secchi 
di caviale un lardello asfissiante che bloc
ca le file alla dogana, ubriaca i cani anti
droga e massacra il guardaroba tutte le 
volle che si rompe un vasetto Ma il grave 
e che poi la roba bisogna usarla e voi non 
ne siete assolutamente capaci 

La prova' fecola cosa pensereste dei 
bucatini ull'amatnciana cucinati da un texa
no che e stalo una settimana in Italia ' An
che se si e portato dietro lutto, guanciale e 
pomodori compresi una volta a casa sua 
non resisterà alla tentazione di scuocerli, di 
molici ci un po'di ketchup e infine di servir 
li come contorno o trutta Morale della ta
vola la lusione delle gastronomie e un pro
cesso lento e delicato come la fusione nu
cleare Se e latto male da luogo a quegli 
ibridi mostruosi che di solito costituiscono 

la beffa di chi ha già subito il danno dell'in-
vilo ,i vedere diapositive Se si vuole inter
nazionalizzare la propria cucina bisogna ab
bandonare la strada veloce delle linee aeree 
e prendere quella lentissima degli scambi 
umani bicquentute con assiduita amici im
migrali e lalevi insegnare a poco a poco i 
pi mcipi della loro cucina 

Per esempio, un russo mangia il caviale 
sempre Ireddissimo e a ranghi compatti sui 
blims Non lo contaminerebbe mai con la 
cucina mediterranea versandolo in ordine 
sparso sulla pasta calda e col risultato di spa
ghetti sconditi mangiati in un piatto che puz
za di pesce Per farvi smaltire nel modo mi
gliore la vostra scori,i di caviale vi do la ri
cetta dei blinis sciogliete 20 grammi di lievi
to di birra in mezzo litro di latte tiepido e 
aggiungete digrammi di farina Fate lievita
re per due ore e poi amalgamate con T l̂) 
grammi di lanna. 4 rossi d uovo 1/4 di litro 
di latte tiepido e un pizzico di sale Infine in
corporate le quattro chiare d uovo montate 
a neve torma Fate riposare mezz'oretta e 
poi ctiocetelc una per una come le crepe* in 
una padella an'iacicrcnte unta di burro Si 
cuociono in un attimo, senza girarle e al mo
mento di mangiarle II caviale va servito in 
una coppa di vetro col doppio fondo pieno 
di ghiaccio tritato (in mancanza mettete una 
ciotola dentro l'altra) e poi versalo a belle 
cucchiaiate sul blinis Se e quello buono, gn 
gio e viseidone e volete un giudizio sui vo
stri blinis vengo a ciancio io a domicilio 

Quark: la scienza Riciclaggio delle acque 
adatta a tutti alla maniera di Berlino 

s s 

E cominciata martedì 30 giugno e proseguirà fino 
al 15settembre "Lesfide della vita" (Raiuno, 20,40) 

Le regole d'oro per la realizzazione dell'impianto idrico. Come risparmiare 
sessanta litri a persona e riutilizzare lo scarico dei lavelli e della vasca da bagno. 

• Mann a D A m a t o 

Udivulgazione scientifica 
nel nostro Paese ha un 
nome per antonomasia 

Piero Angela Nel corso degli anni, 
bambini, ragazzi e adulti sono stati af
fascinati da Quark, torse I unico pro-
ernmma televisivo adatto a tutti 
'/,< bi parla spesso di una televisione che 
Jcve rivolgersi a pubblici spentici, e 
)er i bambini e i ragazzi abbiamo più 
'olle lamentato questa necessita, ma 
lei caso di Ouark il pubblico interessa-
o e uno specifico integenerazionale 
'•Con "Le *»iide della vita" e eomin 
iata martedì V) giugno, in prima sera-
j , su Ramno la rubrica Ouark spcciu-
;. in cui Piero Angela presenta per 
odici puntate una serie di filmati rea-
2/all per la libo c\j David Attembou-
>ugh che con ta macchina da presa in 
iga sulle sorprendenti strategie con 
quuii K creature di tutto il pianeta 

vono la quotidiana lotta per I osi 
enz.i 

Dalla PuUgomn. sulla cosi i moridir-
lle de l l 'A t lan t ico , alle grotte del 
•\as dalla foresta tropicale della Ma
lia, ai deserti del Kcma scttentriona-
'il programma propone un viaggio al

la scoperta della natura Questa nuova 
scie di Quark speciale intende mettere 
in evidenza tutti i contrasti e le curio
si! i legati al mondo animale e alla sua 
inlluenza su quello vegetale Contrasti 
chi: cominciano con la nascita e che 
proseguono con i misteriosi riti legati 
alla selezione della specie Alcuni am
mali la attuano trascurando i propri pie-
col . altri invece coccolandoli e protcg-
gerdoli con ogni mezzo Alcuni giun
gono addir i t tura ad all ietarl i a una 
"babv sitter" per non lasciarli mai soli 
come avviene per l'eletanie che partori
sce un solo cucciolo e non lo abbando
na mai Quando deve allontanarsi, in
tatt i, lo atlida alle altre femmine del 
gruppo 

L i puntata che ha aperto la serie in
titolata ' Nascere ' e stata dedicala al 
primo pericoloso passo in un mondo 
pieno di rischi, la seconda Crescere', 
riguarderà il rapporto tra cuccioli e ge
linoli nella terza, 'Alla ricerca del ci 
ho , si indagherà su come .mimali e 
pian e tacciano di tutto pei evitare di 
csseo mangiati e per trovare ogni gioi
rlo il cibo necessario cu* ogni marted 
tino al I "* settembre vale la pen i di 
guardare tutti insieme questo fantastico 
monco della natura che ci circonda 

'Giuliana /oppi\ 

A
bbiamo visto, nella scorsa pun
tata, come va progettato al 
meglio l ' impianto elettrico 

Anche la realizzazione di quello idrico, 
vale la regola d'oro mente installazioni 
ad anello, poiché anche le condutture 
dell'acqua potrebbero in tal modo avere 
gli stessi ottetti negativi di alterazione 
del campo magnetico naturale Tutti i 
tubi vanno messi in un'unica colonna e, 
inoltre, ossero lontani dalla zona none, 
sia per i rumori che conducono, sia per 
un buon equilibrio elettromagnetico Se 
si etlettua un installazione ex-novo sarà 
bene pensare di mettere un impianto di 
dccaluficazione c'entrale, cosicché l'ac
qua per la coltura e gli elettrodomestici 
risulta priva di calcare Per le tubazioni, 
ottime quelle in materiale plastico della 
Coes (Pio i tc ì lo . Mi lano, tei (12-
92160700). economiche, cluievoli e tacili 
da installare 

Piccoli accoigimenti, poi come rive
stire con il sughero le tubature, calcola 
te bene I. pendenze delle conclone, un 
postare un., colonna di aerazione colle-
gala ai tubi di scarico per ridurre la 
pressione del flusso in uscita permette
ranno di ridurre i rumori e di conservare 

più a lungo i tubi 1 'abbinamento della 
colo-ina degli scarichi del bagno con 
quelli della cucina, già presente in molle 
case, riduce il eosto degli impianti e per
mette un secondo riutilizzo dell'acqua 
potabile 

In che modo'' In diverse case di Berli
no, per esemplo, si sta ditlondendo un 
sistema finanzialo dalla Municipalità, 
che riutilizza I acqua dei lavelli e della 
vasca da bagno convogliandola nello 
sciacquone del wc Sono circa Mi l i tr i 
d'acqua potabile risparmiali per ogni 
persona e poiché I acqua sta diventando 
un bene sempre più prezioso, questo ri
sulla in tutti i sensi un vero risparmio 
L'n altro ottimo sistema e quello eli adot 
taro sciacquoni per il He dotali di mecca
nismo di dillerenziazione della portata 
d'acqua per lo scarico, per cui si può 

avere una mandata più o meno copiosa 
secondo la necessita Ne vende un buon 
modello la già citata Coes di Pioltello 
Dove serve, e anche possibile riciclare le 
acque chiare, immettendole nei sistemi 
di irrigazione di terrazzi e giardini. 

Di tond.iment.ile importanza e la scel
ta di prodotti ecologici per la pulizia del 
coi pò e per l'igiene della casa, per evita 
re I inquinamento nelle acque di scarico 
e ridurre le difficoltà nel trattamento 
dei depuratori F arrivato il momento di 
larvi carico del nostro sporco, ridurlo al 
massimo e, sapendo che il biologico e 
più lucile da trattare inventare mille 
modi per collaborare e mantenere pia
cevole insieme alla nostia casa, tutto il 
mondo 

l'n ultima raccomandazione riguarda 
la purilicazione dell'acqua ad uso ali 
miniare, ihe. soprattutto in molti m i t r i 
cittadini, sta diventando una "tcessita 
Apparecchi purificatoli a elettrodialisi, 
come quelli prodotti e distribuiti da Sor-
«iva (tei. 02-89408057) possono contri 
buirc a nsolvere il problema Sono in 
giado di fornire da b a .X litri di acqua 
pula al minuto salvaguardando i sali 
minerali utili ali oigamsmo e pei molto 
no una variazione contioll.ita del Ph 
dell acqua 
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Come ogni settimanale che si rupettt Ma i nostri test profilo saranno un pò 

anche II Salvagente vi offre una pagina dn ersi da quelli degli altri essendo legati 


